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Sì prepara 
la diffusione 
straordinaria 
dell'c Unità » 
di domenica 

. Domenica prossima I comunisti romani diffonderanno 
: 70 mila copia doll't Unità >: è quatto uno dogli impegni 
'. più alfnHtoatlvI dal nuovo appuntamento dal nostro flor-
; nalo con I auol dlffuaorl. Altri Impegni tono quatti dalla 
• Federaxione di Raggio Emilia con SCODO copto; Ferrara 
' 22.000; Verbanla 4300; Imola M M : Brinditi USO: Foggia 
- 3.000; Trlaato «JtO; Tronto a Rovigo riepettlvaniente IMO 
< e 1JM copio In pia rispetto alla normale diffusione do

menicale; Matara UBO In più; Oroaaato U00 In più; 
Perugia OJQ0 In più; Taranto 1J00 In più. 
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Perì far avanzare ^ ; A 
le intese democratiche 
j _ t ! * 

Priorità 
all'iniziativa 
di massa 
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La riunione dei segretari regionali del 
PCI - La relazione di Bufalini - La si
tuazione nella DC - I rapporti.unitari 
col PSI -1 problemi concreti sul tappeto 

ROMA — Cosa devono fare I 
comunisti perchè " l'intesa 
programmatica a sei venga 
puntualmente e rapidamente 
attuata ma anche perchè la 
situazione progredisca e si 
affermi -• un quadro politico 
più rispondente alle esigenze 
del Paese? - ^ 
•. E' • questo A l'interrogativo 
posto al centro della riunione 
dei segretari regionali del 
PCI tenutasi ieri, presenti la 
Segreteria del partito e i 
responsabili delle Sezioni 
centrali. Relatore • il f compa
gno Paolo : Buf alini. • ; 
.- Per il PCI l'intesa non ha 
mai costituito e • non costi
tuisce un punto di arrivo ma 
una tappa, certamente signi
ficativa, nel complesso cam
mino verso nuovi rapporti di 
convergenza e di correspon
sabilità di tutte le forze de
mocratiche. Questa interpre
tazione è penetrata nel Pae
se? E' penetrato, cioè, il con
vincimento preciso che l'inte
sa è frutto di un determinato 
rapporto di forze e che un 
ulteriore ' spostamento in - a-
vanti : della situazione com
porta necessariamente ' la 
conquista di un nuovo e più 
favorevole rapporto di forze? 

Occorre riconoscere fred
damente che l'equilibrio che 
si è, ' per • ora, determinato' 
nella DC non appare ancóra 
aperto a sviluppi e evoluzioni 
ulteriori dei rapporti politici. 
Una parte di questo partito 
(fanfaniani, versante conser
vatore del doroteìsmo, e si
nistra > " anticomunista) *'• pre
me per riportare indietro la 
situazione, pur senza - poter 
delineare una strategia orga
nica. Il gruppo dirìgente, che 
ha firmato l'accordo, ne ha 
bensì confermata la validità 
ma appare sulla difensiva ed 
è continuamente • costretto a 
offrire garanzie contro ulte
riori '< spostamenti in ; avanti. 
La segreteria è inoltre criti
cata da varie parti per il 
modo come gestisce il partito 
e anche questo contribuisce a 
definire un equilibrio tra le 
componenti della DC bloccato 
su una interpretazione • del
l'intesa come traguardo non 
superabile. ; : • >;-!>. 

' Di: fronte a questa realtà 
della DC, occorre riconoscere 
che l'iniziativa politica cen
trale non basta e che ogni 
progresso è affidato soprat
tutto ad una lotta politica e 
sociale che tenda a modifica
re ~ nel - profondo. •' partendo 
dalla base del paese in un 
intreccio dì movimento e d'i
niziativa, il rapporto di forze. 
E' da qui che discendono per 
i comunisti Ire esigenze fon
damentali. • ' ": • 
" Anzitutto Io sviluppo di u-
n'azione di massa. Vi sono 
già esempi positivi di un'ini
ziativa di massa e ' unitaria 
destinati a pesare sulle scelte 
politiche e parlamentari: tale 
è il caso dell'iniziativa comu
nista e socialista attorno ai 
problemi dell'agricoltura. Ma 

. non può dirsi che vi sia suf
ficiente mobilitazione e • ten
sione sull'insieme delle que
stioni politiche e sociali a-
perte, quelle segnate negli 
accordi programmatici ' e 
quelle, non meno rilevanti. 
che - non • sono contemplate 
dall'intesa o che l'intesa non 
ha risolte in aspetti rilevanti. 

. Le organizzazioni del partito, 

i • loro - quadri ': stanno ' dimo
strando senza dubbio un'ac-
cresciuta capacità di portare 
avanti anche a livello locale i 
rapporti politici e il confron
to. Ma ciò talvolta sembra 
non accompagnarsi a quella 
tradizionale capacità di azio
ne di massa, d'iniziativa dal 
basso che investa ' anche la 
base degli altri partiti — e in 
particolare della DC — che 
non può assolutamente venir 
meno, pur nell'adeguamento 
delle , forme, 'neppure ' nella 
presente situazione.' •''.,.: 
. Viene da chiedersi — ha 
notato Bufalini — J se non 
sussista una sorta di setta
rismo di fatto nella '• nostra 
azione di base che impedisce 
un. dialogo e un coinvolgi
mento dei lavoratori de e in 
genere dell'opinione ' demo* 
cristiana su problemi per i 
quali la coincidenza degli in
teressi non può valere meno 
della differenza di convinzio
ni politiche. •••;. / . 

Una seconda esigenza, che 
ha un valore permanente ma 
che risulta - oggettivamente 
sensibilizzata dalla lettera del 
compagno Berlinguer al Ve
scovo di Ivrea e dalle reazio
ni che sta suscitando, è quel
la di saper parlare, di saper
si rivolgere all'insieme delle 
masse cattoliche. . - Questo 
guardare al mondo cattolico 
nella sua . generalità, che è 
del resto una costante della 
nostra politica, non è affatto 
in contraddizione * con l'esi
stenza e lo sviluppo di rap
porti specifici con la DC per 
la semplice ragione che ! le 
due aree — quella cattolica e 
quella de pure in parte com
penetrandosi — non coinci
dono però né politicamente 
né istituzionalmente. Certo, 
noi ' non neghiamo che . tra 
due dimensioni esista una re
lazione e una parte comune, 
ma non può essere dei co
munisti : una politica - che i-
gnori o scavalchi una parte 
della realtà per privilegiarne 
un'altra, esponendosi cosi ad 
un restringimento settario e 
a. un miope strumentalismo. 

E* proprio dall'insieme del
la situazione e dalla necessità 
di farla progredire che trae 
nuova forza l'esigenza, che 
abbiamo sempre tenuta pre
sente ma che ora si pone in 
termini ancor più pressanti. 
di un costante miglioramento 
dei rapporti tra comunisti e 
socialisti. Nulla vi è da cam
biare - nella nostra • imposta
zione unitaria; qualcosa forse 
va perfezionato nella concre
ta condotta del rapporto uni
tario. E* in corso nel PSI un 
importante confronto - su 
questioni decisive: la inter
pretazione della strategia del
l'alternativa (che va intesa — 
si è detto autorevolmente — 
come alternativa al sistema 
di potere della DC e non alla 
possibilità di un rapporto 
con una DC rinnovata): fl 
rapporto con l'intesa . pro
grammatica su etri vi sono 
richiami a superare atteg
giamenti . contraddittori; il 
ruolo e lo spazio del partito 
che viene individuato nel far
si forza di promozione delle 
intese democratiche; Q rap
porto col PCI per fl quale 
viene indicato l'esigenza di 
non privilegiare dispute a-
stratte e generali ma di con-

(Segue in penultima) 

Sciopero di 4 ore : 
alla Montedison 
La Fini respinge 
la sfida Italsider 

In difesa dell'occupazione alla alontefibre scendono oggi 
•in lotta (quattro ore di sciopero) i lavoratori di tutto fl 
gruppo Montedison. La Federazione Cgfl Cisl Ufl ha chie
sto un intervento del governo per bloccare i COOO licen
ziamenti minacciati. Oggi a Roma le strutture regionali 
e dì categorìa defla Federazione unitaria si riuniranno per 
decidere un'azione di lotta generalizzata per roccuparòne 
e nuovi indirizzi produttivi a tutto fl settore industriale. 
TI coordinamento Italsider ha prodamato 14 ore di adope
ro sino al 5 novembre in risposta alla decisione del gruppo 

' di dar luogo alla procedura di ricorso alla cassa integra
zione per 6900 lavoratori. Questo attacco all'occupazione 

_ è stato definito e una inammissibile sfida a tutto fl mori-
sindacale». , <:-•- .>-. A MO, e 
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caccia uomo 
Diffuse in milioni di copie le foto di sedici persone ricercete per l'uccisione di : Schleyer - La popolazione invitata a collaborare alla ricerca 
dei terroristi -S'è dimesso il ministro democristiano della giustizia del Baden-Wuerttenberg - Un discorso del cancelliere Schmid! al Bundestag 

Scontri e sparatorie nel quartiere S. Lorenzo 

I teppisti rimasti isolati dopo un'assemblea del « movimento » 
Otto feriti lievi e venti arresti il bilancio della giornata 

ROMA — Per oltre due ore 
ieri sera gruppi di « autono
mi» hanno seminato violenze 
in un quartiere della capitale. 
Rimasti isolati nel tentativo 
di trascinare il e movimento > 
in un corteo e duro » nel qua
le avrebbe dovuto / sfociare 
la manifestazione program
mata - per la morte dei tre 
della < Baader- Meinhof », so
no usciti dall'università e si 
sono abbandonati ad assalti 
con ordigni incendiari e a 
sparatorie. Il copione è sta
to il solito: teppismo, prepo
tenza. delinquenza, anche se 
stavolta le bande di e auto
nomi > non sono riuscite ad 
estendere scontai e devasta-
rioni. •'=— • - y - - • • ; • - • "••••''••-"'•': 

Correndo da un crocicchio 
all'altro del quartiere San Lo
renzo, e spingendosi in serata 
fino a piazza Vittorio, hanno-
tentato di avvicinarsi a quel-
bilancio pesante che cercava
no ma fortunatamente hanno 
mancato quest'obiettivo. Quan
do gli incidenti volgevano al 
termine otto persone si trova
vano in ospedale, ma con lievi 
ferite. Si tratta di cinque ca
rabinieri e tre studenti. Nes
suno. a quanto pare, è stato 
raggiunto da colpi d'arma da 
fuoco. 

Le forze di polizia hanno 
arrestato -- complessivamente 
14 persone, la maggior par
te delle quali sono incappate 
nei < filtri > • che erano stati 
organizzati attorno alla zona 
dell'università. Alcuni degli 
arrestati sono stati sorpresi 
con la pistola in tasca, altri 
con <provviste» di ordigni 
incendiari. ••'' •• "•'_-'• • 

Fin da quando, in una ac
cesa assemblea del e movimen
to ». era stata decisa una ma
nifestazione per la misteriosa 
morte in carcere dei membri 
della Baader-Meinhof. gli e au
tonomi» avevano mostrato di 
puntare a violenze e disordini. 
Ad alimentare la tensione, l'al
tra notte, c'erano stati una de
cina di attentati incendiari 
contro società commerciali te
desche, mentre la mattinata 
era cominciata con una spa
ratoria — fortunatamente sen
za conseguenza — davanti al
l'istituto nautico all'Eur. fra 
una squadracela fascista e un 
gruppo di e autonomi». 
- I n questo clima pesante ci 
si stava allindi avvicinando 
all'appuntamento fissato dal 
«movimento» per le 17. che 
prevedeva un corteo fino al
l'ambasciata tedesca, in via 
Po. Facendosi portatori del
la apprensione diffusa tra i 
cittadini, il sindaco Argan. 
il rettore dell'ateneo Ruberti 
e una delegazione dell'ammi
nistrazione comunale compo
sta dal prosindaco Benzeni e 
dagli assessori Pala e Vete-
re, si erano recati in matti
nata al ministero dell'Inter
no. dove hanno espresso «la 
preoccupazione e a! tempo 
stesso la ferma volontà del
la città m difesa deWordine 
democratico e détta coltriceli-
za civile. II diritto a fare po
litica — avevano aggiunto — 
dev'essere assicurato nel pie
no rispetto della democrazia 
e dei principi détta tolleran
za, garantendo rincotanufd 
dei cittadini e dei loro beni ». 
- Dal canto suo. sempre in 
mattinata, la questura, alla 
quale compete — com'è natu
rale — il dovere di tutelare 
l'ordine pubblico. 
un comunicato in cui 
dava d'aver deciso il 
to della manifestazione indet
ta per le 17. 

Cosi il primo pomerìggio 
vedeva raccogliersi all'univer
sità Mmfla giovani. Ma 
fin daDe 15 le strade intorno 
air ateneo erano presidiate da 
fotti commenti di poma»- I 
fomfeoari dtOa umetta a arri* 

che il corteo Don sarebbe sta
ta coment Ho Fino alla la si 

è creata una situazione di stal
lo: i giovani — molti incerti e 
disorientati — davanti ai can
celli della città universitaria. 
i plotoni di polizia e carabi
nieri tutt'in torno. /•'« "̂>r.T 
'Dieci minuti dopo, la prima 

sortita degli «autonomi»: 
mentre tutti gli studenti si era
no ritirati all'interno dell'ate
neo. una banda di trenta tep
pisti col volto - mascherato è 
uscita quasi a passo di mar
cia ed ha fatto partire una 
pioggia di ordigni incendiari 
in piazzale delle Scienze, a 
cinquanta metri dallo schiera
mento della polizia. Gli agenti 
non hanno risposto. La banda 
è tornata dentro la città uni
versitaria e ha chiuso i can
celli. Da questo momento è 
cominciato un rapido deflus

so degli altri giovani per le 
uscite posteriori. 
• Nell'ateneo sono •" rimasti. 
dunque. - quelli : della «P-38». 
Di li a poco sono usciti anche 
loro ed hanno cominciato nel
le strade adiacenti di San Lo
renzo una serie di assalti, as
sai spesso a revolverate, con
tro gli schieramenti delle for
ze di polizia. Si è trattato di 
uno - stillicidio di attacchi, 
ogni volta in punti diversi. 
che fortunatamente non han
no mai portato a conseguen
ze tragiche. A queste violen
ze ha fatto da cornice un 
quartiere scosso dalla tensio
ne. V • ~ - - :-;• • r-

Sergio Crisaioli; 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 1» 

; ROMA — Un momento degli Incidenti provocati dagli « auto
nomi » nel pressi dell'Università 

- t — -v*z -* ; t:_n^.~*« . . . . - ! ; - > I* 

La conferenza nazionale promossa ( da CGIL, CISL e UlL 

I giovani senza 
per la prima volta 

La relazione di Trentin propone un'unica Lega e l'immissione di rappresentanti 
dei disoccupati anche negli organismi dirigenti - Iniziative di lotta nelle regioni 

Finmare: accusato 
anche Gioia \ 
L'ex ministro della Sfarina Mercanti
le ori. Gioia è sotto accusa per lo 
scandalo della Finmare dopo l'arresto 
dell' ex amministratore Cossetto e l 
mandati di cattura contro l'ammini
stratore delegato dell'Adriatica Per-
ruzzi Baldi, n pretore di Messina, dot
tor Risicato, ha inviato tutti gli atti 
della sua inchiesta alla commissione 
Inquirente chiedendo l'incriminazione 
del deputato che, all'epoca, come mi
nistro avrebbe dato il suo benestare 
e agevolato l'operazione di compraven
dita e affitto dei famosi « traghetti 
d'oro » regalando cosi 50 miliardi al
l'armatore siciliano Russotti. 

A PAGINA t 

Confessano i ra-ì; 
pitori di De Martino 
I fermi delle tredici persone accusate 

-del sequestro del dirigente socialista 
Guido De Martino, sono stati ieri tra
mutati in altrettanti arresti. Non so
lo: quasi tutte le - persone bloccate 
dai carabinieri dopo una lunga e dif
ficile indagine, hanno confessato il 
rapimento, . rivelando che l'Impresa 
criminale aveva risvolti : politici pre
cisi e che i mandanti, ad un certo 
momento, si erano tirati, indietro la
sciando che i « manovali » portassero 
a termine le trattative per il riscatto. 
In provincia di Avellino è stata in
tanto trovata la «prigione» di Guido 
De Martino. A PAGINA 5 

gli assenteisti 
- u H/fARTEDI* sera, ap-H 1 U profittando d e l l a 
presenza in Senato di Por
toni, impegnato in una re
lazione sulla politica este
ra» Pantani lo convoca nel 
suo studio privato per un 

. colloquio a quattr'occhi. 
Subito dopo diffonde 11 
testo di mia lettera perso-
naie a Porlani: per cerca
re di non "dividere ulte
riormente 1 comuni ami
ci" il presioente del Se
nato fissa per stasera una 
cena della corrente di 
"Nuove cronache** in un 
ristorante romano, al qua
le è invitato anche Por
lani. Se quest'ultimo si 
presenterà, Panfani resti-
taira la cortesia, parteci
pando venerdì alla riu
nione dei forlaniani. Al
trimenti . sarà rottura 
aperta.».' 

Coti, in un pezso dedi
cato atta «agitata vigilia 
del CN democristiano». 
che si aure stamane, ieri 
Lucio Caracciolo su «La 
RewubbUeu » ci dava noU-
tte dette ultime convulsio
ni carrmntMe (precedute 
da nUBa «Ore nei piami 
scarsi) m poche are di di-

aattntrto dal Con

ti 
ci siamo sofferma-

Jiptsre dei protsr 

In questo caso, uno è il 
presidente del Senato, e 
si deve supporre'che abbia 
gravi problemi parlamen
tari che lo assillano; Val-
tra è U ministro degli 
Esteri, e dobbiamo crede
re che sia preoccupato da 
pressanti questioni inter
nazionali: si trova a Pa
lazzo Madama, infatti, per 
una relazione sulla poli
tica estera. Ma Fanfani 
ha ben altro a cui pensa
re: manda a chiamare 
Forlani per intrattenerlo 
a colloquio nel suo studio 
privato. Credete che For
lani abbia risposto: «fOa> 

' stre presidente, non posso 
venire. Sono qui impegna
to tn una relazione di po
litica estera e poi debbo 
tornare di gran fretta al 
ministero, dove mi ha 
mandato il Parlamento. 
vale a dire fl popolo ita
liano, perché io vi faccia 
a ministro degli Esteri»? 
Mai più: Forlani corre da 
Panfani. il quale non può 
neanche dire: « Pmiensu, 
del Senato mi occuperò 
stasera saltando la cena ». 
Che cosa non si farebbe 
per la patria? Ma niente, 
Per la cena, a senatore 
Wmun} nu^aup w^^^^iumumujmj •< amummp 

amia <• va ristorante ro
mana. Sfama** poi c'è U 
~ - - nautonaìe. Vai 

«M 

degli affari nostri, voglia-. 
' mo dire di quelli di tutti 
noi cittadini italiani, nel 
pomeriggio ». No, perché 
per il pomeriggio, dopo la 
relazione Zaccagnini, For
lani ha già convocato i 
suoi amia di partito e pro
babilmente ci andrà an
che Fanfani. Ma al Sena
to il presidente quando ci • 
va? E alla Farnesina, il 
mtnistro degli Esteri quan
do lo si trova? 

Leggevamo ieri la noti
zia deWarresto deWammi
nistratore delegato e di
rettore generale detta Fin-
mare, Emanuele Cossetto. 
e di altri mandati di cat
tura per una colossale 
truffa detta quale sarebbe
ro imputati, col Cossetto, 
altri personaggi delle Par
tecipazioni statali e con 
esso tn rapporti I raggiri 
e i furti che formerebbero 
oggetto deW imputazione 
sono stati scoperti per un 
puro caso, altrimenti nes
suno ne avrebbe mai sa
puto nulla. Betta forza, lo 
avete visto: dove sono e 
di che cosa mai si occupa
no i ministri, i sottose
gretari e quanti, fra i de
mocristiani, • dovrebbero 
mutare atte cose detto Sta
to? Non armo fona costa- < 
ro, dm trent'anni i veri 

* V'.'i t i , * i . nO-. ,{",•-/ 

ROMA — « Si apre la fase 
costituente — cosi l'ha defi
nita Trentin — di un sinda
cato di classe nuovo, che re
spinga nei fatti la divisióne 
tra « le due società » e sap
pia unire e organizzare i la
voratori occupati e le grandi 
masse di giovani che la crisi 
ha - emarginato ' dal . mercato 
del lavoro *;•> questo il. senso 
della '. Conferenza - nazionale 
indetta ' dalla Federazione 
CGIL, CISL, UI, che ha 
aperto ieri i suoi lavori in un 
cinema romano. Sul palco, a 
rappresentare il , gruppo di
rìgente delle tre confedera
zioni Lama. Camiti,. Crea, 
. Rossi, Ciancaglini, Zuccherini, 
Relatore Bruno Trentin. In sa
la. circa mille persone: qua
dri sindacali delle categorìe 
e delle regioni, delegati dei 
consigli di fabbrica (dalla 
Fiat all'Alfa), ma per la stra
grande maggioranza, giovani 
giunti dal sud e dal nord, in 
rappresentanza » delle - leghe 
dei disoccupati, questi orga
nismi nati da poco più di un 
anno e che sono riusciti ad 
imporsi come punto di rife
rimento politico per quei (SO 
mila iscrìtti nelle liste spe
ciali di collocamento e per 
tutti coloro che lottano per fl 
lavoro. Ora. proprio le leghe 
non solo prenderanno la tes
sera della Federazione uni
taria, ma entreranno a far 
parte a tutti gli effetti del 
sindacato; i dirìgenti delle le
ghe saranno eletti negli or
ganismi unitari, dai consigli 
di zona fino al direttivo na
zionale CGIL. CISL. UIL. Al
la conferenza sono stati in
vitati i movimenti giovanili 
democratici. Per la FGCI era 
presente il compagno D'Ale-
ma. • •.-:••--• 
: Trentin ha parlato di « scel
ta storica» da comprendere 
fino in fondo superando in
certezze e chiusure. Non è una 
definizione enfatica. Questa 
volta, anche dal punto di vi
ste organizzativo. infatti, fa 
compiere un salto di qualità 
allo stesso sindacato. Da tem
po esso ha definito l'occu
pazione come terreno priori-
tariodi fatta; si è, 
proiettato fuori dal 

_ 9twfmw9 l«in*J09efai 

• (Segue in penultima) . 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Una colossale 
caccia all'uomo è in corso in 
tutta la Germania federale, la 
più grande che si sia mai ve
rificata dalla fine della guer
ra. Vi sono impegnati mi
gliaia di poliziotti e la popo
lazione è stata chiamata a 
dare il proprio appoggio al
l'opera degli agenti. Sui muri 
delle città e dei villaggi in' 
milioni di copie sono stati af
fissi i manifesti con i nomi ' 
e le " foto ' dei terroristi ri
cercati, le foto e i numeri di 
targa delle automobili sospet
te. Speciali mezzi della poli
zia con altoparlante battono 
ad uno ad uno i quartieri e i 
villaggi per fornire informa
zioni alla popolazione e per 
raccogliere notizie, t 

Sugli schermi televisivi ap
paiono in continuazione i nu
meri telefonici della polizia -
che i cittadini sono • invitati 

'a chiamare con tempestività, 
qualora in possesso di noti
zie ritenute interessanti. Po
sti di blocco sono stati sta
biliti su tutte le autostrade e 
le principali arterie, special
mente su quelle che portano 
ai confini. Posti di controllo 
sono in funzione nelle stazio
ni ferroviarie e in quelle de
gli autobus. Centinaia di per
quisizioni sono state effettua
te : in > abitazioni di persone 
sospette. •'si;-.:---;V•"•'.'• •• •••• • ' • 
' Si calcola che in dodici ore 
siano state controllate e per
quisite almeno mezzo milio
ne di automobili. Tredici sono 
state sequestrate, e fra esse 
vi sarebbero quelle usate per 
il rapimento di Schleyer.' Se
dici sono le persone versò le 
quali è particolarmente in
dirizzata là massiccia opera
zione, e le cui foto sono or
mai a conoscenza di tutti ' i 
cittadini tedesco-occidentali e 
alle quali si addebitano oltre 
alle responsabilità nel caso 
Schleyer, anche le uccisioni 
del procuratore Buback e 
del banchiere Ponto. 

Si tratta di dieci donne e 
di sei uomini: Inge Viett, Ju-
liane Plambeck, Suzanne Al-
brecht. Elisabeth Van Dyck, 
Friederike . Krabbe,... Silke 
Maier-Witt, Brigitte Mon-
haupt. Adelaide Schulz, An-
gelika Speitel .Sigrid Stern-
beck. Christian Klar. Willy 
Stoll, Cristoph Wackernagen, 
Rolf Wagner, Jorg Lang e . 
Rolf Heissler. Tra essi si tro
vano anche i terroristi che 
vennero messi in libertà nel 
1975 in cambio della vita del 
sindaco di Berlino-Ovest Lo
renz. Friederika Krabbe è la 
sorella di Annelise Krabbe, -
condannata all'ergastolo -, per 
il sanguinoso attacco contro 
l'ambasciata . della RFT a 
Stoccolma. - : - - j yy?* r .' .": 

La grande operazione ha 
avuto inizio subito dopo che 
era stato accertato che Mar
tin Schleyer era stato assas
sinato. Ad ' essa • sono state • 
invitate a collaborare anche 
le polizie dei paesi confinan
ti con la Germania federale, 
e in particolare la Francia, 
dove le autorità tedesche pre
sumono che ci sia un centro 
operativo dei terroristi. H pri
mo ministro francese Barre è 
giunto ieri pomerìggio in vi
sita di lavoro a Bonn e non 
c'è dubbio che oggetto dei 
colloqui che egli avrà nella 
capitale sarà il coordinamento 
della lotta al terrorismo. -

Ieri, durante la seduta del 
Bundestag convocato per di
scutere i problemi del mo
mento. dopo una breve com
memorazione di Martin Sch
leyer e del capitano della 
Lufthansa Schumann. sia fl 
cancelliere Schmidt che i pre
sidenti dei tre gruppi parla
mentari si sono espressi una
nimemente sulla necessità dì 

Arturo Barioli 
(Segue in penultima) 

Un appello 
di intellettuali 

peri diritti 
civili nella RFT 
Numerosi intellettuali ita
liani hanno rivolto un 
appello Indirtaato ai gio
vani, alle donne e ai la
voratori affinché si impe
gnino per contribuire al 
rispetto dei diritti ctvfli 
nettaRPT, contribuendo 
a rompere la spirale tra 
repressione e terrorismo 
che minaccia la libertà 
nella Germania di Borni' 
e la rtrmocratH tal E*-

IN PtJHILTIMA 

Che cosa 
accade 
a Bonn 

;' V i '.-<.:V ì '.: :•.".-. :i ..•' 

Diventa sempre più chia-x 

ro, a chi voglia guardare 
un po' meno in superficie, ' 
che nella Germania /edera-. 
le si sta svolgendo un'aspra, • 
drammatica, lotta politica. 
Vita lotta nella quale ven
gono usate tutte le armi, ' 
dove la destra democristia- , 
na di Strauss e la parte più ; 
oltranzista della CDU di \ 
Kohl profittano di sciagura- , 
te gesta terrorìstiche per ' 
cercare di spingere la fra-\ 
gilè democrazia di Bonn nel- , 
la direzione dell'autoritari-. 
smo e della repressione,. 
aperta. - • 
- Noi italiani conosciamo :. 
bene i tratti di una simile '. 
lotta, i suoi pericoli, le sue ; 
insidie. Li conosciamo or
mai da anni, dalle bombe . 
di piazza Fontana. E ci sem
bra - abbastanza • puerile che -
qua/che commentatore ab- \ 
Sia voluto ammonirci a non 
dimenticare il terrorismo 
di casa nostra quando par
liamo di quello tedesco-oc-
cidentale. . - Semplicemente, 
vogliamo mettere l'accento 
$u un tratto profondamente 
distintivo: che cosa, in que
sto lungo scontro anche da 
noi costellato di morti, ha 
finora impedito che passas
se la linea della guerra ci
vile e del caos, la linea del 
terrore e della repressione 
che si alimentano a vicenda 
convergendo nell'attacco al
la democrazia? Che cosa, se 
non la presenza di un va
sto schieramento di forze 
antifasciste, di una robusta 
coscienza democratica:- che 
affonda le sue radici nella 
resistenza, nella lotta popo
lare, di massa contro il fa
scismo? Quale • diversa ra
gione cercare al fatto che 
in Italia i nervi non sono -
finora saltati, a differenza 
di quanto rischia di avve
nire nella Germania di Bonn 
sotto la pressione della de-. 
stra, favorita dal terrori
smo? .;•-••-r • .' • : ' •-•.•'-'.il ' 
•••• Da ciò noi ricaviamo un 
atteggiamento verso le vi
cende tedesche che non è né 
di copertura verso gli erro
ri e le debolezze, anche gra
vi, • delle forze 'democrati
che, né tantomeno di indi
scriminata condanna verso 
chi si batte • contro la de
stra. Nel momento in cui 
si dispiega una violenta of
fensiva dei circoli reaziona
ri tedeschi, e a Bonn di
vampa la polemica • sulle 
oscure circostanze nelle qua
li sono morti Baader, En- -
ulta e Raspe, sarebbe un 
errore t fatale se la sinistra 
tedesco-occidentale cedesse 
al ricatto di Strauss dimen
ticando che . la democrazia 
si difende efficacemente 
solo con la democrazia; co
me lo sarebbe confondere 
ogni responsabilità, annul
lare ogni distinzione in un 
generico e ingiusto insulto 
alla Germania, in una rozza 
« demonizzazione » che im
pedisce di comprendere che 
in Germania si sta combat
tendo una lotta drammati
ca, e che se li passa la rea
zione saranno guai seri per 
tutta l'Europa. Sarebbe tra
gico se la sinistra — quale 
sia il suo giudizio sulla so-
cialdemocratia — non Io 
capisse. Perciò abbiamo ap
preso con raccapriccio dei-
Tapplauso della assemblea 
del « movimento » alVuni-
versità di Roma alla noti
zia dell'assassinio di Schle-
per. Questo i un altro re
galo a Strauss e ai suoi 
amici italiani, così come to 
sono le violenze di ieri a 
Roma. . 

Una parola infine sull'e
ditoriale di ieri del Corrie
re della sera. La nostra po
sizione viene respinta co
me schematica e superficia
le, e l'oscura, inquietante 
morte dei tre dì Stamnheim 
— forse per aTtontanare ora* 
che rombra di qualche tra
ma cH apparato — viene tav 
terpretata in chiave psico-

' logica, come un estremo dia
bolico disegno dei terrori
sti per mettere Schmidt in 
difficoltà. E perchè non «na 
altra ipotesi* Perchè non la 
ipotesi detta destra tedesca? 
O fare questa ipotesi è ami 
divenuto frappo diJficHe ai 
Corriere, dopo rarrioe aaaw 
affili pnauzurmamMr 
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Gli atti trasmessi dal pretore di Messina alia Commissione inquirente 
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resso 

. i ..a l sotto accusa per i doro 

Mancini ribadisci) la proprie critiche alla se
greteria Craxi - L'intervento di; Lombardi 

'i^:^ 

' ROMA ' — Si r terrà * entro 
marzo il 41. Congresso nazio
nale del Partito socialista. E' 

. stato deciso ieri sera a con-
clusione della sessione del ; 
Comitato centrale. 11 docu
mento approvato sottolinea in. 
modo particolare il valore pò- ' 
sitivo dell'* impegno unita
rio » necessario nella prepa
razione del congresso. -

La corrente di Mancini ha 
votato a favore ma si è aste
nuta sull'inciso relativo alla 
approvazione - della relazione , 
del segretario. Il vicesindaco 
di Roma Benzoni a nome del
la * nuova sinistra » ha in
vece annunciato l'astensione 
del gruppo sull'intero docu
mento. J - : " 

Nell'arco dei due giorni di 
dibattito si è meglio preci
sata quella che sarà, a gran
di linee, la logica del con
fronto pre-congressuale socia
lista. La relazione di Craxi1 

è stata soggetta a interpreta
zioni diverse ' (ieri Lombardi ' 
e Signorile ne,'; hanno dato 
una lettura * In una ' chiave : 

prevalentemente « alternativi-
stica >. tipica della loro cor
rente, che , ora appoggia la 
segreteria), e in alcuni casi 
è stata sottoposta a critiche. 
Queste critiche, però, soprat
tutto nel caso di De Martino 
(intervenuto l'altro ieri) e di 

. Mancini, non investivano tan
to il documento presentato 
in questa occasione dal se
gretario del Partito, ma la 
condotta della segreteria del 
PSI, soprattutto in questi ul
timi mesi. 

Per quanto riguarda 1 pro
blemi dell'iniziativa politica 
del PSI, si è registrata su 

Febbrile 
attività 
delle ; 

correnti de, ̂  
ROMA^ — Questa mattina, 
con una relazione di Zacca-
gninl, si aprono i lavori del 
Consiglio nazionale della DC. 
L'atmosfera della vigilia è 
caratterizzata da una ripre
sa massiccia dell'attività di 
corrente: ai vecchi gruppi se 
ne è perfino aggiunto un al
tro, quello di «Rinnovamen
to». cosi battezzato dall'ono
revole Prandinl, che fa rife
rimento a Forlanl. 

Lo stesso Forianl ha detto 
di voler riunire — in una 
pausa del lavori del CN — 
tutti 1 suol « amici », ex fan-
feniani o di altra provenien
za. L'annuncio è stato accol
to male, però, da Fanfanl, 
che ieri sera ha invitato a 
sua volta tutti i suoi « ami
ci » (e quindi anche Furia
nt) a una riunione convi
viale in un albergo della ca
pitale. -• *• - • 

Oli andreottianl hanno te
nuto una riunione a piazza 
Sturzo, sotto la presidenza di 
Evangelisti e Signorello: han
no detto di voler esprimere 
«solidarietà piena a Zocca* 
gninl e alla sua linea*. An
che 1 dorate! di Piccoli e Bi-
saglia • si ' sono riuniti. Essi 
però restano fermi alle Indi-
cationi del convegno di Mon
tecatini: critiche alla segre
teria, e sottolineatura del 
ruolo di Moro. Polemico nei 
confronti di Zaccagnini è an-
ehe Donat Cattin, uno dei ca
pi della corrente di e Forze 
nuove». • • • 

••-• *^v.-v :•• \'; ?& &*V«'^ -'r '•& 

molti punti.una convergenza 
sostanziale tra De • Martino, 
Manca, Nenni e Mancini, in 
particolare sulla necessità di 
una - unità a > sinistra quale. 
condizione per rendere - più 
incisivo il dialogo con le al
tre forze democratiche, per 
l'attuazione dell'accordo a sei 
e per aprire la strada a una 
prospettiva più avanzata. - ! 

Mancini ha '. parlato - ieri 
mattina, ripetendo — e in 
qualche caso accentuando — 
i rilievi critici alla «gestio
ne » Craxi che avevano ca
ratterizzato la scorsa setti
mana la riunione della sua 
corrente. Mancini ritiene che 
il dibattito nel CC sia stato 
positivo, ed abbia superato 
gli «schemi angusti> di una 
« impostazione preparata a 
freddo ». Che cosa rimprove
ra a Craxi? Prima di tutto, 
il venir meno dell'» impegno 
unitario e il cambiamento non 
motivato della piattaforma su 
cui la nuova gestione era na
ta* (con l'operazione del Mi-
das dell'estate 76) . In secon
do luogo, una «tendenza al
l'isolamento del PSI rispetto 
alla situazione politica »: è le
cito mantenere riserve nei 
confronti "< dell'accordo pro
grammatico, ma €non va di
menticato il dato politico che 
l'intesa rappresenta e che è 
stato sottolineato non come 
elemento per tornare indietro, 
ma •• come possibilità • di svi
luppo dei rapporti politici*. 
Mancini ha anche invitato il 
Partito socialista a respinge
re le pressioni cui è sogget
to perché opti-per una «po
litico di neo-anticomunismo * '. 
(riferimento evidente all'at
teggiamento del gruppo che ' 
fa capo a Indro Montanelli); 
e quanto al Congresso, ha ri
petuto che, a suo giudizio, 
esso dovrebbe svolgersi in 
una data ^ più lontana della 
prossima primavera. Se nel
le elezioni di giugno — ha 
detto — « il PSI registra una 
battuta di arresto,'questa si 
riftèìterà • in modo impreve
dibile sui precari equilibri po
litici è sulla posizióne socia
lista sulla < Presidenza della 
Repubblica >; da ciò la preoc
cupazione di produrre un im
pegno «esterno», sul piano 
elettorale, piuttosto che - al
l'interno del Partito, nella dia
lettica congressuale. -

I due esponenti dell'ala 
lombardiana — lo stesso Lom
bardi e Signorile — hanno mo
tivato la loro adesione alla re
lazione Craxi. Lombardi • ha 
giudicato « soddisfacente » la 
relazione essenzialmente per
ché essa contiene un rifiuto del 
terzaforzismo e la riconferma 
della linea dell'alternativa, e 
ha detto che a - suo parere 
€ occorre guadagnare fi PCI 
alla politica dell'alternativa ». 
Signorile ha risposto a Man
cini dicendo che parlare del
la € transitorietà* dell'attua
le situazione per preparare 
sbocchi «più favorevoli alla 
sinistra » non vuol dire « con
durre all'isolamento : politico, 
ma al suo contrario*. I rap
porti con il PCI — ha detto 
ancora Signorile — debbono 
essere concepiti in modo in
trinseco alla linea dell'alter
nativa. e -; quindi - debbono 
«escludere rotture dell'unità 
a sinistra*, ed essere però 
valutati e nella chiave di con
correnza e confronto*. • 

:':<"-c.f. 

Secondo il dottor Risicato l'ex ministro della Marina mercantile dette il benestare e agevolò l'operazione di compravendita e affitto di 
tre navi regalando così cinquanta miliardi ad un armatore siciliano - Un giro di società fantasma - Acquisti senza rischi e alte protezioni 

Cossttto • • Ferruzzo Balbi 
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La Flnmare è una finanziarla dell'IRI. 
Costituita nel 1936, come primo atto di sal
vataggio degli armatori privati, ha sede in 
Roma. Il capitale sociale, interamente ver
sato, è di 18 miliardi. Alla Flnmare fanno 
capo le quattro > società di navigazione di 
preminente interesse nazionale (PIN) Italia. 
Lloyd Triestino, - Adriatica e Tirrenla. L'A
driatica copre le linee del Medio Oriente, 
del Mediterraneo orientale, dèi nord Euro
pa (con traghetti) e l'area dell'oltre Suez 
sino ad Aden, il Lloyd Triestino ha in eser
cizio le linee con l'Africa occidentale ed 
orientale, con l'estremo oriente e l'Austra
lia, all'Italia fanno capo le linee col Nord e 
Sud America e col Nord e Sud Pacifico. La 
Tirrenla assicura 1 collegamenti con le iso
le maggiori( Sardegna e Sicilia) e con la 
Libia, l'Algeria e la Tunisia. -

' Oltre alle quattro società di PIN fanno 
capo alla Flnmare tre società sovvenziona
te minori: la Stremar (Palermo), la Care-
mar (Napoli) e la Toremar (Livorno), le 
quali hanno in esercizio le linee di collega
mento con le isole minori. 

Fanno capo alla Finmare anche la Mu-
tuamar (assicurazioni) la Lavanderia Se-
lom, l'Espresso bagagli e la Salmare. (per 
le pratiche di spedizione del carico). Col 
piano di ristrutturazione e riconversione 

della Flnmare del 1974 l'attività viene orien
tata prevalentemente nel • settore del tra
sporto merci, specializzato e di massa. 

Col disarmo dei grandi transatlantici del
la società Italia e con l'entrata in eserci
zio di navi da carico di minor tonnellaggio 

_ la consistenza della flotta pubblica rispet
to al totale dell'armamento italiano si ri-

• duce dal precedente 8-9% all'attuale 5°/o clr-
tea. I dipendenti, amministrativi e marittl-
;mi imbarcati, sono circa 11 mila. Usufruen-
, do dell'esodo agevolato previsto dal piano 

di riconversione della flotta pubblica, infat
ti. in questi ultimi tre anni circa 2.500 ma
rittimi hanno presentato le « dimissioni ». 
La Finmare possiede 11 51% del pacchetto 
azionario delle società miste Almare e Ferro-
mar, costituite rispettivamente, la prima con 

: l'armatore Lolly Ghetti e l'EFIM e la se-
. conda con la Sidermar. Recentemente, In 
primavera, è stata costituita una terza so
cietà mista, l'Italia crociere internazionali 
(ICI) il cui pacchetto azionario * ripartito 
in tre quote pari ciascuna al 30%s (Finma-

. re, Costa e Magliveras) ed in due quote mi
noritarie peri al 5% del totale (Elice e LI-
gabue, due fornitori di bordo). Presidente 

:• della società è il socialista, on. Luciano 
Paollcchl. 

Interrogazione comunista alla Camera 

Come è stato finanziato 
r acquisto delle navi ? 

Il ministro chiamato a fornire chiarimenti - Sarà sosti
tuito l'ex amministratore delegato della Finmare Cossetto 

--ifr:V-r* 
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ROMA — Il 28 prossimo, con 
tutta probabilità, il consiglio 
di ' - amministrazione della 
Finmare provvederti alla so
stituzione di Emanuele Cos
setto, l'ex amministratore de
legato ed ex direttore genera
le della finanziaria marittima 
dell'Ir!. L'indiscrezione è sta
ta raccolta ieri dopo che si 
era appresa la notizia dell'in
vio degli atti dell'inchiesta 
del pretore Risicato alla 
commissione inquirente, v • 

Si tratta di un atto indi
spensabile non solo perché 
Cossetto è finito in galera, 
ma soprattutto per impedire 
che un settore di intervento 
pubblico cosi importante re
sti senza vertice. Questo perù 
deve essere non un atto for
male ma un primo passo ver
so una radicale riforma, co
me hanno sottolineato le or
ganizzazioni sindacali Interne 
dell'Ir! le quali hanno emes-

so un comunicato nel quale 
si afferma tra l'altro che al 
di là della specifica vicenda 
deve essere sottolineata l'im
portanza del processo di ri
forma dell'assetto dell'istituto 
e dei vertici del gruppo che 
si sta lentamente ma positi
vamente avviando. 
- Nel corso della seduta ' di 

ieri' mattina della commissio
ne Trasporti della Camera, i 
deputati del PCI hanno 
chiesto formalmente l'imme
diata audizione del ministro 
in carica della Marina mer
cantile, Vito Lattanzio, perché 
fornisca una prima informa
zione sui fatti a sua cono
scenza; e l'apertura di un'in
dagine conoscitiva della 
commissione stessa, In ordine 
all'intero sistema delle sov
venzioni alla flotta del grup
po FINMARE e alia loro uti
lizzazione. 

Contemporaneamente, 1 

3V '•••. Sii''.VI; &Ì :v 5.v'iw ve £ ' -.v.)•• 
compagni onn. Pani, Cuffaro, 
Ceravolo, Guerrinl e Tambu
rini presentavano un'interro
gazione urgente per conosce
re l'opinione del governo sul
la ; congruità ' e convenienza 
del noleggio delle navi e sui 
criteri che hanno portato al
l'assenso ministeriale all'ope
razione; e inoltre per sapere 
se -:•-•« l'armatore noleggiatore 
Russotti abbia ricevuto age
volazioni, contributi o crediti 
a tasso agevolato, quando le 
navi sono state ordinate al
l'estero (perché non in Italia? 
Chiedono gli interroganti) e 
quando sono cominciate le 
trattative Russotti-FINMARE, 
perché — già in presenza di 
un'indagine della magistratu
ra — non erano state adotta
te tempestive misure cautela
tive nei confronti del coman
dante Cossetto e degli altri 
amministratori pubblici coin
volti nello scandalo. 

Iniziativa del gruppo comunista del Senato per trovare un accordo 

Sui fitti il PCI propone iiicontro a sei 
Il 31 ottobre scada l'ultima proroga dol blocco - Il Sunia fornisco dati sempre più preoccupanti sugli sfratti 

ROMA — Mancano appena 
dieci giorni alla •cadenaa del
la proroga del blocco dei At
ti e la sltuasione si fa dram. 
nat ica per milioni di fami-
gite. Per sblocca» la sltua
sione il gruppo del senato 
del PCI ha proposto un in
contro delle presMenae del 
gruppi senatoriali dell'Intesa 
programmatica con le segre
terie dei paniti e con U go
verno. 

• Sono note le profonde di
vergenze — si afferma in un 
comunicato del gruppo dei 
senatori del PCI — che han
no diviso 1 gruppi parlamen
tari della sinistra e quello 
della DC al senato sui pun
ti essenziali del disegno di 
legge sull'equo canone: livel
lo complessivo dell'aumento 
del monte fluì, alcuni para. 
metri par definire 11 valore 
«eillmmoelle, tasso di ren
dita, indieUsasione, fondo so
ciale, commissione di conci-
llatione, alcuni articoli della 
normativa a tutela dellln-
qullino, impegno a reallsamre 
un nuoto c e t a n o urbano per 
una dfcwlaiina definitiva del 
l'equo canone. Su questi pun
ti al è avuto dai primi di 
eetttmbre In poi tra l vari 
gruppi pertementen del Se
nato. una ininterrotta tratta
tiva, che pur avendo regi-
strato dagli accordi parsiell 

B alcuni punti e diminuita 
as sunta fra le diverse p ò 

•moni su altre, non è riu
scita sul nodi principali a 
definire soluzioni unitarie ac
cettabili. 

« I n questa situazione — 
prosegue H comunicato — da
te la ormai prossima •ceden
za del 31 ottobre del regime 
di proroga dei fitti 11 gruppo 
comunista del Senato ritie
ne, d'accordo con analoghe 
proposte del PSI, degli indi
pendenti di sinistra e del 
FSDI, Indispensabile ed ur
gente un incontro delle pre
sidenze dei gruppi parlamen
tari del Senato dell'intesa 
programmatica con le segre
terie del partiti e con 11 go
verno per tentare di scioglie. 
re positivamente questi nodi 
e niello stesso tempo per con
cordare col governo una Im
mediata proroga del Wocco 
dei fitti per il te aspo neces
sario a varare la legge in 
parlamento. La proroga è In-
dispensabile per evitare una 
S^^geJ f^^^g^^BpSa eMevgcan^g) « s a 4ntes^^^ps,n^9 

e per Moooare gli innumere
voli sfratti In corso specie 
nelle maggiori citta. 

• Il gruppo comunista del 
Senato ritiene che è 
bile addivenire ad un 
do, anche hi tempi trevi, sul
l'equo eanone, se tutu M ispi
rano alte indkexlont dona 
intesa programmatica e se si 
rimane sostanstelrnente nelle 
linee del disegno di legge go
vernativo, In modo che — 

conclude il documento dei se
natori comunisti — pur rico
noscendo un adeguamento dei 
canoni troppo bassi e stabi
lendo la fine del blocco del 
contratti, si garantisca un re-eme di fitti che salvaguardi 

grande massa degli in
quilini da aumenti esosi, ri
duca i canoni troppo elevati, 
tuteli efficacemente gli in
quilini da prevaricazioni da 
parte della proprietà edilizia, 
non ammetta una indicizza
zione in forme tali da costi
tuire un nuovo fattore infla-
sionistico ». 

Sugli sfratti 11 SUNIA ha 
Intanto fornito ieri — nel 
corso di una conferenza stam
pa — nuove preoccupanti ci . 
ire. Sono ormai 3G0 mila gli 
sfratti esecutivi in t u t u Ita
lia. 

Nel quinquennio che va 
dal 71 ai TS , non tenendo 
conto del contenzioso prece
dente e degù ultimi due a m i , 
i procedimenti per U ri
lascio di abitazioni sono steti 
311.017. Nello stesso periodo 
si sono arate M7.17S sentenze 
di sfratto e S4J6T quelle 
eseguite. Se aggiungiamo ol
tre Mg mila sentente daU'ul-

cutlvl superano I .trecento-

La sltuasione è dunque 
drammatica: secondo | dati 
IBTAT nel 75 si sono avuti 
10.340 sfratti nel Lazio, 7J50 

in Campania, 6.087 m Sicilia, 
5.630 in Puglia, 5.082 in Lom
bardia, 1343 in Piemonte. 
Le condizioni ora sono peg
giorate a tal punto che nella 
sola Roma ci sono 32 mila 
sentenze esecutive e 20 mi
la richieste di convalida, 
18 mila a Napoli, 10 mila a 
Milano con 18.000 richieste di 
graduazione « proroga, due
mila a Bologna, 3.141 sfratti 
convalidati e 500 esecutivi a 
Firenze, 850 a Livorno, 750 a 
CaUnia e a Reggio Calabria. 

Accantonando la pane 
economica, peggiorau in Se
nato dalla DC. il SUNIA ha 
posto l'accento sulla norma
tiva, anch'essa stravolu dal
le commissioni. E* t U U sop
pressa, infatti, la norma che 
dava diritto all'inquilino di 
computare ki conto canone 
le somme pagate in viola-
sione della legge: sono s u t e 
depennate le commissioni di 
concUlaaione e di conse-
guensa si sono cambiate, 
peggiorandole, le procedure 
sulle controverste per la de-
terminaatene dei fitti; è s u 
te limitate la possibilità di 
sanare la morosità In caso 
di sfratto; si e esteso ai 
nonni, ai nipoti, al fratelli, 
11 diritto di ottenere lo sfratto 
per necessità. 

Notar! 

Soltanto 
per denaro 

Non per discriminare ma 
per economizzare: • questa e 
nessun'altra — ha srecisolo 
t'eri Gustavo Sélva — * la 
raaione per cui U GR2 ha de
ciso di non utilizzare le no
tizie fornite dall'agenzia gior
nalistica ADNKROSOS. 

Dal suo ufficio ormai diroc
cato, tra telescriventi mute e 
microfoni arrugginiti, dove si 
aggira una schiera di redat
tori scalzi ed affamati, Cu 
stavo Selva, triste ed ema
ciato. leva U suo lamento: 
« IT su puro, semplice proble
ma di risparmio*. Ma non 
c'è dunque pia nessuno che 
abbia cuore? 

' Per /orfana non i cosi: la 
stezua ADN-KRONOS Ite de
ciso di offrire «na collette, co-
mleciomfe ad offrire a Seira 
va abbonamento gratuito ai 
propri notiziari. 

Dal nottro inviato 
MESSINA — La commissio 
ne inquirente per i procedi
menti di accusa contro i mi
nistri è stata investita del ca
so dei * traghetti •' d'oro ». ' Il 
pretore di Messina Elio Ri
sicato. in un rapporto invia
to al presidente della Ca
mera, Pietro Ingrao, ha chie
sto infatti che la commissio
ne decida sulla messa in sta
to d'accusa del capofila si
ciliano della corrente fanfa-
niana, Giovanni Gioia, che. 
nella sua veste di ministro al
la Marina mercantile, agevolò 
e poi avallò Io scandaloso re
galo di oltre 50 miliardi del
l'erario pubblico all'armatore 
messinese Sebastiano Russotti. 

Il magistrato. ' dopo aver 
emesso i tre ordini di arre
sto contro l'amministratore 
delegato della FinmarelRl, 
Emanuele Cossetto. l'ex am
ministratore •.'.' delegato del
l'€ Adriatica », Emanuele Fcr-
ru22t Balbi e l'armatore Rus
sotti. • ha • inviato a Monteci
torio tutto il voluminoso fasci
colo dell'inchiesta, che - con
tiene una lunga relazione sul
le connivenze governative e 
sulle responsabilità personali 
e penali di Gioia nello «spor
co affare», v •-.•: .--/-v ••• 

La commissione inquirente. 
anche se gli atti non sono an
cora giunti, ha già proceduto 
alla designazione dei commis
sari relatori sul caso, che sa
ranno Ricci PCI e Ferrari 
Democrazia •• cristiana. La 
commissione. tornerà dunque 
a preoccuparsi a distanza di 
pochi mesi del medesimo am
biente di « grand « commis » 
democristiani, • che fu : al 
centro dello scandalo Lock
heed: Cossetto, arrestato ieri 
a Venezia, è amico stretto 
di Camillo Crociani, che uti
lizzò la stessa poltrona di 
presidente della Finmare co
me pista di lancio per I! in
gresso nell'altra consociata 
IRI, la Finmeccanica, al cen
tro dello scandalo degli Her
cules. ... - •-*•"•-'• - ;•••••••• 

Agli affi dell'inchiesta -dei 
traghetti vi sono una serie di 
documenti che accusano l'ex 
ministro (ripetutamente chia
mato in causa, tra * l'altro, 
dall'antimafia per esser sta
to al vertice del sistema di 
potere che per lunghi anni 
ha - goremafo Palermo) alle 
sue gravi responsabilità. In
fatti, la Finmare, prima di 
firmare il « contratto di no
lo » dei tre traghetti giappo
nesi • offerti da Russotti, ad 
un : canone ben più alto del 
prezzo * di r mercato, -• doveva 
premunirsi con una copertura 
ministeriale. -

Il pretore ha interrogato nei 
mesi scorsi su questo punto 
tutti ' gli ' incriminati, • ed ha 
consultato una serie ' di do
cumenti relativi alla vicenda. 
sequestrati presso le società 
interessate. Oltre ai « preven
tivi », ai e contratti d'acqui
sto » e di nolo dei traghetti. 
è saltato fuori pure l'avallo 
formale dato dal ministero 
all'operazione. Si tratta di una 
lettera, di pugno '• dell'alloro 
ministro alla Marina mer
cantile, ' il quale ' per * scio
gliere ogni riserva sulla con
venienza del nolo da paga
re r all'armatore messinese, 
avrebbe suggerito un espe
diente, che si sarebbe risolto. 
se realizzato, in un ulteriore 
drenaggio di sovvenzioni pub
bliche. - V i 
- In sostanza — è questo il 
suggerimento ministeriale che 
ha dato U € disco verde* al
l'operazione — se i traghetti 
giapponesi non fossero anda
ti bene per le linee Italia-
Nord Africa - Golfo Persico, 
gestiti dalla consociata 
< Adriatica », ' allora - essi 
avrebbero potuto essere de-; 
stinati alla «Tirreflta». che 
opera nel Mediterraneo su 
rotte che sopravvivono " con 
forti erogazioni di denaro 
pubblico. Non avrebbe impor
tato nulla, dunque, se le na
vi fossero rimaste vuote di 
passeggeri, tanto lo Stato 
avrebbe sempre continuato ad 
erogare fior di milioni, eli
minando ogni problema di 
€ economicità ». 

' Ma le responsabilità del
l'ex ministro non si ferme
rebbero qui: durante tutto Y 
iter dell'operazione, fu dal 
ministero (oltre che dal grup
po Finmare e dalla conso
ciata € Adriatica*) che ven
nero costanti interventi per 
ungere tutti i meccanismi. Ri
costruiamo allora le fasi del
l'affare, che ha già compor
tato l'emissione di tre ordi
ni d'arresto — due. auèlli 
contro Cossetto e Ferruzzi 
Balbi già eseguiti — per gra
vissime imputazioni: truffa 
continuata e pluriaggrava
ta ai danni dello Stato (in 
concorso con l'ex ministro 
della Marina mercantile). 
esportazione fraudolenta di 
capitali all'estero, appropria
zione indebita aggravata dei 
fondi deW*Adriatica*, falso 
in scrittura privala. 

Nel laplto 1873. svila base 
del piano varato do ano com-
mistione tntsrmfaistcriale per 
la riitretterarione dette /lot
te mercantile, la Finmare si 
mette a cercare svi mercato 
tre traghetti speciali, per de
stinarli alla rotta Nord Euro-
paffatta'Memo Oriente. Si of
frono varie società mferme-

Giovsnnl Gioia 

diarie — le cosidette « Bro-
kers » — ma ad aggiudicarsi 
l'affare in quattro e quattr' 
otto è l'armatore messinese, 
semìsconosciuto sino allora 
nel grande giro. 
'In realtà t • tre i traghetti, 
del tipo « roll on - roll off > 
(conosciuti 'col ' diminufiuo 
« Ro-Ro »: il nome significa 
che gli automezzi entrano, al
la partenza, come in un pon
te coperto sulle loro ruote e 
ne escono nella stessa manie
ra all'arrivo). la « Anfllia Ex
press », . la « Allemaane Ex
press » e la t Serenissima Ex
press », di 9 mila tonnellate di 
stazza ciascuna, erano già 
state offerte da aVre società 
e rifiutate dalla < Finmare.,, 

•Quando è Russotti a pro
porre l'affare, . le trattative 
giungono invece subito al so
do. In un primo tempo l'ar
matore messinese. - che in 
questa . fase fa soltanto •. da 
sensale, si offre attraverso 
l'etichetta del « Mongibel In
ternational Limited », una so
cietà finanziaria con sede 
nell'isola di Guernesey, uno 
dni € paradisi valutari » meta 
dell'esportazione di capitali. 
\ Egli ne risulta ufficialmen-

te solo il rappresentante com
merciale in Italia. Ma da mol
ti indizi (l'intestazione della 
società, tratta dall'antico no
me dell'Etna, ' « Monoibello ». 
la presenza della stessa so
cietà nel pacchetto azionario 
del lussuoso albergo « Holi-
dat) Ilinn » di Taormina, ' dì 
cui Russotti :- figura proprie
tario), il magistrato ha rica
vato l'impressione che far-
motore stia ' dietro anche in 
<MonQtbel ». '": 

•••••> Nel giro di poche settima
ne la Sn.Mo Me (Società Mo-
tolraghetti Messina, anch'es
sa di Russotti) ' prepara un 
contratto d'acquisto delle na
vi . con la « Mongibel », la 
quale a sua volta ottiene dal
la finanziaria < iVisho Away » 
(immobili e n a v i ) , rappre
sentata a Genova dall'arma
tore Balestrerà le ' tre navi 
al prezzo di ventisette mi
liardi. L'operazione non vien 
però subito "• portata - a ter
mine: Russotti aspetterà, per 
iniziare i pagamenti, di avpre 
in mano l'impegno della Fin-
mare < a noleggiare le . navi. 
Così, prima viene firmato il 
contratto di nolo." poi Russot
ti acquista i traghetti. 

Intanto l'armatore, ' ottiene 
dal ministero della Marina 
mercantile nel voloere di po
chi giorni — a differenza del
la ~< prassi che prevede una 
lunga routine — il «permes 
so di importazione* delle na-
vi. Si procede così a .«'nbil'Ve 
il 'prezzo di nolo: alla fine 
l'affitto pattuito sarà di 10.250 
dollari al giorno. > Non solo: 
ma si stabilisce anche di ag
giornare costantemente alle 
fluttuazioni del cambio del 
dollaro la cifra, cosicché Rus 
sotti ' non rischierà ^neanche 
una lira per il tasso di in 
flazione. In totale l'affare si 
aggira attorno ai cinquanta 
miliardi: in cinnne mini — è 
questo il termine che viene 
fissato in un primo tempo per 
il noleooio — verranno versati 
infatti 19 milioni di dollari. 
Le navi sono costate a Rus
sotti cinque milioni di dollari 
in meno. ~ • 

I responsabili della Finma
re e dell'* Adriatica », oltre 
a chiamare in causa costan
temente il benestare ottenuto 
dal ministro, hanno cercato 
di attenuare la gravità delle 
contestazioni formulate ' dal 
magistrato, rilevando'che 'I' 
« Adriatica » avrebbe ' posto 
sulle navi una < opzione di 
acquisto », precostiluendosi 
cosi. cioè, le condizioni per 
acquisire ài proprio patrimo
nio navale i tre traghetti. Ma, 
in verità, tale « opzione » 
venne fissata solo in secondo 
tempo, quando Risicolo aveva 
iniziato, tra mille difficoltà, la 
sua inchiesta. ; > ^ > 

L'anno scorso, per esempio, 
il Procuratore della Repub
blica di Messina. Rocco Sci-
s"n. tentò di « n*«vnr» > a sd 
l'indaaine. sollevando un 
e conflitto di competenza*, ma 
la. Procura Generale della 
Cassazione gli diede torto. II 
tentativo di insabbiamento s'è 
ripetuto l'altro giorno: ". sta
volta alla nuova richiesta del 
pretore dh'wnte di nnssore 
ali atti alla Procura. Risicato 
ha risposto con una lettera 
in cui informa il magistrato 
di non potere aderire alla ri
chiesta di trasmissione del fa
scicolo. in quanto esso è già 
stato inviato alla presidenza 
della Camera. 

Vincenzo Vasile 

L'importante legge approvata ieri in via definitiva 

Senato: varata la riforma 
dei servizi di sicurezza 

Nuova disciplina del segreto di Stato e controllo parlamentare 

ROMA — La riforma dei ser
vizi di sicurezza, che - com
prende anche una nuova di
sciplina del segreto di Stato. 
è stata approvata ieri in via 
definitiva dal Senato, che ha 
confermato il testo ' varato 
dalla Camera. Si tratta di u-
na riforma di grande impor
tanza. perchè — come ha sot
tolineato il compagno Arrigo 
Boldrini. motivando il voto 
favorevole del PCI — i servi
zi segreti, dopo le degenera
zioni del passato e a conclu
sione di una lunga battaglia 
delle forze democratiche. 
vengono ' ricondotti nell'ambi
to della legalità costituziona
le. -•• --•••• ;; . .. ..'.-. - . ..•,::,,.. ; 

' Boldrini. • ricordata ' in par
ticolare la tenace azione dei 
comunisti. - ha affermato che 
si ha alle spalle una lezione 
decisamente pesante e per 
certi versi drammatica, dalla 
quale occorre trarre inse
gnamenti per il futuro. La 
legge di riforma è sicuramen
te positiva e assume partico
lare importanza, anche per il 
fatto che è finalmente il Par
lamento che viene chiamato 
ad interessarsi dei servizi 
segreti, dopo che per lungo 

tempo la loro attività era re
golata solo con circolari, or
dini di servizio o disposizioni 
interne. Questa legge tuttavia 
— ha sottolineato Boldrini — 
non può rappresentare una 
sanatoria, perchè è proprio 
sulla base della dura espe
rienza del passato e delle 
responsabilità •' che debbono 
venire alla luce, che bisogna 
andare avanti per arrivare ad 
una svolta.r .•.:...:-..-....•.•? i ; - , 
: : In precedenza aveva parla
to : il ministro dell'Interno. 

^Avviso 
di concorso 

1 -!' £* bandito un concorso a 
premi fra i lettori di Repub
blica. Messaggero. Stampa, 
Giorno. Giornale nuovo, sul 
tema: « Chi ha sentito par
lare di un cittadino italiano. 

, Ignazio Salenti, espulso dal
l'Australia, paese quanto 

' mof democratico, con la mo
tivazione che è iscritto al 
PCI?». 

Il primo premio consiste 
in una intervista inedita di 
Carlo Ripa di Meana. 

lettera alla Federazione PCI di Alessandria 

Longo ringrazia per 
i soccorsi in Piemonte 

H compagno Luigi Lon
go, presidente del Partito. 
ha inviato a Enrico Mo
rando. segretario della Fe
derazione di Alessandria 
la seguente lettera: 

« Sono molto dispiaciuto 
di non poter intervenire 
alla riunione dei compa
gni che hanno partecipa
to alle Iniziative di soli
darietà con le popolazioni 
colpite dalle recenti gra
vi calamità. ; 

«Non voglio, tuttavia. 
mancare di esprimere a te 
e ai compagni ti mio per
sonale appreuamento e 
quello di tutto il partito, 
per la capacità, lo slancio 
di cui avete dato prova, 
in collaboraslone con le al
tre forze, contribuendo a 
rendere efficace, nel limi

ti in cui ciò era possibile. 
l'azione di soccorso e di 
aiuto. 

« So bene che molto re
sta ancora da fare, ma &o 
anche che le città, le po
polazioni disastrate po
tranno contare sul vostro 
apporto costruttivo: che 
saprete elaborare proposte 
ed agire sulle autorità di 
governo e locali non so
lo affinché si provveda 
con urgenza a riparare i 
danni, ma anche perché 
siano adottate tutte le 
misure capaci di preve
nire il ripetersi di simili 
iatture. 

«Con questa certetsa, e 
rinnovandovi 11 mio eom-

Stacimento, vi saluto fra-
imamente. Luigi Lon

go». -

Cossiga. : portando una - nota 
preoccupata in riferimento ai 
recenti tragici episodi di ter
rorismo. Cossiga. tra. l'altro. 
ha inteso smentire alcune af
fermazioni giornalistiche, af
fermando che il governo ita
liano aveva aderito alla ri
chiesta della RFT. di impedi
re il' decollo dall'aeroporto 
di Fiumicino dell'aereo dirot
tato e che la disposta opera
zione di impedimento non ha 
potuto essere attuata a causa 
degli altissimi livelli di ri
schio esistenti per l'incolumi
tà dei passeggeri. -

Replicando su questi aspet
ti il compagno Boldrini ha 
affermato che i comunisti si 
possono associare alla lotta 
contro il terrorismo interna
zionale e considerare un fat
to importante l'operazione di 
Mogadiscio, ma non possono 
condividere un giudizio posi
tivo se esso si dovesse esten
dere all'esame - degli inquie
tanti interrogativi sorti sulla 
questione dei detenuti nelle 
carceri della Germania Occi
dentale. Per i comunisti lega
lità. democrazia, lotta al ter
rorismo esigono - insieme 
fermezza e responsabilità ci
vile e morale. Per questo i 
comunisti ritengono che. se è 
vero che anche sul piano dena 
lotta al terrorismo si ê oca la 
difesa della democrazia, è 
altrettanto vero che la bat
taglia democratica non si 
vince puntando solo e tutte 
sulla efficienza dei servizi di 
sicurezza e di unità speciali: 
occorre investire tutte le isti
tuzioni e tutti gli organi del
lo Stato del dovere di agire 
per la difesa della democra
zia e rafforzare l'unità con le 
masse popolari. 

TI compagno Roberto Ma ffio-
letti si è soffermato sugli a-
spetti qualificanti della ri
forma: la direzione e la re-
sponsabQiU politica dei ser
vizi di sicurezza affidate al 
presidente del Consiglio, la 
presenza di un Comitato di 
coordinamento dei due servi
zi (uno civile, l'altro milita
re) per evitare deviazioni e 
ua^Bw OV^^V^S^B^E •^^^Sj^njeei • • • • • ^ • ' i as 9 gei 

controllo del Parlamento me
diante la costituzione di un 
« Comitato ioierparlamenta-
re>. la nuova definizione del 
segreto, che non sari più po
litico militare ma di Stato, i 

'"'":t*.t. 
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Ricordo della pittrice scomparsa 

<:\\ La situazione mondiale vista dall'osservatorio americano 5 • '? 

' ' ' •• ' ' ti s 3 ?* « t» 

wft . •? ;&*>&• 

.**' 

Due problemi centrali: la lentezza della espansione e ia scarsa! efficàcia della ; 
lotta all'inflazione - La « locomotiva » USA perde colpi - Resta alta la per
centuale dei disoccupati - Le conseguenze della crisi sui paesi sottosviluppati ; 

i 
Con gli editori 

di trentasei paesi 

L'intenso lavoro creativo ; per • costruire una v severa 
immagine della condizione proletaria tedesca negli anni 
di Weimar - Una ricerca realista legata a Dix e Grosz 
In poche, laconiche righe 

le agenzie di stampa hanno 
dato la notizia, alcuni giorni 
or sono, della morte avve
nuta a Dresda dell'artista te
desca Lea Grundig; e la no* 
tizia è : passata quasi inos
servata, schiacciata da altro 
ancor più tragiche e clamo
rose •' dal ' mondo. Ma Lea 
Grundig è stata allo stesso 
tempo una grande, > incrol
labile compagna e una for
midabile artista realista, e 
qui vogliamo ricordarne bre
vemente la vita e le opere. 

Lea Langer-Grundig nac
que il 23 marzo 1906 a Dre
sda. La sua formazione poli
tica e culturale avvenne nei 
durissimi anni venti ' della 
lotta di classe in Germania. 
Dal 1922 al 1926 studiò alla 
Scuola d'arti e mestieri e al
l'Accademia di Dresda. Nel 
1926 si ' iscrisse al Partito 
comunista tedesco. Nel 1928 
sposò il grande pittore rea
lista Hans Grundig, perso
nalità di punta della pittura • 
tedesca degli anni venti e 
della resistenza antinazista 
che il pubblico italiano ha 
potuto conoscere con \ l'im
portante ' mostra del 1976 
alla ViUa Manzoni di Lecco 
curata da Mario De Miche-

• li (per quella occasione il 
catalogo riportava anche un 
discorso di Lea Grundig, te
nuto nel 1973 al Museo di 
Arti Figurative -di Lipsia, 
« Ognuno deve dipingere la 
propria verità », nel quale 
ricostruiva il lungo, origi
nale percorso pittorico di 
Hans Grundig, morto nej 
1958, di cui però non fu mai 
succube artisticamente nel 
lungo, • tragico e amoroso 
sodalizio). -

Nel 1930 divenne membro 
dell'Asso, l'associazione de
gli artisti • progressisti - di 
Dresda che fu ferocemente 
perseguitata dai nazisti Tra 
il 1934 e il 1937 realizzò 
due cicli grafici assai impor-

• Disegni -
?di Goethe 

in una mostra 
a Roma v < ^ 

ROMA — L'interessante > 
mosti» di disegni eseguiti 
da Goethe nei suoi sog
giorni italiani, è giunta 
nei giorni scorsi netta ca
pitale, dopo essere stata 
presentata con largo «ac
cesso a Venezia e a Bo
logna. L'esposizione « dise
gni di J. W. Goethe in 
Italia: studio e conserra- i 
zione del patrimonio goe- ; 

thiano nella Repubblica de- \ 
roocrattea tedesca », è sta
ta inaugurata nelle sale 
di palazzo BraschL 

AHa cerimonia di inau
gurazione erano presenti 

. H sindaco di Roma, Giulio 
darlo Alien, l'ambasciato
re della RDT in Italia, 

, Klaus Gysl. il direttore na
zionale del Nationalen 
Forschung un gedsnke-
staetten der - Hassichen 
deutschen literatur di 
Weimar, prof. Walter 
Dietze, e il direttore del
l'istituto itali-ano di studi 
germanici, prof. Paolo 
Chiarini. Tutti gli inter
venuti hanno tenuto a sot
tolineare le strette rela
zioni che hanno distinto 
nel passato le culture dei 
due paesi, una caratteri
stica particolarmente evi
dente nslV» parsonalità e 
nell'opera goethiana. 

Inoltre, si è auspicato 
che gli interscambi, gli in
centri e le relazioni cultu
rali tra Italia e RDT pos
sano continuare a svilup
parsi in profondità, sulla 
basa dei presuppcsti già 
esistenti in tal? direttone. 
Successlvamsnte alla ce-

. rimonta inaugurale, il pro-
; fe&or Dietze ha quindi -
illustrato in modo detta. 
fiuto agli ospiti i disegni 
delia mostra goethiana, v : 

tanti: « Sotto la croce unci
nata » e « La guerra minac
cia». Questi due cicli anti
nazisti venivano dopo un de
cennio intenso ed eroico di 
lotte e di lavoro lungo il 
quale Lea costruì una sua 
visione, con uno stile dise-
gnativo scarno e terribile, 
della condizione degli'ope
rai, dei disoccupati, degli 
emarginati e delle famiglie 
proletarie nei quartieri de
solati : delle città tedesche 
tra la grande speranza spar
tachista e l'ascesa dei na
zisti. • • • * ••'•-.•:- -;<•:>••-

Nel 1936 venne arrestata 
una prima volta; nel 1938 
una seconda e nel 1939 ven
ne condannata per alto tra
dimento. Nel 1940, chiusa 
nel campo profughi di Bra
tislava, riuscì a fuggirne e 
ad imbarcarsi su una nave 
che, dopo un avventuroso 
viaggio di quattro mesi, la 
portò in Palestina. E* del 
1946 l'opera «Insurrezione 
nel ghetto ». Con » la fine 
della guerra tornò a Praga 
dove, • nel 1948, espose al 
Museo Manes. Nel 1949 rien
trò a Dresda dove ebbe una 
cattedra per la grafica al
l'Istituto • superiore d'arte. 

A questo punto il suo la
voro si distende più serena
mente ma l'impronta tragi
ca delle resistenze al nazi
smo lo segna sempre pro
fondamente: la forma rima
ne severa, all'osso delle cose 
e dei problemi degli uomini, 
una forma della coscienza 
proletaria della storia e del 
dolore immane per resistere 
e crescere come comunisti. 
Il lavoro è dunque più se
reno ma la coscienza sem
pre vigile e in allarme. Ac
canto al lavoro un'intensa 
attività pubblica e politica 
nella Repubblica Democra
tica tedesca: fino al 1962 è 
deputato al parlamento re
gionale; è presidente del
l'Unione degli artisti tede
schi dal 1963. E* presente 
in tutte le più importanti 
mostre del dopoguerra nel
la Repubblica Democratica 
Tedesca. - --' • -r;-. :i 

Nel 1958 scrive l'appassio
nante autobiografia «Volti 
e storia » e, finalmente, nei» 
lo stesso anno il riconosci
mento a una vita di lotte e 
di lavoro artistico comuni
sta: è la grande mostra che 
l'Hermitage di Leningrado 
dedica a « Hans und Lea 
Grundig». Nel 1909, altra 
grande « mostra * al . Museo 
Fuschkm di Mosca, ^t&j, -:-, 

i:f* Nel suo ostinato persegui
mento della verità.. Lea 
Grundig ha fatto un lavar» 
sterminato: disegni innume
revoli, ckli di incisioni, pit
ture in minor numero. Gon
io stile scarno, crudele nel
la risposta all'odio di clas
se, severo come - la realtà 
quotidiana dei proletari — 
uno stile « povero » che mi
ra all'oggettività e alla ne
cessità delle cose e degli uo
mini — Lea Grundig ha in
ciso un suo originalissimo 
percorso nell'arte realista 
tedesca sin dagli anni venti 
a fianco di artisti come Otto 
Dix, cui in molti momenti 
è graficamente vicina, Geor
ge Grosz, Hans Grundig, 
Heinrich Davringhausen, 
Cari Grossberg, Cari Hub-
buch, Carlo Mense, Franz 
Radziwill, Anton Raeder-
scheidt, Christian Schad, Ru
dolf Schlkhter e Io scultore 
Christian Voli ..-•::.*..• -

Lea Grundig non ha rag
giunto la fama e i ricono
scimenti toccati al fantasti
co impeto rivoluzionario del
l'altra grande artista tede
sca, Kathe Kollwitz. Eppure 
bisognerà rivedere tutto il 
poderoso lavoro della Grun
dig e ripensare la qualità 
moderna ' e comunista di 
quel suo segno necessario, 
« povero », che Ila passato 
un tempo feroce e grandioso 
dando forma alla rnhrtinm 
è al dolore quotidiana dei 

proletari tedeschi con i qua
li s'è formata una coscienza 
storica intransigente e ' in
crollabile. ' ' : '••••• = 
' ' C'è qualcosa di artistica
mente travolgente e di mol
to attuale in questo « par
lato > essenziale della Lea 
Grundig; un « parlato » te
desco e internazionalista che 
aveva ' piena coscienza ' di 
quanto e "come la più 
oscura : vicenda del prole
tariato tedesco nella lotta di 
classe potesse avere un va
lore emblematico universale. 
Lea Grundig amava Griine-
wald, Durer, Baldung Tirien 
e Breughel e la sua figura
zione realista della resisten
za ' proletaria alla " ferocia 
capitalista e nazista aveva 
profonde radici culturali. 

Ma non ci sono citazioni 
culturali nelle sue figurazio
ni desolate e grandiose: la 
cultura la portano dentro di 
loro quei suoi proletari con 
la loro ostinata resistenza 
che si rivela, ora, nel tem
po, una formidabile costru
zione moderna. - Il grande 
occhio analitico di Lea Grun
dig è spento ma il suo 
sguardo è ora affidato mol
tiplicato a centinaia di fi
gure proletarie che restano 
sui tanti fogli disegnati o 
stampati. ' " . : j • 

Dario Micacchi 
• Nella foto in alto: Lea 
Grundig, • Corridoio!, 1*29 

WASHINGTON — e The ivorld 
economy is in serious trouble*. 
ha scritto « Business Week* 
della scorsa settimana. *L'e-
conomia mondiale è in guai 
seri*, Molti dati confermano 
questo giudizio ' e • indicano 
che i problemi centrati sono 
due, l'uno all'altro strettamen
te intrecciati: la lentezza del-

• la • espansione i economica in 
• rapporto alla rapida crescita 
della forza lavoro da una: 

parte, la scarsa efficacia della 
lotta all'inflazione dall'altra, 
Numerosi altri ne discendono 
di conseguenza. . ,:i_, , , ,-•.' 

Nello scorso giugno l'OCED 
' (Organizzazione per la coope
razione economica e lo svi
luppo) che raggruppa, com'è 
noto, ventiquattro paesi - del 
mondo •' capitalistico, • aveva 
previsto che il tasso di cre
scita economica per il 1978 
sarebbe stato nell'assieme dei 
paesi che ne fanno parte del 
5 per cento. Oggi questa pre
visione è stata corretta: l'e
spansione non supererà il 4 
per cento. I paesi che ne ri
sentiranno '< di più " saranno 
quelli dell'Europa occidentale. 
Mentre le previsioni di giu
gno parlano di un - tasso di 
incremento del 4 per cento 
circa, quelle di. adesso indi
cano che non si andrà oltre i • 
2,75 per cento. La Germania 
occidentale non. fa eccezione. 
Le -< previsioni sono passate 
dal 5 al > 4 per cento. • * 

^ Le recenti riunioni del Fon
do monetario e della Banca 
mondiale non hanno smentito 
questi dati. Li hanno anzi 
confermati. E mentre all'inizio 
i principali accusati erano la 
Germania • occidentale e il-
Giappone, colpevoli, secondo 
il giudizio generale, di essersi 
sottratti alla loro funzione di 
«locomotive» - scegliendo la 
lotta all'inflazione invece del
lo sviluppo " dell'espansione, 
oggi si comincia a compren
dere che la questione è più 
vasta e va oltre i confini dei 
due paesi accusati. Gli stessi 
Stati Uniti, in effetti, sono 
dentro e non fuori del ciclo 
della malattia. . , J ; ".;.. 
-V Le previsioni che riguarda
no ' la • «locomotiva ' gigante* 
del mondo occidentale non 
sono rosee. Uno dei sintomi 
più eloquenti è la battaglia 
dell'amministrazione •-/! Carter 
sull'energia. Non è soltanto 
un problema interno né si e-
saurisce nel tentativo di limi
tare il potere delle compagnie 
petrolifere. Questo è certa
mente un aspetto importante. 
Ma il dato fondamentale è 
che gli Siati Uniti, che nel 
1971 avevano importato petro
lio per circa quattro miliardi 
di dollari, ne importano oggi 

La Borsa di New York 

per 45 miliardi mentre il de
ficit della loro bilancia com
merciale raggiunge i 30 mi
liardi: 5 miliardi in più delle 
previsioni più recenti. Lo 
squilibrio rischia di diventare 
non solo cronico ma dram
matico e non tutte le conse
guenze che ciò comportereb
be per l'economia dell'assie
me del mondo ' occidentale. 
L'austerità predicata da Car
ter, dunque, non riflette uni
camente una esigenza dell'e
conomia americana ma inve
ste il futuro dell'economia 
capitalistica. • • •-,.-..-,• 

Afa gli Stati " Uniti hanno 
oggi-ovchetare anche,,.con.-
altre facce della crisi. 1 gior
nali di questi giorni pubbli-

. cono notizie e commenti sulla 
questione dell'acciaio. Vi è u-r 
na- crisi nella produzione do
vuta alla forza della concor
renza '•,'• estera. :~ L'industria 
chiede misure -' protezionisti
che. cln tempi normali — os
serva il «New York Times* — 
sarebbe - facile combattere 
queste richieste con la ragio
ne. Questi però non sono 

Jempi normali. La disoccupa
zione è ' vicina al sette per 

' cento e la pressione dei lavo- '•• 
rotori delle vallate dell'Ohio 
e della Pennsylvania minac
ciati dalla perdita di impiego 

'è molto forte, t nostri pari-7-
ners, però, alle prese con gli 1 
stessi nostri problemi, sareb

bero fin troppo pronti ad a-
dottare - misure protezionisti
che analoghe nell'illusione di [ 
diminuire - la disoccupazione. 
Ne risulterebbe un gravissi
mo danno per tutti*. . « 
- A conclusione della sua a-' 
natisi, tuttavia, il *New York . 
Times* non fornisce suggerì-

finenti per uscire dalla crisi. 
Si limita soltanto a costatare 
la reticenza dei grandi gruppi 
industriali a investire in nuo
vi' settori per paura che si 
cada in una nuova recessione. 
Il caso dell'acciaio non è l'u
nico. *••••- =--•-•• '•-'• 

•-•• Il rifiuto di ricorrere al pro
tezionismo sembra molto fer
mo, determinato da fatti og
gettivi. « Occorre ricordare — 
ha detto ieri il responsàbile 
governativo del commercio in

ternazionale,' Robert Strauss. 
— che uno su sei dei posti di 
lavoro americani nel settore 
manifatturiero dipende dalle 
esportazioni. L'economia ame
ricana e quella mondiale — 
ha aggiunto — sono -stretta
mente legate e tentare di se
pararle può essere molto pe
ricoloso ». *"•''• ' ••--•• 
' l /r i altro portavoce ufficiale 
del -governo ha -dichiarato, 
sempre nella giornata di ieri, 
che per molti anni vi saranno 
crisi continue nel commercio 
mondiale a causa t degli alti 
costi dell'energia e delle spro
porzioni nella crescita econo
mica nel móndo. -

7 'Sotto un profilo più genera-
' le quel che preoccupa fon
damentalmente gli economisti 
di questo paese è l'incerteza 
delle prospettive. L'ammini
strazione ha cantato vittoria 
quando ha potuto annunciare 
che il tasso della disoccupa
zione, in settembre, è sceso 
dal sette al 6,9 per cento. Ma 
nessuno si nasconde che la 
diminuzione è minima rispet
to all'incremento della forza 

La scienza di fronte al nuovo ordigno 

deUaboihbaN 
U KOfKvrianti dichiarazioni rilasciate recentemente alla stampa da alcuni fisici - E' ingannevole attribuire alla 
tecnologia o alle scienze applicate responsabilità e colpe di un sistema sociale - Le condizioni del progresso 

I popoB.guerrieri dell'anti
chità erano più semplici e, in 
definitiva, più onesti di noi. 
GH Rtìti sconfissero i loro ne
mici ' grazie all'impiègo dei 
carri da guerra con ruote leg
gere e alle loro armi dì fer
ro superiori a quelle <fi bron
zo. Ma non avevano la prete
sa di contribuire, grazie alle 
loro conquiste tecnologicne, 
al benessere delle nopn*«nnni 
assalite. Vediamo invece. 
trentadue secai più tardi, che 
n premiò Nobel Toumes. a 
suo tempo pure sfavorevole ai 
basobardamenti americani in 
Vietnam, contribuisce- " ano 
sviluppo di bombe guìdaje-dal 
raggio laser e spiega che que
sta idea è buona anche dal 
punto di vista umano, perchè 
bombe, gridate con precisione 
permettono di colpire l'obiet
tivo di interesse militare an
ziché distruggere un'area più 
vasta con un bambsvdamento 
tradizionale. 

Ancora pochi giorni fa. sì 
potevano leggere sul Corriere. 
nel resoconto di un colloquio 
con alcuni fisici che parteci
pavano a Como al 53. Con
gresso annuale della socie
tà italiana di Fisica, frasi di 
questo genere: «... Penso tut
tavia che la bomba N sia uti
le a tutti ... Ora con la N gli 
Stati Uniti hanno riequinDra-
to il peso beffico mondia
le ... >. Spero che queste fra
si non rispecchino fedelmen
te il parere del fisico inter
vistato e sono certo che esse 
non rappresentano quello del
la maggìoranta dei fisici; 
motti rkwfciata» te chiare e 
decise prese di paaWene dei 
fisici italiani-atto-Everso la 

nere riporta i punti di vista 
contrari alla bomba N del so
vietico Nicola Basov e dell' 
italiano Beppo Occhialini, cosi 
che chi ha scelto il titolo per 
il resoconto del colloquio sul 
quotidiano ha deciso per un 
chiaro e La scienza accusa la 
bomba N >. - forzando gentil
mente la situazione. Sincera
mente mi auguro che la mag
gior parte dei lettori del Cor
riere si sia fermata al titolo. 

Seno imbarazzo 
ì 3 Io stesso sona rimasto pro
fondamente imbarazzato e 
contrariato quando ho Ietto. 
ancora a proposito della bom
ba N che un fisico rifiutava 
di esprimere un parere, che 
un secondo, quasi a giustifi
care radonone di un'arma 
che distrugge gli uomini ma 
non ' le cose, commentava 
< Anche i gas asfissianti ». di
menticando che l'impiego di 
gas asfissianti è stato messo 
al bando da accordi interna
zionali. oltre a essere ripu
gnante a tutta l'opinione pub
blica mondiale; che un terzo 
fisico dichiarava e Non condi
vido questo finimondo scanda 
ostico come è stato fatto in 
tutti i paesi». Mi sembra 
incredibile che non . risulti 
chiaro che la dotazione della 
bomba N aDe forze armate 
dì uno schieramento incenti
verà la corsa al riarmo, sia 
nucleare che convenzionale. 
e che la sua caratteristica di 
arma tattica ridurrà perico-
knamtnU la tastarmene tra 
fase cauvemawuuc e fase nu

de! conflitto, renden-
più probabBe una guerra 

Dopotutto questi problemi 

rato (IfAenanssnat 
14 

dferaa-
HeraM 

luglio 1977): 
sa si 

gasse per primi questa arma 
nucleare, si potrebbe giunge
re rapidamente a una " esca
lation " incontrollata nell'uso 
di ordigni più potenti, col ri
schio di un olocausto su sca
la mondiale». 
• Dichiarazioni : del tipo di 
quelle rilasciate (spero in mo
do affrettato e impreciso) nei 
rapidi colloqui riportati dal 
Corriere fanno quasi pensare 
alle nostalgie del « roll back > 
di Foster Dulles. che sperava
mo ormai relegate all'ala più 
conservatrice del • partito di 
Strauss. E' proprio questo at
teggiamento. non molto diffu
so per fortuna fra gli scien
ziati. che dà spazio alle rea
zioni negative e irrazionalisti
che oggi di moda contro la 
scienza nel suo complesso. 
, Un secondo tipo di dichia

razioni riportate nello stesso 
resoconto dei colloquio con al
cuni fisici sembra offrire la 
scappatoia, ma, come si dice 
hi veneziano, qui < xè peso el 
tacon del buso *: e La bom
ba N rientra non nella scien
za. ma nella scienza applica
ta ... La scienza - applicata 
è la rovina dell'umanità. For
se porterà l'uomo alla morte. 
Perchè? Perchè gli ha dato. 
gli dà. una potenza enorme. 
ma non gli ha dato, e non 
gli dà, una cultura ». L'incon
sistenza di affermazioni del 
genere è palese, credo, ad 
ogni lettore, scienziato o non 
scienziato, dedito alla scienza 
pura o a quella applicata. 

La distinzione rigida ' fra 
scienza. pura e scienza appli
cata è artificiosa, oltreché 
inutile, mentre una graduazio
ne di valore è insensata e an
tistorica. Alcuni esempi con
creti possono servire al caso. 

Chi vuole mettere l'accento 
delle appK-

pura può 
affermare che 

k scoperte sull'elettri

cità di Volta, Faraday, Am
père e altri non ci sarebbe 
stato tutto lo sviluppo dell'in
dustria elettrica; che senza 
le scoperte di Hertz sulle on
de elettromagnetiche e la si
stemazione concettuale dell' 
elettromagnetismo da parte di 
Maxwell non avremmo avuto 
lo sviluppo delle telecomuni
cazioni. Si può fare l'esempio 
di Thompson che ha inventato 
i raggi catodici e scoperto 1' 
elettrone, aprendo la strada 
allo sviluppo dell'oscilloscopio 
e in seguito della televisione. 
La fisica atomica. la mecca
nica quantistica, lo sviluppo 
della fisica dello stato solido. 
dei semiconduttori in partico
lare. hanno reso possibili le 
applicazioni nel campo dell' 
elettronica: dalla fisica nu
cleare e dalla relatività dipen
de tutto Io sviluppo della fisi
ca nucleare a scopi militari 
e a scopi pacifici., . 

. Quale sviluppo 
Mi riferivo prevalentemente 

alla fisica perchè è il mio 
campo e-Io conosco meglio. 
ma lo stesso • potrebbe dirsi 
della chimica, della genetica 
e cosi via. Vale anche l'esem
pio inverso. Se non ci fosse 
stato lo sviluppo della tecno
logia del vuoto. Thompson 
non avrebbe potuto fare le 
scoperte che aprirono la stra
da alla compi emione della 
struttura dell'atomo, né sa
rebbero stati passibili gli stu
di sui fasci ionici e quindi 
la scoperta degli isotopi; di 
conseguenza non avremmo 
oggi la spettrometria di mas
sa, strumento essenziale an
che neDa ricerca chimica, né 
gli acceleratori di particel
le. 

aensa i compuwrs. non po
trebbe proseguire oggi la ri
cerca sugli aspetti più aperti 
dola' fisica 

sulle particelle elementari e 
sull'astrofisica, dove l'elabo
razione dei dati si fa con cal
colatori di grandi dimensioni. 
Lo sviluppo della tecnica di 
diffrazione dei raggi ' X - ha 
permesso di capire la struttu
ra del DNA; l'impiego di ri
velatori ' per radio onde ha 
portato • alla * scoperta delle 
pulsar e delle quasar, e quel
lo dei rilevatori sensibili per 
infrarosso ha confermato I'. 
esistenza della radiazione ter
mica di fondo e quindi ha av
valorato la teoria del e big < 
bang » sull'origine dell'Uni
verso da una esplosione ini
ziale. dieci miliardi di an
ni fa. a 

:7 Gli i esempi potrebbero es
sere allungati a piacere e tut- ' 
ti indicano i rapporti stretti 
fra scienza . e tecnologia, e 
viceversa, e suggeriscono lo 
scarso - significato di una di
scussione sulla priorità della 
scienza • o ' della tecnologia. 
aspetti ambedue essenziali del 
lavoro dell'uomo per cono
scere e per controllare il 
mondo naturale. 

Se si vuole considerare il 
problema da un punto si vi
sta meno teorico, mi pare si 
possa sostenere, da un lato. 
che è ingannevole attribuire 
alla tecnologia o alle scienze 
applicate responsabilità e col
pe che ricadono invece su un 
determinato sistema sociale: 
dall'altro (riprendendo un giu
dizio di Marcello Cini) che 
la scienza diventa cultura, 
cioè progresso, quando assu
me. al di là dei suo specifico 
contenuto storico, un valore 
liberatorio agli occhi di lar
ghe moltitudini, non solo per 
gli strumenti pratici di con
trollo deHa natura che forni
sce. ma anche in quanto 
espressione df una profonda 
esigenza di trasformazione 
dei rapporti sociali. 

. sa^kL.aac^K . *** — -*- -
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lavoro. Una delle conseguenze 
sociali i più " clamorose '*• fa 
perno attorno - al problema 
delle «quote» nelle università. 
che non riflette altro se non 
la tendenza all'aumento della 
disoccupazione intellettuale. 

}'' Le difficoltà, •• in aumento 
nei paesi industrialmente svi
luppati fanno passare in se
condo piano la tragedia del 
sottosviluppo. Al Fondo mo
netario, alla Banca mondiale, 
all'ONU, i rappresentanti di 
questi paesi vengono ascoltati 
al massimo con cortesia ma 
in una atmosfera di impoten
za. Il presidente della Banca 
mondiale, McNamara, ha avu
to un bel raccomandare che i 
paesi • industrializzati aprano 
le loro porte all'importazione 
dai paesi del sottosviluppo e-
conomico. La realtà è che i 
venti miliardi di dollari di 
merci esportate dall'assieme 
dei paesi del sottosviluppo 
verso le aree industrializzate 
cominciano a essere risentiti, 
pur nella loro relativa esigui
tà, come un peso per il mon
do occidentale impegnato nel
la difficile battaglia tra pro
tezionismo e Ubero commer
cio. E per i paesi del Terzo 
mondo non v'è salvezza senza 
un aumento delle esportazioni 
e una diminuzione delle im
portazioni. Il loro indebita
mento complessivo, infatti, ha 
raggiunto " cifre iperboliche 
di fronte alle quali il volume 
delle esportazioni non è che 
una goccia nel more. " ";' 

Siamo dunque, in definitiva, 
in un momento assai delicato 
della situazione economica 
mondiale. L'ottimismo non va 
oltre la convinzione che una 
nuova, grave recessione per il 
momento non è in vista. Ma i 
dati complessivi non indicano 
neppure che si stia andando 
verso una ripresa sicura. Al 
contrario, le previsioni che la 
davano per certa prima entro 
il 1977 e poi entro il prossi
mo anno vengono l'una dopo 
l'altra ridimensionate. Ci si 
comincia a chiedere, " anzi, 

. quale sarà l'anno in cui la 
situazione economica andrà 
di nuovo giù. Secondo un'in
dagine recente condotta ira i 
principali economisti e uomi
ni -. d'affari : americani, il • 29 
per cento crede che tale anno 
sarà il 1978 mentre il 43 per 
cento circa crede che sarà il 
1979. Nessuno, tuttavia, se la 
sente di '. affermare che ••• i 
prossimi saranno anni di, ri
presa e non di crisi. Si può 
non dar credito a queste pre
visioni. Ma una paura sottile 
del futuro sta serpeggiando. 

Alberto Jacoviello 

A Belgrado 
la XXII 

:1\* del libro 
Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Seconda per 
ampiezza ed importanza dopo 
quella di Francoforte, la fiera 
internazionale del libro di Bej-

f rado — giunta alla sua veh-
iduesima edizione — si svol

gerà dal 24 al 30 ottobre. 
VI prenderanno parte oltre 
140 case editrici jugoslave è 
settanta organizzazioni este
re in rappresentanza di circa 
2500 editori di 36 paesi. Con
sistente, come ogni anno, è 
prevista anche la presenza 
dell'Italia che sarà a Belgra
do con numerose case edi
trici, tra cui anche gli Edi
tori Riuniti. • • ' • - • - ' 

Considerevole, ed in aumen
to rispetto al passato, la par
tecipazione alla fiera di pae
si In via di sviluppo e non 
allineati. Tra questi saranno 
per la prima volta alla ma
nifestazione l'Algeria, l'Ar
gentina. il Bangladesh, l'Egit
to. il Ghana, l'India, l'Indo
nesia. l'Irak, Cipro, il Messi
co, Panama, la Tunisia, la 
Turchia e 11 Senegal , . . 

Proprio alla vigilia della 
fiera la «Narodna Knjiga» 
di Belgrado ha presentato al
la stampa una consistente 
pubblicazione • sull'economia 
dei paesi in via di sviluppo 
che si può senz'altro definire 
la prima « enciclopedia eco
nomica » del Terzo Mondo. 
Si tratta del frutto di anni 
di lavoro e come risultato 
ne sono usciti due volumi. 
per complessive 3500 pagine. 
nei quali si illustra un ampio 
panorama sulla situazione 
economico-politica e le possi
bilità di sviluppo di centodo-
dlcl paesi. Nei due volumi 
sono elencati, per settore di 
attività e per - paese, • oltre 
300 mila indirizzi di società 
commerciali - ed '• industriali. 
Questa « enciclopedia » è sta
ta tirata in cinquemila copie. 

Un altro libro di grande 
Interesse — è stato presen
tato dalla stessa casa editri
ce. SI tratta del volume «Il 
Terzo Reich e la Jugoslavia. 
1933-1945 » — Il quale contiene 
tutta una serie di documenta
zioni e interventi di storici 
di numerosi paesi, con an 
profonditi studi sulla penetra
zione e l'occupazione nazista 
della Jugoslavia, che cercano 
di dare anche una risposta 
agli interrogativi tuttora aper
ti circa la situazione di allo
ra e la responsabilità per 11 
precipitare del fatti. Il volu
me — curato dall'Istituto di 
storia contemporanea — con
tiene anche due studi di sto
rici italiani: il prof. Enzo Col
lotti dell'università di Trieste 
e il prof. Alfredo Breccia del
l'università di Roma. 

La fiera di Belgrado ha 
una particolare importanza 
perchè la Jugoslavia in que
sto campo ha fatto — durante 
trent'anni — grandi passi in 
avanti ed oggi occupa uno 
dei primi posti per quanto 
riguarda il volume dell'atti
vità editoriale, u - ; * 

Silvano Goruppi 

nel numero 41 di 
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misure anticrimine 
\J, i-O"-

Strutture giudiziarie, interventi per l'ordine pubblico, lotta contro la mafia vanno al più presto ade
guati alla gravità del momento ferme restando le garanzie costituzionali - Le proposte dei comunisti 

ROMA ' — € Sono ! allarmato 
dei risultati di un sondaggio 
di opinione, proprio in questi 
giorni resi noti dalla Doxa, 
secondo i quali un'ampia 
percentuale di italiani sareb
be favorevole alla < pena di 
morte. Debbo dire con fer
mezza alla opinione pubblica 

, che la nostra civiltà non può 
né deve fare un salto indie
tro -• nei secoli. Dobbiamo 
convincere : il Paese che la 
democrazia sa vincere la bat
taglia "* dell'ordine pubblico 
con i mezzi propri dell'ordi
namento • giuridico di ^ uno 
stato < libero, rispettoso •'• del 
fondamentale principio di ga
ranzia della umana personali
tà. Vincendo questa battaglia 
vinceremo anche le spinte 
autoritarie — che costitui
scono l'aspetto più pernicioso 
della criminalità — e contri
buiremo quindi a rafforzare 
la libertà e la Costituzione ». 
Sono, queste, parole del ' mi
nistro della ; Giustizia, Fran
cesco Paolo > Bonifacio, * pro
nunciate nella replica con cui 
egli ha concluso, nella com
petente commissione della 
Camera, l'ampio dibattito sui 
problemi • dell'amministrazio
ne giudiziaria, dibattito che 
avrà un ;< seguito,; a breve 
•cadenza, con una discussio
ne sull'attuazione ' della ri
forma penitenziaria. ••••. 

Nel ' suo ; discorso il mini
stro ha toccato anche altri 
punti di rilievo: la legge sul
l'ordine pubblico :' e - quella 
sulla depenalizzazione, la ipo
tesi di una amnistia, i pro
blemi relativi all'adeguamen
to delle strutture giudiziarie 
(che erano rimasti in ombra 
nella esposizione di una set
timana fa). Quanto al primo 
punto, Bonifacio ha afferma
to che le misure previste nel 
disegno di legge sull'ordine 
pubblico — elaborato sulla 
base delle indicazioni conte
nute nell'intesa programmati
ca — e si collocano nell'ambi
to della discrezionalità lascia
ta dalla Costituzione al legi
slatore e sono rispettose dei 
principi ] generali dell'ordina
mento». Sicché, ha prosegui
to Bonifacio concordando 
con quanto aveva affermato 
poco prima il compagno 
Coccia, «non si tratta né di 
leggi eccezionali né di rispo
ste emotive ai problemi del 
memento attuale ». 

Vlpotesi 
di amnistia ' 

Sulla ipotesi ' di una amni
stia Bonifacio, in sostanza, 
conviene sulla • posizione as
sunta dai comunisti. « Il go
verno ritiene — ha detto il 
ministro — che le profonde 
innovazioni relative alle san
zioni penali e all'articolazione 
di pene alternative, determi
nino la necessità di prendere 
in seria ' considerazione, sul 
piano dell'equità, l'opportuni
tà di un atto di clemenza ». 
che si avrà dopo che il Par
lamento avrà fatto conoscere 
le sue determinazioni sul di-
Segno di legge. di depenaliz
zazione. V:'.;. 
! Ribadendo ;; l'impegno '- dei 
comunisti per la integrale at
tuazione degli accordi pro
grammatici che « tendono a 
costruire una risposta com
plessiva dello Stato democra
tico alla sfida della criminali
tà. allargando • nel contempo 
il consenso popolare intorno 
a questa azione e rafforzan
do la credibilità nelle istitu-
lìoni ». nel suo intervento il 

compagno Coccia, responsabi
le del gruppo nella commis
sione Giustizia, aveva rilevato 
come le avanzate dichiarazio
ni rese nella precedente se
duta dal ministro sulle ra
gioni storiche della crisi del
l'apparato della giustizia nel 
nostro paese, non siano so
stenute da un adeguato pro
gramma di iniziative concrete 
del governo. A conferma di 
ciò, Coccia ha denunziato il 
rilevante ritardo nella messa 
in opera delle misure - con
cordate dai partiti democra
tici, il mancato adeguamento 
delle previsioni ' di bilancio 
per il 1978 agli impegni pro
grammatici, per cui le spese 
di giustizia rappresentano so
lo l'l°/b rispetto al bilancio 
generale. A questo si aggiun
ge il fatto che ancora non si 
hanno " notizie -precise '•• sul 
piano di adeguamento delle 
strutture giudiziarie alle tra
sformazioni indotte nel pro
cesso penale dal nuovo codi
ce ai procedura che dovrà 
entrare in vigore nel prossi
mo biennio. 

Attacco 
eversivo 

Eguale discorso si può fare 
— ha proseguito il deputato 
comunista — sulla riforma 
dell'ordinamento ' giudiziario 
(con ' particolare ' riferimento 
al giudice onorario e al giu
dice monocratico), sul piano 
di intervento nelle grandi a-
ree metropolitane e nelle zo
ne periferiche maggiormente 
investite dall'attacco eversivo 
e delinquenziale e su tutti gli 
altri provvedimenti necessari 
nel momento - attuale. : 
; Coccia ha quindi ricordato 

come la DC. dopo le posizio
ni assunte circa un eventuale 
provvedimento di amnistia, 
osserva - ora un - inspiegabile 
silènzio' sull'argomento, " con 
grave danno t per l'ordinato 
funzionamento degli apparati 
giudiziari; ed ha perciò 
chiesto al ministro di far sa
pere la posizione del governo 
» Il compagno \. Coccia ha 
concluso preannunciando la 
presentazione, da parte • del 
gruppo comunista, di propo
ste dì legge sul e gratuito 
patrocinio » ai non • abbienti 
coinvolti in processi penali, e 
sulla giustizia minorile, sotto
lineando l'impegno - del PCI 
per l'attuazione •- dell'accordo 
di luglio fra i partiti dell'in
tesa programmatica, e chie
dendo che il Parlamento 
svolga • una - rapida indagine 
sullo stato di attuazione della 
riforma '. penitenziaria. •• % 

Nei successivi interventi, il 
repubblicano Del Pennino ha 
espresso ; valutazioni critiche 
sulla incertezza che il gover
no ' esprime nell'azione con
creta rispetto alle sue stesse 
scelte, e il compagno Marto-
relli - ha richiamato il mini
stro e la commissione ad un 
intervento urgente e coerente 
che affronti il fenomeno del
l'alta delinquenza mafiosa in 
Calabria. Infine, ha parlato il 
de Gargani. che è sfuggito al 
discorso di merito sulle mi
sure urgenti, di carattere 
congiunturale e di riforma. 
per rinchiudersi in una anali
si dottrinaria. Da sottolineare 
la breve sintesi " che. prima 
delle conclusioni del mini
stro. ha fatto il presidente 
della ' commissione. Misasi. 
per sottolineare il valore di 
questa « verifica » da parte 
della - commissione. 

: a. d. m. 

,1 -: -i L'intricata vicenda della proprietà del quotidiano milanese 

Le inquietanti voci di questi giorni e la reazione delle forze democratiche - L'inchiesta 
promossa da ' Arnaud - L'« escalation » di Rizzoli nel settore delle stampa nazionale 

Caltagirone 
(amico di Arcaini 
e della roulette) 
è « cavaliere » Ò 

ROMA — Il « palazzinaro » ' 
- Oaetano Caltagirone, ha ' ri-
v cavuto lari dalla mani dal 
. prasldant» dalla Repubblica. 

l'Insegna di cavalisra dal la-
' voro. Noto alla cronache di 
. e varietà » par avar parso, In ; 

un colpo solo, un miliardo e 
• 270 milioni alla roulette di 
- Montecarlo, mentre mattava 
: gli operai In cassa - Integra-
/ zlona a denunciava quattro 
,' milioni di reddito all'anno; 
' più noto a quella finanziaria 
• par avar ottenuto dall' Ital-
' cassa di Arcaini, la bella 
' somma di 247 miliardi (la 
- metà del prestito chiesto 
,- dall'Italia al Pondo moneta

rlo Internazionale) senza of-
y frira garanzia, il costruttore 

d'assalto continua < eoa! < la 
.t sua « resistibile ascasa » nel 

mondo ••.del sottogoverno. 
- Quando qualche -> mesa fa, . 
". tra l'infuriare di polemiche 
.-; e Interrogazioni parlamenta- ; 
- ri par la storia dell'ltalcas-
. se, circolò la voce che Cal-
• taglrone era stato proposto 
: per il e cavalierato » si pen-
• so a uno scherzo di dubbio ' 
' gusto. Invece ara realtà. :^ -
, NELLA FOTO: il e cavalle-
, re » Caltagirone, dopo avar . 

ricevuto il premio, passa ac- ; 
'• canto a Gianni Agnelli, un 
'• altro Insignito. 

Al termine del vertice sull'attuazione dei punti del programma 

Impegno comune dei sei partiti 
a sostegno delle leggi agrarie 

Confermato il finanziamento annuo di 1030 miliardi - Per mezzadria e colonia una so
luzione che garantisca la trasformazione - Dichiarazioni di Ferrari Aggradi e di La Torre 

Ieri alla Camera 

Approvata la legge 
che aumenta • 

le pensioni di guerra 
ROMA — La Camera ha ap
provato a larghissima mag
gioranza la legge che aumen
ta le pensioni di guerra e Im
pegna il governo a varare la 
completa riforma del settore 
entro e non oltre la fine del 
prossimo anno (proprio per 
questo anticipo della scaden
za della delega il provvedi
mento deve tornare all'esa
me e al voto del Senato). 

La fisionomia dell'aula al 
momento della votazione fi
nale ha fatto emergere un 
paio di dati tanto significa
tivi quanto francamente de
primenti. Intanto è stata no
tata l'assenza della de Ines 
Boffardi. che pure mercoledì 
era stata l'alfiere di una on
data di emendamenti che — 
se approvati • — avrebbero 
portato ad un aumento trop
po forte dell'impegno finan
ziario. • 

Il carattere demagogico di 
questa offensiva (e, di con

seguenza, 1 suoi pericoli) è 
sttao seccamente smascherato 
ieri: dal momento che nelle 
tribune del pubblico --< non 
c'erano più folte delegazioni 
di mutilati e invalidi di guer
ra. la Boffardi ha evidente
mente ritenuto del tutto inu
tile una sua esibizione. '•' 

Ancor più sorprendente la 
assenza dall'aula di quasi tut
to il gruppo socialista - che 
pure aveva ufficialmente de
ciso di sostenere taluni emen
damenti dei suol deputati 
Froio e ColuccL Ebbene, ie
ri al momento del voto, del 
gruppo socialista erano coe
rentemente presenti solo e 
appunto Froio e Colucci; né 
consta (come invece era sta
to annunciato da fonte socia
lista) che essi abbiano diffe
renziato il loro atteggiamento 
da quello, positivo, che il 
PSI aveva dato nei confron
ti della legge al Senato nei 
mesi scorsi. 

Tavola rotonda all'Istituto di Medicina Social» 

L E' in arrivo l'influenza, che fare? 
ROMA — Nel nostro paese. 
ogni anno, l'influenza colpisce 
Circa 20 milioni di persone. 
4i cui la metà è costretta 
a ietto per almeno 4 giorni. 
Il dato è ancora più allar
mante se si pensa alle con
seguenze (per fortuna rara
mente mortali) che la ma
lattia può provocare in ca
si dì complicazioni e ai dan
ni economici e sodali — ila 
una recente inchiesta condot
ta su larfa scala risulta che 
la media annuale s: aggira 
attorno ai 120-130 miliardi di 
Ure (70 milioni di giornate 
di lavoro sono state perdu
te) che essa indirettamen
te arreca. 
. La stagione fredda è alle 
porte, l'influenza è gii en
trata in molte case: come di
fendersi dunque da questo ma
le insidioso? Se ne è discus
so in una tavola rotonda 
(e Aspetti medico-sociali del-
tinflntnxa >) che si è svol
ta ieri mattina presso l'Isti
tuto di Medicina Sociale. • 
Roma • alla quale hanno par
tecipato clinici, funzionari mi-
atsteriali, rappresentanti del
la Ragioni, sindacalisti e diri-

sanitari di alcune gran

di aziende. 
- «Con tutta probabilità — 
ha affermato il prof. Gianni-
co, direttore dei laboratori di 
virologia dell'Istituto Superio
re di Sanità — i virus che 
circoleranno durante il perìo
do invernale saranno molto 
simili se non identici ai vi
rus della scorsa stagione, per 
cui i vaccini preparati, se
guendo anche i consigli del
la - Organizzazione mondia
le della sanità, contengono tut
ti gli stessi antigeni dello 
scorso anno: A'-Victoria 3-75 
e B-Hong Kong 8-73. Queste 
le previsioni: speriamo che 
si avverino e non Intervenga 
un virus del tutto nuovo che 
ci troverebbe impreparati nei 
confronti di una diversa vac
cinazione >. 

Ad ogni modo secondo quan
to ha dichiarato con una pun
ta di ottimismo, il prof. Gian-
nico, direttore generale del
l'igiene pubblica del Ministe
ro della Sanità, si sarà in 
grado di rilavare rapidamente 
i ceppi virali in circolazione 
attraverso gli osservatori epi
demiologici organizzati presso 
ospedali e università, e Non 
esistendo presidi terapeutici 

*̂£aH 

specifici.' la lotta contro l'in
fluenza deve essere affron
tata sul piano della preven
zione». è stato detto e pro
prio su questo argomento 
molti oratori si sono mag
giormente soffermati. « Il vac
cino — ha sostenuto, ad esem
pio. il prof, dovari, diretto
re dell'Istituto di igiene del
l'università di Genova — co
stituito da virus "uccisi" 
(inattivati). di tipo A e B 
è allo stato l'arma di scelta. 
Numerose ricerche effettuata 
in tutto il mondo hanno or
mai dimostrato in modo ine
quivocabile che la vaccina
zione è in grado di preveni
re la malattia in una note
vole percentuale di casi (75-
80 per cento) quando prati
cata al momento opportuno, 
vale a dire immediatamente 
prima della stagione inverna-
le. I risultati migliori si ot
tengono quando la vaccina
zione viene ripetuta sistema
ticamente ogni anno: in que
sto caso una sola dose è suf
ficiente. L'influenza rispet
to alla generalità delle al
tre malattie respiratorie acu
te è una entità aflsrbosa mol
to più seria soprattutto io or-

dine alle possibili complican
ze. Per questo in tutti i pae
si del mondo le misure pre
ventive riguardano esclusiva
mente questa malattia ». 

Chi si deve immunizzare? 
Innanzitutto le persone di età 
superiore ai 65 anni (in Ita
lia sono oltre 6 milioni) e i 
bambini, i soggetti più espo
sti ai rischi di gravi compli
cazioni. Vi è poi una fascia 
di individui classificabili nei 
«cosiddetti gruppi ad alto ri
schio»: i soggetti con affe
zioni cardiache di origina reu
matica, specialmente con ste
nosi mitralica; quelli con for
me cardiovascolari di origi
ne arteriosclerotica; gli iper
tesi; le persone affette da 
malattie broncopolmonari cro
niche; i diabetici; i soggetti 
affetti da nefropatie croniche: 
infine, tutti gli addetti ai pub
blici servizi (in modo parti
colare ospedali e scuole). Co
me si à detto, è elevatissimo 
fl numero dele persone col
pite dall'influenza. Tuttavia, 
bisogna rilevare che scarsissi
mi sono Quelli che si fanno 
vaccinare. " 

, • • , • • • • • . . : . . , - . . ; : . " , ' . ' ^ # : : | 

ROMA — Una conferma de
gli impegni programmatici 
per l'agricoltura è • venuta 
dal vertice, svoltosi ieri nella 
sede della DC di piazza del 
Gesù, tra i responsabili delle 
sezioni agrarie del sei par-
titi dell'intesa (vi hanno par
tecipato: Ferrari Aggradi, 
Truzzi e ! Maraglnl per -' la 
DC; La Torre e Conte per 
11 PCI; ' Avolio e Salvatore 
per il PSI; Compagna per 
il PRI; Bignardi per il PLI; 
Mazzola per il PSDI). •• 

La riunione ha passato al 
vaglio tutti i punti contro
versi dei sette provvedimenti 
legislativi all'esame del Par
lamento. Non sono mancati 
i tentativi di giustificare e 
sostenere soluzioni, ' contra
stanti con - lo spirito e la 
lettera • dell'accordo di pro
gramma, proprie dei settori 
più arretrati della Confagri-
coltura. E' prevalsa, comun-

3ue. la volontà di « indivi-
uare i modi migliori per 

raggiungere gli obiettivi ». 
'Una messa a punto profi

cua si è avuta in particolare 
per = il piano degli investi
menti In agricoltura. I re
sponsabili dei sei partiti han
no ritenuto opportuna la scel
to fatta dalla commissione 
Bilancio della Camera di ri
pristinare 11 ' finanziamento 
di 1.030 miliardi l'anno per 
1 piani di settore (solo per 
il primo anno la somma di
sponibile sarà di 700 miliardi, 
ma è previsto che i restanti 
330 miliardi siano recuperati 
negli anni successivi). L'on. 
Ferrari Aggradi è stato de
legato a far presente al go
verno. che in commissione si 
è opposto a tale decisione in 
quanto la somma stanziata 
è superiore alla disponibilità 
di bilancio, l'esigenza priori
taria di garantire i finan
ziamenti previsti dall'accordo 
di programma. 

Sul provvedimento legisla
tivo per le associazk>nì dei 
produttori la DC ha ricono
sciuto 1 contrasti Interni sul
le modalità di elezione dei 
Consigli di amministrazione. 
I rappresentanti degli altri 
partiti dell'intesa, nel rivol
gere alla DC l'invito a un 
rapido chiarimento interna 
hanno espresso l'orientamen
to di conservare la scelta del 
voto diretto dei singoli pro
duttori. 
- Un sostanziale Impegno uni-
tarlo si è avuto sul disegno 
di legge per la trasformazio
ne della mezzadrie, e della 
colonia in affitto. -

I rappresentanti di cinque 
partiti (i soli liberali hanno 
insistito sa una presunto 
incostituzionalità della leg
ge) hanno deciso di indicare 
alla commissione Agrfcolltu-
ra del Senato una soluzione 
che colleglli il superamento 
della colonia agli invastimen. 
U e alla valorlssastone dei 
poderi, attraverso il finanzia
mento di piani aziendali e in
teraziendali che consentano 
«condizioni ottimali» di con
duzione e di assetto cultu
rale dei fondi agrieoli. 

Un Incontro «positivo». 
«proficuo», «utile». Questi 
1 gtodutì formulati «1. tonni
na dal fenica, H de Ferrari 
Afgnsdi ha sottolineato che 
«nmpagno di fondo è « 
disAottrare coi fatti che 
al vuoto assicurare 

mente all'agricoltura- una as
soluta priorità dando corso a 
azioni. organiche e tempe
stive». . ....,., ; • 

Il compagno Pio La Torre, 
dal canto suo, ha affermato 
che dalla riunione « viene 
una riconferma degli impe
gni programmatici e un con
tributo per 'l'accelerazione 
dell'Iter di tutti i sette prov
vedimenti all'esame del Par
lamento». 

Dalla nostra redaiioie , 
''4 

MILANO — Quando, nei pri
mi mesi del 73, Giulia Ma
ria Crespi annunciò che due 

• nuovi soci entravano nel Cor
riere della sera (Agnelli e 
Moratti) in sostituzione della 
ormai - antichissima gestione 
tutta familiare del quotidiano 
milanese, qualcuno disse che 
si stava avverando la profe
zia di Alhertini. Nel 1925, la
sciando la sede di via Solfe
rino dopo aver dato le di
missioni chieste dal fascismo, 
il direttore « storico * avreb
be infatti detto: - « fra cin-
quant'anni di questo palazzo 
non resterà pietra su pie
tra ». I tempi della profezia 
sembravano all'incirca coin
cidere. in realtà quello che si 
stava preparando non era la 
fine del Corriere, ma una ra
dicale riorganizzazione, della 
sua proprietà alla quale bi
sogna , risalire se si vuole 
comprendere il senso anche 
di voci recentissime e pre
occupanti, come quelle della 
cessione della maggioranza 
del pacchetto azionario a ca
pitale straniero, in particola
re tedesco. - ...-.:. ••- : • w 'a 

Dovette passare circa • un 
anno dall'annuncio di Giulia 
Crespi perchè — verso la me
tà del '74 — il Corriere rag
giungesse l'approdo Rizzoli, 
cioè -\ l'acquisizione completa 
da parte dell'editore milane
se del pacchetto azionario. 
Come avvenne. l'operazione? 
In più tempi e con un abile 
uso di diverse manovre finan
ziarie. Al momento dell'ac-

i quisto, la gestione del Corrie
re era affidata ad una socie
tà in accomandita, cui face
vano capo tre soci: Rizzoli 
acquistò nell' immediato • il 
terzo di Giulia Crespi. Otten
ne da Agnelli una dilazione 
triennale con una fideussione 
Montedison per l'acquisto del 
suo terzo (che ha regolar
mente liquidato nel giugno di 
quest'anno) per quel che ri
guarda l'ultimo terzo, esso ri
sulta non ancora "riscattato" 
da Rizzoli, bensì usato come 
pegno — probabilmente nei 
confronti di banche o finan
ziarie legate alla Montedison 
— per la riscossione di cre
diti che verranno a scadenza 
nel giugno del prossimo anno. 
> E' sulle ' ultime due tappe 

• dell'operazione che il legitti
mo interesse degli operatori 
dell'informazione e dell'opi
nione pubblica si scontra coi 
€ si dice ». quando • non coi 
misteri. Misteriosa e ricca di 
«si dice* è infatti la storia 
di queste settimane, che par
la di circa 40 miliardi otte

nuti (da chi?) come? sotto 
quali garanzie? da Rizzoli e 
utilizzati a metà per liquida
re il terzo di Agnelli e, per 

. l'altra metà, per un aumento 
del capitale della società edi
trice del Corriere. Sulla vi
cenda, e in particolare sul 
« si dice » secondo il quale la 
provenienza dei 40 miliardi 
sarebbe, in tutto o in parte, 
la Baviera di Josef Strauss, 
è ormai avviata una inchie
sta : governativa, promossa 
dal sottosegretario Arnaud. 
dopo le specifiche richieste 
dei sindacati dei giornalisti e 
dei poligrafici. • 

Nell'attesa dei risullali di 
questa indagine, alcuni inter
rogativi si impongono in tut
ta la loro gravità. Infatti, 
qualunque provenienza abbia
no i 40 miliardi, è indubbio 
che il loro detentore ha mol
ta voce in capitolo all'interno 
del Corriere e, fino a che re-
sierà sconosciuto, .dubbi e 
preoccupazione non potranno 
che trarre forza dal mistero. 
E l'interogativo principale è 
quello che si pongono le for
ze democratiche, lavoratori o 
pubblico • dell' informazione : 
che cosa si può fare? Una 
domanda non retorica, né sle
gata dalla i attualità se si 
pensa che è proprio in questi 
ultimi mesi, che è giunta a 
maturazione una proposta di 
legge per la riforma dell'e
ditoria che. per la prima vol
ta nella storia del paese, si 
propone di rimettere ' ordine 
(e pulizia) in un settore real
mente • più intricato della 
giungla. •-;.•••;;•••._ ••.'•:. 

•à« E la proposta di riforma 
punta molte delle sue leve di 
rinnovamento nella conoscen
za della proprietà, riservan
do l'esercizio . dell'impresa 
editrice alle persone fisiche 
o alle società, imponendo la 
pubblicazione deoli elenchi di 
finanziatori.' e sottoscrittori, 
affermando la obbligatorietà 
della pubblicazione dei bilan
ci e della comunicazione del
l'acquisto e della cessione di 
testate, o del tras/erimenfo 
di più del 10% delle quote 
azionarie. , 

Mentre questo ' disegno di 
legge unitario affronta la ve
rifica definitiva del Parla
mento. l'editore Rizzoli sem
bra aver giocato buona par
te delle sue carte. E non cer-

. to in sintonia con lo spirito 
di una legge in fieri che, per 
affermarsi, avrà certo biso
gno anche di grande senso 
di responsabilità da parte 
dell'esecutivo, che — attra
verso gli istituti competenti, 
come ad esempio la Banca 

d'Italia — deve saper rintrac
ciare il filo di operazioni che 
sempre più spesso si perdo
no nell'anonimato delle finan
ziarie, nazionali ed intema
zionali. • ; 

D'altra parte, la posta in 
gioco non è di quelle di poco. 
conto per lo sviluppo della 
democrazia. Se il peso del 
settore dell'informazione ten
de a diventare crescente sul 
complesso delle istituzioni e 

' della ; loro coesione, la sua 
composizione è momento di 
interesse per tutte : le forze 
democratiche. • così . come è 

. momento di analisi obbligata 
il rapporto tra la proprietà 
degli strumenti d'informazio
ne e il loro orientamento, la 

• loro scelta di stabilizzazione 
o destabilizzazione della de
mocrazia. • • . „ - . ' • . . -

Ne danno y testimonianza. 
d'altra parte, proprio le vi
cende di queste settimane, in 
cui siamo in molti a riflette
re (e certo non è positiva la 

'' assenza da questa riflessione 
di importanti testate di par
tito), insieme al € mistero » 
dei 40 miliardi ' e del ruolo 
che il Corriere vuole giocare. 
anche -in considerazione dei 
ventilati mutamenti di dire
zione. / • - - -••;• • 

Una * riflessione ' doverosa, 
non solo per ciò che il Cor
riere rappresenta — per la 
sua storia e per il suo pub
blico •— nella formazione del
l'opinione pubblica del paese, 
ma anche perchè è parte di 
un gruppo editoriale che at
traverso una politica di ac
quisizione recente di molti 
quotidiani (dal .Piccolo -di 
Trieste, al Mattino di Napoli, 
dall'Alto Adige alla Gazzetta 
dello Sport) si è conquistata 
una posizione privilegiata sul 
mercato : della carta stam
pata. • •''.. '••' 

Vania Ferretti 

Approvate 
dal Senato 

le misure urgenti 
per l'editoria 

ROMA,— Le misure urgenti 
per l'editoria, già votate dal-
la* Camera, sono state ieri 
approvate anche dal Senato. 
Si tratta di un .provvedimen
to temporaneo e parziale — 
25 miliardi' destinati alle im
prese editoriali ' dei quotidia
ni • integrazione del manca
to aumento del prezzo dei 
giornali conseguente al mag
giore costo della carta — In 
attesa della, riforma genera
le in corso di esame a Mon
tecitorio. . ' 

:<;.n 
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SLLUTTRAZIOM A COLO»* ì) UNA GRANDE OPERA CHE NASCI CON TU* CONTRIBUTI ECCEZIONALI 

L'archivio di un grande aettifiMnele 
Nat 18M nasceva la Domenica dal Corriere: da allora -è sui 
posto". Ha visto tutto defi'RaliKda allora, la sua famose) ta
vola a colori • la sua cai autistiche Mustraztoni hanno for
mato un grand* documentario in cui i personaggi i ' 
tuth noi. 
Questa straordinaria sarie di immagini riviva ne» 
dar, mafia d i XT Secolo. 
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Denta Mac* Smith* il famoso storico inglese spederete «9 
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iMornanien e sjcncion CPJ ogjgji 
Sa l* immagini a i documenti sono dal tempo, la narrazione 
* di oggi: è di noti gternaliati e scrittori cn* «sponsor* il 
nostro pattato con linguaggio a vision* contemporanei 
Ciò da 

s di ojuea Rana eh* d fw 
il carttterajKuna cronaca 
fatto cosi coma siam*, 
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' * 4 V • Per i tredici fermati a Napoli emessi altrettanti idi cattura 

sequestro De Martino 
•^:ÌVvvV M; $ • V -t-.-iri». 

-; * > 1 ' 
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Il magistrato che ^ deciso. Farr^ 
dove è stato tenuto incatenato il dirigente socialista - La « niente » del rapimento non ancora scopèrta 

NAPOLI — Giovanni Uva, uno dei principali accusati del sequestro. A destra, la < prigione » dove era tenuto il dirigente del PSI 

0 Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ofdine di cattura 
a tutti i ' tredici fermati ' dai 
carabinieri per * il sequestro 
di Guido De Martino. Il pri
mo degli arrestati è il 74enne 

' Giovanni Uva, abitante in A-
cerra (grosso centro agricolo 
al confine con la provincia 
di Caserta) e noto come bor
saiolo, ladro sui treni, con
trabbandiere, ' spacciatore di 
banconote false. Sarebbe sta
to lui ad « arruolare » la ma
novalanza che ha eseguito il 
sequestro. Ieri pomeriggio, il 
dottor Armando Lancuba ; ha 
ricevuto brevemente i giorna
listi per dire loro che tutti 
1 rimanenti dodici fermati sa
rebbero stati arrestati in se
rata;! poco prima si era sa
puto che c'erano state con
fessioni, e che le prove erano 
« piene e inconfutabili », ma 

che c'era ancora da identifi
care il basista, uno che a-
vrebbe assicurato e garantito 
che i De Martino erano ric
chi. • molto ricchi, r e avevano 

. « miliardi all'estero ». M-.K- >•': 
.- Ma dal sostituto procurato
re Lancuba si è avuta anche 
la certezza che dietro questo 
sequestro • eseguito da crimi
nali comuni c'è una mente 
« politica ». Il magistrato che 
da ieri pomeriggio sta inter
rogando i fermati, alle 17.45 
si è incontrato con i giorna
listi nell'atrio della caserma 
dei CC di Piazzetta Stella. 
sede * del Nucleo ' di polizia 
giudiziaria, ed ha subito letto 
un comunicato nel quale si di
chiara • che i •• carabinieri di 
Napoli e Pomigliano sono riu
sciti ad identificare la banda 
dei rapitori di Guido De Mar
tino. ' « Sono stati assicurati 
alla giustizia — dice ancora 

il comunicato — 13 persone; 
si sta indagando sulle connes
sioni politiche e per identifica
re gli ispiratori - del " grave 
crimine la cui esecuzione fu 
affidata a criminali comuni. 
-" Gli elementi già acquisiti 

• a " carico degli esecutori so
no numerosissimi e - certi: 
Nello sviluppo della istrutto
ria e dalle contestazioni agli 
indiziati ci proponiamo di rac
cogliere ulteriori prove a con
ferma di quelle già esistenti 
sugli'ispiratori del sequestro. 
L'istruttoria si svolgerà ' nel 
più breve tempo possibile te
nuto conto della gravità del 
delitto perpetrato ». - * ,. 
. Fin qui il comunicato, del 
resto abbastanza chiaro, del 
magistrato inquirente che po
co prima si era consultato 
con il Procuratore capo Spi
nelli che segue da vicino le 
indagini. Poco prima — fra 

la piccola folla di parenti dei 
fermati che si raccoglievano 
intorno ' agli r avvocati mano 
mano che questi uscivano dal
la caserma — avevamo sapu
to che c'erano le prove e le 
confessioni. Poche altre pa
role sono state « strappate » 
al dr. Lancuba. il quale ha 
affermato che il riserbo e la 
segretezza hanno permesso fi
nora di raggiungere ottimi 
risultati, e quindi non poteva 
dire altro per evitare l'inqui
namento delle prove. > -̂  •" 

Ha solo ammesso che fra i 
13 non c'è il « basista », quel
lo che avrebbe millantato la 
ricchezza — inesistente — 
della famiglia De Martino. -1» 

Intorno ai 13 presi per il se
questro • De Martino c'è un 
vero e proprio muro di pro
tezione. Invece di portarli al 
carcere di Poggioreale. i ca
rabinieri li hanno disseminati 

Torino: uno spiraglio nelle indagini su « Azione rivoluzionaria » 

sparò al compagno 
E' Salvatore Cinieri, legato a uno dei due giovani che ad agosto morì mentre trasportava 
esplosivo — Anche l'attentato al nostro redattore fu rivendicato dall'organizzazione 

Dalla nostra redazione :: 
TORINO — E* caduto nelle 
mani della - polizia uno del 
feritori del compagno Nino 
Ferrerò, redattore del nostro 
giornale? Salvatore Cinieri, 
arrestato mercoledì a Livor
no per il fallito rapimento 
di Tito Neri, è qualcosa di 
più di un ̂ personaggio di se
condo piano del mondo dei-
sequestri di persona? E* quan
to stanno cercando di appu
rare gli inquirenti di Pie
monte, Lombardia e Tosca
na che hanno tenuto ieri un 
vertice presso la questura di 
Milano. '.."-.-'• y-.p/z:-- -.V..,Ì'-^--'. 

Chi è .Salvatore ' Cinieri? 
Trent'annii nato a Taranto, 
è balzato agli onori della 
cronaca, neL dicembre del "76, 
quando venne arrestato sotto 
l'accusa di - « cospirazione 
politica mediante associazio
ne sovversiva e costituzione 
di banda annata ». Con lui 
fu fermata anche Maria Di 
Napoli. la sorella di Attilio. 
D giovane terrorista morto 
Il 4 agosto scorso a Torino 

Insieme * al cileno ' Pinones,. 
mentre stavano per compiere 
un '-' attentato .- dinamitarda' 
Al processo i ; due vennero 
assolti con " formula dubita
tiva ma gli inquirenti rima
sero convinti della loro ap
partenenza a qualche gruppo 
eversivo. Pare inoltre che il 
Cinieri avesse preso contatto 
con Curcio nel carcere di 
P i s a . ?- e~.~- 'li' •;- :r: ! : ' > - ; TI*-: 

' Quando il 5 agosto ki via 
Capua, - a saltarono » Attilio 
Di Napoli ed Orlando Martin 
Pinones vennero fatte molte 
ipotesi, alcune delle quali 
risultarono poi infondate. < 

Anche - in • quell'episodio 
Salvatore ' Cinieri ebbe un 
ruolo, di quale -importanza 
non è dato sapere neppure 
oggL Era uno dei tre uomini 
del commando? Era forse il 
fantomatico - « Michele » del 
quale parlarono . tre ; giorni 
dopo ' l'attentato gli inqui
renti? Era, come qualcuno in
sinuò in quei giorni, un in
formatore della polizia? Lo 
identikit di «Michele» Io 
aveva forse fornito lui? Do

mande, tante, - troppe, - che 
non hanno ancora una ri
sposta. Di certo, dopo l'atten
tato di settembre alla a Stam
pa » ed il ferimento di Nino 
Ferrerò si sa che il «com
mando » di via Capua non 
faceva parte dei NAP ma di 
« azione rivoluzionaria », il 
gruppo cui apparterrebbe an
che il Cinieri. E che si è 
attribuito tutti questi atti 
terroristici. ••••.' - •..-.-
. Il compagno Nino Ferrerò 
ci ha. detto: « Ho visto le 
foto dei due arrestati a Li
vorno e mi pare di poter nò-
tare' una' qualche rassomi
glianza con uno dei miei spa
ratori». '.-'«V • • •*• -> ••=' • 

E* un'ipotesi. Come un'ipo
tesi è la partecipazione del 
Cinieri > - all'attentato alla 
«Stampa». Polizia e carabinieri 
tacciono. Ma è certo che. un 
vertice come quello di Mi
lano - non viene fatto per 
nulla: Indubbiamente il Ci
nieri è un personaggio non 
di primo piano.-ma è anche. 
vero, e • l'attentato di via 
Capua Io ha. dimostrato, che 

la ~ manovalanza " del ~ terro
rismo è molte volte reclutata 
tra personaggi minori. 
~: Un" altro elemento che ac
credita l'ipotesi di possibili 
grosse novità in merito al 
Cinieri sono le perquisizioni 
effettuate ieri dai carabi
nieri in tre alloggi di Asti. 
In Corso Alfieri 61, dove abi
tano da anni la Di Napoli 
ed il Cinieri, in Corso To
rino 93 e Corso Alessan
dria 41, questi ultimi due di 
proprietà della madre dei Di 
Napoli, Valeria Valeri. Stret
tissimo il riserbo degli inqui
renti. ..- •' -• *;: -- • •• ' .•;^y. 
•' Cosa è stato trovato ne
gli alloggi? « Materiale pro
pagandistico eversivo» è la 
risposta un po' nebulosa dei 
carabinieri. 

Certo è che non sono state 
trovate armi, infatti non è 
stato operato alcun' fermo. 
Pare però, ma anche in que
sto caso si - tratta - di illa
zioni, che una persona sa
rebbe sotto, interrogatorio. 
Ma siamo ancora una volta 
nel campo delle ipotesi. . 

- - * • " * * * ™ n -
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Madre di tre fiali a Partinko (Palermo) 

Muore d'aborto devastata dalla mammana 
La vittima, Maria Valenti, aveva solo 30 anni - Deceduta dopo tre giorni di 
agonia - Non aveva detto nulla a nessuno - Terribile choc settico fulminante 

Dalla 
PALERMO — Per tre giorni 
b> negato tutto. Tormentata 
dalla febbre e dal dolore, di
vorata dalla tenibile infe
zione provocata dai ferri di 
una «mammana», ha conti
nuato a ripetere di ignorare 
le ragioni del suo « male ». 
Soltanto poche ore prima di : 
spirare. lunedì sera, sveglian
dosi dal coma nell'ospedale • 
« Cervello » di Palermo. Ma
ria Valenti, una donna di Par-
tinico. 30 anni, tre figli, si è 
decisa a < confessare » ai me
dici di aver tentato di 
abortire. , 
i Ma fino alTuRimo ha soste
nuto di avere provato da sola 
a liberarsi dalla quarta gra
vidanza con l'antico e odioso 
•istema del « prezzemolo ». A-
desso, l'autopsia l'ha smenti
ta. Nell'utero della donna, in
flitti. il medico legale ha rin
tracciato ì segni delle deva-
•tazkmi lasciate dai ferri di 
cna «praticona». 

A identificarla dovrà essere 
fra l'inchiesta disposta dal 
fottuto ' procuratore della 

Repubblica di Palermo. Giu
seppe Prinzivalli. Chi ha uc
ciso Maria Valenti, squarcian
dole maldestramente il grem- • 
bo e provocandole, secondo 
le diagnosi dei medici del 

« Cervello ». uno « choc setti
co » una infezione, cioè, che 
altera irreversibilmente lo e-
quilibrio cellulare, neppure ì 
familiari lo sanno. La trage
dia di questa ennesima vitti
ma dell'aborto - clandestino. 
consumata tra sabato e lu
nedì. a pochi giorni dalla con
clusione del dibattito sull'a
borto nelle comissioni Giu
stizia e Sanità delia Camera,' 
si è svolta, infatti, nel silen
zio. a « Casa Santa ». uno dei 
quartieri ghetto più poveri di 
Partinico (Palermo).. 

Nel suo disperato tentativo 
di sfuggire ad una gravidan
za non desiderata. Maria Va
lenti non ha parlato neppure 
al marito. Luigi Primavera. 
operaio-in un cantiere dell' 
Autostrada in costraztene Ma-
zara del VaUo-PunU Raisi. 
« Sono tornato dal lavoro sa
bato • a mezzogiorno — rac
conta. Mia moglie stava già 

male. Abbiamo pensato a una 
intossicazione da cibi guasti». 

E. per tre giorni, infatti, 
Maria Valenti si è curata con 
una rudimentale terapia per 
un'inesistente indigestione. 
Soltanto lunedi mattina si è 
pensato al ricovero. Ricove
rata alla clinica « Patti » di 
Partinico, la donna è stata 
sottoposta a semplice flebo
clisi. \ "• "''"•". 

A sera. poi. i medici hanno 
finalmente consigliato il rico
vero in una clinica specializ
zata. Ormai in coma. Maria 
Valenti è stata cosi traspor
tata al «Cervello» di Paler
mo. Per lei, ormai, non c'era 
più nulla da fare. E' morta. 
due ore dopo il ricovero, pri
ma ancora che i medici potes
sero tentare un intervento in 
extremis: il ricambio totale 
del sangue e rasportazioiie 
dell'utero. 

Le reazioni in Sicilia a que
sto ennesimo episodio da Me
dioevo seno state immediate. 
Già stamane per le vie dì 
Palermo si svolgerà una ma-
nifestaaiont orfaniszaU dal-
l'UDI e da gruppi femmini

sti. Anche il parroco del po
verissimo quartiere in cui a-
bìta la famiglia di Maria Va
lenti, padre Arcuri. gestore di 
un istituto privato frequenta
to da due dei figli della don 
na. dice: « E' un dramma so
ciale. della povertà. Che può 
fare un povero prete? In par
rocchia abbiamo parlato dell' 
aborto - qualche volta. Ma 
spesso - si : aveva come l'im
pressione di entrare illecita
mente nelle cose private della 
nostra gente. E* invece un 
dramma della società — ri
pete — mentre finora ci sia
mo limitati a discutere solo 
genericamente della materni
tà responsabile ». 

- La compagna sen. Simona 
Mafai aggiunge: e Ancora una 
volta la Sicilia ha pagato un 
prezzo dLsangue terribile all'. 
ineducazione sessuale, all'ine
sistenza di strutture socio sa
nitarie, al ritardo del parla
mento nel varare una giusta 
legge sull'interruzione della 
gravidanza ».. • s ;t'" 

''••]•> Bianca Stancabili 

in varie loro caserme, con le 
camere di sicurezza guardate 
a vista e un nutrito presidio 
fuori dagli edifici. Nel massi
mo riserbo, nottetempo, ; Gio
vanni - Uva - è stato portato 
nel piccolo carcere - di S. 
Maria Capua Vetere (nel Ca
sertano) " dovè vengono attua
te ' eccezionali misure di si
curezza. Nella mattinata "- un 
alto ufficiale dei carabinieri 
aveva fatto capire che non si 
escludevano -'-possibilità di 
« colpi di mano » da parte di 
gente decisa a tutto pur di 
tappare l a ; bocca a coloro 
che potrebbero parlare, e che 
in effetti stanno parlando. 
'La «mente».del sequestro 

dunque non è stata presa, i 
mandanti sono considerati pe
ricolosi soprattutto in questo 
momento, quando •'- rischiano 
cioè di venire ^ smascherati 
da un momento all'altro: -

Chi sono? A questa doman
da gli inquirenti rispondono 
invariabilmente allargando le 
braccia, ripetendo che stanno 
indagando. Ma trapelano an
che notizie assai significative. 
I mandanti avrebbero rinun
ciato alla loro parte del bot
tino, a centinaia di quei mi
lioni che facevano parte del 
riscatto di 1 miliardo pagato 
dalla famiglia De Martino e 
raccolto dall'aw. Roberto La-
viano attraverso sottoscrizioni 
di un gruppo ' di amici. I 
mandanti avrebbero '•"'•'•• così 
tentato di tirarsi fuori da un 
caso che si era rivelato trop
po pericoloso e non sfrutta
bile per i " fini inizialmente 
previsti. Quali? Automatico è 
a questo punto il riscontro con 
altri episodi della cronadi ter
roristica di - quei - mesi < (De 
Martino fu rapito la sera del 
5- aprile, al ritorno da una 
riunione del direttivo PSI. e 
fu rilasciato all'alba del 15 
maggio). '• All'inizio dell'anno, 
per - esempio, "• si ' scoprì che 
una cellula eversiva « nera » 
napoletana aveva preso ac
cordi con fascisti spagnoli, e 
nel programma' di attività e' 
erano bombe, rapine nei ri
storanti. e il sequestro di e-
sponenti politici del ' centro
sinistra. --••-.'", ..;•...;; -., •.. v 

'•Sono tutte cose che a Na
poli - si verificarono • puntual
mente. compreso il sequestro. 
per ' l'appunto, di Guido De 
Martino, figlio dell'on. Fran
cesco. - uno dei capi " storici 
del : PSI. Di sequestri analo
ghi. cioè riservati a persona
lità del centro-sinistra si par
lava anche in programmi sco
perti in alcuni covi dei NAP: 
è il caso di ricordare che 
nella zona del Vomero — do
ve i De Martino abitano — 
nei giorni del sequestro scom
parvero dalla circolazione al
cuni noti - mazzieri. Sj ' tratta 
della stessa zona in cui si 
riunivano ed abitavano espo
nenti NAP con un passato' 
e con legami negli ambienti 
fascisti. ...; .- . 
' Comunque. - è soprattutto 

dalle misure di sicurezza, ol
tre che dalle indiscrezioni e 
dalle mezze ammissioni, che 
si deduce come gli inquirenti 
siano convinti che la «men
te» del sequestro stia fuori 
e sia pericolosa: c'è dunque 
chiaramente ' la conferma che 
il rapimento di Guido ' - De 
Martino fu preparato ed at
tuato come un gèsto di pro
vocazione politica contro il 
PSI e contro i partiti poli
tici in genere. I mandanti a-
vrebbero provveduto a «con
vincere» i manovali che il 
colpo era fruttuoso; gli stessi 
mandanti si sarebbero subito 
dopo tirati indietro, spaven
tati dalle reazioni oppure de
lusi perche non era accadu
to quanto si aspettavano. Nel
la mattinata era stato anche 
reso noto che era stato ritro
vato. sigillato e circondato, il 
cascinale dove il giovane se
gretario del PSI napoletano 
— che Io ha riconosciuto — 
è stato tenuto legato con una 
catena, in una stanza buia. 
per 40 giorni. Si tratta di una 
casa colonica nella campagna 
di S. Angelo La Scala, co
mune della provìncia avelli
nese. . ..•. '-•._. 
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Nella zona di Locri 

Presa una banda 
di sequestratori 

Dal nostro corrispondente 
LOCRI — L'identificazione di 
quattro presunti componenti 
di una banda di sequestrato
ri, di ' un latitante ricercato 
per ricettazione, del custode 
di un arsenale di armi da 
fuoco e materiale esplodente 
a disposizione della mafia 
della costa jonica e di un 
covo dell'»anonima»: questo 
il risultato di una battuta a 
largo raggio effettuata da ca
rabinieri e polizia in tutto il 
territorio jonlco. ^ •< - > ».v 

Quattro pregiudicati sono 
finiti al fresco, sospettati di 
essere stati se non gli « idea-
tori », • almeno principali e-
sponenti della banda che ha 
sequestrato il farmacista Ila
rio Armando Lanzetta,52 an
ni, rapito a Caulonia Marina 
il 24 agosto scorso 

Si ' tratta di Nicolangelo 
Cavallaro, 45 anni da Caulo
nia, ' presunto basista della 
«anonima»; Francesco Car
rozzo 33 anni, commerciante 
di Siderno; suo nipote Nicola 
Carrozza, 17 anni, manovale 

di Gioiosa Jonica e Vittorio 
Jerinò, 18 anni, anch'egli di 
Gioiosa, macellaio,! cui due 
fratelli si trovano da tempo 
in carcere implicati nel se
questro •• del \ giovane Tobia 
Matarazzi. -
-Nel corso della stessa ope-
razione, che ha avuto inizio 
alle 2 della notte scorsa, i ca
rabinieri del gruppo di Reg
gio Calabria, e quelli • delle 
compagnie di Locri, Roccella 
e Bianco, hanno tratto in ar
resto il latitante Ilario Di 
Masi, 22 anni, contadino di 
Caulonia, ricercato dall'aprile 
di quest'anno in quanto pen
deva a suo carico un manda
to di cattura per ricettazione, 
spiccato dal giudice istruttore 
del tribunale di Locri. Inol
tre, è stato arrestato pure il 
42enne Giovanni Stellitano, 
custode del cimitero di Stai
ti. Nel luogo sacro, ben na
scosto in alcune tombe, i mi
litari hanno rinvenuto un ve
ro e proprio arsenale: pisto
le, fucili, micce a varia com
bustione, materiale esploden
te. :; ' :. • .•--.,., ;•* •-.. :: . 

Sanguinosa rapina presso Bari > -
.'1 ,?tf !••; \ .. IH 1 * ' 

Guardia giurata 
uccisala raffiche 

davanti alla banca 
L'uomo è padre di tre figli - I banditi 
hanno fatto fuoco subito contro di lui 

BARI — Una guardia giurata 
in servizio di sorveglianza da
vanti alla sede del «Banco 
di Napoli» di Terllzzl — co
mune a trenta chilometri da 
Bari — è stata uccisa da quat
tro giovani armati e masche
rati che hanno compiuto una 
rapina nella banca poco pri
ma dell'ora di chiusura II vi
gile ucciso è Francesco Del 
Vecchio. Sarebbe stato rag
giunto al i cuore e • ad una 
gamba da colpi di pistola o 
di mitra. I rapinatori, infatti, 
sarebbero stati in possesso di 
entrambi i tipi di armi. Risul
ta che i malfattori, dopo aver 
rapinato denaro in banca ed 
aver sparato al vigile, sono 
fuggiti a bordo di una « Alfet-
ta » di colore giallo, che viene 
ricercata da carabinieri — 
con l'impiego anche di un eli
cottero — e polizia in una am
pia zona della provincia, a 
nord di Bari. • ?••••.* 
•Francesco Del Vecchio ave

va tre figli (la più piccola ha 
14 anni) ed era di Terlizzi. 
Egli era da molti anni in ser
vizio presso il «Consorzio di 
vigilanza notturna » ed era un 
vigile « in gamba e coraggio
so», come ha affermato un 
suo collega. ; -

Del Vecchio, secondo quan
to si è appreso successiva
mente era fermo davanti al
la banca quando è soprag
giunta l'Alfetta color sabbia, 
senza targa, che si è fermata 
davanti ad un chiosco di ben-

, , . - ; ; ; , . . . . • < • * • , - - i l ' - , ' '• ' ~? l- •'• 

zlna, di fronte all'istituto di 
credito. A bordo vi erano cin
que uomini, con 11 volto già 
coperto con calze colorate e 
passamontagna: quattro de
gli occupanti sono scesi, im
pugnando mitra e pistole. 
Due si sono diretti verso 11 
vigile e, prima che questi a-
vesse ' tempo • di reagire, gli 
avrebbero sparato due colpi, 
ferendolo mortalmente. ••'•'"••- • 
• Altri due banditi sono en
trati In banca ed hanno apa
rato In aria, intimando ai pre
senti di non muoversi. Uno 
dei malfattori ha scavalcato 
il bancone ed ha arraffato da
naro nei cassetti della «cas
sa»; contemporaneamente 
uno dei • rapinatori rimasti 
fuori è entrato ed ha solle
citato gli altri a sbrigarsi. 
Dopo aver raccolto circa sette 
milioni di lire, 1 banditi sono 
usciti e, prima di risalire sul
l'auto, hanno nuovamente 
sparato ' in aria raffiche di 
mitra. ' :> ;..< • MU? \.^.-.< 

: La sede del «Banco di Na
poli » di Terllzzl è in corso 
Garibaldi, all'uscita della piaz
za principale del paese, dalla 
quale si possono . Imboccare 
facilmente le strade provin
ciali per Ruvo (a nord) e per 
Molfetta (verso est). E' la 
strada per Ruvo che i banditi 
avrebbero preso, ~ allontanan
dosi a gran velocità. 
• A quanto si è appreso, l'Al
fetta si è fermata davanti alla 
banca poco dopo le 12,30. •• 

> ; • •' k t ' - '? . 

^•-'•Ancora una sciagura nel cielo di Padova 

Si schianta un elicottero militare 
forse per blocco al motore: 5 morti 

L'equipaggio era : composto di militari tutti residenti in Puglia - Lungo lavoro 
per recuperare le salme -Una allarmante lettera inviata al nostro giornale 

PADOVA — Sciagura aerea 
ieri mattina a Creola, a 10 
km da Padova. Un elicottero 
militare - Agusta-Bell ~ 204B. 
appartenente al 15. Stormo di 
soccorso dell'Aeronautica mi
litare di stanza a Grottaglie, 
in provincia di Taranto è pre
cipitato ed è esploso nell'im
patto col suolo, incendiandosi. 
I cinque membri dell'equipag
gio sono morti, carbonizzati. 
Le vittime sono: capitano pi
lota Michele Grande. 27 anni, 
di Cavallino (Lecce) ; mare
sciallo Benito Stasi, 42 anni. 
di Taranto; maresciallo Al
fredo Miccoli, 41 anni, di Tor

re Santa Susanna (Brindisi) : : 
sergente Francesco ' Santoru-
vo. 30 anni, di Bitonto (Bari) : 
sergente Salvatore Pinto, di 
21 anni, di Torre Santa Su
sanna (Brindisi). ^ >.." 
• L'elicottero era decollato da 

Vicenza alle ore 10,25, diret
to a Pescara e quindi a Grot
taglie. Pochi minuti dopo 1' 
incidente. ; Le • condizioni -' di 
visibilità erano in quel mo
mento buone, dopo che : la 
nebbia aveva bloccato l'elicot
tero a Vicenza per un paio 
di giorni. Ed è proprio ap
profittando di una schiarita. 
che ieri mattina aveva inco

minciato il volo di ritornol • 
' Secondò le testimonianze 

raccolte dai carabinieri, le 
pale dell'elicottero si • sareb
bero improvvisamente blocca
te e l'cAB-204B> è precipi
tato, • mentre il pilota tenta
va un atteraggio di emergen
za. ' Il mezzo è finito in un 
campo di granoturco, tra la 
chiesa e la canonica di Creo
la di Saccolongo, a pochi chi
lometri da Padova. Sul posto 
si sono recati i vigili del fuo
co e i carabinieri, che hanno 
lavorato molte ore pei* recupe
rare le salme e i frammenti 
dell'elicottero. 

; Trame e furti d'arte •:-

Mossagronde anche 
esportatore di 

capolavori rubati 
• _:._• •;•,?•<-•.-)-.'. . r ; 

MILANO — « L'estradizione dalla Spagna ' 
di Elio Massagrande, capo riconosciuto dei • 
movimenti - neofascisti « Ordine nuovo » e '. 
«Ordine nero», ricercato anche per il delit- ; 

to Occoreio, è stata chiesta dal Procuratore 
della repubblica di Padova, dott. Zenna, per 
una serie di reati di origine assolutamente 
« non politica »: ricettazione, falso in etto 
pubblico, esportazione clandestina di opere 
d'arte. E* per questi reati, infatti, che lo 
stesso dott. Zenna ha emesso, il 10 settem
bre scorso, un ordine di cattura a carico 
del neo-fascista la cui estradizione, chiesta. 
in passato per altri molivi, è stata sempre * 
negata trattandosi di delitti considerati pò- ' 
litici » . * • - - < .. - .. 

Lo afferma il comunicato di un settima
nale che ha condotto una inchiesta 

II furto che ha dato origine all'iniziativa 
della procura della repubblica di Padova 
— secondo il settimanale — avvenne nel gen
naio del "73 in una chiesa presso Verona: 
il quadro, una Madonna con bambino del 
quindicesimo secolo, venne trasportato in 
Svizzera da un consigliere comunale missino 
di Padova e ritirato, alla stazione ferrovia
ria di Zurigo, da Massagrande che esibì 
un passaporto, falso nelle intestazioni ma 
fedele nella fotografìa. La polizia elvetica, 
a conoscenza del traffico, si limitò a fotogra
fare quadro e passaporto e a trasmettere 
le riproduzioni ai carabinieri del nucleo tu- ' 
tela patrimonio artistico, a Roma, che rico
nobbero immediatamente il neofascista. Nel
la notizia del settimanale si parla poi di 
altri clamorosi furti di quadri. 

Ragazza alla polizia 
< ' • • - • • 

fugge dalla clinica: 
« M i vogliono 

operare al cervello » 
PALERMO — La paura di finire sotto I ferri 
di qualche spregiudicato chirurgo che l'avreb
be sottoposta a un'operazione al cervello da
gli esiti incerti e inquietanti, ha spinto una 
giovane catenese, Donatella Bellamancina 18 
anni, a fuggire dal reparto neurochirurgico 
dell'ospedale «Garibaldi» dove si trovava 
ricoverata da una settimana. La ragazza, 
dopo una notte passata all'addiaccio, si è 
presentata alla polizia femminile: «I miei 
genitori — ha raccontato tra le lacrime — 
vogliono a tutti i costi farmi operare al
l'estero: ho paura, preferisco rimanere cosi 
come sono ». > < - . . - . 

" -• Donatella, secondo la diagnosi dei medici 
peraltro ancora vaga e non del tutto certa. 
soffrirebbe di una lieve • menomazione al 
cervello. La madre è convinta che solo un 
intervento effettuato in un paese straniero 
(ma non si è saputo quale, il che ha susci
tato nuovi interrogativi sulla « tratta degli 
handicappati» venuta alla luce negli scorsi 
mesi nel Mezzogiorno d'Italia) potrebbe ri
stabilire le condazioni di salute della figlia. 

La giovane, comunque, non è stata in 
grado di fornire alla polizìa elementi per 
risalire ai protagonisti del «racket» che. si 
ricorderà, in Sicilia veniva (e forse viene) 
organizzato dal medico argentino Roberto 
Arlington Chescotta. come ha documentato 
recentemente in una denuncia il prof. Hrayr 
Terzian, titolare della cattedra di neurolo
gia della facoltà di Medicina dell'Università 
di Verona, La polizia, dopo il racconto della 
ragazza ha avviato un'inchiesta cominciando 
con l'interrogare i genitori di Donatella. 

Dopo una segnalazione della Banca d'Italia 

Sotto inchiesta il presidente 
della Banca popolare marsicana 

L'AQUILA — La magistratura 
di Avezsano, in provincia del
l'Aquila. è stata chiamata 
dalla Banca d'Italia ad inte
ressarsi di un clamoroso fal
so commesso ai vertici della 
Banca popolare della Marsl 
ca, un importante istituto 
bancario ahnirwm operante 
ad Arenano e nei magghul 
centri commerciali e agricoli 
della Mar-sica. La Banca d'I
talia ha presentato una de
nunci* nei rif»*rdi del pre
sidente Ing. Ugo Marcante, 
noto esponente della oc, ex 
presidente dell'ospedale civile 
di Avevano, uno dei perso

naggi Più in vista della poli
tica abruzzese. La denuncia 
contro il Morgante, in qualità 
di presidente dell'istituto e 
quindi di responsabile, fa ri
ferimento alla concessione di 
fidi personali ad amministra
tori della banca, in una mi
sura non prevista dalle nor
me bancarie. Sulla vicenda 
•iene mantenuto uno stretto 
riserbo: si ignora sia l'entità 
delle somme concesse in fi
do. sia l'identità degli ammi
nistratori che ne hanno bene
ficiato. 81 sa solo che uno 
del beneficiari è lo stesso 
ing. Morgante. 

La Banca ditali*. dell'Aqui
la, esercitando il normale po
tere di controllo sugli istituti 
di credito abruzzesi, ha rile
vato delle irregolarità nella 
gestione della Banca popolare 
dell* Manica, probabilmente 
dei falsi, ed ha Inviato un 
ispettore ad Avexzano. Il fun
zionario, raccolti gli elementi, 
ha inviato un rapporto al go
vernatore dell* Bene* d'iu-
II*, Paolo Ba ia ed ha prov
veduto ad inoltrare denuncia 
alla procura della repubblica 
di Aressano contro (1 Mer
lante. -

Un difetto 
che si ripete? 

V, y _ -- •-• 
La sciagura di Padova ri

propone un problema denun- '• 
ciato più volte: il difettoso 
funzionamento dei motori 
montati sugli elicotteri Agu
sta-Bell, sia nella •> versione 
AB-205 che a L guanto risul
ta in quella AB204B, uno dei 
quali è precipitato ieri. Fac
ciamo parlare alcuni i piloti 
del 55. Gruppo squadroni eli
cotteri dell'Aviazione leggera 
dell'Esercito, che pochi gior
ni fa ci hanno inviato una 
lettera nella quale vengono 
posti inquietanti interrogativi. 

La • denuncia --• riguarda in 
particolare gli AB-205 — eli
cotteri multiruolo — che mon
tano turbomotori - americani 
« Lycomtng », assemblati in 
Italia dalla Piaggio di Finale 
Ligure. Di questi elicotteri 
l'Esercito ne ha in dotazione 

• oltre 120. «Al momento del
l'acquisto — dice la lettera 
— essi vennero presentati co
me velivoli di assoluta sicu
rezza. Si trattava invece di 
un mezzo assolutamente insi- -
curo, ciò appare infatti subi
to chiaro allorché - in breve 
tempo una ventina di AB-
205 denunciarono un gravissi
mo inconveniente: la rottura 
in volo delle palette del com
pressore, che provoca danni 
ai turbomotori e il loro arre
sto. ET accaduto così che in 
appena 2 mila ore di volo, si 
sono avuti 12 incìdenti ». Non 
molto tempo fa due sottuffi
ciali piloti del Raggruppamen
to « Altair » di Bolzano preci
pitali in Val Badia, con il 
proprio elicottero Agusta Bell 
205 sono morti. -
'• A seguito dei lamentati in
cidenti, •• la Piaggio effet
tuò delle modifiche ai motori 
degli AB 205; che venivamo 
poi rinviati ai reparti Non 
tutto però doveva funzionare: 
su uno di questi elicotteri 
«trattati», si verificò infatti 
un incidente simile a quelli 
accaduti in precedenza 

Si spiega perciò Patteggia
mento drì\o SM. dell'Eserci
to a quale — forse non trop
po convinto sulla adeguatezza 
dei correttivi apportati — de
cideva di far effettuare un ci
clo di voli sperimentali (con 
a bordo i soli equipaggi, per 
complessive 20 mila ore di 
volo, ridotte poi a 14 mila) 
condotti senza risparmio di 
energie (2-3 ore di volo al 
giorno per ogni pilota) e in 
condizioni di comprensibile 
apprensione. Per avere una 
idea del costo di questa ope
razione basta pensare che U 
costo-ora di volo di un AB-
205 si aggira sul mezzo mi
lione di lire. 

Nella lettera che abbiamo 
citato all'inizio, si ricorda la 
sciagura della Val Badia per • 
affermare che essa apre « tut
ta una serie di inquietanti in
terrogativi, ai quali U mini
stro della Difesa non può esi
mersi dal dare convincenti ri
sposte». 

Di fronte aWincertezza sui 
provvedimenti da adottare per -
eliminare gli tmcomvententi me
nandoti — sottengono i com
pagni Baracetti, D'Alessio e 
Garbi in una tnterrogarkme 
al ministro Raffini — sarà 
forte opportuno sostituite i 
motori, evitando sprechi éi 
denaro. Fatte salve, naturai-
mente, le eventuali i 
biUtè della Piaggio. 

i\\ 
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UNA VASTA INIZIATIVA A DIFESA DELL'OCCUPAZIONE E PER NUOVI INDIRIZZI NELL'ECONOMIA 
i? Gosì i lavoratori 
attuano all'Alfasud 

V • * v • * ; . . 

Le strutture regionali e di categoria Cgil, Cisl, Uil si riuniscono per decidere azioni generalizzate a tutta l'industria 
Incontro per le aziende chimiche Gepi - Chiesta la trattativa per la Liquigas - Una giornata di lotta degli edili 

ROMA — Tutte le fabbriche 
del gruppo Montedison scen
dono oggi in sciopero " per 

: quattro ore contro la minac
cia di licenziamenti alla Mon
tefibre (6.000 unità). 
• La segreteria della Federa
zione unitaria ha chiesto un 
intervento del < governo per 
bloccare i licenziamenti alla 

, Montefibre. .. - - y- 'V 
• Oggi pomeriggio, intanto, si 

svolgerà ; la riunione " delle 
strutture regionali e di cate
goria della Federazione Cgil 
Cisl Uil che dovrà decidere 
sui tempi e i modi di una 
iniziativa di lotta generalizza
ta a tutti i settori industriali 
in difesa dell'occupazione. 

Delle crisi aziendali aperte 
nell'ambito del gruppo Gepi 

. si è parlato nel corso di un 
incontro tra la Federazione 

;' dei lavoratori chimici, il sot
tosegretario Scotti - e i diri-

genti della Gepi.: Un nuovo 
incontro per esaminare le si
tuazioni più gravi si svolgerà 
il 3 novembre. ' ; 
" < Sempre la Federazione dei 
lavoratori chimici ha chiesto 
l'apertura delle trattative con 
la Liquigas per discutere del
la situazione • finanziaria " e 
dell'assetto del " gruppo. La 
segreteria della Fulc e la 
Federazione Cgil Cisl Uil han
no deciso di convocare il co
ordinamento sindacale del 
gruppo per il giorno 25 pres
so la FLM.. ••••> ../ •.'-•.'• 
'' La FLM e il governo (rap
presentato dal sottosegretario 
al Lavoro, Armato) hanno di
scusso ieri della situazione 
esistente negli stabilimenti In
nocenti di Milano. Maserati 
di Modena, Fonderia Bezzi di 
Modena. Benelli di Pesaro e 
Guzzi di Mandello. Per l'In
nocenti e la Maserati un in- > 

contro tra le parti presso il «.! 
ministero del Lavoro si svol- r:\ 
gerà il 3 novembre. Per le 
altre situazioni una riunione 
si svolgerà • il 10 novembre. 

«Le iniziative di lotta a so
stegno delle vertenze aperte 
per l'occupazione e per una 
svolta nella politica economi
ca recessiva del governo *: 
questo l'ordine del giorno del
la riunione del consiglio ge
nerale della FLM convocato 
ieri dalla segreteria per i 
giorni 3. 4 e 5 novembre. 

La segreteria nazionale del
la Federazione degli edili ha 
confermato la '' decisione • di 
proclamare uno sciopero ge
nerale di tutti i lavoratori 
delle costruzioni entro la pri
ma decade di novembre. Al 
centro dello sciopero la con
trattazione integrativa, l'e
quo canone, l'edilizia sociale, 
l'occupazione, il Mezzogiorno. 

- i.. * 

iva» 
Migliaia in assemblea net piazzale della fabbrica - Le Partecipa
zioni statali evitano il confronto - La presenza del sindaco Valenzi 

Un'immaglnt della manifestazione dei lavoratori dell'ltalsider di Genova 

La FIAT 
impone 

ore di lavoro 
straordinario 

TORINO — La Fiat oggi con 
un comunicato ha « coman
dato » migliala di lavoratori 

| del settore auto ad effettuare 
i ore di lavoro straordinario 

per sabato 22 c.m.. adducen-
do problemi contingenti nel 
mercato della produzione del
la 127 e anche per altre pro
duzioni e al di fuori dell'area 
torinese (persino nel Meri
dione). ' .'.*-• ' ' 
-•••' II sindacato ' aveva "già 
espresso posizione negativa 
di fronte alla richiesta di 
straordinari avanzata dalla 
FIAT. 

Alimentaristi in corteo a Milano 
MILANO — Quattrocentocin
quantamila t alimentaristi * in 
sciopero in tutta la.regione, 

. con quattro ore di astensione 
' dal lavoro nelle aziende a ca

pitale pubblico e due nelle 
aziende private. Assemblee e 

. manifestazioni. Un grande, 
combattivo corteo nelle vie di 
Milano per chiedere, a parti
re dalla ristrutturazione e dal 

. risanamento dell'UNIDAL, una 
politica di rilancio dell'indu
stria alimentare e dell'agricol
tura: con questa giornata di 
mobilitazione e di lotta, sin
dacati e lavoratori del setto
re alimentare si presentano al
l'incontro di oggi con il mi
nistro del Bilancio, durante il 
quale, • secondo ' gli : impegni 
presi alla metà di settembre. 
il governo dovrebbe chiarire 
quali sono i suoi programmi 

: .; complessivi e di investimen-
••' to e i suoi orientamenti per 

il piano agro-industriale. • 
/;'." L'UNIDAL. azienda * del 

gruppo SME ' recentemente 
: messa in liquidazione, è sicu-
t ramente uno dei più gravi 
. punti di crisi del settore ali

mentare e del sistema delle 
partecipazioni statali. Ai lavo
ratori dell'UNIDAL, quelli del
l'ex Motta e dell'ex Alemagna 
con gli stabilimenti milanesi 
di Segrate, viale Corsica. Cor-

. naredo e via Silva, è toccato 

quindi anche ieri dare < il se
gno » allo sciopero e alla ma
nifestazione che si è svolta 
nella nostra città. : 
<\ Ferme le :! fabbriche del 
gruppo, mentre la produzio
ne si - arrestava • anche alla 
Star, alla Citterio, alla Pla-
smon. alla Melliti, alla Loca
teli!, alla Branca, alla Cen
trale del latte, alla Dreher, 
nelle sedi impiegatizie. Poco 
dopo le 10 davanti alla ex 
Motta di viale Corsica comin
ciavano ad affluire i lavora
tori dei ' diversi stabilimenti 
per la manifestazione indetta 
dai sindacati di categoria. r.y-
*'; H • corteo che si è ' mosso 
poco dopo, aperto dai dipen
denti dell'Unidal, ha percor
so le vie del centro per rag
giungere. in corso Europa, la 
sede milanese dell'Intersind, 
dove ha parlato, a nome del
la segreteria della Federa
zione nazionale CGIL. CISL e 
UIL. • Feliciano Rossitto. 
•'• « Questa manifestazione — 
ha detto Rossitto — è il se
gno dell'impegno dei lavora
tori e del sindacato nella lot
ta per acquisire un nuovo 
ruolo delle aziende a parteci
pazione statale nel settore. 
per il risanamento dell'indu
stria alimentare. I nostri 
obiettivi sono chiari: lo svi

luppo soprattutto nel Mezzo
giorno, la difesa complessiva 
dell'occupazione.: il risana
mento delle aziende .in crisi. 
la mobilità da lavoro a lavoro. 

Rossitto ha ricordato il pe
so che, nella bilancia dei pa
gamenti. ha il deficit del set
tore agro-industriale .-. (seimi
la miliardi di lire complessi
vamente. di cui 1.200 miliardi 
per la sola industria alimen
tare) per mettere in risalto lo 
stretto collegamento fra ri
sanamento del comparto indu
striale e produttivo e rilan
cio dell'agricoltura, per sotto
lineare la necessità di una 
svolta complessiva di politica 
economica. *v- r ; 
.; Il risanamento e il * rias
setto delle partecipazioni sta
tali. fino ad oggi controllate 
da un sistema irresponsabile 
di gestione, è uno dei nodi 
su • cui più aspro si fa lo 
scontro. • « Noi sappiamo — 
ha detto Rossitto — che un 
sistema di imprese pubbliche 
sfasciato non può assumere 
un ruolo positivo nel risana
mento e nel rilancio del set
tore. E* per questo che. con 
maggiore continuità e rigore 
del passato, abbiamo assun
to la riforma delle ; aziende 
pubbliche come un obiettivo 
di lotta, che uniamo alla di
fesa dei livelli di occupazione. 

Le risposte di Luciano Lama a Tribuna sindacale 

I nodi dà affrontare 

Nuove astensioni dei siderurgici 
ROMA — e Una sfida inam
missibile all'intero movimen-

. to sindacale >: cosi il coordi-
' namento dell'ltalsider e la 

FLM hanno giudicato la de
cisione della direzione e del
l'Intersind di avviare la pro-

"'. cedura per il ricorso alla 
cassa integrazione per 6.500 

.!: unità. . -i '•••„., -•';:-.•,-•••'- •'•' 
Entro il 5 novembre i la

voratori degli stabilimenti 
• Italsider effettueranno 14 ore 
di sciopero. Nelle azioni di 
lotta decise ieri dal Coordi
namento sindacale saranno 
coinvolte le forze sociali e 

i politiche. 
Di fronte alle vicende del-

ntalsider. dell'Alfa Romeo. 
della Montefibre. della Con
dotte, dei Cantieri, deU'Egam 
e degli altri settori del pub-
blico impiego e dei servizi. 
il coordinamento' dell'ltalsider 
«ritiene necessario dare con
tinuità all'insieme delle ini
ziative settoriali, categoriali 

'e territoriali già decise o in 
via di definizione con la pro
spettiva certa di un'iniziativa 
di lotta che coinvolga l'insie-

- me del movimento sindaca-
. l e» . .:• 

' Nuove decisioni di lotta sa
ranno assunte nel corso del 

: Consiglio generale della FLM 
del 3-5 novembre. 

Valutando l'incontro di mer
coledì presso • rintersind. il 
coordinamento Italsider rile-

. va che «l'azienda non è an
data oltre un'analisi della cri-
ai in cui versa fl settore si-

. derurgjco da un punto di vi
ltà nazionale e internazionale 
per giustificare una politica 
di immobilismo negli investi
menti e di attesa nel
lo sviluppo della situazione. 

- L'azienda cioè vuole ridurre 
gli stessi investimenti già con
cordati nel 74. continua ad 

' ignorare gli impegni assunti 
dal governo il 12 settembre 
per Gioia Tauro e gli acciai 
speciali, non propone nessu-

. na ipotesi concreta dì ristrut
turazione ; per Bagnoli, non 

1 giustifica il suo progressivo 
disimpegno nel ritiro dei se-

' roiprodotti ddle acciaierìe di 
Piombino». 

n gruppo dirìgente defl'Ital-
' aider, in sostanza, — afferma 
- fl coordinainento — asseconda 
di fatto fl disegno di etri al-

-, l'interno dal governo e di po
tenti forse economiche tenta 

'. di i kliweru fonare la presenza 
« pajbbUca nell'economia e di 

•vuotare il ruoto che devono 
assolvere . k Partecipazioni 

- Il ricorso alla cassa inte
grazione (« il sindacato non 
ha mai avuto pregiudiziali 
ideologiche » nei confronti del
la; stessa) «non può essere 
— prosegue la nota • un 
fatto puramente congiuntura
le disgiunto da programmi di 
ristrutturazione, riconversione 
e ~ potenziamento produttivo 
che garantiscano lo sviluppo 
dell'occupazione ». : ̂  ' t ' 
'"• Una prima risposta di lot
ta alla decisione dell'ltalsider 
è venuta già ieri dagli stabi
limenti del gruppo. 

A Bagnoli (qui dovret^ro 
essere sospesi 1400 lavorato
ri) si è svolta un'assemblea 
pubblica con gli operai delle 

altre fabbriche della zona e 
con gli alimentaristi. A Trie
ste i lavoratori della naval
meccanica e della siderurgia 
hanno dato vita ad un'impo
nente - manifestazione: ' oltre 
diecimila in corteo. I naval
meccanici e i siderurgici si 
sono fermati per 4 ore per 
i piani di settore, per lo sbloc
co delle vertenze e contro la 
cassa integrazione. A Genova 
Cornigliano sono state procla
mate 4 ore di sciopero: 6000 
operai hanno raggiunto in cor
teo la sede della società dove 
hanno dato vita ad una ma
nifestazione di protesta. A Sa
vona è stato attuato uno scio
pero di un'ora. . , 

per pensioni 
struttura salariale 

Perché • i sindacati hanno respinto le misure del governo 
cumulo e dei contributi dei lavoratori autonomi — Politica 

;- ROMA — Pensioni, struttu
ra del salario, politica degli 
investimenti sono stati i tre 
temi centrali della - Tribuna 
sindacale cui ha preso parte 
il compagno Luciano Lama, 
segretario '̂  generale della 
CGIL, andata in onda ieri 
sera. . -.-*-':• • -.., 
: Lama, rispondendo alle do
mande di un giornalista, il 
direttore del Mondo, Paolo 
Panerai, ha parlato delle due 
ragioni per cui il movimento 
sindacale si è dichiarato con
trarie alle misure previste 
dal governo sulla questione 
cumulo - pensioni-retribuzioni. ; 
«Il governo — ha detto — 
sulla questione del cumulo ha ' 
adottato una decisione senza 
neppure consultarci. Poiché. 
era una materia cosi ineren
te ai compiti del sindacato 
abbiamo ritenuto che si trat
tasse di un atteggiamento 
inaccettabile, per ragioni, di
rei. . di principio ». Poi. ha 
esposto la «ragione di meri
to». «Anche il problema del 
cumulo — che pure è un pro
blema reale, che esiste e che 
deve essere affrontato, non 
può che essere affrontato as
sieme a tutti gli altri pro
blemi della previdenza, dalle 
pensioni di invalidità alla 
questione dei contributi do
vuti dalle categorie dei lavo
ratori autonomi, al problema 
della unificazione dei contri
buti ». Panerai ha insistito 
sul cumulo e Lama ha detto 
che «il cumulo è un parente 
in alcuni casi povero, in al
tri ricco, della giungla re
tributiva e quindi deve essere 

affrontato. /« Bisogna ; vedere 
come. Ma è certamente un : 
problema da affrontare per- '. 
che - è un fattore che pro
duce in molti casi ingiustizia : 
e perchè tale appare a gran 
parte dei lavoratori». Lama 
ha poi rilevato la necessità 
che come fanno i lavoratori 
dipendenti anche quelli auto
nomi devono pagarsi le pen
sioni. « Per i coltivatori diret
ti — ha detto il segretario gè-
nerale della CGIL — possia
mo forse contribuire con una 
cifra fissa sapendo a priori 
che un po' dei nostri contri
buti in bilancio devono essere 
impiegati per realizzare una 
certa solidarietà sociale. Per 
il resto deve dare natural
mente un contributo lo Stato 
e anche i coltivatori diretti 
devono versare qualche cosa 

in più. Oggi le categorie de
gli autonomi versano contri
buti pari a un dodicesimo, un 
tredicesimo, un quindicesimo 
dei contributi che versano 
i lavoratori dipendenti. E" 
chiaro che è impossibile an
dare avanti così». 

Lama ha poi ricordato che 
per ; la riforma della previ
denza i sindacati sono dispo
sti ad arrivare anche allo 
sciopero per poi affrontare 
la questione della riforma del
la struttura del salario. « Il : 
salario negoziato coi datori 
di lavoro — ha detto — per 
effetto dei meccanismi auto
matici che abbiamo messo in 
atto nel nostro paese è una 
fetta troppo piccola della bu
sta paga. Questo limita il po
tere del sindacato e la possi-

Lettera dei socialisti Uil 
ai socialisti della CGIL 

ROMA — I segretari sociali
sti della UIL (Giorgio Benve
nuto, Bruno Bugli, Gino Man-
fron, Ruggero Ravenna e O 
Unto Torda) hanno inviato 
una lettera al segretari con
federali socialisti della CGIL 
(Marianetti, Didò. - Verzelli. 
Zuccherini) in occasione del 
convegno che si apre doma
ni a Fiuggi sulle lotte ope
raie promosso dalla compo
nente socialista della Came
ra del Lavoro di Roma e da 
Mondoperaio. Nella lettera si 
avanza, fra l'altro, la propo
sta di e organizzare insieme, 
entro la fine dell'anno, un'i

niziativa che consenta di av
viare un franco dibattito tra 
di noi e un dialogo con quelle 
forze emergenti che sono già 
nel partito e si muovono nel
l'area socialista». Nella let
tera poi si afferma che ciò 
«potrà essere un modo con
creto e utile per dare con
tenuto costruttivo e nuovo 
spessore alla nostra militan
za ed anche per ricreare tra 
le forze di ispirazione socia
lista, nel sindacato, le con
dizioni per uno scambio di 
Idee e di'esperienze più co
stante e proficuo ». 

— Le questioni del 
degli investimenti 

bilità di scelta dei lavoratori 
e del sindacato nel campo del
la politica salariale». ' •'-
• Si tratta perciò « di ridur
re il peso dei meccanismi au
tomatici ad eccezione della 
scala mobile che va difesa e 
che noi difendiamo e difen
deremo fino in fondo ». Per , 
gli altri meccanismi automa
tici come scatti di anzianità, ' 
indennità di licenziamento 
sono « cose non semplici » 
da affrontare e che vanno 
risolte «d'accordo con 1 lavo
ratori senza prendere posi
zioni drastiche, rigide, asso
lute ». All'intervistatore che 
gli ha fatto rilevare la diver
sità di posizioni in merito al
la apertura di una vertenza 
sulla struttura del salario as
sunte dalla Cisl e dalla Uil. 
Lama ha risposto che « noi 
discuteremo con le altre con-. 
federazioni nelle prossime set
timane. Naturalmente se do
vremo aprire delle vertenze 
le dovremo aprire tutte as
sieme: non potremo farlo so
lo noi come Cgil o viceversa. : 
E* chiaro che bisognerà trova 
re una soluzione unitaria. Pe
rò io credo che i lavoratori 
debbono poter dire la loro sul 
problema ». Lama poi ha par
lato della ' situazione ' econo
mica rilevando la necessità 
di una politica selettiva degli 
investimenti. • cioè una poli
tica nella quale . si guardi 
per ciascuna impresa, per 
ciascun settore quali sono gli 
investimenti da fare e da 
non fare e. quindi, dove e 
come realizzare una politica 
di occupazione ». 

' Dalli nostra redazione 
NAPOLI — Anche le « ferma
te » di reparto hanno cambia
to segno all'Alfasud. Alle 
presse e alla meccanica, l'ul
tima volta, gli operai si sono 
fermati per quindici minuti 
perché la direzione aveva 
imposto l'alt ' alla produzione 
per due • ore senza alcuna 
spiegazione. In altre occasio
ni. in altri momenti la cosa 
sarebbe, forse, stata accolta 
con indifferenza da gruppi di 
lavoratori. Ma la reazione 
questa volta è stata diversa, 
molto più esigente e concre
ta. E' iniziata, dunque, -una 
nuova « conflittualità » - ope
raia per difendere e svilup
pare lo stabilimento di Po-
migliano d'Arco e per rilan
ciare quella t sfida produtti
va » che, a partire dalla con
ferenza di produzione di un 
anno e mezzo fa, non è riu
scita a trovare né risultati né 
interlocutori ^ adeguati? I la
voratori, i sindacati, le forze 
politiche e le istituzioni riu
sciranno — cioè — a portare 
più in avanti e più in alto lo 
scontro che riguarda non so
lo - il ' « destino - produttivo > 
della grande fabbrica metal
meccanica, • ma : anche il 
complesso delle scelte che si 
fanno (o che • non si fanno) 
per tutto il •• sistema '• delle 
Partecipazioni statali? Queste 
domande sono ritornate,- in
sistenti in decine di interven
ti. ? ieri mattina., nell'assolato 
piazzale centrale dell'Alfasud, 
nel corso della assemblea a-
perta organizzata dal consi
glio di fabbrica e dalla FLM. 
' Hanno -• parlato • rappresen

tanti ; delle : forze > politiche. 
sindacalisti, portavoce dei 
consigli di fabbrica dell'Alfa 
Romeo, della Spica di Livor
no. dell'Alfa Nord, dell'Aeri-
talia, il sindaco di Pomiglia-
no d'Arco. Ha voluto essere 
presente (ed è stato accolto 
da insistenti applausi) anche 
il compagno Maurizio Valen
zi, sindaco di Napoli, circon
dato poi affi #filosamente dai 
lavoratori al termine dell'as
semblea. Assai serrato il di
battito. Perché — ci si è 
chiesti — è caduta la « sfida » 
della conferenza di produzio
ne? «Era maturata con una 
nuova consapevolezza , politi
ca, di massa — ha risposto il 
consiglio di fabbrica nella re
lazione introduttiva — e non 
è stata accolta se non attra
verso tentativi episodici e 
strumentalizzazioni paterna
listiche da parte della dire
zione». . ;.,:v. \ ;• 
v E' : mancato. \ quindi. . « un 
processo graduale, ma coe
rente, di cambiamento e di 
sviluppo, con ; l'adeguamento 
tecnico-organizzativo alle esi
genze di un • grande stabili
mento, con < una razionalizza
zione interna ed una efficien
za gestionali ». E non si trat
ta di difesa di ufficio. Per le 
varie' questioni < di merito 
consiglio di fabbrica e fede
razione dei '- metalmeccanici 
hanno r presentato infatti 
proprio ieri una serie di 
« considerazioni » sui problemi 
tecnici e impiantistici, sulla 
conflittualità. sull'assenteir 
smo. su alcuni aspetti della 
politica gestionale: cifre e 
fatti contrastano profonda

mente con l'immagine negati
va che si è voluta costruire 
attorno a quello che si è teso 
a presentare in ogni modo 
come un « investimento sba
gliato ». Si tratta, certo, di 
impegnarsi a fondo, di lotta
re su un terreno « anche 
nuovo », ma la convinzione è 
che qui a Pomigliano pos
siamo farcela — come ha ri
badito nel - suo intervento 11 
compagno Bassolino. segreta
rio regionale del PCI. «Que
sta classe operaia ha condot
to. fin dalla costruzione della 
fabbrica, delle lotte esempla
ri. Negli ultimi tempi a volte. 
però, siamo stati — all'Alfa
sud — su posizioni difensive 
e non abbiamo reagito suffi
cientemente per sottolineare 
che non si tratta di ottenere 
soldi per dare a Napoli e al 
Mezzogiorno qualche assi
stenza in più, magari per a-
limentare la guerriglia inter
na alle Partecipazioni statali. 
All'attacco privatistico contro 
le PP.SS. non si risponde, in
fatti. difendendo il sistema 
così com'è, con i suoi feudi e 
i suoi vassalli, o dando soldi 
a chiunque, ma in base a 
precisi impegni di program
mazione democratica. La cri
si dell'Alfasud — ha concluso 
Bassolino — ha ragioni mol
teplici e complesse. C'è anche 
un problema di assenteismo. 
che non è il principale e che 
va affrontato non con gli 
strumenti ; repressivi • dell'a
zienda ma sviluppando la 
partecipazione operaia alle 
scelte ». •• "••'..-- i•• 

Cimmino, per i socialisti. 
Viscardi per la Federazione 
CGIL, CISL. UIL. i vari dele
gati operai sono tutti ritorna
ti. • nei loro interventi, su 
questa esigenza di una pro
fonda riforma - del - sistema 
dell'impresa pubblica. Con
testato ma analogo l'interven
to di Pezzullo per la DC. An
che Luciana Castellina, per il 
PDUP-Manifesto. ha ribadito 
— tra l'altro — che « non si 
può assistere passivi alla cri
si di metà dell'industria ita
liana e clie non si può con- ' 
sentire di far « passare » Ga-
va assestando dei . colpi - al 
cuore , operaio, di Napoli», 
mentre Basso per. DP ha e-
spresso - soltanto ' il timore 
minoritario che « la classe o-
peraia venga a fare da spet
tatrice nel dibattito • politico 
tra le forze che sostengono il 
governo». 

« 7 lavoratori invece voglio
no — come ha detto Pio Gal- ' 
li. segretario nazionale della 
FLM concludendo l'assemblea 
— essere protagonisti del ri
lancio reale dell'Alfasud. Ma 
per questo operai e sindacato 
hanno ' bisogno di una con
troparte reale: se quanti de
vono decidere non esistono, 
fuggono o si rendono evane
scenti non si può imputare ai 
lavoratori " la voglia delta 
conflittualità ». 

Il sindacato pertanto chie
de un confronto non con la 
commissione tecnica intema
zionale. ma con la direzione 
aziendale, reparto per repar
to. per vedere assieme ai la
voratori qual è la situazione e 
quali sono gli obiettivi e le 
possibilità di produzione. 

Rocco Di Blasi 

La Salvarani vuole frazionare lo attività 

À Mestre licenziate 120 
lavoratrici della «MGM» 
PARMA — 11 gruppo Salvarani (che nei giorni scorsi ha an
nunciato la inessa in cassa integrazione di 1.600 lavoratori) in
tende frazionare la propria attività: più precisamente vuole 
trasformare quelli che oggi sono soltanto "marchi" (Salvarani, 
Gennai e Sare) in vere e proprie aziende autonome, sia sotto 
il profilo produttivo che commerciale. L'intenzione è manife
stata in due documenti che il gruppo ha inviato ai sindacati 
ed alle banche. 

La scelta dello smembramento del gruppo viene motivata 
con la necessità di una maggiore flessibilità produttiva e di 
un "recupero di aggressività commerciale". 

- - • " , ' " • • • 

MILANO — La caduta dell'occupazione, accentuatasi in quest' 
ultimo periodo, coinvolge in misura considerevole anche le pic
cole aziende. A Venezia la MGM, una camiceria presso Me
stre. ha inviato alle lavoratrici 120 lettere di licenziamento, do
po la decisione presa dalla proprietà di chiudere l'azienda con 
decorrenza da lunedi prossimo, fi provvedimento ha destato 
stupore in quanto, nel corso di un incontro tra la Fuha pro
vinciale. rappresentanti deirAssoindustriali e il padrone della 
camiceria, quest'ultimo si era impegnato a mantenere l'occu
pazione. I dipendenti non prendono lo stipendio dal primo ago
sto. Da ieri nella fabbrica i lavoratori sono riuniti in assem
blea permanente, i < . .<;• ,?.-! , • t iV~i. ;" ^ 

Notìzie non meno preoccupanti giungono da Scandiano, in 
provincia di Reggio Emilia dove i novanta lavoratori della ce
ramica « Old Italy » sano stati licenziati. In questo caso è sta
ta messa in atto una minarcia. avanzata circa una arttimana fa 
dal liquidatore dell'azienda. La fabbrica è stata occupata per 
impedire la smobilitazkine. 
. Altri posti di lavoro sono in pericolo in provincia di Raven
na: si tratta dei trenta lavoratori del cantiere Ternriaol dell' 
Anic. Il sindacato e il consiglio di fabbrica daua Termisol han
no proclamato per oggi otto ore di sciopero che coinvolgeranno 
tutti i ITO lavoratori de) troppo. 
- Quindid lavoratrici sono state licenziate dalla ditta Casa 
grande di Pieve di Soligo. in provincia di Travisa, produttrice 
di articoli in nette. ,»* . 

DOMANI ALLE 21 INIZIA LO SCIOPERO DI 24 ORE 

I ferrovieri convocati dal ministro 
Conclusa la conferenza dei delegati - La riforma al centro del documento approvato 

Dal aostro inviato 
RICCIONE — n ministro dei 
Trasporti ha convocato per 
oggi pomeriggio i rappresen
tanti della Federazione uni
taria ferrovieri per una ri
presa del negoziato sulle ri
chieste da tempo avanzate dal
la categoria. A partire dalle 
ventuno dì domani sera e fi
no atta stessa ora di dome
nica il traffico sull'intera re
te ferroviaria sarà bloccato 
dallo sciopero nazionale dei 
ferrovieri addetti alla circo
lazione dei treni proclamato 
nei giorni scorsi dai sinda
cati unitari. Per tutta la gior
nata di lunedi si asterranno 
dal lavoro gli addetti agli 
impianti fissi. 

A questi due appuntamenti 
la categoria si presenta for
te delle decisioni e degli im
pegni assunti dopo tre giorni 
di dibattito vivace, di con
fronto spregiudicato ma ri
condotto sempre a sintesi uni
taria atta conferenza nazio
nale dei quadri e dei delegati 
r*ìe ha concluso ieri i suoi 
lavori a Ràcdene. D docu-

(su UOO delegati i voti con
trari sono stati 18 e le asten
sioni 7). oltre che a preci
sare obiettivi e proposte frat
to, come dkevamu. di un 

. a ;.: volta •' < anche 

aspro, fatto di coraggiosi 
spunti autocritici, -individua 
nello sciopero di domenica 
un primo momento di lotta. 

La riforma dell'azienda del
le FS e il passaggio della 
categoria dal pubblico impie
go al settore omogeneo dei 
trasporti è l'asse portante 
della strategia che i sinda
cati ferrovieri si sono unita
riamente dati in questa as
semblea. Si comincia anche 
a precisare, sia pure a gran
di linee, quale caratteristica 
dovrebbe avere l'azienda ri
formata delle FS. 
: Dal punto di vista istitu
zionale dovrebbe rispondere 
alle seguenti caratteristiche: 
una propria personalità giuri
dica. essere di proprietà 
pubblica, con una forte im
pronta di decentramento re
gionale (in relazione anche 
al ruolo che le Regioni già 
assolvono e ancor più sono 
chiamate ad assolvere con 
l'applicazione detta legge 96 
in materia di trasporti), in 
grado di disporre di certezze 
finanziarie per la esecuzione 
di opere e per le necessarie 
trasformazioni, abbia caratte
re di azienda industriale-com
merciale anche per quanto 
attiene alla organizzazione del 
lavoro e detta produttività. 

Indicazioni di massima 
queste, che richiedono ° un 
confronto aparto con le altre 

componenti sociali, con i par
titi. il Parlamento. E' su que
sto obiettivo, come su quello 
dello sganciamento della ca
tegoria dal pubblico impiego, 
che i sindacati chiedono al 
governo un immediato pro
nunciamento politico 

La riforma delle FS impli
ca però un diverso rapporto 
di lavoro dei ferrovieri, la ri
strutturazione anche di isti
tuti normativi e salariali per 
rendere omogeneo l'inseri
mento della categoria nel set
tore dei trasporti. Un tratta
mento economico-normativo 
che deve corrispondere — co
me si afferma nel documen
to conclusivo — alle caratte
ristiche industriali-commer
ciali che si intende dare alla 
azienda e a quelle specifiche 
collettive della categoria. 

Sullo sganciamento dal pub 
blico impiego si sono mani
festate perplessità e preoccu
pazioni in alcuni settori detta 
conferenza. C'era in una par
te dei delegati, una certa 
paura del nuovo che si andava 
costruendo, e in altri ia 
preoccupazione di perdere 
qualcosa già acquisito, ma 
c'era anche la tendenza a 
non rimanere nella indeter
minatezza o a rinviare scel
te e nuove impostazioni con
trattuali a dopo la realizza
zione della riforma. Preoccu-
pastoni in alcuni casi anche 

i legittime ma che il dibattito i 
ha in pratica fugato. ^ \ '* :| 

I benefici acquisiti o ac- j 
quisibili in base all'accordo 
governo-sindacati sul pubbli
co impiego dal 5 gennaio 
scorso — afferma la risolu
zione — sono irrinunciabili. 
L'importante invece è orien
tare da subito tutte le richie
ste in direzione detta rifor
ma. di dare avvio in con
creto ad un principio di ri
forma. anche partendo dalle 
rivendicazioni di carattere 
normativo ed economico. Il 
premio di produzione, di cui 
si chiede l'istituzione dal pri
mo settembre '77, è — come 
ha nuovamente ricordato 
Bianchini, segretario genera
le del SAUFT. concludendo j 
lavori — congeniale alla ri
forma: non è e non vuole 
essere un recupero salariale. 
ma un istituto effettivamente 
legato alla produzione e atta 
nuova organizzazione del la
voro. Si dovrà comporre. — 
come sostiene il documento 
conclusivo — di due parti, 
una fissa per tutti i lavora
tori quale riconoscimento dei 
contributo di tutta la catego
ria alla produttività comples
siva dell'azienda e una par
te «rettamente legata atta 
produttività del lavoratore. 

Hio Gteffradi 

Leggete sa 

GIORNI 
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. Una clamorosa rivelazione del servizio segreto 
israeliano: '• 

« Dopo la foga da Roma, Kapplor si 
formò in Alto Adige a corcare m te
soro nascosto» 
Dove sono finiti i 20.000 miliardi che hanno frut
tato all'erario le varie stangate? 

I nostri sacrifici nodo sabbio mobili 
M i a finanza pubblica 

La rivolta dti vecchi 
Scandalo a Treviso: 

L'occhio del padrone noi baco della 
serratura <•[ • 
Intervista con Gregorio Bezzerra, uno degli espo
nenti più prestigiosi del Partito comunista bra
siliano ' - • . . - ' - . . . . - . 

«Con la corda al collo por lo vie di 
RecHe» .>•—•: 
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Andamento dei prezzi alla 
esportazione .?, •$'.''•* 

Itali la media mondiale >•'. 

Andamento dei prezzi alla 
importazione : 

1M% 
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— 12% 
Italia ' media mondiale 

1974/73 ' B a i 1975/74 .' E 5 ^ 1976/75 

Ricavi e 
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costi ̂  > 
del commercio 
con Testerò 

;HÌ i.'t: 

f Esportare di più, in quantità/ è importante ma può dare 
risultati economici negativi quando ciò avviene a prezzi troppo 
bassi. Cosi nel 1973-74 I prezzi delle esportazioni italiane au
mentarono del 2* per cento ma quelli delle importazioni salirono 

' molto di più: la svalutazione della lira, che doveva favorire 
' le vendite all'estero, si trasformò cosi in un boomerang per 
: il maggior costo degli acquisti che forzatamente dobbiamo 
fare sui mercati esteri. La situazione è migliorata negli anni 
successivi ma oggi, col calare della domanda ' sul. mercato 
interno, si ripresenta il pericolo delle esportazioni sottocosto 
sul mercati esferi che sono una svendita del lavoro italiano. 

K BiStìHivivv Sìlici) '^&^vH\U;:pro 
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all'Unita; 

Sarà necessaria l'esistenza di un piano di risanamento -Aumentato di 60 miliar
di il capitale Montefibre? - Annunciati strumenti di K carattere eccezionale» 

ROMA — * Come fare fronte 
alle crescenti difficoltà finan
ziarie delle imprese: ' questo 
tema — di cui tanto si è di
scusso nel corso di questi me
si anche perché molteplici so
no state le proposte avanzate 
— è arrivato sul tavolo del go
verno. La ristrutturazione fi
nanziaria delle imprese è sta
ta infatti la questione che il 
CIPI. il nuovo organismo in
terministeriale previsto dalla 
legge di riconversione, ha af
frontato nella sua prima sedu
ta operativa, svoltasi ieri se
ra a Palazzo Chigi. Presiede
va Andreotti presenti i mini
stri Stammati. Morlino. Ansel-

Osservazioni sul convegno di Torino 

Polémiche e falsi attórno al Sud 
V • Ti S' s V 

Il convegno sulla questione 
meridionale che, per inizia-

' tìva della e Stampa », e an
che con la nostra partecipa
zione, si è • tenuto a Torino 
nei giorni scorsi tra politici 
e ' imprenditori del Nord e 
del Sud merita una pubblica 
riflessione. i:: '-••'•"; * 

' - La prima ' osservazione ri
guarda l'attacco, spesso vio
lento, che in quella sede è 

' stato sferrato contro i comu-
; nisti, i sindacati, e in parti-
colar modo contro la classe 
operaia e i comunisti torine
si. Si è detto sia pure con 
diversi accenti, da De Mita 
e da Mandelli, < che proprio 
il chiuso corporativismo del
la classe operaia torinese, le 
sue rivendicazioni salariali, i 
vincoli e gli impedimenti che 
i sindacati oppongono alla ini
ziativa delle imprese, sono '• 
un ostacolo fondamentale a 
una seria politica per il Mez
zogiorno. Si è giunti a soste
nere, calunniosamente, che i 
comunisti torinesi avrebbero 

• preso posizione contro la co-
• struzione dello stabilimento di 

Grottaminarda, in provincia 
di Avellino, proprio secondo 

' una miope difesa • della su
premazia piemontese. ' • 

E' esattamente vero il con
trario. Da • anni non solo i 

'• comunisti e le grandi centrali 
sindacali, ma in particolar 

'•' modo la classe operaia di 
! Torino e del Nord, e le sue 
organizzazioni si battono per 
fare della questione meridio
nale il centro della politica 
nazionale. Le due ultime 

grandi vertenze FIAT hanno 
avuto al toro centro le richie
ste per il Mezzogiorno: e tutti 
coloro che le hanno seguite 
da vicino sanno benissimo che 
ben diversa sarebbe stata la 
piattaforma , retributiva . dei 
sindacati se essa non avesse 
dovuto essere equilibrata con 
le richieste per il Sud; e che 
se ci si fosse limitati a di
scutere delle buste-paga quel
le vertenze sarebbero - state 
chiuse ben •• più alla svelta, 
come ogni giorno durante la 
lotta ci sussurravano le sire
ne confindustriali. La costru
zione dello • stabilimento • di 
Grottaminarda è stato impo
sta alla FIAT dalla lotta ope
raia, e questo impegno siamo 
andati a ribadire più volte 
ad Avellino , . . 

:•'•<• La realtà 
f: Altrettanto > pericoloso è • il 
tentativo — anch'esso emer
so nel convegno di Torino — 
di coprire con un esasperato 
e generico rivendicazionismo 
meridionalista la realtà dei 
problemi, impedendo la costru
zione di una politica seria. Si 
può criticare sin che si vuole 
la nuova legge per il Mezzo
giorno, ma come si può one
stamente sostenere che essa 
sia peggiore di quella prece
dente, e lo sia perché introdu
ce garanzie democratiche atte 
a frenare l'uso clientelare e 
corruttore che della Cassa 
per il Mezzogiorno si è fatto 
in passato? Si può criticare 

sin che si vuole il limite della 
politica di interventi straor
dinari, tra < l'altro sfondando 
porte che noi comunisti ab
biamo aperto da decenni: ma 
non si possono usare questi 
argomenti per fare di ogni 
erba un fascio, e gettare di
scredito su tutto. E' sin trop
po " evidente .• che -interventi 
straordinari e riserve di leg
ge non risolvono il problema: 
che occorre — e lo abbiamo 
ribadito con vigore anche nel 
convegno di Torino — una 
politica organica di sviluppo 
della economia nazionale che 
sia costruita sulla premessa 
della centralità del Mezzogior
no. Ma allora si tratta intan
to di fare questa politica e 
poi di raccordare gli inter
venti straordinari a una tale 
logica. E, checché si sia det
to, è - assai ' difficile • negare 
che l'accordo programmatico 
tra i sei partiti, se applicato, 
va in questa direzione. • • • 

• • Del pari è strumentale '• e 
pericoloso chiedere al Nord 
riduzioni della attività produt
tiva e • magari licenziamenti 
come presunta condizione per 
uno sviluppo del Sud: in Pie
monte la Regione e i sinda
cati sono d'accordo, e lo han
no detto in ' ogni occasione, 
che '• i nuovi investimenti. "- e 
i nuovi settori produttivi van
no ' localizzati nelle • regioni 
meridionali. Ma ciò non ri
chiede affatto un declino del
l'apparato produttivo al Nord, 
o che si abbassi la guardai 
nella difesa della occupazio
ne che impegna i lavoratori, 

e i sindacati e i partiti che 
li esprimono: a meno che 
non si vogliano inventare ali
bi per determinare manovre 
dei grandi gruppi industriali. 

; Un filo rosso . 
v. v " 1 v «. . . . -' - 't ; » _ •" ' ! .} i ;. '• '• 

'• fu/ine c'è da ' dire che è 
estremamente pericoloso il fi
lo rosso che correva lungo 
il convegno torinese, • anche 
se • il dibattito l'ha spezzato 
in più punti. Esso infatti con
duceva chiaramente a un ten
tativo di emarginare i comu
nisti e di mettere sotto accu
sa i sindacati — così nefasti 
per il Sud! — e di rilanciare 
l'egemonia democristiana, fa
cendo emergere un rilancio 
del centro-sinistra come nuo
va panacea • per < t - mali del 
Mezzogiorno.' Occorre ^ dire 
chiaramente che questo è in
sieme il massimo della sfron
tatezza e il massimo del vel
leitarismo. Sfrontatezza per
chè l'egemonia democristiana 
e il ' fallimento del centro-si
nistra sono ' tutt'uno l con r la 
storia della crisi del Mezzo
giorno negli ultimi trent'anni; 
ed è proprio questa la strada 
che occorre abbandonare se 
si vuole lavorare per il futu
ro. -"Velleitarismo perchè, 
piaccia o non piaccia, senza 
la '-. classe operaia, senza le 
sue organizzazioni politiche e 
sindacali non si fa un solo 
passo avanti, e non si può 
governare l'Italia. . 

Lucio Libertini 

g t » ! $ ' • 

Elemento stabilizzatore nel disordine monetario internazionale 
•H.-:> 

i prezzi aene materie prime 
Ripresa del dollaro - Accordo aH'OCSE fra gli Stati contro le frodi fiscali - Interrogazione sutl'fcfigiancassa 

.•U~'C 

ROMA — Le dichiarazioni ras
sicuranti del ministro del Tê  
«oro USA Michael Blumen-
thal hanno aiutato ieri la ri
presa delle quotazioni del dol
laro. tornato alla media di 
881 lire, ma i fatti continua
no ad alimentare le inquietu
dini sul mercato finanziario 
internazionale. Blumenthal ha 
espresso fiducia nella situa
zione economica statunitense 
ma il terzo trimestre ha re
gistrato la riduzione del rit
mo di incremento della produ
zione dal 5.5*b al 3.8fi. Egli 
hai usato le stesse parole del 
presidente delia • banca cen
trale. Arthur Bums. circa la 
esigenza di un e dollaro for
te >. ma tutti sanno che Burns 
deve essere sostituito a non 
lunga scadenza dall'incarico 
* che la tendenza ad allargar
ti del disavanzo USA con 1' 
estero è compensata essen
zialmente da un afflusso di 
capitali che non può durare 
In eterno. Il mercato USA at
tira i capitali europei — la 
Bayer sta acquistando proprio 
In questi giorni una grande 
società farmaceutica USA, 
impiegandovi centinaia di mi
lioni di dollari — ma gli squi
libri si allargano anch'essi. 
Nei soli primi dieci giorni di 
ottobre il Giappone ha otte
nuto una eccedenza dì ' 600 
milioni di dollari nella bilan
cia commerciale estera. 

MATERIE PRIME — Ele
mento stabilizzatore (per i 
paesi industrializzati grandi 
consumatori) è la riduzione 
dei prezzi in termini reali (tal
volta anche in termini di mo
neta corrente) che registrano 
quasi tutte le materie prime, 
ad eccezione di poche (co
me il cacao). La domanda 
mondiale non ' è elevata a 
causa dei bassi livelli di svi
luppo: tuttavia opera sempre 
più profondamente anche la 
diversificazione delle fonti di 
produzione, dal petrolio agli 
alimentari. Nel mercato del 
petrolio entrano in sfrutta
mento nuove zone di prothi-
rioòe (Messico. Mare del 
Nord,.Alaska). Nell'agTicpl-. 
tara rtmf * saftonla TUIISS ad 

raccolti migliori ma 

; * - » . - - ' _ , . " . . - - -
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anche l'India. Nuovi paesi en
trano sul mercato valorizzan
do le proprie risorse minera
rie. Il pericolo di questa bo
naccia è che diminuisca l'im
pegno. di fondamentale impor
tanza a medio termine, per ri
sparmiare, diversificare, so
stituire le materie prime non 
rinnovabili sperialmente in un 
paese come l'Italia particolar
mente debole nella politica 
agricola, mineraria e delle 
integrazioni chimiche. 

FISCO — I 24 paesi dell' 
Organizzazione per la coope

razione economica-OCSE han
no concordato una azione in
ternazionale, che presuppone 
la collaborazione interstatale. 
per la lotta alle evasioni e 
frodi fiscali internazionali. I 
governi si sono impegnati a 
rafforzare le disposizioni legi
slative ed amministrative del 
caso. Impegni analoghi, presi 
in sede di Comunità economi-
cri europea, sono però rima
sti senza seguito. 

ARTtGlAMCASSA — I par- j ve antisindacali, ed in parti 
lamentali [ comunisti - hanno i colare a procedere ad assun-
interpeOato il presidente del 1 zioni clientelali. 

Consiglio per chiedere le ra
gioni del mancato rinnovo del 
consiglio - • dell'Artigiancassa 
scaduto da tempo. Si chiede. 
inoltre, se in questa occasio
ne non si intenda procedere 
al rinnovo nell'incarico di per
sone che vi durano anche da 
più di 20 anni. Recentemente 
gli ' amministratori dell'ente. 
benché operanti in regime di 
proroga del mandato, non han
no esitato a prendere iniziati-

Limiti CEE alFexport siderurgico 
Dal 
BRUXELLES (V. Ve.) — Ar
mistizio in vista nella guer
ra del tondino fra Brescia e 
la Ruhr, che minacciava di 
diventar* ai «Berrà defl'ac-
ciaio fra Italia e CoaoaoJtà 
europea. Lo sbocco della con
troversia. che da sei mesi op
pone le aziende della provin
cia di Brescia ai baroni del
l'acciaio tedeschi e francesi, 
si è delineato ieri sera dopo 
una giornata di discussioni 
accanite, spesso al umile del
la rottura, fra Mai rappre
sentanza. di bresciani, fi coro-
missario CEE Davigoon, e 
una oMaganowc deH corofer, 
la potente associazione degli 

\ 

industriali siderurgici * euro
pei. - - -
-'• Sulla base del compromesso 
raggiunto ieri, i «tondmari» 
lombardi si impegnerebbe! o a 
rispettare i prezzi minimi fis
sati nei maggio scorso date 

deDa CEE. e a 
ontinaanti ai si

stemi di esportaxiene (più i 
relativi .controtti) in cambio 
di un efficace aiuto da parte 
detta Canunità per rinatire 
a penetrar* in altri mercati 
extra europei. Non si sa quali 
jfTrftT gli industriali italia
ni abbiano avuto hi tal senso: 
un nuovo appuntamento è co
ti» —a i i l i a a o i . fl S otto

bre prossimo. A quella data. 
i bresciani dovranno dimo
strare di essersi messi in re-
goìa con le norme del piano 
anticrisi ' (prezzi minimi e 
quote di produzione) così co
nte il commissario Davignon 
aveva chiesto loro in un re
cente incontro a Roma. 
"-- Queste norme - sono parti
colarmente dure. Gli ultimi 
arrivati fra i e padroni delle 
ferriere » europei, e non cer
to fra i più forti, si sono visti 
imporre dalla CEE una misu-
ra * * * * * come quella dei 
pressi l a d u i . eh* è stata ed 
è tenacemente rifiutata (e 
con soccesse) da tatti gM al
tri produttori di acciaio. 

I i l ;.t . , ' • , W -:• 

mi, Bisaglia De Mita e il go
vernatore della Banca d'Ita
lia. . ; : - • , . • - ; j ' \ ; .'•';.:;.;-.': 

Le proposte esaminate ieri 
sera dal CIPI. punto di ap
prodo di una discussione che 
sia nel governo sia nella DC 
ha . registrato ; posizioni diffe
renziate, s dovrebbero servire. 
ora, ad aprire tra le forze po
litiche il confronto su un a-
spetto rilevante per la politi
ca industriale del paese. ,-•;-

Fino a questo momento, in
fatti, sul tema della ' ristrjt-
turazione finanziaria non vi è 
stata nessuna presa di ' con
tatto tra i sei partiti dell'ac
cordo di programma e tanto
meno - tra rappresentanti del 
governo ed il PCI. Vi è solo 
stato al Senato il tentativo di 
utilizzare la discussione • sul 
progetto di legge Pandolfi per 
la introduzione di un emenda
mento (prima su iniziativa di 
Andreatta '«poi di -.Visentini) 
•che anticipava in qualche mo
do misure di ristrutturazione 
finanziaria delle imprese. I co
munisti si sono opposti a que
sti emendamenti non ; perché 
non intendano affrontare il 
problema della ristrutturazio
ne finanziaria, ma perché han
no ritenuto di non farlo pri
ma che vi fosse chiarezza su 
quelle che sono le proposte e 
gli orientamenti del governo e 
della DC. • • .; -:..•;••:•; ..? 
•• In sede Cipi è stato il mini
stro del Tesoro Stammati ad 
illustrare le linee che dovreb
bero essere alla base del pro
getto di legge sulla ristruttu
razione - (cinque articoli, pre
parati utilizzando indicazioni 
e proposte della Banca d'Ita
lia). ..-i.v •'•• ;".-••• "'^''-.v -, - ; 
: Il progètto di legge annun

ciato da Stammati si muove 
lungo tre direttrici: le società 
consortili, i fondi comuni di 
investimento; le gestioni fidu
ciarie. "•••. ?•-. .-•> -h M •••'. 
• • • - . • . ' . • • ' • ' ; . ; -• } i i v ' " * ,. * -

A Le società consortili sa-
** ranno gli strumenti attra
verso i quali gli istituti di cre
dito parteciperanno alla rica
pitalizzazione . delle imprese, 
mediante l'acquisto di azioni, 
con una separazione tra il cre
dito e le partecipazioni. Gli i-
stituti di credito potranno par
tecipare alle società commer
ciali entro i limiti rigorosi se
gnati dal loro patrimonio. Per 
quelli di credito speciale, il li
mite della quota di partecipa
zione al capitale delle società 
consortili è previsto più am
pio; essi infatti verrebbero ad 
assumere, in molti casi, • una 
funzione di capo fila negli in
terventi degli enti finanziatori. 
Conclusa l'azione • di risana
mento economico e finanziario 
della impresa, le azioni di pro
prietà delle società consortili 
dovranno trovare collocazione 
presso i risparmiatori. Le so
cietà consortili -intervengono 
solo nei casi in cui è necessa
ria ' una • forma di e finanza 
straordinaria > e quando è pos
sibile. attraverso un interven
to ' limitato nel -tempo, resti
tuire alla impresa una auto
noma capacità di reddito. Sa
rà la legge a fissare le condi
zioni alle quali devono avve
nire gli interventi di queste 
società e tra queste condizioni 
la prima è la esistenza di un 
piano di risanamento della im
presa e la disponibilità alla 
certificazione dei bilanci. 

A La legge sulla ristruttu-
razione prevede un incen

tivo fiscale quale contributo 
pubblico diretto ad incoraggia
re la ricapitalizzazione delle 
imprese. Quanti danno vita al
le società consortili possono in
fatti costituire un fondo sul 
quale non graveranno oneri fi
scali. Nella legge sono previ
sti anche i fondi comuni di 
investimento che dovrebbero 
servire a convogliare rispar
mio privato verso il mercato 
azionario. I fondi dovranno 
cioè servire per collocare tra 
il pubblico azioni sottoscritte 
dalle società consortili. •. 

• • - - * 

A Le ffesftoni fiduciarie, in-
^ fine, amministrate dagli 
istituti di credito speciale, do
vranno servire a garantire u-
na « più efficiente > ammini
strazione delle partecipazioni 
azionarie degù' istituti stessi. 
Attraverso le gestioni fiducia
rie si procederà a collocare 
presso il pubblico certificati 
rappresentativi di quote del 
patrimonio azionario detenuto 
in gestione fiduciaria. 

Stammati ha detto che gli 
strumenti previsti dalla !egg? 
si riferiscono a quelle situa
zioni in cu» la crisi della im
presa non assuma dimensioni 
tali da trascendere limiti e 
compiti propri del sistema cre
ditizio. Negli altri casi, si fa
rà ricorso a strumenti di ca
rattere eccezionale, definendo 
con chiarezza * obiettivi, re-
spontabUkA. strumenti e ri-
parftz*one degli oneri*. Ma 
non è chiaro se questi criteri 
sono stati tenuti in conto nell' 
assenso dato all'aumento del 
capitale Montefibre (la socie
tà aveva chiesto che venisse 

man senawvreoDe a aocoroo 
par un auuMinadl e* miliardi). 

CS! ."<:. : K < ; " . 1 I> 

Il 7 a Firenze 

convegno 
sull'industria 

metalmeccanica 
ROMA — n presidente delia 

; Federazione dell'Industria 
i Meccanica Walter Mandellì 
ha presentato ieri presso il 
Centro documentazione eco
nomica dei giornalisti il con
vegno sui problemi del set. 
tore che si terrà a Firenze 
il 7 novembre. Lentezza de
gli investimenti, insufficienze 
di tecnologia e quindi di qua
lificazione sono fra le prin
cipali carenze indicate da 
Mandelli che ritiene inoltre 
troppo basse le retribuzioni 
del settore: a L'errore — a 
suo parere — è nel sistema 
degli scatti di anzianità. Gli 
aumenti retributivi dovrebbe
ro invece essere distribuiti in 
base ai meriti, per fornire 
uno stimolo a migliorare ». 

Il PCI 

non c'entra 
con il convegno 

delle Ras 
- • - i 'ti^ 

ROMA — Il settimanale II 
mondo ha pubblicato la no
tizia di un convegno sulle 
Partecipazioni Statali orga
nizzato dalle RAS (Rappre
sentanze aziendali sindacali) 
dell'IRI e dell'ENI, afferman
do che esso sarebbe la « con
tinuazione » i di una iniziati
va del PCI. 
. « Questa affermazione de // 

mondo — ha dichiarato ai 
giornalisti il compagno ono
revole Andrea Margherl — è 
completamente priva di fon
damento. ' L'iniziativa delle 
RAS, di cui sappiano stan
no discutendo i loro organi 
dirigenti, è ovviamente auto
noma. e ad essa il PCI par
teciperà. se invitato, come tut
te le altre forze democrati
che ». . 

Domani il via al gasdotto 

Ossola in Algeria 
per discutere i 

progetti economici 
Giudizio positivo sul contratto FIAT, si 
fratta di valutarne l'onere per lo Stato 

ROMA — Parlando in com
missione al Senato il ministro 
per il Commercio Estero Ri
naldo Ossola ha '' confermato 
che si recherà, domani ad Al
geri per la firma degli accor
di ' che sanzionano la realiz
zazione del gasdotto Algeria-
Italia. Riguardo ai crediti e 
assicurazione per il progetto 
di una fabbrica di automobili 
Ossola ; ha detto che ' ritiene 
questa '• iniziativa " di grande 
interesse, in grado di con
tribuire • alla qualificazione 
dell'industria italiana, ma che 
in questo momento la FIAT 
chiede una copertura ecces
siva. In sostanza, secondo Os
sola, toccherebbe alla società 
promotrice assumere su di sé 
il finanziamento di almeno una 
parte delle spese di progetto. 
••- Gli scambi Algeria-Italia so
no stati caratterizzati nell'ul
timo anno dal forte.aumento 
delle esportazioni: nei primi 
sette mesi < di quest'anno più 
69% per un totale di 311 mi
liardi di lire.'La bilancia ri
sulta così in attivo per l'Italia. 
Le future forniture di gas met
teranno in grado di pagare 
ingenti acquisti in Italia nel 
rispetto dell'equilibrio della 
bilancia dei pagamenti. Tutta
via il gas arriverà in Italia 
soltanto nel 1961. Per i prossi
mi quattro anni, quindi, gli 
scambi tenderanno ad essere 
squilibrati e l'espansione dei 
commerci fra i due paesi do
vrà essere finanziata essen
zialmente da crediti. . ••*•'// 

I grandi progetti finora av
viati, con l'assistenza . f inan-
zaria dello Stato, riguardano 
il gasdotto ed altre opere nel 
settore del trasporto dell'ener
gia a cura dell'ENI: la parte
cipazione alla costruzione del 
siderurgico con - l'intervento 
di un consorzio italo-tedesco 
a cui partecipa l'Italimpianti 
con altre ditte: ' una fabbrica 
di pneumatici in cui intervie
ne la Pirelli: una serie - di 
progetti nelle opere pubbliche 
ed agro-industriali nelle quali 
intervengono imprese autoge
stite aderenti alla Lega coo
perative. Prospettive di incre
mento dei rapporti economici 
esistono in ogni campo, dal 
i * li ì 

settore minerario alle * infra
strutture. La intensificazione 
dei movimenti di merci e per
sone giustifica, inoltre, il mi
glioramento dei ' collegamenti 
marittimi ed eventualmente -
ferroviari (a mezzo traghetti) 
fra i due paesi. Tutti questi 
elementi conducono ad inqua
drare il progettato stabilimen
to per la produzione di auto 
in un quadro più ampio di 
rapporti i quali tendono a con-r 

figurare, da ambo le parti. 
una considerazione delle esi
genze di ; sviluppo a medio 
termine espresse nei rispettivi 
programmi nazionali. "»-"* . 
- In questa linea, più che sul 
singolo contratto o - « grande 
progetto », si stanno riveden- -
do anche i rapporti con altri : 
paesi. Ieri sono stati conclusi, 
a Roma i lavori della com
missione - mista - italo-polacca ' 
che ha approfondito gli argo
menti che saranno probabil
mente definiti in : occasione 
della visita in Italia di. Edward 
Gierek prevista nel "mese di 
novembre. Uno dei progetti in
novativi allo studio è un car-
bodotto da Katowice a Trieste 
per il trasporto di 5 milioni 
di tonnellate di carbone al
l'anno. Quest'opera, di grande 

[^impegno tecnologico, interessa . 
molto sia la Polonia, che cer
ca di collocare la produzione 
ai carboni su basi stabili e 
contratti a lungo termine, sia 
l'Italia bisognosa di diversifi
care le proprie fonti di ener
gia a costi stabili. 

E' in discussione anche un 
nuovo progetto di collabora
zione FIAT-Polmot, per la pro
duzione in Polonia di una au
tovettura nuova di media ci
lindrata ma anche in questo 
caso si porranno problemi di 
credito poiché l'eventuale in
cremento delle forniture po
lacche di materie prime in
terverrà solo in un secondo 
tempo. L'equilibrio degli scam
bi è possibile solo se program
mato col necessario anticipo. 
Altrimenti si finisce col prò- . 
gettare importazioni dannose. 
come vorrebbe fare la FIAT 
importando marmi, magari col 
solo risultato di far chiudere 
gli impianti nel nostro paese. 

) 

O AUMENTA PRODUZIONE DI ACCIAIO 
La produzione di acciaio grezzo dei 29 paesi aderenti al

l'Istituto intemazionale per il ferro e l'acciaio risulta pari, 
a settembre, a 36,3 milioni di tonnellate, con un incremento . 
del 3.4 per cento rispetto alla produzione del mese di agosto. • 
Rispetto al settembre dello scorso anno si registra invece : 
una flessione del 4.6 per cento. - . .-. • 

CD AhMA VENDE BURRO 
Applicando le norme comunitarie, l'AIMA mette in ven- -

dita il burro di ammasso francese e lussemburghese. Il 
contingente minimo di acquisto è fissato in 50 quintali. 

O NUOVO VERTICE AU'IBP 
L'assemblea degli azionisti della IBP (Buitoni e Perugina) 

ha eletto Nicolò Pellizzari consigliere di amministrazione. 
TI vertice IBP è ora cosi composto: presidente, amministra- ' 
tore delegato Bruno Buitoni; vice presidente Vittorio Ripa 
di Meana; amministratore delegato Marco Buitoni; ammi
nistratore delegato per le attività italiane Nicolò Pellizsari. 
O MONTEDtSON: INTERROGAZIONE DC PSI PSW 

Una mterropudone confiunta di deputati di tre partiti 
è stata presentata ^. aUa Camera relativamente alla 
Mcntedison: l'hanno firmata per la DC l'on. Pumilia, l'on. • 
guasto e l'on. Basai, per il PSI gU on. Proio e Coiucci e 
per * PBOI l'on. Vtacini. 

I deputati chiedono di sapere «quale atteggiamento il • 
governo intende sasumm dinnanzi alla notizia che rappre
sentanti da pacchetti azionari Montedison, non tutti pro
priamente privati, intenderebbero dar vita ad una loro fi
nanziaria per assicurarsi il controllo delia citata industria ». 

Sul numero di 
« Sapere » dedicato 
alla criminalità :- '• ì(\ ' 
Caro direttore. \ . 
w abbiamo letto — prima nel 
riassunto dell'intervento •• di 
Giovanni Berlinguer al conve
gno dell'Istituto Gramsci sul
le nuove generazioni e poi nel 
testo dell'intervento medesi
mo pubblicato in terza pagi
na ancora dall'Unità — un ri
ferimento a Sapere che ci ha 
lasciati di stucco. Secondo 
Giovanni Berlinguer, gli arti
coli che aprono il dibattito 
su • « Criminalità, . scienza e 
lotta di classe » nel numero 
di agosto di Sapere condur
rebbero la rivista a «giustifi
care ed assolvere le Brigate 
rosse e i Nap». Berlinguer fa 
questo riferimento denuncian
do « difetti di analisi » e « sog
gettivismo»: ma, a proposito 
di soggettivismo, a noi sem
bra che l'interpretazione da 
lui data del contenuto degli 
articoli pubblicati da Sapere, 
altro che soggettiva, sia addi
rittura tale da dubitare che 
egli li abbia letti. . - ^ , 

Nei contributi cui ci si ri
ferisce, infatti, si tratta — IH 
sintesi — della praticabilità 
della ipotesi di « criminaliz
zazione » dei •• membri • detta 
classe dominante che metto
no in opera condotte lesive di 
interessi collettivi legate ci 
processi di accumulazione ca
pitalistica. La tesi degli auto
ri è che queste condotte sia
no talmente organiche al mo
do capitalistico di produzione 
e alla logica complessiva del 
sistema che risulta impossibi
le reprimerle senza trasfor
mare l'uno e l'altra. E la tesi 
è suffragata da - una analisi 
dei codici e dei procedimenti 
giudiziari, con la quale si di
mostra che la legislazione ita
liana e la pratica giuridica 
operano ancora oggi — nono
stante qualche eccezione — 
secondo precise discriminazio
ni di classe. _'**•:•.-,• •.-.-;•.; '•••'•• •:< 

Non si capisce come si pos
sa sostenere che questa tesi 
« giustifica e assolve Brigate 
rosse e Nap», a meno che 
non si voglia concludere che 
«giustifica e assolve Brigate 
rosse e Nap a chiunque pensi 
che la giustizia in Italia sia 
ancora una giustizia di classe 
e che il capitalismo rechi in 
sé organicamente alienazione, 
distruzione e morte (e Seve-
so?). Afa a noi era sembrato 
che lo stesso Berlinguer am
mettesse nel suo intervento, 
almeno per certi aspetti, que
sta seconda tesi. 

-• D'altra • parte, nell'introdu
zione degli articoli citati, si 
dice che nella attuate fase 
della lotta di classe in Italia, ' 
c'è chi « con giustificazioni 
politiche che è assai difficile 
accertare o accettare teorizza 
e pratica lo scontro diretto 
violento, secondo una logica 
che non ammette dibattito né 
mediazioni culturali »: e que
sto è, ci sembra, un giudizio 
che va nel senso esattamen
te opposto a quello indicato 
da Berlinguer. Nella stessa in
troduzione si denuncia, poi, 
che il governo utilizza «il te
ma dell'ordine pubblico co
me deterrente delle lotte so- ; 
ciali; restringendo progressi
vamente gli spazi di libertà ; 
dei giovani; degli studenti, 
delle ' donne e delle • grandi 
masse lavoratrici » e, venendo 
alla scienza, si denunciano e 
si contestano le tendenze che. 
nell'etologia e nella neuroso
ciologia. vogliono offrire una 
« giustificazione biologica al 
diritto di proprietà» e lèggo
no la violenza come dato « na
turale » e ineluttabile: • cioè 
proprio quelle tendenze con
tro le quali anche Giovanni 
Berlinguer polemizza. 

Comunque, se non si è d'ac
cordo con l'impostazione di 
questi contributi, con i loro 
contenuti e con le toro con
clusioni, se ne discuta. Pro
prio per questo Sapere ha 
aperto le sue pagine al dibat
tito, intendendo « mettere in 
causa la visione oggi domi
nante in tema di criminalità ». 
Ma non ci pare corretto che si 
facciano riferimenti generici e 
arbitrari, che, ci spiace do
verlo rilevare, • rischiano ol
tretutto di risolversi in una 
sorta di «criminalizzazione» 
della rivista. s , . . , •.^^^•-.^i,ì 

Rossella BERTOLAZZI, Lu-
. ciano BENEDETTI, Gio

vanni CESAREO, Paola M. 
MANACORDA, Vladimiro 
SCATTURIN, Agostino LE
PORI, Giuseppe DE LUCA. 

; Virginio BETTINI, Maria 
BELTRAMI, Romano CA-
NOSA, Adriana MUROLO. 
Marcello CINI, Massimo 
PINCHERA, Marco MAR-
GNELLI, Sergio BOLO
GNA, Gianpiero BOREL-

s LA, Bruno MAZZA. Bene
detto TERRACINI, Ema-

- nuele VINASSA DE RE-
GNY, Luigi MARA, del 
Consiglio di redazione di 
Sapere - (Milano) 
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tori di capitali », quella chie
sta dagli abitanti di Seveso 
«avvelenati, oltre che dalla 
diossina, dal malcostume», e 
la "• giustizia proletaria • (tra 
virgolette) • che « asseriscono 
di rivendicare Brigate rosse, 
Nap e Prima linea, intrapren
dendo molte delle loro azio
ni ». Vi sembra, francamente, 
che le virgolette e la parola 
asseriscono siano sufficienti a 
distinguere, agli occhi dei let
tori, un brigatista omicida da 
un ladro di meloni e da un 
intossicato da diossina? Cioè 
un criminale da un quasi in
nocente e da una vittima?" 

Naturalmente non vi è alcun 
obbligo di - essere chiari, na 
di condannare Brigate rosse, 
Nap e Prima linea. Ma resta 
il diritto di un lettore e col
laboratore di Sapere di espri
mere le proprie critiche, ri
volte non già allo scopo di 
incriminare la rivista, bensì di 
stimolarne l'impegno scientifi
co e politico. • .. -. • 

GIOVANNI BERLINGUER 

Le polemiche sulle 
« Tribune poli
tiche » alla TV 
Caro direttore, •••^ 

i Pietro Valenza, su/I'Unità del 
', 15 ottobre, scrive un lungo 

articolo sul problema della 
ripartizione del tempo fra i : partiti nelle « Tribune politi-

.' che » della TV. Ne escono dui 
cose che mi sembrano impor
tanti: la prima è l'ammissio
ne che la nuova disciplina 
non prevede una distribuzione 
eguale del tempo, ma un « pie-

• de » paritario e una quota di-
••'• visa secondo un criterio pro

porzionale. Parliamo pure di 
un sistema proporzionale cor
retto. ma resta vero che chi 
ha avuto più voti ha più di
ritto dì parlare, come osser
vavo criticamente io su Pa
norama e come in fondo dica 
lo stesso Valenza. E questa 
è la seconda cosa importante 
del suo articolo: il riconosci
mento delle forti resistenze 

, democristiane al principio di 
:•: eguaglianza e l'affermazione 

di un impegno comunista a 
• realizzarlo pienamente in fu
turo: affermazione che regi
stro con grande piacere e che 
ritengo coerente con la radi
cata tradizione < democratica 
del PCI. 

Vengo invitato a discutere. 
Ma poi, appena formulo una 
critica, vengo accusato di vo
ler «criminalizzare» la rivi
sta, e magari di voler tappare 
la bocca ai suoi attuali re
dattori. Vi sembra serio, com
pagni di Sapere, questo me
todo? Veniamo quindi ai fatti, 
alle posizioni politiche e cul
turali. Io ho affermato che 
nell'articolo introduttivo al 
numero sulla criminalità, e 
qua e là negli altri articoli 
sull'argomento (che ho Ietto 
con attenzione, vi assicuro: 
vi sembra serio dubitarne?). 
vi sono molte analisi giuste 
e scute, ma si da anche qual
che copertura all'estremismo 
violento e criminale, che lede 
anch'esso interessi collettivi 
quali la vita, la serenità, la 
democrazia. Non esiste nel nu
mero alcuna critica esplicita 
né alcuna documentazione su 
questo tipo di criminalità. La 
frase che voi citate nella let
tera come «giudizio» vostro 
è talmente tortuosa e incerta 
da prestarsi a troppe inter
pretazioni. Aggiungo che nella 
elencazione delle varie forme 
di giustizia richieste dal po
polo voi ponete, una dopo 
l'altra, quella che esigono «i 
lavoratori perseguitati da un 
codice penale che condanna 
per il furto di un melone ed 
è apparentemente impotente a 
snidare e colpire gli esporta-

Due cose permettimi di ag-
' giungere a proposito delle os
servazioni che Valenza fa su 

: di me. Credo di non essere 
, venuto meno neppure questa 
volta alla stima che gentil-

. mente mi manifesta, perchè 
il mio pezzo è stato scritto 

'•' non su un vuoto di informa-
:• zlone, ma sulla lettura degli 

. : atti - (alcuni • anche non uffl-
• ciati) della Commissione par-
.. lamentare. In secondo luogo Li — ''è questa, ti dirò, è la cosa 
' che mi è piaciuta di meno — 

perchè Valenza parla con tan
to i disprezzo della « politolo-

' già da rotocalco»? Con tutte 
le semplificazioni che questo 

. può a volte comportare, non 
-. ha una sua funzione portare 
•orientamenti critici e schemi 

•. interpretativi in sedi di larga 
: diffusione? Oppure questo è 

un compito riservato al lati
no delle riviste per iniziati 
o magari ai soli giornali di 
partito? Dobbiamo agli ap-

- prezzati insegnamenti del Con-
; c«7io Vaticano 2" se la Messa 

la si dice in ' italiano. La 
' politologìa da rotocalco cer

ca di . collocarsi : su questa 
strada, v < ; , - - , ; v. 

Ti ringrazio per l'attenzione 
e ti saluto con la massima 
cordialità, scusandomi per lo 
spazio che chiedo al tuo gior
nate. , . > / 

GIULIANO AMATO 
• (Roma) . 

Per chi lavora 
a Cortina 
non ci sono case 
Caro direttore, -• V • ? j > -. -

con questa lettera intendo 
fare riferimento alla gestione 
politico-economica del territo
rio, portata avanti per tanti 
anni dalla Amministrazione de 
a Cortina d'Ampezzo che. as
servita alla speculazione edili
zia e alla volontà di mante
nere una elevata clientela tu
ristica, ha prodotto gravi dif
ficoltà per coloro che lavora
no all'interno del paese. Infat
ti'sia per t lavoratori prove
nienti da altri paesi sia per 
gli stessi abitanti di Cortina 
è pressoché impossibile trova
re un appartamento da occu
pare per 12 mesi all'anno. 

Attualmente a Cortina vi so
no circa 300 famiglie che han
no avuto lo sfratto: tra queste 
una percentuale è dipendente 
degli 1ECP. l'altra è composta 
da dipendenti delle Poste, in
segnanti, carabinieri, guardie 
di PS ed altre categorie. 

Presso l'Istituto «Codicilla 
Putti » esìste un bando di con
corso per infermieri profes
sionali e personale ausiliaria 
sempre aperto: malgrado ciò 
risulta impossibile la copertu
ra dell'organico ed inoltre in 
quest'ultimo periodo di tempo 
si riscontra l'abbandono dei 
posti di lavoro attualmente 
occupali. Come mai tale feno
meno pur sapendo che ci è 
tanta disoccupazione? 

Non è vero che lavorare a 
Cortina non piace! Ma: 1) a 
Cortina non si trova casa; 2) 
non esistono strutture ausi
liarie quali asilo nido, adegua
to servizio di trasporto pub
blico. ecc.: 3) il costo della 
vita è superiore del 25-30* i ri
spetto a una qualsiasi altra 
grossa città. 

Se non tengono risolti tati 
problemi, quale destino può 
avere un ospedale come il 
« Codivilla Putti » con l'SO*» M 
personale qualificato prove
niente da altri paesi, se non 
la chiusura? E Cortina, che 
basa la sua economia sul tu
rismo e che per il turista ha 
creato un complesso alber
ghiero qualificato ed una rete 
di impianti di risalita non co
mune, come potrebbe poi ga
rantire allo stesso turista la 
assistenza ospedaliera di pron
to soccorso in caso di frat
ture? 

PIERO OLIVIERI 
(Cortina - Belluno) 
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Ne ha discusso • 

la V commissione del CC 

comunisti 
nelle fabbriche 

/ . . ' 
ROMA — La V Commissione 
del CC del PCI — che si oc
cupa dei problemi del partito 
— si è riunita a Roma, sotto 

, la presidenza di Alessio Pa-
v squini e con la partecipazio

ne di Cervetti, Napolitano. 
Gouthier. Trivelli, Cacciapuo-
ti, Colombi ed altri dirigenti. 
per discutere una relazione 
del compagno Angelo Oliva 
sullo stato delle organizzazio
ni del partito nelle fabbriche 
e nei luoghi di lavoro e una 
informazione del compagno 
Mario Birardi relativa alla 
campagna di tesseramento e 
proselitismo 1978. • » 

Nel ' corso della riunione, 
cui hanno preso parte, tra 
gli altri, numerosi compagni 
direttamente impegnati ' in 
compiti di direzione del par
tito in alcune grandi fabbri
che (Fiat, Zanussi. Ducati. 
Lebole.). sono stati ampia
mente esaminati > gli orienta
menti che si manifestano tra 
la classe operaia in rapporto 
allo sviluppo della vicenda 
politica, e i compiti nuovi ed 
importanti che derivano- al 
partito • nella fase che si è 
aperta con l'accordo pro
grammatico del luglio scorso. 
con il dibattito, nel quale so
no intervenuti i compagni 
Torri. Salvietti. . Manfredini. 
Ariemma, Benvenuti. Sabadi-
ni, Mari. Angius. . Colombi. 
Verdini, si è anche ricerca
ta e precisata la linea di or
ganizzazione più adeguata e 
aderente alla situazione. Una 
situazione — ha rilevato il 
compagno Oliva nella sua re
lazione — che pur presentan-

, do difficoltà notevoli trova 
una classe operaia disponibi
le alla lotta e consapevole 
della posta in gioco, sia per 
quanto riguarda il suo ruolo 
nella azienda e nella socie
tà. sia sul terreno della de
mocrazia e dell'antifascismo. 
Certo, appaiono talvolta alcu
ni fenomeni di passività — ha 
rilevato Oliva — di corporati
vismo, - di ' attenuazione o 

, smarrimento della prospettiva 
ideale e politica insieme ad 
attese troppo a lungo deluse 
che esplodono. *< 

Si tratta di fenomeni diver
s i — è stato detto dai com
pagni intervenuti — stati di 
malessere legittimi e chiusu
re difensive causate certa
mente dalla obiettiva ' situa
zione. e anche da errori di 
orientamento, soprattutto ali
mentati da taluni ambien
ti estremisti e da alcuni set-

' tori di autonomia sindacale. 
ma in una fase come questa. 
di scontro di classe assai 
complesso, vengono fuori, an
che i limiti di direzione poli
tica delle nostre organizza
zioni di partito. 

Permangono zone di diso
rientamento e di incertezza, 
ciò che spesso mutila l'inizia
tiva e impedisce — lo ha sot
tolineato Arturo Colombi. Pre
sidente della Commissione 
Centrale di Controllo — che 
la classe operaia delle gran
di fabbriche svolga pienamen
te il proprio ruolo di guida 
verso grandi settori della so
cietà. 

! 

f 

Orientamento 
e iniziativa 

Più che mai in questa situa
zione. le questioni di orien
tamento e di iniziativa della 
classe operaia e l'impegno 
delle organizzazioni di partito 
debbono essere all'ordine del 
giorno della nostra • attività. 

Si tratta — è stato detto — 
di stimolare quelle rivendica
zioni che siano coerenti con 
una linea politica capace di 
fronteggiare la crisi, combat
tendo le richieste demagogi
che di aumenti salariali ge
neralizzati e di difesa corpo
rativa dell'esistente i cui esi
ti sarebbero ben presto disa
strosi. 

Si tratta di impegnarsi sul
le questioni dell'esercizio dei 
diritti di informazione e di 
contrattazione degli investi
menti: di riforma del salario 
di disboscamento della giun
gla retributiva; • dell'organiz
zazione del lavoro, della pro
duttività e della mobilità; di 
lotta agli sprechi sapendo che 
sono problemi complessi che 
vanno affrontati con un dibat
tito ampio e il consenso dei 
lavoratori. 

Dobbiamo avere un partito 
organizzato capace di dirige
re con maggiore incisività po
litica. nei luoghi di lavoro. 

720 mila erano gli operai 
iscritti al partito a conclusio
ne della campagna di tesse
ramento del *76 (il *0.7»b di 
tutti gli iscritti); 432 le se-

; noni di fabbrica: 391 le se-
! zioni di azienda; 1.779 le cel-
' bile di fabbrica e 1.275 le ed 
i luce di azienda. Queste cifre 
hanno registrato un incremen
to nel 1977. E' una presenza 
assai consistente ma è indi
spensabile andare ancora più 
avanti superando il divario 
tra le varie regioni del Pae
se. e, talvolta, all'interno del 
le stesse aree geografiche. 

Il prossimo novembre — 
•a detto Birardi nella sua 
informazione — il mese che 
segnerà l'avvio della campa-
am di tesseramento 1978. do

vrà vedere il massimo impe
gno di tutte le organizzazioni 
comuniste perchè una grande 
leva di operai sia promossa 
e per arricchire della loro 
presenza, del loro apporto, i 
gruppi dirigenti del partito 
ad ogni livèllo. Occorre dare 
dunque, largo spazio — nelle 
scelte di lavoro — al proseli
tismo operalo e al rafforza
mento e all'estensione della 
organizzazione nel luogo di 
lavoro. Non si tratta per i 
comunisti — ha osservato 
Gianni Cervetti nel suo inter
vento — di « chiudersi » tra 
la classe operaia quasi a vo
ler rifuggire i problemi e le 
contraddizioni che una società 
complessa e articolata come 
quella italiana giorno " per 
giorno va ponendo. Si tratta 
al contrario di mettere a frut
to nuove e possenti energie, di 
far si che la classe operaia 
possa svolgere pienamente il 
ruolo nazionale che storica
mente le spetta e al tempo 
stesso di isolare, attraverso 
il concreto esercizio della di
rezione politica ogni sugge
stione corporativa, pansinda-
calista, sostanzialmente mo
derata pur se massimalista e 
radicale nelle apparenze. 

Misure . 
concrete 

Né è sufficiente, hanno no
tato numerosi compagni nei 
loro interventi, quando avven
gono episodi politici gravi che 
turbano l'intera comunità na
zionale, che la reazione ope
raia si manifesti soltanto nel 
corso delle iniziative genera
li che le forze democratiche 
promuovono. E* dall'interno 
dei luoghi di lavoro che de
ve esprimerai con più eviden
za, forza e spirito unitario 
l'iniziativa dei lavoratori, de
gli operai, di fronte ai fatti 
gravi di disordine eversivo, 
gli attentati alla democrazia. 
allo stesso movimento ope
raio. 

A - nclusione della riunio
ne, la V, commissione ha in
dicato le misure concrete da 
adottare per far fronte alle 
innumerevoli esigenze. 

Ne segnaliamo le essenziali. 
Riaffermata la validità del

l'obiettivo di raddoppiare - il 
numero delle sezioni di fab
brica e di azienda con un la
voro che si svolga entro il 
periodo che ci separa dal 
Congresso nazionale, è stato 
sottolineato, quale lavoro ur
gente, quello di costruire le 
sezioni del partito in ogni 
fabbrica e azienda con oltre 
500 addetti; di costituire se
zioni o forme di coordinamen
to tra cellule e nuclei di pic
cole e medie aziende di uno 
stesso settore produttivo o an
che di settori diversi; di ele
vare a sezione un gran nu
mero di cellule di grandi di
mensioni. 
-Più diversificata appare la 

attività da svolgere per af
frontare concretamente il pro
blema dei quadri. La necessi
tà di rafforzare la struttura 
del partito nelle aziende, apre 
la questione di un rapido tra
sferimento di operai comuni
sti dalle sezioni territoriali a 
quelle dei luoghi di lavoro 
ma di pari passo con questo 
processo deve avanzare quel
lo di una grande leva di nuo
vi- quadri che è possibile e 
necessario promuovere. 

Si tenga conto a questo pro
posito che a seguito della 
adozione della incompatibili
tà sindacale circa il 134ò dei 
quadri del partito, in mag
gioranza operai e tecnici, so
no passati al lavoro sinda
cale. 

Occorre dare più vigore, è 
stato inoltre sottolineato, al 
consiglio dei lavoratori comu
nisti su base provinciale e di 
zona, composto da dirigenti 
comunisti che svolgono lavo
ro sindacale e dei dirigenti 
comunisti che svolgono il la
voro di partito nelle sezioni e 
cellule di fabbrica, di azien
da e dai responsabili del la
voro operaio delle federazio
ni. E* un punto, questo, ove 
possono utilmente accrescer
si e trovare una sìntesi le 
diverse competenze — quelle 
più generali -politiche e quel
le più specifiche del mondo 
produttivo — conoscenze che 
comunque nei nostri quadri 
vanno accresciute e. per l'ap
punto. più correttamente ar
monizzate. 

Occorre sviluppare all'inter
no della azienda l'iniziativa 
con le altre forze politiche, i 
NAS. i GIP. anche per con
quistare più ampi spazi al
l'esercizio dei diritti politici 
e democratici nei luoghi di la
voro che debbono diventare 
un centro attivo, anche nel
l'interesse deOa comunità ter
ritoriale. di rapporti unitari. 

In vista delta Conferenza 
operaia, che sarà m osatone-» 
mente convocata, i temi trat
teti in questa V 
ne saranno ulteriormente ap
profonditi ma in pari tempo 
dovranno essere poste in atto 
le prime misure per un con
creto rafforzamento del lavo
ro del partito tra la classe 
operaia, i lavoratori. 

In un poverissimo paese della provincia di Potenza 

Occupano il cantiere le donne 
discriminate dalla «Forestale» 

f i 
•' ^ , i r * - ! 

La vicenda è avvenuta a Castelluccio Superiore - Le donne, tre, erano state prescelte dall'uffi
cio di collocamento, insieme ad altri braccianti disoccupati, per alcuni lavori di riforestazione 

Sconcertanti gli sviluppi dell'iniziativa giudiziaria 

Nostro servizio 
CASTELUCCIO ^ SUPERIO-* 
RE (Potenza) — Non se la 
sono presa con rassegnazione 
e hanno occupato, invece, il 
cantiere le tre donne * che 
l'altra mattina non erano sta
te ammesse al lavoro dalle 
guardie forestali perché — 
com'è stato detto loro — 
e le donne non sono capaci di 
lavorare in montagna, a pian
tare alberi >. Eppure Esterina 
Perrone. Giuseppina Palermo 
e Maria Apollaro erano state 
indicate insieme ad altri tre
dici braccianti, tutti disoccu
pati, dalla commissione co
munale del collocamento co
me le persone che avevano 
più urgente bisogno di lavo
rare. - > v 

La cronaca dei fatti è 
semplice e scarna. Nelle set
timane scorse la Guardia Fo
restale — alla quale la Re
gione Basilicata ha affidato 
la gestione del cantiere di ri-
forestazione in contrada Di
fesa — annuncia l'inizio dei 
lavori: c'è bisogno di sessan
ta persone, divise in quattro 
gruppi di quindici, che pò 
tranno finalmente lavorare 
per due " settimane con una 
paga di 15 mila lire al gior
no. E' una buona occasione 
per i disoccupati di Castel-
luccio. un paese povero, ar
rampicato ad una collina dal
la quale si domina la valle 
del Mercure. che non produ
ce neppure la frutta e gli or
taggi a sufficienza per i mil-
lecento abitanti. Le speranze 
si accendono innanzitutto 
nelle donne che sono la 
stragrande maggioranza: qua
si 200 rispetto ai 243 iscritti 
nelle liste bracciantili. * . • 

Al collocamento, per sod
disfare la richiesta di sessan
ta persone, non hanno avuto 
dubbi, quindi, e hanno fatto i 
nomi delle prime tre donne 
in graduatoria ma la reazione 
del brigadiere della Forestale. 
Gerardo Perna, è stata im
mediata: ' « fin quando ver
ranno le donne, di cantiere 
non se ne parla * e ha impe
dito anche agli uomini di la
vorare: poi la minaccia-ricat
to. ancora più dura verso chi 

ha assoluto bisogno di lavo
rare: f Se le donne si ostina
no a voler lavorare qua. il 
cantiere verrà trasferito al
trove - e ' anche < gli uomini 
perderanno il sussidio >. -• 

Giuseppina Palermo, una 
delle tre cacciate via, è di
sperata: ha due figli, separa
ta dal marito e non lavora 
da mesi. Aveva fatto affida
mento "su quei so'di; - le 
sembrava addirittura bello 
poter lavorare otto ore - al 
giorno in montagna si. ma 
con la paga sindacale e senza 
doversi allontanare troppo da 
casa e dai due bambini. 
• « Una volta tanto che c'era 

un lavoro buono — dice Ma
ria Apollaro, 46 anni, marito 
pensionato e quattro figlj — 
ce lo vogliono negare e per
ché poi? Perché siamo donne. 
Ma quando si tratta di anda
re nei campi e bisogna parti
re all'alba per tornare a sera 
tarda non c'è differenza fra 
uomini e donne. La Forestale 
dice die per piantare gli al
beri ci vuole forza come sca
vare col piccone. Ma anche a 
zappare la nostra terra ci 
vuole forza, perché è dura e 
pietrosa ». 
* e Siamo gente abituata alla 
fatica — aggiunge con impeto 
Esterina Perrone. 45 anni. 
anche lei sposata e con 
quattro figli — ma qua in 
paese qualcuno dice che è 
meglio far lavorare prima gli 
uomini. Anche mio marito è 
disoccupato e adesso ci » nr-
rangiamo con le 90 mila lire 
che guadagna Michele, il mio 
secondo figlio: ha 14 anni e 
si sta imparando come mura
tore:». ii'' «; .i . -,» 

Miseria e abbandono sono 
di casa a Castelluccio. come 
in tanti e tanti centri del 
Mezzogiorno interno. Il lavo
ro. ' qualunque lavoro è in 
ogni casa una benedizione. 
L'estromissione delle tre 
donne è sulla bocca di tutti: 
in paese non si parla d'altro. 
e intanto si . aspetta come 
andrà a finire, perché in di
fesa del diritto al lavoro del
le donne sono già intervenuti 
i sindacati locali, la CGIL e 
la CISL, a cui è toccato an
che il compito di dover con

durre una dura polemica con 
alcuni rappresentanti della 
UIL. 

La grave decisione della 
Guardia Forestale è stata, in
fatti. pubblicamente approva
ta e condivisa dai rappresen
tanti della UIL nella com
missione di ' collocamento. 
Escludere le donne è sem
brato, a qualcuno, • la cosa 
più logica, più « naturale >. , 

«E' più giusto, ha sostenu
to la UIL. favorire gli uomini 
disoccupati piuttosto che le 
donne», scordandosi che — 
nella realtà mancano al
meno venti uomini per com

pletare la richiesta di lavoro. 
« La verità è un'altra — spie
ga . il compagno Antonio 
Scorza, segretario della CGIL 
— è che si vuole favorire 
qualcuno, scavalcare le gra. 
duatorie, mandare a lavorare 
anche chi non è iscritto nelle 
liste dei disoccupati ». «A 
Castelluccio è la prima volta 
che viene istituito un cantie
re di lavoro e chissà quando 
se ne farà un altro — com
menta la gente in piazza — 
tutti quelli che non hanno un 
posto sicuro hanno sperato 
di poter entrare nella gra
duatoria. specialmente gli 

studenti, e quei pochi giovani 
che ancora sono rimasti. 

€Non c'è da meravigliarsi 
— sostiene l'insegnante del 
paese, Annamaria Belsito 
Lombardi, die è anche la 
responsabile femminile della 
DC — perché qui ormai tutti 
mirano a garantirsi un mi
nimo di assitenza: almeno 
quattrocento famiglie vivono 
con la pensione di invalidità 
dell'INPS. mentre altre 130 si 
affidano in tutto alle rimesse 
degli emigrati. ' • •* 

Luigi Vicinanza 

Dopo l'arresto e l'espulsione dall'Australia 

E' rientrato ieri in Italia 
il compagno Ignazio Salenti 

ROMA — E' giunto Ieri In Italia Ignazio 
Saleml arrestato ed espulso dall'Austra
lia per la sua attività di dirigente di 
una associazione democratica di lavora
tori italiani. Immediatamente dopo il 

" suo rientro 11 compagno Salemi si è in
contrato con alcuni esponenti della Fi- ' 
lef e presso la sede del PCI con 1 com
pagni Napolitano, Cossutta e Macaluso, 
della direzione del nostro partito, Birar
di. Giuliano Pajetta e Giadresco del 
Comitato centrale. % 

In una dichiarazione rilasciata al suo 
rientro in Italia Ignazio Salemi afferma: . 
' « Proprio mentre stavo aspettando di 

conoscere la risposta del governo austra
liano alla richiesta avanzata dal nostro 
governo per il ritiro del provvedimento 
di espulsione che era stato spiccato con
tro di me la polizia federale australiana 
mi ha arrestato e spedito In Italia in 
poche ore. Difatti mi hanno arrestato 
ieri, mercoledì, ed oggi sono In Italia. 
Dal momento del mio arresto al mo
mento in cut sono stato caricato suir 
aereo sono passate non più di cinque 
ore: il provvedimento in sé dimostra il 

, pieno disprezzo del governo australiano . 
nei confronti del passo ufficiale del go
verno italiano e ancor più dei diritti 
civili e umani di un cittadino di un 
paese con cui l'Australia dichiara di 
voler mantenere i migliori rapporti». 

«Ciò che appare ancora incredibile è 
il fatto che a mio carico non sono state 

avanzate accuse di nessun genere: mi 
trovavo in Australia su richiesta della 
FILEF (Federazione Italiana lavoratori 
emigrati e famiglie) di quel Paese, e su 
Incarico della FILEF centrale, e in que
sta veste ho dato il mio aiuto allo svi
luppo dell'associazione e alla costruzione 
di un giornale in lingua Italiana che è 
giunto ormai al suo quarto anno di vita. 
Apparentemente solo per questo hanno 
ritenuto opportuno consegnarmi nelle 
mani di un sergente di polizia con l'in
carico di accompagnarmi fino a Roma. 
So che il console Italiano di Londra, che 
era stato informato del mio transito per 
quella città accompagnato da un poli
ziotto, si è preoccupato ed è venuto a 
cercarmi per fornirmi un documento che 
mi permettesse di proseguire il viaggio 
in condizioni di libertà. Sfortunatamen
te non ci siamo incontrati a Londra ma 
voglio ringraziarlo egualmente ». , -, 

«Voglio nello stesso tempo ringraziare 
1 giornali, le associazioni e le forze po
litiche che hanno seguito, soprattutto in , 
questi ' ultimi mesi la mia vicenda, di
mostrando come non si trattasse di un 
fatto personale ma che era In gioco un 
diritto democratico. Non penso che que
sti amici democratici vorranno conside
rare la questione chiusa con il mio for
zato rientro, è una questione non solo 
di principio ma di diritti civili e umani 
del nostri emigrati all'estero». 

À Modena l'inchiesta ; 
sull'edilizia 

estesa agli amministratori 
Si fanno i nomi dei compagni Germano 
Bulgarelli, sindaco, e l'on. Rubens Triva 

j t • 

, Dalla nostra redazione 
MODENA — Da due giorni 
il fascicolo dell'Inchiesta ri
guardante l'urbanistica a Mo
dena è nelle mani del giù
dice Istruttore Albino Am
brosio. Secondo notizie che 
si sono diffuse Ieri a Pa
lazzo di Giustizia sembra 
che la comunicazione giudi
ziaria inviata nel giorni 
scorsi ' al ' costruttore edile 
Paolo Zanasi, faccia riferi
mento ad atti compiuti dal
l'amministrazione comunale. 
Addirittura vi è chi da per 
certo che il procedimento a 
carico di amministratori di 
sinistra sia già stato aperto. 
Si fanno i nomi dell'attuale 
sindaco in carica compagno 
Germano Bulgarelli e del 
compagno onorevole Rubes 
Trlva, ex sindaco. Nel loro 
riguardi non esiste però al
cuna comunicazione > giudi
ziaria. Il rigido segreto 
istruttorio che è calato at
torno alla vicenda giudizia
ria, dopo che al riguardo in 
seno alla Procura era scop
piato un profondo contrasto, 
lascia però spazio alla for
mulazione delle ipotesi più 
disparate. ' 

Le vicende edilizie conte-
| state riguardano, come già 

abbiamo avuto occasione di 
scrivere Ieri, la costruzione 
ad opera dello Zanasi di un 
Direzionale su delle aree 
comprese nel plano di edi
lizia popolare. Ma su questo 
punto I documenti del Con
siglio ' comunale, della com
missione urbanistica, non la
sciano adito ad alcun dub
bio: su quell'area non avreb
bero mal dovuto sorgere case 
popolari ma solo ed esclusi
vamente il Direzionale. Lo 
prevedeva il ' plano regola
tore fin dal 1965 e la scelta 
fu riconfermata dal PEEP. I 
terreni in questione non 
hanno mai cambiato desti
nazione. Lo dice anche la 
apposita verifica compiuta, 
dopo l'apertura dell'Inchie
sta, dalla commissione ur
banistica. 

Le vicende furono solle
vate dalla stampa parafa
scista («Candido», Il «Bor
ghese») Insieme al a Carli
no» 1 quali orchestrarono 
una campagna giornalistica 
il cui bersaglio — si era al
l'epoca delle elezioni ammi
nistrative — era quello di 
colpire l'immagine del PCI 

Strumentalizzazioni e fal
si non sono mancati anche 
In questi giorni nella fase 

del passaggio degli atti dalle 
mani del sostituto procura
tore della repubblica dottor 
Albano al giudice istruttore. 
Quella decisione, com'è no
to, è stata accompagnata da 
una polemica pubblica tra 
il dott. Albano e il procura
tore capo dott. Zannini ba
sata su contrasti riguardanti 
il metodo di condurre l'in
chiesta. Il procuratore capo 
ha messo in discussione ta
lune iniziative prese dal so
stituto che a sua volta ha 
deciso di passare gli atti al
l'ufficio istruzione formaliz
zando l'inchiesta. 

Parlando della decisione di 
formaliJBare l'inchiesta il 
dott. Zannini, ha avuto oc
casione di dichiarare al no
stro giornale che essa si ren
deva necessaria poiché nel
l'indagine in corso «si era 
ben lontani da prove eviden
ti ». Dal canto 6UO Albano — 
intervistata da «Il Giorna
le» — afferma che avrebbe 
voluto trattenere ancora gli 
atti nelle sue mani polche 
«di solito si passa in via 
formale quando si può indi
care al collega verso chi e 
per cosa procedere. Io non 
ero a questo punto». 

In sostanza I due magi
strati nelle loro dichiarazio
ni ammettono che dopo un 
anno che stanno indagando 
— mentre si dava per certo 
ogni sorta di malversazione 
— nulla di concreto è emer
so per suffragare eventuali 
ipotesi di reato ed autori 
materiali. 

Attorno a questa iniziativa 
è iniziata una strumentaliz
zazione che mira ad inqui
nare l'operato della giusti
zia, . ' 

Da parte dei comunisti, 
anche di fronte a recenti 
sviluppi giudiziari, viene ri
confermata la fiducia più 
completa. « L'unica pressio
ne che il PCI ha fatto e che 
continuerà a fare — dice 
Mario Del Monte segretario 
della Federazione comunista 
modenese — è quella di ac
celerare I tempi perchè que
sti diventino i più brevi pos
sibili. La verità deve essere 
ristabilita in fretta perchè. 
altrimenti, chi ne soffre è 
la credibilità delle istitu 
zioni ». 

Certo, non vi è alcuna esi
tazione a ribadirlo, da par
te del PCI non vi è nulla da 
nascondere: i comunisti so 
no puliti. 

Raffaele Capitani 

AD ANCONA 

Domenica manifestano 
i combattenti della 

guerra di Liberazione 
ANCONA — I consigli re

gionali delle Marche, Tosca
na. Umbria. Abruzzo hanno 
promosso una manifestazione 
nazionale per celebrare il 
contributo dato, al fianco del
le truppe alleate, dalle prime 
formazioni dell'esercito ita
liano. ricostituite dopo 1*8 set
tembre. La manifestazione si 
terrà ad Ancona domani e do
menica con la partecipazione 
di ex combattenti del primo 
gruppo motorizzato, del Cor
po italiano di liberazione e 
dei sei gruppi di combatti
mento (« Cremona ». < Friu
li». e Legnano». < Folgore». 
« Mantova » e € Piceno »). Sa
ranno inoltre presenti reparti 
delle varie armi, delle forze 
di polizia e rappresentanze 
partigiane. Hanno assicurato 

la loro partecipazione delega
zioni dei paesi i cui eserciti 
combatterono per la libera
zione dell'Italia. 

Per domani è in program
ma un convegno di studio e di 
analisi storica sul ruolo del 
rinato esercito italiano. La 
relazione sarà tenuta dal gen. 
Rinaldo Cruccu. capo dell'uf
ficio storico dello Stato mag
giore dell'Esercito. Domenica 
avrà luogo una manifestazio
ne di cittadini e Forze arma
te allo stadio Dorico. Il di
scorso ufficiale sarà tenuto 
dal ministro della Difesa Ruf-
fini. Prenderanno la parola 
anche Arrigo Boldrini. Rena
to Bastianelli. presidente del 
Consiglio regionale delle Mar
che ed il sindaco di Ancona, 
Guido Monina. 

E' INIZIATO IERI A ROMA 

Convegno internazionale 
sulla salute fisica e 

. psichica dei bambini 
ROMA — E* corretta l'Ali
mentazione dei bambini? Vi
vono In ambienti igienici? 
Quali conseguenze hanno sul 
loro sviluppo fisico e psichico 
l'ambiente, e l'educazione fa
miliare? O ancora: come si 
deve comportare il pediatra 
difronte ad un bambino ma
lato? cosa fare per limitare 
il drammatico problema dei 
bambini picchiati. feriti. 
quando non colpiti a morte 
dalla violenza degli adulti, in 
case ma anche in strada se 
non proprio nei luoghi di la
voro? Come inserire i pic
coli handicappati nel «socia
le». Quali concrete possibili
tà di prevenzione al hanno 
oggi per evitare la nudtt di 
handicappati? A quarte e ad 
altre domande vuoi rispon
dere 11 contrailo internasi» 
nate che si e aperto ieri a 
Roma, presto lTstituto supe
riore della Sanità sul tema 
«La stante e i bambini». 

Indetto dal Club europeo 
per le salute (une organine-
sione che tende • senslbiliz-

l'opinione pubblica sui 

problemi del benessere fisico 
e psichico) il congresso si 
articola in tre sessioni: le 
prime affronta — attraverso 
i temi dell'alimentazioine, del
l'igiene, dell'ambiente e della 
creatività, 11 «cosa fare 
per realizzare un mondo mi
gliore per il bambino». Le 
seconda discute di program
mazione delle nascite, di con
traccezione, dell'interruzione 
della maternità, dei consulto
ri. Le terze infine enalizze-
rà la morbosità, la mortalità 
infantile e 1 rischi di handi
cap. 

Relatori del congresso — 
presieduto dal direttore del
l'Istituto superiore di Sanità, 
professor Francesco Focchia-
ri e da Adriano Bussati Tra
verso, consigliere scientifico 
del programma per l'arabien-
te delie CES — sono medici, 
pedagogisti, psicologi. Moto» 
gi itauani. francesi inglesi e 
americani. I laTori si concia-

sono in programma anche 
una serie di tavole rotonde 
sui temi delie relazioni. . 

Le auto d'occasione, 
per essere serie, deviano 

essere garantite. 

Carta in mano. 
Una bella garanzia scrìtta. Te la mettiamo in 

mano alla consegna dell'auto. Possiamo farlo perché 
le nostre auto sono rigorosamente selezionate, 
controllate, verificate. 

Cosi sei al riparo da ogni sorpresa. E, a seconda 
dell'auto che ti scegli, ti scegli anche la garanzia, 

che per alcune ha una durata di 6 mesi, senza limite 
di chilometraggio in tutta Italia, sia per i pezzi di 
ricambio che per la manodopera. 

Vieni airEurocasion. Troverai tantissime auto -
di tutte le marche e di tutti i modelli, al prezzo più 
conveniente. 
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L'incontro di ieri 

$ & v 

il cinema 
*; i>v^-;' H.'S Ì Ì \*r.-i;/ **- ^ ' C i 

I rappresentanti dei lavoratori hanno avu
to un colloquio ' anche con il gruppo dei 
deputati comunisti - L'agitazione continua 

ROMA — Dopo lo sciopero 
nazionale di i mercoledì, che 
ha visto bloccate tutte le at
tività di produzione cinema
tografica e la • chiusura di 
quasi tutte le sale, i rappre
sentanti della Federazione la
voratori spettacolo, avviando 
1* serie di colloqui richiesti 
ai partiti, si sono incontrati 
l'altra sera ' con " i • deputati 
Paenzi, De Prato, Giuralongo, 
Pucciarini e - Scaramucci del 
gruppo comunista della Ca
mera dei deputati, ai quali è 
stata esposta la linea dei sin
dacati, ricevendone un sostan
ziale apprezzamento. : 

Nei prossimi giorni si svol
teranno i preventivati incon
tri con gli altri partiti demo
cratici. 

Ne dà notizia la Segreteria 
della FLfl, la quale in un 
suo comunicato informa an
che dell'incontro di ieri mat
tina con • il ministro dello 
Spettacolo Antoniozzi, presen
te ti sottosegretario Sangalli. 
L'incontro è stato caratteriz
zato da una ferma presa di 
posizione - della r delegazione 
sindacale, che ha sollecitato 
U titolare del dicastero ad 
assumere iniziative precise in 
(rapporto alle indicazioni • e-
presse dal sindacato per com
battere la orisi del cinema e 
per imprimere ai • provvedi
menti di emergenza, presen
tati in Parlamento, una fun
zione - non solo - di sostegno 
•He attività del settore, ma 
anche di incisiva modifica-
sione delle attuali < linee ' di 
tendenza. •<••• ~>< » •-•• " -

A tale proposito la delega
zione . sindacale, dopo aver 
denunciato lo stato di diffi
coltà del cinema, e fornito 
una serie di dati che rive
lano la esistenza di una crisi 
dell'occupazione sempre - più 
drammatica che ha pia colpito 
vaste aree di lavoratori e di 
tecnici e centinaia di strut
ture, ha riconfermato la esi
genza che i provvedimenti di 
alleggerimento fiscale e di 
aumento d e l . fondo speciale 
della Banca - Nazionale - del 
Lavoro siano orientati a soste
nere le strutture del cinema 
e ad introdurre elementi di 
modificazione graduale degli 
attuali meccanismi produttivi 
e di mercato. 
- Questi provvedimenti, pro

segue il comunicato, insieme 
con la regolamentazione del
le TV private, con là istitu
zione di rapporti corretti fra 
Rai-TV e cinema e col rilan
cio produttivo del cinema 
pubblico, possono consentire 
una ripresa produttiva e qua
litativa della cinematografia 
n a z i o n a l e . - " - -

Il*ministro, riferisce sem-

Rre il comunicato della FLS, 
a accolto nella sostanza i 

auggerimentl dei Sindacati e. 
pur precisando che per quan
to attiene •; i due provvedi
menti di carattere economico 
l'ultima parola spetterà al 
Parlamento, si è impegnato 
ad avviare con 1 Sindacati 
un approfondimento tecnico 
del contenuto dei nrowedi-
mentl stessi. Per quanto ri-

Joseph Losey 

ha cominciato 

a girare 
in Normandia 

PARIGI — n regista ameri
cano Joseph Losey ha comin
ciato in Normandia le riprese 
del suo nuovo film Les routes 
du Sud su una sceneggiatura 
originale dello spagnolo Jorge 
Semprun. 

Il soggetto racconta la sto
rta di un rifugiato politico 
spagnolo che nelle ultime ore 
del franchismo entra In con
flitto col figlio le cui idee ap
partengono ad un'altra gene
razione. • -

guarda i problemi relativi al
la politica degli appalti e al 
lavoro indotto della Rai-TV, 
il ministro'ha riferito di aver 
già • avviato * contatti • con i 
dirigenti dell'Ente ed ha sol
lecitato 1 Sindacati a fargli 
pervenire una proposta arti
colata di " regolamentazione 
della materia. - -<<-v — 
•* Il ministro, inoltre, si è im
pegnato ad accelerare i tem
pi per la formulazione di una 
nuova proposta di legge gene
rale per la cinematografia di 
iniziativa governativa. -,-..,<.. 
<' La FLS, conclude 11 comu
nicato, pur giudicando posi
tivi - i risultati : dell'incontro, 
ha deciso di continuare la 
propria azione di ' lotta sia 
per conseguire concretamente 
gli obiettivi da essa posti, 
sia per far assumere ai la
voratori ••* un ruolo primario 
nella battaglia per la rifor
ma del settore, che trova nel
la ' vertenza contrattuale mo
menti di aggancio specifici. 

Da oggi al Palazzo dolio Sport: m . il4i\; .K 

Canti e danze siberiani 
k\ Vi 

-* %-i 

per 
Vi U 

giorni a 

ROMA — Debuti» questa sera al Palazzo dello Sport di Roma il Complesso accademico di 
danze siberiane di Krasnotarskl I cantanti/ danzatori, suonatori sovietici, che già sono stati 
applauditi a Torino • a Milano, presentano uno spettacolo articolato In diciotto numeri • 
resteranno nella capitale fino al 30 ottobre. NELLA FOTO: un momento dello spettacolo del 
complesso di Krasnolarsk 

Con ̂  concerti • conferenze 

Incontri con la 
*;*';• 

musica un 
-r > 

IO 
*••;• fi* ','*,'i'. I 
. •-! -"• 'A 

Illustrato il programma delle manife
stazioni che dal 25 al 28 ottobre interes
seranno anche i centri della regione 

ROMA — Nella sede roma
na della Regione Emilia-Ro
magna che ha il patrocinio 
della manifestazione, sono sta
ti annunciati ieri, nel coreo 
di una conferenza • stampa, 
gli « Incontri con la musica 
ungherese» promossi dal Co
mune e dall'Amministrazióne 
provinciale di Reggio Emilia. 
da Musica Reatlà e in colla
borazione con l'Accademia di 
Ungheria in Roma. •- • • •- -, 

Gli «Incontri » si svolgeran
no dal 25 al 28 ottobre e in
teresseranno una quindicina 
di centri: Reggio Emilia. Mo
dena, Carpi, Ravenna, Cavria-
go, Correggio, Scandiano, 
Faenza, Gualtieri, Regglolo, 
Rublera, Baiso. Sant'Ilario, 
d'Enza, Porli. Casina. 

In rappresentanza della Re
gione, l'assessore Verterli ha 
delineato l'ambito della inizia
tiva che vuole essere appun
to una occasione di Incontri 
(non di un festival) rientran-

• " ^ M u s i c a • 

Gli Ondeko-Za 
.' alla Filarmonica 

L'Accademia Filarmonica 
ha presentato, al teatro . O 
limplco — la proposta di 
gruppi di estrazione folklori-
ca è ormai una tradizione nei 
suoi programmi — il comples
so giapponese Ondeko-Za (i 
« percussionisti del demonio », 
con approssimazione), costi
tuito nel 1970 da sedici giova
ni che vivono in • comunità 
sull'isola ' di Sado, nel Mar 
del Giappone, e votati, secon
do un disegno rigorosissimo, 
alia pratica della danza, del
l'atletica, della musica e del 
teatro. >-:,•> -:'••••;•.•;.•: .•;-.;-:;..v'i'_; 

'•'•: Nello spettacolo, composito 
ed articolato, Infatti, convi
vono, affrancati da una ipo
teca canonicamente classica, 
teatro, mimo, canto e gii «as
solo » di ; flauto - e - di •- san-
shyan; ma questi pur apprez
zabili componenti sono picco
la e povera cosa al confronto 
dell'eruzione fonica, scatena
ta fino a livelli parossistici. 
che ha letteralmente travol
to il pubblico dell'Olimpico. 

. Tamburi, timpani di diversa 
grandezza (il più grande, 
uno •- strumento terrificante 
del peso di 300 chili, è stato 
ricavato dal tronco di un so
lo albero) e piatti, erano va
riamente percossi con deter
minato e controllato furo
re dal giovani esecutori che 
hanno realizzato, in un clima 
di ieratica ritualità, una 
gamma di risultati, non tut
ti inediti, dalle levità timbri
che alla dimensione tellurica 
degli interventi più sconvol
genti ed inquietanti. Una 
assatanata, fredda mistica 
delia - percussione, insomma. 
che non poteva non interes
sare certa nostra avanguar
dia: Monocrome II, infatt i , è 
stato commissionato al grup
po dal Festival «Metamusi-
ca » ed eseguito a Berlino già 
l'anno scorso. .,„ ,-.•• ••. --•...-. 

Il folto pubblico, sorpreso. 
interessato e • anche - un po' 
sconcertato, ha applaudito 
con calore e gli Ondeko-Za 
hanno risposto con un canto 
marziale, scandito, manco a 
dirlo, dal sonoro ritmo di un 
timpano. 

Questa sera, alle 21.15 ulti
ma replica. 6 . A _ ,. 
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I Musici al 
S. Leone Magno 
L'Istituzione " universitaria 

dei ' concerti ha ' inaugurato 
martedì, nell'Auditorio San 
Leone Magno, il ciclo serale 
della stagione affidando ! ai 
Musici un concerto che ha of
ferto, nel nome di Vivaldi, 
cui era dedicata la prima par
te, il suo momento più felice. 
Questi dodici archi solisti, 
famosi nel mondo e dai quali 
emerge il nome prestigioso di 
Pina Carmlrelli, hanno rove
sciato su una platea affolla
ta come non mai, gli arabe
schi rapidi, le lineari simme
trie e l'ariosa cantabilltà del 
nostro barocco, racchiusi in 
tre Concerti, tra I meno noti, 
estratti dalla inesauribile mi
niera del Prete Rosso, in una 
esecuzione di primo piano al
la quale è d'obbligo ricono
scere, oltre ohe la qualità del 
colore strumentale, il respiro 
e il rigore del fraseggio, non
ché la coerenza della costru
zione: vorremmo ricordare il 
pensoso Adagio del Concerto 
in sol • min. per due violon
celli, cantato con assorto liri
smo da Francesco Streno e 
Mario Centurione nell'ombra 
del contrabbasso di , Lucio 
BuccareKa. . . .:,-..-• 
.'" " La seconda parte prevedeva 
11 Concerto in fa magg. per 
violino — i ruoli solistici as
solti dalla Carmlrelli e dalla 
clavicembalista Maria Teresa 
Garatti — di Haydn, pagina 
relativamente giovanile, com
posta prima del 1766 e, per fi
nire, elargizione divina, la 
Piccola serenata notturna, 
K. 525 di Mozart, accolta con 
festosa gratitudine - dal pub
blico che, giovane e parteci
pe in modo confortante, pri
ma dell'inizio .era addirittura 
dilagato ad occupare i brevi 
spazi rimasti liberi tra i pri
mi posti. . 

•'.••V .',•*"•.• ^ v i c e 

« La Pupilla » 

al Sangenesio • 
ROMA — Riprendono que
sta sera elle ore 21 al Tea
tro Sangenesio. a due anni 
di distanza da quella che 
può essere definita la «pri
ma» moderna della comme
dia. le rappresentazioni del
la Pupilla di Carlo Goldoni 
nell'allestimento curato dal 
regista Augusto Zucchi. 

_ Cinema ( 

Guerre stellari 
Si dice in giro che la fanta

scienza sia tornata in auge, 
e a Hollywood sono del resto 
in cantiere molti film avve
niristici, progetti incoraggia-" 
ti dallo strepitoso successo di 
questo Guerre stellari, ovve
r o Star Wars, campione d'in
casso di tutti i tempi. Ma è 
vero che c'è un nuovo, gran
de pubblico per la fantascien
za? Secondo noi, si tratta di 
u n equivoco. -•'.•:• • •••• "•• 

Innanzitutto, cominciamo 
col dire che Guerre stellari 
non è un film, bensì un pro
dotto, un giocattolone per su
per minorenni che non fascia 
scampo alla fantasia. Non a 
caso, il regista George Lucas 
si era già cimentato anni fa 
con la fantascienza offrendo
ci un film fin troppo «adul
to », L'uomo che fuggì dal fu
turo, • decisamente respinto, 
ovunque, dal mercato cinema
tografico. Il cinema fanta
stico, queHo che ha diritto di 
chiamarsi così, vive in fun
zione della metafora, quindi è 
inviso alla grande fabbrica 
dell'evasione e., di conseguen
za, anche ai suoi milioni di 
spettatori beati e sottomessi. 

Mettendo in moto gli • ag
geggi di un presunto realismo 
tecnologico, stavolta George 
Lucas ha infatti riscritto una 
tipica fiaba medioevale, con 
tanto di principessa indifesa, 
corazzieri templari, cuori di 
leone, brandi fiammeggianti. 
L'ironia, a tratti, si fa stra
da (vedi il ritratto del ro
bot, simile ad un maggiordo
mo britannico di - vecchia 
scuola, oppure • la partita • a 
scacchi con mostriciattoli al 
posto delle pedine), ma c'è 
forse una analogia pensante 
in questo accostamento fra e-
pica tenebrosa di ieri ' e di 
domani? Oseremmo dire che 
tutto è casuale. Anche la ri
visitazione fumettistica lo è, 
al punto da far sembrare, nel 
ricordo, la disneyana Spada 
nella roccia quasi sofisticata. 
Quale fantascienza? Qui sia
mo in pieno revival dell' 
«eterno infantile». 
•-.: Anche sul piano del puro 
modellismo, un'ovvia delu
sione. Ovvia, perché il film 

.resta in.bi l ico fra la preca
ria verosimiglianza degli og
getti futuribili (hanno speso 
tanti soldi, ma non si vede 
mica) e ' l'impossibile * fuga 
nell'irrazionale. Insomma, si 
ha l'aria di giocare al flipper 
per un paio d'ore, e la sola 
Idea di pare estenuante I 
giovani interpreti principali, 

- v.V:v.-:. \p.i • -j.M •?..>••/.•,;.-•.-;. 
poi, Carrie Fisher in testa (la 
figlia di Eddie Fisher e Deb-
bie Reynolds è una patatina 
aspra) recitano secondo gli 
schemi della logora filodram
matica televisiva americana. 
Anche ; oerti ; simpatici vec
chietti, come Alee Guinness 
e Petr Cushing, vanno par 
conto loro, farneticando dj u-
na irreperibile magia . di 
Guerre stellari. , •.--.. . . 

'::.-• Acomodador y 
" * Acomodador (colui che ag
giusta, accomoda, - mette a 
fuoco) è il titolo di un singo
lare lungometraggio argenti
no, ispirato ad un racconto 
dello scrittore uruguaiano Fe-
llsberto Hernandez, che vie
ne proiettato in questi giorni 
al Cineclub « L'Officina ». 
Realizzato fra il 1974 e il '75 
dal - regista Edgardo Russo, 
Acomodador contiene a sua 
volta un cortometraggio, Inti
tolato Gli ultimi sguardi di 
Juan Heredia, diretto da En-
rique Butti e tratto dal rac
conto Ombra di Edgar Alien 
Poe. i'•;•'*; '•i/i ..•..-':J :ii-. •'• w 

Acomodador potrebbe auda
cemente definirsi « un film 
sul film nel film», poiché il 
cortometraggio sta nel lungo
metraggio in virtù di un « su
blime » gioco voyeuristico, che 
conduce persino il regista Ed
gardo Russo a spiare entram
bi i film con una terza ma
novra di -• straniamento. In
somma, avrete capito di che 
genere di esercitazione intel
lettualistica siL tratta anche 
se. poi, a conti fatti, l'intera 
faccenda resta quanto mai o~ 
scura. Non è per cattiva vo
lontà che non riusciamo ad 
addentrarci nel delirio visio
narlo di Acomodador, è che 
ci pare una ginnastica cere
brale un po' gratuita, come le 
flessioni mattutine di Fantoz-
zi. Il trambusto delle iperbo
liche associazioni di idee, il 
feticismo, ci riconducono in 
un clima di • vecchia avan
guardia surrealista, senza le 
motivazioni di allora. Con 
questo vogliamo dire che con
tinueremo a vedere e rivedere 
L'angelo sterminatore oppure 

Bassignoito 
al Folksflidio 

ROMA — li cantautore Er
nesto D e s i g n a n o presenta 
stasera alle 22, al Folkstudio, 
con la collaborazione del chi
tarrista Alberto Antinori. La 
mazurka o il Miserere, spet
tacolo nel corso del quale ese
guirà alcune sue nuove can
zoni e ballate. -,-, -

in breve 
t % 

Trentina 

ISES 

# Neve, aria pura, montagna» natura: una vacanza 
invernale in Trentino è l'ideale per la salute dei tuoi 
bambini. La montagna, ricordalo» è la migliore medicina 
per la salute di tutta la famiglia. 

# Chilometri e chilometri di piste, maestri di sci, ef-
fidentissimi impianti di risalita: una vacanza in Trentino ? 
ti fari scoprire un paradiso per gli sports invernali. > . . • « 

# Alberghi attrezzati,vini,cucina, funivie, escursioni:. 
una vacanza in Trentino ti farà riscoprire la bellezza • ^ - ••••. 
dell'inverno. ; . . . 

# Cordialità, assistenza, tranquillità e allegria: d'in-
verno in Trentino ritroverai la gioia di stare insieme agli • 

:' altri.'- •••.- : - - • - •- • "-' - - - • - - -v^-
Anche d'inverno una vacanza in Trentino è fatta appo-

.. sta per te. Chiunque tu sia. \ -;; „;. ; :„ 
ESSORATO AL TURISMO PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO «Tifato - Cono 3 Nottmbr» J 3 2 

1/MOOOfRomi • Gsflifta Cotona, 7-Tri. W 

tento film della Pantera Rosa 
PARIGI — Un quinto film sulle avventure dell'ispettore Oou-
seau, dei binomio Blake Edwards registe e Peter Sellers pro
tagonista, (il sesto detta eerie se si conteggia anche Inspector 
Clouseau con Alan Arlcin) verrà realizzato nei prossimo no
vembre in Francia. , ... , 

D titolo è Curse of the Pmk Panther (« La maledizione della 
Pantera R o s a » . La sceneggiatura è di Frank Waldman e 
Ron Clark, su un soggetto originale dei regista. 

Divisa l'eredità "« Groycho Man 
NEW YORK — Il grosso dell'eredità di Groucho Marx, valuta
ta a circa due milioni di dollari (un miliardo e 800 miHoni di 
lire) verrà suddivisa tra i suoi figli, mentre alla compagna 
dei suoi ultimi anni di vita, la 37enne Erin Fieming, andran
no 130 mHa doHari. Beneficerà parzialmente deH'exedità anche 
l'ultimo dei fratelli Marx, Zeppo, al quale andranno 30.000 
dollari. , 

La maggior parte della sua grande collezione di trofei e 
di premi. Groucho Marx l'ha lasciata allo Smithsonlan Insti-
tute di Washington. , 

gorilla 
. NSW YORK — Il regista francese Barbet Schroeder girerà 
1 negli Stati Uniti un documentario su un gorilla. La pellicola 
si intitola Koko e parla di un gorilla che ha imparato il 
linguaggio dei segni. 

IM Bratto «nfista ddl'aiao» 
HOLLYWOOD — LrA—m la Hong naitonale dei proprietari «H 
cinematognrfi degli Stati Uniti ha nominato e regista de l 'an . 
no * Mei Broofes, il quale verrà premiato il 3t ottobre nel cor
t o del c o n p m o annuale dcH'AMoetatione, a Miami. NeBa n*o-
trmxtone del premio «t t e t t e : « E* stata una scelta dtfrìcrl* 
ma, dopo «ver preso in coraktaraslane tutti 1 ment i ctneawto» 
grafici di Mei Brooks, starno gkmti a l a conchialon» che il «uo 
talento di regista è addstfttui» eupeilora *U» tue capacità 
•1 i imHIIHe • 

Dreams that money cant' buy, 
perché ancora oggi abbiamo 
bisogno di certe lezioni, men
tre ci lascia indifferenti que
sto sabba coatto di immagini 
compiaciute e compiacenti. 
Senza voler » essere pedanti, 
inoltre, ci stupisce l'idea che, 
in un clima di clandestinità 
e di gran fermento, si rea
lizzino in Argentina film co
me ' Acomodador. in questo 
paese va in scena, nella real
tà, una delle più grandi tra
gedie dell'America latina. D' 
accordo, in arte si possono e 
si debbono fare degli esorci
smi, m a questo Acomodador 
nasce e muore senza un gri
do come un'opera apolide d' 
archivio. Un po' eccessivo. 

ik'"'-'<• !. 

d. g. 

Musica 
d'ogni tipo al 

convento occupato 
ROMA — Intenso'fine setti
mana musicale al convento 
occupato di via del Colosseo. 
Oggi, alle 2030, è previsto un 
concerto di musica classica 
del chitarrista Giovanni Pa
lazzo, cui faranno seguito un 
recital dei cantautori Erne
sto Bassignano e Giorgio Lo 
Cascio (alle 21,30) e un con
certo di jazz con Massimo 
Urbani, Ivano Nardi e Anto
nio Salls (alle 22,30). Doma
ni, invece, alle ore 18, è pre
vista un'esibizione del coro 
diretto da Franco Maria Sa
raceni, impegnato nell'esecu
zione di canti del • Cinque
cento. del Seicento e del Set
tecento. . 

ti nella politica culturale di 
Musica - Realtà. A loro vol
ta gli amici ungheresi — ha 
detto ancora Vertelii — hanno 
predisposto un preciso pro
gramma per stabilire contat
ti e confronti con il mondo 
della scuola e con il tessuto 
sociale della città e del ter
ritorio. SI avranno così ag
giornati ragguagli sugli • svi
luppi del metodo Kodàly. si 
ascolteranno musiche contem
poranee ungheresi, cosi come 
l'anno scorso si • ascoltarono 
composizioni'di musicisti ope
ranti nella Repubblica demo
cratica tedesca. Per gli an
ni prossimi, sono previsti « In
contri » con la musica ame
ricana e con quella- svedese. 

Il vice direttore dell'Acca
demia d'Ungheria in Roma 
ha auspicato la continuità di 
contatti italo ungheresi che, 
nel campo della cultura, risal
gono addirittura, al Trecento, 
mentre Armando Gentilucci, 
direttore dell'Istituto musica
le di Reggio Emilia, ha indu
giato sul carattere «speri
mentale» delle iniziative di 
Musica • ! Realtà, miranti a 
dare della sperimentazione un 
nuovo significato, nel senso di 
ricerca di un r&FVporto diver-
so tra la musica e il pubbli
co. - • , • t 

Sono poi intervenuti nella 
cordiale conversazione un più 
giovane compositore, Petro-
vlc. e un più anziano mae
stro, l'autorevole Pai Kado-
sa. che è stato un benemeri
to promotore della svolta mo
derna della cultura musicale 
in Ungheria, per cui non tutti 
i nuovi compositori - possono 
considerarsi soltanto quali epi
goni di Kodàly e Bartòk. 

Il calendario degli « Incon
tri » sarà Inaugurato da una 
conferenza (con esempi dal 
vivo) della professoressa Kla-
ra Kokas sul metodo Kodà
ly (martedì 25) e da un con
certo del Coro Kodàly di De-
brecen. Nella stessa giornata, 
si esibiranno, in centri della 
provincia, il Quartetto Eder, 
il pianista Istvan Lantos. il 
Duo Mikios e Judit Szenthelyi 
(violino ' e pianoforte) e il 
Complesso da camera di Bu
dapest diretto da Andras Mi-
haly, interjprete di . pagine 
nuove. 

Le varie manifestazioni •" si 
alterneranno via via negli al
tri •• centri ' dell'Emilia-Roma
gna mentre nella mattinata 
di venerdì 28 si avrà un libero 
incontro tra compositori un
gheresi e italiani, che vuole 
essere l'occasione per uno 
scambio di esperienze, tanto 
più fruttifero, dopo la confe
renza (giovedì 27, a Reggio 
Emilia) del professor " Peter 
Varnai sul tema «Diagnosi 
•77 - Musica, vita musicale 
e nuove tendenze in Unghe
ria». 

La manifestazione è arric
chita da una mostra dedica
ta all'editoria musicale in Un
gheria e dalla possibilità di 
ascolt&re incise su nastro, 
musiche nuove, destinate • a 
completare il panorama musi
cale cameristico. 

Erasmo Valente 

SAFARI SUB A 

safari 
sub 

Itinerario: MILANO-MADRID-AVANA * ^ 
ISOLA DEI PINI - AVANA - MADRID - MILANO 
Trasporto: voli di linea Iberia 
Durata: 1* giorni • r -~V£-. i Ì ' . 
Partenze: 5. 12, 19. 28 novembre; 10. 17 dicem
bre: 7. 14. 21 gennaio: 4. 11, 18 febbraio: 4. 

,11, 25 marzo: 1. 8. 15, 22. 29 aprile „ 

* Quota di partedpazìooe: '•* *f ̂  

Lire 910.000 

itimi 
safari 

Itinerario: MILANO - PRAGA - AVANA 
NUEVA GERONA^- AVANA - PRAGA - MILANO 
Trasporto: voli di linea C.S.A. 
Durata: 10 giorni . • 
Partenze: 29 ottobre, 3 dicembre; 28 gennaio; 
25 febbraio; 18 mano * 

. Quota di partecipazione: • 

Lire 780.000 
Per informazioni e prenotazioni: 

9 
MILANO . Vta VMtor . M • T l l l f — NMM 
MOKA - Via IT IfofWHb». IM - Tri. IStJei • »OU> 
GKA . M a «ri Mutui/ 1 - Tel. WlJm • WOXXXE. 
Vta Por 8. MM*, 4 • TW. MJBS • GENOVA • Via 
Ctb*U. t/3 - TW. 9HJM • PAUfOK) . Vis M u t a » 

», sis . TM. iman • TOKIWO - c m Filippo 
11 - N . SMJ«a • VCMBU/MBRIIK • VI» 

91 . TW. « M B . . . ; , i V ; M , ; . , w -
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oggi 
Avventura 
a Trinidad CA">-

La serata della Rete uno 
si ripartisce, come avverrà 
ancora per alcune settimane, 
tra 11 film e lo Speciale TG1. 
Nel film vedremo ancora la 
coppia che ci fu presentata 
nella prima pellicola di que
sta serie: Rita Hayworth e 
Qienn Ford. L'industria hol
lywoodiana produceva in se
rie e sfruttava con cura i 
suol prodotti. Anche la tra
ma, di amore e di spionaggio, 

.* 
'it.'-O/ 

somiglia a quella di Gilda in 
questo Trinidad, che su uno 
sfondo esotico narra appunto 
l'avventurosa relazione di una 
cantante-ballerina con un co
raggioso americano deciso a 
vendicare il fratello misterio
samente scomparso. 

Sulla Rete due continua 1* 
altro rito: una nuova puntata 
di Gassman all'asta, l 'ultima 
trasmissione del programma 
dedicato a Leo Ferré. Chiude 
una nuova rubrica. Teatro-
musica, della quale si sa ben 
poco, se non che si occupa 
ovviamente di « problemi del
lo spettacolo». 

controcanale 
RILETTURE —"'7 dirigenti 
della RAI — prudenti canti
nieri — hanno una straordi
naria capacità di far invec
chiare il materiale. Peccato 
che i servizi di attualità, al 
contrario del vino, non mi
gliorino col tempo. Un ele
mentare principio. • questo, 
immediatamente richiamato 
dal « numero zero » della tra
smissione Primo piano anda
ta in onda l'altra sera. 
• Il servizio, della durata di 
un'ora, era dedicato al con
vegno contro la repressione 
tenutosi a Bologna il 24, 25 
e 26 settembre. Gli autori — 
Carlo Fido, Stefano Munafò 
e Ivan Palermo — si sono 
mossi bene all'interno del 
«grande Barnum» di quelle 
tre giornate, hanno saputo 
offrire un quadro documen
tato, oggettivo degli avveni
menti convulsi, spesso inde
cifrabili, della grande aduna
ta bolognese. Senza indulgere 
in compiaciute parentesi co
loristiche, hanno compiuto — 
a ridosso dei fatti — uno 
sforzo • indubbiamente serio 
di interpretazione politica de
gli eventi. Ma un mese è lun
go. Alla « storia » del conve
gno si è già sovrapposta quel
la del dopo-convegno, con i 
suoi fatti di cronaca, i suoi 
temi di discussione, i problemi 
nuovi che una situazione in 
rapidissimo movimento pone 
a getto continuo. ••••• ' 

Visto adesso, questo « ««-
mero zero » appare inevita
bilmente come la rilettura di 
un vecchio resoconto che si 
snoda lungo itinerari ormai 
lungamente esplorati. Un do
cumento intelligente, ma ine
vitabilmente datato, un po' 
ovvio nella sua prevedibilità 
e in qualche modo ripetitivo 
di quel servizio a tamburo 
battente sul convegno di Bo
logna trasmesso nella rubrica 
Dossier la stessa sera della 
sua concitatone.-* - - • 

La trasmissione è stata di
visa in quattro parti: l'ante
fatto (riassunto del fatti di 
mano, interviste a Zanghe-
rl ed ai promotori del conve
gno). un filmato autogestito 
dal « movimento », la crona
ca del * convegno. > il corteo 
finale. •"-•• • '•-•• . : r e•> •• 

A distanza di un mese.Jl 
documento più fresco e signi
ficativo resta, ovviamente. 
quello direttamente realizzato 
dagli organizzatori del con
vegno. Una a autobiografia» 
che • rivela molte cose sulla 
natura di questo settore del 
movimento, sulle.sue contrad
dizioni, le sue intrinseche de
bolezze. sulla fragilità teori
ca e politica che ne deter
mina , la pericolosa ambiva
lenza. Canti, balli, recite, in
terviste, brani di riunioni nel
le aule universitarie: la 
* creatività » che si .traduce 
in patetici divertissements in 
una goliardia amara, priva 

della iattanza dei «futuri pa
droni»: l'« ironia» che si e-
splicita in una dolorosa re
gressione all'infanzia, sema 
storia, senza cultura e sema 
innocenza: un'allegria che è 
solo l'altra faccia della dispe
razione: un movimento che 
più che combattere l'emargi
nazione e la repressione (che 
pure esistono), sembra invo
carle come ragioni di vita. 
in una logica subalterna di 
« autoghettizzazione ». « Non 
ci avete mai capito... Non ai 
capirete mala, sentenzia il 
portavoce del « movimento ». 
E accusa «i bottegai osse
quiosi. i vigili cortesi », l'aper-
tura di una città che non ha 
voluto trattarli da emargi
nati, che ha discusso con lo
ro. Quasi che il confronto 
fosse una trappola mortale: 
quasi che, in esso, il « movi
mento » • dovesse - necessaria
mente negare se stesso. >••* 

: • L'università, Piazza Mag
giore, le vie di Bologna per
corse dai mille rivoli di una 
massa di giovani confusa
mente alla ricerca, tra assem- • 
Wee, canti e spettacoli, del
la propria identità politica. 
E l'altra faccia del convegno: 
il Palazzo dello Sport, l'iro
nia che, senza traumi perce
pibili, si trasforma in una cu
pa esaltazione della violenza, 
il cinismo del « partito arma
to » che afferma i diritti del
la forza, la logica militare
sca e suicida dell'eversione e 
— nel fatti — l'attacco alla . 
democrazia ed al movimento 
operaio. Le immagini qui so
no un po' sbiadite, statiche, 
molto al di sotto della realtà. 
Ma filmare al Palasport non 
era cosa facile. 

Poi il corteo finale, la pa- \ 
ciflca conclusione lungo il fi- ' 

'lo di' equilibri drammatica-
] mente precari che. tuttavia, • 
hanno tenuto. E. infine, le • 
considerazioni, " giustamente 
problematiche, sulle ambigui
tà del convegno, sulle con- '. 
traddizioni di un movimento 
che si 3 presenta come una 
grande forza e. insieme, co
me un grande pericolo per la 
democrazia - italiana. < Quale 
lezione trarre dall'immagine 
confusa che questa importan
te fetta di società italiana ha 
saputo dare di sé a Bologna? 
••••- Un buon servizio, dicevamo, 
ma eccessivamente stagiona
to. Si tratta di un «numero 
zero», una prova in pratica 
di ciò che Primo piano po
trà essere. L'esito — se per 
un attimo si ignora il calen
dario — è certo positivo. Il 
materiale umano esiste, i fat- . 
ti di cronaca da mettere in 
« primo piano » non manca
no davvero. Cantinieri per
mettendo. la nuova trasmis
sione può riempire uno spa
zio importante nella politica 
d'informazione della RAI-TV. 

;* m."c. 

programmi 
TV primo 

12.10 
13,00 

13,30 
14.00 

14.15 
17.00 

17,10 

11.00 
11,30 
19.0S 
19,20 

19.49 

20.00 
20,40 
21.3S 

23,19 

ARGOMENTI ' ' 
STANLIO g OLtIO TE
STE MATTE 
TELEGIORNALE ' 
OGGI AL PARLAMEN
TO 
CORSO DI TEDESCO 
ALLE CINOUE CON 
AMEDEO NAZZARI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Drsghetto » - « Zor-
ro » - «Discoteca Te*n» 
ARGOMENTI 
TG1 CRONACHE 
SPAZIO LIIERO 
MAMMA A QUATTRO 
RUOTE 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO . 
TELEGIORNALE 
SPECIALE TG 1 
TRINIDAD 
Film di Vincent Sher-
man con Rita Hayworth 
• Glcnn Ford 
TELEGIORNALE 

23,30 OGGI AL PARLAMEN
TO 

TV secondo 
12,30 
13,00 
13.30 

17.00 
10.00 

19.30 
19.45 

19.00 
19,45 
29.40 

21,45 

22,40 
23.15 

VEDO, SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E RE
GIONI 
TV 2 RAGAZZI 
DEDICATO Al GENI
TORI 
DAL PARLAMENTO 
LE COMICHE DI RI-
DOLI NI 
SUPERCULP 
TELEGIORNALE 
GASSMAN ALL'ASTA 
Ouirta ad ultima But
tata 
LA MUSICA MI PRBH» 
DE COME L'AMORI 
Ouarta ed ultima ajaa» 
tata dal recital di Lea 
Ferr* 
TEATRO MUSICA 
TELEGIORNALI ' 

Radio 1° 
GIORNALI RADIO: 7. 9, 9. 
10, 12. 13. 14. 15. 18. 19. 
21 . 23; 6: Stanotte stamene-, 
7,20: Lavoro flash: 8,40: Ieri 
«I parlamento; 8.50: Clessidra; 
9: Voi ed io; 0: Controvoce; 
11: Momenti del melodram
ma; 11.30: La radio a colori; 
12.10: L'altro suono; .13.30: 
Musicalmente; 14.05: Amate 
•ecthoven?; 14.30: Pi greco; 
15 05: Le grandi firme; 15,45: 
Primo nip; 18.10; Incontro con 
un vip; 19.35: I programmi 
detta ser^ L'età dell'ore; 20 • 
15: Fin* settimana; 21.05: 
Concerto sinfonico; 22.30: Dean 

. Martin • e - Amalia Rodriguer; 
23.15- Buonanotte dalla da
ma dì cuori. 

Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.40. 7.30. 
8,30, 9.30. 10. 11.30, 12,30. 

•13.30. 15 3ff. 16,30. 18,30. 
19.30. 22.30; 6: Un altro 
giorno; 8.45: Film Jockey: 9 a 
32: Storta dì una capinera: 10: 

Special* GR2; 10,12: Sete Pi 
11,32: La ta-hrenia; 12,18* 
Trasmissioni regionali; 12,49? 
Il racconto del venerdì; 13; Sci
la bocca dì tutti; 13,40: Ro
manza; 14: Trasmissioni regia-
nati; 15: Sorella radio; 15,4Ss 
Oui radio due; 17.30: Special* 
GR2; 17.55: Big Music; 19 « 
50: Superson'c; 21.29: Radi* 
ventunarentinove. 

Radio 3° 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
7.45. 8.45, .10.45. 12.4A, 
13.45. 18.45, 20.45, 23; Oc 
Quotidiana radiotre; 7: Il C«a> 
certo del mattino: 10: Noi vai 
loro; 10.55: Operistica; 11.49: 
Raccontare Verdi; 19.10: Lea* 
playing; 13- Disco ciak; 14: Il 
mio Mozart; 15.15: GR 3 cul
tura; 15,30: Un certo discorsa; 
17: Maestri del clavicembalo; 
17.30: Speziotre; 19,15: Jazz 
giornale: 19.15: Concerto detta 
aera; 20: Pranzo ali* otta; 21: 
Tribuna Internationa!* compo
sitori Unesco *7C; 21.35: Co
pertina; 21,50: Paure; 23: Il 
giallo dì tMzaanott*. • « 

';V '•• • " • • • - ' -, • . " » • ' - . • . ' - . • . - • " • • ' ' ' •... . . . . . . ' • " • • ' . ' ' . . , - . '• - , ' • - • • • - • • ' . • • . ' 
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Prevale tra i tecnici una posizione responsabile 

Sospeso lo sciopero: ? 
radiologi e analisti 

in òs 

Lasciato l'ateneo i teppisti dell'* autonomia » hanno dato vile a scorrerie e scontri da S. Lorenzo a piana Vittorio 

^ 

•i<-,n 

•, r 

• ti 

li invierà al Comune l'Ente cellulosa 

Oltre lOOmila alberi 
per il «piano verde» 

- Sono in viaggio le 100 
•: mila piante di conifere de

stinate ad incrementare il 
patrimonio arboreo della 
città. * Le piantine sono 

. state assicurate all'ammi
nistrazione capitolina dal-

" l'Ente nazionale cellulosa, 
Bono la «materia prima» 

' • del piano verde che l'as
sessorato al giardini (as-

„ sleme agli uffici competen-
V, ti) si avvia a lanciare In 

tutta la città. Il recupero, 
anche * temporaneo, delle 
aree Inutilizzate o che da 
anni attendono una siste
mazione; una campagna 
promozionale nelle scuole; 
la collaborazione dei citta
dini per attrezzare a verde 
anche quel « fazzoletti » di 
terreno che qua e là spez-

: zano il fitto tessuto urba
no, sono tra gli obiettivi 
del piano. - ' « -

Ieri mattina 11 sindaco 
'Argan e l'assessore Nicoli-

ni si sono incontrati, nel
la splendida cornice del vi
valo comunale di Porta 
Metronla, con 1 mille di
pendenti capitolini addet
ti alla manutenzione e al
la sistemazione del ver
de pubblico. — --•-•• 
- Si è anche discusso del
lo stato di attuazione del 
piano quadriennale ("73-
•77) per 1 nuovi grandi par
chi cittadini.-Gli espropri 
sono stati quasi tutti com
pletati. Non mancano però 
le difficoltà burocratiche 
per una definitiva sistema
zione delle 33 aree. Dicias
sette sono già state conse
gnate al servizio giardini e 
in parte aperte al pubbli
co; nelle rimanenti 16 non 
sono state ancora avviati 
1 lavori, perché le pratiche 
debbono essere completate 
e ••• perfezionate. • Vediamo 
lo stato dei lavori nei 17 
parchi già consegnati al 
servizio giardini. • 

La decisione al termine di una contrastata assemblea -
coledì la Regione risponderà alle ?. richieste della c categoria 

•i Dopo quasi venti giorni di 
agitazione, i tecnici di labora
torio e radiologia del Pio Isti
tuto hanno stabilito di sospen
dere lo sciopero J a * oltranza. 
La decisione è venuta al ter
mine di • una contrastata as
semblea promossa " dal sinda
cato • autonomo * (CGIL-C1SL-
UIL sin dal primo giorno si 
erano astenuti dalla protesta) 
che si è tenuta ieri pomerig
gio in una sala della sede del
la Regione a via della Pisana. 
All'incontro erano presenti an
che esponenti delle forze • po
litiche di maggioranza (il PCI 
era rappresentato dal capo
gruppo Borgna) che hanno ri
badito ai ' tecnici l'invito a 
mettere fine ad uno sciopero 
che già ha prodotto disagi pe
santissimi in tutti gli ospedali 
romani. , ' :. ' 

Prima dell'assemblea del 
sindacato autonomo, alla Pi
sana si è riunita la commis
sione sanità, che ha preso in 
esame le rivendicazioni avan
zate nei giorni scorsi da ra
diologi e analisti. D'intesa tra 
tutti i gruppi politici si è de
ciso di rinviare di qualche 
giorno una decisione sulle ri
chieste ; della -•' categoria. • per 
approfondire tutti i dettagli 
giuridici della questione. La 
commissione si riunirà merco
ledì 'prossimo ù':•-•-•. *l>:" .'.:• •• 
'"• Dunque, dopo tre settimane, 
appare ormai avviata a solu
zione una • vertenza che nei 
giorni passati ha rischiato di 
portare alla ' paralisi l'intera 
rete '•'?) ospedaliera • cittadina. 
Sembra che. alla fine, all'in
terno ' della categoria abbia 
prevalso una : posizione ragio
nevole e responsabile, che per
mette a tutte le forze politi
che di affrontare i • problemi 
posti dai tecnici con serietà, 
senza ' che \ questo significhi 
caos negli ospedali. • v> -

Come si ricorderà la prote
sta dei tecnici è iniziata nel 
luglio ; scorso, poi, dopo una 
pausa di tre mesi, è ripresa 
ai primi di ottobre. La cate
goria chiedeva ••' il *• passaggio 
dal sesto all'ottavo livello del
la ' scala • retributiva • prevista 
dal contratto di lavoro degli 
ospedalieri. La Regione rispo
se che tale rivendicazione non 
poteva essere accolta con un 
atto amministrativo — c'è una 
legge nazionale che lo vieta 
esplicitamente. Il * problema 
posto • dai tecnici è reale e 
fondato — affermò l'assesso
re — ma può trovare soluzione 
solo ; con il rinnovo del con
tratto di lavoro: la Regione è 
pronta a dare il suo contribu
to per trovare in questa sede 
uno sbocco positivo ajla ver
tenza . :••*•.-•>.•• ;\ - -

Dopo quasi tre settimane di 
blocco dell'attività in tutti gli 
ospedali del Pio Istituto — pa
ralisi che ha provocato disagi 
pesantissimi per i malati, met
tendo a rischio la - salute di 
centinaia di degenti — l'altro 
giorno il sindacato autonomo 
dei tecnici, promotore della 
protesta, ha modificato la sua 
posizione rinunciando - per il 
momento alla richiesta di au
menti * retributivi, e rivendi
cando ' soltanto un passaggio 
di livello (sganciato dallo sti
pendio) che rappresenti ' un 
riconoscimento ufficiale delle 
mansioni (impiegati di concet
to) svolte dai tecnici. Su que
sta base si è aperta con la 
Regione la trattativa 

— Alessandrino Quartlcclolo: VII clrcosc.; 16,8 ettari. 
, E* stata completata la sistemazione primaria. Sono state 
; piantate 1738 essenze arboree. • I lavori sono stati so 

spesi per la presenza di occupazioni abusive. Deve es-
• sere completato 11 progetto per gli ' Impianti sportivi. 
— Pietralata Rebibbla: V clrcosc; 16,9 ettari. SI atten
de la fine del lavori per la sistemazione di un collet
tore. Piantate 543 essenze arboree. — Primavalle via 
Battlstini: XIX circosc; 3.6 ettari. E" In parte sistemato 
e agibile. — Villa Lalt: IX clrcosc; 2.8 ettari. La parte 

; consegnata al servizio giardini è agibile. Una parte e 
occupata da un vivalo da sgomberare. — Piazza Monte-
CMtrllli: IX clrcosc; 0,76 ettari. Parzialmente sistemata. 
Il progetto definitivo è all'esame della circoscrizione. 
— Tor Tra Teste: VII circosc; 8.1 ettari. L'area è an
cora coperta da coltivazioni agrarie. — Villa Livia: XX 
clrcosc; 7,5 ettari. Parzialmente sistemata. Bisogna com
pletare le attrezzature e 11 verde. — Tor Sapienza La 
Rustica: VII circosc; 5 ettari. Solo una parte è stata 
consegnata al servizio giardini. Per le altre sono stati 
avanzati numerosi ricorsi al TAR. — Glanicolense via 

', Artom: XVI^circosc; 3,3 ettari. Nella parte consegnata 
6l è provveduto ad una prima sistemazione. — Portuense 
Trullo Sud: XV circosc: 6,6 ettari. Parzialmente conse 
gnata e di prossima sistemazione. — Val Melaina: IV 
clrcosc; 3,1 ettari. Completamente consegnata. La si
stemazione primaria è terminata. — Torre Maura: Vili 
circosc; 11,3 ettari. Parzialmente consegnata. Sono pre
senti costruzioni abusive. La parte disponibile è In via 
di sistemazione. — Fiumicino Isola Sacra: XIV clrcosc: 
6 ettari. La sistemazione definitiva è già stata avviata. 
— Lablcano viale della Primavera: VI circosc; 3-2,6 et-

'. tari. Completato 11 progetto. I lavori di sistemazione ini-
zieranno prossimamente. — Tuscolano Tor Plgnattara: 
VI circosc: 16,8 ettari. Numerosissime occupazioni abu
sive impediscono ancora l'Inizio del lavori. — Villa Leo
pardi: II clrcosc; 2 ettari. L'ordinanza di sgombero degli 

"Insediamenti abusivi deve essere ancora eseguita. -

\? . ì . 

incendiarie 
creato il panico nel quartiere 

Nonostante il divieto di manifestare, il « partito armato » si è raggruppato in piazzale del Verano, dove sono scop
piati gli incidenti più gravi - Spari contro il commissaria to di P.S. - Cinque CC e tre dimostranti feriti • 14 arresti 

~ì s 

' Le violenze di maggiore in 
tensità, scatenate dagli «au
tonomi » per le strade di 
San Lorenzo, fino a Piazza 
Vittorio, non sono durate più 
di un'ora. Ma per la gente 
della zona seno stati sessan
ta minuti di panico. Tentia
mo di ricostruirli attraverso 
una cronaca dettagliata, che 
copra "• anche ri ' prologo e 
l'epilogo di queste imprese 
teppistiche. 
• ORE 16,30 — Un massiccio 
schieramento di polizia e ca
rabinieri presidia le strade 
intorno all'Università. Molti 
di coloro che si dirigono ver
so l'ateneo vengono fermati, 
e invitati a mostrare i docu
menti. I primi • tre arresti 
della giornata avvengono du
rante quest'« operazione fil
tro ». Tre giovani, che pas-

rorizzata. -' L'asfalto è disse
minato delle fiamme delle 
« molotov », che presto di
vampano alte. Tre ordigni 
incendiari colpiscono anche 
un bus dell'Acotral, ' pieno 
di pendolari che tornano dal 
lavoro, e che l'abbandonano 
in fretta. Il mezzo viene poi 
messo di traverso sulla stra
da, ' a mo' i di barricata, I 
colpi d'arma da fuoco e quel
li dei lacrimogeni continua
no ad echeggiare per molti 
minuti al Verano. Anche la 
polizia, in taluni casi, ri
sponde al fuoco con le armi 
d'ordinanza. • - ' • 

18,30 — Una '- banda • di 
teppisti tenta < di assalire il 
commissariato di PS di San 
Lorenzo, all'angolo con via 
Tiburtina. Una > pioggia di 
bottiglie incendiarie e molti 

savano a piedi sotto 11 tunnel j colpi di pistola raggiungono 
Cappellini, vicino • alla sta- '» P°rta della sede. Un grup 
zione. appena vedono la pò- petto del « commando » che 

Un'agente soccorre un'anziana passante in piazza del Verano, durante gli incidenti. 
vate dalla polizia in piazza Santa Croce in Gerusalemme, dopo gli scontri 

A destra: le bottiglie incendiarie tro-

L'altra notte e ieri contro sedi di ditte e associazioni tedesche 

) 

COMITATO REGIONALE — Si 
riunisce oggi, alle ore 9. la se-. 
tione di lavoro sugli Enti locali 

- (Ouattracci). • t convocata per 
domani, alle ore 9.30 presso il 
Comitato regionale, una > riunione 
per esaminare la proposta di legge 

• organica. sull'esercizio della caccia. 
La relazione introduttiva sarà te-

^nute dal compagno Ristori, del-
^ 1*ABC1-Caccia nazionale. . 

COftftVAJO KDERALE E COM
MISSIONE KOCRALE DI CON-

•~ TaOiXO — Domani «Ile 16 in 
• federazione. O.d.g.: e Piano regio

nale di rafforzamento e sviluppo 
' del partito». Relatore il compagno 
- Cervi della segreteria..-» *> 

SEZIONE RIFORMA DELLO 
STATO — Alle 15 in federazione. 

. O.d.g.: e Problemi del pubblico im
piego • iniziativa del partito nel 
tenore». Introdurrà il compagno 

. Pinna; presiederà il compagno Paolo 
: Ciofi. segretario della Federazione. 

SEMINARIO SULLA SICUREZZA 
, SOCIALE — Domani alle ore 9.30 
-' presso il teatro della federazione 

conclusione del seminario.'Sono in
vitati- a partecipare i consiglieri 
circoscrizionali, i responsabili sicu
rezza sociale delle zone e delle 
sezioni, i segretari delle cellule 

: espedaliere e gli operatori comu-
•isti. Concluderà il compagno Paolo 
Ciofi. segretario della Federazione. 

ATTIVO OPERAIO DELLA ZO
NA «SUD» — Alle 17,30 a CEN-
TOCELLE (lannilli). 

* ASSEMBLEE — APPIO LATI
NO: alle 1» (Valerio Veltroni). 

i TRASTEVERE: alle ore 18 attivo 
(Cèrvi). TRIONFALE: alle 18.30 
(Colli - Napoletano). ESOUILINO: 
•Ile 18 attivo (Cindolo). OSTERIA 
NUOVA: alle ore 20 (Picco). 
OTTAVIA: alle 18. PRENESTINO: 
Bile 18 (Proietti). GREGNA: alle 
17 (Di Geronimo). NUOVA ALES
SANDRINA: alte ore 16.30 Caseg
giato. ROMANINA: alle ore 18 
attivo (Reati). TOR DE' SCHIAVI: 
elle 18.30 (Ceccarelli). ALLU
MIERE: alte 19 (Costantini). OLE-
VANO: «He 19.30 (Bernardin'.). 
COLLEFERRO: alle 17.30 (Stru-
feWi). GAVIGNANO: alle ore 16 
(SeHeeotti). CASTEL*ADAMA : 

- ella ore 20.30 attivo (Filabozzi). 
MONTECELIO: alle 19 (Micacei). 
MONTEROTONDO SCALO : aile 

- ere 19. CASTELMADAMA: alle 17 
attivo femminile (Romani). . 

SETTORE CETI MEDI E COO-
PtjRlAZlONC — Alle ore 18 in 
federazione attivo dei comunisti 
«etto cooperativa di produzione, la-
vero e aWtetìone. 
( lenito- Trenini). 
• SETTOUf SICUREZZA SOCIA-
LI — ASSEMBLEA MEDICI CO-

r MUNISTI: ade ora 1» in federa-
tione. O.d.g.: «Esame della con-

r " venrione «attenete dai medici». 
; Sene invitati a partecipare i tegre-
i tari Selle cellula »miTuaHsticft* e 

.< , aepeéeliere. I consiglieri di circo-
< t - éWuiewe, I reaponteblli di geniti 

e delle sezioni. (Scarpa-

Fusco). RIUNIONE SU ANDA
MENTO SERVIZIO HANDICAP
PATI : alle 16.30 • alla sezione 
San Lorenzo (D'Arcangeli - Vitale -
Mosso). 

SETTORE TRASPORTI — Alle 
10.30 in federazione riunione su 
problemi ATAC-ACOTRAL (F. Otta
viano). ' ; -i T ' r- Jf • . 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — MINISTERO PUB
BLICA ISTRUZIONE: alle 17.30 
assemblea alla sezione Trastevere 

, (Funghi). , * . ' " ".•.,"• '-.- -
ZONE — «OVEST» (avviso): 

per consentire a tutti ì compagni 
di partecipare alla manifestazione 
unitaria indetta per oggi alle 17 

, in Piazza del Gazometro. il comi
tato di zona esteso ai segretari 
delie sezioni già convocato per oggi 
è rinviato-a lunedì alle ore 17,30. 
«NORD»: a TRIONFALE alle 18.30 
commissione stampa (Tantillo -
Giansiracuse) ; alle 19 commissione 
urbanìstica (Benvenuti); ad AURE-
LIA alle- 18;30 commissione orga
nizzazione (Fugnanesi); a BAL
DUINA alle ore 20.30 assemblea 
scuola sezioni XIX Circascrizior.e 
(G'ovannetti-Montesanto); ad AU
RELI A alle 18 gruppo e direttivi 
sezioni XVIII Circoscrizione, con 
Di Maczio. «SUD»; alle ore 18 a 
QUARTICCIOLO attivo culturale 
VII Circoscrizione (Sacchetti); a 
ROMANINA alle ore 17 coordina
mento femminile X Circoscrizione 
(Reali); a SAN GIOVANNI alle 
18.30 coordinamento femminile 
IX Circoscrizione (Ouaresima): a 
VILLA GORDIANI al!e 18 coordi
namento femminile VI Circoscri
zione (Mara Mancini). «CASTEL
LI»: ad ALBANO alle 9 segreteria 
(Fortini); alle 18 gruppo XI Co
munità montana (Gagliardi); ad 
ANZIO alte 19 comitato comurrsle 
(Fortini). «COLLEFERRO-PALE-
STRINA»: a COLLEFERRO a!ie 18 
commissione organizzazione (Mele). 
«TIVOLI-SABINA» : ad ARSOLI 
alle ore 20 attivo di mandamento 
(Masi - Dì Bianca). - • . . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — FORLANINI: alle 14.30 
assemblea (Consoli); REGINA 
ELENA alle 12 assemblea (Tro
vato); ALITALI A e AEREOPOR-
Tl ROMANI alle 17.30 attivo a 
FIUMICINO CENTRO (Trovato-
Ottaviano): STATALI ZONA EST 
alle 17 coordinamento a SALA
RIO (Bonecci); LITTON alle 17,30 
assemblea (Corradi): CAVATORI-

-VILLALBA alle 17 assemblea 
(Cicchetti): MOTORIZZAZIONE 
CIVILE alle 17 eatamblea a 
MACAO. 

F.CCI. --- LE VALLI ora 
I «#«30r AMeHnDlf 4) pV^COOfTeMaRSeV 
la (Cullo); TORRE NOVA, ora 
rt Coordinamento Vili Circoscri
zione (Belhrtci); ALMRONC. Ora 
16 Attive •laiiMi IX arcoacri-
tipne; POUTONACCfO. ere 1S Ae-
semelee circola; TRIONFALE, are 
16.30 Attive sena Nord (Pempili-
Giensiracuta). 

Catena di attentati 
Numerosi ordigni collocati davanti a concessionari « Volkswagen » I danni 
più ingenti sono stati provocati nei locali di una società della RFT in via Bosio 

« Colpo» da 100 
milioni in una 

iu filiale della 
Banca Commerciale 

-v- Banconote da dieci e venti
mila lire, per oltre ; cento 
milioni: è il « bottino » del
la rapina compiuta ieri mat
tina da tre banditi in una 
filiale della Banca Commer
ciale Italiana, in via Aure-
lia. Dopo «il colpo» i rapi
natori sono fuggiti a bordo 
di una moto di grossa cilin
drata — pare una « Kawa-
saki» — facendo perdere le 
proprie tracce. *-'•" •« , - • - -

I malviventi • hanno fatto 
irruzione - nei ^ locali della 
agenzia poco dopo le nove. In 
quel momento nella banca, 
oltre ai quindici impiegati, 
c'era un solo cliente. Sotto 
la minaccia delle armi spia
nate, i presenti sono stati 
costretti a'sdraiarsi sul pa
vimento. Poi, con la pistola 
puntata contro una giovane 
cassiera, i banditi si sono 
fatti aprire la cassaforte. Il 
tempo di arraffare tutto il 
denaro, e sono risaliti sulla 
moto che è partita a tutta 
velocità. Avvertiti telefonica
mente, gli agenti del com
missariato Aurelio sono arri
vati però troppo tardi -

Sedi di società commercia
li. concessionarie auto e asso
ciazioni culturali della Ger
mania occidentale sono stati 
i bersagli, l'altra notte e ieri 
pomeriggio, di una Junga se
rie di attentati dinamitardi e 
di lanci di bottiglie incendia
rie. Nessuno dei gesti crimi
nali — - che nelle intenzioni 
degli autori avrebbero dovu
to avere il significato di una 
« protesta *•'•_- per . i " recenti 
drammatici fatti che hanno 
sconvolto la RFT e in parti
colare per l'oscuro suicidio in 
carcere dei capi della RAF —. 
ha avuto tragiche conseguen
ze. I danni provocati, comun
que. sono ingenti, ijv.'".;'.-.•••. 
i-Il primo attentato è stato 
compiuto poco dopo le 23 del
l'altra sera a Ostia. Un ordi
gno ad alto potenziale è esplo
so davanti alla concessionaria 
« Volkswagen » di via Consac
chi. Nell'esplosione sono an
date distrutte la serranda e 
le vetrate dell'autosalone - e 
sono rimaste danneggiate al
cune auto esposte e altre vet
ture che erano parcheggiate 
sulla strada. Tre ore più tar
di. alle 2. un altro ordigno è 
esploso davanti ad un'altra 
concessionaria «Volkswagen». 
quella di via Tuscolana. - In 
questo caso l'esplosione, che 
ha messo in allarme gli abi
tanti degli stabili vicini, ha 

danneggiato alcune auto po
steggiate accanto al marcia
piede. -"-•;;.-•'. 'y '•_---,•• ^ 
::-< Pochi minuti più tardi altri 
ordigni ' sono esplosi, quasi 
contemporaneamente, davanti 
ad una concessionaria « Por
sche > in lungotevere Mellini. 
a una rivendita di una socie
tà tedesca che produce parti 
meccaniche, in via Valle Au-
relia. e negli uffici al primo 
piano di uno stabile di via 
Antonio Bosio 30 (nella zona 
di Porta Pia)'di un'altra so
cietà commerciale della RFT, 
la e Seitz ». Mentre gli atten
tati - alla • concessionaria . del 
lungotevere e quello di via 
Valle ' Aurelia. contro w la 
« Wùrt » non hanno provoca
to gravi danni, pesante è il 
bilancio dell'azione terrorista 
contro la « Leitz ». Negli uffi
ci : della - società l'ordigno « è 
stato lanciato attraverso una 
finestra. L'esplosione ha de
molito due pareti e mandato 
in frantumi vetri e lampada
ri. La deflagrazione è stata 
violentissima e ha ' destato 
centinaia di abitanti degli sta
bili vicini. La « Leitz ». alle 
cui dipendenze lavorano • in 
Italia cento persone (nelle fi
liali di Roma. Milano. Firen
ze. Bologna e Padova), impor
ta dalla RFT strumenti scien
tifici che vengono venduti agli 
ospedali e alle cliniche. 

; Gli ultimi attentati della not
te. questa volta lanci di bot
tiglie incendiarie, hanno avu
to per obiettivo l'edificio di 
via di Villa Massimo (al quar
tiere Italia) che ospita l'Ac
cademia tedesca, e. in via 

• Monterosi * e a Tivoli. . due 
pullman che avevano da-poco 
riportato in albergo due co
mitive di tedeschi. Questi ul
timi ;-tre atti teppistici non 
hanno avuto, fortunatamente. 
conseguenze gravi. Soltanto il 
portoncino della sede dell'Ac
cademia tedesca è L rimasto 
bruciacchiato alla base da un 
principio di incendio. , t ,;;;.-
• Anche ieri pomeriggio, r po

co dopo le 18. proprio mentre, 
infuriavano gli incidenti pro
vocati da gruppi di « autono
mi » intoma alla città univer
sitaria. c'è stato un altro lan
cio di - bottiglie incendiarie. 
Anche stavolta obiettivo dei 
teppisti > è stato una conces
sionaria « Volkswagen ». quel
la di via Barrili a Montever-
de. E' stata una vera e pro
pria azione da « commando ». 
che ha seminato il panico tra 
i numerosi passanti. Quattro 
delle bottiglie incendiarie so
no esplose, arrecando lievi 
danni al locale, un quinto or
digno è rimasto inesploso e 
poco più tardi è stato preso 
in consegna e disinnescato da 
un artificiere. -.;• ' 

lizia fanno marcia indietro e i 
abbandonano due tascapane 
pieni di bottiglie incendiarie. 
Gli agenti li inseguono e 11 
fermano. Si tratta di Rober
to Francionl. 17 anni, David 
Di Matteo 16 anni e Ifilio Or
lando 28 anni. 
17,00 — una piccola folla di 
giovani comincia a radunarsi 
nell'ateneo. Più tardi si In
grosserà. Sono qualche - mi
gliaio: assai di meno, comun
que, di quanti, di solito ade
riscono alle manifestazioni 
del « movimento ». Pesa il 
modo in cui è stato indetto, 
il giorno precedente in un' 
assemblea di fatto egemoniz
zata dagli « autonomi », il 
corteo: la protesta : per le 
morti misteriose dei detenu
ti in carcere estesa alle azio
ni terroristiche della « Baa-
der-Melnhof », fino agli ap
plausi con cui è stata accol
ta la notizia dell'uccisione di 
Schleyer e agli slogan minac
ciosi come: e marceremo sul
l'ambasciata ». 
• Nell'ateneo c'è indecisione 

e incertezza. L'assemblea del
l'altro ieri non aveva nean
che preso in considerazione 
l'ipòtesi, prevedibile, che il 
corteo fosse vietato. 
La maggior parte dei pre
senti si dichiara pronta a 
sciogliersi. Ci sono continue 
trattative fra : 1 leaders del 
« movimento ». Poi una rapi
dissima assemblea davanti a 
Lettere. Quasi tutti sono fa
vorevoli a rinunciare alla 
manifestazione, indicano la 
necessità di non dar vita a 
incidenti, e di « tornare ° a 
fare controinformazione - nei 
quartieri ». La riunione però 
dopo qualche minuto si in
terrompe, quando gli «auto
nomi » l'abbandonano per di
rigersi in colonna verso piaz
zale delle Scienze. Hanno de
ciso, come avevano prean
nunciato. di far scoppiare gli 
incidenti a tutti 1 costi. 

17.45 — Giunti all'ingresso 
dell'ateneo i teppisti si schie
rano. Lanciano una gragnuo-
la di bottiglie • incendiarie 
contro i reparti di PS atte
stati In via - Gobetti. - Nel 
frattempo il resto dei mani
festanti abbandona la città 
universitaria e si scioglie. So
lo qualche centinaio di « duri 
del partito armato», si rag
gruppa in via de' Lollis, e 
si dirige verso piazzale del 
Verano. - *.•••• 
• 18.15 — Gruppi • armati si 

scagliano * contro i reparti 
di « Celere » > che presidiano 
viale i Regina ' Elena. Vengo
no lanciate decine di botti
glie : incendiarie. Si odono 
anche le secche detonazioni 
delle revolverate. La polizia 
risponde con lanci di cande
lotti lacrimogeni. Piazza del 
Verano, dove fanno capo
linea molti autobus, a quel
l'ora affollata, si riempie di 
fumo. La gente fugge ter-

ha partecipato all'azione sa
rebbe poi stato visto rifu
giarsi in un portone nel pa
lazzo di fronte, in via Tibur
tina 94. Più tardi, dopo una 
perlustrazione, - nel ,\ palazzo 
verranno arrestati quattro 
giovani: Marco Vincenzi, 19 
anni, Francesco Marchesi, 
17, ' Giuseppe Manni, 19, * e 
Francesco Aquino, 21. Nel
la ' parallela via de • Lollis 
gli agenti fermano altri quat
tro dimostranti: -Cristiano 
Zlzzeri, 34 anni. Uberto Ru-
bei, 21. Claudio Rossetti, 19. 
e Franco Starnino, 20 anni. 
•r 18.40 — Il teatro degli in
cidenti si allarga. La polizia 
attestata in *- viale » Regina 
Elena spara decine di can
delotti all'Interno • dell'ate
neo — che viene illuminato 
con cellule fotoeletuicne i 
con razzi rischiaranti — do 
ve • si è rifugiato qualche 
dimostrante. •••-••• 
, JMa il grosso degli autono 
mi » si sparpaglia per San 
Lorenzo, attraverso la ,;• ra
gnatela di stradine dove gli 
agenti hanno l'ordine di non 
entrare ' per timore di ' una 
trappola; e da qui tentano 
di raggiungere il centro. . 
-18,50 — Un • gruppetto • di 

« autonomi » riesce ad attra
versare le mura di porta Ti
burtina. In via Statina c'è 
un primo scontro con la « Ce
lere ». Il secondo è in piazza 
Santa Croce in Gerusalemme. 
Un fitto lancio di ordigni In
cendiari colpisce - un "pull
man" dei Carabinieri, che vie
ne quasi distrutto. E' in que
st'occasione, che rimangono 
feriti, tutti lievemente, cin
que militi. Poco dopo nella 
zona vengono arrestati, do
po una colluttazione, tre gio
vani, che ora — sotto sorve
glianza — sono ricoverati. 
per le ferite riportate, al Po
liclinico. Sono Stefano Struz
zi, 21 anni. Francesco Perro-
ne, di 27 e Francesco Giuri-
satti. di 25. Il primo ha In 
mandibola fraturata •—-.".•• 
•j 19,00 — In viale Manzoni. 
una banda di provocatori rag
giunge < la filiale della Fiat. 
che diventa obiettivo da una 
gragnuola di ordigni incendia
ri. Poco dopo, il resto di un 
corteo, che è arrivato In via 
Merulana viene disperso 

19.30 — Nelle strade di San 
Lorenzo, ancora piene di fu
mo, e presidiate dalla polizia. 
il traffico comincia a tornare 
normale. Rimangono 1 « re
sti » della guerriglia. Gli agen
ti troveranno a qualche di
stanza, in piazza S. Croce In 
Gerusalemme, un centinaio 
di bottiglie inesplose, e una 
borsetta con quattro pistole 
dentro. In piazza della Croce 
Rossa viene fermata un'auto 
con a bordo cinque giovani: 
dentro, c'è anche una cintu
ra per proiettili di mitraglia
trice, vuota. . • • - , . -

Gli studenti delle scuole del- ; ai funzionari della radiotele- XXII i doppi turni saranno 
' la zona nord della città si sono ! visione. inevitabili. Le 25 classi dei-
riuniti ' ieri mattina nell'aula ! L'aula magna dell'istituto l'istituto potranno infatti fare 
magna dell'istituto tecnico Fer- I Fermi ieri mattina ha ini- lezione di pomeriggio nelle au-

Il orave episodio di violenza all'Ostiense mentre a Monte Mario gli studenti manifestavano contro gli attentati alla convivenza civile 

Studenti e genitori sfilano 
in corteo per il liceo 

devastato dalle fiamme 

Sparatoria tra squadristi missini 
^ è «autonomi» all'istituto Nautico 

Mentre i neofascisti si davano alla fuga i teppisti hanno cercato di coinvolgere fassem-
blea dell'* Armellini » — Oggi aNe 17 manifestazione unitaria a piazza del Gazometro 

1 

mi. a Monte Mario, per prò- ziato a riempirsi già fin dalle le dei vicini e Castelnuovo » _• 

ha completamente distrutto il 
XXII liceo scientifico di via 

testare contro TattenUto che 8.30. In tutte le scuole della 
zona infatti era stata ' presa 
la decisione di astenersi dalle 

. . „ . „ . „ ! lezioni, in segno di protesta 
Lombroso, a Pnmavalle. Alta , contro j teppisti che due notti 
manifestazione ha partecipato j fa hanno appiccato il fuoco 
anche il presidente della Pro- j alle aule dei liceo scientifico 
vincia Mancini. , di via Lombroso. E' stato in-

L'assemblea è stata gremì- fatti accertato dalla polizia 
tissima e vivace, ricca di in
terventi di condanna verso ì 
tentativi di colpire, negli isti
tuti scolastici. la stessa civile 
convivenza. Al termine, un 
corteo assai affollato, compo
sto in gran parte da giovani. 
ma anche da un corteo di in
segnanti e genitori, si è for
mato davanti all'istituto, e da 
qui è partito percorrenab. tra 
slogan antifascisti, le straefe 
del quartiere fin» «Ha sede 
delta RAI in via Teutoda. ~ 
studenti e •negnanti 
(telo vita a - un breve **f ia 
mentre una ° detegaxkme ha 
camegnato un breve comuni
cato «ri fatti di aueeti gtantt 

che l'incendio — dal quale 
l'edificio è stato completamen
te distrutto — è stato provo
cato dall'esplosione di bottìglie 
incendiarie, dopo che era stata 
versata benzina in gran quan
tità. Fra le macerie e i tiz
zoni sono stati infatti trovati 
framaatnti di bottiglia con ri
masugli di liquido oleoso. '• 
• • A prendere per primo la pa
rola, ieri mattina, nuando l'au
la del Fermi era ormai piena. 
è stato il presidente della 
Provincia. Mancini ha illustra
to il piano straordinario va
rato dalla giunta per permet
tere la regolare ripresa delle 
lettoni. Per gli studenti del 

e « Genovesi ». Entro la fine 
del mese, inoltre, la Provin-

[ eia conta di consegnare un 
j nuovo istituto che si aggiun-
| gerà al complesso di via Lom

broso. • 
i '-' Quella di ieri è stata insom-
' ma una significativa • prova 

della ferma mobilitazione de
mocratica opposta ai tentativi 
di creare nelle scuole un cli
ma di tensione e confusione. 
Alla maturità di questa ri
sposta si è contrapposto an
cora ieri sera un delirante 
comunicato del sedicente grup
po di e Lotta armata per il 
potere proletario», che aveva 
rivendicato l'attentato al XXII 
liceo: in una telefonata, ier 
sera, all'ANSA un uomo di
chiaratosi portavoce del grup
po ha «spiegato» che l'igno
bile gesto teppistico «no ro
tato, colpire uno dei centri 
revìnoaisti e demagogici dei-
la pseiidb<a>ttaro ufficimi* co
munista». 

OGGI INCONTRO CON 
I SENATORI COMUNISTI 

SUllA LEGGE PER 
IL LAVORO Al GIOVANI 

" Un incontro con le as
semblee elettive e i rap
presentanti delle forze so. 
ciali ed • economiche del 
Lazio per esaminare lo 
stato di attuazione della 
legge sul preawiamsnto 
al lavoro dei giovani è 
stato promosso per oggi 
dal gruppo senatoriale del 
PCL 

--< L'incontro sarà articola
to in due momenti: sta
mane alle 10 i senatori 
comunisti si vedranno a 
palazzo Guglielmi (piazza 
SS. Apostoli) con i rap-

- presentanti della Regione. 
del CampedogHo e della 
Provincie, di Rema. Nel 
pocneriffto. alle 17. il col 
k>quto (nella stessa sede) 
saia riservato agli espo-

. nenti degli industriali, de-
gii artigiani e delle coo
perative. . - , . , . . • 

'; Un grave episodio di ; vio
lenza è avvenuto ieri matti-

: na alle 8 e 15 davanti all'isti
tuto Nautico di via Pincherle. 
nel quartiere Ostiense. Due 
bande, composte da venti-ven-
ticinque squadristi missini e 
altrettanti teppisti « autono 
mi » si sono affrontate davan
ti .- all'ingresso della -• scuola, 
dando vita a una sparatòria. 
nel corso della quale sono sta
te usate diverse pistole auto 
matiche. Secondo alcuni testi
moni un giovane sarebbe ri
masto ferito. Uno dei proiet
tili ha raggiunto il parabrez
za di uno degli automezzi in 
sosta al capolinea della lìnea 
«23» dell'ATAC. Fortunata
mente il bus era completa
mente vuoto. . ',•_..; 1 

Poco dopo un gruppetto di 
« autonomi ». tra cui probabil
mente alcuni degli stessi che 
avevano partecipato agli scon
tri davanti al Nautico, ha rag
giunto il vicino istituto tecni
co «Armellini», dove era in 
corso una assemblea di prote
sta contro le continue vieJen-

ze • sqitadristiche di cui sono ] menti su altri dieci g i f «ni 
ratti oggetto gli studenti de
mocratici. I teppisti - hanno 

fermati e quindi rilasciati. 
Immediata è stata la reaxio-

cercato di coinvolgere i gio- | ne del quartiere e degli stu-
vani in una « manifestazione 
di protesta ». senza voler pe 
rò fornire precisazioni su quan-, 
to era accaduto poco prima. 

Isolati e respinti dai giova
ni; = una quarantina di «auto
nomi » hanno cercato di ritor 
nare verso il « Nautico ». ma 
sono stati bloccati dalla poli
zia. Alcune bottiglie incendia
rie sono state lanciate con
tro gli agenti che hanno rispo
sto con i candelotti lacrimoge
ni e con una carica, nel corso 
della quale sono stati ferma
ti cinque estremisti, arrestati 
poi per detenzione e lancio di 
ordigni incendiari, adunata se
diziosa e danneggiamento/ -

Gli arrestati sono France
sco Ruggeri. 20 anni. Giulio 
Maiani. 17. Fabio De Luca. 
16. e due ragazze. Irma' Della 
Giovampaolo e Daniela Gk> 
vannini, entrambe di 18 armi. 
Sano ancora in corso accerta-

denti della scuola alle nuove 
violenze. I giovani dell'Armel
lini e i giovani degli istituti 
della zona hanno aderito alla 
manifestazione unitaria * pro
mossa dai partiti democratici 
dcH'XI circoscrizione per que
sto pomeriggio in - piazza del 
Gazometro. L'incontro avrà 
luogo - alle 17. All'iniziativa 
parteciperanno rappresentanti 
del PCI. PSI. PSDI. PRI e 
DC. e delegazioni di tutte le 
fabbriche della zona. Per il 
partito comunista parlerà il 
compagno Aldo D'Alessio. 

Mercoledì scorso, va ricor
dato. • alcuni picchiatori han
no aggredito un giovane della 
FGCI. Claudio Pezzetta, den
tro la succursale del liceo 
classico Socrate, colpendolo 
ripetutamente. Nei giorni scor
si. inoltre, una banda di mis
sini ha tentato di assalire la 
sezione Ostiense del PCI. dan
neggiando le bacheca» « l'in
gresso. /;;-;k, -;<«;w '\,-.y;::r 
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; All'incontro popolare (allo 9,30,al.SwpmiiNmci) partociporanno delegazioni di tutta la regione 
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Domenica manifestazione con Paletta 
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, Lancio del tesseramento e, del piano triennale per il rafforzamento del PCI - Introdurrà Petroselli 
Presiederà Ferrara - Il tema discusso ieri dal CR -.Oggi il programma sarà illustrato alla stampa V i 
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la «Tirrenia» vuole 
disarmare una nave 

e licenziare 
tutto l'equipaggio 
Probabilmente, fra pochi 

fiorai, non si sentirà più par» 
parlare della «Motonave La
zio», uno del più vecchi tra
ghetti che collegano Civita
vecchia alla Sardegna. > La 
« Tirrenia ». infatti, una del
le socità che gestisce 11 col
legamento con l'isola, ne ha 
deciso - il ' « disarmo ». Sarà 
costituita da altri due tra
ghetti: ' l'« Espresso Livorno » 
e l'«Espresso Venezia», fi
no ad ora di proprietà della 
ditta « Adriatica » A prima 
vista potrebbe sembrare una 
iniziava della società per 
migliorare il servizio, di cui, 
da tempo, tutti denunciano 
Ce carenze. Ma non è cosi. 
La «Tirrenia» non s! sba
razzerà della «Motonave La-
rio»; ha intenzione di licen
ziare tutto l'equipaggio del 
vecchio traghetto. Le altre 
due navi, infatti, sono state 
acquistate con tanto di «uo
mini a bordo». - ,- . * , 

E non è solo questo l'uni
co punto oscuro della vicen
da. L'« Adriatica ». infatti, 
ha ' deciso ' di • vendere - 1* 
« Espresso Venezia » e l'« E-
spres6o Livorno » perché 1 co
sti di gestione sono altissimi, 
proibitivi. C'è da ricordare a 
questo proposito che la « Tir
renia » è abbondantemente 
sovvenzionata con 1 soldi del

lo Stato. < , 

In tutti 1 centri del Lazio 
si preparano le delegazioni 
del compagni che domenica 
mattina parteciperanno alla 
manifestazione regionale -al 
Supercinema con il compa
gno Gian Carlo Pajetta. Te
ma dell'incontro • popolare, 
che prenderà 11 via alle 9,30 
nel cinema di piazza del Vi
minale, sarà il lancio della 
campagna del tesseramento 
per il '78 e la presentazione 
del piano triennale di lavo
ro per il rafforzamento del 
partito. La manifestazione, 
presieduta da Maurizio Fer
rara, vice presidente della 
giunta regionale, sarà aper
ta da Luigi Petroselli, *e- < 
gretario del Comitato regio
nale e membro della - Dire
zione, che Illustrerà le linee 
direttrici del programma 
triennale. Interverrà anche 
la compagna Pasqulllna Na
poletano, della segreteria del
la Federazione romana, sul 
tema del tesseramento tra 
le masse femminili. - . 

Oggi, intanto, per presen
tare il piano triennale, si 
terrà una conferenza stam
pa > cui prenderanno parte 
Petroselli e 1 segretari delle 
cinque Federazioni - del La
zio: Paolo Ciofi (Roma), An
tonio - Simlele * (Froslnone), 
Ugo Sposetti (Viterbo), Sa
bino Vena (Latina) e Fran
co Proietti (Rieti). • 

Uno dei nodi che sono al, 
centro del piano (e che di
verranno sempre più 1 tratti 
fondamentali della Iniziativa 
del partito) riguarda gli 
Iscritti e il carattere di mas
sa del PCI. VI sono ancora 
(malgrado i risultati della 
campagna di tesseramento e 
proselitismo) zone e strati 
sociali in cui la presenza 
del partito non è ancora ade

guata o comunque non rie
sce ad estendersi con il ne
cessario respiro. Tra le que
stioni che sono poste con for
za dal piano vi è anche quel
la • dello orientamento, della 
democrazia e della massima 
partecipazione ' di ciascuno 
iscritto alla vita del parti
to, alla discussione e all'ini
ziativa politica. 

Tuttte le Federazioni e le 
organizzazioni del PCI sono 
mobilitate per preparare la 
manifestazione e — abbiamo 
detto — per parteciparvi con 
ampie delegazioni. A Roma 
il lavoro di preparazione, si 
unisce a quello per comple
tare 11 tesseramento del '77 
(che proseguirà fino al 31 
ottobre) e per • far raggiun£ 
gere alla campagna di sot? 
toscrizlone l'obiettivo di j430. 
milioni, fissato dalla ' Fede
razione, dopo che è stato rag
giunto quello di MÌO milioni, 
assegnato a livello nazionale 
alla capitale. 

Il piano triennale è stato 
discusso ieri nella riunione 
del comitato regionale e del
la commissione regionale di 
controllo, • introdotta da una 
relazione del compagno Emi
lio Mancini, della segreteria 
regionale. Al centro della re
lazione è stata posta la ne
cessità di dare risposta ad 
una particolarità propria del 
PCI nella regione: quella cioè 
della corrispondenza fra ade
sione elettorale e consenso 
politico ed Ideale organizza
to. La «forbice» infatti fra 
voti ed iscritti al PCI, dopo 
i successi elettorali degli ul
timi anni si è allargata nel
la regione, tanto da rag
giungere un rapporto medio 
di un iscritto per ogni 12 
voti avuti il 20 giugno, con
tro la media nazionale di 1 
» 7. , -

Sia nella relazione, dun

que, i che negli interventi - è 
stata posta In luce l'esigenza 
di dotare il partito di • uno 
strumento politico adeguato 
a guidare ed indirizzare ta
le crescita, dal momento che 
non è pensabile un adegua
mento «spontaneo» di taii 
dimensioni. Il compagno Pe
troselli, intervenendo nel di
battito, ha anche posto in 
luce un pericolo reale cui è 
Oggi sottoposto il partito: 

auello cioè di subire una mo-
ificazione della propria na

tura sottoposto com'è ad un 
attacco da più parti deter
minato dal livello dello scon
tro politico in atto nel pae
se, • cui bisogna rispondere 

esaltando il ruolo del parti
to come elemento di trasfor
mazione ' della ' società e Ji 
stimolo al rinnovamento de
gli altri partiti e dell'intero 
regime democratico. 
<fAl termine della riunione. 
nel corso della quale sono 
intervenirti • anche 1 compa
gni Ceccarelli, Cervi, Spo
setti, segretario della fede-, 
razione • di Viterbo, Cotesta, 
Proietti, segretario della fe
derazione di Rieti e Pisani, 
e dopo. la replica del com-

rgno Mancini, il documento 
stato approvato e passa 

ora alla discussione in tutte 
le organizzazioni del parti
to nel Lazio. ' ,' . u 

Nuovo « omicidio bianco » In un cantiere 

; Per un filo scoperto 
edile muore folgorato 

Stava scaricando materiale da un camion - Feriti altri 
tre operai - Aperta un'indagine dall'ufficio del Lavoro 

' Ancora un «omicidio bian
co» in un cantiere. Luigi 
Guidanelll, di 48 anni, men
tre lavorava accanto a un 
camion ha urtato con 11 brac
cio un filo dell'alta tensione. 
La tremenda scarica l'ha 
ucciso sul colpo. Anche altri 
tre operai, che si trovavano 
a poca distanza sono rima
sti feriti. Le condizioni di 
Angelo Tarquinl, 50 anni, di 
Michele Colera, 32, e di Gio
vanni Marzotta, 34, ricove
rati al San Giovanni, non 
destano comunque preoccu
pazione. Guariranno tutti in 
dieci giorni. >. 
*- L'incidente che è costato 
la vita a Luigi Guidanelll 

Probabilmente finirà per svolgersi l'anno, prossimo 

Slitta ancora il congresso de 
Slitta ancora il congresso della PC roma

na. L'appuntamento, prima fissato per • lu
glio, poi rinviato ad ottobre per lasciare il 
tempo necessario alle operazioni di tessera
mento, • rischia seriamente di scivolare al
l'anno prossimo. Ancora non è stato neppure 
avviato 11 lavoro di controllo anagrafico sui 
vecchi e i nuovi iscritti, un'operazione che 
dovrebbe richiedere non meno di un mese • 
e mezzo. „ . - , . • - < • ^ . 

Sembra, inoltre, che anche il dibattito; 
Interno al partito registri in questo periodo 
una nuova stasi. La vicenda giudiziaria in 
cui è stato coinvolto il capogruppo capito- ' 
lino, il moroteo Benedetto, e la sentenza 
del tribunale di Firenze contro il capogruppo 
regionale, l'andreottiano Mechelli, pare ab- : 
biano consigliato un'ulteriore «pausa di ri- • 
flessione». . -

Non mancano, tuttavia, numerose dichia
razioni sullo stato del partito e sulla neces
sità di procedere nell'opera di rinnovamento, 

• già parzialmente avviata (non si sa ancora 
con quali risultati) con l'operazione «tesse
ramento pulito». Tra 1 candidati alla sosti
tuzione di Splendori, segretario regionale di
missionario, c'è l'ex-fanfaniano, ora «indi
pendente», Nicola Cutrufo. Ieri ha solleci
tato «i giovani delle seconde file che ormai 
hanno raggiunto la maturità» ad approfit
tare del congresso provinciale per farsi avan-

. ti e assumere in prima persona il « governo 
• del partito ». Cutrufo ha 58 anni, ma per 
quanto lo riguarda, ha detto (senza paura 
di contraddirsi) di «non credere all'età 
anagrafica ». * . • - v 

Preoccupazioni per i l ! nuovo slittamento 
del congresso e per lo stato del partito sono 

- state espresse dall'esponente della sinistra di 
\ base. Cesare Gallenzi. A suo avviso, i recenti 
episodi giudiziari hanno messo un freno alla 
esecutività del congresso, ma c'è il rischio 
che «le spinte emotive facciano perdere di 
vista in questo momento la razionalità po
litica ». 

è avvenuto Ieri mattina, po
co dopo le dieci, nel cantiere 
«La Romanlna '77», a po
che centinaia di metri dallo 
svincolo dell'autostrada per 
Napoli, nella zona della Ru
stica. La vittima, assieme ad 
altri operai, aveva appena 
finito di scaricare da un ca
mion alcuni tubi di ferro. 
Terminato il lavoro, è anda
to a mangiare. • Più tardi, 
mentre 11 camion stava per 
ripartire si è ricordato di 
aver lasciato sul cassone 1 
suol guanti da lavoro. Aluta
to da alcuni - colleglli è ri
montato sul mezzo, e si è 
inchinato. • Proprio ' questo 
movimento gli è stato fatale. 
Piegandosi ha urtato con 11 
gomito il filo dell'alta cor
rente. Una terribile scarica 
e Luigi Guidanelll si è ac
casciato a terra, privo di 
vita. Ustionati anche gli al
tri tre operai che erano con 
lui. Vicino al camion sono 
accorsi immediatamente gli 
altri lavoratori del cantiere. 
Ma subito ci si è resi conto 
che per la vittima non c'era 
più nulla da fare, I feriti 
sono stati caricati su una 
auto di passaggio e accom
pagnati al San Giovanni. 

Sul posto poco dopo è arri
vato anche un funzionarlo 
dell'Ufficio del Lavoro. Dovrà 
stabilire se nel cantiere fos
sero state rispettate tutte 
le misure di sicurezza. - C'è 
da ricordare, a questo pro
posito, che v esistono precise 
norme che regolano l'instal
lazione degli impianti di al
ta tensione nel luoghi di la
voro. Una di queste misure 
prevede l'isolamento con ma
teriale plastico del fili elet
trici. Da un primo somma
rio esame sembra che que
sta norma non sia stata ri
spettata alla « Romanlna 77 ». 

j > 

Approvata ieri una mozione della maggioranza 

Provincia: voto positivo 
sull'attività di giunta 

^ 
Il dibattito è stato molto ampio - L'Intervento della 
compagna Rodano - Positivo il bilancio di questi mesi 

' Ieri sera il consiglio * pro
vinciale ha approvato una 
mozione politica in cui < si 
traccia un bilancio della at
tività della giunta e si esa
minano le prospettive della 
azione ' amministrativa - - nei 
prossimi mesi. Il documento 
è stato presentato dai parti
ti che compongono la mag
gioranza (PCI. PSI. PSDI e 
PRI), mentre la DC ha riti
rato il proprio, presentato 
sullo stesso argomento. Il vo
to di ieri sera, che ha con
fermato • la fiducia dell'as
semblea nell'operato della 
giunta, ha concluso un di
battito che si è protratto per 
diverse settimane, e che ha 
registrato gli interventi di 
tutti i gruppi politici. - • 

Le posizioni del PCI sono 
state illustrate dalla compa
gna Marisa Rodano. Il dibat
tito che si è sviluppato sulla 

i mozione — ha detto il capo
gruppo comunista — ha con
tribuito a chiarire le posizio
ni politiche di ciascun parti
to e ha mostrato, forse con
tro le speranze di qualcuno, 
come la coalizione che guida 
palazzo Valentini. fondata sul 
rispetto degli apporti origina
li forniti da ciascuna forza. 
sia vitale e in grado di af
frontare la • complessità dei 
problemi che " affliggono la 
provincia. La compagna Ro
dano ha affermato che il PCI 
concorda pienamente con il 
PSI sulla necessità di impo
stare l'azione amministrativa 
sulla base di programmi plu
riennali e ha ricordato come 
la giunta abbia fatta propria 

questa impostazione già in 
occasione - della discussione 
sul bilancio per il 1977. 
- Pur nella situazione diffi

cile ereditata dalle preceden
ti amministrazioni — ha det
to poi il capogruppo del PCI 
— la giunta, in questi mesi. 
ha dato vita a significative 
realizzazioni in materia di di
ritto allo studio, medicina 
del lavoro, consultori familia
ri, occupazione " giovanile. 
Inoltre — ha proseguito Ma
risa Rodano — la Provincia 
ha dato vita a nuovi rappor
ti, fondati sulla - consultazio
ne e sulla collaborazione, con 
i Comuni, gli altri enti locali. 
le forre sociali, le categorie 
produttive. , 

GLI ACQUIRENTI DEI 
' LOTTI DENUNCIANO 

PER ABUSIVISMO LA 
SOCIETÀ' VENDITRICE 

• Un gruppo di abitanti di 
una zona di nuova urbaniz
zazione tra la Tuscolana e 
l'Anagnina, l «Giardini di 
Tor di Mezzavla», hanno de
nunciato alla procura della 
Repubblica la società vendi
trice del terreno per aver 
abusivamente • lottizzato la 
proprietà senza approvazione 

Nell'esposto sostengono di 
essere stati raggirati dal re
sponsabili della società, la 
«S.Agr.A». l quali, negli an
ni compresi tra 11 1970 e il 
1073, avrebbero venduto ben 
258 lotti di terreno, per di
verse decine di ettari, in for
za di una «stipulanda con
venzione con 11 comune di 
Roma », mai in realtà appro
vata. . 

' \ CONCERTA . 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tal. 360.17.02) 
Al Teatro Olimpico alle ore 21 
ultima replica dello spettacolo 
•Ondeko - Za » gruppo piappo-
nese di danza « percussione. Bi
glietti in vendita alla Filarmo-

, nica. Dalle ore 19 si botteghino 
del Teatro. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA • 
Gli abbonamenti alla Stagiona 

. sinfonica e di musica da camera 
; 1977-78 dell'Accademia di San

ta Cecilia si ricevono presso il 
botteghino dell'Auditorio in Via 
della Conciliazione n. 4. telefo
no 654.10.44 nei giorni feriali 

, dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 
alle 18. 

ASSOC. CULTURALE CONCERTI 
DELL'ARCADIA (Via del Gro-

. ci, IO - Tel. «89.320) 
Sono aperta le iscrizioni per 
la Stagiona 1977-78, per cor
si di insegnamento musicale, eon-

; certi, attiviti musicali. Orario' di 
segreteria ora 1 6 - 2 0 . 

MONCIOVINO (Via Cristoforo Co
lombo, ang. Via Cenocchl • Te
lefono S I 3.94.05) 

' Alle ora 21.15, Il Teatro d'Arto 
' di Roma presanta: Riccardo Fio

ri nel concerto di chitarra clas-
- aica. Eseguire musiche di Torro-
' ba. Albani*. Lobos. Terrosa. Vo

ce recitante per Garda Lorcai 
Giulio Monglovino. 

TEATRI / 
ALLA RINGHIERA (Via dei R i v i , 

n. 81 • Tel. 656.87.11) 
Alla ora 21,30 « Provo aperte >. 
la Compagnia Scenaperta pres.: 

- « Lo convenienza teatrali », di 
A. S. Sografi ( 1 9 7 6 ) . Regie eli 
Dino Lombardo. 

ARGENTINA (L.flO Argentina - To-
. lefono 6S4.46.02/3) - • 

E' in corso la campagna abbo
namenti per la stagione 1977-78. 
Per Informazioni rivolgersi al 

t botteghino del Teatro Argentina. 
, Orario 10-13 o 15-19, esclusa 

la domenica. 
BELLI (Piana S. Apollonia, 11 

Tot. S89.48.7S) 
• Alle oro 21.15: « Arlecchino 

eceoli II tao padrone », di Ar-
' turo Corso. • Ragia di Arturo 
' Corso. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
• n. 1» . T . 63693S2-6561311) 

Alle oro 21.15, 2* anno di re
pliche: € Lo trappolo », Il capo
lavoro giallo di A. Christie. Re
gìa di Paolo Paolonl. 

BELL'ANFITRIONE (Via Mertie-
. re, SS • Violo Meeeelie d'Oro 
. Tel. 359.94.J8) 
- Allo oro 21.30, la Cooperativa 

La Plautina diretta da Sergio 
- Ammirata pres.: « Arsenico o 

vecchi mertottl > di J. Kesselring. 
V E L L I MUSE (Via Porli 4 3 - Te-
, telano 8 4 2 3 4 8 ) • 

Allo oro 21,30: • Roma in cor
rono n. 2 », fantasia comico mu
sicale. Regia di Antonello Riva. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te
lefono 462.114) 
Questa sere alle 20.30 - pre
ciso la Compagnia di Prosa del 

; Teatro Eliseo pr.: « Enrico IV » 
, di Luigi Pirandello. Regia di 
< Giorgio Do Lullo. 

BJNNIO FLAIANO (Vie Santo Sto-
, fan* dot Cocco n. 1 8 - Tofofo-
' no 8 * 8 3 * 9 ) 

Alle oro 21,30. la Compagnia 
i della Loffetta pres.: « Vaatiro oli 
. rnneel ». di Luigi Pirandello. Ro-
' già di Massimo Castri. 

BJ.T.I. - QUIRINO (Vie M . Mia-
thom, 1 - Tot. « 7 9 . 4 5 * 5 ) 

• Alle ore 21.00, la Comunità 
; di Teatro pres,: « WUUem Ske-
t fciepeora ». di Angolo Oaliogìo-

come. Renio di Gabriela Levia. 
BJ.T.I.- VALLE (Via del Teatro 

Vallo 23-A - Tel. « 5 4 . 3 7 3 4 ) 
'; Alle ore 21.15. la Coopora-
v tira Teatro Franco Paranti pre-
, senta: « I l saiaontrOpo », di Me-
• lière. Traduzione, regia e intor-
' prelazione dì Franco Parenti. 

BOLITECNKO TEATRO (Via C. 
, 8 . Tlopoto 13-A - T. 3M.7S.99) 
; Alle ore 21,15. la Cooperativa 
< Mojohowoki) or.: • Miai n e hot-

r o » , di Maiokowskli. Regio di 
' Luciano Moldolesi. 

ftCCOLO DI ROMA (Via detta 
Sosio, 8 7 - Tot, S W . . 1 . 7 1 ) 

1 Allo oro 21.45. la Cooperativa 
! Teatro Do Poche proeonto; • U 

bal lo», due tomai dì D. Moóe-
' nini «e toccacelo. 

• IPACRANOtl (Vicolo S. fronco. 
eco a Rapa 18 - Tot. 589.38.97) 

ì Alto oro 21.30. la Compoonio 
; « Il Mignolo a proci « Po* to 
; lo oploio». dì Enrico Loctoro-
1 seni Regio di Marco Mori. 

$*mmmo on* Podjoie. o, i 
^ T e l . 3 1 S J 7 3 ) 
\ Allo ore 2 1 , la SAT presente: 

a La agalla », di Carlo Goldoni. 
• IST INA (Vio «Mina, 129 • To-
, M a o » Ó7S,0*,41) 
, Allo oro 31.15: « • ' OOJ saawio 
! tacito... rnB pogHoccto ». Cont-
' medie muticele di Dino Verde. 

TEATRO T f J N M (Pianto Monetai 
, Tal. W S . 9 W ) 
, Allo oro 21 lo Compagnia • * • 

Teatro Alfred Jorry pres.: • Lo 
, flSnooootaro » da Pietro Trincherà. 

Y IATRO | N TRASTEVERE (VMoto 
, Motmti 9 - Tot. S83S.782) 

SALA " 8 " 
^ Coni elle ora 21.15 « Primo a, 

i Tootro autonomo di Roma 

presenta: « La acuoia dei bullo
ni », di Michel Ghelderode e 
« La nave del pazzi », di Silvio 

, Benedetto. 
SALA " C " ' ' 
Alle 21,30 Lucia Vasilicò presen
ta « Lola » (lettere dall'ultima 
spiaggia). 

SPERIMENTALI 
ALBERICO ' (Via Alberico I I , 29 

Tel. 654.71.37) 
Alle ore 21,15, 11 Teatro Nuo-

' va Edizione pres.: « Test », di 
Luigi Gozzi. 

ALBERGHINO (V. Alberico I I , 29 
Tel. 654.71.37) ' 

. Alla oro 21,15: « Lasciami so
la », di Dacia Maraini, Luciana 

' DI Lello, Patrizia Carrcno. 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB 

(Via di Porta Latitane 32 • Te
lefono 287.21.16) 
Alle o r e - 2 1 , 1 5 : > Danzamaca-
bra », liberissimo adattamento 
di A. Strindberg. Ragia di Mar
cello P. Laurantis. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 57 - Tel. 585.605) 
Ogni venerdì alle oro 18,30, 
Maria Signorelli Inizia il labo
ratorio pratico sul teatro di ani
mazione per insegnanti, anima
tori, operatori socio-culturali. So
no aperto la iscrizioni al club. 
Si organizzano spettacoli o corsi 
di animazione nello scuole. Per 
informazioni lunedi, mercoledì, 
venerdì alto oro 10-13 o 17-20. 

IL LEOPARDO (Vicolo dot Leo
pardo . Tel. 588.512) 
Alle oro 21,30: « Clown», re-
fiata di ogoj lampo ». di Raf
faele Starna a di A . Roso D'An
ione. Regia di Raffaele Starno. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
Tel. S81.74.13) 
Alle ore 22: m In Olbia », di 
Giancarlo Sepo. Regia di Gian
carlo Sepe. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, 
n. 3 - Tel. 580.65.06) 
Alle 21,30: * 5anto Genet com
mediente e Martire », di P. Di 
Marca. Regia di Pippo Di Marca. 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 5C) 
Alle ore 21,15. il Teatro blu 
pres.: « Gelsomino », monologo 
con film di C Bigegll. •>. 

TEATRO SUBURRA ' " ' 
Alle ore 16 O allo 2 1 . lo Com
pagnia dei Giullari dei Suburra 
pres.: « Processo o locacelo», 
farsa di Mimmo Sorlo con prova 
aperto. 

SABBILI TBATRO (Via dot Se-
belli 2 - Tei. 492.610) 
SALA 1 
Alle ore 22: «Mister Olloonop». 
SALA 2 
Alle oro 2 1 . il Teatro CTH di 
Milano pres.: « lo maschista 
perchè? » - « I l diavolo 

* 

CABARET-MUSIC HALL 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 

dot Cordono 13-A - T. 483.524) 
Alle oro 21.30, concorto di mu
sica antica con Teatrum Instru-
mentorum. 

I L TRAUCO (Via Ponto oMI'Ofio, 
n. 5 ) 
Alla oro 21.30 Ronnia Grent 
contanto internazionale. Dakar 
foltuoristo peruviano. Alex flau
tista fntemazionalo. 

FOLK STUDIO (Via C. Socchi. 3 ) 
, Allo ero 22 . incontro con i 

cantautori. La nuovo canzoni di 
Emesto Bassìgnano. 

LA CHANSOM (Laro* fcowoaotio, 
m. 83-A - Tot, 737.277) 
Alle ore 21,30 Marcello Casco 
pret.: • Tho Hssatlioi's amplisi 
pente », cabaret in duo tempi. 

MURALES (Vìa dai fieneron 30-b) 
Apertura locale ore 20.30. Fino 

.. al 23 ottobre jazz con Nico-
'„• la Stiro, Ettore Fioravanti. Mau

ro Dolci. Umberto Fiorentino, Al
fredo Minotti. 

MUSIC-INN (Laro» dei Fiorentini, 
». 3 - Tel. «54.49.34) 
Alle ore 21.30. concerto ima dei 
quartetto di Stophono Grappolly. 

CIN8PU8) (Via P. Mosjno 2 7 - To
sarono 312-283) 
Aporto dallo 2 0 olla 2 . con mu-
sicne o piatti selezionati. 

, Alio oro 22 . concerto Jazz del 
trio M. Giammarco, E. PSotro-
peoli. R. Gatto. 

ATTIVITÀ' RICREATIVI: 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BCRM1NI (Ptaaaa B a i l o ! , a . 2 3 

Tal. 88o%31B) 
Alle ore 16, la Compagnia del
lo Commedia » p rea anta: « I l 
oono con gli sfrati », spettacolo 
in duo tempi di Androtno Fer
rari. 

CENTRI POUVAIENTI 
ROMA IAZS tum orto 

no OtaoJft. 3» . Tot. 
Iscrtciono « corni di 

; poppai « tan por tt*tt f j i stru
menti. tesseramento por inizio 
arrivila anno 1977-78. 

S • Tot. «61.94)8) 
Alle ore 10-13 o 16-19. Abbo-

v namento grafico 77 . Ricevimento 
contratti a consegna copie. Mo-

..stra CRE. Ricerca suirospresoivi-
ta infantile. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 - T. 7615387-7884586) 

'• Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-Tuscolano. Alle ore 15, at-

'' t iviti di animazione presso la 
Comunità di Capodarco. Alle ore 
2 1 , riunione con il Comitato di 
quartiere Cinecitti e con l'Arci 

' locale. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Apple, 33 • Tal. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione per
manente e animazione dei bam
bini. 

CENTRO 8 - COLLETTIVO GIO-
COSFERA (L.go Monreale • Bor-
gheslana) 
Alle ore 9 , ricerca Borghesiana. 
Alle ore 18. al Centro 8, ciclo 
pop: Tommy. 

CENTRO 13 - COLLETTIVO RUO-
TALIBERA (Via Quaranta, 59 
Tel. 51 .15 .977-66 .50 .846) • 
Alle ore 10, laboratorio inter
no, • costruzione di spettacolo-
azione per scuole medie. Alle 
ore 17, progettazione intervento 
scuola media inferiore. 

CENTRO 15 - COOP. TEATRO 
PRETESTO (Via Seravezza, n. 2 

< Tel. 696.26.05) 
Alle ore 17, riunione della Com
missione culturale della XV 
Circoscrizione. Alle ore 16,30, 
gruppo di lavoro femminile. La 

„ scrittura collettiva (in sede). 

fschetrrii e ribatte1 
) 

CINE CLUB 
Telo-CINECLUB (Via Mercalll 

fono 878.479) 
" Alle ore 18,30. 20.30. 22.30: 

• Dorso Uzala », regia di Aklra 
Kurosawa. 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Allo oro 18, 20,30, 23: * I l 
piccolo grande uomo », regia di 
Arthur Penn. 

CINE CLUB TEVERE 
« Scene da un matrimonio », di 
Ingmar Bergman. 

CINE CLUB SADOUL • 581.63.79 
Alle ore 19. 2 1 , 23: « Il setti
mo sigillo », di Ingmar Bergman. 

CINE CLUB L'OFFICINA - 8C2.S30 
Alle ore 16.30. 18,30. 20.30. 
22,30, rassegna cinema Voyeuri-
stico: « Film », di A. Schneider 

« Acomododor » (Argentina 
' . 1974-75) . v •,_;•> 

PALAZZO DELLO SPORT ' ' ' 
KRASNOIARSK. Danze popolari 
russe. Questa sera debutto alle 
oro 21,15 - Domani 2 spettaco-

.- l i : ora 17 a 21,15. Prenotazioni 
' a l botteghino: Tel. 595.205. 

ORBIS: Tel. 487-776-475.14.03. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 

OooJ moto! vicino olio palude, 
con N. Brand • DR ( V M 18) 
Rivista di spogliarello , 

VOLTURNO • 471.557 
(Non pervenuto) ' 

PRIME VISIONI. 
ADRIANO • 352.123 L. 2.600 

QweU'ultlmo ponte (prima) 
AIRONE - 783.71.93 L. I.COO 

Autopsie di on mostro, con A. 
Girardot - DR 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
I l fasoooira. di Fellini 
DR ( V M 18) 

ALFIERI - 29S .0231 L. 1.100 
Agente 007 : la spia che sol 
amava, con R. Moore - A 

AMBASSADB - 540.89.01 L. 2.100 
OooH'ottiOM ponto (prima) 

AMERICA - 581.61.68 L. 2.100 
Porci con la ali , di P. Pietranoeli 
DR ( V M 18) 

A N I B a t t - «98 .817 i , 1.200 
< Un Bj»£fjBjsB*i ptecviv piccolv» con 

A. Sordi - DR 
ANTARtS • 8 *0 .947 L. 1.290 

- La stanco dot voacovo, con U. 
Toonazti • SA ( V M 14) 

APPIO • 7 7 9 . 6 M L. 1.300 
Un oarflbooo piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

A R C H I M I » * D'ESSAI - S75.5C7 
L. 1.200 

1789 (primo) 
ARISTON - 333.230 U 2 J 0 0 

Catp* ••€&«>, con P. NtwiUBTe - A 
ARISTON N. 2 - «79.32.C7 

L. 2.908 
' I l pi alalia di farro, con G. Gom

me • OR ; 
ARLECCHINO - 34W.3S.4C • > 

L. 2 .1 *8 
Uno pjorooaa sjorticolora, con M . 
Mastroiannl - DR 

ASTOR • «S2.04.99 " L. 1JOO 
L'ooorctalo I I (l'oroHco), con L. 
Blair - DR ( V M 14) . 

ASTORIA - 311.31.03 L. 1 3 0 0 
• Poviottan, con L. Lundqulst • 
• DR ( V M 18) 

L. 1.S00 
con L. Lundouist -

DR ( V M 18) 
ATLANTIC • 7 « 1 . « « 3 « L. 1.200 

Wowone Uta eoa a l le is i , con G. 
- Wlldor • A 
AUREO 

ASTRA • S84LBM 

L. 1 . 
>7i lo opta che sai 

R. Mooro * A -
4 3 6 . 1 M L. 1 . 

con C. Jackson - DR ( V M 18) 
AVBNTINO - S72.137 L. 1 3 8 8 

Lo bando «al poooo. con T. Mi 
lton - G 

BALDUINA - 2 4 7 3 9 2 L. 1.188 
. ~ L ' F'W«»M • * M l « o » C«H O. 

Read) - S 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• «Il mltantropo» di Mollerà (Vali*) 
• e Lasciami «ola » (Alborlchino) 
• «Vestire gli ignudi», di Pirandello (Flaiano) 
• « La gnoecolara a (Teatro Tenda) 

CINEMA 
« > « | | Casanova d i ' Felllnl a (Alcyone) " ' '' 
• « Un borghese, piccolo piccolo » (Anione, Appio, Ca-

pranica) 
«- « Rocky » (Diana) 
• « I l prefetto di ferro» (Ariston n. 2, Paris) 
• « Una - giornata particolare a (Arlecchino, Fiamma, 

. Gregory, King) - - '» , 
• « Domenica maledetta domenica > ' (Ausonia) 
• «America 1&2& sterminateli senza pioti» (Del Va

scello, Vigna Clara) x • 
, • « Tre donne » (Eden, Gioiello) 
• « Blow-Up » (Giardino) 

i • « lo e Anni* » (Palazzo, Quirinale. Capltol) 
. 4> • Provldence » (Qulrlnetta) 
• «Padre padrone a (Roxy, Trevi) 
• « Cincinnati Kid > (Acida) 
• a l - magnifici «ette » (Alaska) ' 
• «Vizi privati pubbliche virtù» (Augustus) 
• « Il braccio violento della legge N. 2» (Aurora) 
• « La cagna » (Avorio) - _ 
• «Stop a Greenwich Village» (Colosseo) 
• « La signora omicidi » (Cristallo) 
• •Frankenstein Junior» (Dorla) 
• •Rassegna del cinema cubano» (Planetario, Civls, 

Trianon, Istituto Latino-Americano) . t 
• « Dersu Uzala » (Cineclub via Mercalll) 
• « Il piccolo grand* uomo» (Politecnico) . , 
• « I l settimo sigillo» (Cineclub Sadoul) 

BARBERINI • 479.17.07 L 2 3 0 0 
New York, Now York, con R. 
De Niro - 5 

BELSITO • 340.887 ' L. 1.300 
La bendo dot «ebbe, con T. Mi -
lian - G -

BOLOGNA • 426.700 ' L. 2.000 
Airport 77 , con J. Lemmon - DR 

BRANCACCIO - 79S.22S L. 2 3 0 0 
lo ho paura, con G. M. Volente 
DR ( V M 14) 

CAPITOL • 393.280 L. 1.800 
lo a Anni», con W. Alien - SA 

CAPRANICA - S7934CS L. 1.600 
Un ieiBliaas piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

CAPRANICHETTA • 6S8.9S7 
L. 1 3 0 0 

SopenUeno. con G. Napier 
SA ( V M 18) 

COLA DI RIENZO • 350.584 
L. 2.100 

Airport 7 7 , con J. Lemmon 
DR 

DEL VASCELLO - 588.454 
L. 1 3 8 0 

Aamrica 1929r sterminateti sen
so pioto, con B. Hershey 
DR ( V M 18) 

DIANA • 780.146 L. 1.000 
Rocky, con 5. Stallone - A 

DUE ALLORI - 373.287 L. 1 .08* 
• La boa io dot gobbo, con T. Mi -

lian • G 
EDEN - 388.188 L. 1 3 8 * 

Tra donno, di R. Altmon - OR 
EMBASSY - 8 7 6 3 4 5 L. 2 3 * 0 

lo ho p a i a , con G. M . Volonté 
DR ( V M 14) 

EMPIRE • 857.719 L. 2 3 0 0 
Vataottao, con R. Nureyev - S 

STOILC • « 8 7 3 S « L. 2 3 0 0 
Nono, con L. Fani 

1 DR ( V M 18) 
ETRURIA - «99.18.78 L. 1 3 * * 
. Uno donna chiassata Apache, con 

A. Clivcr - A 
EURCINE • 591.09.88 L- 2 ,1 *0 

Ahmoil 77, con J. Lemmon 
DR 

EUROPA • MS.736 "' L. 2 ,80* 
PctvtWaviOfi H*wli> con P. Anovr* 
son - S ( V M 16) 
Uno atornata pottlcotaro, con M. 
Mastroianni • DR 

HBtaMaMIIA - 4 7 S 3 4 3 4 
L. 3 . 1 M 

con A. Bolli • 9 
• L. 1 3 * * 

Aodroy Roso, con M. Mason 
DR 

GIARDINO • 8 » S 3 « * L. 1.1 
•WO^e^wlS COfft D» nOaWniiflfgfB 

• DR ( V M 14) 
GIOIELLO • B84.14* L. 1. 

BWti». di D. Hamilton 
S ( V M 14) 

oT eVeffvB^^P'ejp Bno «BW*3T*«rB9J 

m 
A 

IT • 638 .08 .6* L. S.I 
___. era, con M . 

MOTtroioiVM * 0*1 »n 
H O U 9 M Y • 8 9 6 3 8 8 J , 2 . * * » 

DR ( V M 14) 

KING • 8 3 1 3 5 3 1 L. 2.100 
Uno eternare particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

INDUNO . 583.495 L. 1.600 
Autopsia di un aaootte, con A. 
Girardot • DR 

LE GINESTRE - « 0 * 3 * 3 8 
L. 1 3 0 0 

Una «enne allo Hnaetia. con R. 
Schneider - DR 

MAESTOSO - 784.088 L. 2.100 
Tre tigri contro ITO tiori, con 

. R. Pozzetto - C 
MAJESTIC • « 4 9 3 9 . 0 8 L. 2.000 

Aganta 007: lo spio che sii 
omaso, con R. Moore - A 

MERCURY - 6 5 8 . 1 7 3 7 L. 1.100 
Aodroy Roso, con M. Mason 
OR 

METRO DRIVE I N 
La bando dal «oboe, con T. Mi -
lian - G 

METROPOLITAN • « 8 8 3 * 0 
L. 2 3 0 * 

Tre tioyi contro tra tiori, con 
R. Pozzetto - C 

MIGNON D'ESSAI • 8*9 .493 
L. 9 * 0 

Spettacolo od invito 
MODCRNITTA • 4 * * . 2 * S 

L. 2 3 * * 
Una spirala «8 nebbie, con M . 
Porel - DR ( V M 18) 

MODERNO . 4 — 3 8 3 L. 2 . 5 0 * 
Proottrottan. di J. F. Devy 
DR ( V M 18) 

NEW YORK - 7 8 8 3 7 1 L. 2 3 9 * 
Porci con lo oli, di P. Piotranoali 

~ DR ( V M 18) 
N.I.R. - 5 8 9 3 2 3 * L. 1.808 

La scarpetta e lo rosa, con R. 
Chambortaln - 5 

NUOVO FLORIDA 
Colt** rvvojefiJi con R. 
G ( V M 18) 

NUOVO STAR - 7 9 * 3 4 2 
L. J I . 

V**foa*jtwop con rv» Nufoyvarv * S 
OLIMPICO - 3 * * 3 « 3 S L. 1 3 * * 

Oro 2 1 . OTUPPO giapponese di 
dona o pereweeiono 

PALAZZO - 4 9 S . M 3 1 L. 1 3 * * 
lo o Annta, di W . Alien - S 

PARIS - 7 5 4 3 * 8 L. 1. 
Qaatr»rlhna ponto (primo) 

t—3833 L. 1. 
S. " 

DR (VM 14) 
taasfTAJai • 484J.11* 

L. 3 . — * 
te sJL di P. Piotrenooli 

DR ( V M 18) 
QUIRR4AI3 - 4 4 3 3 S 3 L. 2 . * * * 

' l e e Ano*», di W . Alien • S 
OUlRlpBtTTA • 679.89X12 
• - - * " ? ' *— 

' * DR ( V M 18) 
RADtO CITY • 4 *4 .1 « 3 L. 1 . * * * 

•9^R*nar*o *a^B^h^B^BnjT* **4nBBJ e^roai oTP3™*^Bo 

' D * o - - . -
I 1 . M 3 4 - L. 3 3 * * 
con R. Nei aia» • S 

RBX - eV4.1t» ' ' L. 13*8 ) 
- Le eoojon del eoeee» con T. Ml -

Reardon 

RITZ - 837.481 L. 1.800 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

RIVOLI • 4 6 0 3 8 3 L. 2.500 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
L. 2.500 

Quell'ultimo ponte (prima) 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

Padre padrone, dei Taviani • DR 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Guerra stellari, di G. Lucas - A 
SAVOIA • 861.159 L. 2.100 

Tre tigri contro tra tigri, con 
R. Pozzetto - C 

SISTO (Ostia) 
L'esorcista I I (l'eretico), con 
L. Blair - DR ( V M 14) 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
La via della droga, con F. Testi 

" G ( V M 18) 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 
t Airport 77 , con J. Lemmon 
* DR 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Quella strana voglia d'amare, con 
B. Loncar - 5 ( V M 18) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 
Padre padrone, dei Taviani • DR 

TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1.500 
r , Autopsia di un mostro, con A. 

Girardot - DR 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
' I 13 lieti del Drago Verde 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Wagon* Lira con omicidi, con G. 
Wilder - A 

VIGNA CLARA • 320.359 
L. 2.000 

- Americo 1929: sterminateli sen
za pietà, con B. Hersey 
DR ( V M 18) 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Una donna alla finestra, con R. 
Schneider - DR 

SECONDE VISIONI 
ABAOAN - 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 
ACILIA - 605.00.49 L. 800 

. Cincinnati Kid, con S. McQueen 
DR 

ADAM 
(Non pervenuto) 

AFRICA - 838.07.18 L. 7 0 0 3 0 0 
Serafino, con B- Lafont 
SA ( V M 18) 

ALASKA . 220.122 L. «00-500 
I magnifici 7 , con Y. Brynner - A 

F IAMMA - 475.11.00 L. 2 3 0 0 
ALBA • S703S5 L. 500 

Mimi asotallorgico ferito nell'ono
re, con G. Giannini - SA 

AMBASCIATORI • 4 8 1 3 7 0 
L. 7 0 0 3 0 0 

DO ( V M 18) 
APOLLO - 7 3 1 3 3 . 0 0 L. 400 

Un sueswio noi buio, con J. P. 
Law - DR 

AQUILA - 754.951 L. «00 
- Er pie, con A. Celentano 

DR ( V M 14) 
ARALDO - 2S4.00S L. 500 

Fraulein Dector 
ARIEL - S 3 0 3 5 1 L. 700 

Regalia alla pori, con G. Guida 
S ( V M 18) 

AUGUSTUS - «55.45S L. «00 
Vizi privati poeMkha v i r i * , con 
T. Ann Sevoy - DR ( V M 18) 

AURORA - 3 * 3 3 6 * L. 709 
I l Proccio vietante dalla tao-
ss N. I , con G. Heckman • DR 

AVORIO D'ESSAI • 7 7 9 3 3 2 
L. 7 * * 

• Lo tome, con M . Mastroianni 
DR 

BOITO - 8 3 1 . 0 1 3 8 L. 700 
I l dittatore eolio stato libero di 
Banana», con W. Alien - C 

BRISTOL - 7 * 1 3 4 3 4 L. * 0 * 
Coccio «oro: terrore dot PocHico. 
con M. Fujofca - A 

BROADWAY - 28137 .48 L, 780 
Lo rannate pan pon. con J. John-
sten - S ( V M 18) 

CALIFORNIA - 28138 .12 L. 7 5 * 
2 sepoi siedi «svasi piatti, con T. 

' Hill • C 
CASSIO 

Lo raaosao pon pon, con J. Johu-
ston - S ( V M 18) 

CLOCK» • 3 5 * 3 * 3 7 L. 7 0 * 
Lo onwchoaa Voe—, con E. ele
var - DR -

COLORADO > 6 2 7 3 * . * * L. « • * 
Unta»» orata del torto Belch, con 

' D. Levy - DR ( V M 18) 
COLOB8CO • 7 3 * 3 9 8 L. • • • 

eooMlch VRtaee, con 
DR ( V M 14) 

r, con B- Roynolds - A 
CRISTALLO • 4 8 1 3 9 * L. S * * 

Lo stanerò eeaicfei, con A. G«in-
nass - SA 

N U I M I M O M • 9 8 * 3 7 . 1 3 
_ • _ L- 9 * 8 

• • G. Foulknor • DR 
t * * 3 9 

L, • • • 
con C 

• M M A I I T I 

• O R I A » 9 1 7 3 8 * 

' ' Wl ldor- SA 

L. 7**) 
celi G. 

EDELWEISS • 334.905 L. 600 
Soli contro tutti, con Wang Yu 
A (VM 14) 

ELDORADO - 501.07.25 L. 400 
(Chiusura estiva) -, 

ESPERIA • 5 8 2 3 8 4 - L. 1.100 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

ESPERO • 863.906 L. 1.000 
I l libro della giungla - DA • 

FARNESE D'E5SAI - 656.43.95 
L. 650 

La fuga di Logan, con M. York 
A 

GIULIO CESARE • 353.360 
L. 650 

• I 2 superpiedl quasi piatti, con 
T. Hill - C 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
> Chen la ' furia scatenata, con 

Meng Fei - A 
HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) 
JOLLY - 422.898 • L. 700 

Giochi erotici di una famiglia 
per bene, con D. O'Brien 
DR (VM 18) '_, 

MACRYS D'ESSAI - 62238 .23 ' 
L. 500 

Atti Impuri all'Italiana, con M. 
Arena - C (VM 18) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood - A 

MISSOURI (ex Leblon) • 552.344 
L. 600 

Le ragazza pon pon, con J. Johu-
ston - S ( V M 18) 

MONDIALCINE (ex Faro) <L 

L. 700 
L'uomo dall'occhio di vetro, con 
H. Tappert - G (VM 14) 

MOULIN ROUGE (ex BrasiI) 
552.350 
Mary Popplns, con J. Andrews 
M 

NEVADA - 430.268 L. 600 
I l cucciolo, con G. Pack - 5 

NI AG ARA • 627.32.47 L. 250 
Concerto di fuoco, con J. Igle-
hart - A 

NUOVO - 588.116 
I due superpiedl quasi piatti, 
con T. Hill - C 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci
na, 16 - Colonna) 
I I mostro che alido il mondo 

ODEON - 464.760 * ' L. 500 
La ragazza fuori strada, con Z. 
Araya - S ( V M 14) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
I due superpiedl quasi piatti, 
con T. Hill • C 

PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
Rassegna del cinema cubano: 
Ustedes tlenen la palabra e Arte 

' del pueblo 
PRENESTE • 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
Emanuelle In America, con L. 
Gemser - S (VM 18) 

PRIMA PORTA 
L'invasione delle api regine, con 
W. Smith • DR ( V M 18) 

RENO . , 
(Non pervenuto) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 
Ultimi bagliori di un crepusco
lo, con B. Lancaster • DR 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
L. 500 

(Non pervenuto) 
SALA CI .V. I .S. (Viale Ministero 

degli Esteri, 6 ) - • 
Rassegna del cinema cubano: 
Cantata do Chile 

SALA I.I.L.A. (Piazza G. Mar
coni, 1 ) 
Rassegna del cinema cubano: 
Lucia 

SALA UMBERTO • 679 .4733 ' 
L. 500 - 600 

La notte dell'aquila, con M. Cal
ne - A 

SPLENDID • 620.205 ' L. 700 
Autista per signora, con F. Brion 

>"S ( V M 18) -
TRIANON - 780.302 ' L. «00 

Rassegna del cinema cubano: 
Lo dias del egua 

VERSANO - 851.195 L. 1.000 
Per un pugno di dollari, con C 

- Eastwood - A ' 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Mary Popplns, con J. Andrews 
M -

NOVOCINE ' 
Lo notti di Satana, con P. Na-

; schy - DR ( V M 18) 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO • 869.527 

La parola di un fuorilegge e 
con L. Van Cleef - A 

CINE FIORELLI - 75736 .95 
Ben Hur, con C. Heston • SM 

CRISOGONO - 588.225 
Distruggete Kong 

DEGLI SCIPIONI 
i I criminali della Galassia, con 

T. Russell - A . 
DELLE PROVINCE 

Maciste contro I Mongoli • SM 
EUCLIDE • 8 0 2 3 1 1 

La gatta sul tatto che scotta, 
con E. Taylor - DR (VM 10) 

GIOVANE TRASTEVERE 
La gang dalla spider rossa, con 
D. Niven - C 

GUADALUPE 
Giro del mondo in ottanta gior
ni, con D. Niven - A < 

MONTE OPPIO ' 
., Cadaveri eccellenti, con L. Ven

tura . DR 
MONTE ZEBIO - -312 .677 

Il medico della mutua, con A. 
Sordi - SA 

NOMENTANO 
La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

PANFILO - 864.20 
Intrigo Internazionale, con C 
Grant - G 

TIBUR • 495.77.62 
7 spose per 7 fratelli, con J. 
Powell - M 

ACHIA 
DEL MARE - 605.01.07 
, (Non pervenuto) 

: FIUMICINO 
TRAJANO 

I diavoli del mare, con J. Fran-
, ciscus • A 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Black Sunday, con M. Keller 
' DR 
SUPERGA (Viale della Marine. 93 

Tel. 6 6 9 3 2 3 0 ) 
(Non pervenuto) ' 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGIS: 
Alcyone, Avorio, Cristallo, Giar
dino, Leblon, Nuovo Olimpia. Pla
netario, Rialto, Sala Umberto, 
Palazzo, Palladlum, Ulisse. 

DA\ZE POPOLARI RISSI 

I Ì O O BMLIRIM 
DtX COMPLESSO ACCADEMICO DI STATO 

DELLA SIBERIA 

QUESTA SERA ore 21,15 

PALAZZO «Mio SPORT 
ROMA EUR 

CALENDARIO E ORARIO DEGÙ SPETTACOLI 
1 »-Sabato 22 ottobre - 2 spettacoli ore 17-21 

Domenica 23 ottobre ore 17 
Lunedì 24 ottobre riposo 

. . Martedì 25 ottobre ore 21,15 
Mercoledì 26 ottobre ore 21,1: 

- Giovedì 27 ottobre ore 21,15 
Venerdì 28 ottobre ore 21,15 

Sabato 29 ottobre - 2 spettacoli ore 17-21,15 
:.Domenica 30 ottobre ore 17 

PRENOTAZIONI E VENDITA «GUETTI , 
; : ORMS - P.u Esquftfno 37 - Tel. 4751403 - 417776 

Patono cWIrO Sport (cancello S) - Tel. 5*5205 , 

http://589.38.97
http://eV4.1t�
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Per i giallorossi alla ripresa del campionato arriva il Milan • Y - : - : ' . > • ' ' • 

control Inter 
Giagnoni probabilmente costretto ad antici
pare il rientro di Peccenini - Se Di Bartolomei 
non recupera esordirà Scarnecchi* - Vinicio 
orientato a concedere riposo ad Agostinelli 
•TV. ; i i f ' • i ! :<rV -~* 

ROMA — Per la ripresa del 
campionato la Roma si sta 
avviando al confronto - col 
Milan di Liedholm nella peg
giore delle condizioni che si 
potesse immaginare. Giagno
ni per la partita di dome
nica ' all'Olimpico ha dispo
nibili un numero - di gioca
tori appena sufficienti per
ché tutte le ' maglie • siano 
utilizzate; tanto che nessuno 
dei ruoli in squadra potrà 
essere deciso per scelta del 
tecnico, ma sarà bensì deter
minato dall'assoluta impos
sibilità di fare altrimenti. In 
queste • condizioni " è chiaro 
che cadono gran parte dei 
motivi • che nascevano dal
l'essere stato Giagnoni già 
allenatore del Milan e oggi 
della Roma e Liedholm, vice
versa, appena partito da Ro
ma per assumere il coman
do del Milan. Al punto in cui 
stanno le cose, più che preoc
cuparsi di mostrare una Ro
ma rinnovata e dotata di al
tro stile e di nuovo carat
tere, Giagnoni avrà ben al
tro a cui pensare. C'è da 
credere che l'unico suo desi
derio sia adesso vedere 1 suoi 
ragazzi affrontare il Milan 
senza complessi, per strap
pare in qualche modo, , un 
risultato utile. •.--,--:.-

Ieri al Tre Fontane Boni 
e Di Bartolomei si sono an
cora allenati a parte, in mat
tinata. I medici escludono 
che i due giocatori possano 
essere disponibili per dome
nica. Giagnoni ha fatto ca
pire che almeno sul recu
pero di Di Bartolomei pun
terà con decisione. Ma qua
lora questo sia impossibile, 
come al momento sembra, 
dovrà rimpiazzarlo con Scar-
necchia. .T -^ - — . 

Qualche dubbio c'è anche 
sulla ' disponibilità di Meni-
chini che ieri appunto non 
si è allenato per un riattiz
zarsi del solito disturbo agli 
adduttori della coscia destra. 
Peristendo • la sua indispo
nibilità Giagnoni si vedrebbe 
costretto a chiedere a Pec-

cenlni di anticipare il rien
tro in campionato, con il ri
schio di • avere una difesa 
quanto mai debole, un cen
trocampo improvvisato e un' 
attacco, almeno incerto. La 
formazione • infatti potrebbe 
essere questa: Paolo Conti, 
Chinellato, Peccenini, Pia
centi, Santarini, De Nadal, 
Bruno Conti, Maggiora, Mu-
slello, ; Scarnecchia e Casa-
roll, • - ,.'•"• •••-' • 
• L a partita di collaudo di
sputata ieri • pomeriggio al 
Tre Fontane si i è conclusa 
per 7 a 2 con gol messi a 
segno da Scarnecchia, Gio-
vannelli, - De Nadai, Mussi
lo (due) Casaroli, Piacenti, 
Ciarlantlni e Santarini. Nel 
corso della partita ha ripor
tato una distorsione al fi
nocchio . destro -11 giovane 
Tuccl. 
'•" Oggi ' Giagnoni vedrà con 
scrupolosa attenzione Di Bar
tolomei per decidere se sa
rà o meno il caso di farlo 
giocare contro il Milan. ... 

•'*'•La ' Lazio, con ' il '- morale 
che le deriva anche dal po
sitivo risultato -• conseguito 
nella partita di Coppa UEFA 
mercoledì, è già partita per 
Milano, dove domenica a S. 
Siro affronterà l'Inter.1'5"" 
• Con -' Vinicio sono partiti 
sedici giocatori. Circa la for
mazione le incertezze riguar
dano soltanto tre nomi: D'A
mico, • Lopez e Agostinelli. 
Qualora D'Amico possa gio
care sembra che Vinicio sia 
orientato ad escludere dalla 
squadra Agostinelli dando la 
maglia numero otto a Lopez 
che invece sarebbe destinato 
a rimpiazzare ' D'Amico se 
questi non potrà giocare. 
Dunque la probabile forma
zione e la panchina che Vi
nicio ' porterà a S. Siro è 
questa: Garella, Ammoniaci, 
Ghedin, > Wilson, - Manfredo
nia, Cordova, Garlaschelli, 
Lopez (Agostinelli), Giorda
no, D'Amico ' (Lopez), Ba-
diani. Quindi a disposizione: 
Avagliano, Pighln, Clerici e 
Boccolinl. 

# Peccenini forse e costretto » ad anticipare il suo rientro 
In campionato : , ; : . . ' .. 

Fondi per la solidarietà olimpica 
ROMA — E' rientrato Ieri da Lo
sanna Il Presidente del Coni, av
vocato Onesti, dove ha partecipato 
ad una serie di riunioni dedicate 
all'attività della solidarietà oltm-

- pica. Domenica scorsa sotto la sua 
presidenza si sono riuniti 15 de
legati in rappresentanza del cin
que continenti, che hanno appro
vato la - relazione di Onesti ed 
hanno nominato Ti dottor Mar
cello Garroni, assistente speciale 
del Presidente dell'assemblea. Do
po essere stata eletta una mini-
commissione per snellire I lavori, 

è stato reso noto che la « Soli
darietà > dispone di un milione 
400 mila dollari (1 miliardo e 200 
milioni) che porranno essere im
piegati per aiutare I comitati olim
pici nelle loro necessità operative 
e di partecipazione. Sono • state 
formulate delle proposte per quan
to riguarda gli aluti, che dovran
no essere ratificate nella pros
sima riunione. Le varie richieste 
dei Comitati Olimpici dovranno 
essere inviate all'aw. Onesti e a. 
dottor Garroni, che - vagleranno I 
modi d'impiego, che devono avere 
soltanto finalità olimpiche. . . •.; . 

Infornante «<hw giorni» di boxe a Milano e Torino 

rientra 

n 

• ! » : • ' 

Anche Torres e Vinson a Campione - La 
SIAE non vuole i giornalisti a bordo ring 

' • v i i r.-j'r >• •%*>«*.•?.*& 

.Dalla nostra redazione 
Negli ultimi tepori romani 

Rodrigo «Rocky» Vaidez at
tende il momento di trasfe
rirsi nella più fredda Cam
pione d'Italia dove lo atten
de la terza sfida con Benny 
« Bad » Briscoe di Philadel-
phla valida per il campione. 
to mondiale del medi. L'im
portante appuntamento è fis
sato per sabato 5 novembre. 
Vaidez nato a Cartagena, 
Columbia, preferisce il caldo 
e, quindi, si spiega il prolun
gato soggiorno nella caoti
ca Roma. Il pugile arrivato 
già in forma ed in peso dal
l'America, scortato come sem
pre dal fedele tralner Chino 
Govin mentre il manager Gii 
Clancy lo raggiungerà più 
tardi, ogni giorno lavora in 
scioltezza con i romani Ma
rio Romersi e Vincenzo Mo-
ruzzi, inoltre con gli .«spar-
ring » abituali Gonzalo Ca
rtola e Sandy Torres. 

La scorsa estate nel dorato 
eremo di Bordighera, Sandy 
Torres, il « pley.boy » di Por
torico, si diede da fare ma 
il suo ritorno in Italia non 
sembra per motivi sentimen
tali bensì per lavoro. Difat
ti, a • Campione, Sandy Tor
res affronterà il duro e quo
tato Karl Vilson un « colou-
red» tutto muscoli, di Stock-
ton,- California, vincitore tra 
gli altri di Rudy Robies e 
Feìtan Marshall che 6ono sta
ti pesi medi di prima fila. 
A sua volta • Sandy Torres 
lo ricordiamo vincitore, con 
colpi taglienti, di Miguel An-
gel Castellini, l'argentino che 
in seguito divenne campione 
mondiale delle 154 libbre. Nel 
cartellone di Campione dove
va pure figurare Jacopucci 
ma l'etrusco è sempre enig
matico. - . -• „ 

Sulle rive del lago di Lu
gano, Rodrigo «Rocky» Vai
dez e Benny Briscoe abite
ranno in alberghi diversi al
lenandosi a turno nella/' pa
lestra delle scuole elemen
tari di Campione d'Italia. Lu-

Ora il provvediménto deve tornare al Senato per la definitiva approvazione 
' ' « ! • • • * • ' 

caccia 
Positivo giudizio dell'ARCI-Caccia 

Fermariello: «Una buona 
nonostante i suoi 

ROMA — L'Arci-caccia ha giudicato positi
vamente la legge venatoria approvata dalla 
Camera del Deputati. Subito dopo il voto 
il sen. Fermariello, presidente dell'Arci-cac-
cia e primo firmatario della legge appro
vata, ha rilasciato la seguente dichiarazio
ne: «Dopo sette anni di battaglia, condotta 
in primo luogo dall'Arci-Caccia, finalmente 
la Camera, sconfiggendo le manovre dema
gogiche di qualche rappresentante del par
tito radicale, ha approvato la legge di ri
forma dell'esercizio venatorio. Questa legge, 
nonostante i suoi limiti e la soluzione opi
nabile data ad alcuni problemi, è una buona 
legge, perché regolamenta in modo nuovo 
la cacci* rendendola compatibile con la sai-

» 

vaguardla della fauna e degli ambienti na-
turalL Essa, stimolando la creazione di strut
ture venatorio-naturallstiche (oasi, zone di 
popolamento) sospinge ad un diverso uso 
del territorio e sollecita la gestione demo
cratica ed unitaria di tati strutture da parte 
dei cacciatori, del naturalisti, dei produtto
ri agricoli oltre che delle istituzioni elettive. 
Ci auguriamo che il Senato, nell'interesse 
generale, voglia esaminarla e approvarla al 
più presto. L'iniziativa per l'applicazione 
della legge passerà cosi definitivamente al
le associazioni che esprimono le diverse 
categorie di cittadini e soprattutto alle Re
gioni che, come è noto, in materia, nell'am
bito dei principi generali, hanno pieni po
teri». ."•••* -.-••" ,. . :.-•'- •.•••-•- -' • . : 

Il giudizio del compagno Terraroli 

h atteso d i qualcosa di concreto si parla solo di punte Y 

Al mercatino è scoppiata 
li attaccanti 

Ulroori, Oragli», Bertuzzo: [ ipotesi per rimediare agli errori ' 
commessi in estate — Battisodo al Prato — Mongardi al Parma 

ì Dalla 
MILANO — n e mercatino» 
di riparazione si contende i 
pochi attaccanti di n o l o che 
non trovane adeguata collo
cazione tecnica nelle rispetti
ve squadre. Insomma, le pon
te, anche le più -spuntate, 
hanno sempre una clientela 
ben disposta. E cosi Ullvieri. 
anziano guastatore del Pog
gia. è richiesto da Brescia e 
Udinese, • Bresciani,. esteta 
della Sampdoria, piace al Na
poli, Prati, che non è più 
giovanissimo, potrebbe ritro
varsi a Firenze o a Como, 
mentre Bertuno, una delle 
mancate promesse degli an
ni scorsi, potrebbe giocare a 
Napoli, a Bergamo (e si trat
terebbe di un clamoroso ri
torno) o a Pescara. . 

r Tutti, ovviamente, cercano 
di vendere, di rimediare qual
che misero assegno per 1 pro
pri asfittici bilanci. I presi 
di questa decadente edizione 
del «mercato» sono di asso
luta affeslone. Infatti dopo 
11 Niccclal che è andato a 
Prato per 30 milioni, anche 
il cartellino di Berlini è sta
to acquistato dal Rlmlnl per 
la medesima cifra. 
più contenute, 

. b quotazioni di Battisodo, il 
JfteVo-plUore del Bologna, 

terminato in serie C. a Pra
to, di Mongardi, centrocam
pista in soprannumero dell' 
Atalanta, ceduto al Panna 
e di Bertocchi spedito a Tor
re del Greco perché U Monaa 
ne ha venduto la propria 

Rogby: espejse die 
squadre al cenpleto 

quota di cartellino (l'altra 
appartiene al «toro»). 
" In attesa che qualcosa di 
interessante giunga a perfe
zionarsi nei prossimi giorni, 
circolano le solite indiacre-
sionL Si parla di colpi a sor-

fi cosi Beccalossi, il giova
ne rifinitore del Brescia, po
trebbe movimentare questo 
anemico ottobre caicisuco. 
Lo vorrebbero l'Inter che già 
aveva provveduto ad opzio* 
narlo, e il Bologna che, in 
cambio di Vantilo. Rampanti 
e soldi, potrebbe anche tes
serare il promettente clibe-' 
ro» Bussalino. 

Covoni, D.S. bresciano, 
prende tempo e promette di 
valutare la situazione tecnica. 

Anche Bragiia, che il Mi
lan ha ormai ripudiato, è al 
centro di trattative segrete. 
Allo stato delle cose è il 
Foggia il più interessato alle 
sue prestazioni. Sempre il 
Milan gradirebbe cedere BJa-
siolo — si parla del Vicenza 
ma pare che a Fabbri piac
cia qualcuno più giovane — 
e riceve richieste per il clas
sico AntoneUi. 

Caao-Puliei. s7 ornai eerto 
che il lattate debba finire a 
Monaa. La società brtanaota 
• intatti runica che ab-
Ma concretamente contatta
to -
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ROMA — La Camera ' ha 
finalmente varato ? iersera 
— liquidando le ultime resi
stenze ostruzionistiche dei 
radicali — quella nuova legge 
sulla caccia che si configura 
come un provvedimento di 
sostanziale riforma dei prin
cipi e dei criteri ordinatori 
dell'attività venatoria dal 
momento che pone come va
lore fondamentale quello del
la protezione e della conser
vazione della fauna. 

Benché approvata a lar
ghissima maggioranza, - la 
legge- porta vistosi segni del 
lungo, tormentato, faticoso 
lavoro di ricerca, elaborazio
ne e mediazione che ha a 
lungo impegnato il Parla
mento e che imporrà un nuo
vo esame delle nonne da 
parte del Senato poiché la 
Camera ha apportato alcune 
modifiche al testo varato nei 
mesi scorsi a Palazzo Mada
ma. Eppure, il bilancio legi
slativo è sostanzialmente po
sitivo — ha rilevato il com
pagno Adelio Terraroli, che 
ha formulato la dichiarazio
ne di voto a nome del gruppo 
comunista — per tre motivi: 
l'ampia e pubblica discussio
ne intomo alla nuova norma
tiva con l'intervento di tutte 
le forze interessate alla cac
cia (contadini e naturalisti, 
cacciatori, zoologi, ecologi); 
l'apprezzabile sintesi di con
cezioni e esigenze per lungo 
tempo apparse inconciliabili; 
il capovolgimento della vec
chia logica che vedeva l'at
tività venatoria contrapposta 
di fatto ai principi ordina
tori di una moderna politica 
dell'ambiente, 

Ciò non toglie — ha aggiun
to Terraroli — che critiche 
e riserve debbano esser mosse 
su singoli aspetti della nuo
va legislazione, come ad 
esempio la pretesa di rego
lamentare dettagliatamente 
tipiche competenze regionali. 
la persistenza di vere e pro
prie posizioni di privilegio (le 
riserve private e gli appo
stamenti fissi), e il carico fi
scale eccessivamente pesan
te, considerato il carattere 
largamente popolare dell'at
tività venatoria. 

Perchè allora il voto posi
tivo dei comunisti? — si è 
chiesto Terraroli. I motivi 
che suggeriscono l'approva
zione del provvedimento si 
riferiscono a tre caratteri
stiche fondamentali della 
nuova legge: 

1) essa é runico meno rea
listico per procedere subito 
alla liquidazione della vec
chia normativa del *m, vei
colo di una concezione e di 
una pratica dell'attività ve
natoria Individualistica e per
missiva, con tatto il 
ileo di privilegi, di 
stani e di 
che «natia nostra» del reato 
— ha ricordato Terraroli in 

radicali — considera 11 prov
vedimento « un passo in avan
ti rispetto alla vecchia nor
mativa» pur tenendo ferme 
alcune obiezioni di fondo; 
- 2) essa fornisce principi 
e strumenti di una program
mazione sul territorio della 
attività venatoria, un vero e 
proprio sistema integrato di 
aree di tutela della fauna e 
di aree di caccia controllata, 
e delineando il primo serio 
tentativo, di un insieme arti
colato e diffuso su scala na
zionale di « unità ambien
tali»; ;. ....;,,.„......-_.-...._ . 

3) essa realizza il supera
mento delle lunghe contrad
dizioni. tra interessi contrap
posti, attraverso la pratica 
dell'autogestione e della par
tecipazione ' in cui saranno 
impegnati naturalisti, caccia
tori, contadini. 

Saranno nell'immediato le 
Regioni, e le esperienze con
crete nel medio periodo, ha 
concluso il compagno Terra
roli, ad individuare e consi
gliare i correttivi, le mo
difiche per affermare in 
concreto la nuova imposta
zione che con la nuova legge 
sulla caccia il Parlamento 
intende determinare. 

Voto contrario alla legge 
hanno espresso 1 deputati in
dipendenti di sinistra. A loro 
nome, Giuseppe Orlando ha 
rilevato che seppure il PCI 
ha fatto del suo meglio per
ché la nuova legge non con
fermasse la vecchia norma
tiva e introducesse anzi 
«qualche spiraglio di ci
viltà», tuttavia la legge con
traddice alle indicazioni di 
quanti proponevano almeno 
una sospensione di tutte le 
attività venatorie nel paese 
per cinque anni- Natural
mente — ha concluso Orlan
do—tra questa posizione ed 
11 ventilato referendum dei 
radicali (ennesimo referen
dum — ha aggiunto — senza 
più senso né dignità per que
sto delicato strumento di de
mocrazia da usare con estre
ma discrezione), ci corre un 
abisso e noi intendiamo sot
tolineare la nostra differen
ziazióne. • - . - . - • -, •-..-.• 

g.f.p. 

nedl prossimo, 24 ottobre, Ro-
«dolfo Sabbatlni dovrebbe te-
', nere una conferenza stampa 
' per svelare ogni aspetto di • 
questa lucrosa impresa com
merciale e turistica, promo
zionale, • pugilistica giacché ; 
Vaidez, oppure Briscoe, sarà 
il successore di Monzon: non 
avremo verdetto di parità. H 
nuovo campione del mondo \ 
delle « 160 libbre » dovrà, poi, ' 
concedere una « chance » al 
vincitore tra Ronnle Harris 
e Gratien Tonna a meno che 
faccia una difesa « volonta
ria » contro - l'inglese Alan 
Minter. * ' — 

t ' Il 3 novembre Sandro Maz-
zinghi farà il • suo ritorno 
nella fossa cordata affron
tando - il bostoniano Dave 
Adklns che adesso vive a 
Cincinnati, • O h l o , u classi
ficato da «The ring» tra i 
« class D» data l'età, la lo
gorante carriera e 11 conse
guente • declino. Per il mo
mento, però, per Sandro sa
rebbe stato imprudente sce-

• glière qualcosa di meglio. 
Molti italiani, riteniamo, ve
dranno Mazzinghi «junior» 
sotto le luci televisive di « An
tenna 3 Lombardia » che 
sfrutta l'esperienza di En. 
zo Tortora e, probabilmente, 
avrà quali commentatori, 
quel giovedì sera, Walter 
Chiari, antico pugile e peso 
piuma 

Nell'attesa del « f ight » 
mondiale di Campione, del
l'altro sentimentale con San
dro Mazzinghi eccoci a Mi
lano dove Rocky Mattioli, 
campione del mondo delle 
«154 libbre» dovrebbe rlpre-
sentarsi il 25 novembre, os
sia una settimana dopo la 
partita tra l'argentino Victor 

' Galindez e il nero Eddie Gre
gory di Brooklyn, a New 
York, un ragazzo alto circa 
sei piedi (m. 1,82 abbondan
ti), piuttosto abile nella scher
ma e che, quando faceva an
cora il « medio », ottenne un 
largo pareggio, a Marsiglia, 
contro il francese Nessim 
Max Cohen. L'aggressivo Ga
lindez e Gregory si batteran
no per la cintura mondiale, 
WBA, dei «mediomassimi». 
Intanto staséra Gianni Scu
ri a nome di «Milano-boxe» 
ritorna nel « Palazzotto » am
brosiano proponendo Natale 
Vezzoll, campione d'Europa 
delle 130 libbre, contro Dan-
ny Tratzinski, un nero di 
Brockton, Massachusetts che 
« The ring » mette nei « class 
D». Per la verità il pittore
sco Tratzinski ha nel record 
diverse sconfitte sia pure tut
te al punti e Vezzoll non do
vrebbe avere problemi con. 
tro questo americano Impor
tato da George Kanter, pen
siamo. '•••"••' .•••••• -•••••• 
' S u l programma di « Milano 
ring» figurano, stasera, an
che Giuseppe Martinese cam
pione d'Italia delle «140 lib
bre», dei welter juniors, in 
difesa della sua «cintura» 
davanti al toscano Giancar
lo BarabottL La giuria è sta
ta formata con Lucia (ar
bitro), Ferrari e Colombo giu
dici di sedia. Giuseppe Marti
nese, di anni 25, pugilistica. 
mente formatosi in Francia 
è un combattente tenace, ri
flessivo, valido mentre > Ba-
rabotti, 26 anni, era una pro
messa con il «punch» e di
venne difatti campione d'Ita
lia dei leggeri. In seguito il 
ragazzo di BonistaUi si é un 
poco sperduto, ha deluso in
somma. Vedremo se saprà ri
farsi contro Martinese. n 
match dovrebbe risultare mi
gliore dell'ultimo campiona
to dei mosca, tra Camputaro 
e Tanda. 

• - La scorsa settimana Scuri 
raccolse soltanto lire 3.800.000, 
avendo presentato un cartel. 
Ione sbagliato: invece quel
lo di stasera sembra più at
traente almeno nei numeri 
principali. 

• Adesso dobbiamo parlare di 
una questione annosa e spi
nosa per i giornalisti che se
guono, per lavoro, il pugila
to. Un certo Olivieri, dirigen
te della SIAE, non li vuole 
più intorno al = ring salvo 
quelli con la tessera CONI. 
Con sveltezza Onesti per il 
Comitato Olimpico e il pre
sidente Evangelisti per la Pe-
derboxe devono sistemare 
questa faccenda altrimenti 
molti giornalisti non potran
no lavorate a Milano. Altro
ve, per esempio a Torino, é 
differente come se fosse 
un'altra Repubblica. Appuri. 
to domani sera, sabato, nel 
palazzo dello sport di Tori
no, Scuri, Accorsi, Vignati, 
Fueetti ripresenteranno Bru
no Arcari assente dal ring 
dopo il drammatico pareggio 
milanese con Rocky Mattio
li. cioè dal 3 aprile 187». Co
me primo « test » avrebbe do
vuto presentarsi, a Torino, 
Pnsciliano «Zip» CasttUo il 
baffuto di Corpus Christi, 
Texas. E" stato sostituito da 
Justice Ortiz un portoricano 
di New York, un «class B» 
dei welter-Juniors. Arcari, 
tornato peso welter, punta in 
alto se passerà fl primo esa
me. 

Signori 
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Gomez d'Ayala alla 
«Giornata della FILEF» 
Il presidente del tosigli* regfoMle della Ciapénd si 
è incontrato con 1 nostri Migrati e con I rappresentanti 
consolari italiani - Conversazioni con nomini di oovemo 

^ Con un risultato ampia- -, -
mente positivo si è conclu- .>' 

' so il viaggio compiuto in -••• 
• Canada la scorsa settimana •• -
. dal compagno Gomez d'A- ••• 

yala, presidente del Consi- : 
. glio regionale della Campa-,. 
: nla. Invitato a partecipare .-
; alia «giornata della FILEF» <; 
: organizzata a Montreal nel ,'• 
. quadro di una settimana ita- ' 

liana promossa dalle asso- _ 
: dazioni del nostri emigrati, .' 
. il compagno Gomez d'Ayala ' 
. ba avuto, oltre ad una se- >' 
rie di incontri con i lavo- ' 
ratori emigrati della sua re- ' 
gione, anche numerose con.. 
versazioni e colloqui con ' 

' esponenti di governo e delle 
forze democratiche del Que
bec e del Canada e con i 
rappresentanti della nostra 
ambasciata a Ottawa e dei . 
nostri consolati di Montreal 
e di Torino. 

I problemi degli emigrati 
e della nuova realtà italia
na il compagno Gomez d'A- . 

. yala 11 aveva esposti nel di
scorso con cui chiudeva la ' 
manifestazione della FILEF 
nel corso della quale aveva 

preso la parola anche il mi
nistro al Problemi sociali 
del governo quebecchese 
Couture. Non meno signifi
cativa l'accoglienza riserva
tagli dal Parlamento della 
provincia dell'Ontario allor
ché e stato presentato ai 
deputati dal presidente del
l'Assemblea. -

La vasta risonanza avuta 
fra i nostri emigrati a que
sta visita, ha suscitato l'in
teresse di giornali radio e 
reti televisive italiane che 
hanno chiesto articoli e in
terviste al presidente del 
Consiglio della Regione del
la Campania. In preparazio
ne del prossimo congresso 
della FILEF in Canada, egli 
ha partecipato anche ad ap
posite riunioni delle sezioni 
FILEF di Montreal e di To
ronto. Oltre a visitare la 
Camera di commercio e la 
università di Toronto, ac
colto dal dirigenti di que
sto due istituzioni, il com
pagno Gomez d'Ayala ha 
avuto anche un colloquio 
con 1 compagni del PC ca
nadese. 

beigb 

Sarà eletto a Liegi il 
Consiglio degli emigrati 
Alle urne 44.417 stranieri, tra i quali oltre quattordicimi
la gli italiani - E' stata presentata la lista del PCI 

: Domenica 6 novembre i 
44.417 cittadini immigrati di 

;, Liegi, l'importante centro 
: minerario belga, voteranno 

per eleggere 51 loro rap-
s presentanti nel Consiglio co-
- munale consultivo degli im-
' migrati. Elettori sono tutti 
• i cittadini stranieri di età 

maggiore ai 18 anni, che 
siano residenti a Liegi dal 
6 maggio 1977 e in possesso 

i della carta d'identità dello 
.; Stato belga. Candidati pos-
- sono essere tutti i cittadini 
' stranieri che risiedessero da 
'due anni a Liegi alla data 
• del 1» gennaio 1977, e che 
abbiano una sufficiente co
noscenza del francese, e di-

. chiarino di voler risiedere 
nella città anche dopo le 
elezioni. ' 

Degli oltre 22 mila italia
ni residenti nella città di 
Liegi, ad avere il diritto di 

'. voto saranno circa 14.500 
, che eleggeranno 24 consiglie-

. ri, quasi la metà dell'Intero 
. Consiglio. A notevole distan

za, seguono altre comunità 
-. nazionali (delle 93 presenti 
•\ in totale) quali gli spagnoli, 
: i francesi, i marocchini con 

rispettivamente 7 seggi per 
- i primi e 3 ciascuno per gli 
'altri. Alla ripartizione dei 
• 24 seggi assegnati agli ita-

- liani concorreranno quattro 
.liste, dopo la decisione dei 
. socialisti di non far più par-
. te, come già nel 1973,. di 

una lista unitaria. 
:± ' Domenica 16 ottobre, nel 
h corso di un'affollatissima 

assemblea nella Casa sinda-
"•• cale della FGTB, è stata 
• presentata la lista numero 

* tre — quella del PCI — ca-
• peggiata da Daniela Luna, 
. ed in cui figurano quattro 
. indipendenti. All'assemblea 
\ ha partecipato il compagno 
.Nestore Rotella, dèi Comi

tato centrale e .segretàrio 
della Federazione del PCI 
in Belgio, che assieme agli 
altri compagni intervenuti, 

'•'• ha illustrato il programma 
dei candidati comunisti. Ha 
preso cosi il via la cam
pagna elettorale, che prave-

.-• de per i prossimi-giorni un 
nutrito programma di as
semblee e riunioni di quar-

; tiere, che vengono a con-
.V erotizzare la continua óre-
:' senza dei comunisti italiani 

tra i lavoratori immigrati. 
.- Nel quadro di questa cain-
. pagna, verrà anche a> inse
rirsi la Festa dell'Unità del
la zona del PCI di Liegi, 
in programma per i giorni 
29 e 30 ottobre. - •-• 

r.f.t. 

I lavoratori attorno 
alla stampa comunista 

. Al « Gallushaus » di Fran
coforte si è svolta domenica 
scorsa con grande parteci
pazione di lavoratori italiani 
— oltre 500 persone — la 
Festa dell'Unità organizsata 
dalla nostra Federazione, al 
termine della quale il com
pagno Mechini, del CC del 
partito, ha parlato della si-

' tuazione esistente in Italia 
. e della politica dell'emigra-
. zione portata avanti dai co

munisti italiani. Ma già sa
bato si erano svolte a Ber
lino Ovest e a Stoccarda al-

• tre due feste del nostro 
'giornale alle q>udi avevano 
preso parte rispettivamente 
circa 2000 e 1000 lavoratori 
e studenti italiani e di altre 
nazionalità. 

Bastano questi cenni per 
avere solo un'idea della mo
le di lavoro che hanno por-

. tato avanti i nostri compa
gni; in queste, come nelle 
altre iniziative, emerge pe
rò la preoccupazione che 
gli ultimi avvenimenti in
tervenuti a scuotere profon
damente l'opinione pubblica 

.- tedeacs possano essere in
terpretati e strumentalizza
ti in modo da restringere 
ulteriormente lo spazio in 
cui opera la vita democrati
ca; ciò colpirebbe in primo 
luogo gli italiani che già ri
sentono dei limiti che loro 
impongono condizioni di e-
marginazione, e per certe 

; città e collettività persino 
di « ghettizzazione ». E' una 
preoccupazione che ba tro
vato una certa eco anche 
in assemblee congrevuali 

, del sindacato tedesco, tanto 
più che fl sensibile aumen
to del costo delia vita e 
l'accentuazione dei ritmi di 

' lavoro e di sfruttamento 
| si fanno sentire maggior-

mente sul lavoratori «tra» 
nierL . , , 

Questi problemi-sono stati 
ampiamente affrontati e di-

. battuti nel corso delle mol
teplici Iniziative che a Fran
coforte erano state promos
se in preparazione della Fe
sta dell'Unità. Tra. queste 
iniziative, quelle di mag
gior interesse hanno avuto 
per tema: i lavoratori stra
nieri e il sindacato tedesco; 
la donna emigrata e la sua 
condizione nel lavoro, nella 
famiglia e nella società; il 
PCI e il voto all'estero. In
fine, ai margini della parte
cipazione italiana alla Piera 

. del libro, si è svolto un in
contro degli emigrati con 
la stampa e l'editoria demo
cratica. ..*;.-; , : . . - . . 

austraKa 
f ^ . ? ^ , ; . 

dibattito al 
Congresso 
della FILEF 

Un vivace dibattito, una 
, presenza tra i dele-

Edi donne e di giovani 
o caratterizzato il Con

grèsso della FILEF dell'Au
stralia che si è svolto nei 
giorni 8-9 ottobre nella se
de - sindacale di Carlton 
(presso Melbourne). Aperto 
da una relazione del segre
tario uscente Giovanni Sgrò 
(candidato al Senato del 
Victoria per il Labour Par-! 

ty), il congresso a cui ha 
portato il contributo della 
sua presenza e del suo in
tervento it presidente della 
FILEF, on. Claudio Cianca, 
venuto appositamente dal
l'Italia, ha visto la parte
cipazione di delegati da tut
ti gli Stati. Oltre a quelli 
giunti da Sydney, da Ade
laide e da Canberra vi era 
anche infatti una rappre
sentanza di Perth (oltre 3000 
km di distanza). Accanto 
a personalità delta sinistra 
australiana e dei sindacati, 
ha presenziato il congresso 
una delegazione dell'istituto 
Santi. - . . . 

Affrontando i vari e gra
vi problemi dei nostri emi
grati, confrontando le espe
rienze di attività, il dibat
tito ha , dimostrato lo svi
luppo e l'efficienza della 
FILEF in Australia: è cosi 
emerso il ruolo positivo 
svolto in questi ultimi anni 
dal delegato della FILEF 
per l'Australia, Ignazio Sa
lem!, nei cui confronti gli 
intervenuti • hanno confer
mato la posizione di stima 
e di solidarietà. • 
' Domenica 16 il presidente 
della FILEF si e poi re
cato a Sydney, dove si è 
trattenuto alcuni giorni ed 
ha. avuto vari incontri con 
gruppi di lavoratori italia
ni e numerosi colloqui con 
importanti esponenti politi
ci locali, (u.m.) . 

La limitazione 
dei lavoratori 
stranieri 
in Svizzera \i 
' Un nuovo • ordinamento 
che limita il numero degli 
stranieri ammessi a lavora
re in Svizzera, è stato ap
provato mercoledì - scorso 
dal governo elvetico. Si trat
ta in pratica di una revi
sione del precedente ordi
naménto, le cui disposizioni 
principali sono state ricon-. 
fermate. 

Esso prevede, come l'an
no ' precedente, di limitare -
a seimila l'anno le nuove 
autorizzazioni di lavoro per 
i Cantoni, e a 2500 quelle 
a disposizione della Confe
derazione. Il numero totale ' 
dei lavoratori stagionali am
messi in Svizzera nel 1978 
non potrà essere superiore 
a 110 mila. 

Contro le espul
sioni in massa 
decise dalle au
torità francesi 
' Dopo le recenti misure ' 
anti-emigrati prese dalle au
torità francesi — in parti- ••. 
colare l'incentivo alla par- . 
tenza definitiva dietro com
penso pari a 10.000 franchi 
(circa 1.800.000 lire) e la so
spensione di ogni immigra-
zione di familiari per i pros
simi tre anni — la Fede- : 
razione unitaria ha inviato •• 
alle -tre centrali sindacali • 
francesi (CGT. CFDT, PO). 
alle centrali dell'Algeria (U 
GTA), Tunisia (UGTT), Ito-. 
rocco (UMT) nonché ai tra 
sindacati- spagnoli (UGT)'. 
Commissioni operaie e USO, 
un - telegramma • di solida
rietà e di proposta di ini- , 
ziatrre sindacali in comune, 
«contro ogni violazione e 
per. concreta applicazione e-
guagiianzs trattamento e di- " 
ritti emigrati — dice in par
ticolare il • telegramma — 
nonché regolamento comu
nitario manodopera e con
venzioni internazionali OIL». 
A questo scopo — conclu
de il messaggio italiano — 
«siamo a completa disposi
zione per incontri e tutte 
le iniziative sindacali utili 
sia bilaterali che multila
terali». 

brevi dall'estero 
• n compagno Borghtal, 
della Direzione e segretario 
regionale della Lombardia, 
paiteciEerà sabato 22 al Fe
stival della Federazione di 
Zurigo, che si svolterà a 
niETIKON. 

• A LUSSEMBURGO ai 
svolgerà sabato 32 il Comi
tato federale a cut interver
rà il compagno Giuliano Pa-
jetta, responsabue della et-
zione emigrazione del PCI. 

• Sabato 22 a TTDtOON 
(Svizzera), Festa deilT/ettà 
con un comizio del compa
gno Gtadresco, del CC. 

• ' Con un intervento del 
Borghmi della Pi-

to 22 ottobre il FtaOval di 
sona dellTSaJM di WCUCB 
(Svizzera). 
• al tesseramento ai PCI 

11 l f » sarà dedicato 

l'attivo federale in program
ma per domenica 23 a BRU
XELLES a aii parteciperà 
il compagno Cullano Pajet-
ta, del CC. _ :-- . 

• Domenica 23 alle ore 10 
presto la Casa del popolo 
di ZURIGO, conferenza del 
compagno Gianfranco Bor-
ghini sul tema: « I giovani 
nella crisi italiana e gli o-
riemamenti delle nuove ge
nerazioni nella lotta per il 
rinnovamento del Paese ». 

• Si svolgerà domenica 23 
a NORIMBERGA la Peata 
dMLVnUà organizzata dalla 
locale sezione del PCI. 

• Le quattro sezioni osi 
PCI della città di GINEVRA 
niisiilistiMi per domenica 
9 . 0 Festival cittadino della 

: stampa comunista a cui in
terverrà il compagno Già* 
dreeco, del CC. 

. , ( ' • • ; , : « • ;-.'.>:r.'. 
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Dal mondo della cultura italiano un appello all'impegno 

>•' Uomini di .cultura .hanno 
' rivolto quello appello ai gio

vani. ai lavoratori, alle don-
negagli inielleluali: ' ;• -

« La tragica apirale della 
• violenza che è in atto nella 

Germania . occidentale, dalla 
esasperata follia del terrori-
•mo ad una repressione che 

. può travolgere ogni forma di 
vita democratica, ha già pro
vocalo molte vittime e ri
schia di aggravarsi. Essa è 
il risultato di atti criminali, 

\ che infangano e - danneggia» 
no ogni movimento progres* 

; alila, e di alti repressivi che 
violano diritti umani che de-

' vono essere garantiti ad ogni 
cittadino, innocente o col|»e-

' vote. Essa e l'espressione di 

••;• 'S'(f3;:i»r. '&• #• 
.acuti conflitti e torbide Ira- . 
' ine , di cui vi è esperienza 

anche in Italia, lese a spili-
•{«ere verro : sbocchi reaziona-

. ri di estremo pericolo l'Eu
ropa occidentale, ad ostaro- -

. : lare il progresso del ' movi- . 
•t\. mento operaio e democratico, 
'-". ad . impedire i -, processi di 

; distensione e di sicureiza in
ternazionale ». •-•>.' ;-V'.«'Ì?' :M! ;.' 
' « E' altrettanto urgente con
dannare e isolare il terrori- ; 
smo, chiedere che * sia fatta 

' piena luce • sull'incredibilo o 
allucinante « suicidio » di cui : 

.<; sono stali 4 vittime v Baader, 
Haspe e Knsslin, esigere per 
i detenuti superstiti del grup
po HAF e per tulli i dete
nuti senza distinzione un 

; trattamento umano e il dirit
to alla vita, arrestare le cam
pagne intimidatorie contro i 

; pretesi « promotori spirituali 
del terrorismo », ottenere la 
abrogazione delle » leggi re
pressive nella Germania ' oc
cidentale. Sono oggi in gioco. 

. su t questi terreni, i ' fonda-
mentuli diritti degli individui 

' e le prospettive della demo
crazia in Europa. Chiediamo 
perciò ai giovani, al lavora
tori, alle donne, agli Intel-
tediali, che si uniscano con 
impegno e rigore intorno a 
questo appello».'- ;: ">w:: 

Hanno firmalo; Lucio Lom
bardo Itadicc, .Mario Gozzini, 
Gioacchino Lanca Tornasi, 
Sylvano Bussoli!, Luca Ron

coni, Adriano Seroni, Cesare 
Cavallini, • Luigi "; Squamila. 
Fausto Tnrsitnuo, Lucio Col-
lelti, Luigi Nono, Felice Ip
polito, Adolfo Galli, Vinicio 
De Malleis,. Paolo Chiarini, 
Carlo Bernardini, Ugo At
tardi, Maniero La Valle. .Man
fredo Tafuri. Giorgio Tecce. 
Lucio Villari, Benedetto Chi
glia, Adriana Martino, Mario 
Agrini, '• Alberto ' Abruzzese. 
Alberto Bardi, Luigi Ander
lini, Adriano Ossicini, Giu
seppe Branca, Curio Galante 
Garrone, Antonio ' Guarino, 
Angelo Komanò, Paolo Brez
zi, Tullio Viuuy, Tullia Cu-
relloni, Elia Lazzari, Giovan
ni Giudice, Nino Fanti. Gen
naro Vitiello, Pippo Di Mur-

j cai Arnaldo Picchi," Nino De 
-' Tollis, Valentino Orfeo, Ma

rio Ricci. * Ugo Margio. An
tonio Ruberli, Walter Pedul-

) lù, Franro Evangelisti, Achil
le Perilli, Aldo De Jsco, 
Gianni Toti, Mario Lunetta, 

' Gianluigi Pircioli, > Augivto 
Frassineti, Guglielmo Petroni, ' 
Libero Bigiarelti, Carla Va-.. 

• sin, Emilio Grosso. Pietro A. • 
Bullilta, Giuliano Manacorda, 
Loro Terracini. Giorgio Mel-
chiori, Anna Pegoraro Chiar- ' 
lini, Wanda Perrelta, Anto- ; 
nella Gargano, Mauro Ponzi, 
Ute Lijika, Virginia Vcrrien-
li. Ferruccio Masini, Hans 't 
Werner Heii/.e, Aldo Cletnen-
li. > Boris Porena, Marcello 
Panni. Francesco Siciliani, 
Michelangelo Zurletti. ". 

Càccia agli uccisori 1MMB 
Stiacciata vasta zone in Alsazia — Secondo l'autopsia dei me
dici francesi è stato assassinato con tre colpi di pistola alla nuca 

Dal nottro corrispondente 
< PARIGI — Hans Martin Sch-

leyer è stato assassinato con 
tre colpi di pistola, uno sotto 
l'orecchio destro e due alla 
testa. I colpi sono stati spa
rati da brevissima ' distanza. 
La sua morte dovrebbe situar
si qualche ora dopo la libe-

.. razione y degli " ostaggi _ del 
Boeing della Lufthansa sul
l'aeroporto - di '• Mogadiscio e 
l'annuncio del presunto suici
dio dei quattro dirigenti della 
e banda Baader ». • A queste 
conclusioni sono giunti i pe
riti settori francesi che hanno 

Guenther Grass : 
«Il terrorismo 

è un nuovo volto 
del fascismo» 

- BRUXELLES — Il terrorismo 
-, non è altro che un « nuovo 

volto del fascismo» e 11 fatto 
che sia «di sinistra» norV'vuo-

: le dire nulla in questo campo: 
' lo ha dichiarato a Bruxelles 

lo scrittore tedesco Quenter 
Grass. Lo scrittore ha detto 
che a suo avviso non esiste 

' « una soluzione tipo » per la 
: lotta contro 11 terrorismo ed 

ha sottolineato la necessità 
di evitare « ogni Isteria ». 

Lo scrittore ha dichiarato 
di approvare 11 modo con cui 
il governo di Bonn ha risol
to la vicenda del dirottamen
to del «Boeing» della «Luf
thansa» ed ha respinto la 
Ipotesi secondo cui Baader, 
Raspe e, la Enssling non si 
sarebbero suicidati In carce
re, ma sarebbero stati assas
sinati. • • - - - • - . , . 

praticato ieri : pomeriggio " 1' 
autopsia del cadavere del pre
sidente del padronato iedesco 
rapito il 5 settembre scorso 
e ritrovato cadavere merco
ledì sera nel portabagagli di 
una Audi 100GL parcheggiata 
in Place Charles Peguy a 
Mulhouse, una cittadina del
l'Alsazia • francese posta al 
confine con la RFT e la Sviz
zera. L'autopsia è stata effet
tuata ' all'ospedale Hasenzain 
da tre periti francesi assistiti 
da un perito tedesco. E' stata 
smentita la presenza a Mul
house di membri della fami
glia Scheleyer. >; ;,<.-» -.•.-. 

La polizia francese e quella 
tedesca — che s lavorano a 
stretto contatto anche se non 
sempre in buona armonia — 
cercano ora di stabilire: il 
luogo di detenzione dell'Indu
striale tedesco che potrebbe 
aver soggiornato a lungo in 
territorio francese, se non su
bito dopo il rapimento alme
no nelle ultime settimane; T 
eventuale presenza in territo
rio ; francese di coloro che 
hanno assassinato . Schleyer; 
l'eventuale collaborazione di 
terroristi francesi o di altre 
nazionalità nell'occultamento 
dell'industriale e nel suo as
sassinio. '- - ''— • • •--•-•••yi '' 
- A questo scopo, da Ieri se
ra. tutta una vasta zona resi
denziale attorno a Mulhouse è 
rastrellata da centinaia di a-
genti che perquisiscono villet
te, apparentemente abbando
nate. di proprietà di.cittadini 
tedeschi che per ragioni va
rie. fiscali o altre, hanno sta
bilito in territorio francese la 

loro '• residenza secondaria o 
« di campagna ». '••'• 

Quanto ad appurare se gli 
assassini dell'industriale tede
sco sono ancora in territorio 
francese, si tratta — per le 
ragioni • appena dette sulle 
condizioni di,passaggio della 
frontiera sul Reno — di un 

Ì
iroblema pressoché ' insolubi-
e. Un imponènte dispositivo 

di controllo funziona da ieri 
séra lungo tutta la frontiera 
franco-tedesca ' e nell'imme
diato retroterra. Cinquecento 
agenti sono stati spediti in 
rinforzo a coloro che già sta
zionano nella zona- Tra que
sti un nucleo dei corpi spe
ciali di repressione del terro
rismo. -:. '---"-"'- "•'<:.: •?*'• 

Centinaia di denunce, di vo
ci, di indicazioni spesso fan
tasiose vengono passate al 
vaglio, verificate, controllate, 
provocando nella regione una 
atmosfera di stato d'assedio 
inquietante e incidenti d'ogni 
sorta. E' bastato ieri un bana
le furto a bordo di una mac
china tedesca per scatenare 
un'operazione di polizia sen
za precedenti. E poi — mal
grado le smentite delle auto
rità inquirenti — è vero che 
non corre buon sangue tra le 
due polizie e che quella tede
sca sembra imputare più 
o meno larvatamente a quella 
francese di essersi mossa con 
ritardo allorché già da alcune 
settimane si parlava di un 
eventuale occultamento del 
prigioniero in territorio fran
cese- . . '•;,-' •• ;•-;"• 

Augusto Pancaldl 

CONTINUAZIONI DALLA FRIMA 

I ricercati 
BONN — U feto segnaletiche di alcuni dei giovani terroristi 
sospettati di aver partecipato al rapimento e all'uccisione di 
Hans Martin Schleyer. Sono state diffuse in milioni di copie, 
mentre radio e televisione tedesche trasmettono anche le loro 
VOCI. ;:.-.. . : • • _ - ' . • - -

Violenze antì 
In Grecia, Francia, Olanda e a Boriino Ovest attacchi di gruppi estremisti a sedi diplomatiche e uffici commer
ciali - Un ferito grave ad Atene - Kurt Waldheim sollecita di nuovo un dibattito alla Nazioni Unite sul terrorismo 

Deplorazione e condanna 
per 1 uccisione del presidente 
dogli industriali tedeschi 
e ancora dubbi e perplessità 
sugli oscuri « suicidi » di Baa
der. Raspe, e della Ensslin, 
sono le note dominanti nelle 
reazioni agli avvenimenti di 
queste ultime quarant'otto 
ore. mentre in vari paesi si è . 
assistito ad una ondata di ma
nifestazioni antitedesche e di 
attenuti dinamitardi a sedi 
diplomatiche e di uff'ci com
merciali della RFT da parte 
di gruppi estremistici. ---

Ad Atene nei disordini e 
nelle sparatorie seguite a una 
manifestazione di giovani e-
stremisti un uomo è stato 
ferito mortalmente dagli a-
genti di polizia mentre tenta
va di afuggire ad un posto 
di blocco. Nella sparatoria 
anche due agenti sono rima
sti lievemente feriti. La po
lizia ha sventato un atten
tato contro una fabbrica te
desco-occidentale al Pireo. 

Una serie di attentati anti
tedeschi sono stati compiuti 
nella notte in Francia dove 
un portavoce di una sedicente 
filiale della « Armata rossa 
del Sud » ha preannunciato 
«centomila attentati danami-
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tardi destinati • distruggere 
le strutture dell'economia ca
pitalista tedésca». Filiali di 
grandi aziende tedesche e di 
fabbriche < automobilistiche 
della RFT sono state ratte 
esplodere o incendiate a Pa
rigi. a Umoges. a Tolosa, a 
Nancy, mentre nella stessa 
capitale e a Nizza vari pull
man di turisti tedeschi sono 
stati incendiati e la polizia 
ha deciso di scortare e pian
tonare senza tregua gli au
tomezzi dei turisti tedesco oc
cidentali in gran numero di 
questa stagione 

In Olanda gruppi di dimo
stranti hanno attaccato la 
sede del consolato della RFT 
a Maastricht, che è stata im
brattata con vernice nera. 
con una svastica sul portone 
e con le iniziali del «Rote 
Armee Fraktion ». Ad Amster
dam la polizia è riuscita a 
sventare un tentativo di in
cendiare il-consolato della 
Germania occidentale. 

A Berlino ovest, elementi 
di estrema sinistra hanno sfa
sciato le vetrine di una ban
ca e lanciato una bomba in
cendiaria negli uffici del par
tito socialdemocratico. All'in
terno della banca sono state 
lanciale sfere di gesso dentro 
le quali sono stati trovati vo
lantini in cui si afferma che 
Baader. la EnesUn e Raspe 
sono stati assassinati. In Spa
gna cinque raggruppamenti 
della estrema sinistra hanno 
condannato, in un comunicato 
distribuito nella notte quello 
che definiscono e il suicidio 
di stato » dei tre membri del 
gruppo Baader-Mesnhofr. 

in Turchia ruff lde del con
sole aaorario tedesco ad An-
tarya. Helmut Remile, è sta
to fitta segno ieri ad un at
to defl'attacco il funzionario 
era assente. La polizia ha 
r e n a * * tre 

condo alcune testimonianze 
hanno sparato contro l'edifi
cio dal lato opposto della 
strada. * 

Il governo giapponese ha 
deplorato l'uccisione del pre
sidente degli industriali tede
schi. ma secondo le autori
tà nipponiche, l'assassinio di 
Schleyer «dà una nuova di
mensione. - rivalutandola, alla 
decisione del governo di Tokio 
di cedere alle richieste dei 
terroristi con la liberazione 
di sei estremisti dell'c Eser
cito rosso » per ottenere il 
rilascio di ISO passeggeri di 
un DC8 della Jal tenuti in 
ostaggio per quasi una setti
mana. 

Sul piano politico interna
zionale c'è una presa di po
sizione del Segretario genera
le dell'ONU. Kurt Waldheim il 
quale affermando di essere 
< profondamente preoccupato 
dal problema del terrorismo 
criminale» ha aggiunto che 
la questione dovrebbe essere 
portata all'ordine del giorno 
della Assemblea delle Nazioni 
Unite mentre ha annunciato 
che sta facendo sforzi per 
accelerare la discussione del 
problema dei dirottamenti ae
rei. A questo proposito è at
teso a New York il presidente 
della Federazione Internaito-

loti di linea (IFALPA) per 
un colloquio con Waldhetm. 
Come è noto. 1IFALPA ha 
indetto per la prossima setti
mana uno sciopero di 4S ore 
dei piloti di linea per prote
stare contro i dirottamenti. 

Le luci di tutti gli aeroporti 
del rnondn reiterano spente 
per due gssrni se a breve 
scadenza non vi sarà una im
portante svolta per ciò d i e 
riguarda le Iniziative tdenee 
a frenare gli atti di plinswm 
aerea, .che hanno avuto nei 
fatti di Aden e * Mogadiscio 

Numerosi attentati 
in città italiane 
ROMA — La tragedia di que
sti giorni in Germania ha a-
vuto un seguito di proteste. 
spesso degenerate in atti di 
teppismo e di provocazione. 
A fianco alle proteste degli 
studenti che. come a Paler
mo hanno occupato la facol
tà di Lettere e Filosofia, i-
gnoti hanno preso di mira uf
fici di rappresentanza, sedi 
di multinazionali, autobus e 
macchine, purché avessero 
qualcosa che le collegasse con 
la Germania. 

Due concessionarie della 
BMW sono state danneggiate 
a Saranno e a Padova da al
cuni sconosciuti che hanno 
lanciato contro le porte d'in* 
gresso ordigni incendiari. A 
Saranno sono stati sparati an
che dei colpi di pistola con
tro le vetrate dell'auto
salone. dato poi alle fiamme 
con lancio di ordigni. Il pro
prietario dei locali è riuscito 
a domare il fuoco. Analogo e-
pisodio a Padova, dove i ter
roristi (l'aziooe è stata poi 
rivendicata da «proletari co
munisti erganiaaati >) hanno 
danneggiato una autovettura 
nuova. Sempre a Padova un' 
e Audi» con targa tedesca è 
stata danneggiata a colpi di 
spranga dì ferro, mentre un 
autobus, sempre con targa te
desca è stato dato alle fiam
me, dopa eeser stato cosparse 
di benejna. • 

A Flrenic, ieri notte, un 
ctimntestn ha lanciato nume» 
rosii ordigni centro l'AEG-Te-

Le flesnme beano travasa fa
cile coca nei materiali che 
si t inatmne aJt'zaterni eoi lo

cale. dove erano in riparazio
ne molti apparecchi di clien
ti. I danni sono ingenti. Po
chi minuti prima era stato 
incendiato un autobus con tar
ga tedesca, parcheggiato a 
lungarno Colombo. A Siena 
sono state lanciate alcune bot
tiglie incendiarie contro due 
concessionarie di auto tede
sche. una in località Ponte-
bacci. l'altra in viale Diaz. A 
Livorno, la scorsa notte, era 
stata presa di mira la conces
sionaria della e Mercedes». 

A Venezia attentati contro 
l'associazione culturale itato-
tedesca e bottiglie incendia
rie contro n consolato tede
sco. e due azioni sono state 
rivendicate da e milizia arma
ta contro il potere». Il conso
lato tedesco è stato oggetto 
di un attentato anche a Mes
sina. 

A Bologna, è faffito_nn at-
tentato contro un camion di 
autotrasporti perché non ha 
funzionato l'innesco: sotto il 
veicolo, carico di liquori, era 
stato ~ collocato un ordigno. 
canmeaui de tre bottiglie pie
ne ex benzina. ceOegate a un 
innesco chimico. La telefona-
ta del e nucleo armato censo-
sista » che rivendicava rat-
tentato. che i terroristi crede
vano di aver compiuto, ha 

di sventare l'atten-

Imlne. l'INPS ha aperto un' 
inchiesta sull'episodio dell'al
tra sera, quando il e 
l e » di Ivrea è stato 

SM « S U K M B O » ani 
detenuti nai carcere al S e x -

Priorità f 
durre un confronto politico 
concreto, e cosi via. In que
sto '• travaglio • emerge - una 
ferma volontà di valorizzare 
appieno il grande patrimonio 
storico ed anche la insosti
tuibile funzione politica del 
PSI. Non si tratta di orgoglio 
velleitario ma di una giusta 
aspirazione. Essa si esprime 
talora in un senso di fastidio 
ed anche in un timore per il 
cosiddetto e scavalcamento > 
da parte del nostro partito. 
E' un'impressione infondata. 
talvolta pretestuosa, che ci 
obbliga a richiamare sempre 
la realtà delle cose quali so
no segnate nella nastra linea 
politica e nella sua concreta 
gestione. Tuttavia, esistendo 
questo ' fenomeno,.. non pos
siamo non tenerne conto. - e 
questo chiama in causa una 
forte v riaffermazione della 
nostra politica unitaria, l'af
fermarsi nei fatti di una 
< pazienza unitaria » che fac
cia progredire,. o recuperare 
quando necessario, per intero 
un rapporto positivo con la 
base e i quadri intermedi del 
PSI. ••• ..- -.• • -

Partendo da queste esigen
ze generali, il compagno Bu-
falini ha offerto un'informa
zione e richiamato l'esigenza 
di una pronta e vasta inizia
tiva del partito su un gruppo 
di grandi problemi politici e 
sociali. Per quanto attiene la 
nostra azione di massa, egli 
ha fatto riferimento anzitutto 
ai temi dell'equo canone, dei 
patti agrari e dell'aborto (che 
assieme al sindacato di poli
zia sono le maggiori questio
ni aperte • nel confronto con 
la DC). Per la questione del
l'equo canone egli ha definito 
la situazione ancora fluida e 
difficile. Punti controversi: il 
tasso di rendimento, la dura
ta del periodo di transizione 
dal blocco al fitto equo, il 
meccanismo di indicizzazione 
del fitto rispetto alla scala 
mobile. Nell'atteggiamento 
della DC su questi punti car
dine si riflette in tutta evi-
aenza : la pressione di ceti 
medi proprietari. Ma occorre 
vedere che •- tra • gli elettori 
della DC ci sono anche inqui
lini o piccoli proprietari fa
vorevoli ad una soluzione e-
qua. Ecco, dunque. ' una - di 
quelle occasioni d'iniziativa 
di base a cui ci si riferiva 
nelle considerazioni generali. 
Occorre sviluppare subito e 
ampiamente un'iniziativa di 
massa che investa la base de, 
anche qui perseguendo il 
massimo di unità coi socia
listi fuori da ogni logica di 
scavalcamento. Si tenga con
to non solo delle conseguenze 
negative - (anzitutto quella di 
aggravare l'inflazione attra
verso una massima Indicizza
zione dei canoni di affitto) 
delle posizioni sostenute dal
la DC. ma anche del pericolo 
di un lungo braccio di ferro 
parlamentare • che aggrave
rebbe l'attuale situazione 
d'incertezza giuridica e di 
paralisi dell'attività edilizia. 
• In termini analoghi si pre

senta il problema • della ri
forma dei patti agrari. Non 
si può escludere la conver
sione In affitto della colonia. 
cioè in pratica tutta la vasta 
area meridionale. Anche qui 
c'è il riflesso di una pressio
ne di ceti proprietari. Eppure 
anche qui non si può dimen
ticare che nella base e nell'e
lettorato de vi sono contadini 
e coloni. Si tratta di svilup
pare ulteriormente e rendere 
generalizzata l'iniziativa già 
in corso tra PCI e PSI. A 
questo aspetto dei rapporti 
sociali nelle campagne si 
connette la questione della 
legge sull'occupazione giova
nile che sta avendo un an
damento abbastanza positivo 
per quanto attiene alle attin
ta agricole, ma che appare 
quasi bloccata nel settore in
dustriale. • 

In tema di aborto. Bufalini 
ha indicato l'esigenza di ren
dere chiari alla grande opi
nione pubblica, ed in specie 
ai cattolici, alcuni punti es
senziali • dell'atteggiamento 
comunista. Anzitutto deve es
sere chiaro che il PCI non si 
è mai pronunciato contro il 
referendum: al contrario esso 
ritiene che il referendum 
(che avrebbe per oggetto la 
abrogazione delle norme pe
nali fasciste) sarà lo sbocco 
inevitabile della mancata 
approvazione di una legge 
giusta. A questo deve pensare 
la DC nel definire il suo at
teggiamento parlamentare. 
Già con le importanti modi
fiche apportate dalle com
missioni del Senato la legge 
(poi sbarrata dal voto 
DC-destre-franchi tiratori ed 
ora all'esame della Camera) 
si è risposto a varie e rile
vanti esigenze di parte catto
lica. La DC stessa riconosce 
che occorre una legge che 
abbia alle spalle la cassazio
ne delle norme fasciste. Si 
vada dunque al confronto 
con spirito laico (una norma
tiva positiva atta a limitare il 
fenomeno dell'aborto clande
stino e a salvaguardare la sa
lute e la dignità deBa donna) 
e ognuno si itsiana le pro
prie responsabilità. Ma non 
può sfuggirci 0 fatto che. 
nell'attuale rapporto di forze 

in specie al 
l'esito detta battaglia 

dipenderà da una va-
•M Paese. 
e di cui i 

sapersi coi
ai centra. 

BufaHnt ha anche affronta
ta fl t a n a aagel «Ha ref eren-

éal PR (che 
S con 

>). eoprattut-
reabjenza di 

secondo " cui le proposte di 
legge comuniste sulle modali
tà dell'istituto • referendario 
sarebbero volte a impedire la 
celebrazione dei • referendum 
ora al vaglio della Cassazio
ne. La cosa è del tutto as 
surda: •• quelle proposte ri
guardano ovviamente l'avve
nire > e non le procedure in 
atto. Altro punto da chiarire 
fin da adesso è la ferma av
versione dei comunisti alla 
proposta di abrogazione della 
legge .sul finanziamento pub
blico dei partiti, • una propo
sta che anche da parte socia
lista è stata definita reazio
naria. Il partito deve prepa
rarsi a condurre : una • batta
glia di democrazia perchè 
questo referendum , radicale 
esca sconfitto dalle urne. • 
" Ultimo rilevante tema • af
frontato dal relatore è stato 
quello della difesa dell'ordine 
democratico. Riferendosi ' ' in 
particolare alla grave • situa
zione di Roma, egli ha soste
nuto la duplice esigenza . di 
una iniziativa di massa e u-
nitaria del partito contro l'e
versione e la violenza fasciste 
e contro il criminale avven
turismo della cosiddetta -au
tonomia - armata, • e di una 
accresciuta ' denuncia ' delle 
ambiguità e delle • coperture 
che l'estremismo non armato 
mantiene nei rispetti dei vio
lenti. 
.• Dopo la relazione del com
pagno Bufalini, e prima del 
dibattito che su di essa si è 
sviluppato, è intervenuto il 
compagno • Achille Occhetto. 
Egli ha svolto una specifica 
informazione sulle ormai im
minenti elezioni dei distretti 
scolastici, elezioni clic impe
gneranno entro dicembre 
qualcosa come 20 milioni di 
persone. *-••-• -
* La costituzione di ' tali or
ganismi — ha ! rilevato Oc
chetto '- potrà aprire una pa
gina nuova nella gestione so
ciale della scuola, e dovrà se
gnare il superamento definiti
vo di ogni concezione che ve
da la scuola come una com
ponente e separata > rispetto 
alla . più generale realtà del 
paese. Si tratta dunque, supe
rando ' anche un certo ritar
do che registra l'azione del 
nostro partito. : di impegnare 
sui temi della. riforma della 
scuola grandi masse di citta
dini. . di :: lavoratori, di gio
vani. La consultazione - elet
torale scolastica rappresenta 
dunque un appuntamento di 
grande valore. ;. 

Confermiamo — ' ha ' detto 
Occhetto ~ che noi non sia
mo per la ' presentazione di 
liste di partito che rischiereb-
bero di > produrre una - con
trapposizione ideologica: so
steniamo invece la necessità 
di costituire liste unitarie che 
nascano su piattaforme con
crete volte al rinnovamento 
della scuola: liste nelle qua
li trovino posto ; uomini de
mocratici • delle - più diverse 
tendenze. - accomunati -dallo 
sforzo di risanare la scuola e 
di •' promuovere - un ' rapporto 
positivo tra essa e la società. 

Bisogna dunque impedire — 
ha osservato Occhetto — che 
la consultazione elettorale dia 
luogo ad una contrapposizio
ne di integralismi. . -V -3 
* D'altra parte riteniamo 

piuttosto. riduttiva < anche la 
proposta di formare liste di 
« genitori-lavoratori » promos
se dalle organizzazioni sinda
cali: questa scelta non al
largherebbe l'area dell'impe
gno ma al contrario tendereb
be oggettivamente a ridurla. 
Ci pare invece — ha osser
vato Occhetto — che il mo
vimento • sindacale - potrebbe 
pienamente impegnare la sua 
esperienza, il suo prestigio 
e la sua capacità di mobili
tazione all'interno di liste clic 
comprendano un arco di forze 
il più vasto e composito. ; 

Sui temi trattati dalla rela
zione di Bufalini sono poi in
tervenuti numerosi segretari 
regionali e compagni della di
rezione. La riflessione sugli 
aspetti politici più rilevanti 
si è intrecciata alla valutazio
ne degli orientamenti diffusi 
tra l'opinione pubblica nelle 
varie realtà del paese e alla 
indicazione dei compiti e del
le iniziative oggi di fronte al 
partito. 

Sono intervenuti nell'ordine 
Petroselli. Cuffaro. Verdini. 
Galli. Ambrogio. Sandirocco. 
Cossutta. Trivelli. Ferrerò. 
Cappellini. Quercini. Montes-
soro. Brevemente ha conclu
so la discussione lo stesso 
compagno Bufalini. 

RFT 
portare avanti senza tregua 
la lotta ai terroristi. II can 
celliere Schmidt. che ha illu
strato i criteri sulla base dei 
quali ha lavorato nei giorni 
scorsi il e consiglio di emer
genza ». ha rivolto un appel
lo alla solidarietà tra i par
titi e a quella internazionale. 
Senza solidarietà, egli ha det
to. è impensabile di poter vin
cere il terrorismo. Come 
esempio concreto di questa 
solidarietà. Schmidt ha cita
to la collaborazione che si è 
avuta per l'operazione Moga
discio. Egli ha rivolto uno 
speciale ringraziamento al 
presidente somalo Siad Bar
re. mentre un'ovazione del 
parlamento accoglieva l'am
basciatore di Somalia a Bonn. 

Schmidt ha anche sottoli
neato che 11 leader palestine
se Arafat si è immediatamen
te dissociato dal dirottamen
to. ha detto che URSS e RDT 
hanno offerto la loro media
zione presso lo Yemen del 
Sud ed ha ringraziato tutti i 
governi che in un modo o 
nell'altro hanno cooperato al
la trattativa. Un ringrazia
mento è «tato rivetto dal can-

dici italiani che si sono pro
digati per i passeggeri a Mo
gadiscio. <"> . . '-"*'-*'; 

Venendo a ' parlare della 
azione svolta, Schmidt ha det
to che il governo si è ispi
rato ai seguenti obiettivi: la 
liberazione degli ostaggi. : la 
cattura dei terroristi. 0 man
tenimento della capacità ope
rativa dello Stato e la tu.eia 
dei cittadini. L'operazione non 
sarebbe riuscita. •• ha sottoli
neato, senza la collaborazione 
fra governo e.opposizione, ed 
è da - auspicare che « questa 
solidarietà continui, nel mo
mento in cui dobbiamo affron
tare le • conseguenze del''ns-
sassinio di Schleyer». Parlan
do infine della morte dei tre 
terroristi nel carcere di 
Stammheim. il Cancelliere ha 
detto che « è inimmaginabile ». 
che i detenuti fossero in pos
sesso dì armi e che il eovr-
no « aspetta urgentemente un 
pieno chiarimento dei Tatti, 
che ricadono sotto la compe
tenza del..- Land di Baden 
Wuerttemberg ». ,</«!..tv'••'•• ,'. 
.' Il leader -' dell'oopo^i/'op" 
cristiano democratica Helmut 
Kohl. ha rivendicato unn w-

>te del merito per il successo 
dell'operazione Mopadiscio e 

•ha rilanciato le nronostr* " T 
nuove leggi restrittive e re
pressive * contro il terrori-
smo ». Sia lo slesso Kohl che 
il capogruppo dell'SPD Woh-
ner e il presidente del parla
mento Carstens hanno aferma-
to che il terrorismo è - otfgi 
altrettanto neric-oloso che una 
settimana fa. E' questa d'al
tra parte l'opinione che vie 
ne espressa unanimemente nei 
commenti dei giornali della 
Germania : federale. . 

Ieri è stato revocato il « di
vieto di contatto ». la disposi
zione cioè che poneva in stato 
di completo isolamento un cer
to ' numero di detenuti delle 
carceri federali, e che tanti 
contrasti e critiche aveva su
scitato. Il divieto, in venti 
giorni di validità, si è rivelato 
un puro strumento di prevari
cazione nei confronti dei dete
nuti. senza nessuna utilità pra
tica. se esso non ha neppure 
impedito che nel carcere più 
sicuro della Germania federa
le — quello di Stammhein — 
e nelle celle più rigorosamen
te vigilate, entrassero non so
lo notizie ma anche quelle pi
stole, coltela, radio ed al.ro 
che sono serviti per il suicidio 
di Baader, Raspe e Ensslin. 
Dopo le autopsie effettuate all' 
Università di Tubinga e i so
pralluoghi effettuati nelle cel
le. le autorità insistono che 
non vi possono essere più dub
bi che si sia trattato di suici
di; ma le circostanze in cui 
essi sono potuti avvenire — 
ha detto ieri ancora il.cancel
liere Schmfdt. e sottblme&to 
da tutta la-stampa tedesca- — 
debbono ancora essere chiari
te. •;-;- . ••-.. - • • : . . • • 
- Intanto, il ministro "• della 
Giustizia del Baden-Wuerttem-
berg. nella cui giurisdizione si 
trova il carcere di Stamm
heim. è stato costretto a dare 
le dimissioni. Nei giorni scor
si il ministro Bender era stato 
accusato quanto meno di ne
gligenza. e le sue' dimissioni 
erano state chieste non solo 
dalla opposizione socialdemo
cratica del Baden -Wuerttem
berg, ma anche da esponenti 
del governo e del parlamento 
federale. -

L'annuncio delle dimissioni 
di7 Bender è stato dato ieri 
pomeriggio al termine di una 
riunione straordinaria del 
gruppo parlamentare regiona
le della CDU (alla r. quale 
Bender appartiene), precedu
ta da una riunione del go
verno del e Land ». -

'H Come reazione alla tragica 
fine dei tre terroristi, si se
gnalano un po' dovunque nel
la RFT manifestazioni di pro
testa di giovani estremisti; 
scritte murali e manifesti a 
mano nei quali si promette 

\ vendetta, tentativi di incendi, 
.lanci di sassi contro le fine
stre di alcune banche. 

I giovani 
tradizionale di garante delle 
condizioni di compravendita 
della > forza " lavoro occupata. 
Finora, però questa fisiono
mia non corporativa, ma po
litica. ha trovato una sua de
finizione nelle strategie, nel
le scelte contrattuali, nelle 
lotte. Ma le strutture, pur con 
la novità dei consigli di fab
brica e di zona, sono rima
ste modellate sulla «società 
degli occupati ». dei < pro
tetti ». secondo la terminolo
gia sociologica in voga. Da 
oggi non sarà più cosi. E* 
una strada che. se imboccata 
bene, tenendo conto dell'at
tuale realtà ' e ' articolazione 
del mondo giovanile e. in mo
do particolare, dei giovani di
soccupati porterà a superare. 
nella vita di ogni giorno, an
che in ogni singola, parti
colare scelta, le spinte a rin
chiudersi in sé. a tornare a 
svolgere il mestiere di sem
pre. quello nel quale si esau
risce. d'altronde, il sindaca
to. nella maggior parte dei 
paesi capitalistici. ,? ; 

Di svolta si tratta anche per 
i giovani. «Senza rincontro 
con il sindacato — ha det
to Trentin — ogni volontà di 
cambiamento sarà destinata 
alla sconfitta; senza il rap
porto con il movimento or
ganizzato dei lavoratori, sen
za il riconoscimento, anzi, 
della sua centralità, non c'è 
battaglia di classe che possa 
essere vinta ». La divisione 
della società in tronconi se
parati è un effetto della cri
si, ma è anche una scelta 
delle classi dominanti fin de
gli albori della società mer
cantile. Oggi, seconda gli in 

ft 

ci. potrebbe diventare sistema 
di governo, se il movimento 
operaio non sapesse risponde 
re in modo adeguato. « Noi 
— ha aggiunto il segretario 
della CGIL - — > passiamo of
frire un punto di riferimen
to. un terreno di lotta, non 
solo • per trovare Utv lavoro, : 
ma per contare di più, subito». ' 
•" E' stato questo II motivo 
conduttore anche . dei ; primi 
interventi. ' Non è un < cap
pello politico » ad * un esca
motage tattico, per coprire. 
cioè, la necessità di organiz 
zare in • qualche v modo • 
una fetta sempre più ampia 
del mercato del lavoro che la 
crisi stessa, oltre alle inizia
tive di minoranze estremiste, 
scatenerebbe contro il movi
mento operaio. Se si riflette 
— e lo ha fatto Trentin nel 
crrso della sua i nmpia • rela
zione — sui processi che una 
legge, pur parziale, limitata, 

-come quella per l'occupazio
ne giovanile. ' ha ' innescato, 
sulle occasioni che ha aper
to e i nessi politici che ha 
svelato, si capisce che è (n 
gioco I-» strategia stessa del 
sindacato. -.. • . :•:.<w.;;• • 

L'iscrizione in massa alle 
liste ha svelato, innanzitutto. 
una realtà troppo spesso mi
stificata: il bisogno di lavoro 
e di lavoro produttivo è con
siderato - prioritario - dalla 
maggior parte dei giovani. TI 
70% degli iscritti, in posses
so di titolo di studio è di
sposto a svolgere attività non 
corrispondenti al proprio li 
vello d'istruzione: non c'è una 
sola regione in cui la prefe
renza per il settore pubblico 
sia supcriore a quella per 11 
settore privato. Sono emerse. 
inoltre, conferme • impressio
nanti delle contraddizioni del 
mercato; nel sud la propen
sione alla ricerca di un lavo
ro è tre • volte superiore a 
quella del nord: ma è anche 
vero che nulle regioni meri
dionali ali iscritti hanno un 
età media superiore e un ti
tolo di studio inferiore: rap-
nr^ontrno. cioè, una gran 
parte di disoccupati strut
turali ' Le • liste speciali han
no avuto, inoltre, un effetto 
« di richiamo » e hanno spin
to i mo'ti giovani : a presen
tarsi sul mercato del lavoro 
(2fi0 mila in "* più ' secondo 1' 
indacine Istat di luglio). ..'.;. 
•••• Tutto ciò ha aperto nuovi 
problemi, anzi, ha caricato 
— secondo la definizione di 
Trentin — di nuove respon
sabilità il movimento operaio 
e le istituzioni democratiche. 
Alla richiesta di occupazione 
dei giovani non si può dare 
una risposta tradizionale o di 
piccolo cabotaggio: - limitan
dosi a rastrellare qualche pò 
sto un po' qui e un po' là 
DéVà' essere questa. ' invece. 
l'occasione per riaprire tutto 
il discorso sul nuovo svilup 
pò economico e sulla pro
grammazione." .partendo dal 
basso, dalle Regioni. Per que
ste nuove articolazioni demo
cratiche dello Stato la prova 
è ardua. Si tratta di presen 
tare piani organici e di fare 
in modo che le occasioni di 
lavoro da : reperire facciano 
parte di un disegno che veda 
l'occupazione. giovanile come 
l'asse per una politica di prò 
grammaz:one del territorio e 
di sviluppo economico. 
• ' « L a legge dunque — ha 
sottolineato Trentin — non è 
per il sindacato un : terreno 
a se stante del suo impegno. 
al quale si dedicano pochi 
"aficionado*", ma una - leva 
fondamentale della sua bat
taglia più generale ». Cosi, es
senziale diventa sfondare nel 
l'industria: non solo in quella 
privata battendo il sabotàggio 
del padronato, ma anche in 
quella pubblica dove son'> 
aperte le vertenze. Verso il 
governo, battute le spinte ;t 
stravolgere la legge, si tn-» 
ta di premere perché I 400 
miliardi che ogni anno ven 
gono erogati per • gestire « 
modo clientelare la formazic 
ne professionale, siano inv 
ce utilizzati per far marciar'? 
il preavviamento. I sindacati. 
quindi. - respingono ipotesi e. 
rifinanziamento. « Signif ich 
rebbe — ha detto Trentin 
rinunciare ad una nperazior -
chirurgica che si può con 
piere subito, eliminando spr
eti! e utilizzando in modo ri 
goroso le risorse esistenti *. 

Il fronte sul quale si dovr 
dispiegare l'iniziativa è part 
colarmente ampio, quindi. L i 
relazione ha formulato alcun-
proposte sulle quali si prò 
nuocerà il dibattito: un ciclo 
di conferenze per l'occupazio 
ne giovanile in tutte le rr 
gkmi. con fl compito di di
scutere e definire dei veri e 
propri piani; l'apertura entro 
novembre di vertenze che 
vedano protagonisti i giovani 
e gli operai attorno ai tèmi 
degli investimenti, dell'orarlo. 
del decentramento produtti
vo. cosi come previsto dai 

contratti di lavoro, in Cam 
pania. Puglia. Abruzzo. Ca
labria. In. Sicilia già per fl 
28 è stato indetto uno scio
pero generale da parte dei 
sindacati. e delle leghe gfo 
vanfli. ; •* -̂  ' 

Sul piano organizzativo. 
Trentin. ha proposto che in 
ogni località si tengano as
semblee che sanciscano l'in
gresso delle leghe nel sin
dacato. sciogliendo le orga
nizzazioni di giovani disoccu
pati oggi esistenti per costi
tuire una sola lega, diramata 
su tutto fl territorio nazio 
naie, e che faccia capo ai 
consigli di sona, e Non ci pre
sentiamo — ha concluso — 
a questo incontro come l'or
ganizzazione che apre le por
le ai non garantiti per offrire 
loro le anel i le del stotema. 
Non starno quelli ' che pre
mettono un poeto di * lavoro. 

: !J 
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L'ItdRa può alzare 
il tiro nell'azione 
contro 

.-':.)' 

Il governo potrebbe farsi promotore di 
una mozione - all'ONU - Delegazione 
di familiari di « scomparsi » a Roma 

Pinochet e i suoi ministri 
sono stati definiti dal « New 
York Times » il « governo più 
ripugnante della nostra - epo
ca». E' - una definizione che 
con • poche eccezioni • troverà 
il favore generale in Italia e 
in molti paesi del mondo. Ci 
si può domandare, mentre da 
poco è • trascorso il . quarto 

. anniversario del golpe, per-
che quel governo possa anco
ra agire secondo la sua rego
la criminale. La generale ri
provazione, la quasi unanime 
condanna non basta? Non •• è 
cosi! La solidarietà ' interna
zionale ha messo alle corde 
il dittatore fascista. Ma è an
che necessario aumentare la 
protesta ' e la pressione.* In 
questa fase della battaglia 
per la libertà del popolo ci
leno -un compito particolare 
non ' può non essere assolto 
dall'Italia. ' : ;v *-•• M-

1 La lotta di massa per il 
Cile è da noi già una tradi
zione, un simbolo e in Italia 
può avvenire quella saldatura 
politica tra governo e inizia
tive popolari che confermi e 
esalti i 'principi ' antifascisti 
del nostro Stato, C'è in que
ste -, settimane - un'occasione 
per dare concretezza all'im
pegno contro la giunta di Pi
nochet. • A New York è in 
corso " l'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite che tor
nerà ad affrontare il tema 
delle violazioni dei diritti ti
moni che continuano ad av
venire in Cile. Il rappresen
tante italiano ha sempre ap-

: poggiato : le condanne in di
verse opportunità votate dal
la grande maggioranza dei 
paesi membri delle ' Nazioni 
Unite '' contro Pinochet. E* 
possibile, questa volta, anda
re più in là, colpire con più 
fermezza la giunta fascista? 

La questione è stata posta 
ieri in una conferenza stam
pa svoltasi su iniziativa di I-
talia-CUe per informare della 
presenza in Italia di una fol
ta delegazione di familiari di 
persone « scomparse » in Cile. 
Il segretario dell'associazione 
Ignazio Delogu ha dettò che 
la delegazione >- si propone. 
attraverso una serie ài con
tatti : con le forze politiche 
democratiche, di portare l'I
talia ad assumere, nell'ambi
to delle Nazioni Unite, il pa
trocinio '• di una mozione di 
condanna contro -la giunta 
fascista che preveda le san
zioni più dure, compreso l'al
lontanamento dei rappresen
tanti .ufficiali del Cile da tut
ti gli organismi internaziona
li. E l'on. Granelli membro 
della direzione della DC, e 
responsabile dell'ufficio esteri 
di quel partito, sì è dal canto 
suo riferito a una simile esi
genza quando ha detto che 
nel parlamento e nel governo 
c'è .la convinzione . che le 

nostre pressioni > si dovranno 
fare più intense all'ONU e 
nel parlamento europeo. Egli 
ha quiriti aggiunto che non 
c'è solo la drammatica que
stione di umanità sottolineata 
dalla presenza • dei familiari 
degli « scomparsi », ma anche 
un problema e un pericolo 
politico: che la giunta Pino
chet possa realizzare l'opera
zione * maquillage» .sulla 
quale punta per trovare una 
via di salvezza, possa ricor
rere ' a concessioni •• formali 
che lascino - la • sostanza : del 
suo terrorismo , di Stato. La 
nostra azione, ha concluso, 
deve essere indirizzata ad e-
vitare • qualsiasi misti/icazio-
ne. Con Granelli erano pre
senti i parlamentari Susanna 
Agnelli, Antonio Rubbi» Bona-
lumi e Gian Carla Codrigna-
ni. Alcuni dei membri della 
delegazione dei familiari de
gli scoparsi in Cile (Diana 
Beausire, •" Oscar Castro, 
Gladys Diaz) - hanno ' portato 
la loro personale e dramma
tica testimonianza delle tor
ture subite nelle carceri e nei 
campi di concentramento ci
leni e dell'angoscia in cui vi
vono pensando ai loro cari se
questrati dalla polizia politica 
e di cui da molti mesi o da 
anni non hanno più notizia. 
Eppure sono '• numerosi • i ri
corsi - presentati davanti ai 
tribunali cileni ' corredati di 
testimonianze oculari del 
momento dell'arresto e rela
tive agli incontri avvenuti nei 
trasferimenti '• dei sequestrati 
da un carcere all'altro. Il 24 
giugno di quest'anno, è stato 
ricordato, '- terminò lo sciope
ro della fame a Santiago del 
Cile di un gruppo di familia
ri di scomparsi. Allora Pino
chet dovette impegnarsi con 
il segretario generale dell'O-
NU, Waldheinì. a condurre 
un'inchiesta sui casi specifi
catamente denunciati (in to
tale gli scomparsi ai calcola
no in 2500). L'inchiesta non 
c'è stata e Waldheim ha di
chiarato la sua insoddisfazio
ne. Non basta: Jorge Palma, 
uno . dei partecipanti : allo 
sciòpero della fame è stato 
in questi giorni arrestato e 
sottoposto a torture. Occorre 
intervenire urgentemente 
contro questo stato di : cose. 
Tale ' convincimento è stato 
espresso dal presidente della 
Camera Ingrao e dal " sotto
segretario agli Esteri Foschi 
che hanno ricevuto la delega
zione. L'on. Foschi ha ribadi
to la • ferma intenzione del 
governo ad adoperarsi in tut
te le sedi per una soluzione 
offrendo ogni possibile -'; ap
poggio e € respingendo fer
mamente le spiegazioni forni
te sin qui dalla giunta mili
tare». 

I .<. '.-v^g. v. 

Dopo le misuri poHzitsche prese dal governo 
*,!:. 
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John Vòrstèr isolato 
nella 

Dopo il fallimento del governo Thanin 
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Città-ghetto in rivolta - La polizia spara sui dimostranti nella 
provincia del ,u Capo - Manifestazione di studenti bianchi 

JOHANNESBURG — Le mi
sure < di i polizia attuate dal 
governo sudafricano — arre
sti, giornali e ' associazioni 
messe al bando — sembrano 
accrescere rapidamente l'Iso
lamento di Vorster nella- stes
sa comunità bianca che ha 
reagito con toni e fermezza 
Insolite. •-.. .-<•:•.. -.-.,. . 1%.,.t- ... 
• Il Die Transvaler, un gior
nale che ha sempre sostenuto 
il governo e che normalmen
te viene definito come orga
no ufficioso, ha- definito 1 
provvedimenti governativi co
me «azione di uomini spa
ventati e stupidi». Il filo-go
vernativo Cittzen scrive rife
rendosi al giornali negri chiu
si. che « due lampade di li
bertà sono state spente. Sia
mo rattristati, disorientati, 
sbalorditi». Il giornale della 
opposizione legale, il Rand 
Daily Mail sotto H titolo: 
«Verso un'area di oscurità» 
scrive che * «11 paese viene 
condotto verso una dittatura 
in cui si spengono le ultime 
luci di libertà e dissenso». 

A Città del Capo gli stu
denti dell'università per bian
chi di Wltwatersrand hanno 
inscenato una manifestazione 
pubblica contro le misure po
liziesche prese dal governo e 
sono 6tatl disciolti dalla poli
zia che ha arrestato 64 per
sone. Dichiarazioni di condan
na sono etate fatte nche da 
ambienti della comunità cri
stiana. • '»•-. ,-_•.,.-.-•. 
- Manifestazioni sono in cor
so da ieri in molte città-ghet
to per africani. Per prote
stare contro le misure polizie
sche. A Sharpeville, dove la 
polizia compi un massacro 
nel 1960. centinaia di studenti 
sono scesl in piazza mentre 
la polizia pattuglia l'abitato. 
A Garankua. a nord di Pre
toria, sono in corso manife
stazioni popolari. A Qwa Qwa 
bottiglie molotov sono state 
lanciate contro la casa del 
ministro dell'Educazione lo
cale. -•-•- - '-' :-"-

A Graaff-Relnet, un centro 
della provincia del Capo cir
ca 800 chilometri a sud di 
Johannesburg, la polizia ha a-
perto il fuoco sul dimostranti 
ed ha ferito un giovane ne
gro, davanti a una scuola ele
mentare. In tutto il paese si 
calcola che già 200.000 stu
denti abbiano iniziato II boi
cottaggio delle scuole. A Pre
toria sei. giovani sono stati 
arrestati. 

A Soweto. città satellite di 
Johannesburg ; dove vivono 
1.200.000 negri, praticamente 
tutte le scuole medie erano 
stamane deserte. E' la prima 
volta che gli studenti più gio
vani seguono l'esempio del 27 
mila allievi delle scuole supe
riori Non meno di 500 inse
gnanti sono rimasti a casa 
per solidarietà. Boicottaggi 
delle scuole sono In corso an
che negli abitati della parte 
orientale della provincia del 
Capo e nel TransvaaL 
• "• In seguito alle manifesta
zioni inscenate . dalla popo
lazione nera il governo ha 
deciso di mettere In stato di 
allarme le forze di polizia in 
tutto il paese. .... 

operai uccisi 
dalla polizia in Ecuador 

QUITO — Tragedia in Ecua
dor. L'altro ieri una violenta 
azione poliziesca contro uno 
sciopero si è tramutato in un 
. eccidio: 120 operai sono morti. 

23 sono annegati in un ca
nale e nelle vasche di lavo
razione mentre cercavano di 
sfuggire alle cariche e al 
lacrimogeni della polizia. Oli 

Pregiudicato 

gè aereo di : linea 
iiefji USA 

- • I T " - i < • '•• ' ''-' ••• '-• 
WEW YORK — Per ottenere 
la liberazione del suo compli
ce, un pregiudicato in atte-
•a di giudizio.per rapina in 
vna banca georgiana, ha di-

' lottato ieri un e Boeing 737 » 
della «Frontier Airlines» dal 
cielo del • Nebraska Ano a 
Atlanta. Qui l'aereo è atter
rato «Uè 12.02 (ora locale), 
dopo aver fatto tappa a Kan
sas City. 

n dirottatore. Thomas Mi
chael Barman, di 2» anni, di 
Grand Iitend (Nebraska), ha 
chiesto l'immediata Hberazio-

. ne di George David Stewart, 
di 2» anni, di Mobile (Alaba
ma), attualmente in 

e spagnolo 
sulla sentenza 

diPrsja 
MADRID — Il PC spagnolo 
con una nota che apparirà 
sul prossimo numero del set
timanale «Mundo Obrero» 
condanna la sentenza di Pra
ga contro 1 dissidenti di 
«Carta 77» affermando tra 
l'altro che «gli ideali socia
listi proclamati dalle autori
tà cecoslovacche possono ben 
difficilmente essere condiTisl 
a causa della mancanza di 
libertà di espressione che 
questo processo mette in evi
denza ». 

Anche il PC - belga ha e-
spresso la sua «disapprova
zione» per le condanne di 
Praga. : 

operai in sciopero per riven
dicazioni ' salariali avevano 
occupato la fabbrica. 
- Non è ancora chiaro come 
si siano svolti i fatti che 
hanno portato alla tragedia. 
I poliziotti sono intervenuti 
in forza penetrando nei ca-
meroni della fabbrica. I la
voratori venivano colpiti con 
i manganelli e contro di essi 
venivano sparati una grande 
quantità di candelotti lacri
mogeni. Gli ambienti dive
nivano saturi di fumo men
tre la lacrimazione rendeva 
ciechi i lavoratori. Sempre 
secondo la versione dirama
ta dalle autorità, l'assalto del
la polizia avrebbe spinto nu
merosi lavoratori a cercare 
un'uscita dalla fabbrica per 
evitare maltrattamenti e ar
resti. Ma nel fìtto fumo dei 
lacrimogeni e nella confusio
ne che ne è seguita, molti la
voratori si sono incolonnati 
non verso l'uscita della fab
brica, ma verso i locali dove 
sono istallate grandi vasche 
d'acqua. In una di esse sono : 

caduti a diecine e sedici sono 
morti affogati. Grande è la 
impressione destata nel pae
se da! luttuoso episodio men
tre I sindacati sono riuniti 
per decidere le misure di pro
testa. 

seminario a Washington 
sui PC europei occidentali 

WASHINGTON — Uh .semi
nano sui partiti comunteti 
dell'europa occidentale si è 
s^oltoa^Washington net qua-
dro detta IX Cuu Tensione 

- del', 

THe ee M§sn 
• — A 

d«Ua visita ufficiale m Por-
. -, «esaUo, i l ptssiSsnf Juaosla-

ro Ttto « parta* tuia voKa 
. «sii-Algeria par ina «saia di 
, «tee glorili ématils i quali 

' avrà consaMasloni • colloqui 
il piwfcfcr.tt alterino 

americana per il progresso 
degli studi stavi, l'organisza
zione accademica che rag
gruppa cattedre e istituti uni
versitari. attività editoriali 

Presieduto da Gerald U-
vinsston. vice presidente del 
Oerroan Marshall Pound, il 
seminarlo ha discusso una 
relazione di Giuseppe Bof fa 
sui rapporti fra partiti co. 
munteti e l'Unione SovieUoa 
nel loro sviluppo storico e 
una retatone di Jean Latoy. 
già direttori d*fU aOart cul
turali al Ministero dagli 
ri francese • 
Scuola nazionale di 
«trazione di Parigi. 
sbionl aoricttstos nel 
là dslTBuropa oiOdsntsli • 

della sua organizzazione po
litica. Accanto ai due rela
tori è intervenuto come prin
cipale partecipante alla di
scussione il professor Robert 
Tucker deirUniversttà di Prin
ceton, autore di una 
e discussa biografia di 
Un. 

Il vivace dibattito si è con
centrato 
sviluppi pia 

- _ - del-
r«esst>comcBiksmo» e ha di 

tt 
m 

di 
pomici, par le m - -

."£ 

Documenti -: accusano Kaufman 
! ). Ài ' i l . , ' - . * 

1 VJ.i 

Durante il processo 
ai Rosenberg il FBI 
ispirava îl giudice 

\WASHlNGTON —'Finirà 
in tribunale, ma come im
putato, il giudice Irvìng 
Kaufman. che condannò al
la sedia • elettrica Julius 
ed Ethel Rosenberg, giu
stiziati nel 1953, all'api- \ 
ce del maccarthismo? For- ! 
se sì. E forse potrà an-, 

• I documenti sono stati 
raccolti e diffusi da Ro-

-bert NIeeropol, uno dei 
, due figli di Julius ed E-
\ thel, che da anni si batto-, 
\ no per ottenere una revi-
; sione del processo e di-
ì mostrare • l'innocenza dei 
| loro genitori. Prima di ' 

che essere riaperto quel ; ! pubblicarli, Robert ha fot 
triste capitolo della storia f to esaminare i testi a cen 
americana che ebbe al \ 
suo centro un caso giu-

\l diziario conclusosi con' 
;.. sentenze di morte sulla ba-
„:se di accuse (come. noto 

di spionaggio a favore di 
• Mosca) mai • provate. In-

; fatti una serie di > docu-

'^' to avvocati e giuristi, i 
j quali ne hanno valutato la 
; consistenza • e • hanno poi 
\ rivolto un appello alle com-
; missioni giudiziarie del Se- ' 
)• nato e della , Camera af
finché avviino^ un'indagi-
'r ne sulla condotta di Ranf
ia man durante il processo. 

.menti, finora segreti e ora \ $] iVaftaTvTàVnf emente "di 
resi pubblici in base ad l prove consistenti: del re 

•una legge sulla libertà di 
in/ormazione. rirela che. 

" ; proprio durante il proces-
: ' so Rosenberg, il giudice 

Kaufman violò ripetuta-
1 mente la legge, mante-
- nendo confali» con la Pro

cura federale, cioè l'àc-
'.'. cusa, e funzionari del FBI. 
f.: Facile è immaginare qua-
'''.'', le fosse lo scopo di simi-
." li contatti: indirizzare in 

l" una determinata direzione 
il dibattimento. ;. 

• sto i documenti sono pro-
Iprip-idei FBI e di altre 
} diverse attendibili fonti. -
i •:• Il Congresso aprirà l'in-
' dagine? •-- Difficile - dirlo. 
) Certo è che le accuse a 
] Kaufman, che ora è giu-
: dice presso la corte d'ap-
j pello di New York, sono 

pesanti e possono, costitui
re un passo decisivo per 

- riaprire di fronte ad al-. 
; tri giudici il caso Rosen
berg. . :.. •;-.-,-,/- / 

I 
con un colpo di Stato indolore 

_ ' > v . ; .:,-.. •- _v ' . . : • „ • - • ' . ; • • *.•••'._ ;••. , • . ; : / . - - - v -:.T
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Promesse elezioni 
rio del governo, il 

per Tanno prossimo - L'ammiraglio Sangad capo provvjso-
cui uomo forte è il generale Kriangsak - Gli aiuti americani 

BANGKOK — Le forze .ar
mate thailandesi hanno ro
vesciato ieri sera, con un 
colpo incruento, il' governo 
capeggiato da Thanin Krai-
vichlen, c h e esse stesse ave
vano installato dopo il colpo 
del 6 ottobre 1976. Il colpo è 
stato effettuato da un grup
po che si è autodefinito « Co
mitato rivoluzionario », ca
peggiato nominalmente dal
l'ara. Sangad Chàloryoo (che 
aveva pure capeggiato il col
po dell'anno scorso) " e del 
quale fa - parte il nuovo co
mandante supremo delle for
ze armate, il gen. Kriangsak 
Chamanand.. 

Sangad ha letto ' personal
mente alla radio e alla tele
visione un proclama che co
stituisce un primo program
ma d'azione dèlie forze ar
mate. Il punto più importan
te è l'annuncio che le elezio
ni generali (non si sa ancora 
In quali termini) verranno 
convocate nel 1978. Il piano 
del governo Thanin era di 
effettuarle nel giro di 12 an
ni! La costituzione è sospe
sa, e ne verrà fatta un'altra. 
La censura sulla stampa vie
ne abolita ma i giornali sono 
invitati a non pubblicare no
tizie « tendenziose », pena la 
chiusura. , .v >• . • 

Il nuovo governo, • !a cui 
composizione non è precisata. 
ma che comprenderebbe an
che dei civili, opererà «per 
migliorare ' la situazione del 
paese sul piano economico - e 
su quello della ..sicurezza-e 
per salvaguardare le istituzio
ni della nazione, della reli
gione e della monarchia ». 
Esso onererà « il minor nu
mero di'- cambiamenti possi
bile ». L'azione delle forze ar
mate, ha • detto Sangad, è 
stata intrapresa a causa del 
senso di divisione e di Insi
curezza che regnava tra•la 
popolazione. Per ora il capo 
del governo è lo stesso Sangad. 

Perché il golpe 
Gii avvenimenti di Bangkok 

hanno • confermato la regola, 
che vuole che ottobre sia, 
in Thailandia, il mese in cui 
avvengono i • colpi di Stato; 
crueiili come quello che l'an
no scorso — il 6 ottobre — 
mise fine a tre anni di « espe
rimento democratico » e di 
governo civile ed eletto, • o 
immuni • da >• spargimenti di 

sangue, come quello avvenuto 
'ieri. Non è un caso che non 
sia stato sparso. sangue: gli 
autori di questo « colpo » so
no infatti gli stessi che ave
vano eseguito quello cruento 
dell'anno scorso. "' •*'"• '• ^ 

.' -In "• realtà, t Thanin — k un 
* esperto» di guerra psicolo
gica, seguace di una scuola 
di pensiero che potrebbe es
sere definita • dell'anticomuni
smo dottrinario — era • so
pravvissuto di almeno sei me
si, politicamente parlando, al 
termine ' che i militari che 
l'avevano messo a capo dèi 
governo gli avevano dato, per 
risolvere in qualche modo i 
problemi '•- della ; Thailandia. 
Era un compito inumano, e 
Thanin r non poteva,i quanto 
mai umanamente, non falli
re: avrebbe dovuto eliminare 
la corruzione, in un Paese 

jn cui la corruzione '• è gene-
^ratizzata; stroncare il traffico 
delle droghe, in un Paese che 
le produce per tutto il, mon
do; pilotare il Paese nel do-
po-Vietnam, in una situazione 
nella quale occorrevano fan
tasia politica ed audacia, ele
menti sconosciuti alia scuola 
dell'anticomunismo •• dottrina
rio; far cessare, o far dimi
nuire, le guerriglia, alla qua

le proprio il colpo di Stato 
che rat-era portato al gover
no • aveva ' dato nuova linfa. 
L'avvenire dirà quanto peso 
avrà avuto, sugli sviluppi del
la situazione in Thailandia, la 
creazione del • < Comitato di 
coordinamento dell'azione del
le forze patriottiche e demo
cratiche », avvenuta a •> con
clusione di una riunione te
nuta in una « zona liberata » 
dal 26 al 29 settembre scorsi. 
Ma, il : fatto che insieme al 
PC vi abbiano partecipato il 
Partito socialista e il « Fronte 
socialista», oltre alle orga
nizzazioni di massa, sindacali 
e culturali, indica che il col
po di un anno fa ha'dato 
un contributo al rafforzamen
to, anziché all'indebolimento, 
dell'opposizione. 

Così l'esercito ha ripreso in 
prima persona le redini rfe-
gli affari di governo, con un 
colpo • effettuato dagli . stessi 
uomini che avevano sostenu
to Thanin: l'ammiraglio San
gad, capo nominale del colpo 
del '76 e capo nominale del 
colpo del '77, e il gen. Krian
gsak Chamanand, diventato 
in settembre comandante su
premo • delle forze • armata 
thailandesi. Il gen. Kriangsak. 
ancora-prima della sua pro
mozione, era considerato dal
l'ambasciata ••' americana a 
Bangkok come I'« uomo-chia
ve » del comitato di 24 mili
tari che sosteneva il gover
no Thanin, ed ancor più lo 
sarà adesso: egli sembra es
sere l'unico, tra i suoi colle
ghi '• del mondo • militare, a 
possedere quella più larga vi
sione delle cose, della politi
ca, di cui il regime thailan
dese ha bisogno per soprav-

j vivere in '' quel %dopo Viet
nam » nel quale gli antichi 
protettori, gli Stati Uniti, han
no dimostrato di sapersi muo
vere con maggiore duttilità 
di quanto si potessero sospet
tare capaci. Non. è un caso 
che la ripresa • in mano del 
potere, in prima persona, da 
parte dei militari, sia avve
nuta non ' solo '• dopo che il 
governo Thanin aveva dimo
strato di aver fallito su tutta 
la linea, ma anche dopo che 
al congresso degli Stati Uniti 
erano state dette parole dure 
— alla commissione • diretta 
dal membro della Camera dei 
rappresentanti Frazer. inca
ricata di indagare-,_sui diritti 
umani — sulle persecuzioni 
politiche in Thailandia. 

L'appello all'umanità e al
la ' decenza ' nell'esercizio del 
potere sarebbero forse stati 
lasciati cadere, se alle udien
ze della commissione Frazer 
e alta campagna per i diritti 
civili in i Thailandia, non si 
fossero accompagnate le di
scussioni per l'aiuto finanzia
rlo, economico e > militare 
americano a Bangkok. ' Que
sto aiuto non. è oggi gran 
cosa, rispètto a ': quello dei 
tempi della guerra - nel Viet
nam, ma la prospettiva di 
una sua ulteriore riduzione, 
insieme a quella dell'isola
mento politico, ha corivinfo ì 
militari a chiudere, per mano 
del gen. Kriangsak — ovvero 
l'uomo giusto al posto giusto, 
nel momento giusto — un ca
pitolo, per aprirne un altro. 
Non resta ora che attendere. 
con pazienza,. per .. vedere 
quanto durerà. , . , ; ; , .K • 

• : 'e . s. a. 

/ -
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Saranno parzialmente rinnovati i consigli * dell'ateneo e dell'Opera > 

Martedì alle urne per l'università 
I 
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Voteranno solo i docenti • il personale non docente - ; Le votazioni studentesche si terranno a febbraio -Me 
proposte delle organizzazioni sindacali della scuola'saranno discusse dalle forze democratiche ' della cittì 

Sul problema del processo a tre universitari 

Incòiifro tra il sindaco 
e studenti del «movimento» 

Il sindaco • Gabbuggiani si 
è incontrato ieri mattina in 
Palazzo Vecchio con un grup
po di ' giovani che si. sono 
qualificati •' come • « delegazio
ne di ' massa dell'assemblea 
generale del movimento fio
rentino > che avevano chie
sto di essere ricevuto per di
scutere -: di alcune questioni 
del € movimento » che si ter
rà mercoledì 26. •• > : ;J 

Il • gruppo di ' studenti- ha 
emesso un comunicato in cui 
in alcune parti ' si dà una 
versione « pilotata » dell'in
contro e in cui in sostanza 
si e stravolgono > alcune po
sizioni espresse da Gabbug
giani. '•• • '% --•'.;-*'•' ..p-ì1.-.-,:. 

In ' merito * a r quanto • detto 
nel documento il sindaco ha 
creduto opportuno effettuare 
alcune precisazioni sia - per 
quanto riguarda le richieste 
che gli sono state formulate 
sia per le risposte ad esse 
fomite: nel corso dell'incon
tro di Palazzo Vecchio è sta
to richiesto che ' il ; sindaco 
si facesse promotore dell'e
same, delle richieste in oc
casione di una - seduta. del 
consiglio comunale e che la 
giunta si pronunciasse su di 
esse. • ••• . • —. •• 

" Le richieste avanzate nel
l'incontro sono le seguenti: 
1) che il sindaco si facesse 
promotore di un incontro fra 
gli organi competenti " della 
magistratura ' e il ' Prefetto; 
2) che il sindaco si esprimes
se sulla necessità di appron
tare un'aula sufficientemen
te ampia per poter ospitare. 
il giorno del processo ai tre 
studenti, quei cittadini; che 
vorranno assistervi. : " -•••"•...•' 

« I rappresentanti dell' as
semblea di massa hanno fat
to presente che era loro in
tendimento - promuovere un 
corteo .pacifico e di massa 
e clie desideravano che non 
fossero effettuate perquisi
zioni personali a chi voleva 
assistere al processo. 
•In merito a queste richieste 

è stato risposto che la giunta 
avrebbe valutato i vari pro
blemi sollevati. In t linea di 
principio il sindaco • ritiene 
che sia da prendere in con
siderazione l'opportunità ; di 
far svolgere ' il ; processo ' in 
un' aula ampia • compatibil
mente con altre esigenze. 
• Il sindaco si è detto in li
nea di principio favorevole 
allo svolgimento di cortei ma 
ha presente la possibilità di 

una loro degenerazione cosi 
come è avvenuto recentemen
te durante una manifestazio
ne nel corso della quale fu
rono compiuti atti criminosi 
nei ' confronti • di negozi • ed 
uffici. Questo — ha fatto pre
sente il sindaco — costituisce 
un richiamo alla responsabi
lità degli organizzatori e uno 
stimolo per l'approntamento 
di * ovvie > cautele da parte 
degli organi competenti. 
•Il sindaco si è detto con

trario alla perquisizione per
sonale dei cittadini che assi
stono ad un processo esisten
do misure che consentono di 
accertare la presenza di per
sone che possono costituire 
elemento di turbamento dello 
svolgersi •* dei - dibattimenti. 
Nell'incontro " il sindaco ha 
fatto presente che il Consi
glio Comunale non potrà esa
minare le richieste avanzate 
in quanto si terrà alla fine 
del /lese. ••••• -••_., '>--

Niente è. stato detto circa 
gli eventuali incontri tra Co
mune ed altre autorità citta
dine •"•' " 

II sindaco ha informato del
l'incontro il presidente del
la Corte d'Appello e il Pre
fetto. •••••-.•••;. ...... :••;•.:••:.-, .v 

'La campagna elettorale è in 
pieno svolgimento. Non ha 
assunto toni clamorosi, si è 
snodata in silenzio senza note 
acute: si è lavorato sotto sot
to ma non per questo senza 
frutti. Ed ora è cominciato il 
tour de force finale, il conto . 
alla rovescia prima del voto. ; 

Il 25 e 26 ottobre si elegge ' 
il parlamento dell'università, ' 
i Consigli di amministrazione : 
dell'ateneo e dell'opera. E' un 
rinnovamento parziale perchè 
all'Interno di questi due or
ganismi figurano anche com
ponenti non elette ma nomi
nate direttamente da vari en
ti. Le votazioni,' che seguono 
un turno biennale, avvengono 
nel rispetto di quel che stabi
liscono i provvedimenti ur
genti. •••''-• '- '.'.*.•• -
' I componenti del consiglio 

di amministrazione dell'Uni
versità che dovranno essere • 
eletti sono quattro ; rappre- ! 
sentanti dei -• professori di 
ruolo e fuori ruolo, due inca- ' 
ricati, un assistente, un rap-1. 
presentante " del *" personale : 
non insegnante. Al consiglio 
dell'Opera saranno eletti in- " 
vece due professori di ruolo. ••. 
un incaricato. Alle urne il 25 : 

e 26 ottobre andranno a vo
tare quindi solo i docenti e il 
personale non docente. Il 
turno per il rinnòvo dei 
rappresentanti degli studènti, 
negli organismi di direzione 
dell'università- non coincide 
con quello del personale in- ' 
segnante e non insegnante. 
Le votazioni studentesche si 
terranno a febbraio. . •, 

~ Ai non docenti verrà con
segnata un'unica scheda (so
no 1200 gli iscritti alle liste): 
ai docenti (sono in 1450 ad 
avere diritto al voto: profes
sori di ruolo e fuori ruolo, 
professori incaricati stabiliz
zati, assistenti) saranno date 
due schede, una per l'Opera 
ed una per l'Università. Per 
il rinnovo dei rappresentanti 

Perentorio richiamo al lavoro didattico e scientifico 

Ilrettorèai « » : 

Una circolare fissa gli obblighi precisi dei docenti per l'anno accadèmico 1977-
1978 - Tre giorni alla settimana di presenza - Rigorosi controlli sulle assenze 

''• Finirà a Firenze lo scan
dalo delle cattedre fantasma, 
dei - professori che si :• fanno 
vedere in facoltà sempre più 
di rado e che regolarmente 
svolgono ' tutt'altra attività 
magari in città distanti centi
naia di chilometri. Il malco
stume è radicato, numerosi 
sono i baroni - che da anni 
considerano l'incarico in fa
coltà come un part Urne a 
volte fastidioso a volte red
ditizio; le resistenze al lavoro 
serio di insegnamento e di 
ricerca sono, soprattutto, in 
alcune facoltà (architettura e 
medicina portano senza dub-

; trio la bandiera), così radica
te da costituire dighe quasi 

'•• insormontabili per ogni ten
tativo di svecchiamento "•'<•'.. 

Ma i giorni d'oro dei ba
roni sembrano destinati a fi 

: nire; i loro privilegi e con
quistati > con l'arbitrio ven
gono messi in discussione. E' 

la massima, autorità dell'ate
neo fiorentino che ci prova 
con un intervento ufficiale di
retto ai presidi delle facoltà 
ed ai docenti (sollecitato dai 
sindacati). Il professor Fer-
roni. ha preso carta e penna 
ed ha scritto una circolare 
che ora gira per le 11 facol
tà - turbando (ma nemmeno 
troppo, forse) i sonni dei ti
tolari delle cattedre fantasma 
e facendo la gioia di chi è 
ormai stanco di assurdi pri
vilegi e vorrebbe ^ che tutti 
lavorassero per far funziona
re. '• almeno un pò. l'ateneo. 

L'impresa è più che diffi
cile: - non è certo una circo
lare (anche se proviene dal 
più alto dirigente dell'univer
sità fiorentina) che può cam
biare le cose da un momento 
all'altro, dal giorno alla notte. 

Le decisioni del rettore so
no perentorie: a partire dal
l'anno accademico '77-'T8 — 

scrive nella circolare — il 
Senato accademico ha stabi
lito che le facoltà su indica
zione — da parte di ogni 
unità (istituto, : clinica, labo
ratorio ecc.) — dell'impegno 
didattico, scientifico che eia-. 
scun docente deve garantire, 
fisseranno l'orario di presen
za dei docenti (almeno in tre 
giorni la settimana). 

In questi tre giorni i pro
fessori di ruolo - dovrebbero 
tenere « almeno tre ore di 
lezioni ed esercitazioni». Gli 
incaricati sei ore. secondo 
l'orario prefissato dal consi
glio di facoltà, gli assistenti 
dovrebbero coadiuvare i pro
fessori nella ricerca. Tutti i 
docenti inoltre sono sottoposti 
all'obbligo di partecipare alle 
varie funzioni accademiche 
(consigli di facoltà, commis
sioni di esame), e di adem
piere ad altri, servizi negli 
istituti o nei laboratori, per 

la sperimentazione o il con-' 
tatto con gli studenti. .--'.-"•-. 

n rettore spiega a chiare 
lettere che l'orario fissato per 
l'attività didattica non esau
risce il complesso delle « pre
stazioni » a cui è chiamato 
ogni docente. Una volta fis
sato il calendario, di presen
za e delle lezioni che dovrà 
essere pubblico, l'assenza del 
servizio potrà essere giustifi
cata solo per' cause di forza 
maggiore. 

I presidi di facoltà dovran
no far rispettare queste nor
me, segnalando i casi di vio
lazione e di inadempiènza. E 
tutto •. dovrà ' essere scritto 
« nero su bianco ». sul regi
stro dede lezioni e ideile eser
citazioni: un monito serio. 
dunque, per ' chi ha troppo 
spesso approfittato dello stato 
dì innegabile confusione in cui 
versa l'Università per starse
ne a casa. .-'; 

nel consiglio di amministra-
sione dell'ente universitario 
erogatore di servizi voteran
no quindi solo i docenti an
che se nemmeno urto di loro 
dipende direttamente.dall'en
te. Non voteranno per l'opera 
i > non docenti che costitui
scono il « grosso» dell'orga
nico. E' una delle non poche ' 
stranezze introdotte nel so- ; 
verno della scuola dai prov- ' 
vedimenti urgenti. T 

• I sindacati confederali della 
scuola in una loro conferenza ~ 
stampa indetta per illustrare 
il programma per le elezioni 
l'hanno definita senza mezzi 
termini una assurdità. Alla 
conferenza hanno partecipato 
Fuscagnir e Pisaturo r della 
CI8L. Romanelli della CGIL 
e Volpi della UIL. Per queste 
elezfoni i ' sindacati - unitari 
della scuola avevano tentato 
di coagulare intorno a loro 
uno schieramento più ampio 
ma l'operazione non è andata 
in porto sia per difficoltà in
contrate su scala provinciale 
sia per intoppi più generali a 
livello nazionale. La proposta . 
dei sindacati confederali era • 
rivolta ad altre organizzazioni ' 
sindacali dell'ateneo (come il • 
Cisapunl) che pur non aven
do accettato non si sono po
ste su un terreno di aperta 
rottura. 
• ' Per i sindacati unitari le 
elezioni non sono solo un'oc
casione per il rinnovo degli 
organismi di direzione del
l'Università. ma rappresenta
no un'occasione da non per
dere di dibattito ,e di con- -
fronto anche con le forze poli
tiche e gli enti locali sui te
mi della riforma e della ap
plicazione del contratto e. a 
livello provinciale, sull'orga
nizzazione degli studi e il 
funzionamento dell'ateneo. A ' 
riconferma di questa impo
stazione • i sindacati ' della 
scuola hanno condotto una ' 
campagna elettorale incentra-. 
ta su una serie di.assemblee 
e di incontri prima.dì tutto 
con i lavoratori della scuola ' 
ma anche con le varie forze . 
democratiche della città. Per 
. oggi è stato organizzato un 
Incontro con le. forze politi
che che si terrà alle 18 nella 
sede .della. Provincia". - " 
* Sarà discusso il program
ma per l'Università po
sposto dai sindacati. E' stato 
illustrato, a grandi linee an
che . durante , la conferenza 
stampa. 

Il programma si divide in ' 
una presentazione generale 
più sèi capitoli: ricérca, scien
tifica, facoltà df. medicina e 
convenzióne, edilizia, gestióne 
democratica, gestione ;del, 
personale e diritto allo stu
dio. ••"•,•.-.-.;Vr.•,'...•: •.--•••:• • 
Per quanto riguarda la ri

cérca i sindacati propongono r 
che vengano pubblicizzati al 
massimo i dati sui finanzia
menti, i contenuti e le finali
tà della ricerca. Per medicina 
il consiglio di amministrazio
ne dovrà-— secondò i. sinda
cati — impegnarsi per il su
peramento a breve .termine 
dell'attuale regime conven
zionale. .Un'attenzione" di ri
guarda i sindacati .là dedica
no alle questioni dell'edilizia-
universitaria. Oli interventi a 
breve periodo — sostengono • 
— non dovranno pregiudicare 
gli insediamenti previsti in 
prospettiva. E' chiaro, che .si ; 
fa riferimento ai progetti per 
lo spostaménto delle facoltà 
scientifiche nella ' piana di 
Sesto. Il Consiglio di ammi
nistrazione'dovrà impegnarsi; 

per .i sindacati : nella defini
zione di un quadro globale dì 
interventi che risponda ad e-
sigénze reali e verificate del
l'ateneo, impedendo il sorge
re ed il . concretizzarsi di 
spinte particolari causate an
che dall'attuale globale insuf
ficienza delle strutture per 
quanto riguarda.l'attività,di
dattica e scientifica ed i ser
vizi* . .... - ., . . . . .. . 

Dalla scorsa notte nel capoluogo e in altri centri 

e concéssiòiiari 
; ! 

Ordigni incendiari sono stati lanciati in via Panciatichi contro la Telefunken — Da
to alle fiamme un pullman turistico ; — Anche a Siena e Livorno atti terroristici 

Gli uffici dell'Aeg danneggiali dagli ordigni esplosivi 

Dopo il raid terroristico 
compiuto contro il sindacato 
dei dirigenti industriali in via 
degli Alfani, un altro gruppo, 
« i nuclei di lotta per il co
munismo » " ha ••• rivendicato 
con una telefonata ad una a-
genzia di stampa, gli attentati 
avvenuti * ieri notte nel. lun
garno •;. Colombo contro un 
pullman tedesco e la conces
sionaria € Aeg - Telefunken » 
in via Panciatichi. Altri atten
tati • sono stati compiuti a 
Siena contro concessionari di 
auto tedesche. ' " '•- - ; ' "• 
: L'azione terroristica è ini
ziata nel lungarno Colombo 
quando è stato preso di mira 
un autobus turistico tedesco 
targato WUS 1119./Hanno 
versato del liquido infiam
mabile nella parte posteriore 

e hanno appiccato il fuoco. 
Le fiamme hanno - provocato 
seri danni al pullman che si 
trovava y parcheggiato poco 
distante '• dall'albergo Colum
bus dove erano alloggiati i 
turisti e l'autista dell'auto
mezzo. ' E' stato dato l'allar
me e i vigili del fuoco pron
tamente intervenuti ' hanno 
domato le fiamme evitando 
che il pullman venisse di
strutto completamente. •-"i:.-.;. ;• 

Più gravi danni all'« Aeg -
Telefunken ». ' I terroristi 
hanno fatto ' uso di. ordigni 
incendiari. * Dopo . aver ? in
franto la vetrata d'ingresso 
hanno lanciato all'interno del 
locale, dove avvengono le ri
parazioni degli apparecchi te
levisivi (quasi tutti di priva
ti) diverse bottiglie incendia

rie. Le fiamme hanno avuto 
facile esca e ben , presto il 
locale si è trasformato in un 
rogo. ' Sono andati distrutti 
schedari, materiale e suppel
lettili. I vigili del fuoco (tan
no impedito che le fiamme si 
propagassero al resto della 
concessionaria. >' Comuvque - i 
danni sono rilevanti. 

Da parte dell'ufficio politi
co della questura che ha ini
ziato le indagini i due episo
di sono da mettere in rela
zione ' con gli ultimi tragici 
avvenimenti nella Germaniua 
Federale. Poi, la conferma, è 
avvenuta ieri mattina quando 
l'agenzia di stampa ha rice
vuto una telefonata secondo 
cui gli attentati sono stati 
compiuti dai nuclei di ' lotta 
per il comunismo contro le 

multinazionali tedesche. . ' 
A Siena invece sono state 

prese di mira le concessiona
rie di auto tedesche di Aldo 
Ricchi in località Pontebacci. 
lungo la statale 222 e di Lan
dò e Remo Bessi in viale 
Diaz. Alcune bottiglie incen
diarie lanciate all'interno del
la sala-esposizione e del ma
gazzino •••'• hanno A distrutto 
completamente cinque auto
mobili e un furgone. I danni 
ammontano s secondo un pri
mo calcolo a trenta milioni 
di lire. - Alla concessionaria 
dei fratelli Landò e ' Remo 
Bassi i terroristi hanno lan
ciato . una bottiglia molotov 
contro la vetrina , della sala 
esposizione della - «"Volkswa
gen ». Sono andati in fran
tumi i cristalli. 

Un primo progetto per Tutilizzazione della vasta area 

Presentato il piano per San Salvi: 
7 strutture 

Illustrate dall'assessore Dini in consiglio provinciale — I 33 ettari resteranno pubblici — Cosa 
comporta il progressivo superamento dell'ospedale — Le richieste provenienti dal quartiere 

San Salvi: un'area di 33 
ettari di proprietà dell'ammi
nistrazione - provinciale. E' 
uno spazio assai grande che 
interessa non solo il quartie
re ma tutta la città. 
" Come utilizzarlo? Là dentro 
si trova l'ospedale neuro psi
chiatrico per il quale si pre
vede un progressivo supera
mento. Il processo di destitu-
zionalizzazione di questo com
plesso sanitario rende ancora 
più attuale il problema dell' 
uso di tutta l'area. 

Un primo progetto è stato 
illustrato in consiglio provin
ciale dall'assessore ai lavori 
pubblici Renato Dini a nome 
della giunta e della speciale 
commissione — composta da 
tutti i partiti — che da mesi 
ha preso a cuore la ostina
zione dei 33 ettari di San 
Salvi. Il piano si ispira ad una 
scelta precisa: si tratta di 
un'area pubblica e tale dovrà 
restare. •-*•.-.•->-
. « H fatto che tutti i partiti 
— ha detto Dini — siano so
stanzialmente d'accordo sull' 

utilizzazone di San Salvi, al 
di là delle differenze su al
cuni punti particolari, costi
tuisce un fatto politico ' im
portante. Con questo signifi
cativo risultato acesso andre
mo ad un confronto con la 
città. Intendiamo aprire, sul
la nostra proposta, un dibatti
to con il Comune di Firenze, 
con i quartieri e con tutte 
le forze sociali e le organizza
zioni interessate ». •-, 
- Com'è composta quest'area 
e quali sono le proposte della 
Provincia? Su questi 33 ettari 
gravitano diversi interessi: ci 
sono i padiglioni dell'ospedale 
psichiatrico ; ; alcune - scuole 
e l'esigenza di giungere ad 
un completamento del centro 
di distretto scolastico; la ri
chiesta da parte delle poste 
di uno spazio per la costru
zione di uffici; la richiesta 
et un'area da parte della cu
ria e le varie domande che 
vengono dal quartiere per le 
attrezzature sportive culturali 
e di verde • pubblico 

L'assessore Dini. dopo aver 

accennato al piano regolatore 
del Comune del '62, ai primi 
progetti della Provincia per 
il trasferimento dello psichia
trico a Mondeggi (idea-poi 
abbandonata con la scelta del
la deistituzionalizzazione) ha 
illustrato la situazione • at
tuale. -i--'.••' <;.1 '•.--.,,=•,;.-.;..«£;'C- : 
- La politica del progressivo 
superamento ' dell'ospedale e 
cella utilizzazione di gruppi 
di intervento che operano con
temporaneamente nei ' padi
glioni e sul territorio ha por
tato allo svuotamento di alcu
ni reparti. -

1 Nel dettaglio quali sono le 
proposte? Area ospedaliera: 
abbandono di alcuni reparti 
nel lato ovest e come unica 
realizzazione ex novo la cen
trale termica ormai improro
gabile. • 

L'area scolastica • rispetto 
all'attuale piano regolatore 
subisce una consistente va
riazione. Si prevede che tutta 
la parte abbandonata dall' 
ospedale sia ristrutturata a 
scuole in modo da soddisfare 

sia le esigenze della scuola 
elementare (ex clinica univer
sitaria) che quella del com
pletamento del centro di di
stretto per la scuola media 
superiore ' ; ••..,-•.. --•-
'•' Nelle zone libere dovrebbe
ro trovare sistemazione, as
sieme a spazi verdi, attrez
zature sportive all'aperto per 
costituire con il cinema-tea
tro e un eventuale auditorium 
un centro sportivo e culturale 
aperto anche al quartiere. -

Per l'area ad est si pro
pone verde pubblico, un vero 
e proprio parco ci circa 70 
mila metri quadri. Le viabi
lità dovrebbe restare quella 
esistente: rettifica amplia
mento di ' via Mezzetta con 
un unico nuovo asse che, cor
rendo parallelo a via del Oi -

gnoro, parte da via Aretina 
e passando sotto la ferrovia 
arriva al viale Verga. Infine 
viene soddisfatta la richiesta 
delie Poste e della curia ce
dendo l'area di proprietà che 
la rettifica in via Mezzetta 
«vide da tutto il resto. 

Approvato i l piano relativo olla delega della Regione 

i\~ 
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Per la formazione 
la Provincia finanzia 171 corsi 

•:*.,-< 
Prevista una spesa di un miliardo • 321 milioni - Una parta dai 
corsi affidati ai Comuni e ad altri enti - Doppi turni solo al Peano 

Consiglio provinciale quasi 
Interamente dedicato ai pro
blemi della scuola. E' stato 
illustrato e approvato il pia-

\ BO definitivo sulla formazio-
: ne professionale • elaborato 
\ culla base della legge — 
'• delega della Regione del gen-
' naio "JS. L'assessore allo svi-
• hjppo economico Athos Nucci 
i ne ha illustrato il significato 
: e le caratteristiche. In totale 
; saranno organizzati 171 corsi 
• per una spesa complessiva di 
i OD mittardo e 321 milioni. 
; Oltre ai corsi gestii diretta 
• mente dalla provincia altri 
; saranno affidati ai comuni e 
. ai cosiddetti enti terzi (erga-
I nismì sindacali, associazioni 
< di categoria , professionali). 
' Gli allievi che parteciperan-
l no ai corsi saranno circa 3000. 
i Ieri sera è stata approvata 
1 la parte che riguarda l'indù-
i stria, l'artigianato, il com-
, mercio e i servizi. Nel detU-
i f i » per i primi due settori 

la provincia organizza 34 cor-
l i con una spesa di 301 mi
lioni; i comuni 40 corsi con 

; UBA spesa di 253 milioni; gli 
•Issi asti 13 coni con una soa-

sa di 76 milioni. Nel commer
cio e i servizi la provincia 
organizza 12 corsi per una 
spesa di 95 milioni; i comuni 
8 corsi per una spesa di 12 
milioni e gli enti terzi 33 corsi 
prevedono - una spesa di 94 
milioni. La parte suiragricol-
tura che sarà approvata in 
una prossima seduta preve
de un totale di 25 corsi ed 
una spesa complessiva di 208 
milioni. ^ 

Il totale del finanziamento 
(un miliardo e 321 milioni) 
non comprende le spese per il 
personale che saranno fissate 
entro breve tempo. In prece
denza l'assessore alla pubbli
ca istruzione Mila Pieralli a-
veva risposto ad alcune in
terpellanze. I consiglieri de
mocristiani : avevano chiesto 
chiarimenti sulla situazione 
nelle scuole di competenza 
deDa provincia e su&'eduizia 
scolastica alla * ripresa del 
nuovo anno di studi, e quest' 
anno — ha detto Pieralli — 
ci troviamo in una sMuazio-
n» •ufltart rispètto al DM-

i doppi tursi eh» tra

dizionalmente caratterizzava
no . i primi mesi del decollo 
quest'anno li abbiamo solo 
all'istituto Peano ». 

Il lavoro della commissio
ne costituita a giugno sui pro
blemi dell'edilizia scolastica 
ha dato buoni frutti. Tenendo 
conto delle tendenze d ies i re
gistrano nelle iscrizioni (calo 
dei licei, incremento notevole 
degli istituti professionali di 
Stato) la commissione ha 
operato per non creare squi
libri tra i vari tipi di scuola. 
Cosi alcune classi delle scuo
le di competenza comunale 
sono ospitate in locali di pro
prietà della amministrazione 
provinciale e viceversa. E' il 
caso del sesto liceo, degli isti
tuti commerciali Galilei e Du
ca d'Aosta, del professionale 
Cellini. L'assessore Pieralli 
ha detto anche che i lavori 
in corso per nuove scuole 

a buon punto. Vi 

Ut nuove aule e una 
definitiva sarà 

liceo nei locali 
Annua-

«Assolto» l'ergastolano 

ta «i 
df 

Per la prima volta Mario ; Tuti è stato 
assolto. Con una condanna all'ergastolo e 
una a vent'ami di reclusione il fascista as
sassino di Esspati è stato giudicato ieri mat
tina per appropriazione di una pistola che 
rana***» Fabrizio Gnesi, 31, anni, da Li
vorno sosteneva di avergli consegnato per 
effettuare una riparazione. Tuti ha sempre 
negato di aver ricevuto quell'arma e i giu-
òsci lo banóe assalto per non aver 
fl ratto. ;. -. • -,. . . i r-

II'processo si è svolto in una specie di 
" r. BaTSbinsyri o •sMiìurtl fuori 

tro il palazzo di giustizia, traffico deviato : 
per via Ghibellina. - controlli,; perquisizioni. : 
richieste di documenti a chi varcava l'aula, 
del tribunale. Poi Tuti accompagnato da un*̂  
imponente scorta ha iniziato a viaggio verso . 
Volterra per-proseguire alla volta di Favi-
gnana. . - - • . . -
• Dal processo è emerso un elemento piutto- .• 
sto sigmficauvo; Tuti conosceva Mario Rusch : 
detto fl «tedesco», l'armaJolo di Prato più 
volte al centro di oscuri episodi. 
NtLLA FOTO: H wsofastista Tati al 

parta eoa 11 sa» avvocata 

Sospese le iniziative di lotta 

Accordo per Porario 
al «Poggio Imperiale» 
La bafflativa ha anche scwto il nodo delle nuove 
si è impanata a consultare 

isdìrezioiva 
H28 

Le istitutrici dell'educanda
to «SS. Annunziata» di Pog
gio Imperiale hanno sospeso 
le iniziative di lotta messe in 
atto nei grami scorsi in se
gno dì protesta contro i cari
chi di lavoro stressanti im
posti dalla direzione e le 
norme anacronistiche che re
golano la vita dell'istituto. Lo 
stato di mobilitazione del 
personale resta però mante
nuto in attesa della positiva 
soluzione di tutte le trattati
ve. Una riunione a questo 
scopo è stata convocata per 
il 26 ottobre. * .; . 

La tensione che da molti 
giorni paralizzava l'attività 
dell'educandato, si è allentata 
dopo un incontro che ha a-
vuto luogo mercoledì tra le 
segreterire provinciali del 
sindacato scuola CGIL. CISL. 
UIL. i delegati di istituto e il 
consiglio di amministrazione. 
L'intesa raggiunta, e che 
sarà poi perfezionata nei det
tagli. prevede l'attuazione di 
un nuovo orario di servizio. 
su proposta delle istitulrici. 
in cui sia garantito il riposo 
settimanale e il suo eventuale 
recupero, una maggiore ore-

~ ~ istitutrici 

nelle ore pomeridiane di stu
dio. ' evitando un eccessivo 
frazionamento dei turni. Il 
nuovo orario verrà verificato 
alla fine di novembre, a di
rezione si è impegnata ' a 
completare immediatamente 
la pianta organica del perso
nale ausiliario mediante l'as
sunzione di supplenti 
- Infine, per la soluzione di 

tutti i problemi inerenti l'or
ganizzazione del lavoro all'in
terno dell'Istituto, la direzio
ne si è impegnata a consulta
re sistematicamente il consi
glio dei delegati. T sindacati 
e i delegati hanno preso atto 
dei positivi risultati raggiunti 
con l'incontro ma. pur so
spendendo le iniziative di lot
ta. hanno ritenuto necessario 
le trattative anche su altri 
punti • --. •: --,. .•;••:' • • Y . \ ^ , I , 
• - . . . . - ' « •• • ; i . . - , " * ' 

INCARICO DISPONIBILE 
ISTITUTO ANATOMIA ; 

Si è reso disponibile un 
incarico a tempo determina
to di tecnico coadiutore pres
so l'istituto di anatomia com
parata alla facoltà di scien
ze mateiaaticha, fisiche e na
turali. n molo di studio ri-

Arrestato 
uno studente 
del comitato V 
dì agitazione -

a Architettura 
Paolo Migliorini, oaaanofrta 
o»l comitato ai aaitasfana m 
Arcliitotlara è osata arrosta» 
so lori aailo pancia su aroS* 
no «fi cattura 0010010 a* un 
sostituta procuratore «offa 
RoBubaiica. Oli odaoMtona 
una otri* di viotonz» olio fa
coltà di Ai uh I to Itw a. 
" Pastino, cno à nato a Na
poli » anni fa rioiotfo a Fi-
ronzo — è fiffjie oWe* df-
nrttoro fiorentino della sodo 
Rai-TV Mascilli Migliorini — 
ea è una osali olomofiti aia 
in vista osi comitato di oai-
tastano di Architettura, H 
oruppa ano a* mesi sta tur
bando con la propria ofti-
vita H norma lo ovatahvtontn 
di sani attività nella facol
tà Fiorantffia. L'i 
f^f9 inipraovioa, in 
manto NI evi ota 
la «molano in città par N 
priotosi a tra otaioiif f*> 
a^ot̂ av IVSJv p l r n i *gr<a<)satTr* V^P** 

M preeetme 

v>*v^ A.r.n /̂'-iy.'k?.'!•:.?! 7 ' 
'*>•<• xi<.-n.:<: 

& • • " ' . ; : * » & ; tetó 
'.'.''•'•> :•!.,'£:'rj.'"-TV </•-*' ••'*" >'' '-'W:.-- i' ;. .-f:;V ^'^>^lTl\t. '/*.,',." . • i-" /»?' 
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I contadini 
:.,; toscani/i | 
manifestano 
in Palazzo 
WeccKia 

« 

Questa mattina alle ore 9 
In Palazzo Vecchio si - svol-

. gerà la manifestazione regio
nale indetta dalla Costituen
te contadina per rivendicare 
il superamento della mezza
dria e della colonia, l finan
ziamenti in agricoltura, cosi 
come è previsto nell'accordo 
fra l partiti, e la riforma sa
nitaria. • Alla ' manifestazione 
saranno rappresentate tutte 
le componenti provinciali del
la Toscana, aderenti alle or
ganizzazioni ' che fanno par
te della Costituente — Allean-
sa dei contadini, Federmezza-
dri-CGIL-UCI — e sono state 
Invitate le rappresentanze del
le'forze politiche democrati
che, delle assemblee elettive 
(Regione, Comuni, Provincie, 
Comunità montane), delle or
ganizzazioni sindacali, delle 
forze sociali. ;,'.'>•> - "',". 

A questo importante appun
tamento regionale si giunge 
dopo un buon lavoro per la 
costruzione dal basso, con 1 
diretti interessati, della Co
stituente contadina. - .,'•••'- - ,-,• 

Quella di questa ' mattina 
rappresenta quindi una tap
pa di r grande valore • sulla 
strada che deve portare alla 
costruzione di una nuova uni-

. tà nel mondo contadino, una 
manifestazione con la quale 

_. si intende preparare l'altro 
Importante appuntamento na
zionale fissato per il 16 feb
braio prossimo a Roma nel 

, corso del quale la commisslo-
. ne per la Costituente si tra

sformerà in comitato della 
Costituente., 

« Violenza a Firenze »: la parola a Giampaolo Meucci 

Sono Ingiustificati 
i toni 
Un costo ineliminabile nel nostro tipo di società • Come intervenire per evitare il 

'peggioramento degli attuali, rapporti sociali -L'impegno della comunità di base 

•«l-r *., ^V'% - . . ' -

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

e Violenza a Firenze»: abbiamo preposte a una serie di 
studiosi, esponenti delle córrenti ideali più diverse, di rappre
sentanti delle forze pelitiche, sociali e sindacali, questo tema 
di riflessione. Non per drammatizzare una situazione che pure, 
nella città presenta qualche sogno di allarme, ma par aprire 
un confronto costruttivo sulle cause di fenomeni nuovi che 
Incidono sulla nostra realtà urbana, sul ruolo che le forzo 
democratiche possono assumere per contrastare ogni sintomo 
di cedimento e di squilibrio. -: •' '"• 

Oggi Interviene Giampaolo Meucci, ; presidente del Tribu
nale del minorenni di Firenze. .' ! '> » ! » i-

:' Ogni qual volta m i si pon
gono domande in : inerito ' a l 
« dilagare » della r.\ violenza, 
m i sento obbligalo a fare due 
osservazioni d i fondo, proprio 
per evitare quel l 'a l larmismo 
che tutt i , a parole, dichiarano 
di voler evitare. U n ' a l l a r m i 
smo tanto più gravido d i con
seguenze per quel tanto che 
impedisce ogni sereno approc
cio al fenomeno della violen
za soprattutto nel settore mino
r i le , e che quindi , impedisce 
una ' serena valutazione dei 
comportamenti dei giovani. • :•,, 

Pr ima di ' tutto r' occorre r i 
levare che l'aumento del cari
co di . violenza nei rapport i 
sociali è purtroppo, u n e co
sto B inel iminabi le nel nostro 
tipo d i società: > è slato f ino 
alla sazietà ripetuto che la so
cietà " urbano-induslriale crea 
situazioni d i vita che d i ne-
cessila >'•'> sollecitano " rapport i 
improntal i al l 'anomia in quan
to . insicurezza,. abbandono e 

assenza d i occasioni di socia
lizzazione • creano slati d 'an i 
mo d i paura .a l la quale, come 
si sa, si reagisce con la vio
lenza. Tanto questo è vero che 
fra la grande città americana 
come quella sovietica, pur nel
la diversità dei regimi pol i t ic i , 
non esistono differenze quan
to a manifestazioni d i disadat
tamento, ' ' come : conseguenza 
della qualità di vita nei grandi 
agglomerati urbani conseguen
ti all 'avvento del la civiltà i n 
dustriale. Ciò imporla da par
te d i tutt i , la presa d i coscien
za che i problemi della vio
lenza non si affrontano a l i 
vello di provvedimenti d i po
l iz ia , ma attraverso un comu
ne impegno a ritrovare forme 
d i vita urbana più v iv ib i l i . ~"^ 

I n secondo luogo, l imi tando 
la nostra indagine a l l 'ambito 
del la Toscana, si deve r i levare 
che non è affatto vero che la 
nostra società sia p iù inqui 
nala dalla violenza — lascian

do da parte i l fenomeno della 
violenza politica ai l ivel l i del
la strategia del la tensione — 
tanto da poter giungere a toni 
al larmistici . I n ' quattro anni 
v'è slato un aumento nel nu
mero '" delle rapine compiute 
da minor i di poche unità — (si 
è passali dalle 8 del 74, alle 
13-15 del corrente anno) — , 
tanto per prendere in esame 
i l p iù tipico dei reati d i vio
lenza; come non si sono evi 
denzial i fenomeni di bande 
giovanil i che abbiano attuato 
sistematicamente comportamen
ti v iolent i o d i teppismo. I I 
numero dei minor i • detenuti 
non ha superato la media di 
25-30 ragazzi nel l intera Tosca
n a ; mentre nel l 'ambito scola
stico non si sono evidenziate 
situazioni croniche d i violenza 
nei rapport i fra gli studenti. 
Con questo non voglio certo 
affermare che la situazione in 
Toscana sia rosea e che non 
debba temersi un aggravamen
to della situazione; • ma pro
prio perchè tale è la situazio
ne, ' occorre porre ' i n -essere 
adeguali strumenti d i interven
to preventivo atti a mantenere, 
almeno, i l quadro dei rapport i 
sociali agli attuali l i ve l l i . 

Non mi è possibile nei limiti 
di una intervista, analizzare 
più profondamente le cause 
delle spinte al comportamen

to violento che poi sono quel
le già sottolineate nei quesiti 
propostimi. M i sembra interes
sante, a l lora, insistere sul pun
to già accennato: e cioè, sulla 
necessità che sia la comunità 
di base ad impegnarsi in una 
opera d i sostegno dei ragazzi 
in ' condizioni . d i i diff icoltà : e 
quindi , ['_ fatalmente spinti i ad 
impostare i loro rapport i sul 
piano i del la violenza. - Con la 
recente delega alle Regioni e 
ai Comuni degli •• interventi a 
favore dei minor i disadattati , 
dovrebbe ' aprirsi una nuova 
stagione in fatto di assistenza 
ai m inor i , superata ogni ten
tazione * d i < affidare al la . re-
pressivilà — che non può che 
generare violenza — i l mo
mento r ieducativo. 

Purtroppo, la impreparazio
ne . dell 'ente locale sommerso 
da >'• tante nuove competenze 
senza . esser stato fornito d i 
adeguali mezzi e d i personale, 
rischia d i aumentare i l vuoto 
di intervento a favore dei ra
gazzi sicché nessun progresso, 
v'è da temere, la nuova situa
zione '" legislativa ' real izzerà. 
N o n si continui a l lora, a de
precare allarmisticamente certi 
fenomeni d i cui siamo tutt i 
responsabili J». ,. 

Nella foto: Giampaolo Meucci 

Interessa le scuole di Certaldo e Castelfiorentino 

Una mènsa centrale 
che fornisce 900 

pasti per gli alunni 
E' la COGEMA,' che serve anche le fabbriche della 
zona - Uh servizio sociale gestito da una cooperativa 

CASTELFIORENTINO — Nel
l'anno scolastico da poco ini
ziato, i pasti per le mense 
delle scuole materne elemen
tari e medie di Castelfioren
tino e di Certaldo sono forniti 
dalla CoGe.Ma. : (cooperativa 
gestjior)e«rn£D£e aziendali).t.la , 
cucina centralizzata presso 
Certaldo, nella quale vengono 
prodotti i pasti per i lavo
ratori di tutte le aziende del
la zopa. ,.-,:. •/••:„•:..•« v;;-; •;.-'-,••', 
- Nel passato, la preparazio
ne e la cottura dei cibi av
veniva nelle Bingole scuole. 
C'erano vari problemi di ge
stione. di ' inadeguatezza de
gli impianti, -• di costi : della 
conduzione in proprio. Per • 
questo, i due comuni hanno 
deciso di cambiare direzione, ? 
affidando il servizio alla Co. • 
Ge.Ma., che prepara circa no
vecento pasti, confezionati in 
appositi contenitori, che ven
gono poi trasportati alle men
se scolastiche. • -•.-. ' ; • 

I comuni ne traggono in
dubbi vantaggi: in primo luo- -
go di ordine economico, in 
quanto risparmiano una cifra \ 
tutt'altro che irrilevante (il 
costo di ogni pasto è di 990 li
re più IVA, a cui si aggiungo
no le spese del trasporto); 
inoltre, evitano l'onore di or
ganizzare e gestire un servi
zio • importante e delicato, 
consentendo al tempo stesso, 
di superare la frammenta
zione del passato. C'è, - poi, 

anche una ragione politica e 
sociale: la Cò.Ge.Ma., è una' 
struttura ; voluta, conquistata 

• e gestita dai lavoratori della, 
Valdelsa, una struttura che si ; 
vuole .-.-. potenziare t ulterior- ' 
mente, e mettere in contatto 
con tutta la^poppjaziohe^ ,, 
' i Fornendo il. pranzo alle 

, scuole ' — sottolinea Marino 
' Gabbrielli, " presidente della 
Cò.Ge.Ma. — abbiamo compiuto 
il primo passo nella direzio
ne di una progressiva aper-; 

tura alla-società intera: la 
funzione sociale della nostra • 
cooperativa deve realizzarsi 
non solo all'interno delle in
dustrie e delle scuole. D'al
tronde, gli impianti non so- ' 
no ancora sfruttati al massi
mo delle loro potenzialità >. ;' 

In un primo momento, tra 
i genitori degli alunni c'era 
qualche perplessità: si teme
va che ai bambini fossero dati 
gli stessi cibi che mangiano 
gli adulti, senza riguardo al
la loro giovane età. Non è sta
to così: il menù per le scuo-

• le è stato appositamente pre
parato in collaborazione con 

' gli ufficiali sanitari di Cer-
, taldo • e Castelfiorenitno, è 
; completamente ' diverso • da 
-quello destinato alle aziende, 
. e prevede una precisa distri
buzione qualitativa e quanti
tativa dei cibi. Ogni pasto 
comprende -' primo, secondo 
con contorno e frutta. 

f fa. 

Visita guidato alla mostra su Brunelleschi 
Oggi alle 11.30 nei chioschi di S. Maria No-

velia si svolgerà una visita guidata alla mo
stra < Brunelleschi '• anti-classico .̂ La visita 
sarà condotta da due curatori dell'allestimen
to, gli architetti Francesco Capolei e Piero, 
Sartogo. .-,.:-.' ••••,,.• .-.-.- - ;• ; '••-*.'\V-"• '\ 

Intanto continua il convegno di studi brune-I • 
leschiani a cui partecipano i maggiori espo- • 
nenti del mondo. , -

Ieri il dibattito si è incentrato suull'esame 

della e Rotonda degli Angeli >. uno degli edi
fici brunelleschiani di più difficile ricostru-

. zione nel suo aspetto originario in quanto 
subì, negli anni Trenta, un rifacimento quasi 
completo. Si è anche parlato dell'attività del 

_ maestro fuori dall'ambito fiorentino, appro
fondendo le influenze dei suoi progetti su 

-alcuni esempi di architettura quattrocentesca 
a Milano, a Padova e a Napoli. 
NELLA FOTO: la Rotonda dal Brunelleschi 

PICCOLA CRONACA 
F A R M A C I E D I N O T T E 

. Piazza San Giovanni 20. 
via Ginori 30, via della Scala 
49, piana Dalmazia 24, via 
GJ». Orsini 37, via di Brozzi 
282, via Stamina 41, intemo 
stazione SJ4.N, piazza Iso
lotto 5. viale Calatafiml 2 a, 
Borgognissantl 40, < via OP. 
Orsini 107, piazza delle Cure 
2. via Senese 206. via Cal
zaiuoli 7, viale Guidoni » . -, 

ASSEMBLEA D I G I O V A N I I 
Doman, alle 9, presso la 

SMS di Rifredi. via Vittorio 
Emanuele 303. si terrà una 
assemblea dei collettivi del
la Federazione giovanile co
munista italiana per dibat
tere il tema: «Crisi, orienta
menti. nuova società: i co
munisti nella lotta degli stu
denti». Parteciperà alla ma
nifestazione il compagno Fa
bio Mussi. 
FALSO PERSONALE 
DELL'ACQUEDOTTO ' 

L'Acquedotto comunale ha 
ricevuto varie segnalazioni ri
guardo a ignoti che si presen
tano nelle case chiedendo il 
pagamento della bolletta pe
na la chiusura del contatore 
dell'acqua. Si ricorda che la 
esazione delle bollette del
l'acquedotto non viene effet
tuata a domicilio (salvo in 
oasi in cui l'utente abbia pre
so differenti accordi con dit
te spedalizzate in questo set-

i V toni. In caso di tali richie-
1 Yi- •te di pagamento si prega i 

cittadini di informare lmme-
+>j" " alatamente l'Acquedotto stes-

(tei. 577.851) 
• '->.->-. LA FOTOGRAFIA \ .. 
W:^.'' ' D M L I AL INARI . 

r f t - . * • «Fotografia degli Ali-

k&r. ' • > • • : : " ••••" ••'•' • --
l - - " , ' . " " • ' " 

nari» sarà il tema dibattuto 
sabato alle 21 nei Cantiere 
sperimentale dell' immagine, 
via deiroriuolo 43, alia tavola 
rotonda patrocinata . dall'as
sessorato alia cultura del Co
mune. Interverranno Vladi
miro • Settimelli, > ordinatore 
della mostra, Lanfranco Co
lombo. direttore di « Fotogra
fia italiana ». Renzo Chini. 
critico fotografico, e Luciano 
Ricci, direttore del Centro 
toscano per la fotografia. 

« NUOVO CANZONIERE 
I T A L I A N O » ,: 

Sabato, alle 2130. al cìr
colo ARCI-Casa del popolo 
di Greve in Chianti, avrà luo
go uno spettacolo di canti 
popolari del «Nuovo Canzo
niere Italiano » con Ivan Del
la Mea, Paolo Alberto Ciar-
chi, Paola Piccarti e Gigi 
Rignani. 

CONVEGNO SULLA 
RIFORMA SANITARIA 
• Inizia sabato alle • ore ». 

per continuare anche nella 
giornata di domenica, un con
vegno provinciale sulla «Ri
forma sanitaria» organizza
to dalla UIL di Firenze. Tale 
iniziativa, che prevede anche 
la partecipazione del segre
tario generale della u n * 
Giorgio Benvenuto, si svol
gerà presso l'auditorium 
FLOG. via Michele Merca
ti 24-h. ... - , . , ; . . .-.;.- \ .-, 

CONCERTO NEL SALONE , 
DEI C INQUECENTO 

E* programmato per oggi. 
alle 21, e per domenica alle 
17, un concerto organizzato 
dall'AIDBM, nel ; salone dei 

Cinquecento in Palazzo della 
Signoria. Verranno eseguite 
musiche di Mozart (Il ratto 
del serraglio - ouvert.). Haydn 
(Sinfonia n. 94 in sol • Colpo 
di timpano), CialkowsH (An
dante dal quartetto op. 11) 
e ' Prokofiev . (Sinfonia clas
sica op. 25). *• T - j 

A N I M A Z I O N E Q U A R T I E R I 

' Oggi, alle 9. presso i locali 
della Biblioteca comunale del
l'orticoltura in via Vittorio 
Emanuele 4, il gruppo «I 
Fantastorie» presenta propo
ste di animazione del libro 
per i ragazzi delle scuole del 
quartiere 10. : 

. n quartiere n. 5 ha pro
grammato per questa sera. 
alle 21, alla Casa del popolo 
di Ponte a Greve un con
certo di Giovanni Barsantl 
(violino), Adriano Sebastia
ni (chitarra). Verranno effet
tuate musiche di Niccolò Pa
ganini; l'ingresso è libero. 

INCARICO D I S P O N I B I L E 
I S T I T U T O BOTANICA 

Si è reso disponibile a tem
po determinato un incarico 
di • tecnico esecutore presso 
l'istituto di botanica della fa
coltà di scienze matemati
che, fisiche e naturali. ' La 
licenza di scuola media in
feriore o equipollente è il ti
tolo di studio richiesto; il 
termine per la presentazio
ne delle domande è il 27-10-
1977. Le prove saranno effet
tuate il 21-10-77; per even
tuali informazioni rivolgersi 
al direttore dell'istituto, via 
Lamarmora 4. . .-.'. i 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO 
. • I concert! dalla dwiisnlca mat t ina» 
. ^ . (in abbonamento turno D) •_• ; - . 

Domenica 23 ottobre, ore 11 :^:/\ 
Concerto sinfonico diretto da 

VLADIMIR DELMAN 
'S--:. con la partecipazione del pianista 

• " . . RUDOLF BUCHBINDER 
-;. Musiche di Beethoven» Caikovski 

Oirhfflfi ttel VaMM Miticalt RtYVfjtÌM 

=•• --. Platèa -'L 
/ Prima galleria » 
• Seconda galleria .' -•"•»' 

a f f e t t i a rlJhnleaa; '. 
.>.-- . Platea,.-.•••••"•£'+:>:.-/.'—'-;.,-;T, *«-
j-i " Prima galleria - :. ' » 

"••- Seconda galleria ;'.-»=•=. " » 

2JMO 
LOCO 

2.100 
1.750 

700 
l 

Hanno diritto all'acquisto dei ' biglietti a riduzione 1 
, giovani che non hanno ancora compiuto il 26. anno di 
' età e i possessori delle tessere di adesione alle iniziative 
. musicali rilasciate dall'Associazionismo. 

»' J A 

COMUNE DI SCANDICCI 
; ., . - - v PROVINCIA DI FIRENZE 

•-* ^AVVISO DI GARA J - l 

APPALTO PS* LA COSTRVZIOMC DI LOCULI 
MCL CtMITtUO 

t -

Ai senti tftlla l * * * * 2-2-1973 I L 14, si comodici ch« verri in
detta « • «unto Comww, con la procedura profitta dedurr. 1 lette
ra A ) la licitazione private per l'appalto detla cpftnoipno di loculi 
nel cimitero del capoluogo. 

L'importo dei lavori a base di appalto e di L. 102.000.000 cene 
da dentei aiUme del Cornelio Cornimela tu 323 del 2S-S-77. 

La Inpreae Iwiaieaaeta a a lone chiedere él entra invitai* nel 
tarmine di 10 «torni dallo dota delle prosonto pubMicacione pai 
Bollettino Ufficiale dalla Reeione Toacana inoltrando domonoa In 
carta da bollo da L 1.500 diretta aU'Uftici* Lesole di ovetto 
Comune.-, -.!.•>•'•• 
- Scandteci. l i 15-10-1977 - • • * H. SINDACO 

:y: it;;CINEMA 1$£&!>?%. 
ARISTON iH %M in* %**•& H <1J \ÌA, 
Piazza Ottavlani • Tel. 287.834 ;'"• :\ 
(Ap. 15.30) 
Un'allucinante visione che cambiera per sempre 
la vostra idea sulla reincarnazione: Audray Rote 
di Robart Wite, a colori con Mtsha Mason, 
Anthony Hopkins, John teck, Susan Swlft. , 
(15,40, 1«. 20.20, .22,45) ^ ^ ^ r . ? - . } 

A R L E C C H I N O * : V , 
Via dei Bardi, 47 • Tel . 284.332 ' 
Clamoroso. Dopo « Bai ami > ancora un film, 
"hard", dova l'atto sessuale non viene simu
lato. Caudine Beccarle, la super star del sesso ' 
In: E te tu non vieni... Technicolor con Clau-
dine Beccaria, Jean Roche, Dany Danyal. • ' 
(Vìetatissimo ai minori di 18 anni). 
(15.30, 17.25. 19.15. 20.50. 22.45) 

CAPITOL ' •••t;i>>-^ ;;-.f:--.:jr*{••;• 
Via del C a s t e l l a n i • T e l . 212.320 "-•> - ' 
Martin Scortese 11 famoso regista di < Taxi 
driver > presenta adesso il suo nuovo emozio
nante, appassionante capolavoro. La guerra era 
appena finita ed il mondo ricominciò ad amar
si New York New York a colori con Robert 
De NIro, Liza MinneJli. 
(15,30. 18, 20,15, 22,45) 

COR80"^- ;"-' :-- : <";• ' • - ' -
Borgo degli Albizl . T e l 282.687 
Dissequestrato, ritorna senza alcun taglio 11 film 
tratto dal libro più venduto in Italia con la 
storio di Rocco a Antonia: Porci con la ali 
di Paolo Pietrangelo a colori con Cristina Man-
cinelll. Franco Bianchi. Lou Castel, Anna Noga-
ra. (VM 1 8 ) . 
(15, 18.15, 29.30, 22,45) ; , 

EDISON • '" ' ' -^ " 
Piazza della Repubblica. 5 - Tel . 23.110 
L'avvenimento artistico de.la stagiona. Un'ope
ra tuperba, magistralmente diratta da Kan 
Russai: Valentino. A colori con Rudolf Nure-
yev. Lesila . Caron, Michette Phillips, Carol 
Kane. 
(15.30. 17,55, 20.20. 22.45) 

EXCELSIOR \V •••>" 
Via Cerretani, 4 • Tel . 217.798 
Il film acclamato dalla critica di tutto II mondo. 
Magistrale, prodigioso, eccezionale: Una gior
nata particolare di Ettore Scola, a colori con 
Sophla Loren, Marcello Mastroiannl. 

OAMBRINUS ; < t 

Via Brunelleschi - Tel. 275.112 
Tra comici t i affrontano tino all'ultima risata: 
Tre tigri contro tre tigri di Sergio Corbucci e 
Steno, e colori con Renato Pozzetto, Enrico 
Montesano, Paolo Villaggio, Dalila DI Lazzaro, 
Cochi Ponzonl e Renata Mazzamauro. 
(15,30, 17,55, 20.20. 22.45) 

M E T R O P O L I T A N ; r 

Piazza Beccaria • Tel. 663.811 
(Ap. 15) - •• « 
Uno straordinario spettacolo. I l film Intera
mente toscano: Berlinguer ti voglio bene, a co-
tori, diretto da Giuseppe Bertolucci, con Ro
berto Benigni e Alida Valli. ( V M 1S) . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 2 0 , 1 9 . 1 0 , 2 0 . 5 5 . 2 2 , 4 5 ) . 

M O D E R N I S S I M O ' ' -
V i a C a v o u r • T e l . 275.954 •...•- , 
« Prima » - "• 
Una donna svela la sua vita più intima e segreta 
nel film Conoscenza carnale di una ninfomane. 
Technicolor con Isabet Sarti. Joseph Adems. 
Mary Jacobs. (Severamente V M 1 8 ) . 

: (15.30, 17, 18,25. 19.45. 21.05. 22.45) 

ODEON • 
Via dei Sassetti • Tel. 240.88 
Una data memorabile per il cinema Quell'ultimo 
ponte a colori con DIrk Bogarde, James Caan, 
Sean Connery, Laurence Oliver. Liv Ullmann, 
Meximilian Schei). Regia di Richard Atten-
brough. E' sospesa la validità delle tessere e 
biglietti • omaggio. 
(15.30. 19, 22.30) . >,* 

PRINCIPE i V ! ; : ' - ••••'*'' '^ *''• '--•' • ;.•":. -v-
Via Cavour, 184/r - TeL 575.801 '-' '• * 
Finalmente anche a Firenze, le nude farfalle di 
David Hamilton, In una suggestiva indimentica
bile storia d'amore del nostri tempi: Bilitis. 
Dolce come un frammento di Saffo, eroticamen
te gentile come ogni cosa che Hamilton crea t 
fotografa. Musiche originali di Francis Lai. in 
technicolor. ( V M 1 4 ) . ; 
(15.30. 17.20. 19,10, 20.50. 22.55) ' '. 

SUPERCÌNEMA 
V i a C i m a t o r i • TeL 272.474 - < '• -
« Prima » - < - - . - ' . . * 
Nella tradizione del grande spettacolo viene pre
sentata una sensazionale avventura in un film 
travolgente e pieno di suspense: Sahara cross, 
a colori con Franco Nero. Pamela Villoresi, 
Michel Constantin. Regia di Tonino Valeri. 
(15, 17, 18.45. 20.30. 22.45) . 

V E R D I ?:<<!-!i'?•-••">: •'••'-- •••"«'-•••• '••'.'ti'.\ 
Via Ghibellina • TeL 296.242 
Un thrilling di desto eccezionale. Il più emo
zionante film di apionegglo dogli ultimi anni '. 
che vi Inchiodar» alla poltrona, fino all'ultima' 
sequenza: Black aundey, a colori con Robert 
Shew, Bruca Dem. Mirthe Keller, diretto dal 
famoso regista John Frankenheimer. 
Vedere dell'Inizio. 
(15. 17,30. 20 . 22.30) : • 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna, 113 • TeL 222388 :.J •.-. 
L. 8 0 0 - - . - : _ • • • . • ' " . • . 
Eccezionalmente a Firenze il nuovo capolavoro 
di Ken Russell. Provocante, spregiudicato, intel
ligente! I diavoli. A colori con Oliver Reed. 
Vanessa Redgrave. (VM 1 8 ) . 
(U.t. 22.45) 
G O L D O N I 
Via dei Serragli • TeL 222.437 , 
(Ap. 15,30) . > • 
« Proposta per un cinema di qualità a 
Due oro di sogno e di spettacolo. Chi ha visto 
• Dertu Uzala a non può mancare a questo 
eccezionale appuntamento: I lautari di Emil Lo-
teanu, a colori con Dimitri Hebescscu e Olga 
Cimpeanu. 

; (13.40. 18, 20.20, 22.40) 
A D R I A N O -
Via Romagnosi - TeL 483.607 
(Ap. 15.30) < 
Il film dio no vinto II festfvot di Cannes 
palmo d'oro - premio dello eritka Interno. 
z!ona,o Pad» podroao di Paolo o Vittorio 
Tavfanl, • colori, eoo Omero Antonimi, 
Saverio Marconi, Mortella Michelangeli. Feo-
brlzio Forti. Stanko Molnar. 
(16 , 1B.15. 20.30, 22.45) 

ALBA (Rlfrodl) 
Via P. Vezzanl • TeL 452^96 
Dedicato ai ragazzi, un festival di esilaranti av
venture di W. Disney: Paperino e C nel Far 
West. Technicolor. 
ALDERABAN •' : r ' 
Via P. Baracca, 151 - TeL 410.007 
Il migliore ed il più grande degli eroi del 
barate e del Kung fu Broco Leo tao annego a 
colori con Lei - Htioo Lune. 3 Lang FeJ. p e r 

tutti. . A'. • -v . -i fc • . 

A L F I E R I ' ^ ^ - " - ' ^ 
Via U. del Popolo. 27 - TeL 282.137 
- . E tonta peatrs. A colori con Mkhofe Placido, 
Connne Ciéry. Avvincente thrillinf. ( V M 1 8 ) . 
A N D R O M E D A 
Via Aretina - TeL 663.945 
Un boat- teiler della a'nematografia mondiale: 
L "omo «anale dotta pttjaio. A colori con Char
les Bronson. Per tuttil . 

APOLLO • - } • ' * ' > ;..;,:,- ìy.x j 
Via Nazionale . TeL 270,049 h-> ' *' A 

'(Nuovo. «randlMO, afolgOfante, confortevole, 
ii elefante) • ' " . « « • *• .-
. 2 0 Settembre 1958: legge Merlin abolizione 
delle case chiuse. Un film interessante per chi 
ha avuto occasione di frequentarle e per chi 
ha dovuto sospendere certa visite. Una curio
siti finalmente appaiata, per la donne. Su qua- , 
sto sfondo, o nel magnifico ambiente di Firenze * 
e Venezia, t i svolge una storia d'amore appas- \ 
slonante ed umana, splendidamente interpretata \ 
da un grosso cast di attori. Technicolor. 
Una donna di seconda mano, con Senta Berger, 
Enrico Maria Salerno, Macha Merli, Stefano 
Satta Flores, Rena Niehaus. (VM 18 ) . 
(15. 17. 19, 20.45. 22,45) ' , j J ; , y 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 

.Via O. Paolo Orsini, 32 • TeL 68.10.550 
(Ap. 15.30) 
L. 700 

, Un film di Dino Risi: In nome del popolo ita
liano, con Ugo Tognazzi, Vittorio Gassmen e 
Y. Fourneaux. » • • • > 

C I N E M A ASTRO • 
Piazza S. Simone < 
(Ap. 15,30) • ? , • . , . 

: Un film di Stanley Kubrick: I l dottor Strana-
more, con Peter Seller». Solo oggi! 
(U.s. 22.45) . .• > 
CAVOUR ; ! . s 
Via Cavour - Tel . 587.700 ' 
Un divertimento da matti, un mash su quattro 
ruote diretto da Peter Yates, il regista di « Bul-
lit • : Codice 3: emergenza assoluta. Cinemascope 
technicolor con Raquel Welch, Bill Cosby, Hor-
vey Keitel. ( V M 1 4 ) . ; 
C O L U M B I A 

. Via Faenza - Tel . 212.178 
(Ap. 15) 
Confessioni di un convento di clausura techni
color. Rigorosamente V M 18, 

'EDEN —-..-><•<•: • '•••"- <\-., . 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 '**•*' • 

Il film vincitore di 3 Oscar. Uno spettacolo 
indimenticabile: Rocky. technicolor con Sylve-

> ster Stallone, Talla 5hire. Un film da non per
dere. Per tutti! 
EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel . 296.822 
(Ap. 15.30) 
In seconda visione assoluta per Firenze. Due 

' religiose molto particolari in un convento molto 
particolare. Un film divertente. Impenitente: 
Cattive abitudini. Technicolor con Glande Jack
son, Eli Wallach, Melina > Mercuri, Geraldine 
Page. (U.s. 22 .40 ) . . 
F I A M M A «-
Via Pacinottl • TeL 50.401 • / . . . 
(AP . 15.30) " " •-• - — -
Un colosso della cinematografia mondiale. Il 
western più spettacolare appassionante a av- ° 
venturoso Shalako technicolor con Sean Con
nery. Brigitte Bardot. Stephen Boyd, Jack 
Hawklns, Peter Van Eyck, Honor Blackman, : 
Woody Strode. Per tutti. . ; 
Rid. AGIS. (U.s. 22,40) • \ ..•••-
F IORELLA - ' " 
Via D'Annunzio - Tel . 660540. - ;. L, 
(Ap. 15,30) » ' ' '- ' 
Da un famoso best sellar, un cast di attori di 
eccezione per il capolavoro di John Schlestngers 
Il maratoneta. Technicolor con Dustln Hoffman, 
Laurence Oliver, Roy Schelder. ( V M 1 8 ) . 
(15,30, 18,10, 20.30, 22.45) 
FLORA SALA 

• Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
Ritornano i beniamini del pubblico con le loro 
divertenti avventure. estive: Paperino e C. in 
vacanza di Walt Disney. Technicolor al film 

' è abbinato il documentario e colori: Il levriero 
picchiatello, un divertente spettacolo per tutta 
la famiglia. 
(U.S. 22,45) ' ' • • ( . • 

-, FLORA SALONE 
P i a z z a D a l m a z i a • T e l . 470.101 ;r, ; >'. 

. (Ap. 15,30) •' : ••"- ••« 
' Due ore di autentico divertimento Maschio la- -
tino cercasi technicolor con Gloria Guida, Cer
io Giullré. Orazio Orlando, Stefania Casini, 
Adriana Asti. ( V M 1 8 ) . , ^ •.-,.. 

». (u.s. 22.45): .. - ; , , ; * '!;- '^'; /;:5 

FULGOR -1 Vi . - *•= '"- £ . .r \ « 
Via M. Finlguerra - TeL 270.117 *•'• *r ~" 
La sua vita una leggenda, la sua legge: La 
forza, l'eroismo e le realtà Le arti marziali di 
Bruca Lee colori con Yang Way e Chang Nan. 
IDEALE 

, V ia Firenzuola - Tel . 60.706 
Dal romanzo di Vitaliano Brancati un classico 
dell'erotismo italiano appassionante e sanguigno 
Paolo il caldo colori con Giancarlo Giannini, 
Ornella Muti, Rossana Podestà. (VM 14 ) . 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel . 211.069 .-

' (Ap. ore 10 antìm.) t V ' " 
Un eccezionale film del maestro del sesso Wa-
lerian Borowczyk: Storia di un peccato, o colori 
con Grazyna Dlugolecka. Jerzy Zalnik. (VM 18) 
M A N Z O N I f • 
V i a M a r i t i • T e l . 368.806 -
Un nuovo grande appuntamento con la tuspen-
ce. Aereo scomparso ne] triangolo delle Ber
muda... passeggeri ancora vivi... intrappolati 
sott'acqua.. Atrport '77, a colori con Jack Lem
mon, Lee Grant. Brenda Vaccaro, Christopher 
Lee, James Stewart. 
(15.30. 17.50. 20.10. 22.30) 
M A R C O N I ' 
Via Giannotti - TeL 680.644 

' Tutto II torbido mondo della mafia siciliana in 
un film altamente drammatico: Gli esecutori. 
A colori con Roger Moore e Stacy Keack. 
( V M 18) . ,. .. . . . 
N A Z I O N A L E * 
V i a C i m a t o r i - T e L 210.170 

. (Locala dì classe per famiglie) ' 
Un nuovo capolavoro d! umorismo e azione ir
resistibile, irriverente, divertentissimo: Colpo 
tocco, con Paul Newman, Jennifer Warren. 
(15.30. 20,15, 22.45) 
N I C C O L I N I 
Via Ricasoli - TeL 23582 
Un appuntamento da non perdere. Il film più 
applaudito e! Festival delle nazioni di Taormina 
10 e Annie di Woody Alien, e colóri con 
Woody Alien. Diane Keaton, Tony Roberta. 
(15,30. 17,25, 19.20, 2 1 . 22.45) • 
IL PORTICO > 
Vìa, Capo del mondo - TeL 675.930 
(Ap. 15.30) 
Eccezionale rassegna del thrilling. Solo oggi 
Unico indizio: una sciarpa gialla di René Co
ment. Technicolor con Faye Dunaway, B. Par-
kins. (Rid. AGIS L. 5 0 0 ) . 
(U.S. 22 .30 ) . 
PUCCINI 
Piazza Puccini - TeL 32.087 
Bus 17 
(Ap. 16) 
11 cadavere del mio nemico. A colori con Jean 
Paul Belmondo. Bernard Blier. (VM 14) . 
STADIO 
Viale Manfredo Fanti - TeL 50.913 
(Ap. 15,30) • 
Un film pieno d'azione e tuspence: I l cinico, ' 
l'infame, il violento. Technicolor con Tomas 
Milian. Maurizio Merli. (VM 1 4 ) . 
Rid. AGIS 
U N I V E R S A L E 

' V i a P i s a n a , 17 - TeL 226.196 k ; 
« (Ap. 15.30) .. i .i-:.'•• ,.„/t! 

L 600. AGIS L 500 
Rassegna film richiesti dagli spettatori. Solo 
oggi, un grande Montand che la TV non ci ha 

- fatto vedere, l'ultimo film che e stato possibile 
girare in Gle primo del golpe. I l toma della . 

guerriglia urbana, l'intervento delle potenza 
americana nel bellissimo: L'Aaaerika di Costa 
Grava*, con Y. Montand. R. Salvodori, O.E. Hat-
se. A colori. 
( U J . 22,30) . * • 

V I T T O R I A '•'••- , ^ 
Gena Wildar vi ha tatto ridare con a Franken
stein iunior > e « Il fratello più furbo di 
Sherlock Holmes ». Ora vi farà sbellicare a bor
do del Wagons lltt con omicidi. A colori con 
Gene Wilder, Jill Clayburg. Richard Pryor. 
(15,30. 18,10, 20.20, 22.40) 
ARCOBALENO •• 

Via Pisana, 442 - Legnaia ! & - -
Capolinea Bus 6 ' * * • •/ ' *, ,-.'• : > 

' Domani: Le nuove avventuro 'di Furie, e/ >V 
A R T I G I A N E L L I ••** *• ' ^ ; 

Vìa de i Serrag l i , 104 - T e l . 225.057 
Domani: Papillon. -
F L O R I D A ' , '"';- • :•« •;>:>') 

'. Va P i s a n a , 109 • T e l . 700.130 ' • ' "•'•-
(Ap. 15) . . . W ;iJ-
« Venerdì del ragazzi »: In una terra meravi
gliosa ma piena di insidie, l'avventurosa storio 
di Nikki, il servaggio cane del nord. Trappola 
di ghiaccio di Walt Disney, in technicolor con 
Jean Cotu e Emil Genest. Al film è abbinato 
il caribe animato, sempre di Walt Disney: 
Paperino e 11 denaro. ••,.,.. 
(U.s. 22.45) .'-->"•••;;•>,;••. . v • j 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R, Giuliani. 374 . TeL 451.480 -
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) ••-
Cinema irancese degli anni '70. L'importante è 
amare di A. Zulawskl, con R. Schneider. F. 
Testi ( 1975 ) . 
Rid. AGIS r . V' 

CINEMA NUOVO OALLUZO 
(Ore 20.30) 
Per il ciclo « Italia-America: western a conlron-
, 0 * v E , r S.n p u s n o d l d o l , • , , d ì Sergio Leone, 
con Clint Eastwood e Gian Mori» Volontà 
CINEMA U N I O N E (Girone) 
Riposo , 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 289.493 
(Ap. 20,30) 
Il segreto della palma d'acciaio. A colori con 
Lei Cheng. 
LA NAVE -
Via Villamagna. 11 
Riposo 
CIRCOLO R I C R E A T I V O C U L T U R A L I 
ANTELLA 
Tel. 640.207 , ,-•' ^ 
Riposo • -/•>... • ; 
ARCI S. ANDREA ! 
Via 8. Andrea (Rovezzano) • Bus 34 '• 
Riposo .-. , 
CIRCOLO L 'UNIONE 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 117 f 
Bus 31-32 . . -
Riposo • i » - v ' . \ . , •:,/;, i. 
CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 i 

; (Ap.: 21,30) ' 
Divertente film: La nuora giovane, a colori con 
Philippe Leroy e Simonetta Stefanelli. V M 18. 
M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel. 20.22.593 - Bus 37 . ? 

1 Riposo F ;• -..••. 
S.M.S. S. Q U I R I C O - v \ :'\ 

: V l a P i s a n a , 576 • T e l . 711.035 ^ v v v i ' * : 
Dersu uzala di A. Kurosawa 
Ore 20,30 -•' ' -'-•• ••"- . ' 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A ; 

Tel. 20.11.118 
Momenti di informazione cinematografica, com
media americana anni '50: Indovina chi viene 
a cena con Spencer Tracy. S. Poitier. Kathe
rine Hepburn. . . . - . • - . • ; 

^ CASA DEL POPOLO Dl COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
Tel. 422.203 - Bus 38 
Domani: I l pianeta proibito. * 
M A N Z O N I (Scandiccl) . 'i 
Piazza Piave 2 - ^ . ' ;.:-" 

I maghi del terrore di E. Allan Poe. con Vin
cent Price, Peter Lorre. A colori. Per tutti! TEATRI 
T E A T R O PERGOLA & £ ^ ^ '•«"->- '••* 
Ora 21,15: Cirano dl Bergerac dl E. Rostand, 
con Pino Micol (protagonista), Paolo Malco. 
Evelina Nazzari, Piero Nuti, Fernando Pan-
nullo, Giulio Pizziranl. Regia di Maurizio Sca
parro. Scene di Josef Svoboda e Roberto 
Francis. (Abbonamenti turno C) . 

T E A T R O D E L L ' O R I U O L O .-'*'I ' :•,-• 
' V ia Or iuo lo . 31 • T e l . 210.555 " ' ' ' 
Alle ore 21,15. la Compagnia di prosa « Città 
di Firenze - Cooperativo dell'OriuoIo » pre-

• senta L'acqua chela di Augusto Novelli. Musi
che di Giuseppe Pietri. Regia dl Mario De 
Mayo. Scene e costumi di Giancarlo Mancini. 

BANANA M O O N 
(Associazione Culturale Privata) 
Borgo Albizi. 9 
Form London in tournee in Italia Rank opera 
rock. Dal Roundhouse (London). Grande suc
cesso In Italie. I Rank hanno suonato con Cet 

- Stevens ed Elton John. 

T E A T R O A M I C I Z I A 
• Via I I Prato - Tel . 218.820 •,.; 

Tutti I venerdì e I sabato alle ore 21,30. Tutto 
le domeniche e festivi alla ore 17 a 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasqulnl pre
senta il più grande successo comico dall'anno: 
La mi' moglie corca marito, 3 atti dl Igino Ceo-
gese. Regia di Wanda Pasqulnl. 
T E A T R O SAN G A L L O 

- Via S. Gallo 452 - Tel. 42.463 •- * '! 
• Ore 21,30 si replica Com'è bella la vita! Tea

tro cabaret in due tempi di Vico Faggi. Adatta
mento di Sergio M. Ross. Regia di Corrado 
Marsan con Grazia Maria Fel, Piero VIva.di, 
Massimo Puggelll. Graziane Cappellini. Al pia
noforte Bruno Uva. 
Posti numerati Prenotazioni anche telefoniche. 
S.M. R I F R E D I . . - . . . - . , - . . 
Via Vitt. Emanuele 303 " • ?. 
Sabato 22 ore 21,30 e domenica 23 ora 21,30 
la Compagnia Pupi e Fresedda presenta La 
terra del rimorto, spettacolo di musica popò- • 
lare in forma di teatro. Regio di Angelo Sa
velli prezzo unico l_ 1.500. - , 
T E A T R O C O M U N A L E "•'' 
Corso I ta l ia 12 - TeL 218.253 ' ' • • 
STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO 1977 
Domani sera ore 20,30 (abbonamenti rumo 
A ) . Concerto sinfonico diratto da: Wladimir 
Deiman pianista: Rudolf Buchbinder. Musiche 
di Beethoven, Cìaikovski. Orchestra del Mag
gio Musicale Fiorentino. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pit t i ) • Tel . 210.253 
Teatro Regionale Toscano. Spazio teatro eperi-
mentale. 
Ore 21.30. The House MerecVth Monk pretento 
Anthology e Small Scroti. Prenotazioni telefo
niche. 

r. •y i DANCING 
D A N C I N G SALONE R INASCITA 
(Sesto Fiorentino) 
Ore 2 1 , Ballo Liscio con l'orchestra 
Folk. 
D A N C I N G P O G G E T T O . 
Via M. Mercati. 24/B 
Ore 21.30. Ballo Liscio con I Maledetti Tooaa 
Ogni venerdì e domenka sera: Ballo Liaclo. 

Rubriche a cura della SPI (Sodata par 
la pubblicità In I tal ia) F I R E N Z E • V ia 
Martelli n. t • Telefoni: 2f7.m-211.44» 

I CINEMA IN TOSCANA 
LUCCA 

•ANTERA: La malavita attacca. La 
polizìa risponde (VM 14) 

MtCNON: Black tunday 
MOPtatoo- Care apota 
ASTRA: Autopsìa di un mostro 
CCNTRALS: Affante 007 in la spia 

ette mi -—• • 

ASTOft: 
MASSA 

Airport 77 

CARRARA 
MARCOWt: Airport 77 > 
GARIBAUMt Boi Ami l'impero del 

VIAREGGIO 
BaWN: Valentino 

MONIECATINI 
KURSAAL* Contee alone acandelot* 
aTXXllWOSb Notti peccaminoso di 

ynm minorenne 
AMIAMO: Il ginecologo della mu

tuo • • -• 
PRATO 

«ARItALSl: Suor Emanuelle 
(via 18) 

• • •Olfc I. monaoubo 
fOUTlAMAt Lo nuora 
CaWTfiALti Airport 77 

epeelele dell' 
Cora toow 4 . K".' 

• > \ 

matchioni 
L'uccello dalle phime - I 

La battaglia d* 

K H T O I 
CAUPSO 

cristallo 
NUOVOCINEMA 

Inghilterra 
MOOCRNO: Giù la testa 
ARISTON: Italia in pigiamo 

( V M 18) 
PARADISO: La banda del trucido 
MORAMKO Paperino alla riacoote 

(domenica) 
S. BAaTOLOMBO: L'alo o ' * co

scia (domenica) 
ASTRA: (chiuso per restauro) 
PlRLAi II fantasma del pirata Bor-

benora (domani) 
VITTOaiAt II libro della giungla 

ilca) 
Alfredo Alfredo 

La studentesse 
La patente 

PISTOIA 
ratio: Colpo secco ( V M 14) 
CUMOc Apooaaionota ( V M 18) _ 
UIXs SwpervixoM ( V M 18) 
ITALIAt II lenzuolo non ho tesene 
VffJDIi Manetta all'attacco 
•OOSAt Hindanburg . . 

Ki Noahwillo 

GROSSETO 
CNaaMAt Cuora di cane 

•A (Solo 1)t Bertir 
voflio bone (VM 18) 

tTimOPA (Sete 2 ) t Una giornata 
particolare 

MARRACINI: Scorpio 
MOttUnO-. L'infedele 
ODfJON: I l mio primo uomo 

( V M 18) 
SPLEMBOR-- Sangue di sbirro 
ASTRA (Chiuso per restauro) 

AREZZO 
•OUTEAMAs Padre padrone 
SWERCINEMAi Morbosità 
CORSO: Torà! Toral Torà! 
IRlOftTO: Un tocco di classe 
ODEON. Divorzio oirrtaliena *• 
ITALIA (Nuovo film) 
COMUNALE (Riposo) 

LIVORNO 
«RANDE: Diade sondar 
StODERNOt Porci con te ai. 

(VM 18) 
MEIHOVOUTANi Tre tigri contro 

tre tigri 
LAXXtRl i La vallo de! comanche 
CRAN GUARDI Ai Bilitis ( V M 14) 
ODEON: Mannaia 
AURORAi I l oatto dogli occhi di 

flado ( V M 14) 
4 MORI: Antonio Gramsci: I eior-

iji do. carcere 
BORCENTIi Botmon 
JOLLTi Gordon il pirata nero 
8. MARCOi Adios frinoo ' 

PONTEDERA 
ITALIA: Esorcista I I : l'eretico 
MASSIMO: Cara sposa 
ROMA: Indianapolis 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: 

sporchi, cattivi ( V M 14) 
S. AGOSTINO* Le signora omieMI 

SIENA : 

ODEON: Berlinguer ti voglio boa» 
MODERNO: California 
IMPEROs Il margino (VM 18) ' 

PIEVE Dl SINALUNGA 
SMERALDO! Romanzo popolare -

EMPOLI 
EXCELSIOR: Cora sposa 
LA PERLA* L'inottiKno del piano 

di sopra 
CINCCLUDt Violenza per uno tro

vane 
CRISTALLO Tre tigri contro ITO 

tigri 

PISA 
ARISTON: Porci con le eli 

( V M 18) 
ASTRA: La calda proda ( V M 18) 
ITALIA* I l principe o H 
NUOVO* Le colllno dogli 
MIGNON: I loutori 
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Un ipotesi che trova importanti conferme 
'A. ' .«- v; * T,- f * - V W 

••*• .i\ -'*. )'. TV A v . v > , £ •J i 

Oggi la città risponde con una manifestazione •. al teatro « Quattro. mori » 
Si cerca ancora il quarto bandito " — Tenuto un vertice ' dell'antiterrorismo 

La strada in cui si è svolto il drammatico inseguimento. 
r iquadro, Il giovane Tito Neri • • ; 

Nel 

LIVORNO — La città ha rea
gito con fermezza e compo
stezza democratica al sussul
to di criminalità politica e co
mune che l'ha repentinamen
te colpita. La prontezza con 
cui polizia e carabinieri han
no assicurato alla - giustizia 
tre dei quattro rapitori ha 
certamente consentito una ri
flessione più meditata fra la 
gente. AO esprimere questi 
sentimenti di sdegno, di con
danna e di ferma protesta 
contro l'attentato alla filiale 
della Mercedes, rivendicato 
con un volantino da sedicenti 
a gruppi comunisti di com
battimento » ed il sanguinoso 
tentativo di rapimento di Tito 
Neri è venuta nella tarda se
rata di mercoledì, la riunione 
del Comitato unitario antifa
scista. '•''•.•' " •"-'•'* 

Per questo pomeriggio alle 
17 al teatro 4 Mori è stata 
Incotta una maciif estazione 
nel corso della quale parle
ranno il sindaco Nannipieri, il 
presidente d e l l a provincia 
Barbiero ed Ettore Bettinet-
ti a nome di CGIL CISL UIL. 
Sia il sindaco che la federa
zione comunista livornese 
hanno inviato un telegram
ma di solidarietà alla fami
glia Neri. 

Mentre le • condizioni del 
giovane ferito • vanno lenta
mente migliorando, gli inqui
renti non hanno mollato nep
pure per un istante la ricer
ca del quarto bandito sfug
gito fortunosamente alla cat
tura e della probabile base 
livornese di appoggio. La par
tecipazione degli investigatori 
ad un vertice dell'antiterro-

E' stato annunciato dall'ufficiale giudiziario 

Per i lavoratori Ital-Bed 
la minàccia 
Il provvedimento dovrebbe scattare mercoledì - « Un vero atto 
di sfida », questo il commento dei sindacati - Le responsabilità 

;•-.'.;-Il v . / . v 

PISTOIA TT- Nella tarda se
rata di mercoli è stata noti
ficata alla * federazione pro
vinciale pistoiese della CGIL-
CISL-UIL una comunicazione 
dell'ufficiale - giudiziario di 
Pistoia con la quale sì annun
cia - che mercoledì prossimo 
si - procederà allo « sgombe
ro» della Italbed. Chi ha se
guito la dura lotta, che da 
ben 30 mesi 170 operai della 
azienda del gruppo Pofferi, 
pai rilevata con l'operazione 
IPO-GERI dalla Gepi, stan
no conducendo può facilmente 
capire quanto grave e provo
catorio sia : questo provvedi
mento. , - . t i - ' ! .-..>,<* 

E' da tanto tempo che il 
Pofferi sta cercando di but
tare materialmente sul lastri
co gli operai dopo averli pri
vati del lavoro con la messa 
in liquidazione dell'azienda. 
Ma fino a chiedere lo « sgom
bero» non si era mai spinto. 
Lo aveva minacciato più vol
te; aveva intrapreso anche 
un'azione giudiziaria; ma poi 
aveva accolto gli inviti di 
scendere a più miti ragioni. 
Ora invece sembra voglia pro
cedere con un'azione di forza. 
«Si tratta di un vero atto 
di sfida — affermano in un 
comunicato Silvano Cotti. Vit
torio Magni e Alberto Albano, 
segretari provinciali della fe
derazione COIL-CISL-UIL — 
che il Pofferi vuol fare non 
solo ai lavoratori della Ital
bed, ma all'intera collettività 
pistoiese che con tanta pas
sione si è battuta e si batte 
per salvare questa importante 
azienda ». 

« Nel momento in cui — pro
segue il comunicato — pur 
con difficoltà e ritardi dei 
governo e della GEPI sono 
in atto, incontri e pressioni 
a tutti i livelli per arrivare 
ad una positiva conclusione 
della vertenza è grave che la 
vecchia proprietà e l'associa
zione degli Industriali - locali 
ai pongano sul terreno della 
•fida e della acutizzazione del
la tensione ». Queste « diffi
coltà e ritardi» di cui parla
no i segretari provinciali sono 
Indubbiamente notevoli. 

A fine luglio al ministero 
dell'industria fu sottoscritto 
l'accordo fra le parti, in bjie 
al quale a settembre gli ope
rai avrebbero dovuto ripren
dere il lavoro. Ma ai primi 
di ottobre ci fu il voltafaccia 
della Gepi. che decise di 
non rispettare gli impegni 
presi. In queste ultime set
timane si sono intensificali 
gli incontri e i contatti per 
spingere la Gepi a dare ese
cuzione all'accordo, n sotto
segretario all'industria ha 
sempre assicurato che questo 
è valido. Sembra che anche 
la Gepi non veglia tirarsi in
dietro. La sua azione dilato
ria sarebbe mossa dalle solite 
manovre per strappare mag
giori finanziamenti 

Mercoledì si è svolto urt 
incontro al ministero del Te
soro ccn i sindacati per esa
minare la situazione finan-

" zzarla complessiva di tutte le 
aziende « salvate » con l'ope
razione jr-j. Ed è proprio in 
questa fase interlocutoria, 
che gii di per sé inette a dura 
prova 1 nervi dei lavoratori 
che è giunto questo ordine di 
•cantero 

Pone politiche e sindacali 
• le assemblee elettive stan-

. a» adoprandosl per unto per 
far rientrare l'esecuzione del 
ppmtOlintnto - giudiziale. 

Sul [rinnovo del contratto -

Accordo per gli operai 
agricoli del Pistoiese 

PISTOIA — E* stato firmato l'accordo per il rinnovo del con
tratto integrativo degli operai agricoli per la provincia di f i 
stola. n contratto avrà decorrenza dal 1» gennaio del 1978 e 
scadrà il 30 aprile del 1979. Alcuni punti significativi sono quel
li dell'occupazione giovanile per cui vi è l'impegno ad operare 
progammi precisi per l'allargamento della base produttiva e 1 
attuazione della legge. Segue quello relativo ai piani di sviluppo 
con l'adeguamento dei piani stessi dalla programmazione re
gionale e la costituzione di commissioni comprensoriali. pari
tetiche. : "e. t-I-I--. •(•:-> '• .>•=.- -,\; f ' ' - : - - "' --'S-. -' — v...= '.\ • • !-"" " < " . " 'l 

>:" Ancora: piani culturali orientati allo sviluppo produttivo e 
della occupazione in coerenza con i piani zonali; settori pro
duttivi: impegno per lo sviluppo di ogni singolo settore, dalla 
zootecnia alle culture varie corrispondenti alle vocazioni ter
ritoriali; - « .r'-.-. ;s..;.o A; V - .- .' \ •-.".*.-, .. v^: [ - '-• ?- -,r -

'-'' Commissioni intercomunali: definizioni delle commissioni 
da costituire: integrazione malattie e infortuni: il trattamento 
per malattia e infortunio viene portato a L. 2.500 giornaliere 
a carico dell'azienda:,:?^" . r- ,-^,.i v .=- - ..- . , i-.- ••'. 
•'Parte economica: L. 10.000 delle quali 8.000 dal 1-1'78 e Li
re 2.000 dal 1.8-'78. Inoltre dal 1-1*78 saranno riparametrati i 
salari di cui andranno ai lavoratori qualificati ulteriori 8-9.000 
lire mensili e agii spECializtati ulteriori 14-15.000 lire mensili. La 
valutazione de.'.e organizzazioni sindacali del settore è eviden
temente positiva rilevando come « la sconfitta più netta al di
segno padronale è stata inferta con l'aver difeso la settimana 
certa e respinto il tentativo di differenziazione dell'orario di 
lavoro invernale ed estivo». - . _ . • / • 

rismo, svoltosi ieri a Milano, 
con la presenza del dirigente 
dell'antiterrorismo in Toscana 
dottor Joele e del capo della 
squadra mobile livornese dot
tor Rosini, suona come una 
indiretta ma eloquente con
ferma del carattere eversivo 
del rapimento, da ascriversi 
cioè a gruppi operanti nel
l'area dell'estremismo armato. 

"f; Una ' Ipòtesi, *' questa, • che 
troverebbe importanti confer
me sia in alcune ammissio
ni fatte dal Cinieri, sia nel
l'atteggiamento òl ostinato 
mutismo in cui i tre si sa
rebbero chiusi, sia nella con
torta e inquietante < persona

lità dei rapitori. Vito Messana. 
infatti, laureato, con prece
denti penali per truffa e ri
cettazione ma anche per reati 
contro l'ordine pubblico e Sal
vatore Cinieri, fermato a To
rino per detenzione di esplo
sivo circa un anno fa e, si 
dice, amante di Maria di Na
poli, sorella del terrorista 
dilaniato da un'esplosione il 5 
agosto scorso sempre a To
rino mentre preparava un at
tentato contro - « La stam
pa », appaiono fortemente in
diziati di appartenere a for
mazioni terroristiche in quel
l'area r • cosi frastagliata ; e 
composita in cui si congiun
gono oscuramente, estremismo 
armato e criminalità comune. 
• Particolare molto interes
sante è 11 fatto che addosso al 
di Napoli sia stata trovata 
una pistola proveniente da un 
furto commesso qualche tem
po prima nell'armeria livor
nese Soldaini, a -conferma 
coll'intreccio esistente M. tra 
elementi livornesi o toscani e 
i nuclei più consistenti orbi-
Unti nell'area di Milano-To
rino-Genova. A Livorno o In 
Toscana opera con molta pro
babilità uria base terroristica 
che ha fornito, e non da ora, 
appoggile complicità alle im
prese criminose : ' di questi 
gruppi pséudo rivoluzionari. L 

'Questa è la logica conclu
sione cui si giunge tagliando 
tutta una serie di elementi. 
Non ultimo, per ' importanza, 
il fatto che Livorno è diven
tata bersaglio di - atti terro
ristici, negli ultimi due anni, 
rivendicati sotto diverse et?-
chètte, ma di inequivocabile 
matrice ideologica. Anche il 
volantino rintracciato in una 
cabina telefonica ih seguito 
ad: una ;• telefonata àllàJ reda
zione iocalé^de*' « La * Nazio
ne» sembra confermare l'ipo
tesi ctf una base terroristica 
livornese - e toscana, - consi
derando anche l'inflessione 
spiccatamente livornese del
l'anònimo telefonista.. Può es
serci quindi un preciso rap
porto tra - la catena di at
tentati che ha investito la 
città e il fallito. rapimento 
di Tito Neri.v* - -• ' ^ 

: E' questa una ipotesi di la
voro concretai avvalorata an
che dal fatto che la comples
sa trama di complicità che 
un rapimento richiede, neces
sita ' di * basisti ki grado di 
operare in modo discreto sul 
posto. Mentre si attendono ul
teriori sviluppi delle indagini 

- (alcune perquisizioni sono già 
state effettuate ma senza esi
to) condotte dalla squadra 
mobile, dai carabinieri, dal
l'antiterrorismo e dal magi
strato dottor Cindolo, va se
gnalata una provocatoria ma
nifestazione svoltasi mercole
dì sera, cui hanno partecipato 
alcune decine di persone pro
venienti prevalentemente da 
fuori città, calate a Livorno 
per protestare contro l'oscuro 
episodio del « suicidio » degli 
aopartenenti alla banda Baa-
def. che per il carattere che 
ha assunto è stata duramente 

' e totalmente isolata dalla cit-
tacVnanza tutta. 

Mario Tredici 

l,'.'\ì .'.'.l'i V> v-;':;'«•"; .> : •* ; k'I v> lì--

Per i qoerHerliXi-''•;••-,'; 

Anche il Pri 
S i a l Pisa i è - ^ 
d'accordo con 
\ • • • • • • " • : • ' - • > . ' . • ; . • ; • — - ' • . -

; la proposta 
dei comunisti 
PISA — «Sono plenamen-

; te d'accordo con la lette
ra di Armanl: proposte si
mili - a quelle contenute 
nella lettera del capo grup
po comunista avevamo in 
animo di formularle an- ! 
che noi » : - è questa una ' I 
dichiarazione che _ ci ha j 
rilasciato il capo gruppo I 
repubblicano al comune di 
Pisa. Mario Ajello. Ajello 
prospetta Inoltre la «pie
na adesione alla proposta 
comunista per un incon
tro collegiale - tra tutti 1 
partiti democratici presen
ti in consiglio comunale». 
Con questa nuova presa 
di posizione che si aggiun
ge a quelle — anch'esse 
positive — manifestate nel 
giorni passati dai capi 
gruppi socialdemocratico e 
socialista e da numerosi 
presidenti dei consigli di 
quartiere, solo la DC an
cora non ha fatto sentire 
la propria voce. 

Lunedi scorso,; il segre
tario della federazione co
munista Pisana, nella sua 
qualità •• di • capo ' gruppo 
consiliare, • aveva ' inviato 
una lettera a tutti i capo 
gruppo dei partiti demo
cratici per invitarli ad un 
incontro collegiale. La riu
nione dovrebbe servire per 

1 giungere ad un'intesa tra 
le forze politiche per da-

' re immediata attuazione a 
quella parte • del regola
mento che prevede la ri
partizione • della città in 
dieci circoscrizioni: 

Presentato un documento unitario 

In vista delle elezioni dei consigli distrettuali e provinciali — Possibile con i nuovi orga
nismi affrontare i problemi della programmazione nella scuola e quella nei settori economici 

. , * '-A . . < . 
SIENA — Conferenza stampa 
dei rappresentanti dei partiti 
democratici . ieri pomeriggio . 
nel palazzo dell'amministra
zione provinciale. • E' > stato 
presentato un documento u-

' nitario dei partiti senesi sulla 
scuola, redatto in vista della 
scadenza per il rinnovo 
triennale del consigli di cir
colo e di istituto e ' per la 
elezione - dei consigli scola
stici distrettuali e provinciali. 

L'impegno unitario dei par
titi democratici senesi - ha 
come scopo quello di voler 
favorire la più ampia parte
cipazione del genitori. Inse
gnanti e studenti alla fase di 
elaborazione * dei . programmi 

• e formazione delle liste e alla 
gestione degli organi collegia
li ' della • scuola e quello di 
definire alcuni punti di con-

• vergenza programmatica su 
obiettivi di rinnovamento del
la scuola, al fine di evitare 
contrapposizioni ideologiche, 
contribuendo cosi all'azione 
di rafforzamento della de
mocrazia nella scuola con la 
consapevolezza che l'impegno 
dei partiti è essenziale par la 
vitallzzazlone di tutte le for
me della democrazia di base. 

« I •<• guasti profondi - della 
scuola — afferma un passo 
del documento. — fattori di 
disgregazione culturale e mo
rale, e freno dal pieno svi
luppo • economico e sociale 
del paese possono essere ri
solti solo • con un grande 
sforzo convergente di tutte le 
forze democratiche e con 
l'impegno diretto delle com
ponenti scolastiche ». L'attua
zione sollecita degli impegni 

sottoscritti dai partiti demo
cratici nell'accordo pro
grammatico ed in particolare 
delle riforme della scuola se
condaria superiore e del si
stema di formazione profes
sionale "• e • » dell'università, 
deve essere un primo passo 
per il rinnovamento profondo 
del sistema scolastico in mo
do da assicurare a tutti i cit
tadini un più alto livello di 
formazione culturale, da ren
dere possibile un razionale 
ed equilibrato rapporto tra 
istruzione e mercato del la
voro, tra cultura e professio
nalità, e promuovere l'educa
zione civile e democratica. -• 

I firmatari del documento 
sono d'accordo nel sostenere 
che l'azione di rinnovamento 
deve essere sostenuta da un 
vasto movimento democratico 
e • da un'efficace iniziativa 
degli organi collegiali che ri
chieda con forza l'avvio di 
un'organica politica riforma
trice. A questo proposito la 
costituzione dei consigli sco
lastici distrettuali • e provin
ciali rappresenta un fatto di 
grande rilievo. Con l'istitu
zione del consiglio di distret
to si aprono concrete possibi
lità di impostare una credibi
le programmazione dello svi
luppo e delle attività scola
stiche e per definire un rap
porto di tipo nuovo tra la 
scuola, la realtà economica, 
sociale e culturale del terri
torio distrettuale. ' 

II consiglio di distretto è 
anche un'importante occasio
ne per iniziare ad affrontare 
le questioni inerenti al rap
porto tra la programmazione 

scolastica e quella economi
ca, tra l'istruzione e il siste
ma di formazione professio
nale e per l'utilizzazione ra
zionale, ai fini formativi delle 
strutture e del beni culturali 
esistenti nella zona, ••-.••v.-, 

L'azione degli organi colle
giali deve essere tesa a far 
avanzare un processo di rin
novamento didattico e cultu
rale e di qualificazione della 
scuola. A questo proposito 1 
partiti, firmatari del docu 
mento hanno sottolineato la 
necessità di: ' - •* ••>--.i: 

1) rendere effettive le In
novazioni recentemente in
trodotte nella scuola drll'ob-
bllgo, anche mediante • la 
promozione di appositi corsi 
di aggiornamento per, inse
gnanti; . •-,,; .. 

2) Coordinare ed estendere 
le importanti e significative 
esperienze che nella scuola a 
tempo pieno si sono realizza
te In provincia di Siena; i i 

3) Introdurre innovazioni 
didattiche e culturali nella 
scuola secondaria e superiore 
in vista della riforma: speri
mentazione generalizzata, nel 
pieno rispetto della libertà di 
insegnamento e costruita su 
precise ipotesi • legislative, 
sorretta da una costante ed 
attenta verifica; . --;• 

i 4) • Valorizzare 1 • risultati 
raggiùnti da sperimentazioni 
programmate - e seriamente 
controllate in alcune scuole 
medie superiori della provin
cia • di Siena mediante l'Im
pegno e • l'elevata capacità 
professionale di singoli e di 
gruppi di docenti; 

5) Esperienze . di lavoro 

. , : > \ • • < • • : • ; : > • . : ; , ' - - ; - v . .<,< » : • . 

produttivo socialmente utllt, 
come il momento educativo 
che miri al superamento di 
ogni concezione impiegatizia 
della scuola e alla ricomposi
zione della frattura tra lavo
ro intellettuale e lavoro ma
nuale; • ' - i - ^ '• • 

6) Un efficace coordina
mento tra istruzione scolasti
ca e formazione professiona
le. sorretto da un funzionante 
sistema di orientamento che 
sia coordinato alle scelte di 
programmazione -' socio-eco
nomica. -v.,,^ <.'...-. , 
< I partiti democratici della 
provincia di Siena hanno in
fine espresso la loro volontà 
di adoperarsi affinché nelle 
conferenze distrettuali convo
cate dagli enti locali si af
frontino in modo costruttivo 
e prepositivo le questioni del 
rapporto tra assemblee elet
tive, consigli scolastici e ter
ritorio. Tuttavia il buon esito 
delle conferenze non potrà 
che dipendere dalla parteci
pazione e dall'impegno degli 
operatori scolastici e di tutte 
le forze sociali e le organiz
zazioni culturali. •• . ''* 
• L'Impegno del partiti è ri
volto ad una promozione di 
dibattiti ed iniziative unitarie 
per sollecitare gli organi in 
carica a compiere, con as
semblee e incontri, un bilan
cio della prima fase, di ge
stione democratica , della 
scuola e a far si che. nella 
scelta dei candidati che do
vranno essere espressione di 
chiare e concrete piattaforme 
programmatiche, prevalgano 
criteri legati alle capacità e 
alla volontà di rinnovamento 
dei singoli. . . • 

Mentre pochissime sono le r ichieste degl i imprenditori 

Dopo le prime liste speciali» 
altri 200 iscritti a Grosseto 

Continua la mobilitazione da parte delle forze sociali, politiche • 
• sindacali - I progetti degli enti locali - Il lavoro delle Leghe 

GROSSETO — Prosegue a 
Grosseto e in tutta la provin
cia l'iscrizione nelle liste dei 
'giovani disoccupati. Agli inizi 
del mese ì circa 2150 (200 in 
più rispetto alla chiusura del
le liste di agosto) erano in 
«area di parcheggio» in atte
sa di entrare sul mercato del 
lavoro. Un fatto positivo che 
dimostra come queste, legge, 

*pùr con tutte'le sue carenze,: 
sia positivamente giudicata 
dalle nuove generazioni. 
' Con questo dato, ancora 
molto lontano dagli 8000 gio
vani presumibilmente inoc
cupati presenti in tutta la 
provincia, viene ancora una 
volta confermato il dramma 
della mancanza di lavoro per 
molti diplomati e laureati. 
Intanto sul fronte delle ini
ziative solo «li enti locali, le 
organizzazioni giovanili dei 
partiti democratici e le orga
nizzazioni sindacali hanno 
messo • in - atto : misure ' e 
strumenti capaci di risponde
re positivamente alle esigenze 
dei giovani. Poche sono le ri
chieste di occupazione di 
giovani da parte del padrona
to, richieste - che del - resto 
su un > generale < disimpegno 
non smentiscono - il - giudizio 
della confindustria - marem
mana. Solo • gli - enti • locali 
hanno presentato dei progetti 

I settori di intervento pre
sentano realisticamente indi
cazioni e orientamenti -pro
duttivi in grado di far svol
gere ai giovani da occupare 
attività produttive e non as
sistenziali. I progetti elabora

ti dai comuni singolarmente 
o a livello comprensoriale si 
muovono tenendo conto delle 
vocazioni produttive del ter-

: ri torio : agricoltura,: foresta
zione e rimboschimento, tute
la, catalogazione e valorizza
zione dei beni storici-cultura
li. Molti sono, i rapporti che 
in questo periodo sono sorti 
tara i giovani e il movimento 
democratico. Si sono costitui
ti comitati di coordinamento' 
all'interno dei singoli comuni, 
a - livello ' della - federazione 
provinciale CGIL, CISL, UIL; -
si sono formate «leghe » dei 
disoccupati nei' comuni delle 
colline metallifere, nella zona 
sud e nel comprensorio del-
l 'Albegna. ••••••-^~~-.^•*.-•.:;.--£-• ..;*J>M; 

Sulla legge 285, le difficol
tà e i ritardi che vi 6ono, il 
PCI e la FGCI hanno tenuto 
una riunione specifica dei lo
ro organismi dirigenti. II di
battito che ha preso le mosse 
da • una -, introduzione del 
compagno - Daniele Fortini. 
della segreteria . provinciale 
della FGCI, e che è stata 
conclusa dal compagno Giu
lio Quercini, della segreteria 
del comitato regionale, ha : te
so a focalizzare tre particola
ri aspetti del problema: D i o 
stato del movimento (in pro
vincia esistono oltre dieci le
ghe di disoccupati) : 2) il ruo
lo delle istituzioni e del mo
vimento democratico nel suo 
insieme; .3) gli obiettivi ne
cessari per 11 conseguimento 
di «fatti concreti ». 

-> Per quel che concerne il 
movimento e la sua iniziati

va, ? lo ; sforzo del partito : e 
della FGCI è teso a dare una 
dimensione • di massa e di 
lotta alle «leghe» esistenti, 
estendendone'la capacità di 
intervento nella individuazio
ne degli strumenti e degli o-
biettivi di mobilitazione. -
K- pur esprimendo un giudizio 
positivo sul lavoro < svolto 
dagli enti locali per i compiti 
e le scadenze a. loro date dal
la legge, i comunisti indicano 
l'esigenza di un «salto di 
qualità» v nell'iniziativa del 
Comune. ' E delle comunità 
montane volta a stabilire, a 
partire dalla • legge, - un rap
porto duraturo di confronto 
e • di ' iniziativa unitaria = in 
grado di far assumere all'en
te locale e nel contempo un 
contributo «reale » nella in
dividuazione degli sbocchi di 
lavoro. - e . . . -

E' nell'intrecciarsi di questi 
elementi che l'impegno del 
partito e della FGCI, deve 

svilupparsi per battere le po
sizioni di « falso realismo » 
cosi come quelle che vedreb
bero fallita la legge nel mo
mento in cui non si riuscisse 
a dare un lavoro a tutti e 
subito, e invece impegnandosi 
nella mobilitazione per risul
tati concreti, anche parziali. 
a partire dalla ' riconferma 
dei settori economici di in
tervento (agricoltura, artigia
nato. e turismo) che bisogna 
muovere per cogliere fatti 
politici che costituiscano il 
segno del cambiamento. 

Paolo Ziviani 

Circa 50 tra giovani e ragazze 

Casteldelpiano : 
calzaturieri ^ ? 

in cooperativa ;: 
Sono ex dipendenti del calzaturificio .̂ Kent fal
lito ; nel maggio scorso — . Partirà ; a : dicembre 

GROSSETO '— Un interessan
te esperimento di « autoge-

' stione » sta • per prendere il 
via a Casteldelpiano, . sulla 
Amiata, uno'dei territori più 
colpiti dalla degradazione so
cio-economica dell'intero com
prensorio. Per iniziativa dei 
50 lavoratori in maggioranza 
giovani e ragazze, ex dipen
denti del calzaturificio Kent. 
si è costituita nei giorni scor
si la Società Cooperativa La
voratori Calzaturieri Amiatini 
(S.C.L.C.A.). La : costituzione 
di questa struttura associati
va è motivata dalla ferma vo
lontà di questa classe operaia 
di non perdere il posto di la
voro. ,; ;.. ^ -/•....! "-.;.•.-•,"-..,:.i• : 

Drammatica in questa zo
na è la situazione occupazio
nale con elementi preoccu
panti per quel che riguarda 
la ' disoccupazione giovanile. 
Alla decisione di costituire la 
associazione si è giunti • in 
conseguenza della chiusura di 
qualsiasi possibilità di ripre
sa produttiva in questo sta
bilimento dopo la dichiarazio
ne di fallimento pronunciata 
dal tribunale di Firenze nel 
maggio scorso. Un atto falli
mentare r che ha investito 4 
aziende del gruppo ZOMP. 
ubicate in varie regioni con 
un organico complessivo di 
600 lavoratori. 

Dopo l'apposizione, da par
te del pretore di Arcidosso. 
dei sigilli allo stabilimento le I 

lavoratrici e i lavoratori ave
vano messo in atto una oc
cupazione simbolica della sa
la del consiglio comunale per 
richiamare • l'attenzione della 
pubblica opinione e dei pote
ri pubblici. ••••..• -

Le calzature non registrano 
difficoltà di mercato: all'ori- \ 
gine della crisi dello stabili
mento e alla conseguente ces
sazione di attività si è giunti 
per le gravi deficenze nella 
conduzione dell'azienda che è 
venuta a trovarsi in uno sta
to deficitario . superiore ai 2 
miliardi di • lire. Per questi 
motivi, i promotori dell'auto
gestione sperano nella volon
tà positiva del curatore falli
mentare tesa a non porre di
nieghi all'affitto dei macchi
nari e dello stabile. La ripre
sa dell'attività, se non sorge
ranno ostacoli insormontabili. 
dovrebbe riprendere, = prima 
su commesse di terzi e suc
cessivamente aprirsi • autono
mamente sul mercato interno 
ed estero, nei primi giorni di 
dicembre, r •.---•....-. ,- . ,-,. : 

La cooperativa composta da 
un consiglio di amministrazio
ne di 9 membri confida in un 
concreto sostegno di tutte le 
componenti economiche, poli
tiche e sociali operanti nel 
comprensorio, per approdare 
a - positivi risultati, non di 
profitto, ma di garanzia di 
lavoro e del salario che non . 
ricevono da quasi un anno. 

La categoria si fermerà nell'intera provincia 
• • « ! _ • 

Il 26 per la Forest 
scioperano i tessili '.ir 

Manifestazione davanti ai cancelli della fabbrica - An
cora non si conosce il nome del proprietario dell'azienda 

PISA — Martedìi prossimo si 
terrà uno sciopero provincia
le di tutto il settore abbiglia
mento e tessile del Pisano. 
Delegazioni da tutte le fab
briche della provincia ed I 
lavoratori del comprensorio 
pisano si riuniranno la mat
tina alle 9.30 davanti allo sta
bilimento Forest di Pisa. La 
decisione è stata presa dal 
sindacato unitario tessili do
po che, durante l'ultimo in-

• MANIKST AZIONE 
A PONTtDCRA 
K R LA FINANZA •• 
LOCALE 

Domini a Fonrtd»r« sì svolgerà 
un» mtnifwtaxionc unitaria in d'ift-
*• degli «nlì locali. L'in*i»atr»a dì 
Iona, decita per la «rari difficol
ta finanziarie in cui si trova l'am-
min'straxione comunale di Pontode-
ra erra inizio alle 1C.30 in •:«*• 
xa della Stasione co nll cottcon-
tramento dei oertecìaonti. 

Aderiscono alla menifeetoeiewe 
le amministrazioni comunali delia 
provine* dì * ÌM. rammlntamio-
ne provinciale dì fiso, la eiuma e 
il corniolio detla ftee/'one Toscano. 
i'Anci. r u m . io Foderarono uni
taria sindacale, lo fadaiailawl dei 
Pei, Pai, M I . Pri, P*u», PI! • De. 

contro che i sindacati e 
l'azienda - avevano avuto per 
tentare di sbloccare la ver
tenza Foresi, si erano adden
sate nuove ombre sul futuro 
dello stabilimento di ' confe
zioni. 

Mentre rimane ancora un 
mistero il nome della nuova 
proprietà che ha rilevato la 
fabbrica Forest. l'azienda ha 
fatto sapere che. pur consi
derando elementi positivi la 
qualità del prodotto, l'aumen
to delle ordinazioni e la pro
duttività aziendale, tuttavia lo 
ammontare complessivo del 
fatturato è insufficiente. Il 
fatturato — secondo la dire
zione aziendale —. dovrebbe 
essere raddoppiato per fare 
fronte ad tei passivo troppo 
pesante. Le .lavoratrici della 
Eorest hanno invitato le for
ze politiche, tutte le organiz
zazioni sindacali e gli enti 
locali ad un incontro per in
formare la città dei nuovi 
risvolti della vicenda. La riu
nione è stata organizsata per 
lunedi 24 netta sede deTata-
minìatrasiotie provinciale. 

e Durante l'ultimo incontro 
con l'azienda — sottolinea un 
comunicato del- consiglio di 
fabbrica — non si sono volute 
dare risposte chiare su quali 
sono le prospettive e le inten
zioni dell'azienda per uscire 
da questa situazione: la dire
zione del gruppo ha afferma
to che il finanziamento per 
la nuova fabbrica, cosi com'è. 
non è decisivo per la piena 
r.presa e non si intravedono. 
almeno allo stato attuale. 
quali altri programmi di in
vestimento si possano ; fare. 
Ci si è limitati a dichiarare 
— continua il comunicato del 
consiglio di fabbrica — che 
tutt'al più si tratterà di ter
minare quelli già precedente
mente avviati: nel contempo 
non è stata data nessuna ri
sposta di merito sulla piatta
forma presentata dai lavora
tori che per i suoi contenuti 
è strettamente collegata al 
problema deHb sviluppo pro
duttivo e delle garanzie oc* 
cupazkmii!: • dell'azienda > e 
quindi di i 
par te città». 

Per protestare contro 14 licenziernentl 

, i V 

\ Incontro per le miniere 
GROSSETO — Oggi pomeriggio aOe ore 16 nella sala delle 
conferenze della Camera di commercio si terrà un incontro 
collegiale tra la segreteria della federazione CGIL-CISL-UIL 
e le segreterie provinciali del PCI. PSI, DC. PRI. PSDI e 

= PDUP. 
; Un tema oggetto della vasta mobilitazione sindacale teso 
a cambiare radicalmente gli orientamenti e privatistici > pre-

? senti nel pian» ENI e che devono portare fl governo e il 
(Parlamento a fare proprie le istanze dei lavoratori e dei 
sindacati. Intanto per la vicenda Montefibre. gli operai dello 

r sUbihmento Montediauu del Casone tiTetUitranno una intera 
ar-h-^V-, * ^ •* ••* .s."»»*..; f-.* 

Da trenta giorni in assemblea 
permanente i lavoratori Sir 

Tre mesi fa furono sospesi altri 29 dipendenti - Sollecitano anche la ristrut
turazione dello stabilimento - In lotta per ottenere il rispetto degli impegni 

CARRARA — Da un mese 
ormai i 200 lavoratori dela 
SIR-Rumianca di Avenza so
no in assemblea permanente 
all'interno dello stabilimento: 
la lotta dei lavoratori è ini
ziata il 20 settembre, quando 
la direzione decise il licen
ziamento di 14 operai dopo 
che le autorità sanitarie loca
li avevano rifiutato il per
messo di iniziare una lavora
zione pericolosissima (addi
rittura mortale se non ven
gono adottate alcune rizide 
precauzioni) se prima non 
fossero state adottate una se
rie di misure protettive. - • 

il licenziamento dei 14 ope
rai seguiva di due mesi ia 
sospensione tpoi rientrata» di 
altri Tè dipendenti, attuata 
dalla direzione della - SIR 
-Rumianca più o meno per lo 
stesso motivo: la ricniesta 
delle autorità sanitarie di ot
temperare a precise norme 
antinfortunistiche. Con la lo
ro lotta I lavoratori della 
Rumianca di Avenza intendo
no i*»"rangere anche un al
tro importante obiettivo: la 
ristrutturazione produttiva 
dello stabilimento, per la 
quale si battono da motti 
armi. 

nairottobre di 

due anni fa, in seguito all'a
zione dei lavoratori e dei 
sindacati, siglò un accordo 
che prevedeva la ristruttura
zione della fabbrica. Chiese 
allo Stato anche quindici mi
liardi per realizzare l'opra-
zjone. Da ailrra però tutto è 
rimasto fermo, anche se nel ' 
frattempo sembra che la SIR 
abbia ottenuto un primo fi
nanziamento di cinque mi
liardi. 

Attualmente alla Rumianca 
di Avenza sono impiegati 240 
lavoratori (venti anni fa era
no 600 e gli impianti in fun
zione 28) per la produzione 
di acido citrico ed antiparas
sitari. In venti anni si è as
sistito ad un progressivo 
smantellamento della produ
zione accompagnato da una 
costante diminuzione dei li
velli occupazionali. La SIR 
da produttrice di certe so
stanze chimiche (come l'a
nidride arseniosa e le terre 
coloranti) si è trasformata in 
commissionaria di ditte stra
niere. n consiglio di fabbrica 
ed i sindacati chiedono ora 
che la direzione della SIR 
mantenga gli impegni assunti 
per la riapertura che cohaen-, 
tirebbe di estendere i livelli 
occupaalorjall <. (dorrebbero 

essere realizzati impianti _ 
la produzione di mangimi « 
di fertilizzanti). 

I lavoratori di Avenza non 
sonp soli in questa battaglia;. 
al Toro fianco si sono schie
rate le organizzazioni sinda
cali, i comuni di Massa e 
Carrara. l'amministrazione 
provinciale e le federazioni 
provinciali del PCI, DC. PSI. 
PRI e PSDI, che nei giorni 
scorsi hanno duramente con- : 
dannato una nuova irrespon
sabile provocazione della. 
SIR. La società chimica, n-
vece di prendere nella dovuta 
considerazione le richiesta -
dei lavoratori e di attuare 1 
'accordo del 75, ha denuncia- < 
to le maestranze che hanno . 
dato vita all'assemblea per-. 
manente e chiesto lo sgom
bero della fabbrica. 

I lavoratori hanno risposto 
intensificando la loro azione 
volta ad ottenere l'attuazione 
degli impegni assunti dalia . 
azienda ed hanno sollecitato 
un incontro con la direzione . 
per giungere ad un esami 
serio ed approfondito della 
intera vicenda. Passi impor
tanti. in queste ultime ora, 
sono stati compiuti oBnaai 
dalle autorità loaaH. ,. - * 

IV 

• t 

ì v-

i ! 

i i 

w 

! • ! 

K 

* i 

i\ 
1. 

• i t e 
.'S**' 
•&£•• 

^ ' ^ 
;-'* s ; 

T*x^y **^Éfc>*+ • rriaaaMìll^TTanàlaattrnaWlT araVa *.—^A.i*-x?r.»***-.^zt.rt a~c - z _ . . a ~.X.XA..*TX x.* ». ?.. * • " * * - t - ' v - v ^ - -*** L - - . . * , ' ^ V * ^ 



, . < , . i 

v, . -. . 

l ' U n i t à / vtntrdì 21 ottobre) 1977 PAG.l3/firen 
..f - - - f>.< 

Nuovi contributi al dibattito sullo sfruttamento delle fonti di energia 

«casa 
r>» 

» non e un 
T--\ •!?',:?*Ì:»V^. •%*i-i-L ••'•:'/*'-',.-i;*A 

La risposta del vicepresidente della Regione Bartolini ad una interrogazione 
del consigliere Passigli - Necessario utilizzare tutte le fonti integrative e rin
novabili - Si pensa alla definizione di una « mappa climatica » della Toscana 

''Nel 1978 .il bilancio della 
produzione energetica tosca
na ha segnato un disavanzo 
di 976 megawatt attualmen
te ridotto a circa 050 MW, in 
seguito all'entrata in funzio
ne del primo gruppo da 350 
MW della centrale termoelet
trica di Piombino. .••' • •*% 

Dà • una analisi ' sull'anda
mento dello sviluppo in To
scana, dal 1971 al 1976, 6i può 
prevedere che nel 1981 la ri
chiesta di potenza sulla rete 
regionale sarà valutabile in, 
circa 2700 MW. Se si consi
dera che per quell'epoca l'en- \ 
trata in funzione del 3. e 4. ! 
gruppo deHa centrale termo- ; 
elettrica di Piombino, della, 
centrale turbogas da 180 MW 
e di nuovi gruppi geotermo
elettrici •- potranno produrre 
circa 2000-2700 MW, si può 
facilmente rilevare che nel 
1981 il disavanzo di energia 
sarà ' ancora dai 500 ai 700 
megawatt. •••* 

E" In questa prospettiva che 
la Olunta toscana ' — non 
avendo certamente una visio
ne autarchica del problema 
energetico — indica due vie 
essenziali da percorrere: una 
volta a realizzare Interventi 
per 11 risparmio in settori im
portanti quali i trasporti, la 
edilizia, l'industria in gene
re; l'altra tesa alla piena e 
razionale utilizzazione di tut
te le fonti > di energia pre
senti in Toscana: da quelle 
idriche, alle gpotermlche. al
le lignitlfere. Ed è in questo 
ambito che affronta lo svi
luppo delle fonti « Integrati-
ve-rinnovabili » (come la so
lare, ed i rifiuti solidi) e le 
questioni relative ad una cor
retta pianificazione degli Im-

! / i :;>'• !,':: • :--'ÌU: 

'Sulle questioni dell'energia è In corso un 
vasto od interessante dibattito che più volte • 
è stato presente sulle stesse pagine fosca- *' 
ne dell'Unità con servizi ed interventi estre
mamente qualificati. Su questo problema si ; 
è tornati anche nell'ultima seduta del con
siglio regionale con un Intervento del vice- ;•• 
presidente del Giunta ' Gianfranco ', Bartoli
ni In risposta ad una interrogazione del con
sigliere repubblicano Stefano Panigli. 
'. Un tema di grande attualità che ha con
sentito di ripercorrere e di : puntualizzare ; 
le linee che da tempo la Regione toscana •• 
sta portando avanti nel campo nell'energia 
con particolare riferimento alle . cosiddette < 

fonti • Integrative-rlnnovabill » presenti nel- . 
la nostra regione. Il nodo — in parte sciol
t o — è ancora quello di una politica «ntr-? 
gotica italiana fondata sullo sfruttamento . 

delle s risorse interne, sulla conservazione 
energetica e sul risparmio, su un corretto 
dimensionamento della domanda, sul rap
porto da stabilire fra produzione ed utiliz
zazione dell'energia. •" •• < • J -.«•• -/. , -,- • •.<;,:. 
• • E', proprio in quest'ottica che si colloca 
la programmazione regionale, non solo per 
dare un quadro di riferimento sicuro per In
terventi ' sullo sviluppo del sistema ener
getico nazionale, ma soprattutto per reperi
re, valorizzare, sfruttare razionalmente tutte 
le risorte, anche quelle cotldette marginali. 

. • ' » • : : v. - ; i Ì 

pianti ed agli interventi vol
ti a salvaguardare l'ambien
te e la salute. . . > • •••... - '• 

Proprio ' per l'energia sola
re la Giunta toscana ha pre
so contatto con esperti e con 
alcune industrie, presenti nel
la nostra regione al fine di 
programmare un intervento 
continuo, avendo presenti 1 
diversi campi nei quali que
sto tipo di energia può es
sere impiegato. ; • ' ; • •>•_ ' ; • 

L'energia solare può avere 
molteplici usi: per la produ
zione di acqua calda per usi 
idrosanitari o di civile abita
zione (uno scaldabagno oggi 
costa dalle 500 alle 800 mila 
lire, ma con la produzione 
in - serie < il ? prezzo potrebbe 
ridursi notevolmente); per il 
riscaldamento -.V ambientale; 
per 11 condizionamento esti
vo degli ambienti, la cui eco
nomicità è data dal fatto che 
la massima utilizzazione di 
questo sistema coincide con 

la maggiore disponibilità d] 
energia solare. -.»«,,>i,- t 

Può essere usata in agricol
tura, • per la ' climatizzazione 
delle serre, l'essiccazione dei 
prodotti, 11 pompaggio del
l'acqua per l'irrigazione, per 
la stessa zootecnia e per la 
industria del freddo. Ancora 
può essere usata per Impian
ti " di desalinlzzazione del
l'acqua di mare e la produ
zione dell'idrogeno dall'acqua, 
per la conversione dell'ener
gia - elettrica attraverso le 
celle fotovoltaiche o con cen
trali termosolari. 
"• C'è chi sostiene che questo 
tipo di energia non sarà com
petitivo prima della fine del 
secolo, altri — come il noto 
studioso americano Barry 
Commoner, che recentemente 
ha rilasciato una dichiara
zione anche al nostro gior
nale — affermano che se una 
nazione come l'Italia Impe
gnasse una quantità di capi
tali pari a 2 mila miliardi 
nella ricerca e lo sviluppo di 

celle solari, ' nel giro di 5-10 
anni il costo per chilowat
tora di questa energia po
trebbe essere competitivo con 
quello di altre fonti, sia pe
trolifere che nucleari. • -•̂ •- • 
' A questo punto la defini
zione di una « Mappa clima
tica» della Tcscana (una 
raccolta di dati meteorologi
ci — temperatura, pressio
ne, grado di insolazione nel
le diverse stagioni, direzione 
del • venti necessari . par 
Impiantare la produzione di 
questa energia) appare come 
un obbiettivo Importante co
sì come lo è •• la -, possibilità 
di collegarsi o dì promuove
re gli studi e le ricerche per 
un nuovo modo di proget
tare gli edifici in funzione 
del loro corretto inserimento 
nel clima - locale. SI tratta 
cioè di cominciare a pensa
re alla costruzione di «case 
solari», trovando un collega
mento ed impegnando in que
sta direzione le facoltà di 

ingegneria e di architettura 
delle università toscane. • 

La piena e razionale "Uti
lizzazione delle" risorse ener
getiche (comprese la solare 
e quella-da rifiuti) richiede 
però anche la conoscenza del
la natura dei consumi. Ecco 
perché è allo studio l'ipotesi 
di una indagine strutturale 
della domanda dei consumi 
in Toscana, diversificata per 
fonti ' e fabbisogno; una in
dagine che si pensa. coordi
nata dalla ; Regione gestita 
dall'lRPET, svolta in colla
borazione con l'ENI, l'ENEL. 
il CNR, l'Università, il CRI-
PEL -• (il Consorzio regionale 
imprese pubbliche degli enti 
locali). • • •-•_•- • . . . . . . . 
' Un sistema economico-pro
duttivo come quello toscano 
— • fondato sulla > piccola e 
media « impresa, sull'artigia
nato, sul, turismo, sul com
mercio e che trova • nel ri
lancio dell'agricoltura " una 
condizione di sviluppo — si 
presta molto bene all'Intro
duzione di sistemi decentra
ti ed Integrati basati .sulle 
fonti alternative ed • integra
tive di energia. Questo an
che tenendo presente che 'sul 
territorio " regionale operano 
alcune Industrie qua'lflcate 
nel campo * dell'energia sola
re : come . la LMI di Barga 
(che produce « pannelli » e 
che è disponibile per la co
struzione di un Imolanto pi
lota) e come il Nuòyó Pi
gnone (che partecipa al prò-
getto pilota CEE per la • co
struzione di una' centrale so
lare) oltre a tutta uria, 'se
rie di piccole "e medie Im
prese interessate a program
mi di riconversione. -

Previsto quindici rappresentazioni con tre repliche ciascuna 

presentato il ̂ cartellone 
alteatro «Perdiceli Hisa 

Un punto di riferimento per la città — Il senso di una gestione democratica 
Sono state 31 mila le presenze dello scorso anno — Il rapporto con la scuola 

••'"V^Ì&'J. i'.-'f V ' j J i l ' i l i u t :\--' 

Un convegno 
al «Gramsci» 

! sull'editoria 
! scolastica ^ 

E' tempo di scuola e quindi 
di libri. Ma quali sono i libri 
che gli studenti hanno a di
sposizione. Sono rispondenti 
alle nuove esigenze? E l'edi
toria riesce a far fronte alle 
nuove richieste? E chi sono i 
nuòvi autori e a quale criterio 
si rapporta il loro lavoro? So
no ' queste le , domande ': alle 
qyali si cercherà di risponde
re nella tavola rotonda orga
nizzata dall'Istituto Gramsci 

, per questa sera nella propria 
sede di Firenze in piazza Ma
donna Aldobrandini 8. alle o-
re :21, tema: « Scuola. libri. 
editoria >. ;, A * 

Prenderanno parte all'incon
tro (

! Federico Enriques, presi
dente della Zanichelli e arte
fice del rinnovamento della 
casa editrice, il giornalista 
Pier' Francesco Listri. Carlo 
Rivolta, presidente della se
zione . scolastica dell'Aie e 
Claudio Venturi, autore di nu
merosi libri (« Professore per
mette»?) sui problemi della 
scuola e tenace negatore del
l'utilità del libro di testò. ., 

Alla Pergola lo spettacolo del Teatro popolare di Roma 

Un Cyrano de Bergerac 
rivisitato e 

II regista ha sottolineato gli elementi di più spiccata modernità atte
nuando le sbavature della trama - Buona l'interpretazione di Pino Micol 

Secondo spettacolo •'} della 
stagione alla Pergola e se
condo dignitoso appuntamen
to di teatro con il Cyrano di 
Bergerac di Edmond Rostand 
messo in scena dal. Teatro 
popolare di Roma per la re
gia di < Maurizio Scaparro. •- -. 
•In verità in questo caso la 

abilità del regista e del pri
mo attore (Pino Micol) è sta
ta almeno pari al coraggio 
con - cui essi hanno affron
tato un testo per più ragio
ni rischioso. ' *•'.-.-.-' 

Si tratta di un'opera che è 
fortemente ancorata alla sua 
data di - nascita * (1897):- alla 
quale partecipa vistosamente 
nell'ordito, nel linguaggio e 
nell'ideologia con i limiti pro
pri di una ; sensibilità melo
drammatica di seconda ma
no e con i vizi di una atti
tudine archeologica e regres
siva. con forti venature li- > 
berty: ma. cosa ancora più 
imbarazzante, si tratta di uno 
spettacolo ' che deve trasci- \ 
narsi sulle spalle il peso di' 
una tradizione interpretativa, 
che è stata molto spesso corri
va e romanzesca, improntato 
cioè ad una immedesimazio
ne enfatica degli attori nelle 
parti e eroiche» e serie.. 
- Qui Scaparro, utilizzando 

la traduzione di Franco Cuo-
mo. ha operato con una ro
busta matita - rossa sottoli
neando' i luoghi di più spic
cata modernità e attenuando 
nei limiti del possibile le 
sbavature e le frange della 

timo Micol con dimessa so
brietà le e tirate » più esi
bite (la famosa definizione 
del • bacio). - raffreddando -11 
complesso della figura di Cy
rano in un'adeguata atmosfe
ra vagamente astratta, ha 
sfruttato, le scene di Svo-
boda. trascrìtto da Roberto 
Francia, per una analisi sim
bolica e novecentesca della 
situazione -drammatica; infi
ne ha - stilizzato con - intenti 
ironici ' il • e contorno » - e il 
« colore ambientale » trasfor
mando l'impianto del dram
ma storico in una vera e pro
pria monografia del protago
nista. In quest'ultimo caso. 
non è mancata una certa do
se di astuzia, visto • che il 
complesso degli attori che 
fiancheggiavano Micol " non 
sembra davvero possedere 
tranne qualche rara eccezio
ne. quel felice dono di na
tura (e del mestiere) che è 
la parola. ' * • 
' E* facile capire allora co

sa diventi f la famosa storia 
del secolo XVII. del prode. 
poetico e infelicemente nasu
to Cyrano, innamorato non 
corrisposto della bella Ros
sana, a sua , volta invaghita 
del bello ma rozzo Cristiano. 
Quest'ultimo solamente racco
glie i frutti dell'assiduo cor
teggiamento • della giovane, 
anche se il buon Cyrano col
labora in - modo decisivo a 
farla innamorare. Il patto fra 
i . due uomini (Cristiano si 
fa amare per il bell'aspetto. 

trama.' Ha fatto dire all'ot- • ma ricorre alle parole alate 

Intervento 
dell'Ertog 

per la 
Genovali 

- Il consiglio di amministra
zione deli'Ertag (Centro re
gionale per l'assistenza tecni
ca e gestionale) ha assunto 
alcune decisioni a favore del
la Cooperativa Genovali di Pi
sa che opera nel settore ve
trario e che si trova attual
mente in amministrazione 
controllata. Le decisioni ri
guardano soprattutto la messa 
• punto di un programma di 
attività per affrontare i pro
blemi di ristrutturazione del
l'azienda. L'incarico di lavoro 
è affidato a professionisti e-
sperti nei settori del vetro che 

. operarono con i dirigenti del
la e Genovali » e i tecnici del
la Lega delle cooperative. 
> Il programma dà lavoro pre
vede tre fasi centrate nella 
analisi tecnico economica del
la situazione aziendale e di 
mercato, sul controllo gestio
nale delle attività ristruttura
te, sullo studio di un progetto 
di ristrutturazione integrale 
dell'azienda, con l'obiettivo di 
Conseguire tra l'altro, più al 
tf livelli occupazionali. 

"••. Convejno 
a Lvcca 

sai « 
Ma micci» 

LUCCA — Organizzato dal
la federazione provinciale 
unitaria CGIL. CISU U1L, 
dal consiglio di zona Val di 
Serchio e dai sindacati pro
vinciali di categoria, si è 
svolto ieri un convegno dei 
consigli di fabbrica delle 
aziende del gruppo Marcuc-
ci. Fanno parte di questo 
gruppo numerose aziende di 
vario carattere: dallo scato
lifìcio Corsonna, al Mecca-
nocar, alla Cartiera Ania. al 
complesso turistico il Cioc
co. alla azienda agricola Mar
citeci, alla farmacsuMca Bia
sini di Pisa e di CastelTec-
chio Pascoli, alle aziende far
maceutiche Lalma di Rieti, 
Isi e Inrf di IfapoU. alla SIT 
Società impianti televisivi 

Il convegno ha avuto lo 
scopo di verificare in modo 
approfondito la - situazione 
sindacale eslatente all'Interno 
deWe aziende, le prcspettlve 
occupazionali, proiettive, le 
r»'atlve scelte produttive. 
Hanno partecipato al conve
gno le segreterie provinciali 
di categoria, la federazione 
unitaria, il consiglio di zona, 
rappresentanti delle segreterie 
regionali CGIL, CISL, UIL. 

e letterarie ] di Cyrano per i 
impadronirsi " dell'anima • di ' 
Rossana) < viene qui proposto ; 
come il segno di una condi
zione ' schizoide: i due - per
sonaggi maschili - incarnano 
la lacerazione del • rapporto 
fra anima e corporeità. . '. 
'-' In particolare Cyrano assu- \ 
me le vesti del poeta e del •: 
letterato che . sperpera una 
fiumana di parole, di rime 
e di concettuosità ormai se
parate da un significato rea
le. La sua poesia è infatti 
in primo luogo menzogna, in 
quanto adoperata ad esclusi
vo vantaggio del rivale con 
un tradimento tragico della 
sua istintiva passione che egli 
stesso non osa portare a com
pimento. essendo dominato 
dalla paura e dal rifiuto del 
suo corpo (il famoso naso) 
deforme. Sono evidenti le 
tracce di una lettura psica
nalitica che però, essendo or
mai insopportabile e abusata 
nel teatro contemporaneo, è 
qui adoperata con una certa 
leggerezza. 

- Subentra, semmai, un'altro 
piano . interpretativo che la : 
bravura di Micol sviluppa so
prattutto nella seconda parte 
dello spettacolo. Condannato 
all'impotenza nella vita, il 
€ fantastico» Cyrano non ha 
altra scelta che quella di re
citare • fino in fondo la sua 
parte: egli ha perso l'aureo
la carismatica del poeta on
nipotente, trasforma la sua 
disperazione nel gioco ama
ro del poeta-cfottTfi. E ci pare 
di ravvisare qui un'attenta 
osservazione storica di Sca
parro. che ha rivisto U mito 
di Cyrano alla luce di alcu
ne poetiche delle avanguardie 
francesi di fine secolo. 

n protagonista diventa un 
inedito Pierrot Lunaire. un 
uomo di fumo, un essere su
blime proprio . perché inuti
le. Egli lascia che altri sia
no efficienti e vittoriosi, la 
sua rivincita è segreta, di 
un altro mondo, è la rivin
cita di un profondo e vitale 
attaccamento alle ragioni del
l'amore inespresso e intradu
cibile. Muore infatti proten
dendo le braccia verso l'ir
raggiungibile utopia della pas
sione non consumata per Ros
sana e verso la Urna di le
gno che scende beffarda dal 
soffitto a salutare la sua 
scomparsa davanti all'amata 
e irraggiungibfle donna. 

Si è detto degli attori che 
hanno spesso ostacolato que
sta lettura lineare, facendo 
smarrire il fQo deHa regia hi 
qualche bandolo aggroviglia
to di estenua rioni naturalisti
che. Aggiungeremo tuttavia 
che è un prezzo che è ine
vitabile pagare quando si ten
ta di intraprendere di nuovo 
la strada del teatro di paro
la. E questo è bene. Molti 
applausi per tutti e repliche 
fino a domenica prossima. 

Siro FMrorNi 

« II comizio » di Guttuso a Firenze 
~ Sabato 15 ottobre è stata inaugurata la 
Stamperia della Bezuga con annesse una sala 
di esposizione. La nuova Galleria ha sede a 
Firenze in via de*. Pandolfini 22 r. Per la 
inaugurazione è stato presentato ' il grande 
dipinto a -olio di Renato Guttuso «Comizio ~ 
di quartiere», un'opera già celebre nono
stante sia stata eseguita nel 1975. Oltre al ' 
dipinto sono esposti disegni e bozzetti' prepa
ratori nonché litografie e incisioni dell'arti

sta siciliano. ': ' ' ' ;' 
• Per l'occasione il compagno ' Bufalini ha 
scritto per il catalogo un'affettuosa testimo
nianza sulla recente esperienza elettorale in 
Sicilia a fianco: di Renato Guttuso per il 
quale la recente campagna elettorale ha co
stituito un indispensabile momento di studio 
per il suo «Comizio». . . . \-

NELLA FOTO: e il comizio di quartiere» di 
Renata Gvttitsa, un'opera del 1*75 -

; Dopo la conclusione della Biennale 

Proseguono a Palazzo Strozzi 
le collaterali dell'antiquaria 

Successo delle mostre: tavole imbandite, vini, filatelia, volo e lumi antichi 

- Proseguono a Palazzo Stroz
zi le mostre collaterali alla 
X Biennale Antiquaria, che 
resteranno aperte fino a do
menica prossima 23 ottobre. 
- Si tratta di una originale 

panoramica del costume e 
della civiltà del nostro paese 
attraverso i tempi; una te
stimonianza sul modo dì vi
ta e di organizzazione dell' 
uomo, della sua spinta inven
tiva, della sua fantasia, del
la sua capacità di adattamen
to al mutare degli eventi so
dali e delle esigenze asso
ciative. 
' L'Itinerario di ' Palazzo 

Strozzi inizia con la mostra 
delle tavole imbandite, cui 
segue la mostra degli anti
chi strumenti scientifici 
organizsata dall'Istituto Sal
vemini, veri pezzi di = anti
quariato per la prima volta 
presentati al pubblico. Subito 
dopo si raggiunge la mostra 
dell'Aeronautica che propone 

le ' tappe dell'affascinante 
lotta dell'uomo per volare. 
dagli antichi progetti di Leo
nardo. alle prime mongolfie
re. atrli aerei supersonici fino 
ai missili. " . , . - . - . . . - -

Dallo sforzo dell'uomo per 
innalzarsi ne] cielo, si giun
ge alla rassegna storica del
le Poste italiane, realizzate 
con la collaborazione del mi
nistero secondo finalità edu
cative e con l'obbiettivo di 
presentare al ' pubblico que
sto importante servizio al 
ouale é legato il collezioni
smo filatelico. In queste sale 
si può avere- T'annullo e si 
possono ammirare, in appo
site teche, le divise del po
stiglioni dei tempi del gran
duca di Toscana, le armi di 
cui essi erano dotati per af
frontare 1 banditi, r stata 
ricostruita anche una vecchia 
stazione.' * / 

; Anche, 0. vino è presente 

con testimonianze antiche e 
recenti messe assieme dal 
Consorzio del Chianti clas
sico: una carrellata di vini 
tipici, di bottiglie, contrasse
gnate da etichette ormai fuo
ri commercio a conferma del
la lunga tradizione storica, 
della cultura, delia passio
ne con la quale si è lavorato 
questo prodotto delle terre 
toscane. Fa da pendant a que
sta mostra l'altra dedicata 
alle lucerne, ai lumi a pe
trolio usati nei tempi In 
cui ancora non si pensava 
alla luce elettrica. Una mo
stra che testimonia anche 
la creativa, l'inventiva, la 
fantasia con cui venivano e-
laborati ed arricchiti questi 
«apparecchi» per , illumin-
re. 

Le mostre stanno racco
gliendo un significativo suc
cesso come è confermato dal 
consensi critici e dalla pre
senza sempre più massiccia 
del pubblico e del visitatori. 

PISA — Inizlerà 1*11 novem
bre a Pisa la rappresentazio
ne di «Processo per magia» 
di Apuleio, portala sune sce
ne dalla compagnia di Ren- ' 
zo Glovanpietro. ia stagione 
di prosa 77-78 del teatro Verdi. 
Seguiranno altre 14 rappre
sentazioni con tre : repliche 
ciascuna. • ' 

Tra gli appuntamenti da 
«non mancare » le « Case del 
Vedovo» di Piccolo Teatro di 
Milano e con la Regia di Bat-
tistonl, i « Due Gemelli vene- • 
ziani » del Teatro Stabile ai ; 
Genova, con la regia di Ro> • 
coni e con Alberto Lionello e 
lo « Zio ' Vania » • del teatro 
stabile di Torino con la re
gia di Mlsslroli e con Anna 
Maria Guamlerl. 

E* ouesta la ' seconda sta- ' 
gione gestita direttamnte dal 
Comune di Pisa in collabo
razione con il Teatro Toscano . 
e l'associazionismo ARCI-
ACLI-ENDAS. Dopo il suc
cesso di pubblico dello scorso -
anno (31 mila utenti di cui : 
5 mila studenti delle scuole ; 
medie) e che aveva permes- '• 
so la chiusura della stagione 
con un bilancio, anche da un • 
punto di vista economico, e-
stremamente soddisfacente, si 
è deciso quest'anno di ripe
tere l'esperienza accentuali- . 
done i caratteri promozionali. ' 
-Ogni recita avrà una repll- < 

ca a scopo promozionale di- • 
retta in partlcolar modo ai . 
giovani. A quésto fine si stan- ; 
no già impegnando ad assi- -
curare l'affluenza il provvedi- , 
torato agli studi. l'Opera uni
versitaria, la scuola Normale . 
superiore e le organizzazio
ni dell'associazionismo. Sa- •. 
ranno intensificate le inizia- : 
tive di dibattiti tra registi, 
attori e pubblico. L'ammini
strazione comunale sta con
tattando con alcuni istituti 
universitari e singoli docenti 
per organizzare dibattiti e se- , 
minari su Shakespeare e fi- • 
randello. Del due autori, del 
cartellone di prosa sono state , 
immesse volutamente più di 
una - rappresentazione. . Del 
commediografo inglese appa
rirà sulla scena « A piacer 
vostro », « Cimbelino » e « Ric
cardo III». 

DI Pirandello saranno reci
tate « La vita che ti diedi » '; 
e « Berretto a Sonagli ». Lo 
scopo è di mettere a con
fronto, come già era accaduto 
10 scorso anno per il «Bor
ghese gentiluomo », compa
gnie di diversa imposiazio.ie -
su uno stesso autore. -- -• • 

Parallelamente alla stagio
ne di prosa il comune intcn- -
de aprire il dibattito sulla 
gestione della struttura tea
trale pisana. «Ci stiamo 
orientando — ha detto i as- • • 
sessore Donati presentando il 
cartellone 77-78 — verso una ~ 
gestione diversa delle attivi- -
tà -di spettacolo. Vogliamo 
dare vita ad un comitato di ,' 
gestione al cui interno siano 
presenti tutti gli enti citta
dini ». Per quanto riguarda il 
prezzo dei biglietti e degli ab
bonamenti la maggior novità :' 
è rappresentata dal costo: 
«promozionale» dei biglietti 
per la terza sera: la platea 
costerà 2500 lire; 1500 11 posto • 
in palco o in galleria: 800 il ,; 
loggione. Lievi ritocchi in
vece per i biglietti normali. E' 
stata abolita la distinzione 
tra «poltrona» e «poltron-; 
dna» che ora vanno tutte 
sotto la qualifica di platea; 
il costo è di 4 mila lire (3500 
promozionale): 11 loggione è 
salito a quota 800. Gli ab- . 
bonamenti variano da 45 mila -,, 
per la platea a 30 mila per . 
il palco a 20 mila per la gal
leria; gli abbonamenti prò- . 
mozlcnall saranno rispettiva
mente di 35 mila, 20 mila,. 
15 mila lire. •>- • - . . . . -
• Questo 11 cartellone com-., 

pleto degli spettacoli. L'il. il 
12 e 11 13 novembre «Pro
cesso per magia» della com
pagnia Renzio Glovanpietro 
di Apuleio. Il 17, 18 e 19 no
vembre « A piacer vostro » . 
di tìnakes^arc aciia .<,m^a-
gnla del teatro stabile dell' ; 
Aquila. Il 2, 3 e 4 dicembre 
« L'uomo " difficile » di - Ugo 
Hofmeuthal della compagnia 
Emilia Romagna. Il 9, 10 e 

11 dicembre « Zio Vania » di Ì 
Cechov del teatro Stabile di ;•' 
Torino con la regia di Mlssi- " 
roli. Il 21, 22 e 23 dicembre 
e I due gemelli veneziani » di 
Ibsen del Teatro Subile di , 
Genova, n 10,11 e 12 gennaio : 
«Aspettando Godot» di Sa-• 
muel Becket del Gruppo Del
la Rocca. 27, 28 e 29 gennaio 
« Le case del vedovo » del 
Piccolo teatro di Milano re
gia di BatUstoni. •- -

L'I, 2 e 3 febbraio « Cimbe-
lino» di Shakespeare con la 
regia di Giancarlo Nanni del
la compagnia la Fabbrica 
dell'attore. Il 7. 11 e il 9 feb
braio la «Vita che ti diedi» 
di Pirandello della • compa
gnia la Loggetta, 17. l i e 19 
marzo « Riccardo III » di W. 
Shakespeare della compagnia 
Carmelo Bene. 21,22 e 23 mar
zo «Berretto a Sonagli» di 
Pirandello della compagnia di 
Turi Ferro. Il 31 marzo e l'I 
e 2 aprile «Le intellettuali» 
di Molière del teatro Stabile 
di Genova. Il 7.1*8 e il 9 apri
le «Lu curaggio di nu pom
piere oapulitano » della Coo
perativa Sociale il Globo, n 
12, 13 e 14 aprile « n cornine-
elicne» di Gioacchino Belli 
della compagnia Emilia Ro
magna. 21, 22 e 23 aprile « A 
proposito di Voltaire» della 
compagnia Prodemer-Alber-
tffTj 

• SCàtlMAftlO SULLE 
SCUOLE POPOLARI 

- DI MUSICA 
Nella Saletta 5 maggio, do

menica. lunedi e martedì, con 
inizio alle ore 1*. si svolgerà 
un seminario sui problemi di 
formazione sul seguente argo
mento: « Le scuole popolari di • 
manca, la didattica musicale 
tra iniziativa di base e l'inter
vento delle istituzioni. 

• • • • . . » ' . • ; • . ; « . • ) . 

• GALLERIA SANTACROCE (P.za 8. Croce 13) Renzo 
Vesplgnani % . • . , , ^ ' • < "• i • > •' •• • ' :̂  ;'• : •'•• » • ' • ' • ' 

• GALLERIA 4 EMME '(Via Martelli 4): Enrico ; BaJ 
• GALLERIA AGLAIA (borgo S. Jacopo 48). Massimo 
., Cantini . . . . . ..... . v • r •. •.... : . . , •••:.. 
• GALLERIA PANANTI (p.za S, Croce 8) Mario Fran-

.;>-( CCSCOnl •'. . » •...•• ..« ••:•• . - . . ' • : • • ;: r •;.. . \ • > i ... : . 

• GALLERIA TEOREMA (via del Corso 21): Geogra-
* fia come arte ' * >•; • • • '. > ••"• • 

< • 

• STUDIO INQUADRATURE 33 (via Pancrazl 17) AH-
... narl-De Poli -Martini . , ," , . . - ; • ••••;. <'•• 
• GALLERIA MICHAUD (Lungarno Corsini 4) Antiche 

xilografie giapponesi ,/• ; •••.•-•• • • . .••-,•. . 
• GALLERIA LA PIRAMIDE '(via' degli Alfanl) Ada

mi - Ceroll • Pozzatl • Tadinl •••.•• .'-.;' 
• GALLERIA VOLTA DEI; PERUZZI (via dei Bencl 

43) Bruno Caruso • . . . *, • . -
GALLERIA MENGHELLI 
De Carolis . . . . . . 

(via de' Pepi 3) Adolfo 

• GALLERIA PALAZZO VECCHIO (via Vaccherella 
3) Marino Marini ., ,. • • • ' ' 

• GALLERIA LE COLONNINE ' (via de' Bencl 9) Fer-
• nando Casalinl , •. . . . f, , ....'•:,", ..-,;,.: 
• GALLERÌA BAFOMET (borgo Pinti 24) Luca Crippa 

Fra candore e ripugnanza 
i disegni di Bruno Caruso 
. Da anni ormai abbiamo 

imparato a conoscere di 
' Bruno Caruso l'opera gra

fica come una delle più 
singolari e presenti alla 
realtà dei nostri giorni. Il 

'* segno personalissimo e si-
v curo dell'artista siciliano 
• ©i è offerto di rappresen

tare un repertorio straor
dinariamente vario di og-. 
getti e situazioni: gli orro
ri della guerra e dell'orga
nizzazione neocapitalista, 
le vicende della mafia nel-

. le sue molteplici articola-
; zioni. la realtà manicomia-
. le e di ogni altra istituzio

ne separata, il mondo del
la prostituzione e del cri-

- mine. •- r̂ - - - -.» 
Ultimamente Caruso ha 

pubblicato anche un libro 
•'- di ritratti ironici di arti

sti e pittori contempora
nei, una suite variopinta e 
sferzante di modi e di mo-

. de, di abitudini e tic cul-
: turali e non, che costella- • 

~ no il panorama umano 
delle nostre patrie belle 

' arti. Cosa dire di questa ' 
• impressionante produzio-

V • ne? Che Caruso guarda 
dalla finestra della sua 
sensibilità di disegnatore \ 
la mutevole cronaca quo-

• - tidiana con un fare da fu
stigatore moralista? Cer
tamente no. L'esattezza e 

,." .il nitore della scrittura di 
l Caruso non corrispondono 

ad ' una certezza morale 
. paradigmatica e non • in-

; crinabile.' Il calore provo-
4 catorio delle sue denunce 
- non nasce da una contrad

dizione fra una certezza 
interiore e l'immagine e-
6terna che mai si assoml-
gHa a quella. ' .•-•.. 

Vi è un margine proble
matico dunque nell'inter-. 

• '-; pretazione della sua opera. 
: A questo proposito le pa
role che Leonardo Sciascia 
ha scritto per corredo al- : 
la mostra di disegni e tem-

•• pere che 6i svolge in que-
'v stl giorni alla Galleria 

Volta dei Peruzzi e Piren-
• ' ze, sembrano Illuminanti. 
-•' Lo scrittore siciliano scri

ve infatti: «E direi che' 
• nella rabbia con cui egli 
- estrae e rappresenta le co
se che degradano e nega-

- no l'uomo c'è un peculiare 
candore uno stupore ama
ro e do!ente da cui il se-

: gno prende più forza, si 
' fa impietoso e inflessibile 
sgradevole fino alla repu-
gnanza ». E cosi è in ef
fetti. 

ffriisìca 

Vi sono questi due ter-, 
mini difformi e antitetici 
(candore e repugnanza) 
che sembrano non poter 
coabitare, ma che pure > 

: rappresentano << la • molla 
' creativa delle opere di Ca-

- ruso. Sembra cioè che il 
risultato che scaturisce. 
dolente di incoercibile de
nuncia. è tanto più sof-

; ferto perché vive di una 
. delusione primaria' è quin

di di una speranza. Il se- T 
gno di - Caruso insomma 
vorrebbe scorrere felice e 

! pacificato ma poi, avvol-
. gendosi. man mano, alla , 
'. realtà, è costretto da que- • 

sta a procedere più effe-
: rato e giudizioso e a ca
ricarsi progressivamente 

. ? di quei veleni che possa-
i \ no, con la denuncia, esor-1 :. 

cizzare quella delusione. 
Perché il discorso non 

paia astratto si provi a - . 
guardare le opere esposte -

. a Firenze. Ebbene: nessu- • 
;• na di essa rappresenta un 
>. momento, storicamente ac-
;- certa bile, sono ritratti e 

immagini della sua regio
ne: il giovane venditore di • 

• cassate il vecchio con un 
» \ cesto di frutta fra le gi- t 
. nocchia, la ragazza nasco- . 

sta dalla siepe, la pianta 
di basilico sul davanzale. 
Il dato comune di tutte 

''ji queste opere è proprio 
-'quello che si ricava dalla 

malinconica constatazio- ' 
ne che lo stato di ingenui-

' ; tà. di candore, di natura-
• lezza e di innocenza che -

è proprio della natura del
l'uomo, si atrofizza e si 

- disperde nella corruzione ' 
" dei meccanismi della con- »'• 
•' vivenza. Si dirà che è un • 

ideale roussoiano. di una 
.. cultura sorpassata. Non 
• crediamo. • - - . , : « .• ,.-,- , 

Caruso - in verità ! non 
parla di una convivenza ; 

? qualsiasi ma di quella che ; 
; ci procura un ordine co- ; 
me • quello fondato sulla } 

'•'• violenza •• delle • disegua-
glìanze: lllumlnisticamen- . 
te egli ha ben chiari i ter- : 
mini del problema. Sta di ; 

: fatto che di quella violen- : 

za i suoi personaggi re
cano negli occhi un lampo ., 
amaro, quasi ìa sofferta 
convinzione che la vita 
ha deluso ancora * una 
volta. •-."•' 

Giuseppe Nicoletti 
; " • > 

) 

La poetica di Brahms 
e il « Maggio musicale 

Nelle sue composizioni 
• vocali Brahms sembra pre
occuparsi meno di aderire 

. ai modelli della classica 
compostezza. 

* Gli esempi di Haydn. 
Mozart e Beethoven non 
s{ impongono più con la 

- loro autorevolezza, consen
tendo cosi il temporaneo 
disimpegno di quello spi
rito emulativo cosi presen
te nel musicista ambur-

1 ghese, e, di conseguenza, 
' un felice - abbandono ad 

v tuia poetica più intima
mente personale, fatta di 
stupori e dolcezze • 

- St tratta, inoltre, di un 
repertorio che non gode 

.' ancora della dovuta atten-

. sione nel nostro paese, ed 
- è pertanto di sicuro rilie

vo la scelta del coro del 
- Maggio musicale fiorenti-
' no diretto da Roberto Gab
biani, che, nell'ambito dei 
«Mercc4edi del Comuna
le», si è presentato con 
un programma brahrosla-

", no dedicato a «Drel Ge-
aftnge» op. 42, «Sechs Lle-

.. der una Romansen » op. 
• ti , « POnf Geatnge » op. 

"104. e «LIebesIleder» op. 
1 52, con pianoforte a quat

tro mani (pianisti lo stes-
f so Roberto Gabbiani. e 

Marcello Guerrinl). 

" Non si vuole con questo 
non tenere nel dovuto con
to t limiti tecnici (e tal
volta interpretativi) che 
ancora persistono in que
sto complesso corale, ma 
con ciò nulla è tolto alla, 
serietà dell'impegno pro
fessionale ed anche — per
ché no — al coraggio nel-
l'affrontare come settore 
«Ensemble» autonomo un 
repertorio cosi lontano dal 
tradizionali impegni ope
ristici o concertistici. 

Quella che ancora man
ca davvero, purtroppo, è 
una più gratificante rispo
sta del pubblico, che. sia 
pure con le dovute ecce-
zionL non ha mostrato 
una grande partecipazione 
a queste manifestazioni; 
ma, forse, 1 motivi di tut
to questo sono da ricer
carsi anche nella formula 
adottata ' dalla direzione 
artistica nel definire un 
calendario cosi eterogeneo 
di eventi musicali che può 
aver provocato quelle per
plessità e quella sorta di 
diffidenza che - suscitano = 
talvolta quelle iniziative • 
sperimentali che attendo
no ancora una più diretta 
verifica. . . •-•••.rs. 

."'uve. 
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PER LA MANIFESTAZIONE POPOLARE AL PALAZZETTO DELLO SPORT 
*1 x 

In " preparazione ' della grande manife
stazione popolare di domenica prossima 
al palazzetto dello sport, con la parteci
pazione del compagno Enrico Berlinguer. 
si è tenuta ieri una riunione provinciale 
di tutti i segretari di zona, di sezione, e 
di cellula del PCI. Nel corso della as
semblea, * tenutasi nei < locali della fede
razione, si è dibattuto sul senso e la 
portata della manifestazione. 

Sarà — è stato detto — un'importante 
occasione per fare il punto sulla situa 
zione politica nazionale t» in particolare 
modo sulle 'condizioni del Mezzogiorno. 
E questo avverrà alla luce ' dei recenti 
avvenimenti che continuano a conferma 
re la gravità della situa7Ìone economica 
e occupazionale e — contemporenea- ', 
mente — la'fragilità del nostro sistema 
produttivo. Il caso dell'Italsider è sotto 
questo aspetto illuminante. 
" Dunque al centro della manifestazione 
ci saranno i problemi pesanti dell'occu
pazione, dello .sviluppo, in una parola 

, - ' , »•;'/" ' . *ìl '-i-i V 7 A < ' ì 
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della portata * nazionale della questione 

, meridionale. L'iniziativa < di domenica è 
'rivolta principalmente ai giovani, alle ra
gazze che lottano per l'occupazione. Il te 
ma della manifestazione <non è stato 
scelto a caso: « Le ragazze e i giovani 
comunisti protagonisti della lotta per il 
lavoro, per il < rinnovamento ' del Mezzo 
giorno e dell'Italia » 

Anche per questo, per la portata dei prò 
olemi che saranno affrontati e per la cui 
soluzione è indispensabile la lotta unita
ria di tutte le forze democratiche, quella 
di dopodomani non sarà un'assemblea 
« chiusa ». interna, unicamente per i mi
litanti comunisti. Dovrà essere, invece, un 
grande incontro di popolo, una - combat
tiva manifestazione di massa. Una enne 
sima occasione per esprimere, con for
za, la ferma volontà di lottare, di parte 
cipare, di impegnarsi a fondo nella bat
taglia per il cambiamento. 

Come, allora, preparare quest incontro? 
Come farne comprendere l'importanza? 

lièr a Napoli 
• * > > < 

Come sollecitare una partecipazione di 
massa? 

Occorre — è stato detto nel corso del
la riunione — fare un lavoro capillare. 
andare nei quartieri a discutere con la 
gente, rendere chiara la portata della ma
nifestazione. Alcune originali e valide 
iniziative già sono in corso, ma altre bi
sognerà metterle in cantiere. " t 
' Nei maggiori centri della regione e del 
la provincia si stanno preparando pullman, 
carovane di auto, mentre un numero con
siderevole di militanti da tempo orga
nizzano il \ olantinaggio nelle fabbriche, 
nelle scuole, in tutti i posti di ' lavoro. 
Già da ora si prevede una massiccia par
tecipazione degli operai in lotta nelle va 
rie fabbriche in difficoltà e certamente 
in prima fila saranno i lavoratori del 
l'Italsider di Bagnoli. L'inizio della mani
festazione — come abbiamo uiù volte scrit 
to — è fissato per le ore 9 al palazzetto 
dello sport di Viale Giochi del Mediter
raneo a Fuorigrotta. 

Intensa giornata di lotta ieri a Napoli e nella Regione 

Si fa sentire la risposta operaia 
i _ » ' 

Al centro delle iniziative la richiesta di cambiamento nelle scel te delle PP.SS. - I disoccupati campani saliti a 347.000 - Riuscita 
l'impegnativa assemblea aperta all'Alfasud - In piazza a Bagnol i migliaia di operai Italsider e alimentaristi - Manifestazione in alta 
Irpinia per lo sviluppo delle zone interne - Lunedì convegno FLM sulle piccole industrie - Documento sindacale sull'ltalsider 
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A sinistra: un'immagine della gran folla di operai dell'Alfasud che hanno partecipato all'assemblea aperta; a destra: era presente anche il sindaco, compagno Valenzi 
i - • \ > ' , t . \ -\ * * t t~< 

' •< Sono saliti a 347.000 i di
soccupati iscritti in Campa
nia al collocamento, 45.000 in 
più rispetto a soli due mesi 
fa. La cifra — richiamata 
da! compagno Bassolino — è 
servita ieri mattina, nel cor
so dell'assemblea all'Alfasud, 
a dare un'efficace sintesi del
la drammatica situazione in 
cui occorre lottare per la di
feso, la qualificazione, lo svi
luppo del nostro apparato 
produttivo. -. 
,T^Le stesse presenze all'Alfa
sud hanno voluto, del resto, 
sottolineare il valore che vie
ne attribuito ad un profondo 
cambiamento delle scelte del
le Partecipazioni Statali. " 
• Assieme ai delegati dei con
sigli di fabbrica della zona. 
c'erano, infatti. — come di
ciamo anche in altra parte 
del giornale — il compagno 
Maurizio Valenzi, sindaco di 
Napoli, i! compagno Eugenio 
Donise. segretario della fe
derazione comunista napole
tana. Franco Daniele, capo
gruppo del nostro partito al
la Regione. 11 compagno Mi
chele Tamburrino. responsa
bile delle questioni del lavo
ro presso il comitato regiona
le del PCI; il compagno Stel
lato assessore alla Provincia, 
11 compagno De Manno, con
sigliere comunale di Napoli. 

Dopo la relazione tenuta da 
De Pasquale, a nome del con
siglio di fabbrica, sono quin
di intervenuti Luciana Ca
stellina per il PDUP-Manlfe-
sto. Spagnolo, del consiglio di 
fabbrica della Spica di Li
vorno. Basso, di Democrazia 
Proletaria, Biasco. Cimmino, 
della segreteria regionale 
PSI. Cercone, del consiglio 
di fabbrica Alfa Romeo, il 
sindaco di Pomigliano. Te
sta. il compagno Bassolino. 
Pezzullo, sindaco di Fratta-
maggiore e del direttivo pro
vinciale de, Sisto, del consi-

Incontro 
fra Comune ~-

e consiglio di 
fabbrica IRE 

L'amministrazione comu
nale di Napoli, rappresomela 
dall'assessore alla preejram-
matione, Andrea Goremfcce, 
ha avuto un incontro con la 
delegazione del consiglio di 
fatorka oWlRE. 

Noi corso dall'incontro sono 
stati esaminati una serio di 
proM#fHi c#ns#^WMti lèi fi^ww 
dagli accordi sindacali e, in 
•articolare, l'impegno di svi-

_ M p p t 9 tMIt^VlMVMlnO OStra)?* 
tuaft struttura aziendale dal 
gruppo a Napoli. 

Spòcifkameute, par il nuovo 
Insediamento IRE, è stato de
ciso di sollecitare un incontro 
fra azienda, Regione, Centuno 
• sindacati, par statuire insie
me formo restando fosMigo 
da parto dall'azienda di pre
sentare uno studio sulle carat
teri itkhe produttive del nuovo 

r impronta, le prospettive di le» 
'' ealtzzez'cn • di dlversifca-
! Uono produttiva - della fàu-

glio di fabbrica Aeritalia. VI-
scardi, per la • federazione 
CGII^CISL-UIL e Marra, del 
consiglio • di fabbrica Alfa-
Nord. Ha concluso Pio Galli. 
segretario nazionale FLM. •" 

In serata la questione del
l'Italsider è stata al centro 
di una riunione delle segre
terie provincfali CGIL, CISL, 
UIL e della FLM. - - • > - < 
" In un documento finale la 
manovra aziendale viene de
finita «una vera e propria 
provocazione r nei * confronti 
della iniziativa rivendicativa 
in atto e quindi inaccetta
bile ». • Si ritiene inoltre in
dispensabile che l'azienda ri
nunci definitivamente - alla 
a tortuosa » strategia dei rin
vìi finora praticata. Occorre 
invece affrontare le richie 
ste delle organizzazioni sin
dacali per un piano di in
tegrazione e di qualificazione 
delle produzioni del centro 
siderurgico. -

Ciò potrà realizzarsi anche 
— continua il documento — 

attraverso - l'ammodernamen
to degli. impianti, che può 
avvalersi ' della • disponibilità 
unanime espressa dal consi
glio comunale. Dopo aver ri
badito il secco no al trasfe
rimento, nel documento si 
sollecita l'intervento di tut
te le forze democratiche. 

La segreteria della federa
zione CGIL CISL UIL, in
fine, lunedi prossimo si riu
nirà per definire una stra
tegia di iniziative e di lotte 
da sottoporre al direttivo 
unitario che sarà sollecita
mente convocato. 

., A Bagnoli 
Un'altra manifestazione si 

è tenuta ieri mattina a piaz
za Bagnoli, gremita di ope
rai: almeno in seimila han
no dato vita ad un'imponen
te assemblea pubblica nella 
quale si sono ritrovati \ la
voratori della Motta e delle 
altre fabbriche alimentari 
della città con quelli della 
Italsider, e poi le altre fab
briche della zona flegrea e 
delegazioni venute dagli altri 
centri de'.Ia regione, come il 
consiglio di fabbrica dell'Ir-
pinia Carne di Avellino. 

La manifestazione era sta
ta indetta dalla FILIA, il sin
dacato di categoria degli ali
mentaristi. a sostegno della 
vertenza UnidaL, che oggi sa
rà al centro di un incontro 
governo-sindacati. Ma la mas 
siccia partecipaTione dei la
voratori dell'Italsider e delle 
altre aziende Regree ha dato 
un carattere più generale, di 
condanna della politica delle 
Partecipazioni Statali a Na
poli e nel Mezzogiorno. 

In particolare è stata fer
mamente resointe dai lavora
tori dell'Italsider 'a demo
ne dellTRI di mettere seimi
la lavoratori a cassa integra
zione in tutto il gruppo, di 
cui 1.450 solo nel centro si
derurgico napoletano. 

'Per un'ora, dalle 10,30 alle 
11.30. io stabilimento di Ba
gnoli si è fermato e i lavo
ratori sono usciti in massa 
in corteo par intervenire al-
l'*53jmb'.ea e co'.nvo'gere 1* 
Htfro quartiere a difesa dei 
pesti d! lavoro. 

| Anche alla Sofer. airEdi-
lirapianti, alla Cemsntlr e al-

I l'Eternit si è sospeso il la-
j voro Nelle aziende allmzntari 
I a — Partecipazione - Statale, 

Motta e Cirio, ì sindacati a-
vevano indetto uno sciopero 
di quattro ore, dalle 9 alle 
13, mentre in quelle private 

.la produzione si è bloccata 
per due ore per consentire lo 
svolgimento delle assemblee 
in fabbrica. 

Al termine degli interventi 
di numerosi delegati azienda
li, ha concluso la manifesta
zione in piazza Bagnoli il se
gretario nazionale della FI 
LIAfi Galimberti, che ha sot
tolineato la validità della 
proposta del sindacato per 
salvare le aziende del grup
po Unidal (Motta e Alema-
gna) e avviare un nuovo svi
luppo per l'agro-industria. 

Galimberti ha ricordato che 
il ministro Moriino ha ga
rantito la prosecuzione della 
attività fino al 31 dicembre. 
nonostante la messa in liqui
dazione dell'Unida!. «E* ne
cessario, comunque — ha pro
seguito — che il governo ela
bori al più presto un piano di 
targo respiro per tutte le a-
ziende del gruppo. A Napoli 
in particolare bisogna recu

perare la piena capacità pro
duttiva dello stabilimento 
Motta, abbandonato a sé 
stesso dai dirigenti della 
SME». • 
• A proposito della finanzia
ria meridionale è stato detto 
che bisogna scongiurare il 
trasferimento del centro deci
sionale da Napoli a Roma, 
«anche perché la SME è ri' 
masta l'unica finanziaria che 
ha la sua sede a Napoli ». 
- Stamattina, inoltre, si riu
nirà il consiglio di fabbrica 
dell'Italsider insieme coi rap
presentanti del coordinamen
to nazionale. 

Lunedì infine, indetto dal
la FLM, si terrà un convegno 
a Casoria (al cinema Rossi, 
a'ie ore 9,30) sulle piccole e 
medie aziende metalmeccani
che della provincia di Napoli, 
per discutere sulla crisi di 
questo settore e sulle propo
ste por fronteggiarla. 

• Alta Irpinia -
Si è svolta ieri mattina a 

Bisaccia — nell'ambito di una 

giornata di sciopero dell'Al
ta • Irpinia, ' indetta dalle 
amministrazioni ' di questo 
centro, di Lacedoma, Aquilo-
ma e Andretta e dai sindaca
ti CGIL e UIL — una grossa 
manifestazione popolare per 
lo sviluppo della zona. 

Il folto corteo, di circa un 
migliaio di persone, che si è 
snodato sin dalle prime ore 
del mattino per le yie di Bi
saccia, si è caratterizzato per 
la grande combattività e la 
presenza massiccia di varie 
centinaia di giovani e di don
ne. che. sfilando accanto ai 
contadini e ai braccianti e 
scandendo slogan sul vaio-. 
re della lotta per la rinasci
ta delle zone interne, hanno 
testimoniato di una sempre 
più consepevole e comune vo
lontà di lotta per ribaltare le 
condizioni di vita in alta Ir
pinia. 

La manifestazione si è con 
elusa con un comizio unita
rio, nel corso del quale han
no parlato il sindaco di Bi
saccia, il compagno sociali
sta De Gianni, il consigliere 

regionale Acocel'a, il com
pagno Frascione, capogruppo 
comunista in seno alla Co
munità montana, e il compa
gno Flaminia, consigliere re
gionale del PCI. - - -•. -
La "piattaforma rivendicati
va delle popolazioni dell'alta 
Irpinia. delle amministrazio
ni e dei sindacati si basa su 
una serie di concreti quanto 
importanti punti: l'approva
zione da parte della Regio 
ne dei progetti specifici pre 
disposti dai Comuni e dalla 
Comunità montana in attua
zione della legge di costru
zione delle casette asismiche 
del terremoto del 1930. l'at
tuazione di progetti ENEL di 
elettrificazione rurale, la rea
lizzazione del collegamento di 
Bisaccia al casello dell'auto
strada Napoli-Bari, l'apertura 
dell'ospedale di Bisaccia, da 
tempo ultimato, e una ripar
tizione dei fondi regionali per 
l'edilizia popolare che com
prenda i Comuni dell'alta Ir
pinia. 

V -

A Riviera di Ghiaia, ieri pomeriggio alle due 

Il tram stritola le gambe 
ad un ragazzo di 11 anni 

Stava uscendo di corsa dalla Villa Comuna le - In ospedale i medici non hanno potuto 
evitare l'amputazione all'altezza delle ginocchia - Soccorso da un sorvegliante dell'ATAN 
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In uno spazio 
sema fogne 
sì sistemano 
i circW 

* Un gruppo di abitanti di 
via Grotta S. Biagio e viale 
Europa a Castellammare, ci 
ha scritto una lettera per de-
nunc.are che sono «afflitti 
da parecchi anni dalle mo
sche. dal fetore e dal luridu
me. quando nello spazio anti
stante le nostre case vengo
no ad accamparsi i circhi 
equestri e i luna park mo
bili». 

• «A prescindere dal fatto 
— proseguono — che questi 
"insediamenti" provocano di-
aturbi notevoli (altoparlanti 
a tutto volume, confusione, 
difficoltà nella circokatone 

degli autoveicoli, ecc.). esiste 
anche il problema igienico. 
perché lo spiazzo anzidetto è 
privo, sia di attacchi di ac
qua corrente, che eli fogne. 
Quindi come si può permet
tere a circhi equestri (zeppi 
di animali) di insediarvisi? ». 
Ciò avviene, evidentemente 
in dispregio alle più elemen
tari norme igieniche, conclu
dono i nostri lettori. •-

Ci segnala 
il coraggio 
di on .. 
lavoratore 

Il compagno Attilio De An
geli* ci segnala che subito 
dopo l'attentato dinamitar
do nella notte di sabato scor
so a via S. Brigida, un ca
meriere del ristorante Ciro. 
si è lanciato. Incurante del 
pericolo, a soccorrere il po
steggiatore che ferito giaceva 
accanto all'auto ancora in 

Jiamme. 
n compagno De Angelis, 

ritiene doveroso che si se
gnali il gesto di questo lavo
ratore. - ~ - -i- * ~ «* 

Francesco Paganelli, un ra
gazzino di l i anni che, fre
quenta la prima media 'è ri
masto vittima ieri, alle 13,55, 
di un orrendo incidente. Men
tre stava attraversando i bi
nari del tram a Riviera di 
Chiaia, è stato investito da 
una vettura della linea Une 
— diretta a La Pietra — che 
gli ha letteralmente stritola
to le gambe. 

Tra i primi a soccorrerlo 
un sorvegliante delll'ATAN. 
Salvatore D'Andrea, che con 
un amico. Salvatore Ruotolo. 
stava transitando a bordo del
la propria auto per la centra
lissima strada. Con un cric 
speciale — che per fortuna 
era nel bagagliaio della mac
china — i due hanno solleva
to la vettura tranviaria di 
quel tanto che è bastato a 
far estrarre il ragazza Fran
cesco Paganelli, soprannomi
nato «Checco» dagli amici. 
è stato quindi trasportato — 
con una autombulanza della 
Croce Rossa — al Loreto Cri-
spi, dove i sanitari gli han
no praticato le prime cure 
per poi trasferirlo agli incu
rabili dove esiste una sezio
ne di ortopedia particolar
mente attrezzata. 

Il primario del reparto, pro
fessor Orassi, ha tentato di 
salvare gli arti inferiori de] 
ragazao, ma le condizioni era
no tali che entrambe le gam
be, all'altezza del ginocchio, 
hanno dovuto essere ampu
tate. •• 

Francesco Paganelli abita 

\l * *\< LA GIORNATA POLITICA' 

I controlli bloccano 
l'edilizia scolastica 

. 1 A 

• Palese ostruzionismo della sezione provinciale - Lettera del com
pagno Del Rio - Del Vecchio si dimette dal Consorzio del Porto 

•* ( I H . 1 1 . I 

in corso Vittorio Emanuele 
21 ed è il più piccolo di 
quattro fratelli. Il padre, un 
pensionato, gestisce lo chalet 
« Primavera » a Mergellina e. 
forse, da lui il ragazzo si 
stava recando quando gli è 
capitato l'incidente. 

A guidare la vettura della 
linea Uno c'era Guglielmo 
Mercogliano. abitante in via 
Battista Marino 9. la dina
mica dell'accaduto l'ha spie
gata un ragazzo Rosario Lui
si. che lavora presso un par
rucchiere per signora «En
zo» situato proprio di fronte 
al luogo dove è avvenuta la 
d .sgrazi a. 

Rasano ha dichiarato di 
aver visto Francesco Paganel
li scendere di corsa le scale 
della Villa Comunale — forse 
per prendere II tram che sta
va sooraggiungendo — ma ha 
calcolato male le distanze ed 
è finito sotto le ruote della 
vettura, senza che i! mano
vratore potesse fermarla. An
che le versioni de»li altri te
stimoni sono simili. 

Il traffico sulla imDortan-
te arteria è rimasto bloccato 
per Qualche ora, il temoo 
cioè di compiere tutti I rile
vamenti del caso, poi la cir
colazione è tornata normale. 
Le condizioni del ragazzo, ri
coverato nel renarlo ortope
dico degli Incurabili, in se
rata erano ancora staziona
rie. La vettura è stata osata 
sotto sequestro e '• mf*sa a 
disoosirione dell'autorità giu
diziaria. • -* 

Il compagno Diego Del Rio, 
consigliere regionale, ha ' in
viato una lettera all'avv. Car
lo « Ronga, ' presiòìtite della 
sezione provinciale del comi
tato regionale di controllo, e 
per conoscenza al presidente 
dell'assemblea e a quello del
la giunta, con la quale solle
va una delicata questione: 
l'ostruzionismo nel confronti 
di delibere di enti locali ri
guardanti la realizzazione del 
programma di edilizia scola
stica. 
- - L'esponente comunista ri
corda che esiste una legge 
regionale (la n. • 10 del 25 
gennaio di quest'anno) che 
snellisce le procedure. Se, 
però, sorgono ostacoli da 
parte c'olia sezione di con
trollo gli scopi della legge 
sono • vanificati e le conse
guenze sulla realizzazione del 
programma di edilizia scola
stica risultano fortemente 
negative. Secondo la legge 
regionale ' gli enti obbligati 
avrebbero potuto appaltare le 
opere entro il 27 settembre 
scorso. 

« Si dà invece il caso — 
afferma Del Rio — che a 
Napoli buona parte dei pro
grammi e dei tempi sono sal
tati proprio per gli inutili, 
burocratici e spesso illegitti
mi rilievi sollevati dalla se 
zione di controllo». " * 

E porta come esempio il 
provvedimento (prot. n. 5052, 
seduta del 20 giugno 1977, 
verbale n. 50) con il quale si 
bloccava l'esecuzione di una 
delibera di giunta, adottata 
per l'urgenza con i poteri del 
consiglio, con la quale si 
procedeva all'affidamento 
dell'incarico di progettazione. 
La sezione di controllo ha 
chiesto di conoscere se la de
libera fosse stata ratificata 
dal consiglio. 

E' ovvio che se fosse stata 
ratificata dal consiglio non 
c'era nessun bisogno di adot
tarla con i -poteri dell'as
semblea. Quindi s'è trattato 
solo di un cavillo per blocca
re • la delibera e • quindi. 
conclude il compagno • Del 
Rio, «anche se non era nelle 
intenzioni della sezione di 
controllo, questo rilievo è 
servito solo • ad aiutare chi 
vuole paralizzare l'attività del 
Comune oi Napoli, per poi 
rigettare tutta la responsabi
lità sugli attuali amministra
tori, non certo per dare ra
pidamente altre scuole a Na
poli che tanto ne ha bisogno, 
né a contribuire al rispetto 
delle leggi sulle procedure da 
seguire nella realizzazone del
le opere pubbliche, > né a 
quelle sui controlli sugli atti 
degli enti locali ». 

CONFERENZA UNIVER
SITÀ* — La conferenza re
gionale sull'Università si fa
rà: lo ha deciso la giunta re
gionale. ' , • - • -» 

I - temi da '' dibattere do
vrebbero riguardare la situa
zione generale dello stato at
tuale delle strutture universi
tarie; la ristrutturazione delle 
Università di Napoli e di Sa
lerno nonché degli istituti li
ni versitari: la realizzazione e 
l'insediamento della terza U-
niversità; la riorganizzazione 
della ricerca scientifica e il 
coordinamento tra le struttu
re universitarie e quelle del 
consiglio nazionale delle ri
cerche. - > -
" L'assessore Pinto ha avuto 

l'incarico di elaborare un do
cumento da sottoporre poi 
all'esame della giunta, avva
lendosi della consulenza di 
esperti. » 
- La opportunità di tenere 

questa conferenza scaturisce 
dalla considerazione che le 
prospettive di sviluppo so
cio-economico della Campania 
pongono il problema della 
qualificazione dei quacci di
rigenti <-- ' ^ 

INFERMIERI -- PROFES
SIONALI — Numerosi milio
ni sono stati stanziati dalla 
giunta regionale, su proposta 
dell'assessore alla Sanità. 
Silvio Pavia, per finanziare 
corsi ordinari per infermieri 
professionali. Questa decisio
ne non contrasta, secondo 
l'assessore, con l'impegno as
sunto di bloccare, presso le 
scuole degli enti ospedalieri. 
i corsi per Infermieri gene
rici. L'assegnazione di fondi 
riguarda il completamento 
degli stanziamenti per i corsi 
coiranno 1975-76. 
^In particolare questo il ri
parto: Ospedali Riuniti di 
Napoli 35.564.422; Ospedale 
Ascalesi e S. Gennaro di Na
poli 1.406393; SS. Annunziata 
di Napoli 16.199.220: Monaldi 
di Napoli 26J80.616: Elena 
d'Aosta .di Napoli 5.378.000; 

•Maresca di Torre del Greco 
7.620.000: Rummo di Beneven
to 306395; Melorio di S. Ma
ria C. Vetere 12385.000: SS 
Annunziata di A versa 979.616; 
Marcianise 2.294.050: Capua 
10552.176; Ospedali Riuniti di 
Salerno 7652000: Umberto di 
Nocera Inferiore 5 035320: 
Paeanì 16.010.452. 

GESTIONE PATRIMONIO 
— Su proposta dell'assessore 
regionale «He Finanze. Filip
po Caria, la giunta ha appro
vato. inoitrancone il testo al
la competente commissione. 
un disegno di legge per la 
disciplina dell'attività di al
cuni settori sottoposti alla 
sovra intendenza operativa 
dell'assessore alle Foanze, in 
materia di aministrazicne del 
patrimonio regionale, di ge
stione dei servizi di provvedi
torato generale e cassa eco-
nomale, di gare e contratti 

DIMISSIONI DEL - VEC
CHIO — Anche l'assessore 
repubblicano Mario Del Vec
chio, dopo Palmieri, si è di
messo da rappresentante del
la Regione in seno all'assem
blea generale del Consorzio 
autonomo del porto. Oinrl si 
riunirà la giunta per affron
tare le questioni sollevate 
con le dimissioni di Palmie
ri e Del Vecchio. 

,>r- .>!,f^ L ' < 
Studenti e docenti del « De Nicola » 

Chiedono di utilizzare 
un palazzo abbandonato 
Ieri una manifestazione per le vie del centro - Si esa
mina la possibilità di requisire - Il caso dell'Artistico 

1 ! 
Studenti, professori e geni

tori dell'istituto tecnico com
merciale « De Nicola » hanno 
attraversato in corteo la cit
tà fino a piazza Matteotti, 
dove hanno manifestato sot
to la sede della Provincia 
Motivo della protesta la ri
chiesta di utilizzare per at
tività scolastiche l locali di 
un edificio di Case Puntella
te completamente vuoto e inu
tilizzato da anni. Al «De Ni
cola » c'è una drammatica 
mancanza di aule e i circa 
tremila studenti sono costret
ti a tripli turni, a rotazioni, 
a concentrare sette ore di 
lezioni in tre giorni alla set 
Umana, a una sene insomma 
di disagevoli espedienti per 
consentire a 93 classi di fare 
regolarmente lezione in . 38 
aule. - - - ' - n 

Una delegazione di manife 
stanti, studenti, insegnanti 
e genitori del « De Nicola » è 
stata ricevuta all'assessorato 
alla Pubblica Istruzione e al
l'Edilizia Scolastica della Pro 
vincia. Nell'incontro è stato 
assicurato alla delegazione 
che la < Provincia appoggia 
pienamente la lotta del «De 
Nicola » per acquisire l'edifi
cio di Case Puntellate, di 
proprietà di una cooperativa 
fallita da parecchi anni -

Nella riunione di giunta di 
lunedi prossimo saranno por
tate due proposte per solleci 
tare la concreta attuazione 
di quanto chiedono gli stu
denti: una è l'immediata ri
chiesta al Banco di Napoli 
di un mutuo per acquistare 
e ristrutturare l'edificio, l'al

tro quella al prefetto di Na
poli per requisirlo e destinar
lo subito alle attività scola 
stiche dell'Istituto commer
ciale. 

LICEO ARTISTICO — 
Nella polemica aperta sui 
problemi del Liceo Artistico 
di via Costantinopoli inter
vengono oggi, con una nota. 
il presidente del consiglio di 
istituto, Nocera, e il preside, 
Rispoli. 

Il nocciolo della questione 
sta nella carenza di aule, per 
cui si è deciso di trasferire 
alcune classi in uno stabile 
di San Giorgio a Cremano, in 
uno zona della città, cioè. 
completamente opposta a 
quella dove attualmente la 
scuola è situata. Tutto ciò 
nonostante da tompo (gli stu 
denti hanno detto da 13 an
ni. ma il preside e il pre
sidente sostengono da pochi 
mesi) all'istituto sia stato 
consegnato un nuovo stabile 
(l'ex manifattura dei ta
bacchi). - . 

La soluzione del' trasferi
mento a San Giorgio — si di
ce inoltre nella nota — fu 
discussa ed accettata nel cor
so di una assemblea a cui 
parteciparono tutte le com 
ponenti della scuola. Per 
quanto riguarda le proposte 
alternative avanzate dal com 
pagno Nespoli (utilizzare spa
zi e locali già disponibili nei 
pressi dell'istituto) nella nota 
si arferma che «si tratta di 
affermazioni che avrebbero 
bisogno di maggiore aderen 
za alla realtà ». 

Ex detenuti protestano 
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Chiedono lavoro i quattro ex detenuti eh* da lari mat
tina sono «aliti tu un tatto dal patronato che li assist* a 
minacciano di darsi fuoco come dei • borni » nal caso che 
la loro richiesta non vengano esaudite. In una lettera con
segnata al dottor De Masi, del commissariato mercato, i 
quattro, Aniello Esposito, Bonifacio Goffredo, Vincenzo 
Giordano, Giovanni Balsamo, affermano di essere stanchi 
di andare in carcere per mancanza di lavoro e, perciò, 
domandano di essere inseriti — come prescrive anche la 
legge — in una attività lavorativa per avere qualche 
« chance » e non tornare in un reclusorio. Tempo fa un 
nutrito gruppo di ex-reclusi organizzò una clamorosa pro
testa occupando persino la sede del patronato. I dimo-

I stranti hanno costituito tempo fa una serie di coopera
tive che dovevano consentire foro di trovar lavoro, ma 
fino ad oggi tutte le promesse di un immediato lavoro rice
vute dai dirigenti del patronato, sono state vane. 

NELLA FOTO: un'immagine della protesta messa In atto 
dagii ex-detenuti. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 21 ottobre 
1977. Onomastico Orsola (do
mani Donato). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 66. NaU morti: 
1. Richieste di pubblicazio
ne: 39. Deceduti: 20. 
CULLA 

E nato Fabrizio Gianfrano. 
Ai genitori. Antonio, membro 
della commissione federale 
di controllo, e Tuia Tucci 
fervidi auguri dai comunisti 
della sezione Mercato, dalla 
Federazione e dall'Unità. 
LUTTO LEPERE 

ET deceduto, all'età di 79 
anni, il compagno Giuseppe 
Lepere, della sezione di Pon
ticelli. Iscritto a 17 anni alla 
gioventù socialista, nel "21 
aderiva al nostro partito. 
Perseguitato politico aveva 
trasformato la sua piccola 
bottega di falegname in un 
centro di smistamento del 
materiale di propaganda an
tifascista che arrivava a Pon
ticelli. Fu inviato al confi
no, alle Tremiti, dove rima
se per 4 anni. Nel '43 prepa
rò la raccolta delle armi e 
prese parte alle «4 giorna
te». Fino a pochi giorni fa 
era stato impegnato attiva
mente nel sindacato pensio
nati. Ai familiari tutti giun
gano le espressioni del più 
profondo cordoglio dei comu
nisti di Ponticelli, dell'Unità 
e della federazione del PCI. , 

FARMACIE NOTTURNE 
ZONA S. Ferdtnondo. via 

Roma 346; . Mente—Nedo, 

p.zza Dante 71; Chiaia, vi* 
Carducci 21, Riviera di Chiaia 
77. via Marcellina 148; Mer
cato-Pendino, p.zza Cariba'-
di II: S. Loronzo-Vioaria, vie. 
3 . ' Giov. * a Carbonara 83. 
Staz. Centrale oso Lucci 5, 
Cal.ta Ponte Casanova Se; 
Stefla-S. C Arena, via Fona 
201 via Materdei 72, corso 
Garibaldi 218; Colli Amine!. 
Colli Amine] 249; Vom. Aro-
nella, via M Pisciteli! 138, 
p.zza Leonardo 28. via L. 
Giordano 144. via Herliani 33, 
via D. Fontana 37. via Simo
ne Martini 80; Fuorigrotta. 
pzza Marc'Antonio Colon
na 21; Seccavo, via Epomeo 
154; Miano-Seoandigliano, 
corso Secondigliano 174: Ba
gnoli: piazza Bagnoli 726; 
Pontieoffl: via Madonnelle 1; 
Poggioreale: via Poggioreale 
45; Posillipo: via Manzoni 
21$: Pianura: via Provincia
le 18; Chiaiano • Marlanella • 
Piscinola: piazza Municipio 1 
Piscinola. ' 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orarlo 8-20. tei 441344. 

Franto lutei tento sani urlo 
comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15). telefo» 
no_ 2*4 014/284.202 

Segnalazione di carenza 
Igienico-sanitarie dalle 14J8 
alle 20 (festivi 9-13). teMfO-
no 314JK. .-• - -
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Pronta la proposta sindacale 
perle assunzioni alla FIAT 
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Il documento approvato dalla CG1L-CISL-UIL - Il significato dell'obiettivo raggiunto - Intanto la CISL, in un ma
nifesto anticomunista invita i giovani a iscriversi a questa organizzazione invece che al sindacato unitario 
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AVELLINO — Contraddittori 
sviluppi nella vicenda delle 
assunzioni elio stabilimento 
Fiat di Plumeri. Da una par* 
te, infatti, v'è l'accordo delle 
tre confederazioni - sulle ri* 
chieste da avanzare alla Fiat 
in merito al criteri con cui 
fare delle assunzioni; dall'al
tra, una presa di posizione 
della CISL sull'organizzazione 
dei giovani disoccupati, con 
un manifesto affisso in tutta 
la provincia, la cui volgarità 
anticomunista non trova pre
cedenti. 

Muoviamo dalla piattafor-
. ma sindacale in merito alle 

assunzioni, stabilita tra le se-

Sreterie provinciali della 
GIL, CISL e UIL. Cinque 

sono i punti della piattafor
ma con cui i sindacati do
vranno unitariamente andare 
alla trattativa con la dire
zione Fiat. 

O Le assunzioni dovranno 
essere fatte nel trenta. 

tre comuni della valle del
l'Unta secondo percentuali di 
assunti per ciascun comune 
che il sindacato dovrà in 

seguito stabilire. • - -

© Per quel che riguarda gli 
impiegati - di concetto e 

gli operai di alta specializ
zazione, i sindacati ribadi
scono la loro opposizione a 
che la Fiat proceda ad as
sunzioni per chiamata diret
te, come purtroppo consente 
la normativa vigente. * 

© Per quel che riguarda la 
mano d'opera non spe

cializzata i sindacati propon
gono un avviamento al lavo
ro secondo graduatorie redat
te, a termine di legge, in cia
scuno del comuni del com. 
prensorio dell'unta. ' Cosi, 
trova anche soluzione il pro
blema degli edili del cantie
re Fiat che, nelle scorse set
timane, avevano scioperato 
chiedendo, sostenuti in ciò 
dalla CISL, la loro assunzio
ne in blocco. Saranno Infat
ti redatte due graduatorie 
da cui sarà attinta la mano 
d'opera della Fiat: l'una ri
guardante gli operai dlsoccu-
Eati, l'altra quelli attualmen-

i occupati nel cantieri che 
eostruiscono lo stabilimento 

O li criterio fondamentale 
— in base al quale ver

ranno compilate entrambe le 
graduatorie — sarà costituito 
dallo stato di bisogno. Gli in
teressati dovranno presenta
re presso il proprio ufficio 
di collocamento una dichia
razione sostitutiva dell'atto 
di notorietà con cui dichia
rano l'importo del proprio 
reddito e quello . delia loro 
famiglia. , 

0 Le graduatorie faranno 
riferimento alla situazio

ne occupazionale al 30 luglio 
'77, salvo ad essere aggiorna
te nel loro termini, man ma
no che, per le assunzioni alla 
Fiat o in altro posto di la. 
voro o per volontaria cancel
lazione, si andrà esaurendo 
il numero degli iscritti, t, 
• n significato positivo ' e d 
unitario di questo documento 
sindacale è stato largamente 
inficiato da un manifesto del
la CISL con il quale si invi
tano i giovani a non farsi 
strumentalizzare dal PCI ir-
pino, al quale si imputa la 

> : * • 

ASSEMBLEE 
In federazione alle 19,30 dei 

docenti e degli studenti di 
Giurisprudenza con Vitiello 
e Puglisi; a Fuorigrotta alle 
18,30 di zona, in preparazio
ne del congresso • cittadino, 
con Raddi, Lupo e Nicchia; 
ad Ercolano alle • 18,30 dei 
CD della zona costiera, sul 
preavviamento, con Langella; 
a Vicaria alle 18,30 con 1 cit
tadini di Comola con Sando-
menico e Di Meo; al Luzzat-
ti alle 18 della cellula Ma
nifattura Tabacchi. , 

ATTIVI •-•-.*• < .}-\, 
A Ponticelli, alle 17, sui di

stretti ' scolastici con Nitti; 
a S. Maria La Bruna alle 18 
attivo ferrovieri con .Dema-
ta e Alfano; in federazione 
alle 17,30 commissione scuola. 

.colpa di aver sollecitato 1 
' giovani ad organizzarsi < in 
« leghe autonome » aderenti 
alla federazione sindacale 
unitaria. La proposta della 
CISL — sempre secondo il 
manifesto — è che essi ade
riscano ciascuno al proprio 
sindacale ma, in primo luo
go alla CISL. •• • v u 

« La pubblicazione di un ta
le manifesto — commenta il 
compagno Giovanni Befaro, 
della segreteria provinciale 

. della CGIL — è la prova or-
, mai che nella CISL irpina è 

invalsa la tecnica dei colpi 
di coda contro l'unità sinda
cale; difatti, dopo aver ri
trovato l'unità sindacale sui 
criteri di assunzione alla 
Fiat (cosa non facile se so. 
lo si pensa alla recente agi
tazione della CISL per l'in
discriminata assunzione ' di 
cantierlsti). ecco un'altra pre
sa di posizione antiunitaria. 
« Lasciamo stare — prose
gue Befaro — l'impostazione 
anticomunista, che spetta ai 
compagni del partito comu
nista rintuzzare. Mi pare in 
questa sede solo sottolinea
re che, quando i comunisti 
irplni hanno invitato i gio
vani ad organizzarsi in "le
ghe autonome" si sono mossi 
secondo lo spirito e la let
tera della recente presa i di 
posizione • del sindacato ' in 
campo nazionale, che ha in
vitato i giovani, appunto, a 
fare ciò e ha persino prcpa. 
rato un modulo di tessera 
per i giovani disoccupati su 
cui sta scritto: "federazione 
sindacale CGIL-CISL-UIL". In 
direzione del - tutto opposta 
va, invece, la CISL irpina, 
quando chiede ai disoccupa
ti di non costruire leghe uni
tarie e di iscriversi diretta
mente alla CISL. 

« Si '• rende conto la CISL 
— conclude Befaro — di im
bastire in tal modo un'altra 
polemica che, di là dall'an
ticomunismo rozzo che la ispi
ra, serve solo a dividere il 
fronte sindacale e a paraliz
zare l'iniziativa, a tutto van
taggio della Fiat? ». 

Gino Ànzalone 

Si estende la ' lotta 

; Una Persano coltivata 
garantirebbe 300 posti 

Il numero degli occupati crescerebbe ancora con un 
forte impiego di capitali - Le cooperative indicono 

SALERNO — Ad una setti
mana esatta dall'ultimo ap
puntamento. il movimento per 
le terre incolte di Persano 
torna a fare il punto della 
situazione. Domani, infatti, a 
Serre, su iniziativa delle coo
perative « Borgo San Lazza
ro » e « La Serrese », si terrà 
una nuova assemblea aperta 
a tutte le forze politiche 
democratiche. L'impressione 
che si ricava da questi in
contri è che il movimento si 
fa sempre più grande e sem
pre più unitario. • 

L'ultimo incontro ha regi
strato la costituzione di un 
comitato provvisorio che do-

, vrà assicurare la ' direzione 
della lotta. Ne fanno parte i 
presidenti delle cooperative 
« Borgo San Lazzaro » e « La 
Serrese », il sindaco cV. Cam
pagna, il presidente provin
ciale della Costituente conta
dina. quello dell'AGCI, e il 
presidente regionale del-
l'ARCCA. ••'-'' 

La settimana scorsa, come 
si sa, c'è stato un incentro a 
Roma con il presidente del
la commissione difesa del Se
nato, il senatore Schiedroma. 
presenti numerosi parlamen
tari. In quella occasione si è 

: • URGE SANGUE ' 
Occorre urgentemente san

gue del tipo BRH negativo 
oppure O negativo.: In que
st'ultimo caso bisogna pre
sentarsi personalmente. I do
natori possono telefonare al 
73.85.763 o rivolgersi al Car
darelli, dove è ricoverato il 
signor Biagio : Pelliccia. : 

registrata una sostanziale 
convergenza di posizioni; il 
verbale della riunione • sarà 
ora sottoposto all'attenzione 
del governo. .• • -•• 

« La « vertenza " Persano », 
ovvero il problema di desti
nare act uso produttivo circa 
1500 ettari dì terreno, è ar
rivata cosi ad un punto deci
sivo. L'esercito, al quale, co
me è noto, è affidato il de
manio, utilizza solo una pic
cola parte dei ' terreni, per 
attività di addestramento ogni 
due tre anni; 500 ettari, co
munque, non vengono più 
usati e potrebbero subito ès
sere messi a coltura. 

•Proviamo a fare delle ipo
tesi sulla produzione e la ma
no d'opera occupabile, nel ca
so, appunto, che alla Regio
ne fosse affidato il compito di 
destinare questi 500 ettari ad 
uso produttivo: se i terreni 
fossero c'ostinati a colture 
promiscue (orticole e zootec
niche) — afferma Antonio 
Laudi, tecnico agrario dell'Al
leanza contadini — facendo 
calcoli approssimativi occu
perebbero 300 persone per 
una produzione lorda vendibile 
valutabile intorno agli 800 mi
lioni . Nel caso di impieghi 
di capitali più consistenti. 
adibendo parte dei terreni a 
serre, per esempio, la mano 
d'opera sarebbe triplicata. 

Sono solo delle ipotesi, ci
fre molto approssimative, che 
servono, però a dare un* 
idea delle enormi pssobilità 
produttive e di occupazione 
che esistono. . 

• •" •• •'•-'••;••' "-'••• r. s. 

Candidatura respinta dal la com missione parlamentare 

A presiedere il Monte Pegni Orsini 
vorrebbero un professore di Lettere 
La proposta della DC sannita per Tini portante istituto di credito riguarda un 
preside che può vantare, come esperienza pubblica, solo 6 mesi di presenza 
nel /; consiglio comunale ;- di. Circello — i PCI e PSI hanno votato contro 

BENEVENTO — ' Soddisfazio
ne negli ambienti democratici 
e produttivi del Sannio per la 
decisione del comitato parla
mentare permanente per le no
mine bancarie, di esprimere 
parere negativo sulla nomina 
alla presidenza del Monte dei 
Pegni Orsini del professor Da
vide Nava. > - r-H i\; 

Questo poco noto esponen
te democristiano di Benevento 
può vantare, infatti, a vantag
gio di una : propria ipotetica 
competenza specifica nella di
rezione di un istituto bancario 
solo l'esperienza, peraltro du
rata il breve volgere di sei 
mesi, di consigliere comunale 
in un paese del Sannio, a Cir
cello. .•.•--'•:'- :•• >.••:• ;:•:•:,., . ' 

Il comitato, che e un ori'ar 

nismo - della commissione fi
nanze e tesoro ed na l'incari
co di vagliare le nomine in 
organismi bancari, si è pro
nunciato a favore della nomi
na del dottor Romano (anch' 
eyli de) a sindaco. Il voto 
negativo contro la candidatu
ra è stato espresso da comu
nisti, socialisti e dall'indipen
dente di sinistra Spaventa. So
lo i democristiani hanno soste
nuto in sede di commissione 
la candidatura di Nava che 
aderisce alla corrente di «ba
se» 

Ora la decisione ultima spet
ta al Parlamento. Ma sarebbe 
cosa di estrema gravità, un 
atto di arroganza politica, se 
si decidesse di andare contro 
le indicazioni date da questo 
organismo che fondano su ba
si ben solide. Stabilito, infatti. 
giustamente, che i criteri in
formatori di queste nomine 
debbono essere • la professio
nalità e la competenza speci
fica ' nel campo finaiiìiario, 
non si capisce come si pos.-s.i 
poi sostenere la nomina • a 
presidente di un " istituto di 
credito un professore di let
tere. oggi preside incaricato. 

• Non è inutile, a questo pro
lusilo, ricordare qui che an
che • prima, quando il Mon:e 
dei Pegni Orsini era una roc
caforte del notabilato liberale 
tradizionalmente • forte > nella 
provincia sannita( prima cioè 
clie al suo attacco andassero 
i democristiani), presidente 
della banca era un preside di 
liceo classico, il professor 
Rocco Maria Olivieri, noto li
berale. • , • . . . 

Su questa vicenda il compa
gno Tretola, della sezione en
ti locali del PCI sannita, ci ha 
dichiarato che il nostro parti
to « assume favorevolmente in 
questo caso la decisione del 
comitato parlamentare perma
nente per le nomine, bancarie 
in quanto è la pratica attua
zione dei principi più volte 
enunciati dai comunisti che 
chiedono, per queste nomine 
di così alta responsabilità, 
competenza • e qualità specifi
che affinché si stronchi sul 
nascere ogni tentativo di lot
tizzazione alle varie "poltro
ne" a seconda delle correnti 
politiche ». 

Questa situazione di stallo 
al vertice dell'istituto « Mon
te ' dei Pegni Orsini » grava 
anche su tutto il sistema eco
nomico provinciale, che si ve
de privato, in pratica, di uno 
strumento quale può esser una 
banca locale, poiché manca
no, insieme con i dirigenti, 
anchee le indicazioni più am
pie di politica economica e 
creditizia. •'''- '• ;-,'";4:'.... « 

Tutto ciò diventa ancora più 
grave in un periodo così deli
cato in cui la stretta crediti
zia rischia di strangolare pic
cole e medie imprese e alcuni 
istituti di credito, come appun
to il monte dei Pegni Orsini* 
che potrebbero assolvere ad 
un'importante funzione nel si
stema creditizio locale. , , , • 

Enrico Porcaro 

Banco di Napoli 

Interrogazione 
PCI al ministro 

sulle scelte 
del consiglio 

« doroteo » 
Dovrebbe riunirsi starnano 

(stando a indiscrezioni stam
pa) Il consiglio di ammini
strazione del Banco di Na
poli per decidere quale at
teggiamento assumere in re
lazione alle notizie pubblica
te dall'« Unità » (e riprese 
da altri giornali) circa la 
concessione di un mutuo di 
200 milioni, a tasso agevola
to, alla moglie del direttore 
generale del Banco Viggiani. 
• Nel giorni scorsi dall'Inter

no dal Banco si è tentato di 
e sgonfiare » Il caso soltanto 
con là precisazione che il tas
so del 6.75% si riferisce ad 
un semestre e non all'intero 
anno, per cui non si tratte
rebbe di un trattamento par
ticolare: resta il fatto che, 
anche in questo caso, Il tasso 
risulterebbe inferiore a quel
lo di cui usufruiscono I cit
tadini «normali». 

Proprio per questo I depu
tati comunisti Bellocchio, 
Mariano e Biamonta hanno 
chiesto al ministro del Te
soro — con una interroga
zione orale — « per quali mo
tivi il consiglio d'ammini
strazione doroteo del Banco 
di Napoli ha concesso alla 
consorte del direttore gene
rale un mutuo fondiario di 
200 milioni ad un tasso " più 
che agevolato " e se esso non 
rappresenti una " restituzio
ne di denari " da parte del 
Banco ad un funzionario al 
quale, essendo stato promos
so per I servizi pregressi, 
non s'era potuta concedere 
alcuna liquidazione 

Malmenarono il preside 

Lievi condanne 
ai 10 studenti 

dello 
« Scientifico » 

di Avellino 
AVELLINO — Si è concluso. 
nella tarda serata di ieri, do
po le arringhe del pubblico 
ministero. Gagliardi, e degli 
avvocati difensori e due ore 
di camera di consiglio, il pro
cesso contro i 10 giovani di 
Avellino tratti in arresto per 
i fatti del Liceo Scientifico 
dello scorso anno (durante 
uno sciopero un folto gruppo 
di giovani si barricò in alcu
ne aule del liceo fino all'arri
vo della polizia, dopo aver 
malmenato il preside, profes 
sor Guerriero). 
' Due i giovani assolti, secon

do quanto aveva già richiesto 
il PM: D'Adamo, perché al
l'epoca minorenne, e Zupi, per 
insufficienza di prove. •- Agli 
altri otto imputati sono state 
comminate lievi pene, che van
no dai 20 giorni di carcere ai 
due mesi e 20 giorni, inflitti 
al solo Giorgio Fontana. Tut
te le condanne, inferiori a tre 
mesi, sono state sospese ' ' 

All'epoca "> ' dei •• fatti '• dello 
« Scientifico ». facendone ' la 
cronaca non mancammo di ri
levare come essi ' fossero * il 
prodotto sia del clima di ten 
sione, creato nel liceo dal com
portamento ' antidemocratico 
del preside, che dell'abitudine 
alla provocazione' sciocca ed 
irresponsabile di alcuni extra
parlamentari di sinistfa. 

r.. • A 8 

temuto per lo SvHuppo Ecortomico deir Italia Meridionale-Napoli-Vìa Nuova Marina-Tel. 7853111 

Fondi patrimoniali, 
di riserva, di rotazione 
ed a copertura rischi: 
285 miliardi 

Credito 
a medio termine 
alle attività produttive 
del Mezzogiorno, 

•Industria 
• commercio - turismo 
• acquisto macchine 
• costruzioni navali 
» esportazione. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO SAN CARLO' 
(T t l . 4 1 8 2 6 6 - 4 1 5 0 2 9 ) ': 
Riposo .^.v--;., 

TEA IRÒ SAN CARLUCCIO (Via 
San Pasquale, 49 - T. 405000) 
La Cooperativa Teatro Persona 
alla ore 21,30 presenta Lassaie 
p«* veni America, festa a Little 
Italy 1902-1923 di Gabriele 
Barra e A. Baldroccovich 

MAMGHtR l IA ( la i . 417.426) 
Spettacolo di strip-tease. Aper
tura ore 17. 

TEATRO COMUNQUE (Vi» Porf 
Alba, 30 ) - • 
Il collettivo « Chili» de la Ba
l l nza > conduce il Laboratorio 
aperto ' « Teetro-teatrante-Attore 
anno secondo > con una p.opo-
sta di messa in scena su Maja-

' kowsk}. Giorni dispari. 
TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 

Teatro San Ferdinando • Tele» 
fono 444500) 
Alle 21,30, la Compagnia il Cer
chio presenta • La gatta Cene
rentola » di Roberto De Simone 
con la partecipazione della Nuo
va compagnia di Canto Popo-

" lare. 
SANNAZZARO (Via Chiaia, 157 

Tel. 411723) •••-•• -
Alle ore 21,30 Leopoldo Ma-

- stelloni in • Le compagnie... > 
POLITEAMA (Via Monte di Dio, 

68 - Tel. 401643) 
Oggi alte ore 21,30 precise Non 
è per scherzo che ti ho amato, 
di Diego Fabbri, con Paola Quat
trini. Aldo Giulirè e Arnaldo 

• Ninchi -._. ,. ', • 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 30) 
Chiusura estiva -

EMIASSY (Via F. De Mura, 19 
. Tel. 3770046) 

Una spirale di nebbia 
M A X I M U M (Viale A. Gramsci, 19 

Tel. 682114) 
Antonio Gramsci 

NO (Via Santa Caterine da Siena 
Tel. 415.371) 

' Life sìze (grandezza naturale), 
di U Berlanga (17,30-21.30) 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 
Tel. 412.410) 

- La orca • 
SPOT (Via M. Rote, 5 • Ve-

•nero) 
I l sifuor Robinson.*. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino, 13 - Te* 

Mmmo 370.871) 
Gaerra nello spazio 

ALCTON£ (Via Lomonaco, S • 
Tel. 418.680) 
Tre Kgjri contro tra tigri, con R. 

- Pozzetto - C 
AMBASCIATORI (Via Crtsol. 23 

Tel. 683,128) 
Una sfornata particolare, con M. 
Mftstroianni • DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 416.731) 
Aedray Rose, con M . Mason 
DR 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Ai ipei i *77, con I . Lemmon • 
DR 

CORSO (Ce»M MwiCeai le - Tele-
f « M 339.911) 
(«ria condizionata) 
Aoarey Rose, con M. Mason • DR 

PELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tee. 418.134) 
Cara epe**, con A. Bell) • S 

EMPIRE (Via F. Gtor«aoi angolo 
Via M. Scarpe) - Tal. 681.900 
I l masti a 

EXCEiaiuM (Via Miieoo • Tese
ro*» 26847») 
Gaerra «elio spazio 

FIAMMA iv i» C rocno. 46 - Te-
lalaoo 416.988) 
Uno ejlonialo pavtfcolaeOf con M. 
Mastroianr:! - O R 

FILANGIERI (Via FMeaoMrt, « -
Tal. 417.437) 
Poni « M I fa aH, dì P. Pletran-
•ali . DR • (VM 18) 

FIORENTINI (Via R. aVaca», » . 
TaL 318.483) 

' PieotWatiaw, di J. F. Oavy • DR 
( V M l i ) 

MBTROPOUTAN (Via CMtae - Te-
418V8M) 

I l (l'eretica), can L. 
• M r - OR ( V M 14) 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 -
-Te l . 667.360) 

Più forte ragazzi, con T. Hill • C 
ROXt (Via tara - tei. 343.149» 

• Porci con le ali, di P. Pretren-
geli - DR (VM 18) 

SANTA LUCIA iVia 5. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
10 ho paura, con G. M. Votan
te - DR ( V M 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio -
Tel. 377.057) 
11 prefetto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

ACANTO (Viale Augusto. 59 -
Tel. 619.923) 
I l preletto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

ADRIANO (Via Monteolivelo, 12 
, Tel. 313005) 

007 - La spia che mi amava, 
con R. Moore - A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale Tel. 616.303) 
L'inquilini del piano di sopra, 
con L. Toffolo - C 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
La squadra dell'ispettore Swen-

• ney, con B. Foster - G 
ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 

Tel. 224.764) 
. I peccati di una giovane moglie 

di campagna . 
ARiSTON iVia Morgnen. 37 -

Tel. 377.352) -
La terza mano, con L. Frede
rick - G ( V M 18) 

AUSONIA (Via R. Cavara • Tele
fono 444700) 
King Kong, con J. Lar.ge - A 
Lezenby - A 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 7419264) 
Colpo secco, con P. Newman • A 

BERNINI (Via Bernini 113 - Te
lefono 377.109) 

:' Wagons-lils con omicidi, con G. 
Wilder - A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Voto di castità ( V M 18) 

DIANA (Via Loca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Agente 007 . La spìa che Oli 

- amava, con R. Moore - A 
EDEN (Via G. Seafelice - Tele-

fon© 322.774) 
Tìntorera. con S. George • DR 
( V M 14) 

E D E N 
TÌNTORERA 

Lo squalo che 
uccide 

EUROPA (Vi: NicC.a Rocco. 4» 
Tel 793.423) 
L'inejuiKna del piano di sopra, 
con L Tortolo - C 

GLORIA A (Via Arenacela. 250 -
Tel. 29.13.09) 

- I l prefetto dì farro, con G. Gem
ma - DR 

GLORI* 8 
Foturcworld, con P. Fonda - G 

MIGNON (Via Atamano* Dia* 
Tel. 324.893) 
I peccati di ama giovane moglie 
di casapegna 

PLAZA (Via Kerkoar. 7 • Tesa
rono 370.S19) 
lo e Anni*, con M . Volontà • 
DR - ( V M 14) 

ROYAL (Via Roma. 3S3 • Tesa
tone 403.588) 
Lln^uilina del piano di sopra 

TITANu» (Lorse Novara. 37 le* 
le<eno ?S« 122) 
I I pt«fello di farro, con G. Gem
ma • DR , 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Mertocci, 63 • To> 

letaiio 680.264) 
•aWte neie »a nere, - con J* 
O' NeiH - DR 

AMERICA (Via Tito AawHaJ, 31 
Tel. 248982) 

' Une dorma alla Rosoti a, can 
' R. Schnelder - DR , 

ASTORIA (5alila Tarsia - Telefo
no 343.722) 

".-! La banda del gobbo, con T. Mi-
' lian - G • • . -- . - . 
ASTRA IVia Mezzo'annone, 109 -
• Tel 20.64.70) 

Sette note in nero, con J. 
O' Neill - DR 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 . Te
lefono 660.301) 
Chiusura estiva ' " 'r 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomere) 
Il signor Robinson..., con P. Vii-
leggio - C 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Tele
fono 619280) 
Agente 007 • La spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341222) 

., Totò contro Maciste - C 
' Non pervenuto ' 

CAPITO». (Via Marsicano • Tele
fono 343.469) 
Non pervenuto 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200 441) 
Quelli della calibro 38, con M. 

' Bozzuffi - DR ( V M 14) 
D O ' U I A V O R O Pt i l 521.339) 

I l mio nome è Shangal-Joe 
ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 

Tel. 685444) 
Il gigante, con J. Dean • DR 

LA PERLA (Via Nuova Agnino. 
n 35 Tel 760.17.12) 
Napoli si ribella, con L. Me
renda - DR ( V M 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna del-
l'Orto - Tel. 310 062) -
Una donna alla finestra, con R. 

- Schneider - DR 
PIERROT (Via A. C De Mels. 58 
• Tel. 7567802) 

Poliziotto sprint, M. Merli - A 
POSILLIPO ' (Via Posllllpo, 66-A 

Tel. 7694741) 
. I l fidanzamento, con L. Buz-

" zan« - SA (VM 14) • * 
QUADKir-OGLIO (V.le Cavallenert 

D'Aosta. 41 . Tel 616.925) 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA ( V M 18) 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - Tele
fono 7601710) 

' La compagna di banco, con L. 
Carati - C (VM 18) 

VALfcNIINO (Via Risorgimento • 
Tel. 76.7S.S58) ^ 
Il cinico, l'iniame, il violento, 
con M. Merli - DR (VM 14) 

VITTORIA (Via M . Pisciceli!. 8 
Tel. 377937) 
La banda del gobbo, con T. Mi-
lian - G . . . . . . 

CIRCOLI ARCI 
ARCI UISP LA PIETRA (Via La 

Pietra. 189 Bagnoli) 
Aperto tutta le sere dalle ore 
18 alle 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cln-
. que Aprile - Pianura • Tele

fono 7264822) 
Il lunedi e il giovedì alle ore 9 
presso il campo sportivo Artrunl 
corsi di formazione psico-spor
tiva. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Poza 
.Attore Vitale) 

Riposo 
CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE

SUVIO (San Giuseppe Vesu-
' viano) 

Aperto tutte le sere dalla 19 
in poi • • • . . • , 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Fessine, 63 ) 
Aperto per iniziative culturali 
e campagne tesseramento '78 

• dalle 18 alle 21 
ARCI ' • PABLO NERUDA • ' (Via 

Riccardi. 74 • Cercole) 
Aperto tutte le sere dalle oro 
18 alle ore 21 per il tessera
mento 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO • CIR
COLO ELIO VITTORINI • (Via 
Principal Marina. 9 ) 
Riposo 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte le sere dalle ore 17 
•Ite ore 23 per attività culturali 
e, ricreative e formative di pa
lestra 

OGG l 

ARGO-MIGNON 

».-*4 
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Una partita 
che, bisogna 

vincere» 
' £e Marche atanno indubbia
mente svolgendo da tempo un 
ruolo di punta nella battaglia 
per il superamento della mez
zadria con l'affitto. Una di* 
mootrazione plastica dr questa 
funzione di stimolo e proposi-
Uva è venuta anche dall'ulti- ' 
mo incontro nazionale avutosi • 
a Roma con la partecipazione • 
di esponenti di partiti, di U • 
Regioni, di sindacati, di asso
ciazioni contadine. Un incon
tro convocato dietro iniziativa 
della * Regione Marche ed 
aperto • dal " presidente della 
Giunta Marche, l'on. Adriano 
Ciaf fi, in un momento deci
sivo per l'elaborazione e il va
ro della legge di riforma con
cernente la definitiva elimina-. 
zione dell'arcaico patto agra
rio. •-•••••• •.• . -

E' sufficiente altresì ricor
dare il convengo nazionale 
promosso due armi orsono a 
Macerata dalla Regione Mar
che, convegno che ha visto 
nascere un fronte delle Re
gioni che ha fatto e sta fa
cendo sentire .nolto positiva
mente lutto il suo peso. '•'••'. 
" La funzione di punta delle 
Marche poggia su dati di fat
to molto persuasivi. Non bi
sogna > mai dimenticare che 
siamo la «regióne più ' mez
zadrile » > d'Italia • e pertanto 
la più colpita da questo con
tratto, Ma oltre il dato quan
titativo spicca una realtà po
litica marchigiana fortemen
te trainante: esiste un consa-

. pevole ' impegno di • tutte le 
forze democratiche nella bat
taglia per la riforma in agri
coltura ed un riflesso netto 
di questa convergenza va col
to appunto nell'azione concre
ta della Regione Marche. •"-'-

Ma proprio perchè è in atto 
in modo pressante questa fun
zione di punta delta Regione, 
questa pressione unitaria ed 

. intelligente dei partiti, non si 
spiegano nelle Marche e sono 
da denunciare anche con du
rezza, alcune discrasie nel 
movimento per il superamen
to .. della mezzadria, talune 
inaccettabili e colpevoli cri
stallizzazioni che ancora bloc
cano l'affittanza ove il pas
saggio era pur ampiamente 
possibile. ....-•, . * ~ •• 

Eloquente, a questo propo
sito, la tabella pubblicata qui 
a fianco: persiste ancora la 
mezzadria in migliaia e mi
gliaia di ettari appartenenti 
ad esi pubblici ed ecclesiasti
ci. Potevano essere passati al
l'affitto da anni. Bisogna re
cuperare rapidamente il tem
po perduto. >'> •• - - r 

Questa è una '•. partita da 
giocare interamente in casa 
t bisogna vincerla. 

Migliaia ili ettari che potevano essere dati in affitto da anni 

U 60% delle 1335?aziendé 
di enti pubblici sono; > ^ 

condotte ancora a mezzadria 
: &',:~ì-' ^ 

: La. proprietà complessiva rappresenta il 4,3%) della ! su
perficie agricola utilizzabile - Le altre ' percentuali 

TERRE DEGLI ENTI 

' • ' • ' . '. •' - ' . - • ' - - • ' 

' PESARO f 

"ANCONA 

MACERATA -.'•%' 

.ASCOLI P. • 

PUBBLICI ED ECCLESIASTICI -

M E Z Z A D R I A 

" ' • • • • ' " • * • . Oiment. 
AZIENDE '•• • Superi. - media 

N. Vo HA HA 

153 43 2.188 14.3 

317 80 2.868 • / 9.0 

166 53 , , ' . 1.704 10.3 

172 63 . 1.808 10.5 

(per forme di conduzione) 

A F F I T T O 

1 > . . . - . - •, • Dimeni. : 
AZIENDE . Superi. •• media 

N. t9b ' • HA HA 

•t ,163 46 . . 2.802 ,17.2 

- 2 6 6.5 , 4 4 6 .17.1 

S 104 33.4 1.482 14.2 

; 67 ; 2 5 . , 1.216 ; 18.1 

; ' < : i ? v - % ' t -

TOTALE MARCHE ; 808 

S.A.U. Marche 616.519 ' 

Aziende Marche 100.332 

60.5 8.568 10.6 - 360 26.9 5.947 , 16.5 

ANCONA — In tutta la regione marchi
giana 2G.590 ettari sono proprietà degli 
enti pubblici ed ecclesiastici ed interes
sano 1335 aziende: il 32% nella provin
cia • di Macerata, il 25% a Pesaro, il -; 
24% ad Ancona e il 18% ad Ascoli Pi
ceno. Le terre in demanio hanno una 
estensione di : 23.910 ettari, di cui • più ; 
della metà in provincia< di Macerata 
(53%). mentre si ; distribuisce quasi in 
misura uguale ad Ancona (22%). Ascoli 
Piceno (20%) e appena il 5% a Pesaro. 

La superficie in proprietà degli Ent i ; 

pubblici rappresenta 11 4,3 della S.A.U. 
regionale superficie agricola utilizzabile 
ed interessa 1*1.5% delle aziende con una 
dimensione media regionale di circa 20 
ettari (la media sul totale del censimen
to del '71 è di circa 7 ettari), y 
•Molto interessante è l'analisi del dati 

delle aziende e superficie per forma di 
conduzione: • risulta che il 60% delle 
aziende è condotto a mezzadria, con una 
punta veramente elevata in provincia 
di Ancona dove si tocca il 39%. ad Asco
li Piceno è del 21%. Macerata del 20% e 
Pesaro del 18%. Nel pesarese particolar
mente elevato è il numero delle aziende 
in affitto, circa il 27%. > , -

La conduzione in economia, ossia con 
salariati e/o compartecipanti rappresen
ta 11 12,5% delle aziende, quindi una pic
cola parte, ma con il 45% della super-

' fiele agricola utilizzata e una dimensione 
!di 73 ettari circa. > ; >-••• - • 

.. Possiamo dire che ciò che appare più 
evidente nell'analisi della conduzione è 
la prevalenza di " forme quali la mezza
dria e simili. ••-..'•• «•-"••-. 
-Non è nemmeno poca la superficie a 

condotta a non salariati: quando l'ente 
si assume la gestione diretta ed impren
ditoriale lo fa con una organizzazione 
capitalistica e con dimensioni medie 
molto elevate, comunque più produt
tive. *•<-',- •• •. '" • ^ • -i'- ••"•£'v* *"••-• " ";S 

•'••v I/affitto non è assente, anzi è pre 
sente per il 30% e con una dimensione 
aziendale piuttosto elevata. Questa for
ma permette all'ente una gestione meno 
impegnativa che per la precedente ' e 
comporta, nel contempo, il vantaggio di 
contare su di una quota stabilita e fissa 
e dal punto di vista economico permette 
un utilizzo più efficiente della terra. | , . 

' • Sabato prossimo il Consiglio di Am
ministrazione dell'IRAB di Senigallia de
finirà il passaggio in affitto delle terre 
di proprietà dell'ente attualmente con
dotte a mezzadria.- - " ! " v " 

Le segreterie comunali del PCI e del 
PSI hanno preso atto con soddisfazione 

. delle decisioni assunte dai rispettivi rap-
: presentanti In seno al Consiglio di Am

ministrazione dell'IRAB. 

Domani e domenica le manifestazioni in onore del Corpo italiano di Liberazione 
V- v 

Dall' arrangiatevi! dell'8 

gruppi di combattimento 
•u >\-\ >. •••) tfJ «V .4 :sn-,"'iir 

Da Fermo partirono sette volontari tra i primi - La pri
ma uscita ufficiale a Benevento : stellette e gradi ita- \ 
liani sulle divise inglesi - La battaglia di Riolo Bagni 

•": *La mia giovinezza ' è 
\ dentro a quel roseto, / in 
\ ' quel tramonto rosso che 
'^annuncia un buon doma-
l • ni.. / . in mezzo a quelle 
... '.'bandiere gonfie di vento >: 
"*;: sono tre versi di un poe-
'•'.;';• ma che il compagno Giù-
' liano Montanini ha scrit-

to per ricordare la sua lot-
- ' ta partigiana e la sua pre

senza tra i giovani che 
• dettere vita al rinnovato 

esercito italiano,} combat
tendo a fianco degli allea-

• ti dopo lo sbandamento 
• ' del settembre 1943. f- •• 
•• L'8 settembre mi sorprende 
a Roma e travolto dagli even- ' 
ti, partecipo ora per ora al 
le giornate tristissime di un 
periodo di storia italiana. Mi 
domando ancor oggi, per la 
nostra coscienza e per la -sto
ria. die . cosa • sarebbe stato 
di noi se non fosse nata la re
sistenza armata, e se non fos
se sorto, tenace, organizzato 
e disciplinato, il nuovo eser
cito italiano. i'?c:JsX-: :-ìk:-"•''•. 
r In quelle giornate l'espres
sione più ricorrente era: 
Non '•- comanda più nessuno. 
Via! Arrangiatevi! Era il 13 
settembre quando con Renzo 
e gli altri compagni pren
demmo le strade nostre. Già 
nelle Marche ' la Resistenza 
era iniziata sul colle S. Mar
co di Ascoli Piceno. C'erano 
stati i molti - caduti. Sui muri 
delle nostre case i manifesti 
di Kesselring chiamavano i 
giovani ad arruolarsi, ma vo
lantini li accanto dicevano: 
Inizia la ; Resistenza per il 
riscatto e la libertà. Italiani 
alla lotta! 

Sulle montagne marchigia
ne, intorno ad Amandola e 

Fante del •. 1° raggruppamento motorizzato all'assalto di Montelungo, a sud di Cassino. (Per 
concessione dell'Ufficio storico dello Stato maggiore dell'esercito). -

Monte Fortino costituimmo le 
nostre formazioni partigiane. 
A marzo i tedeschi ci attac
carono in forze e nella ' bat
taglia di Monte Monaco alcu
ni di noi. tra cui il giovane 
fermano Enrico Bellesi, per
sero la vita. Mentre i tede
schi cominciavano la ritirata, 
scendemmo dalle montagne e 
liberammo Fermo, quindici 
giorni prima che arrivassero 
i - polacchi e gli inglesi, i In 
molti ci sentimmo poi spinti 
a collaborare alla liberazione 
del resto d'Italia e partimmo 
così alla ricerca del CIL. che 
si stava sciogliendo e di cui 
restavano •- gruppi ; sbandati. 

Arrivati a Chieti, prendem
mo verso Benevento: da Fer
mo eravamo partiti in sette, 
Alfredo Mate. Alvaro Venan-

zi. Carlo Giardini. Enzo Fic-
cadenti. Mario Nunzi, il sotto
scritto e Tiziano Di Genova. 
A S. Giorgio del Sannio ci 
trovammo con altri ex parti
giani di Abruzzo e del Lazio, 
ed insieme avemmo l'idea di 
seguire = le truppe : inglesi e 
lottare con esse contro i te
deschi e i fascisti. Passam
mo alcune settimane logo ' 
ranti con gli inglesi, mentre 
i nostri gruppi si ingrossava
no; nacque allora l'idea di co
stituire ' gruppi - di combatti
mento, con non più di dieci
mila uomini per ogni divisio
ne, aggregati all'Ottava Ar
mata: gli inglesi provvidero 
a fornirci di armi modernissi
me e di mezzi corazzati. 

La nostra prima uscita uf
ficiale fu a Benevento, mar

ciando per le vie della città 
con il tricolore al " braccio, 
con le stellette e i gradi ita
liani sulla divisa inglese. Su
bito dopo fummo mandati al 
fronte, passando per Roma, e 
per i Fori Imperiali fummo 
festeggiati « a..-.*•-<v.̂  $•.•-_ 
• Di fronte a Riolo Bagni, sul 
Senio, il secondo battaglione 
« Friuli * compì la prima azio
ne bellica del nuovo esercito. 
il 9 e il 10 marzo 1945: c'era
vamo preparati fin dal gior
no prima a dare il cambio 
a una divisione polacca. Alle 
3.45 scattò l'ora II e la terra 
cominciò a tremare: noi era
vamo a terra ai lati della 
strada che conduceva a Ca
sa Peschiera. Il fuoco cessò 
alle 4,30 e da cinque minuti 
la sesta e la settima compa

gnia avevano cominciato a 
varcare il fiume Senio. 

Dipendeva tutto da noi; le 
prime luci dell'alba ci trova
rono aggrappati sul ridotto ; 
di un lungo fossato, dietro la . 
sagoma triste e pesante di Ca
sa Peschiera, rotta e abban- ' 
donata dai ' nazisti. ' Tutte le • 
compagnie avanzavano, men- ' 
tre i tedeschi sembravano 
fuggiti; - ma all'improvviso. ; 
come jene e con grida lugu- i 
bri uscirono da tutte le par- > 
ti. Lo scontro • fu tremendo. 
anche all'arma bianca. Cad- ' 
de il sottotenente Quintili, che ; 
comandava la quinta compa
gnia. I tedeschi sono duri,'. 
appoggiati anche dagli aerei. 
ma la sesta e la settima com 
pagnia non mollano. La bat
taglia dura tutto il giorno e 
a sera ' il mio plotone viene 
spinto ancora avanti, mentre : 
sul fiume la nostra « passe- ! 
rella » viene difesa per tutta 
la notte del : 10 dal fermano ; 
Alvaro Venanzi (che poi sarà 
decorato sul campo). •-• '•-> K';i-•• 

I tedeschi intanto allentano 
la resistenza e alle 3 del mat
tino Riolo Bagni è finalmente . 
libera, e i nazisti fuggono in- : 
calzati dai partigiani emilia- ; 
ni. Per noi fermani c'è la tri
stezza di aver lasciato sul ; 

campo Enzo Ficcadenti e Lui
gi Moretti, contadino di Mon
te Urano • .*- . 
•. Dopo questa battaglia e do
po la morte di Ficcadenti, fui 
mandato due volte a Fermo e 
ricordo ancora la • gente al 
teatro dell'Aquila, dove par
lai per invogliare i giovani ad 
arruolarsi nel nuovo esercito 
italiano. Ricominciava allora 
un nuovo capitolo. 

Giuliano Montanini 

La proposta della giunta in un incontro 

Presentato il piano socio-sanitario 
Illustrati anche i princìpi per la contabilità finanziaria regionale - Ora all'esame dei par
titi e delle commissioni consiliari - I contenuti del programma -Saranno 21 le unità locali 

~ 's. '' *-'*• i ^ ^ ' - • • , * j ' i ; « , ' , . i . - W . y J i i : - ? ^ *'v.* 

ANCONA — Nel corso di un 
incontro la giunta regionale 

1 ha presentato ufficialmente le 
prime linee per il piano so-

' ciò-sanitario ed i principi per 
la contabilità finanziaria re
gionale. Il presidente Ciaffi : 
ha precisato che queste due 

• misure, a metà della seconda 
legislatura rappresentano at
ti qualificanti «che comple
tano gli Impegni program
matici In settori fondamenta 
li. quali la finanza regionale 
e la politica sanitaria». -

Nelle parole del presidente 
della giunta è possibile trova
re una sottolineatura (in un 
momento in cui è assai vivo 

•- il dibattito sul futuro dell' 
ente Regione) riferita alla 
volontà — pur rispettando il 
dibattito tra i partiti che 
sostengono l'esecutivo — di 
assolvere sul piano pratico a 
tutti quegli impegni program
matici assunti ed affidati. 

. Anzi ad un certo punto Ciaf
fi è stato anche più esplicito: 
«Penso, che pur assumendo 
una posizione di rispettosa at
tenzione e di disponibilità 
nei confronti delle forze po
litiche regionali, il problema 
vero oggi - per - la Regione 

. Marche è certamente quello 
di andare avanti e non in
dietro». •••"•"• 

Le due proposte dell'esecu
tivo (va detto che sul piano 
socio-sanitario - il rappresen
tante repubblicano Venarucci 
ai è astenuto), passeranno ora 

\i-M-.-' .• .s-:;^::i.:rir;«^'--** -, 
all'esame delle forze politiche 
e delle commissioni consiliari. 
'Brevemente • sintetizziamo 

gli orientamenti delle misu
re approvate dalla giunta: in
tanto va detto per quanto ri
guarda il piano socio-sanita
rio che esso rappresenta so
lo un primo momento, che 
dovrà • poi ; proseguire attra
verso lo strumento della par
tecipazione. -"--••.. 

Nella bozza è stata comun
que già data una definizione 
territoriale (saranno 21) del
le Unità Locali Socio Sani
tarie, viene avanzato un mo
dello organizzativo, secondo 
le esigenze e le peculiarità 
marchigiane, viene infine i-/ 
potizzata una struttura sani
taria su nuovi principi (dal 
basso) riscoprendo, ad esem
pio. la soluzione del cosiddet
to medico di famiglia. Ma la 
originalità. Videa > forza, del 
plano — come ha tenuto a 
precisare l'assessore Capoda-
glio — è che esso non è pie
trificato ma sarà di fatto co
struito e concepito democra
ticamente da tutte le compo
nenti regionali Interessate. • 

L'iniziativa per il sistema di 
contabilità finanziaria (illu
strato dall'assessore «ile fi
nanze Darlo Tinti), si pro
pone, assieme allo strumen
to del bilancio pluriennale di 
dare slancio e sicurezza alla 
politica di programmazione, 
impostata dalla Regione. 

ANCONA - Al cinema « Enel » 

- Stasera si opre il ciclo 

di film «America sottosopra» 
ANCONA — SI apre questa sera, alle ore 21,15 con la proiezio
ne del film a // re dei giardini di Marvin », di B. Rafelson, il 
ciclo America sottosopra, organizzato dalla cooperativa Cian-
cianella. Le proiezioni si svolgono ogni venerdì presso il cine. 
ma « Enel » di Ancona. Terminerà il 16 dicembre. Tra i films 
in programmazione: La rabbia giovane » di Malik; « Images » 
di Altman; « Il male » di Warhol; « Stop a Grecnwich village » 
di Mazursky; «/ce» di Kramer, ed altri. ' - '•--•• w 
r--: Quello di cui si occupa questoclclo, « un cinema — si dice 
nella scheda di presentazione — che abbandona sempre più 
le codificazioni tipiche dei generi e progressivamente si VA al
lontanando da Hollywood quale indiscutibile, necessario centro 
di produzione. Dalle strade delle megalopoli, dagli « slums » 
di New York, come dai motel autostradali e dalle geometriche 
periferie cittadine della provincia profonda, emerge un' ten
tativo nuovo di fare cinema strappando brutalmente il velo 
delle finzioni che avvolgeva le pellicole degli anni '30. ------

Tutto un favoloso castello di ipocrisie e mistificazioni len
tamente si falda sotto i colpi incessanti di una realtà che in 
ogni casovuolevenireallaluce: ai sogni sull'american way of 
life subentra la fredda certezza del suo disastroso fallimento 
anche nelle più semplici ideologie quotidiane. v 

Che poi all'interno di questo cinema — sono ancora parole 
estrapolate dalle schede — esistano e vadano crescendo nu
merose contraddizioni (il rapporto di rifiuto-cempremesso con 
i mastodontici oligopoli della produzione e della distribuzione, 
per fare solo l'esempio più materiale) è un discorso che va si
curamente affrontato ». . ., < 

:. Manifestazione in piazza e ; seduta straordinaria • del Consiglio 

Senigallia: ferma 
risposta all'attentato 

Gli interventi dei capigruppo - Numerosi attestati di solidarietà . 

SENIGALLIA — Se l'obiet
tivo degli ignoti teppisti (le 
indagini non hanno dato an
cora alcun esito positivo) che 
hanno semidistrutto con due 
bottiglie molotov l'ufficio del 
vicesindaco Galavotti, a Se
nigallia, era quello di divi
dere e di creare scompiglio, 
si può ben dire che ha fatto 
clamorosamente ~- fallimento. 
Lo testimonia prima di tut
to la grande, composta ma
nifestazione svoltasi a piaz
za Roma, alla quale sono in
tervenuti il sindaco Oreian. 
Verdepelli per i sindacati e 
il compagno onorevole Rena
to Bastianelli. Ma non solo: 
si è rinsaldata proprio die
tro la spinta dell'emozione e 
della protesta di cui è stata 
investita la - città in questi 
giorni ' — quella ' solidarietà 
tra le forze democratiche, tra 
i partiti politici, che è con
dizione essenziale per salva
guardare i valori e le con
quiste della democrazia. 

Nel corso della seduta so
lenne del consiglio comuna
le, convocato immediatamen
te dopo l'attentato, tutti t 
capigruppo non hanno spre
cato frasi retoriche. Hanno 
semplicemente confermato la 
loro fedeltà ai metodi e ai 
costume democratico. . 

In apertura di seduta, il 
sindaco Orciari ha Ietto ! 
numerosi attestati di solida
rietà inviati al comune di 

Senigallia, al vicesindaco 
compagno Galavotti e al sin
daco stesso, da parte di tan
te organizzazioni democrati
che della regione e della pro
vincia. » -

« Respingiamo - nettamente 
questa sfida», ha esclamato 
il capogruppo del PCI Man-
cinelli e della stessa sostan
za sono state le affermazio
ni del capogruppo repubbli
cano Olivi, del DC Belardi-
nelli, di Anselmi per il PSI, 
di Gambelli (PSDI). 

« Senigallia ha sempre avu
to il vanto di una dialettica 
profondamente ' segnata dal 
metodo democratico — ha di
chiarato alla stampa il com
pagno Otto Galavotti — è 
dunque inammissibile e ve
ramente offensivo un atto 
come quello dell'altra mat
tina. Accanirsi contro il Co
mune vuol dire disprezzare 
questa democrazia e le sue 
espressioni - più importanti, 
quelle che con fatica tenta
no ' la strada del progresso 
e della -, partecipazione dei 
cittadini. Ma gii autori del
l'attentato hanno fatto male 
i loro conti: Senigallia ha 
risposto compatta e forte al
la violenza »... 

Si sono susseguiti in que
ste ore gli attestati di soli-

. darietà e le prese di posi
zione: significative quelle 
del sindacato di polizia, del 
PDUP, dei movimenti giova

nili, dei sindacati, dei lavo
ratori. - dei commercianti e 
degli artigiani, degli = organi
smi dirigenti dei partiti. «Se
nigallia e il nostro comune 
— dice la nota ufficiale della 
giunta — hanno una lunga 
tradizione laica ' e progressi
sta, un simbolo quindi che 
doveva essere colpito. Resta
no anonimi - gli autori del 
gesto, che non trova alcuna 
giustificazione politica e mo
rale, anche se la matrice ap
pare evidente». 

COMUNE DI JESI 
UFFICIO TECNICO 

AVVISO DI GARA k 

Licitazione privata coi sistema di cui all'art. 73, 
lett. C), del R.D. 23-5-1924 e successivo art. 76,, 
senza : prefissione di alcun limite di aumento e 
ribasso, ai sensi dell'art. 1, lett. A ) , della legge 
2-2-1973, n. 14, per l'appalto dei lavori di costru- \ 
zione di scuola materna (tre sezioni) nel Capo
luogo, Comprensorio Monte Tabor. 

Importo dei lavori a base d'asta: L. 164.850.000 

Le domande di partecipazione alla gara dovranno 
pervenire al Comune di Jesi entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione sul presente quotidiano. 

'/.'-•-"•'• • SIL SINDACO^ 
Prof. Aroldo Cascia 

Una risposta alle polemiche sul progetto del Comune per ir centro storico di Pesaro / 1 

Dbloccora gli speculatori 
PESARO — Nel rispondere alla polemica 
sul piano del centro storico di Pesaro siamo 
costretti ad associare i dirigenti della sezione 
Marche di Italia Nostra e il consigliere co
munale Gaudenti (DC) per l'evidente simi
litudine ed omogeneità dei termini usati, e 
ciò significa la perdita di quella funzione ri
levante ed imparziale di stimolo sul piano 
culturale cui assolveva Italia Nostra. 

Quml è Tintento di simile polemica: di 
ritardare o sperare di fermare, montando 
un msturdo polverone, l'approvazione defi
nitiva del piano? E con quali recondite fi
nalità? Oppure si vuole intervenire, seppure 
tardivamente, sulle scelte del piano e in 
particolare su quelle culturali anche in vista 
della sua attuazione? 

Se l'intenzione è quella di, spingere gli 
organi regionali ad un atto — questo sì — 
di inaudita irresponsabilità (parafrasando 
il discono di Italia Nostra ì, in pratica fer
mando il piano e ciò con il terrorismo ideo
logico e l'aperto, inaccettabile screditamento 
delle istituzioni e della prassi democratica, 
si commetterebbe un grave errore, perché 
non si vede quale nuovo e più largo consenso 

' mesa venire sia dagli organi dirigenti re-
rionali (che si vedono tacciati con sconcer-
mute leggerezza di manovre illegittime e di 

. mvt&it* irresponsabilità), sia dalle forze 

politiche e sociali di Pesaro, alcune delie 
quali, pur non condividendo tutto del piano, 
non possono certo apprezzare che uno stru
mento urbanistico cosi importante, che han
no dibattuto nel corso di tre anni e che 
hanno concorso a definire con la loro parte
cipazione diretta, anche al di là dei canali 
tradizionali delle forze politiche, attraverso 
assemblee e dibattiti pubblici, continui a 
rimanere nel cassetto, mentre il centro sto
rico e tutte le sue strutture e le sue abita
zioni vanno in rovina. 

• Se, invece, l'intento i quello di inserirsi, 
invero molto tardivamente, nel dibattito, so
prattutto per gli aspetti culturali, lo si faccia 

i pure, ma allora si è pregati, in primo luogo, 
' di documentarsi su ciò che è stato detto e 
fatto; in secondo luogo di non confondere 
resercizio della critica e l'arte della dialet-

' fica con il gratuito linciaggio, il terrorismo 
ideologico, le battute facili, contrastanti, 

• quanto meno, con la tradizione e la storia 
dì Italia Nostra, 

E" bene allora che si annotino i termini del 
dibattito e le conclusioni quanto meno del 
primo seminario di studi sulle «scelte prò-
geltuali per i contri storici » del febbraio 19T5, 
tenuto a Pesaro dalla Associazione nazionale 
centri storico+rUstici (AJI.C.SJU sul pia
no particolareggiato. del • centro storico, in 

vista della formazione delle tesi per il con
gresso straordinario AJÌ.CSJ.. del 1975. che 
si tenne a Viterbo. 

Ci riferiamo essenzialmente a quel semi
nario. che fu voluto, organizzato e gestito 

. dall'AJN.C.S.A^ per l'interesse scientifico e 
resemplarilà del piano di Pesaro, poiché ta
luno potrebbe ritenere «di parte» le altre 
occasioni di incontro promosse dalla biblio
teca comunale e dal Comune: potrebbe rite
nere « sospetta* la partecipazione delle cit
tà promotrici dei più interessanti piani 

! dei Centri Storici redatti in Italia e dei rico-
'• nosciuti maggiori esperti del settore, al semi

nario indetto dal Comune nel 1973. Potrebbe 
contestare come probante il valore e il peso 
culturale dei sei docenti ' universitari inca
ricati del piano. Bisognerebbe inoltre che ci 
si documentasse in ordine alla presenza del 
Piano particolareggiato del centro storico 
di Pesaro alla mostra ed al dibattito alia 
biblioteca nazionale di Roma ed alla confe
renza delle città adriatiche italiane e iugo
slave neiraprile 1977 ed in ordine al fatto che 
a Piano è stato pubblicato e recensito dalle 
maggiori riviste specializzate di architettura 
ed urbanistica 

Il consiliare Gaudenti che incredibilmen
te prospetta il proposito di ritardare la ap-

. provazion* dal piano, si rende conto che que-

, sto è il peggior servizio che si possa fare ai 
• pesaresi? In quanto si aprirebbe ancor più 
' la possibilità di effettuare pericolose opera

zioni speculative di concentrazione fondia-
rio-immobiliare. possibilità costruite sul ri
catto che chi possiede ingenti risorse può 
fare nei confronti dei piccoli operatori e dei 
singoli cittadini proprietari di una casa ina-

. bitabile nel centro storico, operatori e cit
tadini tenuti nell'incertezza su cosa gli riser
va il futuro, in assenza del piano, e intanto 
spettatori impotenti della rovina dei loro 
beni? -

Infine è per lo meno curiosa la concezione 
che della democrazia e dell'autonomia comu
nale ha il consigliere Gaudenti il quale, 
visto che dopo tre anni di confronto a Pe
saro, nel consiglio comunale, in quello di ' 
quartiere, sulla stampa, durante la compe- < 
tizione elettorale del 1975, non riesce ad 
imporre la sua volontà ostile al piano stesso. 
si rivolge ad esponenti regionali perché ne 

. blocchino Vapprovazione. E la volontà del 
consiglio comunale? E il rispetto delle regole 
democratiche? E il lungo dibattito svolto? A 
che servirebbe allora discutere a Pesaro? 

Ma non vogliamo essere trascinati nelle 
rozzezze polemiche. Nel prossimo numero 
affronteremo pertanto : con obbiettività le 
questioni éi merita. 

CAUSA TRASFERIMENTO 
DELLA SEDE 

PER APERTURA DEL NUOVO 
PALAZZO DEL MOBILE 

IN ANCONA 

Casa delle Aste 
_ VIA FLAMINIA, 280 

VP L A ; ,^---rN,:- .-;: ': , - ;;S-; 
ARREDAMENTI 

PESARO — VIA BELVEDERE, 52 — PESARO 
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A propòsito di un articolo del : quotidiano « Il Tempo » 

La soluzione del caso è ormai imminente • / « v - ; (XtìK'ì .'. * 
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NON VARREBBE J davvero 
•- la pena di occuparci di 

Franqobaldo Chiocci, l'inviato 
«pedale del 'quotidiano a 11 
Tempo », die more «olilo ieri 
Ita riproporlo l'immagine vie
ta e grossolanamente inesatta 
dell'Umbria e del PCI *e il 
vescovo di Città di Castello e 
Cubino mons. Cesare l'ala
ni non avesse, ron affermazio
ni assai discutibili, dato man
forte alle argomentazioni del 
Chiocci, -i'Tl-}..'•.-.,• ; , -'• -jr 
i Quel che ' stupisce,: voglia
mo dirlo subito, è l'involuzio
ne del pernierò cui il prelato 
sembra soggetto con grande e-
videnza. .. >.:".yr.<.', ;'. •-, •;.•,(:••:.-. 
t iVel . '75 la sua " pastorale 
« Noi cristiani e la questione 
comunista », aprì una fase di 
proficuo diballilo tra le forze 
cattoliche, laiche e comuniste 
della nostra regione e non so
lo della nostra regione. Il PCI 
in particolare diede una rispo
sta organica al vescovo di Gub
bio attraverso la pubblicazione 
del fascicolo speciale di a Cro
nache Umbre » che suscitò quel 
grande interesse che tutti ri
cordano anche per la spregili* 
dicatezza culturale e la paca
tezza dei toni contenuti nella 
elaborazione comunista. ' • 

Un passo indietro 
' Era una richiesta di confron
to e di dialogo. Per un po' 
sull'Umbria si appuntarono i 
riflettori della grande stampa 
e dell'opinione pubblica. Poi 
dopo alcuni mesi venne ' la 
« controrisposta » di Pagani a 
«Cronache Umbre». Tutti gli 
osservatori videro, commentan
do di • conseguenza. ' la netta 
riduzione del tiro del prelato. 
Dall'apertura dei dibattito si 
era passali già ad una polemi
ca triste, r'jj-f .-..».«. • « -•. I r ••'il. 

Pagani preferì " infatti rifu
giarsi in un dottrinarismo a. 
strallo e in una visione di co
modo. storicamente e cultu
ralmente superala del marxi-

«mo e del comunismo, e so
stanzialmente quindi in un ri
fiuto a mandare avanti il dia
logo e il confronto. 

1 L'intervista con Francobal
do Chiocci, ieri in terza pagi-

. na del quotidiano romano, ri
porta poi indietro ron il tem
po. rE • non solo con quello 
storico della tradizione comu
nista e laica italiana ma pro-
babilmeiilo anche con quello 
di impostazione trascendente 
della filosofia religiosa e cat
tolica. »"• '' <>•• -•" 
' Nel momento in cui infatti 

la lettera di Berlinguer a 
mons. Bettazzi (a proposito, 
perché Pagani si lamenta che 

'la missiva non sia slata reca
pitata a lui^) pare destinata a 
rompere ., anche t al ' di là del 
muretto . di separazione '* fra 
Chiesa cattolica e movimento 
operaio. Pagani cerca ogget
tivamente in perfetta ' sincro
nia con il vescovo di Firen
ze, card. . Benelli, di opporsi 
a tutto questo. ' 
^ Prendiamo alcune afferma
zioni: « Io ritengo che per il 
comunismo della secolarizza
zione sia < da ; attribuire - al
l'Umbria un ruolo da leailcr-
schip politica e territoriale 
del compromesso storico». 
Ed ancora: a II solo diverso 
che vedo nel PCI umbro è 
un partito sincratista e tota
lizzante che raccoglie in sé 
in maniera intelligente ma 
spregiudicata gli elementi di 
presa e i connotati di altri 
partili. Si <* preoccupa "an
che" delle classi popolari ma 
punta al ceto medio, traffica 
con i capitalisti: non lo fa 
per interclassismo • ma per in
teresse privati». - ' e '-•-•• 
• Ed infine: « Il PCI in Um
bria e titanico, grintoso e 
sgusciarne, un volto multi
forme che ( può essere " an
che quello di un'incipiente 
decadenza. I giovani < lo-in
tuiscono e se ne vanno. I gio
vani che restano nel PCI so
no giovani vecchi e già buro
crati... Questo - snaturare - an
che le nostre cose più belle 
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anche il nostro francescanesi-
; mo anche I nostri Ceri que
sto ridurre tulio a populismo, 
a folclore, a paganesimo que
sto ininterrotto reinventare 
un volto benevolo può essere 

: allcttante e calamitante ma 
alla lunga si sconta. Io credo 
alla spiritualità degli umbri. 
Con essa anche il PCI prima 
o poi dovrà faro i conti ». 

'"" Questo è il pensiero attua
le di monsignor Pagani. Non 
si potrà dunque dire che ab
bia '" fatto grandi passi • in 
avanti. ">'• : 

. . , . • . • Ul-iiH r.'j.; 'Vv i • : . . ; 
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.Quale progresso 
^ !••<.'••• U:^ • , • • ( - . ! . l : . . V : - " - i . " . 

•-'•• Quale rapporto con il rea
le il vescovo di Gubbio ha 

. realizzalo in . questi ultimi 
tempi? t Davvero - è >. convinto 
che in ; Umbria - esista l'anli-
clericalisuio di massa, che il 

' PCI traffichi con i capitali
sti per n'interessi privati», 

; che il movimento operaio e 
comunista trasformi tutto (ma 
che c'entra la festa dei Ceri? 
E' nota come festa del tutto 
a mondana ») in paganesimo? 
" Il rapporto anzi tra istitu

zioni ; pubbliche (Regione e 
Comuni) e cbiesa cattolica si 
è - sicuramente - rafforzalo ' in 
questi anni in una molteplici
tà di iniziative comuni sul 

. terreno della gestione delle 
scuole e di alcuni servizi so
ciali. E allora dove sta que
sta pretesa ispirazione a tota
lizzante »? s - - •-•% i 

Il distinguo che doveva es
sere operato, a nostro avviso, 
non era quello Ira paganesi
mo e spiritualità, peraltro tut
to da dimostrare, ina tra pro
gresso culturale . e ] civile e 
non progresso.- -.: 

•••'-. Certo il vescovo è legitti
mamente attento alle anime o 
allo spirito ma dal momento 
che si era avventurato sul ter
reno della mondanità avrebbe 
fatto meglio ad essere più 

. esatto. '" ,",. \'.- ' /""" '' 
Mauro Montali 

Definite le competenze dei singoli assessorati 

ratifica dell'accordo 
tra PCI, PSI e PSDI al Comune 

Il socialdemocratico Sciannameo diverrà assessore ; al
l'edilizia -1 dipartimenti saranno portati da tre a quattro 

TERNI — L'accordo provin
ciale tra PCI. PSI e PSDI 

; per la creazione di nuove 
maggioranze locali, è arriva
to alle battute finali. Ormai 
quasi tutti gli aspetti dell'in
tesa sono stati chiariti. La 
ratifica ' definitiva dovrebbe 

: essere annunciata oggi. •"•••"' 
1 In questi due ultimi giorni 
ci sono.stati una .serie di in-. 
contri e di contatti molto in
tensi tra le tre segreterie 
provinciali. Restano ormai da 
definire soltanto alcuni «ag
giustamenti > per quanto, ri
guarda le competenze dei sin
goli assessorati. Con l'ingres
so del PSDI nella maggio
ranza saranno infatti intro
dotte anche alcune innovazio
ni per quanto riguarda il fun
zionamento della macchina 
amministrativa. ; 

ì Le competenze dei sineoli 
assessorati subiranno delle 
modifiche. Si andrà ad uno 
sdoppiamento dell'assessorato 
all'urbanistica e alla forma
zione conseguente di due as
sessorati: a uno all'assetto del 
territorio, al quale compete
ranno le scelte generali, vale 
• dire i piani regolatori e 
gli altri strumenti urbanistici. 
un altro all'edilizia, che avrà 
il compito di attuare, nella 
pratica, queste indicazioni ge
nerali. Il primo dei due as
sessorati resterà al PCI. men
tre il secondo andrà al PSDI. 
- La , collocazione • dell'espo
nente socialdemocratico al
l'interno della nuova maggio
ranza è quindi ormai certa: 
Stefano Sciannameo diventerà 

. assessore all'edilizia. 
! Il numero degli assessori 
resterà lo stesso e sarà un 
rappresentante del PSI ad 
uscire. Questo perchè lo stes
so direttivo provinciale del 
Partito socialista ha ricono
sciuto che all'interno dell'at
tuale maggioranza 0 piatto 
della bilancia pende dalla pro-
pr$t iiéte.1 Il putito comuni-
stàV-cW nà 15 suoi rappre
sentanti in seno al Consiglio 

! • M9ZIOH! ANTIFASCISTA 
L ALL'ALESSI 
PERUGIA — Con una secca 
mosioie gli studenti del liceo 
scientifico « Alesst » di Pera-

;g>a e rd 'nano « e * 
« Si richiede — affermano in
fatti gli studenti dell'Alesai 
nella mostrae votata kn as
semblea — agli organi com-
r c n t l e alla magistratura 

riapertura dell'inchiesta a 
«arte* del MSI e la chiusura 
di tutti 1 covi fascisti da etti 

l t astoni crtnriralt». 

i'ì • '" •,f.\-.;: ..» £'\'i! y,. ""•.'.•*.••"•• 

comunale, dispone di 6 asses
sorati. Il PSI, con 8 ' consi
glieri. • ricopre 5 assessorati. ' 

Come ' si diceva, questo 
squilibrio tra rappresentanza 
in giunta e consensi elettora
li. è stato riconosciuto anche 
dall'organismo dirigente pro
vinciale del partito socialista 

Le tre delegazioni che han
no condotto le trattative ten
dono a mettere in rilievo que
sto aspetto: gli incontri sono 
stati caratterizzati da un 
estremo spirito di correttezza 
e l'attenzione maggiore è sta
ta riservata più al significato 
politico dell'accordo che non 
agli interessi dei propri par
titi. Non ci sono state prese 
di posizione pregiudiziali, sia 
il PCI che il PSI hanno pre
so in esame l'eventualità del
l'uscita . dalla ' giunta di un 
proprio • rappresentante. Alla 
fine ha prevalso, senza for
zature una posizione realisti
ca, di cui va dato atto al 
PSI. :•-. -i - -.-:.• <•-.->. .---. • 

Come si diceva, saranno in
trodotte anche innovazioni di 
ordine € tecnico», anche se 
in questi casi un diverso fun
zionamento dell'apparato am

ministrativo ha necessaria
mente dei risvolti politici. Con 
la nuova giunta, i dipartimen
ti diventeranno 4. Il diparti
mento è l'organismo che rag
gruppa diversi assessorati 
operanti però in settori affi
ni. Attualmente sono tre. ^ ; 

I dipartimenti saranno da 
adesso in poi: assetto del ter
ritorio, servizi sociali, scuola 
e cultura, bilancio e program
mazione. Ogni qualvolta l'am
ministrazione comunale sarà 
chiamata a prendere delle de
cisioni di rilievo, a * pronun
ciarsi non dovrà essere sol
tanto il singolo assessorato, 
ma il dipartimento. ; - * 
" Facciamo un esempio: del 
primo dipartimento faranno 
parte gli assessori all'assetto 
del territorio, all'edilizia e ai 
lavori pubblici, per le scelte 
di ordinaria amministrazione 
i-singoli assessori agiranno 
con la necessaria autonomia. 
Ma quando si dovrà, sempre 
a titolo esemplificativo appro
vare la variante al piano re
golatore. l'intero dipartimento 
dovrà dare il proprio assenso. 

• '..'. 9* *• P» 

Nuove prove inchiodanoiBacci 
per l'assassinio di Castello 

Decisive alcune testimonianze ̂ fornite nelle ultime ore - Apparterrebbero al
l'inquilino del terzo ' piano i pantaloni neri ritrovati, dalla polizia in. un bar 

CITTA' ' DI CASTELLO — 
«La soluzione del caso potreb
be essere ormai molto vicina. 
Questo posso dirvi ». Con que
ste parole il dottor De Nun
zio, sostituto procuratore del
la Repubblica cui è assegnata 
l'indagine sul delitto di Città 
di ' Castello, • ha liquidato i 
giornalisti lasciando intende
re chiaramente che ormai si 
è davvero alla stretta defi
nitiva. - 1 . .,,..-.,.• 

Agli indizi, ' contro Primo 
Bacci, si sono aggiunti ele
menti sicuramente probanti 
che lo inchioderebbero sen
za alcun possibile equivoco. 
Ormai le tessere del mosài
co spno tutte al loro posto. 

Il susseguirsi degli avve
nimenti che hanno portato 
all'uccisione di Maria Tere
sa - Bricca ha trovato, pare, 
una sua logica e le zone di 
ombra, di dubbio si sono 
chiarite di quel tanto da far 
supporre imminente e Indi
lazionabile l'emissione dell'or
dine di cattura da parte del 
magistrato. •*:•• v:. v • i 

;'v Sembra che siano state de
cisive, per la valutazione de
gli inquirenti, alcune testi
monianze fornite proprio nel
le ultime ore. E' stato sen
tito l'amico del Bacci che a-
vrebbe trascorso con lui la 
notte tra la domenica - e il 
lunedi precedenti il delitto. 
Inoltre ha fatto di nuovo ap
parizione r alla caserma del 
carabinieri Dina Gabrielli, la 
amica del Bacci. . : : . 

' Quest'ultima doveva presu
mibilmente riconoscere i pan
taloni neri rinvenuti ieri in 
un bar di piazza Garibaldi, 
poco distante dal luogo del 
delitto. I pantaloni, che la 
Gabrielli aveva denunciato 
mancare ad un'attenta rico
gnizione tra gli indumenti 
dell'ex amante, erano appun
to neri. Ma sono gli stessi 
rinvenuti nel bar? E vi sono 
tracce di sangue che possa
no - dimostrare un • collega
mento stretto con il delitto? 

Quali risposte hanno dato 
la - testimonianza - della ' Ga
brielli e le prime sommarie 
indagini sull'indumento? Dal
l'atteggiamento fiducioso de
gli inquirenti e, diciamolo, 
dello stesso magistrato, pur 
dietro il suo riserbo, qualche 
indicazione deve essere pur 
saltata fuori. Lo stesso dot
tor De Nunzio, comunque, 
ha fatto, esplicito riferimento* 
alla necessità di verificare 
gli elementi già acquisiti con 
le perizie che, man mano che 
verranno terminate, saranno 
messe a disposizione del. suo 
ufficio. -•-•• - •..-,.••• .; 
••-' Quindi, il cerchio si sta 
chiudendo attorno al Bacci. 
E si pensa che possa chiu
dersi definitivamente. Ma ve
diamo gli elementi raccolti 
a suo carico. Intanto una 
sequela di contraddizioni co
stellano il suo racconto di 
quel tragico martedì, dei gior
ni immediatamente prece
denti e seguenti. I suol spo
stamenti sono ricostruibili so
lo sommariamente e comun
que lasciano un ampio spa
zio vuoto dalle ore 14 ' alle 
15,30, orario nel quale con 
quasi assoluta certezza è sta
to compiuto il delitto. •-• 
-Poi ci sono le macchie di 

sangue che salgono su per 
le scale fino al suo appar
tamento. Ci sono le macchie 
di sangue, che sangue?, nel 
suo appartamento, su un 
giubbotto che gli appartie
ne, su un asciugamano, su 
un paio di pantaloni. Poi, 
ecco, i pantaloni neri. Ed ec
co ancora il quademino dei 
conti. Non ancora chiara è 
infine la funzione di un ertele 
disperatamente ricercato e, 
sembra, rinvenuto bello e la
vato. • -• 

Ora. dicono, si riaprirà, in 
modo clamoroso anche il ca
so dell'uccisione del padre 
del Bacci, Urbano. L'avvoca
to Dean, che - patrocina la 
madre di Primo, Maria Cirri, 
in carcere poiché riconosciu
ta colpevole di quel delitto, 
ha già fatto esplicita men
zione degli sviluppi dell'in
dagine sull'uccisione di Ma
ria Teresa Bricca, in una 
istanza rivolta • alla Cassa
zione. «; 

Giuliane Giombmi 

TERNI - Intervista al lindaco Sotgiu 

Nel settore della 
ì 

sono confortanti 
Il quadro dello malattia infettive - Non basta 
la volontà dell'amministrazione comunale 

M „ « nm 

Scuola : dure accuse dei sindacati 
4 V i i ' * . - * -

PERUGIA — Con una seria critica sul com
portamento delle autorità scolastiche i sin
dacati della scuòla denunciano le difficoltà 
che a poco più di un mese dall'inizio delle 
lezioni colpiscono alunni e insegnanti. 
,-«La situazione nell'anno scolastico 1V1Q 
— affermano le organizzazioni sindacali in 
una loro nota — riportata all'anno scolasti
co "76-*77, in provincia di Perugia si presen
ta in questo modo per quanto concerne le 
classi: scuola media: 52 classi in meno; scuo
la secondaria: 8 classi in meno; scuola ele
mentare in diminuzione. 

,..- Ebbene, a fronte di questa situazione che 
l presupporrebbe un aumento della qualità del 
; servizio, considerando che il numero degli 
! addetti è rimasto pressoché stàbile, si è at
tuata una politica di vera compressione de
gli alunni nelle classi in quanto è stato de
ciso che questi fossero "adattati" nei locali 
scolastici per un numero non inferiore a 30 

•per ogni unità educativa. 

-Tutto ciò in dispregio di leggi, ormai de
cennali, che fissano i criteri di abitabilità 
delle scuole e della densità degli alunni nel
le classi. Questo ha determinato la messa 
"a disposizione" di innumerevoli insegnanti 
che non saranno utilizzati nel corso dell'an
no pur continuando a percepire lo stipendio 
da educatori. Sebbene siano state avanzate 
dal sindacati scuola CGIL-CISL-UIL precise 

- richieste e proposte per una organizzazione 
scolastica che consentisse di realizzare pie
namente le innovazioni previste dalle ulti-

; me leggi dell'estate scorsa in materia di 
scuola dell'obbligo, il Provveditore di Peru
gia è stato incapace di una corretta prò-

•" grammazione in materia e si è trincerato nel 
' rispetto delle circolari ministeriali. Le rispo-
* ste avute a ciò che il sindacato riteneva "ov-
'vie e scontate" decisioni sono state misere 
' fughe dalle responsabilità giustificandosi con 
impossibilità personale di facoltà esercitabl-

' li solamente dal potere centrale». 

TERNI — Soddisfa o non 
soddisfa ' la situazione igle- • 
nlco sanitaria del territorio 
del Comune di Terni? Stan
do al dati forniti in una re-
cente conferenza stampa dal
la giunta : municipale della 
città tale situazione è del 
tutto in linea con quella a 
livello nazionale, o addirittu
ra al di sotto di essa, In po
sitivo s'Intende, per quan-; 

to riguarda le epatiti virali 
e le epatopatie in generale. 
- Al Sindaco Dante Sotgiu 
abbiamo chiesto di risponde
re ad alcune nostre doman
de sulla situazione ' igienico 
sanitaria del comune • e di 
precisarci con tutta franchez
za quale è la sua opinione in 
proposito e quali sono le mi
sure previste dalla ammini
strazione da lui diretta, on
de garantire alla collettività 
ternana tranquillità e fiducia 
anche nel settore igienico sa
nitario. -i; • " • •-,-•'• <: 

Dunque, soddisfa o non 
soddisfa la situazione Igieni
co sanitaria del nostro co
mune? 
'-• E' difficile rispondere ad 
una domanda cosi perento
ria. Se ci rapportiamo ad un 
traguardo di perfezione cer
tamente non possiamo esse
re interamente soddisfatti; 
poiché permangono tuttavia 
casi di malattie infettive. Ma 
se guardiamo ai livelli medi 
nazionali e istituiamo un con
fronto col nostro • passato 
possiamo ritenerci soddisfat
ti in quanto siamo in grado 
di rilevare notevoli e soddi
sfacenti progressi in termini 
assoluti e in termini relativi. :. Ecco in sintesi il quadro 
delle malattie infettive: so
no praticamente scomparse 
la brucellosi e la difterite; 
per l'epatite virale, per la 
quale si ebbero nel 1967 e 
1969 alcune punte elevate, si 
è avuto un forte calo, tanto 
da essere attualmente sotto 
la media nazionale. 

La maggior parte dei casi, 
d'altra parte si riscontrano 
nell'età infantile, In cui non 
desta eccessiva • preoccupa
zione. ' -. 

Anche per la meningite, 
che pure è in diminuzione, 
restiamo • al di sotto della 
media nazionale. -• 

Nel settore delle febbri ti
foidi e infezioni paratlfiche 

Paralizzate le attività produttive in tutto il comprensorio 

Chiusi per l'intera giornata fabbriche, scuole, uffici pubblici e in modo par
ziale ospedali e cantieri — D comizio del compagno Cerata della CGIL 

iì- •V, I j 

Lo sostiene la Regione Umbria 

La linea Roma-Firenze 
creerà nuovi a 

La « direttissima », è in contrasto con una visione 
programmata del settore — Delegazione a Roma 

PERUGIA — Per la Regione dell'Umbria, la linea direttis
sima Roma - Firenze verso il .Nord è in contrasto con una 
visione programmata di riequilibrio e di sviluppo della fer
rovia. Lo ha sostenuto l'assessore regionale allo sviluppo 
del territorio Franco Oiustinelli, in un incontro svoltosi a 
Roma, con la commissione parlamentare trasporti, presie
duta da Lucio Libertini. *> = • •?•:.-'- -

•Nel corso della riunione, è stato presentato un docu
mento interregionale nel quale si richiede il raddoppio della 
linea Foiign^Spoleto : e 11 potenziamento della Follgno-
Terontola. 11 compagno Giustinelll ha sostenuto, nel corso 
della riunione della giunta, che «se va avanti la scelta 
della costruzione della Roma Firenze, resterebbe compro
messo per decenni tutto il discorso del rlequilibrio delle 
ferrovie, creando cioè direttrici privilegiate del traffico ed 
emaigin&ndo tutte le altre zone. 

Inoltre, ha continuato Giustinelli. dalla riunione con la 
Commissione parlamentare è risultato che il plano di stan
ziamenti stabilito nel 74 ha subito delle modifiche che 
produrrebbero gravi danni alla nostra Regione. 

In base alle scelte fatte allora si sarebbe dovuto fare il 
raddoppio della Orte-Nera Montoro e della Naml-TemL 
Le ultime decisioni farebbero invece temere per la realizza
zione di questi interrenti, decisi nel 74 dalle ferrovie dello 
Stata- " ' •'-'•••• •• • • 

TERNI - L'atteggiamento della classe operaia di fronte alla crisi economica 

i\ Combattività immutata e con zza nuova 
TERNI — SI discute molto 
in questi giorni, della situa
zione che vive il movimento 
operaio. In essa, alcuni han
no ravvisato fenomeni di stan
chezza, di incertezza, di pas
sività anche. ' 

Ccn gli ultimi scioperi, a 
Terni e nel paese, la classe 
operaia h* dimostrato che 
conserva Intatta la sua com
battività, ma non c'è dub
bio che il disagio derivante 
òl i lungo periodo di crisi che 
il paese attraversa, si riflet
te in fabbrica, tra i lavora
tori, e si riflette anche nel 
rapporto che Mtercorre tra 1 
lavoratori da une parte e le 
forze politiche e le organiz
zazioni sindacali dall'alt». 
• Il nostro partito per esem
plo. con le sua preserva as
sidue davanti ai csocetli del
le fabbriche, con la sua ini-
stativa dentro le fabbriche, 
con le sue proposte concre
te, responsabili, realistiche, 
nelle assemblee fa discute
re, fa pensare, lascia anche 
la bocca amara ai lavorato
ri e nai sempre riscuote ap-
plamfc) ' —*~—,.—«.»•—.-..->-» 

-•••• - ; * . : ? . ' * -;-' - - --• • _•? ? - , • 

Nelle assemblee intervengo
no «oche i non comunisti. 
alcuni dei quali senza scopri
re nulla di nuovo, si limita
no a grattare nel malconten
to accumulato dai lavorato
ri. a creare emotività e ri
scuotono applausi abbandona
ti, che esprimono una rabbia 
intensa e giustificata. 
- E* questo un aspetto della 
realtà che vive oggi il mon
do del lavoro, ma non è il 
solo e ncn è nemmeno quello 
più importante. 

I lavoratori, a Temi, di 
fronte a scelte importanti, che 
non si possono compiere sul
la base della emotività, per
chè richiedono ragionamento, 
riflessione, il coinvolgimento 
<olla coscienza sul piano idea
le e politico, hanno dimostra
to ccn compiutessa quali sia
no i loro convincimenti, la 
loro volontà, con la partecipa-
rJone compatta alle lotte, con 
la adesione larga al partito 
comunista. 

Da mesi, ormai, tutte le 
nostre sesioni di fabbrica 
hanno superato l'obiettivo 

i 

iscritti, " alla ITRES. una affermazione di prestigio del 
azienda del settore chimico 
nella quale il partito non era 
presente, recentemente, 32 la
voratori hanno richiesto la 
tessera e si sono costituiti 
In cellula, in questi giorni, 
si sono tenute le elezioni per 
i rinnovi di due importanti 
consigli di fabbrica, i risul
tati emersi, costituiscono un 
test importante dell'orienta
mento dei lavoratori a Ter
ni in questo periodo difficile, 

ti vengono eletti democratica* 
mente, a scheda bianca, sen
za liste precostituite, fuori da 
quelle pastoie che a volte si 
renòwio necessarie per garan
tire equilibri di vertici che 
quasi mai corrispondano alla 
volontà della base. 

U dato comune e fortemen
te marcato in queste due eie-
skni, è quello che vede la 
CGIL avanaare in misura con
siderevole e che vede protago
nisti di questa avanzata, qua
si esclusivamente delegati co
munisti. • •» 
' Qui non al tratta di propa
gandare, con questi dati, una 

PC, anche se tale va consi
derato il fatto che i lavo
ratori chiamano sempre in 
misura maggiore, i comunisti 
a lavorare nelle loro struttu
re democratiche e unitarie, 
quanto di approfondire la va
lutazione e il confronto sulla 
realtà attuale del movimen
to operaio a Terni. A noi pa
re cioè, questa, la dimostra
zione evidente, che le pro
poste dei comunisti basa
te suQa concretesaa, sulla re
sponsabilità, sul realismo e 
sulla coereroa con gli impe
gni assunti, trovano una ade
sione ed un consenso largo 
tra I lavoratori. 

Una verifica può essere te
nuta con quanto sostengono 
i comunisti oggi, rispetto al
la intesa programmatica, esi
ste questa coerenza nelle al
tre forze politiche e In quei 
dirigenti del movimento ope
raio da esse influensati? La 
domanda è legittima, perchè 
<f« una parte notiamo un at
teggiamento freddo rispetto 
alla kntesa, quasi a voler
ne svalutare D aleninone» dal

l'altra notiamo un atteggia
mento contraddittorio, mas
simalista, • pronunciamenti 
contro le cosi dette - « am- ' 
mucchiate » contro le « strate
gie compromissorie » un com
portamento incoerente quindi 
verso impegni sottoscritti ai 
quali, da parte di tutti si è 
riconosciuto grande impor
tanza. 

Come non domandarsi allo
ra, dove stanno la incertez
za, i dubbi, il disorientamento 
tra 1 lavoratori o all'interno 
di chi ha il compito ed il 
ruolo di gulc'rt e di direzione 
dei lavoratori? 

I lavoratori seno consape
voli che è aperto e avviato 
nel paese, un un processo di 
rinnovamento di grande di
mensione e portata, trava
gliato e fortemente contrasta
to, di cui la intesa program-
roatica ne costituisce una tap
pa necessaria e Importante, 
che rappresenta la novità, re
sa possibile proprio dal pro
cesso avviato, che ne vede 1 
lavoratori protagonisti 

••?'"• r f^Rafioo EPjiii 

SPOLETO — La città e gli al
tri comuni del comprensorio 
si sono oggi fermati per lo 
sciopero generale indetto dal
la federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL in segno di solida
rietà con ! i lavoratori della 
Pozzi e delle altre fabbriche 
posti in cassa integrazione e 
minacciati di licenziamento e 
per la grave situazione di cri
si che colpisce l'economia in
dustriale ed ' agricola com-
prensoriale e minaccia di pa
ralizzare anche l'attività de
gli enti locali.. . '' [;•'•'•- •'•-' •• 

Nella ' giornata di oggi ' le 
fabbriche sono rimaste bloc
cate e cosi le scuole, gli uf
fici pubblici, i trasporti e in 
modo parziale i servizi ospe
dalieri e i cantieri. I com
mercianti hanno aderito alla 
manifestazione restando chiu
si per tre ore. .. , ' .; I, ^ 

Unanime l'adesione dei par
titi democratici e quella del
l'amministrazione comunale 
che è stata accompagnata da 
un . manifesto . firmato dalla 
Giunta e dai gruppi consilia
ri del PCI. PSI. DC. PSDI 
e PRI. 
' La manifestazione si è aper
ta' con un lungo corteo di ope
rai. studenti.' lavoratori di 
tutte le categorie che sono 
sfilati con bandiere e cartel
li per le vie della città sino a 
piazzs della Liberta ove. in
trodotto dal compagno Pen
sa della segreteria della Ca
mera del Lavoro da Spoleto. 
ha avuto luogo il comizio te
nuto dal compagno Cerata 
dell'ufficio economico centra
le della CGIL che ha parlato 
a nome della federazione uni
taria. ' - - , ' 

Cerata ha ribadito la deci
sa volontà dei sindacati e dei 
lavoratori di respingere gli 
attacchi anti operai in corso 
non solo nelle fabbriche del
lo Spoktino e di difendere i 
livelli occupazionali che do
vranno anzi espandersi per 
assicurare il lavoro alle gio
vani generazioni. - . 

Questa è la via per supera
re la crisi nata dal distorto 
sviluppo economico causato 
dalle sbagliate scelte gover
native dì questi ultimi trenta 
anni. Un documento sulla si
tuazione della economia spo-
letina e del comprensorio e 
di solidarietà con i lavoratori 
e le popolazioni in lotta, 
presentato dal compagno 
Monterosso, è stato questa 
mattina approvato alla una
nimità dal Consiglio regione 
la dell'Umbria. :-v:.';"V.;;. 
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'Nuovo assetto 
all'interno 
deiriBP 
' PERUGIA — lari l'As-
ssmblta degli • Azionisti 
della IBP • Industrie Bui-
toni Perugina S.p.A., te
nutasi a Perugia, ha «lat
to Il dottor Nicolò Pai liz
zar I, Consigliare di Am-
mlnistraslona. 

Il Consiglio di Ammini
strazione, riunitosi dopo 
l'Assemblea, ha nominato 
il Consigliare, Avvocato 
Vittorio Ripa di Meana, 
Vice Presidente ed il dot
tor Nicolò Pellizzari. Am-

' ministratola Delegato per 
le attività italiane. 

Con tali integrazioni le 
cariche •consiliari della 

, Società risultano le se
guenti: Bruno Buitoni, 
Presidente / Amministra
tore Delegato; Vittorio 

> Ripa di Maona, Vico Pre-
^ sMente; Marco Suitenl, 

Amministratore Delegato; 
Nicolò Pellizzari, Ammini
stratore Delegato per le 
attività lialiono. >,"-

5 OH eteeei Consiglieri ee-
«tinilecehe il Comitato E-
secuthro. 

v -s? stata attrae* eenter-
, mata la coatttusione del-
' le quatti u funzioni cen
trali della IBP muKina-

, alenale facenti capo al 
Presidente /Amministra
tore Delegato: Finanza e 
Controllo, Giuseppina An-
tonelli; Relazioni Interne 
ed Esterne, Francesce 
Paole Pappalardo; Piani
ficazione. Amos Grassi; 
Marketing Strategico, da 
designare. . 

PERUGIA 
La bantfa del gobbo 
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restiamo ancora al di sotto 
della media [ nazionale, ma 
raggiungiamo, comparativa
mente risultati meno positi
vi. Si deve tuttavia tenere 
presente che fra queste ma' 
lattie sono compresi: casi di 
salmonellosi, che ha avuto 
quest'anno larga diffusione 
nella nostra Provincia. Si 
tratta, come è facile consta
tare. di un quadro in com
plesso confortante 

Quali sono la misure adot
tate In panato dsll'Ammlnl- . 
strazlons Comunals di Terni 
a quali quali* cht vi propo' 
nate di attuar* nai prossimo 
futuro per mantener* tarma 
una tradizione di Impegno In 
direziona di un settore **-
semiala come quello dell'Igie
ne e della sanità? 

Penso che il bilancio di 
quanto si è fin qui realizza
to sia estremamente positi
vo e tanto più considerevole 
se si tiene conto che le di
struzioni l belliche avevano 
danneggiato in maniera irre
parabile l'impianto Idrico e 
quello fognante. 

Alla rapida restaurazione 
della città e del suo impetuo
so sviluppo l'Amm.ne ha sa
puto far fronte In maniera 
adeguata. Senza indugiare in 
una minuta analisi che non 
potrebbe essere né esaurien
te né efficace, è più opportu
no rilevare che tutto il terri
torio comunale è oggi prati
camente servito dalla rete 
Idrica e in massima parte an
che da quella fognante. 
- Nella zona • di Gabelletta 
funziona da un anno un im
pianto di depurazione che 
serve circa 2.000 abitanti, a 
Piedlluco inizia in questi 
giorni la costruzione di un 
altro depuratore per gli abi
tanti del nostro più Impor
tante centro turistico, è or
mai in fase di ultimazione il 
depuratore centrale (Terni-
centro), che entrerà In fun
zione la prossima primavera 
e che servirà una popolazio
ne di circa 90.000 abitanti e 
che costituirà una delle rea
lizzazioni più moderne del 
nostro paese. Importanti In
terventi generalizzati di me
dicina scolastica e di medici
na negli ambienti di lavoro 
e di prevenzione nelle mag 
glori fabbriche, in stretta 
collaborazione con la Provin
cia, di prevenzione ambula
toriale, di assistenza domici
liare agli anziani costituisco
no altre efficaci misure di 
profilassi. 

XI sistema di raccolta di 
riliuti è estesola ttutt» il ter» 
ritorlo comunale con sistema 
razionale e moderno di sac
chi a perdere. Lo smaltimen
to dei rifiuti avviene nel mo
do più igienico attraverso un 
impianta di depurazione,.che 
può far fronte anche alle esi
genze di altri cornimi. 

Lo slancio operativo • del 
passato continua nel presen
te. Lavori per opere fognan
ti per altri 2 miliardi sono 
stati appaltati in questi gior
ni: tutto il territorio comu
nale sarà cosi adeguatamen
te servito. Sono stati anche 
appaltati nelle scorse setti
mane lavori per rendere più 
funzionale - la rete - Ìdrica 
(compreso un-impianto di 
telecomando) per complessi
vi 600 milioni. 
- Sono dati estremamente si
gnificativi e persuasivi. Sie
te all'altezza delle altre cit
tà? Avreste potuto fare di 
più e meglio? ^ 

•* Un rapporto con le altre 
città non è obiettivamente 
facile, né del resto giovereb
be molto. 

E' mia convinzione tutta
via che Terni sia nel setto
re - della s a n i t à all'avan
guardia. •••' " 

Se guardiamo alle colpevo
li carenze di centri come Cal-
tanissetta o Palermo, pensia
mo di poter affermare con 
sicurezza di avere la coscien
za a posto, anche se indub
biamente si sarebbe potuto 
fare di più. 

Quali fattori impediscono 
alla, vostra Amministrazione 
più tempestività negli Inter
venti e più celerità nella lo
ro realizzazione? 

Sono 1 fattori congiunti ad 
una struttura delle istituzio
ni statali decrepita e anti
quata della quale si spera 
che con i decreti attuativi 
della 382. con il rinnovamen
to del sistema delie autono
mie, con la riforma dello fi
nanza comunale, con la ri
forma sanitaria si possa fare 
piazza pulita. 

La burocrazia sempre im
perante. 1 finanziamenti sem
pre Insufficienti e mal tem
pestivi rendono inevitabili ri
tardi, interruzioni, Intempe
stive, conclusioni non mai 
adeguate. 

Dovremmo operare con te
nacia perché In futuro si 
possa operare con più spedi
tezza, soprattutto con più 
tempestività ed efficacia. 

Saranno migliori i risulta
ti, saranno meno dispendiosi 
gli Interventi. - . .-•. .•-

Enio Navoftni 
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Per l a r iprésa l economica ~ 

La Sicilia prepara 
la manifestazione 
del 28 a Palermo 
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:, La piattaforma dei sindacati - Sciopero a 
Messina e corteo di lavoratori a Catania 

% 

Per lo sviluppo 
* • 

.i;. • l'occupazione 

In sciopero 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Si Intensifica 
• si rafforza in tutta la Si
cilia la mobilitazione del sin
dacati e del lavoratori in vi
sta dello sciopero regionale 
di venerdì 28 ottobre. 

Adesso che si è entrati nel 
pieno della settimana di lot
ta destinata a concludersi 11 
giorno dello sciopero con una 

• grande manifestazione a Pa-
. lermo, vanno addensandosi 
nelle città dell'isola, le ma
nifestazioni e le iniziative. 
La federazione regionale uni
taria CGIL-CISL-UIL ha con
densato in cinque punti la 
piattaforma che è alla base 
della manifestazione regiona
le. La richiesta fondamenta
le, è di una più decisa e in
cisiva azione della Regione 
per lo sviluppo economico 

I cinque punti specifici nei 
quali questa azione dovreb
be articolarsi sono: il varo 
di misure Immediate per l'oc-

' cupazione, i 11 potenziamento 
dell'agricoltura, l'attuazione 
della legge sull'occupazione 
giovanile, - il riassetto ! degli 

. enti economici regionali e 
infine l'avvio • di • interventi 
urgenti nei servizi, nei tra
sporti. • • • • ••-•':"! 

Su questi temi, lunedi pros-
' slmo, la Federazione L sinda

cale unitaria terrà una con
ferenza stampa. Tra le al
tre iniziative sono da se
gnalare l'attivo provinciale 

unitario del sindacati, che si 
terrà stamattina a Palermo 
e l'assemblea provinciale sul 
tema « L'impegno dei giova
ni e dei braccianti per lo 
sviluppo di una nuova agri
coltura », organizzato per do
mani a . Palermo dalle orga
nizzazioni bracciantili. A Ba-
gheria (Palermo) martedì 
nella sede del Comune si ter
rà Invece un incontro sulla ' 
occupazione giovanile per ini
ziativa dei sindacati e delia 
lega dei giovani disoccupati. 
A Messina, intanto, si è svol
to Ieri lo sciopero provin
ciale del metalmeccanici, do
po quello degli edili. 

, ,, '.', e* '^ì'-tì:.. • » * i- -. . ;/ - . • .: 

CATANIA — Una grossa ma
nifestazione nel quadro della 
settimana di mobilitazione e 
di lotta In preparazione dello 
sciopero regionale del 28 otto
bre si è svolta ieri a Cata
nia, organizzata ' dalla ' fede
razione sindacati unitaria e 
con 11 valido contributo del
le leghe dei disoccupati. Vi 
hanno preso parte tutti 1 -
lavoratori del , settore .. In
dustria. . A'-..,. • 

La manifestazione ha pre
so 11 via dalla Camera del 
lavoro i* ed ha percorso • le 
principali - vie cittadine per 
fermarsi dinanzi al Munici
pio dove poi una delegazio
ne di sindacalisti è stata ri
cevuta dal sindaco 

del Pescara 
PESCARA — Oggi sciope
ra la vallata del Pescara, 
indetta dalla CGIL. CISL 
e UIL per l'occupazione e 
lo sviluppo, la manifesta
zione fa seguito al lungo 
sciopero articolato della 
Montedison contro 1 licen
ziamenti negli appalti • e 
per - Il rispetto degli im
pegni e a numerose pre
se di posizione di Comu
ni e forze politiche e so
ciali della vallata. Oltre 
ad una perdita « secca » 
di occupazione, in partico
lare negli ultimi due an
ni, la zona rischia la de-

. gradazione per la mancan
za di investimenti. .'•••[ 

L'investimento Montedi-
• son > — occupazione 300 
persone — sottoscritto in ••, 
un impegno di due anni 
fa, non viene oggi ricon
fermato ' dall'azienda chi
mica, • 11 recente licenzia
mento dei 55 della Lattan
zio •-: (ditta »<appaltatrice) 
potrebbe preludere a nuo
vi ridimensionamenti del
la :• monodopera. Mancato 
rinnovo del tourn-over ed 
obsolescenza degli impian-

1 ti sono altri problemi del
la •• fabbrica di Bussi. In 

• generale nella vallata oc
corrono Investimenti per 
rilanciare lo sviluppo in
dustriale .. • .. ' 

•& 

Dal pretore di Corato • 

lAssolti i braccianti * 
che occuparono 

le tèrre abbandonate 
K? 

Condannati i proprietari al pagamento delle spese 
processuali • Positivo giudizio della Federbraccianti 

ì ; ' : l c * *v\U 
Dal nostro inviato 

CORATO — Occupare terre 
incolte per dissodarle non è 
un reato. Lo ha affermato il 
pretore di Corato. Natale Pic-
ciallo. che ha assolto il com-

• pagno Giuseppe Quatela, se
gretario della Camera del la-

• voro di Corato. il compagno 
Vitantonio Abbattista, •• della 
segreteria provinciale della 
Federbraccianti. ed altri cin
que operai ' agricoli che nel 
luglio scorso, durante la lot
ta per il rinnovo del contratto 
di categoria, si portarono con 
i trattori sulle terre da oltre 
un decennio incolte dei pro
prietari Giorgio e Margherita 
Casolla. Il pretore ha assolto 

' tutti perché il fatto non co
stituisce reato ed ha condan
nato i proprietari — che de
nunciarono i braccianti — al 
pagamento delle spese proces
suali. '•'• " : ••"-;•' • ..•".. :^S..'.-i 

I lavoratori che si portaro
no sui 30 ettari incolti della 

• azienda non chiesero il paga
mento del salario .'• • - ' ., 

La Federbracciantì-CGIL in 
un suo comunicato afferma 
che si vede altamente positiva 

' questa sentenza poiché oltre 
1 a riconoscere l'esistenza del 

fenomeno delle terre incolte 
in provincia di Bari, rafforza 

'', le • lotte che in questi mesi 
'hanno condotto gli operai a-
jgricoli per la crescita della 
] produzione, per l'aumento del
l'occupazione, per la messa a 
coltura di tutte le aziende in
colte e malcoltivate. quale e-
lemento determinante per fa
re uscire il paese dalla crisi 

j economica. • ; 

•*•:'•' '"••': . : ^* ;P* 

LECCE - Preoccupante escalation di violenze fasciste in questi ultimi giorni 

dalla città il MSI adesso 
^ 

la carta d elio squadrismo 
La ferma e unitaria risposta delle forze democratiche - Un rigurgito che ' mira a rigua
dagnare spazi da tempo perduti - A colloquio con dirigenti politici e magistrati 

f L'operaio morì 
yv-J'sul lavoro:^ 

arrestato ieri 
•(v • Timprenditore 
C H I E T I — La Procura della 
Repubblica di Chleti ha fat
to arrestare l'imprenditore 
edile Luigi Miccoli, di 35 an
ni, per la morte sul lavoro di 
un operaio, padre di sette fi
gli, Guglielmo DI Lanzo. Il 
DI Lanzo mori la scorsa set
timana, precipitando dall'alto 
di un edificio che doveva es
sere abbattuto perché perico
lante. I lavori erano curati 
dall'impresa Miccoli. I l tito
lare della ditta è stato arre
stato per omicidio colposo e 
il cantiere sequestrato per or-
dine del giudice Inquirente, 
dr. Quadrini. 

Negli stabilimenti di Sarroch sono in pericolo almeno 600 posti di lavoro 

SuMItalproteine la minaccia 
La società dice che, dopo aver investito 80 miliardi," non può produrre bio-proteine in sèguito alle di
sposizioni del governo - Proposte alternative - Colloquio con Barranu dopo la conferenza di produzione 

• Dalla nostra redazione ; 

CAGLIARI ' — La minaccia i 
di immediata chiusura pesa 
sugli stabilimenti dell'Ita!-

, proteine di Sarroch, nella zo
na industriale di Cagliari. La 
notizia è stata data ufficial
mente nel corso di uh In
contro ' tra i rappresentanti 
delle organizzazioni sindaca- ; 
11 e quelli dell'ASAP. « Le dif
ficoltà di varia natura che ; 
continuano a rinviare l'inizio ' 
della produzione di bioprotei
ne — si legge in una nota — : 

. minacciano di rendere inuti- • 
lì 80 miliardi di lire di inve-
stlmentl e di cancellare cen- ; 
tinaia di posti di lavoro nel-1 
10 stabilimento di Sarroch. • 
Se le difficoltà non saranno k 
superate in termini brevissi- -

' mi, diverrà - inevitabile lo : 
scioglimento ' della " società.i 

La situazione grave deter- ; 
minatasi all'Italproteine si 
ripercuote suU'SARAS-Chlmi-
ca, che fornisce la materia 
prima. Complessivamente nei 
due stabilimenti è in pericolo 
11 posto di lavoro di alme
no 600 operai, mentre 1.500 
sono i lavoratori degli appai- . 

. ti destinati alla disoccupa
zione • --v ----«-• 

Nella riunione tra i rap-
{>resentanti sindacali e quel-
1 ASAP è stata rivelata la 

difficoltà di garantire ade

guati sbocchi alle produzio
ni della SARAS Chimica a 
causa delle attuali condizio
ni di,. mercato degli aroma
tici e del mancato prelievo, 
da parte dell'Italproteine, 
delle previste quantità di 
normal-parafflne occorrenti 
per la produzione di atropi
na ». V 

Le ragioni " del ' mancato 
prelievo sono note: l'Italpro-
teine (una società a parteci
pazione paritetica ANIC-BP) 
ha investito 80 miliardi in 
uno stabilimento per la pro
duzione di bio-proteine a Sar
roch, ma non può produrle 
in seguito alle successive di
sposizione dei ministeri in
teressati --1" '-••'• *•;•••- - • - ; ' 

L'impianto di Sarroch è 
stato costruito per produrre 
100 mila tonnellate di atro
pina» all'anno, ma è potuto 
entrare in • attività solo per 
un ' brevissimo periodo con 
una produzione sperimentale 
di 40 mila tonnellate all'an
no. Non è possibile produrre 
di più, poiché la commercia
lizzazione del prodotto è sta
ta sospesa in via cautelativa. 

Adesso la minaccia della 
serrata e dello scioglimento 
della società. Il dato più al
larmante - è costituito dalia 
situazione produttiva e occu 
pativa, che colpisce l'intero 
apparato industriale del ca

gliaritano, di cui la SARAS-
Chimlca è parte Importante. 
Nella zona di Macchiareddu, 
infatti, si contano inoltre 5 
mila gli operai che rischiano 
di perdere il posto di lavoro. 

Alla conferenza di produ
zióne svoltasi l'altro ieri alla 
SARAS Chimica, i consigli di 
fabbrica, le organizzazioni 
sindacali, le forze sociali, i 
partiti autonomistici, la Re
gione sarda e gli enti locali 
hanno assunto l'impegno di 
promuovere un ampio movi
mento di lotta e di opinione 
sia nella zona industriale 
che nel capoluogo sardo é in 
tutti i comuni dell'entroterra 
agricolo onde - contrapporre 
al disegni del profitto e agli 
Intenti di smantellamento, 
un'alternativa diversa, con 
idee ' e progetti di sviluppo 
capaci di respingere definiti-. 
vamente le iniziative provo
catorie degli industriali e di 
garantire un futuro di cer
tezza alla classe operaia e 
alle popolazioni del cagliari
tano. ' • 
' La vertenza dell'Italprotei

ne è solo parzialmente indi
cativa del caos esistente alla 
SARAS e nell'intera area chi
mica sarda. Il problema è più 
generale, ed i suol termini 
esatti sono stati indicati dal 
compagno Benedetto Barranu. 
della segreteria regionale del 

PCI. che ha partecipato alla 
conferenza di produzione di 
Sarroch. Alla Saras Chimica 
— sostiene il compagno Bar
rano — non si pongono pro
blemi di rinnovamento tec
nologico degli impianti, '' ma 
di - Integrazione produttiva 
con • le aziende utilizzatrici 
(per esempio Fibre di Otta-
na). Partendo da questo am
bito non si può fare un di
scorso interno alla • fabbrica, 
ma collegato al rinnovamen
to di tutto il settore chimi
co. E' chiaro che se Ottana 
avesse un tasso di sfrutta
mento degli impianti non del 
trentacinque per cento come 
oggi, ma del sessanta-settan-
ta per • cento, si otterrebbe 
una ripresa produttiva della 
stessa SARAS-Chimica, che 
vende una grossa parte del
le sue produzioni alla Fibra 
del Tirso. :i: ." v " 

Nel momento in cui la ten
denza del paesi avanzati va 
verso una integrazione pro
duttiva che parte dalla raf
finazione fino ad arrivare ai 
semilavorati e ai prodotti ma
nifatturieri, in Sardegna non 
si riesce a organizzare un col
legamento fra le varie real
tà Industriali. Certo, per noi 
parlare di chimica seconda
ria e fine — sottolinea il 
compagno Barranu — rischia 
oggi di essere uno slogan. 

• ' ' . - e •; ;<:•<:>:• •••••.. •>: :-'• • • : ' . . . " 

considerati gli enormi ritar
di nel campo ' della ricerca. 
Come muoversi? Intanto è 

- possibile puntare ad una mag
giore integrazione delle pro
duzioni • primarie e derivate. 
Da qui l'esigenza • di avere 
nel più breve tempo un pia
no di riordino delle fibre in 
grado di riportare ad un li
vello ottimale di produttivi
tà : gli stabilimenti di Otta
na, per consentire alla stessa 
SARAS Chimica di produrre 
le materie - prime necessarie 
agli stabilimenti della Sarde
gna centrale. Proprio qui può 
diventare -•• determinante un 
ruolo della Regione nella fa
se di elaborazione del piano 
di settore previsto dalla leg
ge di riconversione industriale. 

Giuseppe Podda 

Domani a Pescara 
/convegno regionale 
del PCI sulla sanità 

PESCARA — Si svolge doma
ni. sabato 22 ottobre, con ini
zio alle ore 9, nel salone del 
Comitato regionale del PCI 
un convegno regionale stilla 
sanità, nella prospettiva della 
riforma sanitaria. Il convegna 
durerà tutta la giornata. 

PUGLIA - I 750 lavoratori sono ancora in cassa integrazione 

Il 31 incontro tra Regione e Gepi 
per il futuro della ex-Hettemarks 

Situazione difficile nel « tossile » La SOB passa al settore componentistica 

Lavaratarl f a w i I cancelli della Fiat di Bari 

; Dalla nostra redazione 
BARI — A ' Putignano. tra
dizionale centro- tessile del 
Barese, quasi la metà dei di
pendenti delle aziende di con
fezioni e maglieria (700 su 
1500) sono attualmente in cas
sa integrazione. Inoltre, pro
prio in questi giorni la con
fezioni Castoro ha licenziato 
tutti i suoi 43 dipendenti. « Si 
stanno pagando — afferma 
un comunicato di Fìltea-CGIL 
e Filta-CISL — i costi di uno 
sviluppo distorto di questo 
settore che si'è basato sulla 
mancanza di investimenti, sul 
decentramento produttivo, su 

t'AOWU -1 limatori ha—o chiesto l'intervento della Itetiwe ; -

La Sft-Swmens elude lo piattaforma sindacale 
L'AOUILA — U M 

• • tnm* in lati* n 

• 1S9 f«r * 
OLA.) 

una organizzazione del lavo
ro inefficiente, sulla mancan
za di una qualsiasi: politica 
di mercato. A questo si è 
aggiunta la politica discrimi
natoria adottata dalle banche 
nei confronti di questi indu
striali ». I sindacati chiedo
no un confronto con gli in
dustriali. le forze politiche. 
gli enti locali e lo stesso go
verno. sulle prospettive del 
settore tessile. Intanto chiama
no i lavoratori alla più am
pia mobilitazione affinché si 
attui subilo la legge sulla 
riconversione e ' ristruttura
zione aziendale e si appron
ti i] piano di settore. 

HETTERMARKS — La Re
gione Puglia si è impegnata 
• convocare a Bari, per il 
31 ottobre, i dirigenti della 
GEPI. Questi ultimi dovran
no spiegare cerne mai sono 
venuti meno gli impegni per 
la fabbrica di confezioni Het-
termarks (fallita sei mesi or 
sono e rilevata dalla società 
Leonella appositamente co
stituita dalla GEPI) i cui 750 
lavoratori sono ancora in cas
sa integrazione. 

FIAT SOB — Una delle 
fabbriche baresi della FIAT. 
la Sol», è passata dal setto
re auto al settore componen
tistica e cambierà anche no
me. La notizia è stata con
fermata dai dirigenti della 
FIAT nel cono di un incon
tro con ai FU* svoltoli a 
Bari. « Da parte nostra — di
cono alla FLM — è stato e-
spreaao dissenso per il me
todo con cui è stato comu
nicato al sindacato, a cose 
già fatte, ti passaarlo da mn 
settore - ainastro, escludendo 
altre posstWlttà di ooHocstln 
n e d e h o staMUmsnto. per e-
sempto .nel cruppo 1VSCO 
(veicoli industriali) dove a-

vrebbe potuto svilupparsi an
che considerevolmente ». - -
• Nel corso dell'incontro i di
rigenti della FIAT hanno co
municato: la proprietà dello 
stabilimento rimane al cento 
per cento della PIAT: il cam
bio di settore e del nome è 
motivato solo dalla necessità 
di aprirsi nuovi spazi di mer
cato: il rapporto di lavoro 
rimane immutato; saranno in
vestiti 25 miliardi per la pro
duzione della pompa che do
vrebbe gradualmente sostitui
re le pompe attualmente pro
dotte (questa nuova produ
zione sarà a regime entro il 
secondo semestre "79); saran
no garantiti i livelli occupa-
sionali attuali. 

La FLM ha riscontrato mol
ta riluttanza da parte della 
FIAT ad entrare nel merito 
dei problemi aperti dal cam
bio di ragione sociale e dai 
programmi di investimento 
relativi alla pompa P. Per 
questo la FLM ha chiesto un 
confronto a tempi ravvicina
ti ' con la direzione centrale 
della FIAT su tutti i proble
mi aperti dalla nuova collo
cazione dello stabilimento. 

Domani dibattito 
con il compagno 

Bufafmi a 

BARI — « La rivoluzione d'OV 
toere e reurceonrunismo » è 
H tema della manifestasione 
regionale dei comunisti pu
gliesi ohe si terrà domani. 
sabato, all'hotel Jolly con ini-
sio alle ore 17. Parteciperà 
il compagno Paolo Bufalinl 
della segreteria nazionale dei 
P C I . ' - , .••,•• .-' .v - v r . -

Dal nostro corrispondente 
LECCE — Ferma • e ; unani
me è stata la condanna 
espressa da tutte le forze cte-
mocratlche leccesi per l re
centi gravi episodi di violen
za squadristica avvenuti nel
la città e In • alcuni centri 
della provincia. Provocati sul
la scia dei gravi fatti di Ro
ma, essi miravano a creare 
un clima di disordine e di 
tensione nella città, a colpire 
le Istituzioni democratiche, in 
un momento in cui avanzano 

anche nel Salento le larghe in
tese unitarie. Non è la pri
ma volta che Lecce viene 
scelta " dai fascisti • come • il 
terreno preferito per le loro 
azioni criminose, grazie - al
le notevoli coperture e : an
che ' alla considerevole • base 
di massa di cui nel passato 
hanno goduto nella città. • '-*. 
" ' Ora le cose ' stanno cam
biando. Il mutato clima po
litico ccnseguente allo spo
stamento a sinistra cV larghe 
fasce dell'elettorato e allo svi
luppo dell'unità antifascista, 
hanno •- relegato il * MSI nel
l'isolamento politico. , 

L'ultima ondata di violenza 
fascista iniziò con un attenta
to alla sezione comunista di 
Campi Solentina la cui porta 
fu data alle fiamme. Nel corso 

delle « indagini • sull'episodio. 
veniva spiccato un orcYne di 
cattura nei confronti di Vitto
rio Visconti, un giovane di 
19 anni, appartenente al fa
migerato covo di Squinzano, 
dal quale in questo periodo 
sono partite le più pericolose 
azioni squadristiche. Proces
sato per direttissima, veniva 
però puntualmente assolto per 

k insufficienza di prove insieme 
ad altri quattro neofascisti: 
Antonio Leone. Massimo Ma
riano. Romeo Candido. Mar
cello Carico, tutti di Lecce. 
Costoro erano stati sorpre
si da una pattuglia della vo
lante, intorno la mezzanot
te, a bordo di una Mini Mi
nor, nella quale erano rinve
nute mazze e recipienti di 
benzina. Ora. naturalmente, 
sono tutti stati rimessi in li
bertà. Giorni fa, un'altra gra
ve azione squadristica è par
tita tìal solito covo di Squin
zano: stavolta la provocazio
ne era diretta contro alcuni 
giovani , antifascisti di, Tre-
puzzi. ', ,.v • .• v..'.. . ; --;<*•--•';.'-•.< 
• L'immediata e decisa rea

zione dei cittadini è valsa a 
bloccare i teppisti, due dei 
quali • venivano arrestati dai 
carabinièri del luogo. Intanto 
una ragazza del PCI ed un 
cittadino venivano selvaggia
mente percossi in piazza Maz
zini, a Lecce, con catene e 
spranghe ci ferro; mentre a 
San Cesario veniva bruciato 
il palco allestito per il festi
val de l'Unità. - -•;-.. . ., 

« Il rigurgito della violenza 
fascista a Lecce — ha detto 
De Filippi, segretario provin
ciale della DC — tende ad in
tralciare il processo avviato
si , nella città di Lecce di co
struttivo ed operoso colloquio 
tra 1-' forze politiche demo
cratiche. La risposta dei par
titi democratici deve essere 
quella di intensificare questo 
processo di larga intesa, pro
prio perchè bisogna da una 
parte respingere nella ma
niera più unitaria possibile 
queste provocazioni e dall'al
tra dare a tutti i cittacVnl 
la dimostrazione che le for
ze politiche democratiche so
no vigili e non consentiran
no che queste sparute mino
ranze turbino l'ordinata vi
ta CiVHè». . '-: ' -V'.;-«- •• •>-•-•: :-i>< 

" Per il segretario provinciale 
del PSI Poti, «è evidente il 
tentativo di creare nuova
mente nel paese un clima di 
tensione, di far " precipitare 
l'Italia in uno stato di disor
dine e di violenza che in de
finitiva si risolve a vantaggio 
del ceti reazionari e conser
vatori. •••• • -.;<•-. 

Nella nostra provincia è ne
cessario togliere di mezzo le 
maggioranze DC-MSI che og
gettivamente offrono lo spa
zio per l'inserimento delle ma
novre reazionarie » . / • - - " -

Il dottor Maritati, esponen
te di Magistratura Democra
tica. sempre in riferimento 
ai gravi fatti di violenza, ha 
dichiarato che - « il fascismo 
per il nostro ordinamento è 
illegalità è violenza, ed è rea
to. Su di esso, vi è quindi 
una condanna del paese sul 
plano politico e legislativo pe
nale. Se di questa volontà 
popolare, chiaramente espres
sa sin dall'origine del nostro 
Stato <'*?mocratico nella Co
stituzione antifascista si fos
se tenuto dovuto rispetto nei 
decenni trascorsi. - soprattut
to da parte degli organi pre
posti più direttamente alla tu
tela dell'ordine (polizia e ma
gistratura) oggi non sarem
mo chiamati ancora a discu
tere di una risorgente violen
za t»5cista. Per quanto at
tiene agli episodi singoli ve 
rificatisi di recente anche nel
la nostra città, non posso 
esprimere giudizi in merito al
le decisioni della Magistratu
ra. hi quanto non ho esami-. 
nato gli atti dei processi ». 

Il segretario provinciale del 
PCI. Mario Toma, ha affer
mato che «è ormai chiaro 
come l'ala più estremistica 
del partito neofascista, rima
sta dominante «Topo la recen
te scissione, tenda a ritro
vare uno spazio rilanciando 
Io squadrismo armato contro 
le istituzioni, contro le forse 
di sinistra e il Partito co
munista. La prima cosa da 
fare è quella di eliminare lo 
squadrismo fascista, fare tut
to ciò che è necessario per
chè il MSI non possa più 
nuocere, ne avvelenare il re
gime democratico ». -

Claudio iuttazxo 

Grave sentenza a Palermo su un episodio del '71 

Per il pretore è stata una rissa 
non un'aggressione dei fascisti 

. Dalla nostra redaxione 
"'PALERMO - — ''Un'altra 

; grave sentenza della ma-
'•3 glstratura palermitana per 

un episodio di netto stani 
v,5 po aquadrlstlco avvenu-
-.V: to in piena campagna e-
l';.i lettorale •• per 11 rinnovo 

dell'Assemblea • regionale 
siciliana, nel maggio 1971. 

Il • pretore Alberto Di 
:Pisa ha, infatti, condan-

. •"' nato per lo stesso reato 
» - di « rissa » a cinquanta

mila lire di multa, ag- ' 
gressorl fascisti e un grup
po di sei compagni aggre-

- diti nel pressi della se-
. ! zloni « Togliatti » di ? via 

Dalmazia. • ••• •-•"• - : 
. A bordo di un'auto, una 

. intera famiglia • di noti 
esponenti missini — i set
te componenti della fa
miglia Pezzati — inseguì 
e minacciò con una pi- -; 
stola i compagni Saverio 
Lodato, Giuseppe e Gae-

«* 

tano •'- Cipolla, ; Giuseppe 
Geracl, Salvatore Costan
tino e Annibale Minichi-
ni. Dalle minacce, l fasci-

: sti - tentarono di passare 
anche ad una violenta in- ; 
timidazione, ma l'arrivo di 
un'autopattuglia della po
lizia Il costrinse a ripie
gare su più miti consigli. 

Sfociato, dopo sei anni, 
In un procedimento giu
diziario, l'episodio è sta
to ricostruito in un'aula 
della Pretura di Palermo 
in • maniera corretta — 
smontando l'imputazione 
della rissa addebitata ai 
nostri • compagni — dai 
funzionari di Pubblica Si
curezza . .*: 

I difensori-di Lodato. 
: Geracl. Minichini, Costan
tino e Cipolla, gli avvoca
ti Salvo Riela e Nino Sor
gi, hanno rilevato come 
l'episodio si Inquadra in 
una lunga catena di vio
lenze 

Tale catena di violenze J 

non si è ferriata : la scor- • 
sa settimana, due atten- •" 
tati dinamitardi compiuti ;\ 
presso la stessa sezione •" 
« Togliatti » e la sezione 
« Allende » di via Dome
nico Costantino, •• hanno 
portato all'arresto di due ' 
squadristi e alla scoperta 
di un vero e proprio ar
senale di armi. .. 

Sulla scorta del dibatti
mento, la sentenza è dun
que giunta inaspettata. 
Essa appesantisce anche ;< 
le responsabilità di certi '!. 
settori della magistratura •'•' 
palermitana che. giusto • 
qualche settimana fa, han- '•• 
no riformato — attenuati- ' 
do • considerevolmente la 
pena detentiva — la sen- ' 
tenza contro due dei com- ' ' 
ponenti della squadracela • 
fascista che tentò di uc
cidere sette anni fa l com- '-
pagni Giuseppe e Gaeta-; 

no Cipolla. . . . . » 

Protestano gli infermieri dell'ospedale di Cagliari 

«Àiiclìé noi ci ammaliamo 
e non per 

La disastrosa situazione dei nosocomi del capoluogo - L'INADEL 
si rifiuta di fornire i medicinali -Un'assemblea della CGIL 

A seguito della manifestazione di Caulonia 

Critiche PCI a magistratura e CC 
per le comunicazioni giudiziarie 
LOCRI — Nuova presa di po
sizione del PCI. in merito 
alle 14 comunicazioni giudi
ziarie < inviate dal giudice 
istruttore del Tribunale di Lo
cri ad altrettanti esponenti 
di partiti e movimenti demo
cratici in relazione ad una 
manifestazione ,- di " protesta 
svoltasi otto mesi fa a Cau
lonia. Il consigliere provin
ciale - comunista, -compagno 
Ilario Ammendolia, ha invia
to in questi giorni al capi
tano Gennaro Niglio, coman
dante la compagnia dei ca
rabinieri di nocella Ionica. 
una missiva nella • quale si 
ribadisce che certi provvedi
menti. se infondati, nuoccio
no alla democrazia. < 
< Le comunicazioni giudizia
rie, sono state determinate 
da . un rapporto stilato dai 
carabinieri della stazione di 
Caulonia. il 28 febbraio scor
so. quando in quel centro si 
è svolta una manifestazione. 
indetta dalla CGIL-CISLUIL. 
a favore dei dipendenti del 
locale centro AIAS. contro la 
chiusura di un istituto sco
lastico e per l'agricoltura. In 
quella occasione, alcune per
sone infiltratesi nel corteo. 

.avevano tentato ' di : inscena
re un blocco stradale, ma il 
tentativo andò a vuoto pro
prio grazie all'intervento di 
alcuni esponenti del sindaca
to e del nostro partito, fra 
cui il compagno Ammendolia. 

«Non ci spaventa la comu
nicazione - giudiziaria . — ha 
scritto Ammendolia — quan
to l'idea che i lavoratori e 
soprattutto i giovani potreb
bero invece farsi dello Stato 
democratico e della stessa Ar
ma dei carabinieri. In que
sto momento difficile, quan
do lo strapotere delle cosche 
sembra insostenibile — con
tinua Ammendolia — occor
re una grande unità di • po
polo attorno alle forze arma
te, grande fermezza •- e deci
sione. una adeguata presenza 
dello Stato per rimuovere te 
cause, ma anche per repri
mere la delinquenza in ogni 
sua forma e manifestazione. 
Ora. episodi come li tentati
vo di colpire persone che han
no come unico torto quello 
di collocarsi a fianco della 
propria gente, fanno il gioco 
soltanto di chi tende a pre
sentare le forze dell'ordine 
al servizio del privilegio ». ' 

REGGIO - Un documento delle organizzazioni 

Trasporti: i movimenti giovanili 
a fianco agli studenti pendolari 
REGGIO CALABRIA — Le | ma non risolve la Comples-
segreterie regionali della fé 
derazione giovanile comuni
sta. del movimento giovanile 
democristiano, della federazio
ne giovanile socialista, della 
gioventù •- socialdemocratica. 
della - gioventù repubblicana. 
dopo avere « preso in esame 
il problema dei trasporti pub
blici che. in questi giorni, è 
stato al centro delle lotte stu
dentesche in tutta la regio
ne. dichiarano il loro soste
gno alla giusta battaglia de
gli studenti e rivendicano una 
corretta applicazione degli ac
cordi presi, in sede regiona
le, da parte delle autolinee 
private ». 

Gli aumenti indiscriminati. 
operati dai titolari delle au
tolinee. « sono il segno di una 
volontà che risponde solo a 
leggi di ^ profitto, a danno 
quindi, di tutta la comunità ». 

Le organizzazioni giovanili 
dei partiti democratici, nel 
ritenere « che la : soluzione 
temporanea data al proble

sa materia del trasporto pub
blico ». chiedono che essa ven
ga «regolamentata nel qua
dro di una ristrutturazione, 
più razionale e maggiormen
te rispondente ad efficienza, 
dei servizi pubblici per tutti 
i cittadini e per gli studen
ti. per i quali ciò vuol di
re. anche, reale garanzia di 
diritto allo studio ». -. 

Incontri a Roma tra 
Regione Puglia 

e ambasciata cinese 
' Il presidente della Regione 
Puglia. Luigi Tarricone. ^ 1 
quadro dei rapporti tra la 
Repubblica Popolare Cinese e 
!a Piera del Levante di Bari. 
si è incontrato ieri a Roma 
con '• l'ambasciatore w- cinese 
Wang ' Kuo-chuan. per invi
tarlo a compiere una visita 
in Puglia, par avere una di
retta conoscenza della realtà 
socio-economica della Regione. 

l o r i : svU'om. « 2 fivfno » il 
c h M t m difettile ìm Consiglio 

ap^sj^%g ^^^ f c i^Pa^ss 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La • profes
sione ; dell'infermiere non 
sembra proprio esente dai 
pericoli e dai rischi di un 

i tempo. Sette casi di tuber
colosi e moltissimi di epa
tite virale, due di scabbia. 
a cui vanno aggiunti fre
quenti infortuni sul lavo
ro: un bilancio abbondan
temente preoccupante che 
i dipendenti degli Ospeda
li Riuniti di Cagliari han
no voluto discutere ed ana
lizzare. ,;>\.\i:-m :t.u--r:-. .V <-/-..; 
r Su iniziativa della CGL 
gli infermieri si sono riu
niti ' • in una assemblea, 
molto animata, allo sco
po di denunciare i gravi 
problemi della categoria, le 
responsabilità per la situa
zione disastrosa del nosoco
mi del capoluogo. Insieme 
i convenuti hanno cercato 
i modi e le forme sul co
me portare avanti le lotte. 
Punto centrale del dibat-

. tito è stato quello sul con
tratto di lavoro. Nonostan
te gli infortuni e le epide
mie, risulta negato agli o-

• spedalieri l'indennizzo di 
: « rischio generico » :. • circa 
seimila lire al mese. . . . 

Gli ospedalieri non rice
vono da tre anni neanche 
l'indennità prevista per il 
vestiario: sono cosi costret
ti ad acquistare a proprie 
s p e s e l e divise che devo
no necessariamente indos
sare. Inoltre l'INADEL non 
avendo pagato le farmacie 
convenzionate, rifiuta • di 
fornire i medicinali: è un* 
altra spesa che gli Infer
mieri devono sostenere, con 
gravi ripercussioni sul sa
lario. In definitiva la con
danna nel confronti del 
metodi di gestione dell'am-
l'ammlnlstrazione ospeda
liera. diretta dal de Biroe-
chi. è stata dura. , 

E* ammissibile che a 
mancare di garanzie siano 
proprio I lavoratori addet
ti a mansioni cosi delica
te? Non ci si rende conto 
— . è stato detto con Insi
stenza nella assemblea — 
che In questa maniera ven
gono danneggiati gli stes
si ricoverati? 

Un cambiamento nella 
conduzione degli ospedali 
è indispensabile: l'ammini
strazione continua però la 
sua. politica clientelare. SI 
spreca II denaro pubblico, si 
effettuano assunzioni irre
golari passando sopra la 
testa dei lavoratori. 

Al termine > dell'assem-
, blea la sezione della CGIL 
ospedalieri ha diffuso un 
documento che esprime se
vere critiche nei confronti 
della direzione sanitaria 
per le condizioni igieniche 
In cui versano gli ospedali. 
Preoccupanti, a questo rS . 
guardo, sono i numerosi 
casi di malattie infettive 
e contagiose, che dimostra
no l'assoluta mancanza di 
una politica di prevenzio- * 
ne e di salvaguardia della 
salute dei dipendenti e de- 5 
gli stessi ricoverati. 

tal*-': .. 
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Rinviata alla prossima settimana la ione in Consiglio 

La giunta evita il dibattito 
sui problèmi della Calabria 

n-.Ui* •* 

L'iniziativa nasce dallo scontro attualmente in atto nella DC — L'assessore Puija sottolinea la 
esigenza di un più deciso, rafforzamento dell'intesa regionale — Le scadenze da rispettare 

I: Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — La 
DC e la giunta regionale han
no voluto evitare di affron
tare in questo momento, al* 
l'interno del • Consiglio, un 
confronto sul drammatici pro
blemi della crisi calabrese. 
Cosi, nella tarda mattinata 
di ieri, dopo una lunga rela
zione del presidente Ferrara, 
si è - deciso a ' maggioranza 
(contrario il PCI) di rinvia
re alla prossima settimana il 
dibattito e le sue logiche con
seguenze. • Il rinvio è stato 
ufficialmente motivato con 
una riunione della giunta fis
sata per la stessa serata di 
ieri a Catanzaro e con la 
necessità, per 1 consiglieri de
mocristiani, di raggiungere 
Roma dove sono in corso riu
nioni di corrente In vista del 
consiglio nazionale. In real
tà 11 rinvio nasce dal fatto 
che all'Interno della DC è in 
atto un ennesimo terremoto 
di assestamento, ancora, pe
raltro, dalle conseguenze Im
prevedibili. • w 

Ieri, con una lunga inter
vista al Giornale di Calabria, 
è uscito allo scoperto uno de
gli uomini più influenti della 
DC calabrese, l'assessore re
gionale all'agricoltura Puija, 
il quale - ha definito ' senza 
mezzi termini la situazione 
interna al suo partito e, più 
in generale, 11 dibattito in 
atto alla Regione. «La veri
tà è che — ha detto Puija — 
ove si escluda la recente pre
sa di posizione del PCI sulla 
situazione e sul problemi che 
merita una attenta riflessio
ne, gli unici tentativi che si 
avvertono nell'aria, finalizza
ti alla determinazione di una 
crisi di giunta, hanno una 
matrice moderata e confusa. 
in poche parole vengono da 
destra. DI conseguenza non 
appartengono al patrimonio 
ideale della stragrande mag
gioranza della DC che appa-

, re chiaramente orientata ver
so un più deciso rafforza
mento dell'intesa sottoscritta 
nell'agosto scorso tra i par. 
titi dell'arco costituzionale. 
Non è un caso — ha aggiun
to ancora Puija — che a 
spingere con più forza per 
la crisi siano gli stessi set
tori' che hanno fino ad oggi 
opposto tenaci resistenze al
l'attuazione dei punti più a-
vanzati e qualificanti del pro
gramma concordato ». 

Il -rinvio del dibattito al 
Consiglio, tuttavia, - costitui
sce un fatto grave non tan
to in se stesso (un rinvio 
può essere anche comprensi
bile ed accettabile quando suf
ficientemente motivato), quan
to per il fatto che esso po
trebbe mettere in moto una 
spirale di ritardi ulteriori e 
di rinvìi, spirale tristemente 
nota in. passato, quando al
tre fasi'di incertezza inter
na al partito di maggioran
za relativa si sono ripercos
se sulla ,vlta della Regione. 
In altre parole i giochi in
terni della DC, quale che sia 
il loro segno — ed in questo 
caso sembra non sussistano 
dubbi sulla loro natura e sul 
loro scopo — continuano a 
pesare sulle scelte e sul com
portamenti del governo regio-
naie in primo luogo. ' 

Uno dei nodi più oppri
menti della; 6ituazone • cala
brese, costituito dalle resisten
ze e dal contrasti interni de
mocristiani, in sostanza, più 
che essere sciolto tende a di
venire sempre più strangolan
te. E non è poca cosa se si 
pensa che l'oggetto del dibat
tito da concludere ieri era 
niente meno che la dramma
tica situazione della Calabria 
in relazione ai problemi del
l'occupazione e del confronto 
In atto su di essi con il go
verno. •••«-. :•• .>-.'• ;«../< 

Il presidente della giunta. 
Ferrara, aveva reso nota da 
tempo una sua relazione che 
altro non era se non un In
terminabile elenco dì cose 
non fatte e di incertezze; a 
questo elenco egli ha aggiun
to ieri, in una lunga a pre
messa esplicativa» altri dub
bi ed altre incertezze, senza 
delineare ancora una volta 
un'idea precisa di quello che 
deve e può essere fatto per 
arginare la crisi calabrese. 81 
trattava dunque di confron
tarsi su queste e di giunge
re a delle conclusioni ope
rative. : .>• 

I comunisti, riunendo i lo
ro organismi regionali nei 
giorni acorsi, nel dichiararsi 
seriamente preoccupati per 
l'inasprirsi della crisi e per 
i ritardi e le insufficienze 
della giunta regionale, aveva
no deciso di riproporre, in 
sede di dibattito al Consiglio 
regionale, le loro proposte. 
miranti a far acquistare il 

Eusto vigore all'iniziativa dei-
Regione verso il governo 

ad a mettere in moto poi 
tutti i meccanismi di spèsa 
affinché possano essere uti
lizzate rapidamente le centi
naia di miliardi disponibili. 
Il PCI, in un documento del 
suo comitato regionale, « ha 
anche proposto che nei pros
simi giorni si vada ad un 
confronto fra 1 partiti dei-
l'intesa alio scopo di rilan
ciare 1 contenuti essenziali 
dell'accordo programmatico 
' Una presa di posizione se

tta, preoccupata, responsabile 
«he fa da contrasto positivo 
con quanti, invece, continua
no a guardare alla situazio
ne calabrese con l'ottica di 
sempre o, peggio ancora, ap
prestando manovre che pan
tano ad un arretramento del 
rapporti tra le forse politi
che democratiche. Il PCI, pe
raltro, ha anche ribadito che 
rimane ferma la propria con
vinzióne che vede essenziale, 
Cr il superamento dello scar-

esistente fra la fase pre-
grammatica e quella esecuti
vo, la partecipazione del PCI 
•J governo regionale. 

FTMKO Martelli 

SARDEGNA 
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Delegazione del Consiglio 
regionale ha visitato 

il carcere di Buoncammino 
"'•'•.' Dalla nostra redazione ; ^ 

CAGLIARI — Una dsltgazlons del Consiglio 
regionale ha visitato Is carceri dal Buon 
Cammino par verificare la condizioni In cui < 
sono rinchiusi gli oltre 350 detenuti a lavo
rano 115 agenti di custodia. 

La visita rientra noi quadro delle Iniziati
ve assunte dalla Regione Sarda per verifi
care lo stato di attuazione della riforma car
ceraria. Con la riforma. Infatti, la Regione 
acquisisca maggiori poteri di Intervento, so
prattutto per II relnserlmento del detenuti, 
l'assistenza, Il settore ricreativo. 

« Le difficoltà — ha spiegato II compagno 
Paolo Berlinguer — sono diverse: vi è in 
primo luogo II problema di sovraffollamento 
nel carcere, che, con le sue struttura risa
lenti alla metà del secolo scorso, non riasce • 
a soddisfarà le più elementari esigenze dei 
detenuti. Del resto va ricordato il pesante 
lavoro cui viene sottoposto il personale di 
custodia. Le guardie carcerarie lavorano otto 
ora • mezzo al giorno ed usufruiscono di un 
riposo soltanto ogni due settimane. E' chia
ro che la situazione si riflette anche nel 
rapporto con i detenuti». 

Sono stati esaminati dalla delegazione del 
Consiglio regionale anche i dati sulla pre
senze nel carcere. In cinque anni vi passa
no circa undicimila detenuti. Il Buon Cam
mino è, insomma, un . carcero di transito. 

MOUSE 

Formazione professionale: 
nuove iniziative vanno 

discusse con i sindacati 
CAMPOBASSO — Si fa 6empre più accen-; tuata la polemica sulla formazione professlo-

: naie. Ieri l'altro, un gruppo di operatori im
pegnati presso vari enti di formazione pro
fessionale, ha occupato gli uffici della giunta 
regionale per chiedere garanzie in ordine al
la conservazione del posto di lavoro anche 
per i prossimi anni. Il presidente Daimmo 1 ha tentato di eludere sul problema posto da
gli operatori — il confronto con il sindaca-

., to — dichiarando di voler privilegiare il rap-
' porto diretto con i lavoratori, ai quali avreb-
! be dato assicurazioni circa la conferma della 
attività di formazione professionale anche 

• per il prossimo anno formativo. Si è anco
ra una volta di fronte al gioco delle parti, 

:. nonostante la giunta regionale nel luglio scor-
• so avesse dichiarato in Consiglio che non sa-
/ rebbero state autorizzate nuove iniziative pri

ma di un confronto tra forze politiche, enti 
e sindacati sulle linee e sulla normativa del
l'attività formativa. E' importante comunque 
ribadire che una organica e definitiva solu
zione del problema della occupazione degli 
attuali operatori potrà avvenire solo attra
verso una scelta di conversione delle loro at
titudini professionali verso altri settori che 

-, offrono stabili prospettive di lavoro. Bisogna 
^inoltre giungere ad una profonda ristruttu-
. razione del settore formativo per adeguarlo 
alle reali necessità del giovani e dei lavora
tori molisani. ••••.-'•.-.« 

La battuta d'arresto voluta dalla'DC sull'accordo all'ArsI ': - PESCARA - Il documento'• del PCI 

Le forze politiche concordi 
Caié-T alt alle ^KW^ive è 

un 
jt -A 

oso passo 
Ora; l'attenzione si sposta sulla direzione de di lune
dì - Rinviato il dibattito. sulla riforma amministrativa 

Dalla noitra redazione 
PALERMO — L'alt imposto 
dalla DC alla conclusione del
la trattativa tra 1 partiti au
tonomisti per dare nuovo vi. 
gore e concretezza all'accordo 
programmatico, stipulato ' In 
Sicilia sin dalle settimane 
successive alle elezioni regio
nali del 20 giugno 1976. ri
schia di riproporre un clima 
di grave pesantezza. Se ne è 
avuto un primo preoccupante 
segnale Ieri, quando la con
ferenza dei capigruppo di Sa
la d'Ercole, sede del parlamen
to siciliano, su specifica ri
chiesta della DC, ha rinviato 
l'inizio del dibattito sul pro
getto di riforma amministra
tiva della Regione, che avreb
be dovuto svolgersi nella se
duta pomeridiana 6ulla base 
di una relazione introduttiva 
del presidente della Regione, 
il de Angelo Bonfiglio. Uffi
cialmente la richiesta di rin
vio è stata dettata dall'esi
genza di dare la possibilità ai 
dirigenti democristiani di par
tecipare ai lavori del consiglio 
nazionale del partito.-

La conferenza del capigrup
po dovrà ora fissare una nuo
va data, ma a questo pun-
io tutto dipende dagli svilup
pi dello scontro interno tra 
le varie correnti della DC si
ciliana, scontro che è ormai 
il vero nodo che ostacola la 
riqualificazione dell'intesa 
democratica in Sicilia. L'at
tenzione è dunque già punta. 
ta sulla riunione della dire
zione regionale democristia
na, che si terrà lunedi pros

simo convocata da! segretario 
on. Rosario Nicoletti su ri
chiesta di «varie componenti 
del partito». Questo appun
tamento sarà successivamen
te seguito mercoledì prossi
mo dalla riunione del comi
tato regionale del PSL convo
cata dalla segreteria regiona
le per «compiere un esame 
della situazione politica, sul. 
lo stato del confronti tra 1 
partiti e il governo, alla luce 
delle posizioni • assunte dalle 
singole forze politiche ». 

i - Il segretario socialista Lui
gi Oranata ha affermato che 
« la decisione della DC di 
convocare la propria direzio
ne, prima di concludere la ve
rifica, testimonia l'esistenza 
di problemi politici di note
vole spessore. E' nostra opi
nione che bisogna ristabilire 
— ha aggiunto — un clima di 
assoluta chiarezza, Impeden
do ohe si possa tornare alla 
pratica dell'immobilismo ». 
•Il riohiamo al pericolo di 

un passo indietro nella vita 
della Regione era stato, già 
l'altro ieri, fatto dal segreta
rio regionale del PCI. compa
gno Gianni Parisi, quando ha 
annunciato che il nostro par
tito «condurrà una fermissi
ma battaglia contro le ten. 
denze a far degradare la vita 
politica regionale ai livelli 
del centrosinistra ». •• -.̂ .-/-

L'on. Carlo Vizzini, esponen
te socialdemocratico, ha det
to che la decisione democri
stiana « lascia perplessi e a-
pre interrogativi ai quali la 
stessa DC deve dare risposte 
chiare. Non accetteremo co

munque — ha concluso — 
soluzioni diverse da quelle 
concordate nella trattativa». 

>••- Ieri intanto la giunta di go
verno ha tenuto una riunione 
presieduta dall'on. Bonfiglio, 1 nel corso della quale è stato 
approvato il plano socio-sani-

, tarlo. • L'assemblea regionale 
invece, che tornerà a riunir
si oggi, ha discusso sulla si
tuazione della pesca ned ca. 

•• naie di Sicilia, turbato in que
sti mesi dai sequestri di pe-

' schereccl della marineria di 
Mazara del Vallo da parte di 

. motovedette del paesi norda
fricani (Tunisia, Libia e Al-

. gerla). La • discussione • era 
"stata promossa da una mo
zione del gruppo comunista 
(primo firmatario il vicepre
sidente compagno on. Gioac
chino Vizzini) e da interpel-

„ lanze e interrogazioni di altri 
gruppi. Il dibattito si è con
cluso con l"approvazione di 
un ordine del giorno unita-

'rlo che Invita il governo del. 
la Regione a dare attuazione 
alle leggi sulla pesca e a 
promuovere tutte le inizia
tive necessarie per lo svilup
po del settore (ad esempio, 
ricerca scientifica e ripopola
mento ittico). L'ordine del 
giorno impegna anche 11 go
verno a proseguire le inizia
tive intraprese per una più 
stretta coopcrazione economi
ca tra i paesi nordafricani. 

L'assemblea regionale ha 
infine approvato la, legge con 
la quale anche in Sicilia si 
dispone il rinvio delle elezio
ni amministrative previste 
per il mese di novembre. 

MARSICA -In crisi il debole apparato industriale 

per 1000 
Solo la Cartiera assume; le altre aziende chiedono cassa integrazione o minacciano li
cenziamenti — Mobilitazione e 'lotta attor no a un progetto di sviluppo della zona 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO— La " crisi eco
nomica della Marsica si sno
da su due fronti: quello del
l'agricoltura. con l'assenza to
tale di mercatp^per le patate. 
prodotte quest'anno, è quello" 
dell'industria con le oltre 1000 
unità addette in procinto di' 
essere messe sotto cassa in
tegrazione, se non licenziate. 
Una crisi che. al di là delle 
facili statistiche sulla ripresa 
economica si sta pesantemen
te - abbattendo sulla •> nostra 
zona, e che è stata la molla 
ispiratrice del grande sciope
ro del 14 scorso. ,_:•,.. '•-.•;. 
' Su 28 mila occupati nella 
Marsica - (popolazione - com
plessiva 123 mila abitanti) 4 
mila : ; appartengono all'indu
stria.'suddivisi in circa 40 a-
ziende medie e piccole: si va 
dalla Cartiera, con circa 650 
operai. • alle più piccole fab
briche tessili, con 15 addetti. 
Vi sono duetnuclei industria
le: quello •-• di Avezzano e 
quello di Carsoli. mentre mi
nori sono gli insediamenti di 
Celano e di Cappelle-Maglia-
no. I settori più consistenti 

sono quello metalmeccanico 
(1000 unità circa) quello tes
sile -. (960 unità), il cartaio 
(670 unità) mentre non rile
vanti sono gli altri settori 
(zuccheriero, chimico e le
gno). r Le situazioni,. più 
drammatiche si registrano 
nelle seguenti fabbriche . ; 

STIP — E' una società di 
materie plastiche, che produ
ce cassette per bibite. Conta 
circa 70 operai. Il padrone ha 
chiesto ' 33 licenziamenti per 
una ristrutturazione della 
fabbrica, che in pratica con
sisterebbe nel ricostruirla ex 

CERAMICHE Gran i Sasso 
— questa industria è afflitta 
da difficoltà finanziarie, no
nostante un finanziamento a 
fondo » perduto dall'ISVEI-
MER di 1 miliardo e mezzo 
ottenuto lo scorso anno. Gli 
operai (circa 50) sono senza 
salario dal mese di luglio e 
la fabbrica è occupata da un 
mese perchè il padrone ' la 
vuole smantellare, nonostante 
il continuo affluire di com
messe. .:-."•••" ... \ 
;;.. ALBATROS — ;' Industria 

Manifestazione a Caldano 
è' e-.. 

Il Comune si indebita 
jernettèlterie all'asta 

MATERA — Una manifesta
zione popolare che ha coin
volto tutto il paese si è svol
ta ieri a Calciano in provin
cia di Matera. La manifesta
zione era stata promossa dal
la locale sezione del PCI per 
protestare contro la proba
bile sottrazione di 120 ettari 
di fondo ancora demaniale, 
occupato nel 1M7, ai conta
dini che dm allora hanno la
vorato quelle terre trasfor
mandole completamente e 
conquistandosi quindi il di
ritto di legittimazione. La 
noncuranza, il malgoverno e 
addirittura l'ostilità del Co
mune, da 15 anni ammini
strato dalla DC, ancora oggi 
non ha consentito ai conta
dini di Calciano di godere 
dei loro diritti e ha d'altra 
parte fatto si che quelle ter
re conservino lo stato di pa
trimonio demaniale. 

Oggi esiste il pericolo che, 
per debiti accumulati dal Co

mune, queste terre vengano 
messe all'asta per saldare 40 
milioni di debiti contratti 
dall'ente locale sia con la 
Cassa di Risparmio sia con 
l'INPS.-••-• J 

- Un'altra situazione gravis
sima pesa su questi lavorato
ri, decine dei quali furono 
assunti in periodo elettorale 
dal Comune; essi hanno la
vorato per mesi senza essere 
pagati e oggi rivendicano 17 
milioni di salario. 

Una attuazione come que
sta che pesa ormai da tem
po su tutto il comune di Cal
ciano ha portato come abbia
mo detto alla grande mobili-
fazione di ieri. Centinaia di 
cittadini ed un numero no
tevole di donne hanno per
corso le vie del centro ed al 
termine della manifestazio
ne una delegazione, con il 
compagno Barberino consi
gliere regionale, è stata rice
vuta dal sindaco 

CE' TROPPO MERCURIO IN ACQUA 
^ mm_ t _ i 

Inquinamento a Santa Gilla: 
équipe di studiosi al lavoro 

CAGLIARI — Una équipe di studiosi nominati daua Procura 
della Repubblica di Cagliari ha cominciato da Ieri la periata 
sullo stato di inquinamento dello stagno di Santa Olila. 
L'indagine riguarda il tasso di mercurio presente nello 
stagno e nei prodotti Ittici della laguna, la pericolosità degli 
impianti sodo-cloro e del depuratori in funzione presso lo 
stabilimento della Rumtanca-Sud. 

I pescatori addetti alla bonifica dello stagno hanno ac
cusato tempo fa le società industriali di permettere lo sca
rico nelle acque della laguna di fanghi al mercurio, rendendo 
probtemaUca l'opera di risanamento. Dell'equipe fanno parte 
esperti dell'università di Roma e di Siena, coadiuvati da 
numerosi towfcologi dell'università di Cagliari. L'analisi delle 
acque e dei pesci è attesa da tempo soprattutto dalla po
polazione e dal pescatori. 

Per 11 sospetto inquinamento sono state Inviate qualche 
mese fa venticinque comunicazioni gtodWarie al dirifenti 
della Rumianca-Sud ed allo stesso presidente della SIR In
gegner RovellL I dirigenti dell'industria chimica sono indi
atati di reati di adulteraste»* • contraXfaatao* di 
alimentari, e di danneggiamenti di beni pubblici. 

tessile con 270 operaie. Sono 
state in cassa integrazione 
per circa 3 settimane. Oggi il 
50% è ancora in cassa inte
grazione sino al 3 novembre. 
ma le prospettive sono nega
tive. • ' • • • 

LANIFICIO ESA — 50 ad
detti in cassa integrazione da 
2 mesi ma ne è stata già 
chiesta la proroga per un altro 
mese. .-

: j Le ditte 
meridionali 

VALENTINI; '— Fabbrica 
tessile con 200 operaie. Pro
duce in prevalenza abiti mili
tari. Ha chiesto la cassa in
tegrazione per 20 unità, ma è 
ragionevole pensare - che ' si 
tratti dell'inizio di un proces
so di smobilitazione. Il pa
drone asserisce che, dopo gli 
accordi sindacali, è impossibi
le partecipare alle gare mi
nisteriali. perchè queste sono 
vinte sempre da ditte meri
dionali che non corrispondo
no paghe sindacali e quindi 
possono praticare prezzi infe
riori. _• 

MAEFELL — 160 operai in 
condizioni di sottosalario. 
sempre sotto la minaccia di 
licenziamento.-- • T. 
• ANnNUM — Altra fabbrica 
tessile con 100 unità, minac
ciate . = di • •• licenziamento in 
massa. Il padrone sta tentan
do di liquidare i macchinari. 

PIERRE-GEORGE — 60 u-
nità sotto la minaccia della 
liquidazione dell'azienda.. 

Come si vede un panorama 
negativo, che vede interessate 
maggiormente le aziende tes
sili. mentre l'unica nota con
fortante viene dalla Cartiera. 
la ' quale ha ultimamente 
provveduto ad assumere 55 
unità lavorative e dovrebbe 
assumerne altre 70 nel pros
simo periodo, con l'introdu
zione del 4. turno. 
• Della crisi dell'industria 
marsicana parliamo con il 
compagno Mario Casale se
gretario della Camera del La
voro di Avezzano «La crisi 
delle industrie ridia Marsica 
trova origine — dice Casale 
— come in quasi tutto il Me
ridione. innanzitutto nel fatto 
che i titolari delle aziende 
non hanno mai ammodernato 
ì macchinari (esempio tipico 
la STIP) quindi perchè la 
crisi generale del Paese si fa 
sentire qui da noi in modo 
più drammatico con l'effetti
va riduzione dei consumi, e 
la conseguente riduzione delle 
commesso. 

Una situazione, ripetiamo. 
che solo la lotta della classe 
operaia, giovane e soprattutto 
femminile, ha evitato che 

te. E* questo forse il senso 
più vero defio sciopero gene
rale del 14. con la sua mas
siccia partecipazione operaia 
a testimonianza — come af
ferma il compagno Casale — 
che «ancora una volta la ca
pacità dì lotta dei lavoratori 
si è evidenziata nell'adesione 
compatta allo sciopero, di
chiarato da CGIL, CTSL e 
UIL. C'è quindi un sostegno 
reale alla linea del sindacato. 
da parte dettai classe operaia 
marsicana. Una linea difficile, 
che v* nel asme di un 
fondo cambiamento del 

canismo di sviluppo imposto 
finora al nostro Paese». 

La base, diciamo cos, pro
grammatica di questo ampio 
e forte movimento sta senza 
dubbio nella piattaforma sca
turita dalla conferenza per lo 
sviluppo e l'occupazione tenu
tasi 1*8 luglio. Quella confe
renza. - oltre ad i aver reso 
permanente il Comitato come 
strumento : di coordinamento 
della lotta (e qui il riferi
mento ai Comitati unitari per 
la rinascita del 1950 all'epoca 
delle lotte del Fucino potreb
be sembrare forzato e propa
gandistico, ma nasconde forse 
il recupero di quei valori uni
tari. oggi più che mai neces
sari), è riuscita ad individua
re alcuni punti fermi, pochi 
ma essenziali, su cui chiama
re alla lotta i giovani disoc
cupati. gli operai, i contadini 
e quanti credono nella neces
sità "del ' ' cambiamento •-• di 
questo : modello di sviluppo. 

Si è quindi : sviluppata la 
lotta per la creazione del ba
cino artificiale di Amplerò, 
capace di irrigare oltre 10 mi
la ettari di terreno e permet
tere il recupero delle terre 
incolte (a questo proposito 
sono già stati finanziati dalla 
Regione 400 milioni per la 
progettazione e gli studi rela
tivi, un primo grande succes
so, forse non troppo valoriz
zato); la battaglia per una 
forestazione industriale capa
ce di collegarsi all'industria 
locale (la Fabocart titolare 
della cartiera di Avezzano ha 
già espresso il suo interessa
mento per il progetto della 
Comunità montana); la lotta 
per nuovi - insediamenti in
dustriali. collegati all'agricol
tura; per la creazione di una 
rete di servizi sociali e di 
trasporto più civili. 

Non è U 
libro dei sogni 

Non è un libro dei sogni. 
ma una piattaforma concreta, 
che guarda allo sviluppo 
complessivo della Marsica. Ci 
sarà questo sviluppo? In che 
modo? Con quali tempi? In 
parte dipende dalla lotta; in 
parte dalle risposte che ver
ranno dalle istituzioni e dalle 
forze politiche, dalla capacità 
di queste ultime di confron
tarsi e ritrovarsi attorno a 
strategie e obiettivi comuni. 
- «La politica delle intese — 
ha dichiarato in un'intervista 
al nostro giornale il compa
gno Arnaldo Di Giovanni. 
presidente del Consiglio re
gionale d'Abruzzo — non è 
un mito». 

Non un mito buono per 
tutte le stagioni, ma una pa
ziente, tenace e r*M,ltfl'',T* 
ricerca della massima unità 
attorno alla valutazione ed al
l'analisi dei problemi, facendo 
seguire a queste un'altrettan
to puntigliosa azione che di
mostri — con primi risultati 
— alle grandi masse, ai citta
dini ed a tutti i lavoratori. 
che è solo l'unità oggi che 
può avviare a soluzioner i 
drammatici problemi che ci 
sono di fronte. Netta Marsica 
alcuni passi sono stati fatti. 
Occorre andare ulteriormente 
avanti. - . 

Gennaro D* Statario 

Le palazzine del Parco degli ulivi. Tra la licenze contestata 

vi sono anche quelle che riguardano questo complesso edilizio 

A un anno dall'intesa: 
le cose fatte e 

quelle ancora da fare 
Il rapporto tra i partiti sul programma 
non ha avuto la necessaria continuità 

i,'.u -•> i 

Dal nostro corrispondente I tene» manifestatisi sia a li-
„„„„.„. „ ., £ „ vello di metodo che di con-
PESCARA — Il comitato cit
tadino del PCI di Pescara ha 
inviato agli altri quattro par
titi democratici che sostengo
no la giunta al Comune di 
Pescara (DC-PSI-PRI-PSDI) e 
ai loro capigruppo un docu
mento in cui si tenta un bi
lancio dell'accordo di program
ma, ad un anno circa dalla 
sua attuazione. Risale alla fi
ne di ottobre dello scorso an
no. infatti, l'elezione di una 
giunta DC-PSI-PSDI-PRI col 
voto favorevole dei comunisti. 

La sostanza del documento 
è riassumibile nell'indicazione 
di alcuni risultati positivi, nel
la denuncia di ritardi anche 
gravi, nella proposta di apri
re una immediata discussio
ne tra i ' cinque partiti, per 
andare avanti. / punii nega
tivi. Ricordato che a fonda
mento dell'accordo program
matico dell'anno scorso vi era 
la necessità di un •- costante 
rapporto politico tra i cin
que partiti, il rispetto rigoro
so degli impegni sottoscritti 
e la presenza del PCI nella 
maggioranza anche attraver
so organismi di decisione, at
tuazione e verifica, il comi
tato cittadino del PCI rileva 
innanzitutto • che il rapporto 
politico tra i cinque partiti 
sull'attuazione dei programmi 
« non ha avuto la necessaria 
continuità». L'Ufficio di pre
sidenza che — come è detto 
nel documento — « doveva es
sere il cervello politico del
l'amministrazione comunale >, 
non ha funzionato adeguata
mente (o è intervenuto solo 
per questioni urgenti o « scot
tanti.»): di conseguenza an
che il pieno .e rigoróso rispet: 
to degli impegni non c'è sta
to, né il PCI ha potuto «in
cidere a livello di decisioni 
e di attuazione, in modo ade
guato " alla gravità della si
tuazione locale». '•'•'•'•>.•••-! 

Risultati positivi. Il varo del 
PRG. che. è detto, « correg
ge antiche storture e getta le 
basi per una città meno cao
tica, più equilibrata»: il PCI 
ritiene a quésto proposito che 
si debbano superare rapida
mente le. difficoltà (tecnico-
burocratiche,- economiche e po
litiche) che si frappongono al
la effettiva operatività dello 
strumento urbanistico.. '_,• ; 
i : . ; - ;"•'•? •••?-:"'v./>" - N - " -.=• 

Fatti positivi T 
Altri fatti positivi dell'ulti

mo anno, a giudizio del co
mitato cittadino del PCI. so
no stati: il ritiro o il blocco 
di alcune licenze edilizie ir
regolari; l'inserimento di al
cune voci qualificanti nel bi
lancio di previsione 'TI: qual
che buona iniziativa nel cam
po del traffico. La ' discus
sione. che il comitato citta
dino del PCI intende aprire 
con gli altri partiti, dovreb
be - in particolare affrontare 
«disfunzioni, limiti e incer-

tenuti: in primo luogo, il di
satteso • impegno ad un gra
duale superamento della con
cezione e funzione dell'asses
sorato in una prospettiva di
partimentale. A questo propo
sito. il documento rileva che 
tale impegno non < ha avuto 
seguito e che neppure il fun
zionamento delle commissioni 
è stato adeguatamente favori
to o sollecitato: persiste una 
antica visione degli assesso
rati, con la «totale assenza 
di collaborazione » tra i vari 
assessorati anche per proble
mi gravi. 

Visione personale 
Si aggiunge poi che «alcu

ni assessori continuano a ri
manere chiusi in una visione 
personale e delegata della lo
ro funzione», con ciò alimen
tando « sfiducia nelle istitu
zioni da parte del cittadino». 
Inoltre ancora ha cittadinan
za la prassi di concedere ap
palti a trattativa privata, non , 
è abbandonato il criterio « del
l'urgenza » anche quando non 
è necessario, si torna, anche 
se per casi limitati, al cri
terio dell'assunzione per chia
mata ». Alcuni punti qualifi
canti del programma e degli 
accordi politici — prosegue il 
documento — non hanno fino 
ad oggi trovato nella Giunta 
la attenzione politica neces
saria per la realizzazione»: 
in i particolare, • non è stato 
ancora insediato l'Ufficio del 
Piano, non si è istituito il 
consultorio. • • ' n. • \ 
>- Il comitato cittadino del PCI 

propone quindi agli altri par
titi di discutere a breve sca
denza •' per: 1) « gettare r le 
basi per un - rapido passag
gio dalla struttura attuale de
gli assessorati a quella dei 
dipartimenti »; 2) insediare 
immediatamente • l'Ufficio del 
Piano; 3) rendere « funzionan
te ed efficace » l'Ufficio di 
Presidenza; 4) istituire subi
to un consultorio; 5) costitui
re il Consiglio tributario, con
cretizzando una ' volontà più 
volte, espressa; 6) «prendere 
uria decisione immediata sul
le elezioni dirette dei consi
gli di quartiere »: 7) fare fna 
bozza di bilancio entro il me
se corrente, ; favorendo cosi 
la più ampia discussione de
mocratica sulle scelte dell'am
ministrazione; 8)' «rimuovere 
tutti gli ostacoli di carattere 
tecnico-burocratico per il po
sitivo completamento del 
PRG »: 9) discutere ed ap
provare i due piani di zona 
sui quali il consiglio comuna
le «si è espresso in linea ge
nerale ; positivamente »: 10) 
«elaborare un piano per la 
sistemazione delle zone peri
feriche e per la creazione in 
esse di valide - strutture ci
vili ». 

-...'n. t. 

ABRUZZO - La decisione di annullamento della Regione sarebbe illegittima 

Il Tar non ha esaminato le 7 licenze edilizie 
Notizie diffuse ad arte davano per certa la decisione del tribunale amministra
tivo - Si tratta di licenze singole che poi sono state utilizzate per lottizzazioni 

Domenica la giornata 
dei donatori 
di sangue abruzzesi 
L'AQUILA — Domenica 
23 ottobre alla presenza 
delle autorità civili, mili
tari • religioea, praeao la 
cala Bemardinlana dell' 
Aquila verrà celebrata la 
17. ftomata dei volontari 
abi uueal del eanfue. Nel 
coree «Mia giornata ver
ranno coneegnata le meda
glie d'ere e d'argento e di
stribuiti diplomati di me
rito a donatori volontari 
partieofarmente distintisi 
In ejveata ferma di gene
rosa e civile partecipazio
ne alle altrui necessità co
stituite appunto dal dona
re — disinteressatamente 
ed anonimamente — il 
sangue umano. 

Bambino denuncia 
i teppisti che 
le hanno ustionato 
SIRACUSA — Un 
bino di 11 anni, Salvato
re Giunta, sarebbe stata 

di benzina da 
I evali gli 

no è state 
dalla madre al 

racuse, devo I sanitari 
nonno il—siili ale a Sof-
vavare Giunta ustioni di 

v> • 

Dd sottro corrispondeste 
PESCARA — Notizie di 
stampa Io danno per certo: 
il TAR (Tribunale Ammini
strativo Regionale), sezione 
di Pescara, ha ritenuto che 
la Regione non abbia ope
rato legittimamente annul
lando sette licenze edilizie. 
Replica * Sartorelli. = attuale 
assessore all'urbanistica del
la Regione: « Non vedo come 
il TAR abbia potuto prende
re questa decisione, non mi 
risulta che siano state rila
sciate copie dei documenti 
necessari ». chiedendosi an
che come abbia potuto trape
lare la notizia di una senten
za non ancora depositata. Dal 
Tribunale Amministrativo ar
riva una conferma ufficiosa: 
Sartorelli ha ragione, non ab
biamo ancora esaminato la 
pratica. , " 

Le notizie « trapelate », in
vece. corrispondono alla tesi 
difensiva dei costruttori: il 
provvedimento è illegittimo, la 
Regione ha agito scaduti i 
termini dr legge, deve risar
cire i danni (si parla di 3 
miliardi), deve anche «assi
stere» ai lavori fino al loro 
completamento. Il provvedi-
mento della Regione risale a 
parecchi mesi fa: si annulla
vano sette licenze edilizie, ri
tenute irregolari, perché ri
lasciate come « singole ». trat
tandosi invece , di lottizza
zioni. 

Tutto parti, più di due an
ni fa, da un'argomentata de
nuncia del gruppo comunista 
al Comune di Pescara, un 
«libro bianco» su irregolari
tà ed abusivismi. La Regio
ne inviò al Comune una e no
ta » concernente sette casi. 
per i quali rasàesaorato alla 
uriwnistica riteneva che man
cassero i previsti ' oneri di 

urbanizzazione. Si richiede
vano al . Comune provvedi-
menti. In caso contrario la 
Regione avrebbe « contesta
to » le licenze. Le « contro
deduzioni » del Comune! di 
Pescara non soddisfecero la 
Regione, che inviò una rego
lare « contestazione ». -

Tra le licenze contestate, il 
complesso edilizio di Parco de
gli Ulivi — della PAV-Casa —. 
le cui tredici palazzine erano 
state costruite con cinque 
licenze singole, approvate in 
giorni successivi, ciascuna fa-. 
cendo riferimento • a strade, 
non ancora costruite, della 
precedente. In tetti ì casi, si 
trattava di complessi notevo
li. implicati i costruitoci più 
noti di Pescara. 
" Anche la Magistratura in
tervenne: Trifuoggi inviò av
visi di reato e trasmise alcu
ne delle pratiche alla Procu
ra della Repubblica. Andava 
intanto avanti un tentativo <fi 
«sanatoria», per evitare lo 
annullamento: si parlò, oltre 
agli oneri di urbanizzazione 
previsti dalla legge per le lot

tizzazioni., anche di una scuo
la. di opere socialmente oli
li che i costruttori si sareb
bero impegnati a costruire. 

La trattativa sulla « sana
toria >;, nonostante il parere 
favorevole del Comune di Pe
scara. non andò in porto: la 
Regione andò avanti col prov
vedimento e annullò le licen
ze. I costruttori ricorsero al 
TAR sostenendo, come abbia
mo detto. che ci si era mossi 
in ritardo e quindi in stato 
di illegittimtta. Ci si chiede 
ora. ovviamente, se le noti
zie * non ' ' confermate. ~' ansi 
smentite quantomeno da Sar
torelli. non siano proprio una 
indebita pressione dei co
struttori sul Tribunale ammi
nistrativo. Una nota dì agoa-
zia conclude laconicamente: 
« Ora Pescara avrà sette edi
fici irregolari in più. il Co
mune non incasseri una lira, 
la Regione sarà chiamata a 
risarcire i darmi ». E' vera
mente un singolare «sposta
mento di tiro t rispetto alla 
realtà dei fatti.. 

Nadia TwcmtW 
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AVVISO DI GARA 
Quinto prima ti indire una «ara • IkltatSana priva*» ••esse» S 

alatami « cui all'art. 1 A) dalla tassa 24-73 n. 14 par la Kiti— 
•tana di n. 14 alleasi da raaJtmra In Maan'na P l f * Claatrs PJliio, 
Llmearte a aaaa di aara è di L 2tS.000.000. Par partadaara • 
rkWaata l'iacrlziana all'Alta Mattonala dal Caafiunorf par la cafaaa-
Ha II a l'imporro di L 500 milioni. 

La riditela par l'avantuala Invite con aJtaaaro «art'rfkata aTwcrf. 
„ liana aU'A.N.C. 
. «art 
~ Sicilia, madianfa 

* «a ricfiiaata saa 

Inviata antro 10 alami 
sulla Canaria Ufficiala dalla 

in carta laaata, aU'indiriaaa 
la CIPPOaiiva. . 
• / - . . - . - • - < - - | t 

. •• • •-•---•;.-* (line 
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